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È scmmnu. saum 


Il capo del governo rivendica la legittimità dell’esercito illegale: è stato utile all’Italia 
Imbarazzo di Psi e Pii, indignata l’opposizione di sinistra. La struttura scoperta anche in Belgio 
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And]:eotti: «Grazie Gladio» 

Ocxhettp: «Sfacdato irresponsabile, dimettiti» 

Craxi, %>adolini 
De Mita: dite^ basta 




t., 




àèllii^CAUMUIOLA. 


on. Andreouici ha abiluali praticamente a lut¬ 
to. ma con il discorso di ieri al Senato ha crealo 
una sltuiotone del tutto inedita e per molli 
upelll allaimanle. Il fatto politico nuovo non 
sin neirammiasione che all'indomani della 
fondazione della Repubblica sia stata istituita e 
Hitita una sorta di ademocrazia sostitutiva» garantita anche 
da una organizzazione militale pronta a gestire i contrae- 
cMpI inieml'di una ipotetica crisi intemazionale. Andreottl 
racconta'la storia d'Mia come storia propria, come stona 
del Ptoptrio partito, come storia delle seivitù che questo 
panno e i gommi da esso diretto hanno accettato, e forse 
aottecilato. stabilendo vincoli e subaltemlUi Intemazionali. 
Hn t^i siamo alla propaganda. Nulla di diverso da quanto 
abbwno git visto e ascoRato. E ormai non serve oppone a 
questa cancatwa della storia italiana l'altra storia, quella 
vera che tutti conoscono. 

Ma l'immagine che ieri l'on. Andreottl ha voluto dare 
del paese al paese t U primo latto politico su cui vogliamo 
atlirare l'attenzione. Sembrava di ascoltare il capo del go¬ 
verno di un piccolo « iranquflkvpaese del centro dell'Euro¬ 
pa. Stale Mnquilii. non è st-ccesso niente, ad un certo pun¬ 
to sembravamo minacciali e ci siamo preparati. Tutto qui e 
lulirpossono tornare iranqullfi alle proprie occupazioni 
peicbé se p^olo ci tosse stalo ci avrebbero pensala An- 
dreottt e la Democrazia cristiana. Noi sappiamo bene come 
' é andata. Questo non t matstalo un paese tranquillo. E sta¬ 
to un paese in cui l'organizzazione della sowenlone è stata 
aempic la carta di riserva del potere. Lasci'stare Andreottl 
gli aiml Cinquanta. Ma le risposte che il presideni^ftel Con¬ 
stilo non ha dato, pur essendo apparse del tutto evidenti 
" dal wO'discdhrii. aorio altre. AocNÌrienitono alla storia uiQ 
^iMenre. SonoTltfraiM al coMC^mo^IIzmII bar ticaUa- 

dldeltHrcneTiannoconlrap^nlaloogm passaggio della vi- 
Panda haliana. Anpocopflfdl uwhasa'Hnwai-'awtlvarsario 
di piazza Eonuina a con osso la memoria recente di tutte le 
•elite - aperte, tutte ancora aperte - che hanno segnalo la 
democrazia Un questo paese. Gladio c'era. Molle inchieite 
giudiziaiie sospettano che operasse. Non era un gruppo di 
patrioti messi in riserva, ma con tutta prubabiliia uno dei 
principali operatori sulla scena politica del paese pronto a 
colplie cittadini inermi e uomini pomici eminenti. Questa è 
l'Uiache abbiamo conosciuta Questa i l'Italia che è stata 
continuamente ncallala e minacciala. 


Una iniziativa regolare, e quasi meritoria nella lotta 
contro il «pericolo comunista» nel cl ima della guerra 
fredda. Questo il tono usato da Giulio .^dreotti in 
Senato a proposito di «Gladio». Durissima la replica 
di Achille Occhetto: «Un discorso che rasenta l’ine- 
sponsabilità verso il Parlamento e la nazione: se ne 
deve andare». Un ministro belga conferma: «Gladio 
esiste anche da noi». 


Il Presidente citato come teste 


Casson convoca Cossiga 
sulla strage di Peteano 


aranaionuacAPOLAfu almrtouiiss 


■i ROMA II presidente del 
Consiglio ha coperto e difeso 
In Senato quaranl'anni di ille¬ 
gale e tuttora oscura attlviUi di 
un apparalo clandestino nato, 
vissuto e non ancora smobili¬ 
talo per fronteggiare un •peri¬ 
colocomunista». Andreottl si è 
nascosto dietro l'alibi della 
guelfa fredda. E l'affermazKine 
dello stesso Andreottl che 
«Gladio» fosse stala smobilitala 
nel '72? «Mi riferivo alla raccol¬ 
ta in un centro unico delle ar¬ 
mi...». Gli elenchi degli aderen¬ 
ti iKMi saranno resi pubblici ma 
trasmessi al comitato paria- 
menlare di controllo sul servi¬ 
zi: non si vuole una inchiesta 


parlamentire. 

Durissimo il giudizio del Pei. 
Occhetto ha alfnrmato che la 
<onettezza istituzionale vuole 
che Andreottl si dimetta». La 
sua è «una difesa sfacciata e ir¬ 
responsabile di un'operazione 
clandestina, che veniva utiliz¬ 
zata contro II cambiamento e 
la democrazia». £ una «scan¬ 
dalosa op< ra di disinformazio¬ 
ne, di depistaggio e di confu¬ 
sione di c ò che deve essere 
chiarito». 

Intanto il ministro della Dife¬ 
sa belga, il socialista Guy Coe- 
me, denuncia die «Gladio» è 
un esercito ancora attivo an¬ 
che in Belgio. 



DAL NOSTRO INVIATO 

MiCHiLBSAirrom 


■i VENEZIA Clamorosa ri¬ 
chiesta del giudice veneziano 
Felice Casson- chiama a testi¬ 
moniare il presidente della re¬ 
pubblica Francesco Cossiga, 
che verrà ascoltalo nell'ambito 
«dell'inchiesta sulla strage di 
Peteano e su altri latti eversivi 
dell'ordine costituzionale». 
Cossiga ha già ammesso pub- 
blicamenle di aver avuto un 
molo impottante nella nascila 
di «Gladio» quando, durante il 
suo recente viaggio in Inghil- 
leira, ha dichiarato: »E assolu¬ 
tamente vero che, come sotto¬ 
segretario alla Difesa, io ho 
coTKOiso In via amministrativa 
alla formazione degli alti. Ed 
esattamente il nchiamo in ser¬ 
vizio del personale militare 
che era Inviato all'addestra- 
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Francesco Cossiga 
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Altri lOOmila soldati Usa nel Golfo. Le Nazioni Unite devono votare sull’uso della for^ 

Bo^: <<€i stiàm 0 pKeparaii(k) all’attacco» 
Mosca d’accordo se lo deciderà l’Onu 


a con il suo discono Andreottl ha iniiodoiio ie¬ 
ri un'alba e per certi aspetti ancora più grave 
novità nella CostAuzione materiale lepubolica- 
na. All'uomo politico democristiano che me¬ 
glio rappresenta la continuità del potere non é 
sembrato veto tentare una più complessiva 
opera di deleghtimazione. Al piesidenle del Senato e diri- 
genie del partito repubblicano, al capo del pattilo socialista 
al capo della minoranza del proprio partilo, ha detto: non 
contate nulla. E lo ha detto dl'lninie a milioni di persone. 
Non era mai successo in questo paese, e lorse in nessun 
! al moiKlo. che una parte del potere dicesse, nonal- 
oaiziane. ma ai propri' alleati; nbn dovevate sapere 
niente perche dovevate contate ntenie. Come può reggere 
line democrazia una situazione di questo tipo? Come puO 
'accettare il paese non già e non solo il tentativo prolungalo 
di mettere fuori gioco ropposizione con tutti i mezzi, spes- 
|'4rtiliecill, maMnino il fatto politico di una messa m mora 
ijdlona parte della classe di governo? Si è creata ormai una 
iKiiazione insostenibile. Insostenibile per lutti, ma insosie- 
nlbileinpaiticolare per qualcuno. PosMno il piesidenle del 
Senato, il capo della minoranza democristiana, il capo del 
putito socialista, c il capo del partito lepubbVicano accetta¬ 
re di essere espoito m questo modo al discredito^1 paese? 
Non i solo una questione di dignità personale. È una que- 
sitone di retexwsablllià verso tutta la collettività. Ma che co¬ 
sa albo deve accadete per mandare a casa questo signore e 
tutta una costa poHttca? 


George Bush decide di spécto nel Golfo altri centomila 
soldati. Il pfcsìdente Usa ieri sera ha dichiarato: «Finora 
avevamo forze sufTicienti per difendete l'Arabia Saudi¬ 
ta, adesso per un'opzione militare aggressiva». Gli 
esperti assicurano: sarà guerra ai primi di dicembre. E 
intanto a Mosca il ministro d^li Esteri sovietico She- 
vardnadze ha dato a Baker il disco verde per l'uso della 
forza se nel frattempoci sarà l'autorizzazione deU'Onu. 


lUNOOINIKM MARCÉtUiVlUAm ' 


0BNEW YOW(.<,i:-«Wella notte' 
l'annuncio di Bush: mandere¬ 
mo albi centomila soldati nel 
Golfo. «Ora avremo le forze 
sufficienti - ha dichiarato il 
presidente americano - non 
solo per difendere l'Arabia 
Saudita ma per osslctuare la 
riuscita di un'opzione militare 
aggressiva». Ma il capo della 
Casa Bianca ha anche aggiun¬ 
to di non aver bisogno di ulte¬ 
riori autorizzazioni dell'Onu. 
Ed ha sottolinealo come i di¬ 
plomatici Usa, assediali In Ku¬ 
wait, possono resistere al mas¬ 
simo «qualche settimana». E 


satà queitdl con ogni probabi¬ 
lità, Il casus belli, la ragione di 
un attacco militare contro Sad¬ 
dam Hussein. Gran parie delle 
nuove truppe arriveranno dal- ‘ 
l'Europa e si assommeranno al 
230mila soldati americani e ai 
1 Tornila alleati che già sono 
schierali nel Golfo. Insomma 
la guerra sembra alle porte. Gli 
esperti militiiri sor.o concordi: 
«Il conflinto «oppierà ba i pri¬ 
mi di dicenibre e la fine del¬ 
l'anno». Albi ritengono, invece. 


che la «finesba» per una guerra 
nel Golfo puO restare aperta li¬ 
no a febbraio. Ma non oltre. 

Intanto da Mosca arriva una 
specie di «disco verde» alla 
possibilità dell'uso della tona. 
Insomma l'Urss, sostenitrice 
ad oltranza della soluzione po¬ 
lìtica, adesso non esclude più 
il ricono delle aiml come via 
d'uscita della crisi che sì è 
aperta U due agosto scorso. Lo 
ha detto ieri il mmistro degli 
esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze. dopo un lunghissi¬ 
mo colloquio (nove ore) con 
il segretario di Stalo america¬ 
no, James Baker, In vìsita a Mo¬ 
sca. Il via libera sovietico, però, 
e condizionato ad una iniziati¬ 
va comune rn ambito Onu. 

Il presideme statunitense, 
come si è vuio, sostiene però 
che gli Usa ormai non hanno 
più bisogno di autorizzazioni 
da parte delle Nazioni Unite 


A MOINA 11 


Gli italiani in Irak 
«Tiriamo a sorte 
per tornare Kberi» 

IONI FONTANA 


HROMA «Siamo esasperali, 
dall'llalla solo ipocrisia e ano- 

S anza. Il governo ci ha dimen- 
cati, mentre tutti gli altn paesi 
hanno mandato qualcuno per 
riportale a casa gli ostaggi». 

Una drammatica telefonata 
dall'Irak: un tecnico italiano si 
sfoga accusando il governo e 
denuncia che i 20 connaziona¬ 
li che lasceranno l'Irak, nel 
quadro della strategia del con¬ 
tagocce di Saddam, saranno 
scelti con il sorteggio. 

Intanto non si sa ancora con 


esattezza quando partiranno i 
venti connazionali liberati da 
Saddam. Forse saranno in Ita¬ 
lia questa sera, forse domani. 
Un altro italiano, ammalato, 
partirà oggi con i tedeschi. E 
mentre sale la preoccupazione 
per gli stranieri trattenuti, una 
nuova accelerata al via vai di 
delegazioni. Nei prossimi gior¬ 
ni ne arriveranno addirittura 
cinque. Brandt ha ottenuto la 
liberazione di albi cinquanta 
occidentali e ha nuovamente 
inconbalo Saddam Hussein. 


A PAGINA 11 



il Papa 
toma 
tra i mali 
di Napoli 


Il Papa toma oggi a Napoli dopo undici anni. Il pontefice 
(nella foto) si batterrà nel Napoletano per cinque giorni. 
La visita più lunga che il pontefice abbia mai fatto tn Ita¬ 
lia. Nel capoluogo campano Woilyla ineonberà i giovani 
di alcune scuole, i detenuti di Poggioreale e gli opCTai di 
alcune fabbriche. Il viaggio proseguirà con ia visita ad 
Aversa, Pozzuoli e Nocera. Il Papa si propone di rilancia¬ 
re la questione meridionale come problema di lutto il 

A PAGINA 9 


La Cassazione: 
valide 
le firme 

peri referendum 


mento per questa struttura del¬ 
la Nato». Intanto, arrivano le 
prime reazioni alla richiesta 
del giudice Casson. Tra I giuri¬ 
sti e negli ambienti politici si- 
sottolinea il fatto che é la pri¬ 
ma volta che un Capo dello 
Stato viene citato come leste 
nell'ambito di un procedimen¬ 
to penale. Il minisbo della Giu¬ 
stizia, Guliano Vassalli paria 
di «evadenti anomalie proces¬ 
suali» e annuncia che «il gover¬ 
no porrà alio studio la questio¬ 
ne». I de denunciano una «pro¬ 
vocazione» contro di toro. Bas- 
sanini, della Sinistra indipen¬ 
dente. rileva che Cossiga itene 
ciuilo «in relazione agli atti 
compiuti quando non era an¬ 
cora stato eletto al Quirinale». 


La Cassazione ha dato il 
vìa ai referendum elettora¬ 
li. Il tetto delle SOOmila fir¬ 
me valide per la presenta¬ 
zione dei quesiti sul Sena¬ 
to, la Camera e i Comuni è 
stato ampiamente supera¬ 
to. Ora si attende la deci¬ 
sione della Corte costituzionale sulla loro ammissibilità. 

Il comitato promotore ha stigmatizzato le pressioni eser¬ 
citate sui giudici. Domani si riuniscono a Itema i comitati 
locali dei relerendum: domenica manifestazione al Ptut- 

A PAGINA 8 

Un annofa Primo anniversario dell'a- 

CadOVa pertura del Muro di Berii- 

“ no. li confine che sepanm 

Il InUro la Cennania in due mondi 

di Boriino ^ scomparso, ma altri con-. 

fini corrono aiKora dentro 
la società tedesca. Confini 
economici, sociali, psico¬ 
logici che separano l'Ovest dall'Est, che pongono anco¬ 
ra, alla «ex Rdt», l'inisolta questione della propria identi- 
tà.Come nei giorni che precedettero e seguirono la Oan- 
de Notte del 9 novembre 1989. a pagina 12 


Entro novembre 
il trattato 
sui confini 
polacchi 


Il battalo sui confini dell'O- 
der-Neisse verrà firmato 
•entro novembre», presu¬ 
mibilmente prima delle 
elezioni in Polonia. L'ob¬ 
bligo del visto per i polac- 
chi dovrebbe essere aboli¬ 
to prima di Natale». Duran¬ 
te l'incontro della «riconciliazione», KohI è stato con il - 
premier di Varsavia più generoso di quanto ci si aspettas- ' 
se. facendo marcia indietro su tutti e due i capitoli che 
stavano più a cuore ai polacchi. Mazowiecki ha avuto 
buoni motivi per dirsi •molto soddisfatto», a pagina 12 


Confindusbìa: «Vbi 
il s^teto bancario 
se aiuta la mafia» 


Il presidente della O^nfindustria lancia l'allaiine: 
«C'è pericolo che la criminalità economica si espan¬ 
da dal Sud al Nord». Per questo, ha annunciatoPi- 
ninfarina, la Confindustria è disponibile alla aboli¬ 
zione del segreto bancario per favorire la individua¬ 
zione dei capitali «sporchi» ma anche per combatte¬ 
re l'evasione Fiscale. Pessimismo sul governo: «La 
sua capacità è menomata dalla guerra dei dossier». 


OILOOCAMPBSATO 


M ROMA La Confindustria 
ha abbattuto il muro del segre¬ 
to bancario per difendere il 
mondo economico dall'»infe- 
zione mafiosa». Lo ha annun¬ 
cialo ieri conveisando con i 
giornalisti al termine di una 
nunione della giunta lo stesso 
presidente degli industriali, 
Sergio Pininfarìna. «La Confin- 
dusiria - ha detto - vuol dare il 
proprio contributo. La situa¬ 
zione e cosi grave che voglia¬ 
mo offrire a) govenio il nostro 


accordo sulla eliminazione del 
segreto bancario, se questo 
puO essere uno strumento utile 
per individuare risorse sospet¬ 
te». Pininfanna richiama alta 
«vigilanza», perche «l'infezione 
potrà estendersi a tutto il pae¬ 
se». La caduta del segreto ban¬ 
cario, ha aggiunto, potrebbe ‘ 
portare a risuìiau anche nella 
battaglia contro l'evasione fi¬ 
scale. Anche se, ha spìe^to. 
crede poco alla capacità di 
questo governo, menomato 
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: Un’assoluzione e pene per quattro imputati 

Gondaimatì a 30 anni 
li lairitori di BelavdKnelfi 

eJ L-- «MAI ■ A AlA«VnA •»e«AA»MI^ 


Hi-, 


giovedì 15 novembre con TUnìtà 

IV VOLUME 

Storia del Partito 
comunista italiano 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QKMMUOSQNBIWI 

■i RRENZE. Si i concluso 
con 4 condanne e una assolu¬ 
zione il processo per il seque¬ 
stro di Dante Belardinelli. l'in¬ 
dustriale rapito il 30 maggio 88 
a Hienze e a cui i banditi muii- 
larono i lobi degli orecchi. Fu 
liberalo il 3 agosto successivo 
dai Noes nel Grossetano, dopo 
un conflitto a fuoco sulla bre¬ 
tella Flano-San Cesareo. Nella 
sparatoria rimasero uccisi due 
banditi Bernardino Olzai e Gio¬ 
vanni Floris, mentre un terzo 
bandito Croce Simonetta mori 
successivamente in ospedale. I 
malviventi condannali a pene 
che variano dai 23 ai 30 anni. 
La corte ha rieonosefuto valida 
la linea dura dei magistrali Vi¬ 
gna e Paivani. 
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I metalmeccanici a Roma per dire a tutti... 


■0 Lo sciopero nazionale 
del milione e mezzo di metal¬ 
meccanici. il terzo dopo quelli 
del 27 giugno e del 3 ottobre, à 
un Biande latto di unità del 
movimento .-tindacnle e insie¬ 
me un atto di accusa delle m- 
Iransigenli ixrsizioni assunte 
dalla Fedemneccan ca La ma¬ 
nifestazione di oltre ISOmila 
lavoratori metalmeccanici che 
si tiene oggi « Roma ò un gran¬ 
de esempio di democrazia e di 
capacità di offrire solidarietà, e 
insieme l'evidente espressione 
del consenso dei lavoraton 
metalmeccanici all'iniziativa 
sindacale per ollenc re un con¬ 
tratto dignitoso e accettabile 
Ripetiamo a lutti che questo 
sciopero pera a 80 le ore di 
sciopero proclamate dai sin¬ 
dacati, in sei mesi di trattativa, 
e che la manilestazione di oggi 
e un atto politico in cui tante li¬ 
bere volontà individuali realiz¬ 
zano un grande fatto democra¬ 
tico. Insieme oggi nel Paese, in 
tutta l'industria, si realizza uno 
sciopero generale di due ore 
che stabilisce un raccordo evi¬ 
dente Ira la lotta dei lavoratori 
metalmeccanici, la qualità del¬ 
la soluzione contrattuale e II 


destino del sindacalismo con¬ 
federale. 

Abbiamo dieci mesi alle 
spalle da quando è scaduto il 
contralto precedente e dopo 
una lunga e complessa fase di 
scontri e rotture, dal 24 otto¬ 
bre, siamo di fronte, attraverso 
l'Iniziativa del ministro del La¬ 
voro Donai Cattln, a un tentati¬ 
vo di mediazione governativa 
della vertenza. Cosa ha reso fi¬ 
no ad ora impossibile la realiz¬ 
zazione in via contrattuale di¬ 
retta di un'intesa? Negli ultimi 
incontri, i sindacali di catego¬ 
ria hanno delineato atte con¬ 
troparti e al ministro del Lavo¬ 
ro le condizioni minime per un 
contralto equilibrato e dignilo- 
so. Per I dintti individuali e 
contrattuali Firn. Flom e Uiim 
hanno indicato in paiUcolare 
la necessità di definire regole e 
poteri certi in sede aziendale e 
lemtoriale. Sul salano Firn. 
Flom e Uilm si sono dichiarati 
disponibili a una soluzione 
che. nella scala paramelrale 
proposta nella piattaforma. a.s- 
segni un risultato di 200mila li¬ 
re al terzo livello. L'intero au¬ 
mento va scaglionalo Ira il 
1991 e il 1992 e per il 1990 va 
definita una transazione sala- 


AiROLor iTAUA~ umro-* 


naie che consenta un recupe¬ 
ro eiieltlvo deirmilazìone e un 
miglioramento delle retribu¬ 
zioni reali. Per contenere l'im¬ 
patto della manovra salariale 
abbiamo più volle ribadito la 
disponibilità ad operare con 
gli scaglionamenti e con un 
temporaneo e limitalo conge¬ 
lamento dell'incidenza degli 
aumenti contrattuali sugli scat¬ 
ti di anzianità. Queste posizio¬ 
ni, realistiche, sono state re¬ 
spinte dalla Federmeccanica 
che. in modo arrogante e im¬ 
provvido, rifiuta una soluzione 
di una incenda cosi comples¬ 
sa 

Le proposte dei sindacati 
stanno nell'ambito di una ga¬ 
ranzia del potere d'acquisto 
con un miglioramento nel 
1990-1991 e non rappresenla- 
no certo una volontà di ever¬ 
sione del sistema mduslnate 
Italiano e della sua capacità 
competitiva II rifiuto di Feder- 
meccanica è grave e trova fon¬ 
damento in una lettura dell'at¬ 


tuale fase economica generale 
in cui le esigenze di riorganiz¬ 
zazione e competitività del si¬ 
stema industriale, non trovan¬ 
do più la valvola di sfogo della 
svalutazione della lira, richie¬ 
dono una gestione unilaterale 
dell'impresa e la presentazio¬ 
ne ai lavoratori, a preventivo, 
del conto per l'ingresso In Eu¬ 
ropa. Questa posizione della 
Federmeccamea trova soste¬ 
gno nella Confindustria e in 
chi solo oggi, nel governo, co¬ 
me i ministri Carli e Pomictno, 
SI ricorda tardivamente delle 
esigenze di competitività del 
sistema. Le aziende pubbliche 
e l'Intersind che le rappresenta 
hanno scelto una strada di 
maggiore disponibilità nego¬ 
ziale sul piano dei rapporti sin¬ 
dacali e della riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro, sempre vanifi¬ 
cata da un'incertezza nelle 
scelte e da un'insoddisfacente 
indicazione quantitativa. 

Appare evidente che il pro- 
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blema che lutti hanno davanti, 
il governo, il ministro del Lavo¬ 
ro, gli industriali, i sindacati e 
le forze polil'iche, è questo: se 
gli anni 90 devono ripercorrere 
le strade difficili del decennio 
precedente o se e possibile 
una linea di scelte coerenti che 
portino alla valorizzazione del 
lavoro industriale, a nuovi rap¬ 
porti sindacali, a un nuovo re¬ 
gime di democrazia e di equili- 
bno di potere nell'impresa in¬ 
novata. La qualità globale, la 
capacità di competere e di in¬ 
novare non si coniugano con 
un sistema unilaterale di poteri 
nell'impresa. 

Per questo pensiamo che la 
manifestazione e lo sciopeio 
dì oggi impongano a lutti un 
atto di realismo- lare il contral¬ 
to alla condizione dt-lla sua ac¬ 
cettabilità sociale. IrivitiaiTio le 
forze politiche che -si sono di¬ 
mostrate sensibili alle nostre 
esigenze di premere nel paese, 
nel Parlamento e sul governo 
perché la mediazione del mi¬ 
nistro del Lavoro sia rapida, 
equa ed efficace. Insieme, la 
grande manifestazione di oggi 
indica a tutto il sindacato che 
senza uno sbocco della verten¬ 
za contrattuale dei metalmec¬ 


canici condivìso dai lavoratori 
non è possibile nessuna tratta¬ 
tiva confederale nel 1991. f la¬ 
voratori metalmeccanici han¬ 
no diritto al contralto, e a un 
contratto in cui il loro sforzo di 
mobilitazione e dì lotta sia ri¬ 
conosciuto. 

I sindacati, in questo giorno 
importante di unità, niengono 
giusto impegnarsi in un rap¬ 
porto con l'insieme dei lavora¬ 
tori in modo democratico, 
coinvolgendoli compiutamen¬ 
te in questa fase delicata, co¬ 
struendo insieme i giudizi e le 
decbioni conclusive. Ci augu- 
namo che lo spinto di realismo 
prevalga. Se nei prossimi gior¬ 
ni al tavolo ministeriale, nelle 
fabbriche e nel paese cl trovas¬ 
simo di fronte a un'ulteriore e 
gravissima provocazione delle 
imprese per non concludere la 
vicenda contrattuale, sapremo 
rispondere adeguatamente. 
Nel paese, oggi, d^ prevalere 
la ricerca di una nuova e più 
grande democrazia politica. 
La nostra lotta è un contributo 
fondamentale in questa dire¬ 
zione. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


L’89 berlinese 


u 


AMOBLO BOLAPPI 

n anno la la cadula del Muro di Berlino ha se- 
snato la line della •guerra civile europea»; il Vec¬ 
chio Goniinente ha preso cosi commiato dal, 
'900. Nel febbrile entusiasmo di quella notte ber¬ 
linese attraversala dalla lesta di una liberazione 
collettiva molto più postmoderna che eniaiica-. 
mente nostalgica, nessuno ebbe voglia o tempo 
per l’anamnesi storica', sono quelle macerie tro¬ 
vava metalorica sepoltura un'Intera epoca che 
aveva preso le mosse Ira il 1914 e il 1917. Con 
r.assallo al potere mondiale» tentato dalla Ger¬ 
mania gugtielmina econ ^•assaIlo al cielo» con¬ 
dotto nelle piazze di'Pietroburgo, sempre in un 
giorno di novembre, dai bolscevlchi. La prima 

K iena mondiale e la prima rivoluzione mondla- 
awiarono un ciclo storico-poliileo che attra¬ 
verso la barbarie nazista e la guerra fredda aveva 
ridotto l'Europa a protettorato delle due grandi 
potenze planetarie. Di questa impotenza del- 
l'Europa, ma'anche del lallimenlo dell'ultima 
utopia totale erano diventati simboli la divisione 
' della Germania e II Muro di Berlino. Tra re e II 9 
novembre del 1989 tutto questo e finito ed è ini¬ 
ziata una nuova fase ricca di grandi potenzialitg 
non solo per l'Europa ma anche per la sinistra. 
Può sembrare un paradosso ma non lo è; la crisi 
del comuniSmo «reale» (di quello «ideale» son 
piene le fosse e l'animo umano) ha letteralmert- 
te liberalo la sinistra europea dal soffocante ab¬ 
braccio di un esperimento fallilo. La dissoluzio¬ 
ne del campo socialista ha dunque non solo 
emaiKipalo il mondo dal ricatto del condomi¬ 
nio bipolare ma ha reso finalmente possibile 
un’opera di rifondazione dell'idea stessa di sini¬ 
stra al di fuori di qualsiasi metafisica certezza. 
Solo gli Inguaribili nostalgici di rassieuranli filo- 
sofie della storia possono continuare a pensate 
che •sf Slava meglio quando si stava peggio». O 
polemicamente pensare di evitare di prendere 
alto delle amare repliche della storia offrendo 
una versione caricaturale di questa grandiosa 
sollevBzione dello «spirito del mondo». Il 1989 
non. ha segnato il trionfo del «capitalismo» ma 
invece la contemia dei valete unHMtala dei 
grandi e.irrinunciabili principi di un altro '89, 
quello della Bastiglia e dei sanculotti parigini. - 
L'ultimo decennio del XX secolo si e dunque 
aperto con l'awento dì una nuova complessità; 
finalmente il mondo e. diventalo pAimwaum. 
molteplice. Per la prima volta nella storia dell'e¬ 
tà moderna il pianeta non 4 più sottoposto a 
nessun condominio, nessun accordo tra. supe^ 
potenze (la prima volta era avvenuto nel 1494 
col trattato tra la Spaffia e il Portogallo) è in gra- 
dodl governarlo. *7410 destrutturazione può dare 


di lina parte'della sinistra tedesco-oceldeiuale 
verso la «rassicurante» presenza del Muro che 
dava identità a buon mercato e, soprattutto, te¬ 
neva lontano dalla vista i nuovi Ciemlins del¬ 
l'Est, non solo brutti, sporchi ecattfvl, ma vivente 
testimonianza del doloroso tentativo di vivise¬ 
zione di un'intera società. 

. q qu^ «paps» nu^.altori al aflaf:slaitOj.tullit 


m^plraglio all^fèrmazione di quella funzionè 
universale delle Nazioni Unite, alla realizzazione 
del sogno di un «governo mondiafe» capace di 
civilizzare i conflitti tra gli Stati. Ogni reale pfo^ 
cesso di rinnovamento deve attraversate II pu^ 
galotio di una fase «desuuens». scrollarsi di dos¬ 
so non cetlo.il peso.della coscienza storica, 
giaochù questo ù Impossibile,ma II fardello Inu¬ 
tile dl'vecchlc Ideologie. In questa sHuailone 
aperta tuanciare la sfida per rlalseenate un IMO-. 
vo profilo deirkfea di sinistra rldeilnendo il rap- 
porto tra eguaglianza e libertà, presenta dHlleol- 
làcnonnL SI tratta di una verse propria sfida eti¬ 
ca per coniugare il nesso tra solldanetà elndM- 
dualismo, dopo il declino delle inutili attese di 
un Messia magari nel sembianti secolarizzati del 
soggetto storico, della «rude razza pagana» ca¬ 
pace «emaiKipatKio se stessa di ematKipare lui- 
la la società». Certi'incorteggibili epigoni della' 
' Status quo accedati dal toiolpocriia seoarismo 
non si aocorgona Meniilicando i valori della de- 


non si aocorgona Meniilicando i valori della de¬ 
mocrazia con ie degenerazioni del poteree le il- 
libertà prodotte dalle diseguaglianze sociali, di 
cadete nello stesso errore di quanti vorrebbero 
criticate: l'altemativa non 4 tra immodillcabllità 
di questo sistema e li toialmenlealuo. Evero: ca¬ 
pitalismo e democrazia non sono aniiieilcl ma 
neppure sinonimi La scommessa 4 la costtuzk>- 
rw di una convinta sinistra rllotmlsia capace di 
credere nelle riforme come al vero e solo «line 
ulUmo»e non Invece come uippe strumentali di 
awidnamenio verso un irraggiungibile «stato fi¬ 
nale» semplicemenle omeopaUcamente diluito. 
Questo 4 il provocatorio messaggio contenuto In 
quella •lettera da Berlino» che troppo a lungo 
abbiamo atteso. La realtà ha spesw più iioitia 
della fantasia: chissà, forse per una delle tante 
eterogènesi dei fini di cui 4 costellaui la storia, la 
fine 01 un'età della sinistra pud rivelani la mani- 
feslazione di un rinato bisogno di una nuovo si¬ 
nistra. 


_Intervista a Giorno Grossi. 

Un’impietosa analisi del molo dei mass media 
alla luce della recente vicenda della Gladio 

«Mi^ri di Stato 


(monisti in 


M ROMA. Cl sono tornanti 
della vicenda politica, della 
cronaca, della storia di un pae¬ 
se che agiscono sul sistema In¬ 
formativo come una macchina 
della verità, li caso Gladio rìen- 
. Ira in questa specie. Le rasse¬ 
gne stampa che la radio offre 
, ogni matUna sono iltuminanU. 
Da una parte, esse mostrano 
una informazione divisa in 
‘ schieramenti lonemenle radl- 
calinatl. Dall'altra, si rivela 
una sorta di schizofrenia: di¬ 
chiarazioni come quella del 
capitano di fregata Jean Mar¬ 
celle («La Nato non c'entra 
con Gladio») mettono in crisi 
direttori e opinionisti; dichiara¬ 
zioni come quelle del portavo¬ 
ce del segretario generale del¬ 
la Nato (una smentita rwn pri¬ 
va di tortuose ambiguità di 
quanto affermato da Marcol¬ 
te) procurano una sorta di gi¬ 
gantesco sospiro di sollievo: 
Cosslga e Andteoiii sono salvi, 
Occheito 4 fregato, quel capi¬ 
tano 4 uno sprovveduto... pare 
quasi che la vicenda Gladio In 
se non esista più. Che cosa sta 
succedendo b mezza a noi 
che faeclaina:'lnfannazloiie7 
Tra la fine del 1986 c gli inizi 
del 1987, Il professor Giorgio 
Grossi, docente di soclolqgla 
della comunicazione e studio¬ 
so del rapporto tra sistema lo- 
formalivD, sistema politico e 
società civile, foiogralù cast la 
situazione: »! tre sbiemi Intera¬ 
giscono, si influenzano a vi¬ 
cenda. In questa fase c*4 l'irru¬ 
zione massieda del grandi 
gruppi privati. Il sistema infor¬ 
mativo ha come riscoperto il 
metcalo e una stasi putide- 


di fotte competidone. Ne deri¬ 
vano guasti ma anche fattoti 
posilM; Il sistema informativa 
appare più emancipalo rispet- 

^a sr ata sai gg 


•In questa fase l'informazione italiana contribuisce 
a intorbidare più che a chiarire le vicende. Il caso 
Glàdio ne è una riprova». In una intervista a «rUnità», 
. il professor Giorgio Grossi, docente di sociologia 
della comunicazione, analizza lo stato del sistema 
informativo. «È prigioniero due volte; delle logiche 
di mercato c di un sistema politico che si è riappro¬ 
priato di un fòrte potete di controllo». 


ANTONIO ZOUO 


sterna informativo, negli anni 
'80, con un ampliamento del¬ 
l'autonomia e.deUa disinibizio¬ 
ne professionale: 4) la fase at¬ 
tuale. con il giornalismo im¬ 
merso sino al collo nelle logi¬ 
che mercantili,, ma di nuovo 
privo di autonomia. Il processo 
investe I giomalisii, ma anche 
gli imprenditori, Quel che col¬ 
pisce nei comportamenti di un 
Berlusconi non 4 il fallo che 
egli faccia del lobbismo im¬ 
prenditoriale: ciò rientra nella 
fisiologia del mercato. Ma egli 
la del lobbismo politica e ciò. 
4 contro natura, segnala lode-.. 
prsraiioMdalsIsieniaiit i 
Insomrru, atlanti a non rite¬ 
nere che cl st trovi di fronte a 
un mero rigurgito di vecchi vi¬ 
zi. «No - avverte Grossi - fin- 
formazione noti 4 più un sem- 

E lice veicolBlorQ per far circo- 
ire velino. Essa sta tutta den- 
ho il gioco, ne rapane a pieno . 
. titolo. A me sembra che In 
qualche modo sla passatala li¬ 
nea che Fedele Confalonferi 
Indicù per I futuri tg di Berlu- 
. sconi: omogeneità con il Caf. E 
evidente dfie, nel momento 
stesso In cui l'informazione de- 


ctea una sihiazidtM composta, 
all'apparenza, di elementi l'u¬ 
no negatore dell'altro. Per un 
verso, c'4 un processo di sem- 


bilc della lotta politica. In que- 
. sto senso l'interazione infor- 
mazione-partili pende sempre 
più pericolosamente da parte 
di questi ullimi. Con delie ec¬ 
cezioni, naturalmente: il Pel, la 
stampa di sinistra, la sinirtra 
de...». 

Sin qui le tendenze, I com¬ 
portamenti del sistema, della 
struttura. Ma che cosa ne 4 di 
una professionalità che dall’in¬ 
contro Ira Informazione e mer¬ 
cato ricavava almeno un supe¬ 
riore tesso di libertà? Sembrava 
' che potesse avere un qualche 
. valore una sorta <0 acambio; 
' alllmprendltote 1 protiid. al 
giornalista maffliori margini di 
autonomia, «^el migtiora- 
menlo - sostiene Grossi - si è 
rivelato fugace e MKOt più nel- 
. la iv che nella carta stampata. 
. Mt colpisce non II grigloie. ma 
la subaliemlià sehienita, t col- 
' pi di testa come quelli del di¬ 
rettore del Gr2, Cond, e del 
Tgl, Vespa: appena la sltua- 
zlone si compllcs. costoro 
scattano al richiaino dello 
schieramento di appartenen¬ 
za. Il sistema Informativo sem- 


del 1986 Crossi evocò un ri¬ 
schio per i giomallsU; iUuden- 
dosi di poter partecipare da 
protagonisti alla battaglia poU- 
àtica. non s'/gcof8am)À;4t- 


tere radici e irrobustirsi. 

Non c'è speranza, almeno a 
breve? La vicenda Gladio ferirà 
a morte il giornalismo italiano? 
«Dahrendorf direbbe che si 
tratta di una tipica situazione 
da società aperta: le cose van¬ 
no in un certo modo perchè 
rton ci sono forze che agisco¬ 
no In senso contrario. Può da^ 
si. Il panorama è sconfortante 
e lo scollamento tra sistema in¬ 
formativo e società civile è sot¬ 
to i nostri occhi, tranne che per 
nicchie del mercato (slampa e 
radiotv locali) dove la crescen¬ 
te domanda di Inlonnazione 
trova risposte almeno parziali. 
Dov'è la funzione sociale di un 
giornalismo che si annichilisce 
in una conllitlualità tutta inter¬ 
na: che rinuncia aH'inchlesla, 
all’approfondimento e si per¬ 
de e ci perde in una overdose 
di commenti? AiKh'io. dun¬ 
que, sono portalo a pensare 
che processi di cambiamento 
possono essere innescati più 
lacilmenle dall'esterno della 
categoria, dalle spinte che pro¬ 
manano dalla società civile. E 
tuUavla, non vonel che la lesi 
di Dahrendorf fosse utilizzata, 
un po' clallronescamenle, per 
stabilire a priori che II giornali¬ 
smo non può autonomamente 
emanciparsi e che esso ritrova 
il coraggio sollanlo se Intrave¬ 
de una sponda alla quale ap- 


‘’SSKe, 




Grossi - queiranallsi. «Repub¬ 
blica» era la dimostrazione Che 
si poteva lare un gtonwUsmo 
progressista e sviiKolalo vin¬ 
cendo. al tempo stesso, la sfi¬ 
da del mercato. Ma siamo en¬ 
trali in un ciclo nuovo e io col¬ 
loco lo spartiacque-o almeno 
la sua manifestazione più ma-’ 
tura - nel 1989 e nella guerra 
che allora divampò per U coH'- 
itollo della Mondadori». La vi¬ 
cenda Mondadori rimanda a 
un retroterra più complMsa I. 
grandi cambiamenti all'Est; 
ravvio del processo di costru¬ 
zione di un nuovo partito della 
sinistra; Il manlfesiarsl di una 
sorta di esaurimento della 
spinta propulsiva - del ciazi- 
smo; la crisi della Oc. che Ione 
è più profonda e molecolare di 
quanto ai momento appaia. «A 
me pare - osserva Grossi -che 
non a coso in quel momento il 
potere poUlico decide di riap- 
proprionidi un forte potere di 
controllo sul sislema informali- 
va di auaccare quella porzio¬ 
ne del sistema ette non è alli¬ 
neata e che svolge tuttora un 
insostituibile e fortissimo ruolo 
antagonista, lo vedo la vicenda 
del sbleina Informativo nel suo 
complesso divisibile in quattro 
grandi cidi: I) quello della di¬ 
pendenza assoluta, meccani¬ 
ca dal potere politico; 2) la fa¬ 
se, negli anni '70, della risco¬ 
perta dell'impegno civile e so¬ 
ciale; 3) il ritorno alla logica di 
metcalo e delPimpresa del si- 


verso, c'è uiw comisléssiià del¬ 
la situazione: |1igoimaztone è 
specchio c protSB^ista di una 
lotta politica sempre più torbi¬ 
da e in questa fella I infornio- 
zione vale quanto i dossier, le 
tangenti; è wantate una vario- 


” OSUl^i 

ma politico. Sicché, più che 
comparse sono reparu guasta¬ 
tori, ulili^il perconfezionara 
messaggi mirati e ordigni poli¬ 
tici. In tutto ciò io vedo la vo¬ 
glia di liquidare la Cosa, la 
paura che la Cosa possa mei- 


a situazioni come quella che 
stiamo vivendo, con torsioni 
cosi violente imposte al siste¬ 
ma Informativo, lo si fa certa¬ 
mente per cercale di annienta¬ 
re forze antagoniste; naa vuol 


esistono e che, almeno polen- 
zialmenle, esse possono rove¬ 
sciare i rapporti di forza. Esplo¬ 
derà e quando questa conlnd- 
dizionR.:: .'Molto.; dipenda’ da 
MttechasMfMSàNM-Pei; odel 
•ra.x: 'ycflo uAisagnale inco- 
iMnbnte «uViMimrttilà iBhì 
sciiui da glomalisti sul glortMii' 
smo: c'4 una sensibilità, da 
parte di esponenti prestigiosi 
della categoria a mgfeoaie sul¬ 
la sorte di questo mestiere. Ma 
certamente, oggi l'inlormazio- 
ne contribuisce più a intorbi¬ 
dare che a chiarite...». : 
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«Gladio» ed altre storie occulte 
sono la prova provata che occorre 
una coalizione alternativa alla De 


ANTONIO LETTIERI 


Q uando Achille Cicchetto annun¬ 
ciò, ora è un anno, la svolta ver¬ 
so la costruzione di una nuova 
formazione della sinistra, si ac- 

__ ceserò molte speranze intorno 

alla possibilità di costruire con¬ 
cretamente un'altemaliva di governo. 

Ora quella possibilità si pone come un'esi¬ 
genza inderogabile. Tutti avevamo coscienza 
della crisi profonda delle istituzioni. Senon- 
ché gli avvenimenti degli ultimi mesi, e quelli 
degli ultimi giorni, stanno a indicare che le 
congetture più pessimistiche altro non erano 
che un pallido riflesso della realtà. È sperabi¬ 
le che SI possa vedere rapidamente che cosa 
c'era dentro te scatole cinesi dell'«Operazio- 
ne Gladio». Sta di fatto che essa si presenta 
. come l'unico schema interpretativo - fra i 
tanti elaborati nel corso degli ultimi venti anni 
- che può spiegare con sostanziate coerenza 
l'attacco permanente e i rischi mortali a cui la 
Repubblica è stala sottoposta, con la strategia 
della tensione, con le stragi, definite «di Sta¬ 
to», con l'eliminazione di Moro. 

Ora sappiamo che qualcosa di analogo è 
esistito in Grecia (e l'efletto micidiale potreb¬ 
be essere stato la dittatura dei colonnelli), 
ma con l'avvento del governo di sinistra di 
Andreas Papandreu, neTl'84. l'organizzazione 
fu smantellata, in Italia, tutto è invece incredi¬ 
bilmente rimasto segreto fino all'altro giorno, 
e lo stesso scioglimenio del segreto 4 proba¬ 
bilmente parte dello scenario, una delle sca¬ 
tole cinesi che rinvia a tutte te altre. 

Ora, torse, sapremo chi veramente fosse il 
«grande vecchto», o può anche accadere che 
la verità rimarrà sepolta in un angolo OKuro 
della storia repubblicana. Ma su un punto 
non ci potrà più essere dubbio. Per decenni 
siamo stali gommati da un ceto politico, i cui 
vertici sapevano e furono complici o, nel mi¬ 
gliore (I) dei casi. Ignavi, lasciando conere le 
lesi di un inquinamento dei servizi segreti, 
quando in realtà si trattava di una precisa 
strategia di destabilizzazione guidata dall'e¬ 
sterno. 

Questo 4 il punto politico. Il lungo governo 
democristiano (sìa pure interrolto da Spado¬ 
lini e da Craxi che, peraltro, proclamano di 
non conoscere l'esistenza stessa di una supe- 
rorganizzazione segreta) ha portalo le istitu¬ 
zioni repubblicane sulla soglia di un pctieoto 
mortale. Per un fortunato paradosso, queste 
sono state salvate proprio da quelle toize po¬ 
polari. democratiche, di sinistra, contro le 
quali l'organizzazione e la sua attività crimi¬ 
nosa erarro state progettale e, in una misura 
che arveora non conoKiamo, tese operanti. 
Nè si tratta di un pericolo scampato, rispetto 
al quale non rimarrebbe altro da fare che vol¬ 
tar pagina. Il processo cancerogeno che'ha 
attaccato te istituzioni, che ha lauo della cii- 
, roipaliià un ordlnariostiuotenio di torta nalto- 
, (flcontio.te) Isrttuzfenitàltrovàosglòitesso. 
.nella vtotenza dell’attacc» col qiiair là criinl- 

liva dello Stato aree sempre piò vaste del- 
Mezzogiomo e si diffónde nel resto del paese. 


La crisi della politica, lo scollamento cre¬ 
scente fra il paese e il Palazzo, il -leghismo- 
che minaccia di dilagare, amalgamando i 
vecchi e i nuovi pezzi della destra, del qua- ' 
lunquismo, della protesta: tutto ci ha portati 
ormai a un punto di rottura. L'unico vantag¬ 
gio, se cosi si può dire, è che la crisi è alla luce 
del sole. Non bisogna più interpretate te inter¬ 
viste di Lieto Geni o scavare nelle carte della . 
P2. Ormai sappiamo tulli di cosa si parla. Se si . 
dovesse avviate una proposta di -Impeach¬ 
ment», questa non dovrebbe riguardare l'uno 
o l'altro personaggio della Oc. ma la De in , 
quanto partito di governo. 

Ciò non significa demonizzare f democri- 
stianh certamente una patte di essi dovrà 
contribuire alla riforma delle istituzioni, ma ; 
questo non potrà avvenire senza la rottura del 
monopolio democristiano del governo. Tut¬ 
tavia, conuo i partiti di governo non valgono 
gli •impeachment». In una democrazia fun¬ 
zionante essi debbono essere cacciati all'op¬ 
posizione. E per farlo c'è bisogno di una prò- . 
posta allemativa, più precisamente di una 
coalizione alternativa. Il compilo tondamerv 
. tate del nuovo Partilo democratico della sini- ' 
stra. che sta per nascere, è immediatamente, 
inderogabilmente questo: contribuire alla co- ' 
struzione di un'altemaliva laica, democratica 
e di sinistra. La svolta che i comunisti stanno 
operando aprirà una nuova pagina nella sto- - 
ria repubblicana, nella misura in cui si muo- 
verà in questa direzione. Veramente non è 
più il tempo delle incertezze o degli indugi ’ 

Se qui è permessa una considerazione che . 
attiene alte scelte interne del Per, sono anche 
queste te ragioni per cui penso sia un errore - 
dare (ter concluso il processo costituente o, ’ 
come si afferma troppo enfaticamente, il prò- .. 
cesso di «co-fondazione» del nuovo partilo. ^ 

’ Nessuno, io credo, può attribuirsi il ruolo di ’ 
rappresentante di una grande massa di citta-. 
diniprovenientidaesperienzeecullurediver- . 
se, di laici, di radicali, di cattolici (oiue che di 
microassociazioni, di club, rimasti in larga. 
misura in uno stato di informalità) a cui il 
nuovo partito dovrà rivolgersi, una volta con- ' 
eluso il lungo, ma non per questo incompren- 
’ sibile, travaglio che ha segnato la scelta del ' 
Fci nel corso dell'ultimo anno. Scriveva l'aitro 
giomo su questo giornale monsignor Giia- 
vacci: «Un mondo di giovani, e in gran parte 
di cristiani, attende uno sbocco politico in cui 
possa riconoKcnl». Questo rìconoscimenlo 
non è ancora avvenuto: la costituente dovrà ' 
passare anche attraverso le loro domande e , 
te loro disponibilità. 

in questo senso, tono convinto che la vera ' 
costituente del nuovo partito inizierà il giorno . 
dopo la sua nascila e dovrà essere anche un 
pezzo decisivo della costituente di quella sor¬ 
ta di «Stali generali» delia sinlslra laica, demo- 
«allea, so ciali s te eba,dovrà pieseniaisi, dft}.- 
sbbito; al paesq come unaAcincieia e pratica-...,, 
bile alwmailva di governa Cerne quàdro en- 
..iib.il.qtial 0 ^.ualcaai«qte„poirà scqubuito.". 
' 'sensolarifoiinadeilapoiAfCaeunnuovosvf-^.- 
luppo della demo«azia. 


Non caricatemi i travagli della maggioranza 


EMANUELE MACALUSO 


D ebbo una risposta a Riccardo Ter¬ 
zi non a proposito delle questioni 
poliliche. che erano oggetto della 
nostra discussione, sulle quali ab- 
blamo avuto un chiarimento, ma 
sulle correnti o aree poliliche più 
o meno organizzale. FraiKamente non capi¬ 
sco perchè Terzi si scandalizzi del fatto die 
un’area politicocullurate che si richiama al 
riformismo e al socialismo democratico linal- 
menie cerca di emergere e ideniificani dal 
momento che si è affermato, anche nella di¬ 
chiarazione d'intenti di Occheito, di volere 
dare vita ad un partito della sinistra capace di 
esprìmere ispirazioni e posizioni diverse. 

Terzi sa bene che quando si fa riterimenlo 
ad un’area riformista non si può far scadere il 
discorso ad «un'operazione di cucina inter¬ 
na». Sarebbe ben strano che nel nuovo partilo 
questa componente non si esprimesse, in 
una dialettica unitaria, con altre che hanno 
un'ispirazione diversa. Ma se vogliamo poi di¬ 
scutere di «cucina» discutiamone pure. Coro 
Terzi, la storia comincia al XVIII . Congresso, 
quando senza un dibattilo politico aperto e 
limpido, a scrutinio segreto, fu organizzato, 
ripeto organizzato, da gruppi organizzati il ta¬ 
glio delle leste di compagni, indicati come 
•migliorìsii», che si presentarono al congresso 
senza alcun collegamento e riterìmento. La 
cosa fu ripetuta al Comitato centrate per la 
elezione della Direzione. Debbo aggiungerti 


che dopo la svolta del novembre scorso, so¬ 
prattutto dopo il congresso di Bologna, la 
magglorsuiza ha avuto una vita uavaglìata ' 
non certo per responsabilità mia o di altri. 

Spero non avrai dimenticato che nel famo- . 
so convegno di Ariccia fu auspicata la costitu- ' 
zione di «un'area centrate» del partito e il «la- - 
gito delle ali». Cos'è questa visione se non un 
modo deformalo di inietxlelc la dialettica al¬ 
l'Interno del partilo? 

Sono quindi d'accordo con te quando dici 
che le tensioni prodotte nella maggioranza ' 
sono dovute a «correnti organizzate... con, 
proprie logiche e con unapropria solidarielà 
interna». Ma forse dovresti cambiare l'indiriz¬ 
zo della tua pireoccupata notazione. E se è ve¬ 
ro, come tu dici, che compagni che si richia¬ 
mavano all'oarea rilormista» la pensano diver¬ 
samente da me sul tema della «Unità sociali¬ 
sta» e in questo senso si esprimono, vuol dire 
che non c'è e non si vuote dare vita ad una 
corrente centralizzala dove i «capi» mettono 
in riga chi non la pen» come loro. L'esigenza 
da noi poste, come dicevo aU'inizio, è ben di¬ 
versa e tale deve restare. 

Per questo io spero di trovarmi con lear¬ 
do Terzi, come in tempi diversi e più dillicili 
da lui ricordati, nella ricerca di una strada che 
dia al nuovo pattilo il ruolo di una grande for¬ 
za di ispirazione socialiste e democratica ca- ' 
pace di progettare un futuro che veda insie¬ 
me te forze della sinistra per l'altemativa. 
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■■ Tornando a Roma da 
Correggio, dove ero andato 
. per vedere Patrizia (SacchI) 
nel Miles Ctoriosus di Plauto, 
txmtaminato con i Ragiona- 
mtnil di Francesco Andieini 
(Le due commedie In com¬ 
media. Amore netto specchio, 
eie.) e messo in scena da 
Scapano come se fosse una 
rappieseniazione netto stile 
della commedia dell'arie del 
'600; e da Modena, dove ave¬ 
vo visto la splendida mostra 
di Enzo Cucchi intitolata a 
Roma, con i quadri appesi in 
equilibrio oscillanle su fili te¬ 
si, un’immagine straordina¬ 
ria del Colosseo come modu¬ 
lo della Torre di Babele, ed In 
catalogo, nel dialogo Imma¬ 
ginario tra (toma e Napoli fir- 
. malo da Achilie Bonito Oliva, 
ta rivendicazione del Miles 
Ctoriosus di Plauto come 
. uno dei caratteri fondamen¬ 
tali della strana gloria di Ro¬ 
ma: sento alla segreteria tele¬ 
ionica di casa la voce di Ber¬ 
nardo Bertolucci. E l'allegria 
del viaggio scompare di col¬ 


po; perché già so ciò che 
quella voce voleva annuclar- 
mi due giorni prima: la morte 
di Gianni Amico. Mi dispiace 
di non averlo visto un'ultima 
volta,'nel breve periodo del 
suo ultimo riiomo a Roma, 
dopo aver tentato di trovare 
in German la una cura al can¬ 
cro che lo stava consuman¬ 
do. Lo ricorderò cosi come 
l'ho visto l'ultima volta, 
piombando a casa sua verso 
mezzanolte dopo un intermi¬ 
nabile consigllocomunale. 

Nella nuova casa, vicino a 
Villa Pamphili, si era trasferi¬ 
to da poco, lasciando con 
qualche dispiacere la vec¬ 
chia di Priiti, via Monte Zc- 
bio. Era lieto della piccola 
terrazza, poco più di un bal¬ 
cone, dove - pensava - si sa- ’ 
rebbe potuto mangiare all'a- 
perio nei giorni d'estate. 
•L'hai comprata?», gli ho do¬ 
mandalo: e Gianni si è quasi 
messo a ridere, come potevo 
pensarlo? comprate casa lui, 
che non ha mai posseduto 
nulla. Mentre dava mollo. 


TaliIafcWtl 


RENATO NICOUNI 


D rucJo (iòrsaro 
cJi un amico generoso 


Gianni Amico era uno di 
quegli Intelleltuali, sempre 
più rari, che sentono la cultu¬ 
ra come qualcosa che non 
appartiene soltanto a loro; 
che non è solo creatività Indi¬ 
viduate, ma linguaggio, senti¬ 
menti, aspirazioni comuni 
con altri. Proprio per questo, 
poteva essere ed era molto 
esigente, per nulla disposto a 
concedere qualcosa al con¬ 
formismo delia società di 
massa. Oltre ad essere un au¬ 
tore di cinema, nella cui scar¬ 
na filmografia non c'è nulla 
di superfluo e di occasionale 
- sarebbe bello rivedere il 
suo ultimo film, una delicata 
commedia sulla mancanza 



di case, interpretato da Vic¬ 
tor Cavallo e Monica Cuerri- 
tore - Gianni Amico aveva 
prodotto Strategia del ragno, 
ed era stato cosi produttore 
di Bernardo Bertolucci in un 
momento per lui delicato e 
difficile. 

La sua generosità insom¬ 
ma lo spingeva ad un ruolo 
corsaro, ad impegnarsi in 
campi dove c'è molto da per¬ 
dere, a non rinchiudersi nel 
comodo albergo di un unico 
ruolo. Da me era venuto 
quanto era assessore, per 
propormi «un grande pron¬ 
to», una manifestazione sulla 
cultura brasiliana, natural¬ 


mente intitolata: «Samba!». Il 
samba percorre - mi spiega¬ 
va - la cultura brasiliana; non 
la esaurisce, ma ne è l'ele¬ 
mento costitutivo. Scrivono 
samba i grandi poeti del Bra¬ 
sile, come Viniclus de Mo- 
raes e come Chico Buarque. 
Accanto al samba, pensava¬ 
mo di offrire I film di Glauber 
Rocha, le commedie con So¬ 
nia Braga, una grande mo¬ 
stra di «arte piumaria» degli 
indios del Brasile, il grande 
barocco di Salvador de 
Bahia, i giardini di Burle Marx 
e le architetture di Oocar Nie- 
meyer, il sogno di Brasilia a 
metà tra Don Bosco ed il po¬ 
pulismo di sinistra. Per realiz¬ 


zarlo. siamo andati in Brasile. 

In Brasile abbiamo inse¬ 
guito il ministro Pecora, allo¬ 
ra sottosegretario al bilancio, 
un uomo molto potente in 
quel momento di trapasso 
Ira la diltelura militare e la 
democrazìa, alla vigilia delle 
elezioni. Il nostro ragiona¬ 
mento era semplice: la logica 
degli scambi culturali è anti¬ 
tetica a quella della dittatura, 
è veleno per i colonnelli; cer¬ 
chiamo perciò di spingere il 
governo brasiliano ad auto¬ 
distruggersi credendo di raf¬ 
forzarsi. Da Rio ci siamo cosi 
recati a Bahia, dove sembra¬ 
va che Pecora stesse festeg¬ 
giando il carnevale; da Bahia 
a Brasilia, dove gli ascensori 
degli alberghi erano ancora 
manovrati a mano da un in- 
senriente in livrea; e final¬ 
mente abbiamo raggiunto l'i- 
naflerrabih! Pecora a San 
Paolo. L'abbiamo persuaso a 
far pagare alla Varig ed al Tu¬ 
rismo brasiliano il viaggio a 
Roma della scuola di S^ba 
che aveva vinto al carnevale 


di Rio, quell'anno ere Impe¬ 
rio Serrano. Soddisfatti, sia¬ 
mo tornati a Roma per essere 
accolti da grandi titoli delle 
pagine di cronaca; «Italia No¬ 
stra dice no al Samba ai Fo¬ 
ri»; «Il prosindaco Severi con¬ 
tro l'effimero»; «Si alla vera 
cultura, no alte nicolinale». 
Cosi il Samba l'abbiamo fallo 
solo l’anno dopo, senza aiuti 
dal Brasile e con qualche en- 
tusiamo e progetto di meno. 
Caro Gianni, mi è capitalo di 
ricordarli cosi, alla ricerca di 
qualcosa di nuovo e di bello, 
che proprio quando sembra¬ 
va raggiunto svaniva, ma non 
per questo cessavi di creder¬ 
lo possibile. Di quel Samba 
romano esiste un tuo splen¬ 
dido film che per uno strano 
paradosso produttivo sem¬ 
bra destinato a non poter es 
sere visto da nessuno. Sarei 
be belio liberaiio; se potessi 
mo vederlo, chissà che in 
qualche modo non ti sem 
brerà di essere ancora tra 
noi; che comunque non ti di¬ 
menticheremo. 


rUnltà 

Venerdì 

9 novembre 1990 
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della Repubblica 
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Il presidente del Consiglio agita Talibi dell'anticomunismo 
ma conferma una prassi illegale seguita per decenni 
Anche dopo r84 non «preminente» riferire a Palazzo Chigi 
I nomi dei reclutati al Comitato parlamentare sulla sicurezza 


m. 


lAndreotti: <^cuni sapevano, altri no 

Gladio, i servizi riferivano ai capi di governo a loro aihitrio 


» 


La guerra fredda è stata evocata come alibi per una 
sfacciata difesa di «Gladio», presentato alla stregua 
^ di un baluardo contro il pericolo del Pei. Andreotti 
$ ammette che i capi di governo furono informati se- 
^ cotKk) una «prassi non uniforme» ed esclude quai- 
; tiasi coinvolgimento nella strategia dell’eversione. 
’ Rifiuto della commissione parlamentare d’inchiesta 
^ e difesa ad oltranza del gen. D’Ambrosio. . 


QIOROIO FRASCA POLARA 




i 




■■ROMA. Con un gesto aper ' 
lo <U sQda. n presidente del 
ConsIgHo ha coperto e difeso 
Mrenuamente, lersera in Sena-, 
lo, quarant'anni di illegale e 
'hmoia oscura aiUvìiA di un a|>- - 
parato clandestino nato, vissu¬ 
to • non ancora smobilitalo 
per lionleggiare un pericolo 
comunista che -per ammissio¬ 
ne dello stesso Andreotti- non 
«cnKasolodall'Estmaeraiap- 
prsMntalo daOo stesso PcL Per 
icelbaaie quest’operazione, è 
limmiaio fuori l’Andreottl del 
’48 che per prima cosa reagi- 
eoe aBa chiassosa e rissosa 
poieiiiica struttala per una lot¬ 
ta |koMea senza quaideie» per ' 
itvcndlcare «saggezza e colag¬ 
gio di chi seppe battersi «per 
bnpediie all'Italia del dopo- 
giièna di cadere nel precipizio 
dsl’alin Europa». (Non i solo, 
un vecchio rUlesso: ad An- 
Aeoai seme anche per dir su¬ 


bito che, quindi, «lo Stalo de¬ 
mocratico non ha bisogno di 
alcuna rUondazione».) Con 
questi biglietto da visita, il pre¬ 
sidente del Consiglio spiega 
che «un'oiganizzazione riser¬ 
vata, creata per l’ipotesi di 
un'invasione nemica del no¬ 
stro lerrilorio» puO «anche» ap¬ 
parire oggi «superata». Ma bi¬ 
sogna titani a queirepoca...Ed 
ecco allora Giulio Andreotti ri¬ 
farsi ai discorsi del vecchio lea¬ 
der del Pc francese, Maurice 
Thorez; alle memorie dell’ex 
comunista Eugenio Reale sulla 
«famosa ora X» attesa dal Pei: e 
ad alno ancora per glusUncate 
la decisione di una vigilanza 
che, se ufficialmente diretta a 
parare pericoli esterni, dalla 
stessa rappresentazione che 
della situazione interna fa An- 
dreoiti in lealtA punta a fion- 
teffllaie il pcricolo-Pci. 

, m le poche, Uluminanti 


ammissioni di Andreotti ce 
n'è, a questo proposito, una 

R leziosa e nuova di zecca. 

on è affatto vero che il primo 
imput per la creazione del su- 
peiservizio sia venuto dalla 
Nato, come sinora era stato 
detto. L’idea -ammette il capo 
del governo- nasce in Italia, nel 
'51, quando il capo dei servizi 
segreti militari prospetta' allo 
Stato maggiore della Difesa la 
creazione di «un’organizzazio¬ 
ne per raccogliere informazio¬ 
ni e compiere azioni di-contra¬ 
sto nel territorio nazionale su¬ 
scettibile di occupazione ne¬ 
mica». Solo nel '56 viene sigla¬ 
ta utu «intesa» col servizio in¬ 
formazioni Usa «per una 
collaborazione organica»; e tre 
anni dopo «la struttura riserva¬ 
ta Italiana, che assunse la de¬ 
nominazione in codice di Gla¬ 
dio, confluì progressfvamenle 
in un'organizzazione stretta¬ 
mente collegata alla pianilica- 
zlone militare» dell Alleanza 
atlantica. 

Poi II tentativo, irresponsabi¬ 
le ma anche un po' grottesco, 
di attenuare l’enormitA del 
quadro-Gladio fornendo 
un'immagine casateccia di 
quell'esercito di guastatori che 
fu impegnato in tante provoca¬ 
zioni (certamente anti-ope- 
rale, ma i giudici Casson e Ma- 
stelloni pensano a ben altro) 
da un capo all'altro del Paese. 
Un esercito? Macchi: «Secon- 


\ 

do il prospetto che mi ha pas¬ 
sato il Sismi, ne hanno latto 
parte 622 unaà» i cui nomi co¬ 
munque Andreotti fomiri solo 
a quel Comitato parlamentate 
per I servizi «i cui membri sono 
vincolali al segreto» e che «il 
governo considera come la se¬ 
de ideonea per un esame ap¬ 
profondilo di tutti gli atti relali- 
'vi al Gladio», compreso il nodo 
dei finanzinmentl. Espressa 
così, impUcilamente e quasi di 
sfuggita, la netta opposizione 
alle proposte, non solo del¬ 
l'opposizione di sinistra ma 
anche del Pri, tanto all'blilu- 
zione di una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta quanto 
alla creazione di una commis¬ 
sione governativa d’indagine, 
Giulio Andreotti va avanU spe¬ 
dito neH’operazione riduttiva. I 
guastatori? Gente «reclutata 
sulla base di precisi criteri rela¬ 
tivi alla fedeltà alle Istituzioni 
repubblicaive, all'Idoneità fisi¬ 
ca all'impiego, e alle pregresse 
esperienze militari». Dubbi che 
dell'esercito ombra abbian fat¬ 
to e facciano patte pregiudica¬ 
ti o «elementi aventi altre con- 
■ troindicazianl per la sicurezza 
democratica»? Dal controlli in¬ 
crociali con gli archivi di poli¬ 
zia e carabinieri «non sono ri¬ 
sultati elementi pregiudizievo¬ 
li». E poi, a rafforzare la voluta 
immagine di un'armata bran- 
caleone, un tocco di ridicolo: 


figuratevi, <irca la metà del 
personale ha oggi sessant'anni 
o più...». 

Eppure questa gente -che 
Andreotti vuol spacciare per 
quattro scalzacani- poteva 
contare, e servirsene, di 139 
(dodici dei quali non recupe¬ 
rati, conferma Andreotti di 
passaggio) depositi di armi, 
esplosivi e sofisUfcali mezzi di 
comunicazione. Eppure que¬ 
sto apparalo è ancora in servi¬ 
zio ed è cosi importante che 
Andreotti è costretto a porre il 
problema del suo «superamen¬ 
to» addirittura a Bruxelles, ai 
tavolo degli alleati Nato. Ma 
con quali criteri capi di gover¬ 
no e ministri venivano messi al 
corrente deli’ esistenza di <Gla- 
dio»? Andreotti ha fornito un 
quadro di pieno arbitrio. Sino 
all'84 c'era «una prassi infor¬ 
mativa non uniforme»; poi. a 
partire dalla gestione Martini 
del Sismi, con «una sommaria 
comunicazione con presa 
d'atto» indirizzata «anche ai 
presidenti del Consiglio», oltre 
a quanto pare ai ministri della 


Difesa. Ma nelle priorità del la¬ 
voro del Sismi, questa inlomia- 
tiva «non rivestiva carattere 
preminente», e questo spiega 
come e perchè al aen. Fanlani, 
presidente del Consiglio 
nell'87 per soli quaranta gior¬ 
ni, «non sia stata sottoposta la 
scheda informativa». Con la 
tradizionale perfidia, Andreotti 
lascia a chi lo ascolta la dedu¬ 
zione che quindi anche Spa¬ 
dolini (m non come presiden¬ 
te del Consiglio certo almeno 
come ministro della Difesa nei 
governi a presidenza sociali¬ 
sta) sia stato messo al corrente 
daH'amm. FkiMo Martini, che 
ora il presidente del Consiglio 
ha deciso di sostituire con il 
gen. D'Ambrosio. 

A proposito, la difesa dell'al¬ 
to ufficiale che a febbraio do¬ 
vrebbe assumere la direzione 
del Sismi e intanto, già dopo¬ 
domani, essere Insediato alla 
segreteria generale del Consi¬ 
glio supremo di difesa è altret¬ 
tanto implicita ma ugualmente 
intransi^te. Senza far nomi. 


Andreotti rifiuta le «demoniz¬ 
zazioni»; perchè certe simpatie 
golpiste vengono rivelale oggi 
che c'è in ballo la direzione 
del Sismi e non ieri quando in 
ballo era il comando della Re¬ 
gione militare centrale? 

Tra un'ehisione e un’allusio¬ 
ne c’è spazio anche per una 
pesante e sgradevole stoccata 
nel confronU del magisiratt og¬ 
gi in prima linea nella battaglia 
per l’acceitamento di tutta la 
verità; piena disponibilità del 
governo a favorire il loro lavo¬ 
ro, «anche per verificare se c’è 
un nesso, che la magistratura 
non è mai riuscita a stabilire, 
tra Gladio e strategia dell’ever- 
sione». AndreolU anzi osa rivol¬ 
tare la frittata, anche contro I 
giudici; sono «le confusioni vo¬ 
lute tra sospette iniziative clan¬ 
destine e strutture necessaria¬ 
mente riservate» ad aver creato 
«pesand conseguenze», ad 
avete addirittura «intorbidato 
rinfoimazione conetta», ad 
avere persino «carpito la buo¬ 
na lede di molti». 'i 


;Per il Pd governo senza credito 
Fanfarii: «Chi mi tenne all'oscuro?» 


K '«Gladio» è illegale, e il presidente del Consiglio in ca- 




partameli aVev^o tiìfpifó il gotento per 
~ la traniavgU«obiettivi>iiinanziam«nti elei». 
ilit& pontKtie-'è^'mimaH.'UgorpedchiOii'cdir- 
elude: è costituzionalmente corretto che Andreotti 
'senta il dovere di dimettersi. Macaiuso: il capo del 
' governo é stato «arrogante, elusivo, equivoco». 


NAOUTARANTim 


% 


[■■ROMA. L’IUegalltà di 
i«Cladio» è per i comunisti un 
, I «ponto ferino», una convin- 
. rsone da cui non si toma in- 
,dietro. Fosse pure stata crea- ' 
;ta po' la difesa nazionale da 
: ìnemlcl esterni, «Gladio» sa- 
irebbe illegale per 11 fatto che 
; ,la Costituzione affida questo 
«compito alle forze armate e 
wn «ra bande paramilitari». 
[UgA^chioll, presidente dei 
'’feMtttoii comunisti, apre la 
^ ìaeile degli interventi che pre- 
" cedono la «depctsizione- di 
; 'QuUo Andreotti. PecchMi u- 
I Itutra l’interpellanza su -Cla- 
. dio» presenutia dal Pci e cosi 
iconaude il suo intervenir»; 

' )»CoiTenezza istituzionale vor¬ 
rebbe che lei. presidente .An- 
'dreotU, sent^ li dovere di 
dimettersi». E un altro senato¬ 
rie del Pei. Emanuele Macalu- 
.10, U primo anche a replicare 
;ad Andreotti, con tre aggettivi 


che suscitano rumorose rea¬ 
zioni dai 'banchi della De 
«Anogaiite, elusivo, equivo¬ 
co». delusione più grave; 
aver taciuto sul «tragico fil¬ 
mato di stragi impunite» che 
è passato sotto gli occhi degli 
Italiani dal IM7 ad oggi. 

La De si chiude a riccio, i 
socialisti fieri affermano: 
•Non abbiamo scheleUl nel» 
'l’aimadlo. 11 seorethiio so¬ 
cialdemocratico Antonio Ca- 
rfglia invoca la riforma delta 
pubblica amministrazione, i 
repubblicani sono Imbaraz¬ 
zati. La maggioranza che so¬ 
stiene il governo tuttavia pro¬ 
muove Andreotti, sia pure 
con il minimo del voti e con II 
massimo delle distinzioni 
verbali. Chi lo sostiene di più, 
come il presidente dei sena¬ 
tori de Nicola Mancino, Inizia 
Il suo Inteivenio con una pe¬ 


rifrasi che sembra una giusti- 
’ fltiaitoiiR'vNon abbiamo'diL 
'HeoM a riconoscere» chè «fi 
preskienle Aiidreotti ha- fot» 
-rrilO'al''Semio inibrmaftipta 
"TK^lÒùrifit'su Gladio, 

La seduta si apre sulla 
pubblica lettura della missiva 
Inviala dal presidente del co¬ 
mitato servizi, Mario Segni, a 
Giovanni Spadolini, con la 
quale Segni precisa le circo¬ 
stanze nelle quali il presiden¬ 
te del Consiglio De Mita in¬ 
formo sull'Inchiesta del giu¬ 
dice Mastelloni. E si chiude 
con un lunghissimo Interven¬ 
to del senatore Aminiore 
Fanfani: non seppi, dice, e 
non so se fosse per «negli¬ 
genza o arbitraria decisione» 
che non fui informato. Ma 
non è una commedia a ruoli 
scambiati, o degli equivoci. 
Nelle quattro ore di dibattilo 
tutto in fila, sotto gli affreschi 
azzuiri e le pesanti làmpade 
delle Uwù che corteggiano il 
soffitto deU'aula, passano 
bugie e omissioni. Soltanto 
alcuni illusirano le interpel¬ 
lanze, prima che Spadolini 
dia la parola ad Andreotti, 
ma te domande $1 rincorrono 
anche nelle repliche più be¬ 
nevole. 

La verità. Si è aperto, di¬ 
ce Pecchioli, «un primo 
squarcio su tante zone d'om¬ 
bra della storia della Repub¬ 


blica». Ed è •dirompente». Ma 
/la verità è. aUontanataipro- 
pttio dacW'dMiebbe dfssipa- 
rS'tutte'le'oinlNe; «La decislO- 
<no> deironorevoie AndMotti 
di rendere rtotOUdocùrn'ento 
Gladio - ricorda il presidente 
dei senatori comunisti - non 
ha cerio il segno di un ripen¬ 
samento morate e politko», 
più volle il capo del governo 
aveva negato c. conclude 
Pecchioli, «quello che oggi 
emerge è stato estorto con i 
denti». Oocone andare oltre. 
Togliere il segreto di Stato «su ' 
tutti i risvolti dell’operazione ' 
Qadk», fare tutti i nomi, co¬ 
noscere accordi, protocolli e 
clausole segrete in sede Na¬ 
to. E necessaria, ribadisce 
Pecchioli, (ina commissione 
di inchiesta parlamentare. 

Le due verità. C'è un gio¬ 
co politteoanche nelteverità ■ 
che si dicono. Ed è oggetto di « 
un battibttcco tra Emanuele 
Macaiuso e il presidente del 
'Consiglio Gladio di difesa 
esterna o Gladio come «de¬ 
terrente» di azioni interne a 
sostegno di invasioni stranie- 
le? Andreotti, fa notare Ma- 
' caluso, gioca continuamente 
su questi due plani. Clla l'o¬ 
stilità dei comunisti verso l’al- 
leanza, ma perchè allora 
«Gladio» non si estinse nel 
1977, quando questa opposi¬ 
zione fu rimossa? «Il pencolo 
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non veniva da voi...», mormo¬ 
ra dal banco del governo il 
presidente del Consiglio, im¬ 
barazzato. 

L’eaercito aegrelo. Ai 

622 sessantenni, «patrioli» e 
agenti segreti in grtulo di di¬ 
fendete centinaia di chilo¬ 
metri di frontiere nel Nord 
Italia, sembra credere solo il 
liberate Francesco Candioto. 
che grida in un’aula ormai 
resa più vuota dall'era: «Non 
Il pubblichi, quegli eleiKhi, 
presidente, sarebbe un etro- 
re gravissimo». Andreotti non 


ha definito ’niilta'di questo 
esercito fantasma, contesta il 
sentaore Gu’ido Pollice (Dp), 
e soprattutto non ha dato le 
informazioni più importanti: 
chi li pagava, e quanto? Co¬ 
me erano angolati? Chi deci¬ 
deva i criteri? Quali sono sta¬ 
ti, nel corso dràli anni, te re¬ 
sponsabilità politiche e mili¬ 
tari? 

Le pagine bianche. Pec¬ 
chioli aveva chiesto ad An- 
dreoni quali «pagine bian¬ 
che» dell'Italia dei misteri la 
vicenda di Gladio aiutasse a 


È Marbel mostra festìdio: «Un dibattito da archeologia...» 


Aiulreotti, circondato da un drappello di soli mini- 
àtri democristiani, dà la sua versione dell’affare Gla¬ 
dio. In ritardo, arriva il vicepresidente del Consiglio; 
il socialista Martelli e poi dice di aver ascoltato di¬ 
scorsi da «archeologia da guerra fredda». Tortorella 
denuncia una difesa della «illegalità più assoluta». 
Un brivido nell’aula def Senato quando una teleca¬ 
mera della Rai precipita nell’emiciclo... ' 


MARCO SAPPINO 


- ■■ ROMA. Il primo applauso 
f lo conquista dopo appena due 

- minuti; ma scatta solo dai ban- 
r dd de. Come alla line del di- 

aeotso, tre quatti d’ora più tar- 
(Achei comunisti giudicano a 
; - caldo una difesa della illegalilà 

più assoluta. E però il gelo del- 

- n maggioranza a colpire men- 
/ tra Giulio Andreotti parla, è 
' l’imbarazzo degli alleali a met- 
„ lete il sigillo sulla sua versione 
' delTallare Gladio. Il presidente 
' del Consiglio non rinuncia alla 

proverbiale Ironia; «Lei sarà 
wddislatto solo se noi ce ne 
andremo o ci impicchetemo. 
Non posso accontentarla...». 


dice al verde-arcobaleno Gui¬ 
do Pollice. Eppure certe battu- 
te non cancellano il valore del¬ 
l’Immagine simbolo di questa 
seduta al Senato: con Andreoi- 
li al tavolo del governo, sotto lo 
sguardo corrucciato e solenne 
di Spadolini, in compagnia dei 
ministri Rognoni e Scotti, Ber¬ 
nini e Laltanziò. e della Russo 
Jervolino. Tre posti restano 
vuoti sulla sinistra e uno sulla 
desua: non si mettono in mo- 
stia colleghi né del Psi nè del 
Psdi, nè del Pri nè del PII. «Sia¬ 
mo passali al monocolore de¬ 
mocristiano, attorno a cui ron¬ 
za una mosca liberale», nota 


sarcastico Emanuele Macaiuso 
Che ha visto in seconda fila un 
sottosegretario di quel panilo. 
E soltanto alle sei passale si 
siede nell’angolo il vicepresi¬ 
dente Claudio Martelli. Poi det¬ 
terà un commento severo: «Il 
dibattito in generale mi è sem¬ 
brato piuttosto archeologico, 
un'archeologia da guerra fred¬ 
da, poco attuale. Quello che 
interessa tutti è sapere, capire 
se ci sia stalo un uso illegale 
dell'apparato paramilitare» di 
Gladio. 

Ma chi ha le chiavi per soc¬ 
chiudere i segreti della Gladio? 
Nell’atmosfera raccolta e vellu¬ 
tata dell'aula del Senato va fi¬ 
nalmente in scena il mistero 
dei misteri della Repubblica. Il 
clima è quello delle grandi oc¬ 
casioni. L'emozione maggiore 
la dà l'Incauto operatore della 
Rai che non riesce a evitare il 
crollo di una telecamera, giù. 
dalla seconda fila della galle¬ 
ria. Il fragore spezza II fiato alla 
sala e suscita un brivido di iro¬ 
nia: la buona sorte ha voluto 
che quell'angolo dell'emiciclo 
fosse coperto da un drappo 


rosso per nascondere i lavori 
di rinnovo della feppezzeria.' 

L'imperizia non c’cntra, pe¬ 
rò, con il telaggio oscuro di un 
potere ul'radecennale che sta 
gettando un fascio di luce, e di 
allarme (Ivo, sul futuro della 
democra:!Ìa. Stasera, qui. è il 
Palazzo a tener banco. Ma è 
come se si guardasse allo 
specchio con i .suoi fantasmi c 
I suoi travestimenti, i suoi pro¬ 
tagonisti levantini o integerri¬ 
mi. Qui siedono accanto chi 
attacca c chi si difende, chi ca¬ 
muffa e chi manda mevuiggi in 
codice. S'indagiino l'un l'allro 
con gli cechi e s’Interruguno 
con la memoria. Il |>a.vuito è 
sempre più carico di incognite, 
il presente promette nuove la¬ 
cerazioni, Il futuro esigerebbe 
- con del prezzi - una ncoslru- 
zione comune. 

Mentre l'Italia ti guarda, nel 
temp'io di palazzo Madama, 
Domilo a gomito, ritrovi nelle 
facce le vicende di una Repub¬ 
blica in bilico Ira regime e rige- 
neraziorte. U le vittime del ter¬ 
rorismo; come Fernando Im- 
posimatcì, il giudice del caso 


Moro, cui i brigatisti colpirono 
gli affetti più cari; o come Ma¬ 
ria Fida, la toimenlata figlia 
dello statista de assassinato al 
culmine dell'eversione e (ielle 
trame: o come Gino Giugni, lo 
studioso socialista, ferito nella 
carne per le proprie idee. Le 
vittime della Potenza, e i suoi 
nemici più veri: da Luciano La¬ 
ma, di cui spicca il maglione 
rosso, a Vitteirio Foa, a Dome¬ 
nico Rosati, una vita per il sin¬ 
dacalo e le associazioni del 
movimento operaio. E cosa 
passerà per la mente di Nor¬ 
berto Bobbio, il senatore a vita 
maestro del pensiero laico e 
socialista? C’è la storia di un 
quarantennio, accomcxlala tra 
questi scranni, a sentire la voce 
di un quarantennio che paria a 
se stesso, (juarda come una 
sfinge, verso la postazione del 
presidente del Consiglio, quell' 
Aminiore Fanfani architetto 
del centrosinistra e della sim¬ 
biosi Ira De e leve dello Sialo. 
Alla fine, lui, sarà scxfdlsfallo; 
«La verità vtene sempre a gal¬ 
la». E giura di non aver chiesto 
nè preteso assoluzioni perso¬ 


nali da Andreotti. 

Appena reduce dalla testi¬ 
monianza al giudice venezia¬ 
no Casson, sprizza energia e 
sicurezza Paolo Emilio Tavta- 
ni. Distolto dal tranquilli studi 
su Cristoforo (Piombo per ri¬ 
piombare nei climi dei lunghi 
anni cruciali passali al Vimina¬ 
le e alla Difesa, dice che d'ora 
in poi parlerà «solo davanti ai 
magistrati e alle commissioni 
d’inchiesta». Nervoso, sotto 
quel consuèto sorriso gioviale, 
spunta la sagoma di Ubero 
(^altieri, il presidente repub¬ 
blicano della Commissione 
parlamentare sulle stragi im¬ 
punite, recente lestimone di 
un balletto di carie con Palaz¬ 
zo Chigi sulla Gladio la cui let¬ 
tura gli provocò uno choc emo¬ 
tivo. Andreotti? «A motte do¬ 
mande ha risposto*, ad altre 
ha «promesso» di farlo speden¬ 
do dcfeumentazioni al Parla¬ 
mento. ' Gli pare tuttavia 
«preoccupante» che abbia det¬ 
to: «Potrebbero essersi anche 
verificate deviazioni». 

Padri nobili, vecchi leader e 


Forlani: 

«Non d faremo 
processare» 

PASQUALI CASCELLA 


■I ROMA. Segno dei tempi. 
Una volta Qulio Andreotti di¬ 
ceva: «Il potete logora... chi 
non ce l'ha». Oggi l'uomo che 
di potere ne ha avuto tanto, se 
non troppo, fa scrivere nel tito¬ 
lo del suo prossimo libro: «Il 
potere logora... ma è meglio 
non perderlo». Che sia qui la 
ragfone deirintrìgo-Cladio? 
Certo è che, ieri, al termine 
della riunione dell'uflicio poli¬ 
tico della De, Am-zldo Forlani 
ha detto senza mezzi termini: 
•Non ci faremo mettere sul 
banco degli imputati». La nu- 
ntene a questo è servita: fare 
quadrato contro il aprocesso 
alla De». Da piarte di chi? Il vec¬ 
chio clichè che attribuisce tut¬ 
to al Pei («e (pianti li hanno 
fiancheggiali», ha poi scrìtto il 
Popolo) non regge di fronte 
agli «aspetti torbidi e oscuri 
della manovra» che lo stesso 
segretario de contìnua a pro- 
psfiandare, perchè ciò che è 
«tcsbkto e oscuro» può essere 
stato gestito, semmai, da chi 
detiene il potete, dentro o fuori 
la De. 

Non a caso, a piazza del Ge¬ 
sù, Andreotti si è sentito rivol- 
gere a bruciapelo da Guido 
B(xtralo una domanda finora 
elusa nella sua sostanza politi¬ 
ca; 4teichè hai tolto il coper¬ 
chio alla pentola della Gladio 
proprio adesso?». La risposta 
del presidente del Consiglio è 
stata per molti una doccia 
fiedtia; «Non io, ma l'ammira¬ 
glio Mattini ha ritenuto di non 
oppone il segreto al giudice 
Casson. E non so se è stato più 
furbo il magisttaloo ilcapodel 
Sismi...». Nel dubbio, dopo il 
•caso Oifei» e il «giallo della 
«manina o manona» di via 
Monlenevoso, Andreotti piut¬ 
tosto (die farsi bruciare da 
quelle carte, ha preferito tirarle 
fuori luL In forma più sfumala 
lo ha ripetuto al Senato ricor¬ 
dando che prima fu Martuti, 
•alloichè Interrogato dal magi¬ 
strato, a «non aver ritenuto di 
fare ticoiso al segreto di stato, 
trattandosi di un reato di stra¬ 
ge*. poi fu egli stesso a dare 
xfisposizione di facilitare al 
massimo il giudice. 

E un modo per aweitire di 
essere awertiio, per usate l’e¬ 
spressione usata l’allro giorno 
('VCraxI, un altro che ha scari- 
cqlD tpolle tesponsabflllà su 

weroass 

giorno, ha fatto scrivere sul Po- 
fiohcite è in atto un tenUitivD 
eli cambiare U sistema» dettato 
dalla «paura». Dunque, i tre 


contraenti di quello che fu il 
Cai - dalle iniziali di Craxi. An- 
dreotti e Forlani - in qualche 
modo sospettano l’uno dell'al¬ 
tro, oltre che del nuovo attore 
dei movimenti interni alla De e 
al quadro politico, quell’Anto¬ 
nio Gava che per tempo lascia 
Il ministero deirintemo e si 
mette a dialogare con Ciriaco 
De Mita. I sospetti Incrociati, 
però, non si traducono in chia- 
nmenlo politico, anzi. Sembra 
prevalere un’alira paura, quel¬ 
la che la fine di un equilibrio 
politico finisca per travolgere 
tutti i suoi protagonisti. Non si 
spiegherebbe altrimenti per¬ 
chè Craxi si difenda in quel 
modo, consentendo ad An- 
dieotti di pensarne tutto il «be¬ 
ne» possibile, tanto da ignora¬ 
re poi i tanti interrogativi solle- 
vau dal segretario socialista. 

Solo De Mita non si unisce al 
coro: «Non faccia conferenze 
stampa - è la frecciata al lea¬ 
der del Psi - per dire cose che 
non conosco». Nè si spieghe¬ 
rebbe perchè Forlani gridi al 
•processo», alla De e al siste¬ 
ma. ottenendo da Gava e dalla 
sinistra interna una «compat¬ 
tezza» sulla «Gladio» che inve¬ 
ce la sua guida politica del par¬ 
tito non riesce a guadagnare. 

Il richiamo al patriottisino di 
partito funziona sempre nella 
Oc. «Se è per questo siamo mo¬ 
rotei», dice Nicola Mancino, ri¬ 
cordando il precedente Loc- 
keed. La sinistra mantiene solo 
una riserva: «Gladio non è una 
storia segreta ma una storia 
aperta... Se poi - dice Bixfralo 
- emergessero altri elementi, il 
nostro giudizio potrebbe cam¬ 
biare». Non basta, però, a Lu^ 
Granelli che, nell'assemblea 
dei senatori de, ricorda (assie¬ 
me a Domenico Rosati) che 
«la vera difesa dal processo, 
che c'è (e txMi solo da patte 
del Pei ma atKhe per effetto 
dell'estraniazione dei s(x:ialisti 
e dei laici), è essere il partito 
dello stato (li diritto, che legitti¬ 
mamente si fa protagonista 
della pulizia daH'inquinamen- 
to«. Ma De Mita spiega la tre¬ 
gua interna sulla «GÌkIìo». in 
cui è coinvolto come ex presi¬ 
dente del Consiglio, con la 
«troppa confusione» che si è 
creata Intorno alla vicenda. So¬ 
lo su quella? Fano ù;iche raf¬ 
fredda i facili eniusiasni sul re¬ 
cupero deU’urilià già-àl prossi- 
rao Consiglio, nazioanfe. tin- 
' vialo'atKoré,'aiK:hè% di un 
solo giorno: al 17. Bnitto nu¬ 
mero. Ci si arriverà senza altte 
•strane - cosi le definisce Man¬ 
cino - coincidenze»? 


ricostruire. Ecco traelle che, 
a giudicare dal dibattilo al 
Senato, sono diventate, for¬ 
se, più opache (Ira parentesi 
I nomi degli inter^llanti): 
Gladio e la Nato (oltre a Pec¬ 
chioli e Macaiuso, il repub¬ 
blicano Giorgio Covi, Guido 
Pollice, Gianfranco Pasqui¬ 
no); Gladio e teirortsmo ed 
eversione (il socialista Fab¬ 
bri, Aminiore Fanfani); Gla¬ 
dio e la P2 (lutti gli interpel¬ 
lanti), Gladio e le armi, Usti¬ 
ca (con particolare insisten¬ 
za: Giuseppe Fiori). 



comparse prendono posto in 
aula per giudicare parole e atti 
di chi porta adesso le respon¬ 
sabilità di governo. Sfila un 
grande borghese come Bruno 
Visentini, dalla sgargiante cra¬ 
vatta gialla; entra il comunista 
Paolo Bufalini che certo non 
sente retorico guidare oggi 
rasstxiazione dei perseguitati 
politici antifascisti; arriva Leo¬ 
poldo Elia, passato dall’Atta 
Cotte di garanzia costituziona¬ 
le al doversi destreggiare tra gli 
shiom delle correnti de. 

Giulio Andreotti aspetta il 
suo turno Imperturbabile, co¬ 
me sempre. Il volto più enig¬ 
matico del regime de. sfuggilo 
con sapienza e arguzia da tanti 
misteri e trappole parlamenta¬ 
ri, ha «svelato* l’esistenza dei 
Radiatori, promettendo: «Tut¬ 
to sarà chiaro». Consegna mes¬ 
saggi ai solerti commessi, 
prende appunti, ha un imper¬ 
cettibile cenno del capo rivolto 
verso Ugo Pecchioli quando, 
nella sua requisiloria, il (apo- 
gtuppo comunista lo esorta al 
«dovere delle dimissioni». Poi, 
senza salti di tono, recita le sue 


venti cartelle battute a caratteri 
maiuscoli Chi ha convinto? 
Chi ha insospettilo atKor più? 

Il segretario del PSdi trova 
«ineccepibile* la sua cavalcata 
nella storia postbellica. Ma sul¬ 
le eventuali deviazioni della 
Gladio «il governo non può op¬ 
porre alcun segreto militate», 
dichiara Antonio Cangila. E 
sceglie espliciiamente il suo 
bersaglio. Parla di presidenti 
del Consiglio imputabili di «ne- 
gligenzv politica: «un laico*, 
alias Craxi, non è stato a Palaz¬ 
zo Chigi «per quattro anni» e, 
con hii. ministro della Difesa 
non era un altro «laico», alias 
Spadolini? Più circospetto il 
capogruppo de Nicola MaiKi- 
no, va sostenendo che «non ri¬ 
guarda il governo» rispondere 
«se deviazioni ci siano state o 
no». Il direttore del Popolo 
Sandro Fontana la butta sulla 
propaganda; il Pei non riesce 
«ad andare al potere per la via 
maestra del consenso» e per¬ 
ciò tenta «di liquidare con la 
detegiiiimazione morale una 
classe dingente». Scuote la te¬ 
sta, invece, Domenico Rosati; 


è «ardito ptuagonaie i gladiolo- 
ri ai partigiani, visto che questi 
erano dei signori stipendiati». 

La cautela e l'imbarazzo so¬ 
cialista trapelano dal com¬ 
mento del capogruppo Fabio 
Fabbri Andreotti avrebbe dato 
•un primo chianmento», ne 
serve uno «ulteriore» da com¬ 
piere «in ambito parlamenta¬ 
re». Ma il Gomitato sui servizi 
dovrà - dice - fare un rapporto 
alle Camere, perché «si è fatto 
un primo passo, non ancora 
luce completa su una vicenda 
inquielante», sfuggendo «dal- 
l'indulgenza quanto da una 
caccia alte streghe». Pochi me- 
tn in là. spunta un Aldo Torto¬ 
rella «assolutamente insoddi¬ 
sfatto»; Andreotti ha tentalo di 
•sminuire la gravità» deU'affare 
Gladio. E sibila: «Si è richiama¬ 
to al sacro dovere di difendere 
la patneu Da quel dovere è sta¬ 
ta esclusa e discnminata, per 
cause ideologiche, una parte 
dei cittadini. Siamo nell'ilfega- 
lità più assoluta». E se (piei gla¬ 
diatori erano e sono dei patno- 
u «non vedo cosa avreblkro da 
nascondere. 
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Per il segretario comunista il discorso in Senato 
«rasenta rirresponsabilità verso il Parlamento e la nazione» 
Una difesa «sfacciata di una operazione clandestina» 

Il leader della sinistra Pd: «Cossiga non intervenga più» 


Occhetto: «Questo è depistalo» 

Anche Ingrao chiede che vada via il presidente del Consiglio 




,<La correttezza istituzionale vuole che l’onorevole 
Andreotti si dimetta datt’incarico». Achille Occhetto 
ha giudicato in modo molto severo il discorso in Se- 
- nato pronunciato sulla vicenda Gladio dal presiden¬ 
te del Consiglio: «Rasenta l’irresponsabilità verso il 
Parlamento e la nazione». Anche Pietro Ingrao, ieri 
mattina, aveva affermato che le dimissioni sono 
«doverose» di fronte alla <risi di legalità» 


ALBIRTOUISS 


I ìi 


MROMA. «Un discorso Im- 
ptonlato airimpudeiaa e che 
rasenta l’inesponsabUilà verso 
U Parlamento e la nazione». Da 
Bologna, dove ha partecipato 
ai lavori della Direzione regio¬ 
nale del Pei. Achille Occhetto 
'rilascia un giudizio durissimo 
tulle paiole di Andreotti al Se- 
- nato, e ne chiede le dimissioni. 
. «La dilesa slacciala e irrespon- 
. labile di un'operazione clan¬ 
destina - osserva Occhetto - di 
un'iUegaiilà prolungata che 
nulla aveva a che vedere con 
npotesi di una terza guerra 
mondiale, ma che veniva uti- 
• Uzzata contro il cambiamento 


e la democrazia; il nascondi- 
mento del reclutamento ideo¬ 
logico di un esercito di guasta¬ 
tori che ha operato nelle mani- 
lestazioni e nella'strategia del¬ 
la tensione e che non ha nien¬ 
te a che vedere con la parteci¬ 
pazione alle alleanze militari; 
il modo come Andreotti si è 
prodotto in una scandalosa 
opera di disinlormazlone. di 
depislagglo e di contusione di 
ciò che deve essere chiarito; 
l’anoganza con cui ha dileso 
una classe dirigente che ha la¬ 
vorilo. utilizzalo e coperto una 
struttura segreta che ha opera¬ 
lo a fini interni; non garanti- 


scorto suiralleggiamento del 
Presidente del Consiglio din¬ 
nanzi all'esigenza della ricerca 
della venta. La correttezza isti¬ 
tuzionale - conclude il segre¬ 
tario del Pei - vuole che l'ono¬ 
revole Andreotti si dimetta dai- 
l'incarico». 

Occhetto conversando con i 
giorrulisii a Bologna è tomaio 
anche su altri asj^ti della vi¬ 
cenda <jladio». 4.'intera clas¬ 
se dirigente iialiiuia è sotto 
processo politico», ha detto il 
segretario del Pei, allermando 
che quanto sta emergendo ‘ha 
messo in Imbarazzo anche 
Craxi». »Nella maggioranza e 
nella stessa De c'era una gra¬ 
duazione di attendibilità tra i 
diversi uomini che potevano 
essere messi a conoscenza dei 
segreti». Una «vera alternanza 

a uando si passava da un presi- 
ente del consiglio de a uno 
laico o socialista non c'è stata: 
Il nucleo duro del potere non è 
mal stalo scalfito». Risponden¬ 
do ad una domanda sulle af¬ 
fermazioni di Francesco Cossi¬ 
ga, Occhetto ha poi rilevalo 
che «il Pei non ha chiesto e 
non ha Intenzione di chiedere 


il suo Impeachment». 

Su Cossiga e Andreoni si era 
espresso ieri mattina - prima 
del discorso al Senato del pre- 
sidenie del Consiglio - anche 
Pietro lngr.)o, parlando nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa del Crs f Centro riforma del¬ 
lo Stato) all 1 quale hanno par¬ 
tecipato anc he Stefano Rodoti 
e Giuseppe Cotturri. Anche In- 
grao ha afiermato con forza 
che le dimhsioni di Andreotti 
sono «doverose». «Sarebbe gra¬ 
ve - ha anzi deno II leader co¬ 
munista - se oggi il presidente 
non si presentasse dimissiona¬ 
rlo». In^o ha parlato di una 
<risi della legalità», di una «se¬ 
ria compromissione del gover¬ 
no» e quindi di una «sofferenza 
grave delle più aKe Istituzioni 
di questo paese». E al presi¬ 
dente della Repubblica, del 
quale ha detto di aver apprez¬ 
zalo la «fraiKhezza» delle di¬ 
chiarazioni rilasciale sulla vi¬ 
cenda •Gladio», la cui esisten¬ 
za Cossiga aveva chiaramente 
ammesso, ha chiesto rispetto¬ 
samente ma fermamente di 
•svolgere un ruolo di garante. 


mettendosi al di sopra delle 

F arti»; di astenersi, quindi, dal- 
cstemare opinioni sulla vi¬ 
cenda che possano configu¬ 
rarsi come sostegno a una o 
l'altra delle posizioni in cam¬ 
po. È infatti aperta una <on- 
troversia» sulla natura illegale 
di quella Iniziativa che è Indi¬ 
spensabile sciogliere nell'inte¬ 
resse della stessa democrazia 
repubblicana. 

Il ragionamento di Ingrao si 
è sviluppato lungo una rigoro¬ 
sa linea istituzionale. Come 
aveva affermato Giuseppe Cot- 
tunl, l'operazione GMio ap¬ 
pare «illegilllma» anche ■nell'i¬ 
potesi che la struttura clande¬ 
stina sia stata approntala 
esclusivamente per lini di dife¬ 
sa militare, e che solo di que¬ 
sto si sia occupala». La Costitu¬ 
zione repubblicana infatti ha 
superalo la •discrezionalità» 
dell'esecutivo anche in mate¬ 
ria di politica estera e militare. 
E leggi successive hanno raf¬ 
forzato la potestà dei Parla¬ 
mento anche hi materia di si¬ 
curezza. Ma la vicenda Gladio 
è una storia di violazioni conti¬ 
nue di questa legalità demo¬ 


cratica. È emersa una •doppia 
struttura statale», ed è letteral¬ 
mente esplosa una situazione 
anche di «doppio governo». «E 
stupefacente - ha esclamalo 
Ingrao - ; sembra che sapesse¬ 
ro alcuni presidenti del Consi¬ 
glio. Spadolini nega, Craxi - 
per cosi dire - dice di over sa¬ 
puto ma di non aver capito. 
Slamo di fronte a iiKtedibili 
negligenze o a consapevoli dl- 
scnminazloni». E se i presidenti 
del Consiglio non sapevano o 
erano ingannali, che dire della 
vera espropriazione del Parla¬ 
mento? Il leader comunista ha 
poi insistito sulla pesantissima 
Ipoteca che Gladio operasse a 
fini interni, dichiaratamente 
anticomunittl. «Mi ero illuso di 
essere un cittadino almeno for¬ 
malmente dolalo di diritti 
uguali agli altri, invece ho sco¬ 
perto che non era cosi». E Gla- 
dto - come dimostra l'atteggia¬ 
mento di De Mila - esisteva an¬ 
cora nel 1988. A questo punto 
•c'è il legittimo sospetto che 
Andreotti si sia comportalo in 
modo non corrispondente alla 
Costituzione. Ecco perchè le 
dimissioni sono obbligatorie». 


E Ingrao ha citato l'esempio di 
Cossiga, quando si dimise da 
ministro degli interni dopo 
l'uccisione di Moro, per un giu¬ 
sto senso della responsabilità 
politica e istituzionale. 

Stefano Rodotà, citando le 
ricerche di autori come Rober¬ 
to Faenza (1973) e Giuseppe 
De Lutils (]984>, ha affermato 
che notizie e sospetti sull'esi¬ 
stenza della struttura militare 
segreta erano ben note da 
tempo, e tanto più è ingiustifi¬ 
cabile la vaghezza dei respon¬ 
sabili di governo in tutti questi 
anni. Ha parlalo quindi del- 
r»obbligo giuridico» di rendere 
pubblici tutti i documenti, na- 
zionali e intemazionBli. retativi 
alla vicenda Gladio, e gli elen¬ 
chi di lutti gli appartenenti, 
istruttori e responsabili dell'or- 
ganlzzazione, perche una 
commissione pariameniare 
possa appurare al più presto la 
verità, e la magistratura avere 
tutti gli elementi anche per 
eventualmente riaprire inchie¬ 
ste che si sono arrestale di 
fronte agli omissis» e al segre¬ 
to di Staio. 


Il Comitato sui serviri: «La Gladio? Non sapevamo nulla» 


'Lunga lettera a Spadolini e lotti 
: dall'organismo parlamentare: 
«Palazzo Chigi non ci informò» 
Aldo Tortorella: «Cade così 
f una volgarissima speculazione» 


Ik M ROMA n Popolo. Ieri riMt- 
^if I Uno,fierabuttatoconingordl- 
fr '■tai«illa«no(kiia>.4comunM 
£ -«ipti(«tiottiiiOiidialBvacanzi- 
^.Umo.JioKkmK «> Gladio « 
; 4MH altra trame, dal moraenio 
r che della vicenda «a inlonna- 
^ lo il comitato parlamentare sui 
-S ■MviziMgietf.dlciiièvicepie- 
|r. tldertie Aldo TortorellA Ieri, a 
.Jr: smentire nella maniera più 
• pialeale la »notizia» è stalo lo 


slesK» pre s idente del comitato, 
il de Mario Segni, che ha invia¬ 
lo ai presidenti del Senato e 
della Camera. Spadolini e lotti, 
una dettaglMa lettera di ttual- 
'troCallelle, dove ricòslnilsdè le 
vicenda e da dove emerge che. 
sono parole testuali di Segni, 
etessuna informazione fu data 
al comitato, come già precisa¬ 
lo. nè sul comptew. nè sui 
particolari della operazione 


Gladio o di operazioni simitk 
Un'iniziativa decisa in mattina¬ 
ta dopo una riunione del co¬ 
mitato e su espUcMa richieda 
dello stesso TortonllA Una 
smentita tanto convincente 
che lo stesso Andreotti, nel suo 
intervento al Senato, ha pensa¬ 
to bene di non dire nemmeno 
una parola sul lentaiiva di 
coinvolgere il FtL' 

A leggere la lunga lettera di 
Segni è stalo. In apertura di dl- 
baliiio, il presidente SpadplinL 
Cosa c'è scritto? Viene ih prati¬ 
ca ricofiruila dettagliatamente 
la vicemb deirapposidooe 
del sq^lo 'di Stàio, da parfe 
del governo, alla line dellW, 
alla richiesta di documenti 
avanzata dal giudice MastcHo- 
ni che Indagava sulla caduta 
dell'aereo Ar^ 16.ldocumei>- 
li richiesti dal magistrato rl- 


guardavano, spiega SegnL »le 
autorizzattonl rilasciate dal ca¬ 
po del SId, rtairaulorità nazio¬ 
nale per la sicurezza e dalle 
autorità di governo ‘pertinenti 
al continuativo transito svoltosi 
nell'amblio del territorio na¬ 
zionale. sia II mezzo dell'aereo 
Argo 16 che di automezzi, per 
il successivo continuativo in- 
teiramenlo in plurimi depositi 
siti nel Veneto c nelb zona 
orientale del Paese di arma- 
mentf» destinalo, rri chili ,aiex )tdiodi»all 
iriilitari, licUistralesl'n^annl ^Cheii 


,«b|i,l960finRj||la,4fi|a<ieidf ^jpiaidan^ tmjggttpdo ormai la documeatagiioae in 


cumenti richiesti, per il gove^ 
no, «oniengono notizie circa 
gli apprestamenti difensivi di¬ 
retti a tutelare l'integrità territo¬ 
riale dello Stalo». Anzi, di più: 
raarebbe stalo come esibire 
uno dei piani per l'attività ope¬ 
rativa del tempo di guerra». 
Dalle informazioni irasntesse 
da palazzo Chigi al comitato, 
risultava che si tratun'a di ini- 
zlalive adestlnale a operare so¬ 
lo in caso di guerra», nel qua- 

.Ili», 

ri» 


gna'». A questa nchiesta il i 
verno oppose.!! segreto di Sa¬ 
lo, dopo ovrt consultato, fece 
sapere De Mita ai comitato 
p^mentonr. Il ministro della 
Difesa, dal momento che i do- 


gg^pdo cimai 
ipem.Jos» 
Ilare, altro 
che Gladio. Lo stesso giudice 
Mastelloni, ricorda ancore Se¬ 
gni, «non sostenne che le ini¬ 
ziative per le quali veniva utiliz¬ 
zato Argo 16 erano di natura 
eversiva o extra istituzionali». 


m- 


affermando «genericamente 
l'esistenza di noliiiae crimini». 
Per questi molivi, fondamen¬ 
talmente, il cernitalo riconob¬ 
be la fondatezza dell'apposi¬ 
zione del segreto di Stato. La 
lettera letta da Spadolini si 
conclude con la notizia dell'a¬ 
pertura di «un'Indagine per 
chiarire l'operato del serivi sul¬ 
l'intera vicenda», che inizierà 
con un'audizione di Andreotti 
e una di Spadolini, su sua ri- 
chiestA Inoltre, il comitato, 
chiede •l'acquMzfone di tutta 
la docunreatwioae in posses- 
sodelg 

la provo¬ 
cazione volgarissima, fondata 
sul nulla»; Aldo Tortorella ha 
assistilo al dibattito in Senato 
dalla tribuna. L'organismo par¬ 
lamentare di vigilanza sui ser¬ 
vizi segreti, aggiunge l'espo- 

umautioiacommciAU 


nenie del Pei, «ha agito nei li¬ 
mili rigorosi Imposti dalla leg¬ 
ge. Non solo è falso che il co¬ 
mitato fosse a conoscenza, ma 
si deve dire che è stato delibe¬ 
ratamente tenuto all'oscuro 
con le indicazioni che il segre¬ 
to opposto su Argo 16 riguar¬ 
davano l'integrità e la sicurez¬ 
za nazionale, le relazioni inter¬ 
nazionali e gli stessi piani di 
guerra». «Tutte cose, queste - 
aggiunge ancora Tortorella -, 
che rientrar» perfettamente 
neidoveri della difesa se losse- 
■roconupoodenii alvero. men- 
MKLàstti suocessivfcsefflijrano 
indicare il contratto». Per Pier¬ 
luigi Onorato, della Sinistra in¬ 
dipendente, altro membro del 
comitato, i componenti sor» 
stali anche «fuor^li dalla im¬ 
putazione elevala dal giudice 
Mastelloni». 


Un ministro belga 
«La struttura attiva 
anche da noi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 

supermercati dislocati alla 
periferìa di Bruxelles ma 
non certo a scopo di rapina; 
in piccoli gruppi entravano 
nei negozi e sparavano alla 
cieca contro i clienti. I morti 
furono decine. I responsabili 
non vennero mai scoperti. 
Va ricordalo che nello stes¬ 
so perìodo il Belgio era 
sconvolto da un'ondata di 
scioperi del lavoratori metal¬ 
meccanici che chiedevano 
aumenti salariali, e soprat¬ 
tutto dagli scioperi dei mina¬ 
tori che lottavaiw contro la 
chiusura di molte miniere di 
caitwne. Alcuni ministri al¬ 
lora in carica proposero su¬ 
bito l'adozione di una legi¬ 
slazione di emergenza che 
assomigliava molto alla pro¬ 
clamazione di uno stato 
d'assedio. La richiesla però 
non venne accettata. Per 
quanto riguarda la struttura 
del comitato clandestino eu¬ 
ropeo di Glad'to i Paesi rap¬ 
presentati sarebbero stali 
Italia, Belgio, Inghilterra, 
Francia, Olanda. Lussem¬ 
burgo e Germania. Negli or¬ 
gani di direzione, si afferma 
in ambienti vicini al ministe¬ 
ro della difesa di Bruxelles, 
comunque gli americani 
avevano propri ed autorevo¬ 
li esponenti 


■1 BRUXELLES. Gladio esi¬ 
steva anche in Belgio: Io ha 
afiermato ieri durante un'in¬ 
tervista televisiva, trasmessa 
durante il lelegiomale della 
sera, il ministro delle difesa 
belga. Il socialista Guy Coe- 
me. « L'ho saputo solo ieri 
sera - ha affermato il mini¬ 
stro - e sono venuto purtrop¬ 
po anche a conoscenza che 
li comitato clandestino di 
Gladio, formato da rappre¬ 
sentanti di diversi Paesi, si è 
riunito a Fine ottobre a Bru¬ 
xelles sotto la presidenza 
della sezione belga cui negli 
ultimi due anni era stata affi¬ 
data la presidenza di turno». 
A differenza della Gladio ita¬ 
liana, secondo le prime in¬ 
formazioni date dal mini¬ 
stro, quella belga non dispo¬ 
neva di depositi segreti di ar¬ 
mi. Il governo di Bruxelles 
ha deciso di affidare allo 
Stato Maggiore dell' esercito 
l'apertura di un inchiesta al 
fine di stabilire « se esistono 
possibili legami tra la Gladio 
del Belgio e oscuri episodi dì 
terrorismo avvenuti durante 
gli anni 80». In particolare, 
assicurano fonti del ministe¬ 
ro, si intende fare chiarezza 
su alcuni sanguinosi episodi 
avvenuti negli anni 85/86: 
per alcuni mesi misteriose 
bande assaltarono numerosi 


Cervetti contesta spese Sismi 
«Dobbiamo sapere se sono 
destinate a fini illegali» 


■■ROMA La questione Gla¬ 
dio è stata richiamala ieri alla 
Camera nel corso dell'esame 
del bilancio della Difesa. Il 
comunista Gianni Cervetti ha 
osservato che nel bilaiKio è 
contemplala una voce con¬ 
cernente il Sismi. E' vero, ha 
detto Cervetti, che si batta di 
servìzi e di affari riservati, ma 
è altrettanto vero che il Parla- 
mento ha il diritto di sépere 
' se tali spese naiTslaao’aestk 
nate ad operazioni illegali o 
illecite (analoghe valutazio¬ 
ni erano state latte nel corso 
dell'esame del bilaiKiodelIa 
Presidenza del Consiglio da 
Gianni Ferrara). Cervetti ha 
ncordato che il gen. Miceli 


nelle scorse settìirrane ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni al giu¬ 
dice Casson secondo le quali 
organizzazioni come Gladio 
sono istituite nel contesto 
Nato, anche se haimo carat¬ 
tere nazionale. La conven¬ 
zione sullo statuto delle forze 
Nato, approvalo con legge 
del nostro Parlamento, nel 
1955, soitòliriea in materià’di 
sicurezza le ' fesponsabHlIA 
:naztoiMl>,'R la necessURidi 
misure legislative naztondU 
Ci troviamo dunque - con¬ 
clude il deputato del Pei - di 
fronte ad una duplice illegali- 
ta, nei confronti dello Statuto 
Nato e del nostro potere legi¬ 
slativo. 


m MOSTRA COMMERaO, TURISMO 
® SERVIZI DEL DUEMILA 
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BATAeiimBIMIBIBdalBal 13 novontn 1990. 

UHWO Bl miilMIRTB Fin Milano - parigMid 2-37/1-7/11,7/111-12-13- 
14/A14/B-14A-14AI-1VI-15AI-16,17-1B-1»-20-21-23-2‘JA-26-42^2/A-42- 
/B: rignari: Porta Carlo Magno. Porla Oomodotsola Forbì EdUoia Pota Gri¬ 
do Ceaare. Fola Ediria Porta AgRcobura 
ARU CBMPllttlVA 150000 imtb quadisb dica 
tdPOtITORI ITAtlARI 3081 Incluso ri rvpnsfntanre, olire riri mende 
irinbaiM Iride partecHiailani eririnhn curari da and piibiM a privab barirt 
(adirrimiggO) 

lIPSMTOIU Itnn 374 riduM ri lappresantanza oRia airi azrinda rrin- 
^edpazionl coBebhre curata da enu puBtM ii privab llrilaiii (adì- 

tAiail •tPieiAUBATk La Granda Expo Cta - adimra 1090 - riarticori ri 
ano lasiagra apadribraia irianala agb opaiaiol piolass oiril; 

COMMERCIO ATTREZZATURE. 25* Esposirlona inlamaibnale driri Abrerra- 
tura par ) Commardo (con una aaziona RECUPERO 8 RICK;l 0 par la praaanta- 
Irina di riiplanil per la lactoba 8 trasporta ri amalbmantt oinddadglodlrl, 
liuti solidi urbani a Indusblab e una sazrina NON FOOD - (fata Editoria • dadi 
cala ala presanliirim dri piodoRi non riimemolvandub nasridiiquriidio- 

tt tupalaba. aupaimarcabX TURISMO ATTRE^TUHE. 25» Esporiirina 
zrinari driri Abiaizature po la attivili Turribdia u flicabive; SIPRAL 
20* Sarina dri Predobi AUmanréit EBE. 20» Esporiirina BavavriEofopaUT» 
SALONE INTERNAZIONALE Oa GELATO E DELLA PASICCERM. Sll€ IS« 
Sarina bririno data RistafazMra CoSaltlva: MIOA. 8» Mostra Italiana dola OL 
sbibiiirira Automallcai EXPO VIP. 4» Ratsagna di Piodobi Anraizalura par la 
flislorairiM Prolesrionale. con Ingtesao autonomo a InvM (Porta AIriianlairi- 
naX , 

Sono Inobre ablvab duo •«nomanti» boslstlcL naia grinuta di domenica 11 
novembre 8 «Buy Rriy» enogaibononico; ri padigirira 13 par tubo il periodo 
driri Orando ExpoCis'80. la Borsa dagl agami a rappreso itan(l di commardo 
FNAARC. noicM latito 10 novtmbta. la ptamlazrina dri i:oicoso Enologico 
Inlamairinari. 

«IBITATOBI Obre 180 ODO ptavisb 

BMMS M Annm ore 9 oo-iaoo (orario conUnualo) 


1 S/b per un hitari dii 2 miri mq. 
GELATO E PASTICCERIA Sriora tnlar- 
nazrinari dal gelalo a driri pastricarri • 
giunta airi IT» adbrina. presenta pio- 
dobL riiprinu u abreualure daatriab a 
queib sabol (tecncrigri a produzioni 
nrili qual ritriri vanta un primato con- 
marebit a di guaita a Uvrito mondrikX 
Esso si Indirizza soprattubo raao la 
• produziona di caratlaie artiglanari (gela- 
tlart. bbai. puttid asaictnU, altaigalo- 
rt. risioaioiiL Un'area dii 4 miri mq rat 
indigioiT/laT/R. 

9inv. bBono iranno oon nSTOrUIOnO 
oolabiva - tS» edizrina di un sarina dn 
ha precorso I tempi, amidpando a indi¬ 
rizzando l'allarmarsi dri calerlng andn 
In baia Piesanb ri kidusbri deVAnri- 
Giuppo XXI (Fatbirianb ItaPaib cudrn 
par grandi comunbiX Espone ri lassa- 
gna la lecnldia le strutture e I sistemi 
pKi aggriinali par soddislare la asiganza 
di-aarvizlo*. Sri quaHa aodrii (ospadaa 
scuole, casarma, cricert, mania iziin- 
dai. accatera). clw quala commerciai 
(ristoanU, sali sarvico. accetaraX 18 mi- 
b 500 mq di supnflda ri padli^ 19, 
20.42.42/Aa42/B. 

MIOA Mastra Itririna driri disliltuzrirn 
automatica •£ atra» edizrina inaspori- 
Irina gl riiplanb par guaiu tipo di lo- 
vlzri. rapido, abicrinte. Irultiri 24 oro su 
24 Non sono samptd «macctilnano a 
gallona- In molb cari sono sollsticata 
appaiacdiritufa dia si awrigono dri 
pii moderni disposlllvl dw elaltronica e 
dtemailca mattono i diurisizrina par 
OIrba agl ulanU un aovfzri aampia plO 
pereonaizzato. £ oganizzalo sotto b pa- 
iroanra dalla Conlria-Ccnfadarazlona 
banana della disbituzrina automalica. 
Padìgirina 7/III. area di 4 miri mq. 

EXPO VIP, Rassegna di prodoRL ab/ez- 
zaiure a servizi par la rlslorazrina prò- 
fassioiaJa • 4» adlzrina ulllcrile. la S» sa 
ri oonsidata quala sparlmanlria dri 
1988 Salone di nuova cancozrine: non 
riiposlalo sidri presamaztona da parta 
dagl asposilort driri gamma compiala 
driri loro produzrino. bensì su quoto o 
quell dei loro prodolb o impianti o salvi¬ 
li, Impiagali nel campo driri nstorazri- 
m. gridriab al top, Ub crii da consenti¬ 
re un'alovazriiw <8 mmagiiie e di quaitù 
par rtstoriib a altarghL Emtaiio tori nei 
ditcorso: nalwariianle crii « bevanda, 
ma andn posatane, cMncaoliarii. lava- 
gtoma. oggetti, mobi. quadri d'arte an- 
bca e iTarta modama UbrL spada sa di 


cudna anbdl a modani. Hot dMss par 
• pereonala. actalara Padiollona 14/11. 
8 mia mq. Naramtbo di «po Vip. do¬ 
menica 11 novembre avrà avriglmaiito I 
•Buy bah» enogasboiomico, m n» 
mento di bona oganizzato m cui gl 
espositort driri resaagna presanricamo 
I riro piodobi e awteramio canbabazri- 
ni con 50 bnpolaitl acquirenti eslnt 
app o sbamwita Invilab o provanianb da 
Baiglo. Fiancrii Gemianla a Gran Breta¬ 
gna 

Inobra ri tvognanno rirkirimo driri 
ratsagna due impotinU momanb di In¬ 
canirò e coitrebazioni tra operatori, 
noncM la conduslona - con ri premri- 
zlono ulllciaio -di un Concorso Interna- 
zloiria. 

-1 BUY ITALY ENOOASTRONOMICO. ri¬ 
to taconda edUora. SI treba di una sa- 
iri di Incoitit -progiamniatl» ba gl 
esposiloti di Expo Vip e una dnquanUna 
di oparalori asini, tubi Importatori Ira i 
principdl pforigoiisb driri domanda ki- 
temazlorala di prodoM di qnribù-appo- 
sbamtnto bivHab, da eaiglo. Francia 
Qtimaiiri n Gran Bretagna - dw avrà 
ivoigliwnlo domatlca 11 novembre, 
presso rapposiri sari cantrabazlora al- 
ksbn In soda mosba 

- ri BORSA DEGÙ AGENTI E RAPPRE¬ 
SENTANTI DI COMMERCIO FNAARC, 
noi cui ambUo. ri padlollora 13 si svt- 
lipparà l orico doto domanda o driro- 
rirla par assagnailons li aganzri oli 
rapprasanlana dato «piazza» scoparla 
par ri comnwrdriluazlona dato più 
svariale meicaologia DI ausilo rinsaii- 
manto In tarminala dri nomliiallvi di tulb 
gl assodaU riri Fnaarc - Fadarailona 
Nazlonria dato Associazioni Agenb 
Rappresanlanb <8 Commeido. raccolb 
ba I albo andw In un volunw realizzato 
driri stessa Faderaziona e posto in ven¬ 
dita 

- Il CONCORSO ENOLOGICO INTERNA¬ 
ZIONALE. organizzato driTExpo Cts In 
colriborazione con FAri. Assocrizlona 
Enotecnici Itririni a con I Ulv. UiMm ba- 
lara Vint ù un Inlzrillva clw ai ilprorrwt- 
ta. a cadenza biennria. di operare una 
selezione dal migM vini prodolb In ba¬ 
lla e nel mondo per sagnaìaib. prima an¬ 
cora che ri pubbico. agl oparalort che 
na dovranno assicurare ri commardrilz- 
zaiiona La ceiimoiri di ptamrizfow 
(lurono 137 i vini ptamiab nriFedlziow 
SS. di cui 86 itririni a SI astari) ri svO- 
gerà sabalo. 10 novembre. nriFambto 
driFEbe 



VENI UMBRI ALL’EXPO VIP’90 


L'Ente di Sviluppo Agricolo li Umbria constatando che 
sempre di più la qualità rappresenta Fldanlbà di un prodot¬ 
to, ha in ogni sua Iniziativa vbuio slinioiare Favoluzione 
strutturale ed organizzativa degl operatori agrical. Ha cer¬ 
cato Intatb. nel'espansioiw dri mercati, di Inserirà nrile 
torme più raztanal e prollcue gli knprendltori in modo che 
OBstessLavendoacquIsIlopKiconsapeyolezzaepiùscri- 
ri operativa, potessero usutnlre ed essete artefld <8 quel 
giusto equWbilo tre tubi I soggetb Meressab alla filerà 
agroalmentare (ptoduziow. dlstribuzlow. commerdaliz- 
zazione). abbandonando qualsiasi forma di proiezione e 
garanzia 

Ciù in visloie anche di quanto è riportato nerAbo Unico 
Europeo approvato dal dodici paesi della Cee nel 1986 nel 
quale si legge ebe entro 1 1992 sia possible reaUzzare 
«uno spazio senza trontlere Interne tiri quale t assicurata 
la Ubere dtcorizlotw Orile merci, delle persone, dri servizi 
dri capitai nel rispetto dri trattati». 

Pertanto ritte ala libere orcriazlone del prodotti anclw 
Farmonlzzazlone drile diverse politiche settonal ed unln- 
lormezlone per quelle distributive pemwtterà I supoa- 
mento driri normative tiguatdanb ri Integrazioni di prezzA 
ri quota I prelievi di corresponsabilità, quindi una migliora 
gestione delle eccedenze Anche con tali piesupposb l'En¬ 
te di Sviuppo Agricolo In Umbria, quale strumento operati¬ 
vo della regione, ha voluto stimolare tube le polenzialbà 
dri mondo agricolo umbro in modo da permebere la realz- 
zazlotri di numerose pioooste verso il consumatore ap- 
prolondendone la sua conoscenza ed in qualche caso pr^ 
vedendone anche le aspebatlve 
bl alcuni sebort poi, FEnte di Svbuppo Agricrio In Umbria 
ha voluto verincare, con precisa e puntuaU ricerche di mer¬ 
cato, quari Immagine avessero raggiunto alcuni prodobl 


reglonrif nri mocatl dri Centro e dri Centro-Nord balri. 

Da tal sebort sono scaturite utni Indlcazlori che sono state 
condivise dagl operatori I qual hanno conseguoitementa 
reso più consoni I loro programmi di rivoraziane e di itttei- 
venta 

Non sono stab trascurai neppure I supporti pramozìonal 
mbab alla quabflcazione driFimmaglie opeiabva degl bn- 
prendbori agrieoi che hanno avuto un apprezzato rteono- 
admenlo da parto di operatori economici di abro regioni 
Hallaiw anche bi manltestazIonL a valenza nazwnari. qual 
quele tenutesi ad Umbria Fiere Maschrila di Bastia Um¬ 
bria. 

£ per questo che l'Ente di Sviluppo Agricolo bi Umbria 
svolge bilerventi mbab ale imprese produttrici lonwtido 
servizi tali da biletessare tutte le realtà agricole regimai e 
vrib a tendere possiriri ed attuabile la loto prospetbiia di 
sviuppo e la loro ptesenzaoperabva nri meicata 
Si è constatalo che tari evoluzione itele Inptese agricori 
ha detemilnato un nuovo impulso ad aflrmtare cm pun¬ 
tualità ed ottimismo tutte queiri teabehe di mariteting e di 
comunicazbxw necessarie ad abbandonare Fatteggrimen- 
10 di bnptese nm inserbe In un stilema operativo valdo e 
cioè quelo di esitare I propria prodotto ad ogni costo ed a 
chiunque 

La presenza driri più spinte teenriogri consone ad ottene¬ 
re un prodotta sano, genuino, ricercato pennette agl optn- 
d umbri di obrire alla pbi vasta gamma di emsumatort le 
scene più ampie per II soddtelaamento dri propri bisogni 
Una qualillcata parte driri produzwne dri sebore vinicato 
umbro sarà pioposta rila iistoaziono nazimari a Mibn> 
dal 9/13 novembre p v. in occasione driTExpo Vip'93 

E.S.AJI. 

H. PRESIDENTE FroncMceCiFlblfMa 
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I misteri 
della Repubblica 


La clamorosa richiesta di Casson alFesame del Quirinale 
Il capo dello Stato ha ammesso pubblicamente in Inghilterra 
di aver avuto un ruolo nella nascita del super Sid 
Sentito ieri Tanassi: «Miceli mi disse dei ripostigli... » 


Cos^a sarà ascoltato dal ma^strato 

La testimonianza del presidente per finchiesta su Peteano 


Il pr^idente della Repubblica Francesco Cossiga è 
stato citato come testimone dal giudice veneziano 
Felice Casson, che lo ascolterà al Quirinale nell’am- 
bito «deU’inchiesta sulla strage di Peteano e altri fatti 
eversivi deU'otdìne costituzionale». Cossiga ha già 
anunesso pubblicamente di aver avuto un ruolo im¬ 
portante nella nascita di «Gladio». Sulla struttura se¬ 
greta; ieri,« stalo sentito-anche l'ex ministro TanassL 

'_ DAL N08TH0 INVIATO _ 

MICHILaSAIiTOIU 


■BVENEZIA. Il lunzionaiio 
della Oigos di Venezia èani- 
vaio in gran segreto alla se¬ 
greteria del Quirinale. «Avrei 
un documento per il presi¬ 
dente...». Era la citazione a 
tesUmoniaie nel processo su 
«Gladio», appena messa nero 
a»-bianco dal giudice Felice 
Cason. NeU'aria c'era da 
-tempo FTaiKesco Cossiga. 
almeno negli anni Sessanta, 
^n la Gladio ha avuto molto 
a che fare. Dopo i sequestri 
di carte a Forte Braschi ope¬ 
rali dal magistrato, dopo lo 
scoppio dell'inchiMla, li pre¬ 
sidente ha spiazzato tutti, di¬ 
cendo durante la recente vi¬ 


sita di Stato in Inghilterra: «È 
assolutamente vero che, co¬ 
me sottosegretario alla Dife¬ 
sa, io ho concoiso in via am¬ 
ministrativa alla formazione 
degli atti. Ed esattamente il ri¬ 
chiamo in servizio del perso¬ 
nale militare che era inviato 
aH'addesiramento per questa 
struttura della Nato». Un in¬ 
carico, ha aggiunto, che 
«considero un grande privile¬ 
gio... E debbo dire che sono 
ammirato dal fatto che ab¬ 
biamo mantenuto il segreto 
per45rmni>. 

Non altrettanto ammirato 
deve essere II magistrato, che 
Gladio l'ha scoperta parten¬ 
do dalla strage di Peteano. 


Nella citazione, infatti, scrive 
che Cossiga sarà sentito nel¬ 
l'ambito della «inchiesta sulla 
strage di Peteano e su altri 
fatti eversivi dell'ordine costi¬ 
tuzionale». Gladio, evidente¬ 
mente, può essere interpreta¬ 
ta in tanti modi, il Quirinale, 
ieri, «si 6 riservato di rispon¬ 
dere». Cossiga col nuovo co¬ 
dice, proprio la dovrà essere 
sentito. Quando l'incontro 
avverrà sarà memorabile. 
AiKhe perché il giudice Cas¬ 
son, da privato cittadino, nei 
mesi scorsi ha pubblicato un 
paio di interventi su quotidia¬ 
ni locali nei quali ricordava 
criticamente certi rapporti di 
Cossiga con persone legale 
alla 92. £ difficile pensare 
che il presidente abbia gradi¬ 
to. 

•Non confermo niente, 
non smentisco niente», dice 
adesso brusco Casson. E An- 
dreotti, sentirà anche lui? 
«Non amo mollo i palazzi ro¬ 
mani...», scherza. In realtà lo 
ha già Incontrato 11 20 luglio, 
dopo di allora con Roma so¬ 
no continuati contatti scritti, 
scambi di richieste e di incar¬ 
tamenti. Si profila invece, per 


i prossi.-ni giorni, un altro in- 
terrogaiorio importante, 
quell» di Amintore Fanfani, 
cinque volte presidente del 
Consiglio. L'inchiesta su Gla¬ 
dio, comunque, non sembra 
lontana dalla conclusione; 
«Ancora un po' e questa fase 
è finita», spiega il giudice. Del 
resto, ha sul collo il fiatodel- 
ta «scadenza termini». In teo¬ 
ria, tutte le inchieste iniziate 


col vecchio rito devono esse¬ 
re concluse entro I primi gior¬ 
ni di dicembre. Il governo 
aveva garantito una proroga 
di un anno per te istruttorie 
più complesse e importanti, 
stragi, fatti di mafia, Ustica. Il 
decreto era pronto, ma da un 
paio di settimane non se ne 
paria più: giusto da quando é 
scoppiatoT'«affaie Gladio». 

Casson ieri ha interrogato 


«Verrà sentito per la prima volta 
un capo dello Stato nell’amtóto 
di un procedimento penale» 


’VfUsalli parla di «anomalia processuale della richie¬ 
sta* di Casson e dice che «il governo porrà allo stu¬ 
dio la questione». Esponenti politici e giuristi, com¬ 
mentano la notizia che Cossiga verrà ascoltato co- 

)6laibi.vieneoitatadiÌMbaioacbadaltici^^ quan- 
VIoirioneraancorastatoelettoalQuiiinale». 




MkNIAMOmOLO 


MROMA «n governo porrà 
allo shidio la questione per i ri¬ 
levanti profili poliUco-istituzIo- 
mK e per le cvktenii anomalie 
processuali della stessa». Qu- 
/ jlaao .Vassalii, commenta la 
^ noiizl* delia richiesta avanzata 
'-dal Giudice Casson, quella di ' 
v' chiamare a testimoniare U pre- 
j eMenie della Repubblica, in re- 
. lezione al prqcedimentopena- 
I le per la strage di Peteano e 
'altri fatti eversM dell'oidf- 
IltecotUtuzionale'. De ieri po- 
vnwr^glo le polemiche e le pre- 

mti politi fé chi soltó- 
IB fatto che «per la prima 
' volte un Capo dello Stato viene 
rcitete come teste nell'ambito 


di un procedimento penate», 
c'é chi esprime pareri Impron¬ 
tali all'allesa «di ulterion ele¬ 
menti di valutazione», e c'é In¬ 
vece, chi parla di una iniziativa 
•controversa e di assai dubbia 
costituzionalità». Il de EnzoBi- 
netti, non ha dubbi nel con¬ 
dannare l'iniziativa di Casson. 
«Slamo alla rottura irresponsa¬ 
bile delle regole costituzionali 
da patte di chi dovrebbe ga¬ 
rantire la legalità nel nostro 
paese» - dice. E Giuseppe 
Zamberleltl definisce «provo- 

éare la cltiiaone a Cossina at¬ 
traverso la Oigos. Pletferdinan- 
do Casini, rincara la dose. Ite¬ 
la di «attacco a Cossiga e alla 
Do e di iniziativa «inaudita che 


dimostra che l'obiettivo é ben 
più allo dell'Inchiesta giudizia¬ 
ria». Più caule le reazioni di al-j 
tri esponenti democristiani. «Il 
giudice Casson vorrà conosce- 
'leda COssiga i fatti di cui lotha 
parlato a Londra che rtsalgono 
a quando era sotiosegmterio»- 
oilcenoiaCabra* - ptobabN»- 
mente'si tratterà di domàhdé 
che verranno anche rivolte ad 
altri»..perNKolaMaacinQ,Cas-, 
son può chiamare CoMga 
testimoniare perché la legge 
glielo pemtelle, ma «si tratta di 
una Incongruenza». Chi Invece 
si rifiuta di nlasciare dichiara¬ 
zioni é Francesco O'Onofrio 
che se la prende con gli «atteg¬ 
giamenti stalinisti e mafiosi» di 
alcuni Mani di stampa ixm 
meglloéifirecisati. Francesco 
Macis, responsabile del l^i per 
i problemi della giustizia, non 
esprime giudizi di merito. Per 
lui, però, si tratta, dal punto di 
vista giuridico, di una testimo¬ 
nianza atipica. «Il presidente 
delta Repubblica - dice - rran 
é punibile per definizione. La 
sua testimonianza hai'dTfatte, 
il valore di una dichiarazione. 
Qualora non fosse veritiera 
Cossiga non risponderebbe 
penalmente». Fianco Bassani- 
ni si sofferma sul fatto che II 



come leste un altro ex mini¬ 
stro, Mario Tanassi, socialde¬ 
mocratico alia Difesa quasi 
inintenoltamente dal 1970 al 
1974, successivamente con¬ 
dannato per lo scandalo 
Lockheed. È 11 Tanassi di 
sempre, quello che si presen¬ 
ta; poco sa. poco gli hanno 
detto, un po di «non ricor¬ 
do», un po' di defaillances 
della mèmoria... Cosa distil¬ 
la, questo cocktail? «Mai sen¬ 
tito pariate di Gladio. Quan¬ 
do anrivai alla Difesa nessuno 
mi informò, né il ministro 
uscente Gui, né il capo di sta¬ 
to maggiore della Difesa Mar¬ 
chesi. né l'ammiraglio Hen- 
ke». Possibile? Non proprio, e 
infatti Tanassi precisa: «Nei 
primi mesi del 1971 ho avuto 
un'informativa verbale del 
capo del Sid. Il generale 
(ndr. Miceli) mi disse solo 
che c'erano in gito per l'Italia 
questi ripostiali..j«. Prego? 
•Ma si, ripostigli, come si di¬ 
ce, depositi, caverne 
nascoste, specie nell'Ilalia 
nord orientale. Roba che esi¬ 
steva da vent'anni, ordinaria 
amministrazione. Insomma, 
il generale tornava da una 


riunione coi capi dei servizi 
segreti degli altri paesi della 
Nato. Mi disse che smontava¬ 
no il servizio...». Come? «Che 
avevano questi depositi e 
adesso li svuotavano, un po' 
perché la situazione intema¬ 
zionale era meno tesa, un 
po' perché stavano II da trop¬ 
po tempo, rischiavano di es¬ 
sere scoperti». 

Lo smantellamento, in 
realtà, fu deciso un anno do¬ 
po. Non é che Tanassi con¬ 
fonde le date? «Ah. può darsi, 
la memoria, la memoria... 
Ma tanto, che differenza fa?». 
Sapeva dei depositi, non del¬ 
la struttura che li impiegava. 
Ma, chissà come, si sente in 
grado di difenderla. Cerano 
neofascisti in Gladio? «No». £ 
mai stata usata a fini interni? 
«Niente affatto!». E come mai 
il dipartimento di Stato statu¬ 
nitense dice il contrario? «Lo 
smentisco, questo lo smenti¬ 
sco!». Ed il settantaquattren¬ 
ne ex ministro torse per la 
prima volta va contro i suoi 
amici: tanto frequentati che, 
negli anni Settanta, era so¬ 
prannominato «l’americano». 


Toma Giannettini: 
Mastelloni interroga 
l’ex spia del Sid 


DAL NOSTRO INVIATO 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Capo dello Stato «viene citato 
come teste in relazione non ad 
atti e comportamenti relativi 
alle sue funzioni attuali, ma In 
relazione ad atti e comporta¬ 
menti da lui compiuti e tenuti 
quando non era coperto dalla 
irrespcnsabilità presidenziale 
e per i quali non vale la garan¬ 
zia costituzionale». Baaaninl 
difende Casson che «fa il suo 
mestiere» e «vuole acquisire 
tutti gli elementi possibili». Sul¬ 
la possibilità che il presidente 
della Repubblica venga sentito 
■TOitirtesttmoneTtell’amblto dt 
un'itKhiesta penale. Il costitu¬ 
zionalista Alessandro Pizzorus- 
so. pur sottolineando che al 
proposito la Costituzione non 
dice nulla, sostiene che nom gli 


sembra che «una tale possibili¬ 
tà possa essere assimilabile a 
quel tipo di atti processuali per 
i quali valgono le immunità». 
Per Plzzorusso, naturalmente, 
Cossiga, come prevede il nuo¬ 
vo codice, deve essere sentito 
‘ nel suo ufficio ai Quirinale. Per 
Alessandro Crtscuolo, ex presi¬ 
dente dell'Anm, l'iniziativa di 
Casson <é sicuramente un fatto 
inusuale, e allo stalo non è 
possibile stabliime la giustez¬ 
za». PerCriscuolo. però, il ma¬ 
gistrato veneziano sta condu- 
cenndoTin'lnchlesia insito dir- 
ficile e complessa e soltanto 
alla fine della sua indagine, «si 
potranno dare delle valutazio¬ 
ni più pertinenti sul suo opera¬ 
to». 


■i VENEZIA ’ Mario Tanassi 
esce dall'Interrogatorio del 
giudice Felice Casson, una sua 
vecchia còhdMieiiza'entrii nei- 
niffiao'‘drQK aitromaglstralo, 
Cathy ■'MasKlIoMr Guido 
eianntftilni'-rex-mgenKisegre- 
tós iioitdaiiYfàlo' all'Mgastblo 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na. assolto ut appello per in¬ 
sufficienza di prove. Nel 19^ 
hi proprio II ministro della Di¬ 
fesa ad opporre il segreto di 
stalo ai giudici di Milano che 
indagavano sulla «spia», nel 
frattempo espatriata a Parigi 
con documenti falsi fomiti dal 
Sid. ufficio D del generale Ma- 
letti, e periodicamente rag¬ 
giunta dal capitano Labruna 
con lo «stipendio». Giannettini, 
al’epoca, temeva per la pro¬ 
pria vita. Da Parigi scappo in 
Argentina. A Bueons Aires si 
consegnò all’ambasciata ita¬ 
liana e fu scimpatriato». Era l’a¬ 
gosto 1974. SuU’aereo, l'agen¬ 
te «sterno» det'Sid' scrisse un 
ampio memoriale sulla strate¬ 
gia della tensione. Un’autore¬ 
vole anticipazione di Gladio? 
•Mai sentite questo nome, mai 
sentito parlate dlstrutture simi¬ 
li», nega adesso. 


Mastelloni aveva già sentito 
Giannettini a febbraio. Perché 
lo avrà richiamato? Per parlare 
di Gladio ò'dl A^‘t& l'aereo 
del Sid precipitato a fine 1973? 
«ArgòI'Cos’é? Ah, nel ‘73 stavo 
’gpSrigb. gnsMTCiàrgtt^L Pri¬ 
ma diluì, MasteffonlKa ascol¬ 
tato un anonimo «gladiatore»; 
domani toccherà all'ammira¬ 
glio Tortisi. Mentre Casson 
ascolta i pollticL il suo collega 
preferisce i militari. Quest’ulti- 
mi, però, continuerebbe ad 
opporre il «semto di Stato» sui 
rapporti tra Gladio e l'aereo 
caduto. Anche il Sismi non ha 
ancora sciolto le sue riserve 
suU’ordinanza che lo invitava a 
fornire l'esatta collocazione 
dei depositi di Gladio ancora 
da dissottenare attende il via 
da palazzo Chigi, dal quale ha 
ricevute finora solo una rispo¬ 
sta Interlocutoria. «Argo 16», 
esploso in vo|p, em proprio 
‘ reereo che riforniva i depositi 
' di Gladio.' Lo stesso pilota col. 
Errano Borreo, morto con gli 
altri tre deH'equipaggio, era un 
«gladiatore», anche se formal¬ 
mente Inquadrate come «ad¬ 
destratore». □ MS 


^AndiSeottì chieda soj^ 
aveva ragione» 


^7perchéilTgl no 
le a Remondino di t 


M ROMA «Samarcanda» é 
andata in onda senza la parte¬ 
cipazione di Ennio Remondi- 
rw, l'inviato del Tgl che Ira 
giugno e luglio coiìdusse una 

.QafK'Tuttavìa, feti sera II la- 
.voifb diRemondino e la sua vL 
CMioa hanno pesato nell'eco- 
nopinia della trasmissione in 
qoda su Raltre. E hanno pesa¬ 
lo le cose dette da Nuccio Fa¬ 
va, Ciesenie alla trasmissione. 
Sioaté resta il problema: per- 
qht il direttole del Tgl non ha 
autorizzato la partecipazione 
di Remondino a «Samaican- 
I nonconsen- 
i tradurre in 
eervizi giomaiislici I materiali 
che egli ha acquisito nel pro¬ 
sieguo del suo lavoro? Bruno 
Vespa sostiene che quell'in- 
cMesia ha danneggialo l’im- 
maglite e la credibilità della te¬ 
stala. £ un giudizio che evoca 
B pesante intervento dlCossIga 
e quellOr successivo, di An- 
dicotli. Ma proprio le vicende 
dlquestlgliml dimostrano che 
JITgl smva Individuato un fi¬ 
lone giusto, che slnittarlo an- 
cORi'potiebbe portare a capire 
meglio certi misteri che ap¬ 
paiono ImpenetrabilL «An- 
dieotti decrebbe Scusarsi con 
Nuoeio Fava - hanno dichiara¬ 
lo, ieri VeltionL FtL e Stefano 
Rodotà. Sinistra indipendente 


- poiché molte delle rivelazio¬ 
ni contenute In quell'inchiesta 
vengono oggi confermate da¬ 
gli stessi atti parlamentari... Il 
presidente del Consiglio attac¬ 
cò sprezzantemente in Parla¬ 
mento quei gionMlisti, é ora il 
tempo che egli ripari a quel¬ 
l'errore gravissimo». Veltroni 
ha ribadite questa opinione in 
una intervista flash trasmessa 
ierisuRaidue. 

Ieri é anche continuato lo 
scambio epistolare Ira Remon- 
dlno e Vespa. Tra l'altro, l'in¬ 
vialo del Tgl, aveva chiesto al 
direttore conto del materiale 
non trasmesso, interessante 
anche l'autorità giudiziaria. Si 
tratta del filone che riguarda il 
traffico d'armi c di esplosivo, 
in particolare del Sentex. Ieri 
mattina a Remondino é giunta 
una prima e breve risposta, il 
cui succo é questo: caro Re¬ 
mondino, se hai qualcosa da 
dire vai dal magbtrato. Ma il 
magistrato ha gi.!i ascoltato Re- 
mondino e allora Vespa ha 
scritto un'altra letterina. Que¬ 
sta volta invitando Remondino 
a rivolgersi, pare ai ctuabinieri. 
Come si vede, la perseveranza, 
rischia sempre di introdurre 
elemenli al Umile del grolle- 
sco, se non della farsa. Della 
vicenda si é occupalo anche il 
consiglio di amministrazione. 


Il direttore generale, Pasqua- 
relli, si era preparalo una lun¬ 
ga filippica contro Barbato per 
quella sua «Cartolina» irosa¬ 
mente contestala dal ministro 
Carli, ma la sortita di Bruno Ve¬ 
spa ha un po' scompaginalo i 
giochi e Pasquarelli si é mosso 
con maggiore cautela. Manca 
ha ipotizzato un qualche dirit¬ 
to di replica per i destinatari 
delle «altoline» ma non in si¬ 
multanea, come vorrebbe Pa¬ 
squarelli. La decisione di Ve¬ 
spa é stata difesa dai consiglie¬ 
ri di maggioranza. Manca ha 
assolte un pochino tutti, il con¬ 
sigliere Pel Bernardi ha Insisti¬ 
to. «A Remondino si é voluto 
impedire di dire altroveciò che 
già gli si impedisce di dire nel 
suo giornale, al Tgl». Non si é 
discusso il caso della «Piovra», 
che Manca trova però avvin¬ 
cente. Sul caso Remondino- 
Vespa si sono pronunciati an¬ 
che il comitato di redazione 
del Tgl, con una nota equidi¬ 
stante e pmdente, e il segreta¬ 
rio della Fnsi, Sanlerini, con 
una dichiarazione i cui conte¬ 
nuti appaiono del tutto inin¬ 
fluenti. Infine, una richiesta di 
Quercioli (Pei) al presidente 
della commissione di vigilan¬ 
za. Bom: riuniamoci con ur¬ 
genza per esaminare il degra¬ 
do dell informazione Rai. 

OAZ 


Il «sopravvissuto» di Argo 16 
«S, trasportavamo i volontari» 


«I punti di imbarco dei volontari che dovevano ad¬ 
destrarsi a Capo Marraigiu erano Ciampino e Udi¬ 
ne». E quanto ha raccontato al giudice Mastelloni 
Angelo Finisi, copilota, dell’aereo Argo 16, che nel 
4973, per Caso, scampa alla sciagura. La commis¬ 
sione Stragi, intanto, è orientata a convocare tutti i 
capi che si sono succeduti alla guida dell'ulficio «R» 
del Sid che controllava i «gladiatori». 


OIANNICIPRUNI WLADmiROSanrTIMEUJ 


■B ROMA Argo 16. aereo al 
servizio dell'«operazlone Gla¬ 
dio». Delle attività del velivolo 
•sabotato» e fatte precipitare 
nel 1973 si sono scoperte mol¬ 
te cose, nonostante il giudice 
veneziano Carlo Mastelloni si 
sia trovato di fronte al segreto 
di Stato quando ha chiesto di 
consultare i documenti dei ser¬ 
vizi segreti. Nei giorni scorsi il 
magistrato ha ascoltato Ange¬ 
lo FÌm!.i, uno dei componenti 
deH'eqiilpagglo dell'aereo del 
Sid che il giorno della sciagura 
non era In servizio. Il militare 
neinnterrogatorio ha raccon¬ 
tato nei particolar! quali com¬ 
pili svolgesse; quali fossero le 
attività di Argo 16. Tutte cose, 
ora, abbastanza conosciute. 

Nel suo racconto Rnisi ha 
sostenuto che i «gladiatori», 
quando venivano radunati per 


le esercitazioni e gli addestra¬ 
menti che si svolgevano nella 
base supersegreta di Capo 
Marrargiu, In Sardegna, erano 
«concentrati» negli aeroporti di 
Udine e Ciampino. Da II veni¬ 
vano trasferiti generalmente a 
Cagliari. L'ultima parte del 
viaggio per raggiungere II 
«Centro addestramento gua- 
statori» avveniva in elicottero. 
Per tutto il percorso i «gladiato¬ 
ri» non potevano guaidare al¬ 
l'esterno. Infatti i vetri dell'ae- 
reo e dell' elicoltero venivano 
schermali. 

Ma il giudice Mastelloni, nei 
giorni scor^, ha ascoltato an¬ 
che altri ex uHicrali dei servizi 
segreti che ebbero un ruolo di 
rilievo neir«operazlone Gla¬ 
dio». Oltre al Onerale dei Sid, 
Giulio Primicerf (della cui te¬ 
stimonianza l'(//»(i)ha già rife¬ 


rito nei giorni scorsi) davanti 
al magistrato é comparso an¬ 
che il generale Gerardo Serra- 
valle. neLseryizio segreto all’e¬ 
poca di Vito Miceli. «La rete 
operativa della stmiiura occul- 
la - ha detto l'alto ufficiale - ' 
era stata costituita solo al 
nord». Senravalle propose al 
suo superiore di estendere i 
centri dell’organizzazione an¬ 
che al sud, per coprire tutte il 
paese. Ma Miceli liquidò la 
proposta sostenendo che non 
era il caso. 

Gli interrogatori del giudice 
Mastelloni, però, hanno per¬ 
messo di ricosiruire, seppure 
in parte, le «modalità» operati¬ 
ve del funzionamento del su- 
perservizlo, seppur nella sua 
patte «ufficiali». Quella cioè 
che faceva capo, negli anni 70, 
alla quinta sezione dell'ulficio 
«R» del Sid. Ad esempio l'ar¬ 
ruolamento. La selezione, é 
stato raccontate al giudice, av¬ 
veniva «a cura» degli ufficiali 
della quinta sezione. Tra que¬ 
sti c’era il capitano dei carabi¬ 
nieri Zazzaro che, per informa¬ 
zioni. faceva riferimento «al- 
l'arma locale». Ma c'é un altro 
particolare che i giudici do¬ 
vranno approfondire. Nel «Gla¬ 
dio» era previsto anche r«elfet- 
to cellula». Cioè la capacità del 
singolo «volontario» di poter 


aggregare altri elementi. Ma 
quali erano i criten? Chi poteva 
controllare che dai singoli non 
si ramificassero, a loro volta, 
strutture incontrollabili? Gli 
«aggregali» dalle singole perso¬ 
ne risultano negli elenchi che 
si trovano nell'archivio del Si¬ 
smi di Forte Braschi? 

Intanto l'ufficio di presiden¬ 
za della commissiorw Stragi 
che si é riunito ieri per decide¬ 
re il calendario dei lavon, é sta¬ 
te aggionrato a questa mattina 
alle 9. La decisione é stata pre¬ 
sa, ufficialmente, per consenti¬ 
re ai commissan di ascoltare le 
dichiarazioni di Andreotti In 
Senato e valutarle. In realtà lo 
slittamento è stato in patte do¬ 
vuto alle incertezze che si sono 
registrate in commissione su 
come portare avanti i lavori La 
prossima settimana, comun¬ 
que, a San Macuto dovrebbero 
essere convocati i capo degli 
uffici «R» del Sid. Cioè gli uffi¬ 
ciali che avevano il compilo di 
sovrintendere per conto del 
servizio segreto alle attivià del 
«Gladio». Le loro risposte po¬ 
tranno chiame se la stmtlura 
era formata da un centinaio di 
«pensfoirali» a prova di devia¬ 
zione, come ha detto Andreot¬ 
ti, oppure se airintemo dell’or- 
ganismo era possibile svolgere 
attività incontrollabili. 


Una spia Usa 
passò all’Est 
il piano Gladio? 

Dagli atti del processo per alto tradimento contro la 
spia Usa Conrad è saltata fuori la storia che i docu¬ 
menti passati al «Patto di Varsavia» potessero essere 
quelli sulla Super Nato occulta. 1 giudici romani in¬ 
dagano sui soldi della Cia piovuti in Italia. Dagli Stati 
Uniti arrivavano solo finanziamenti, oppure su conti 
di banche compiacenti passavano forti somme in 
relazione al traffico di armi intemazionale? 


ANTONIO CIPRUNI 


■■ ROMA Tra i piani strategi¬ 
ci venduti dalla spia america¬ 
na agli agenti del patto di Var¬ 
savia, c'era un progetto super- 
secreto della Cia: «Intervento 
nei paesi Nato in caso di situa¬ 
zioni cotiche». Per due milioni 
di marchi Clyde Lee Conrad 
aveva venduto agli 007 ceco- 
slovacchi e ungheresi anche il 
piano strategico che avrebbe 
fatto scattare gli americani nel 
caso gli eventi politici nello 
scacchiere europeo non fos¬ 
sero stali gradili alla Casa 
Bianca La vicenda è saltate 
fuori durante il dibattimento 
del processo che si è concluso 
il 6 jiugno scorso a Coblenza, 
in Germania, con la condan¬ 
na all'ergastolo per l'ex ser¬ 
gente Usa. L'accusa? Alto tra¬ 
dimento. 

In che cosa consisteva que¬ 
sto superpiano? I giud’id del 
tribunale regionale di Coblen¬ 
za si sarebbero uovati davanti 
a una storia che somiglia dav¬ 
vero tanto all'operazione Gla¬ 
dio. Secondo l'agenzia di 
stampa «Punto critico», nomi, 
sedi del depositi di esplosivi 
(di produzione non occiden¬ 
tale) c armi, farebbero parte 
della struttura del Super Sid, 
in IteliA E negli altri paesi oc¬ 
cidentali? Per capire che cosa 
é accadute in Eielglo il mini- 
suo della Difesa, Guy Coeme 
ha ordinato allo stato maggio¬ 
re un'inchiesta sulle attività 
svolte negli ultimi 40 anni dai 
servizi segreti. Il minisbovuote 
sapere se sono esistite relazio¬ 
ni ua la super Nate e vicende 
di banditismo e di terrorismo 
in Belgio. 

Appare sempre più chiaro, 
però, che la stmttura intema¬ 
zionale, per evitare l'avanzata 
del comunisti, in Italia ha as¬ 
sunto aspetti davvero clamo¬ 
rosi. Su queste influenza ame¬ 
ricana. comunque, è state 
aperte, in questi giorni . <%)la 
procura romana uniinchiesta 
póDiminwé.'» Una'.rdaciskine 
importante: per il momento 
non esiste una ipotesi di reato; 
si tratta di un fascicolo sul 
quale l sostituti procuratori 
IWko tonta e Francesco NU- 
to Palma hanno intenzione di 
lavorare nelle prossime setti¬ 
mane. AH'intemo, per il mo¬ 
mento, ci sono soltanto le af¬ 
fermazioni che Aldo Moro 
scriveva nel suo memoriale e 
le dichiarazioni di Sereno 
Fieato. l'ex segretario dello 
stetiste ucciso dalle Brigate 
rosse. 

£ uno dei ue filoni in cui si è 
divisa l'inchiesta prinapale 
sul ritrovamento delle lettere 
di Moro'nell'ex xovo di via 
Monte Nevoso a Milano. Un 
fascicolo riguarda i Finanzia¬ 
menti della Cia in Italia; il se¬ 
condo la ricerca dei docu¬ 
menti originali di Moro; il ter¬ 
zo é incenUato sui «depistag- 


gi», sulle strane interferenze 
giomalist'iche nell'inchiesta, 
sui retroscena del caso «Davi- 
de-Europeo» maturato all’om¬ 
bra del Sismi. 

La chiave di lettura delle tre 
storie poUebbe essere una so¬ 
la. E l’ipotesi è che possa an¬ 
che avere una valenza inter¬ 
nazionale. Sul tavolo dei ma¬ 
gistrati continuano comunque 
ad accumularsi vicende del 
passato ma interessanU alla 
luce del «Gladio». llcasoPeco- 
relli, per esempio. Ma anche 
le storie deII'«Amitetia», dei 
passaggio dei milioni di dolla- 
n dalla Cia alla P2, quindi alla 
P7, Chi erano le trenta perso¬ 
ne che facevano parte dei 
consigli di amministrazione di 
undici società di copertura e 
che potevano prelevare i soldi 
versati dalla Cia^ L'indagine é 
in corso. Gli inquirenti stanno 
spulciando tra nomi e conti di 
•Amitelia», «lima» di Panama e 
di altre società nate in Austra- 
liA Dagli Stati uniti arrivavano 
solamente finanziamenti? Op¬ 
pure sui conti di banche com¬ 
piacenti si muovevano fotti 
somme in relazione al trafFico 
di armi intemazionale? 

Un nome ha solleciteio un 
interesse particolare. Si tratta 
di Ivan Matteo Lombardo, ex 
ministro socialdemocratico, 
uomo in stretti rapporti con 
Washington, morto nel 1980. 
Perché è importante? Perché 
compare spesso in episodi 
che si possono deFinire «tra- 
tegicl» e collegabili con la 
■Gladio». Nel 1^ Lombardo 
fu tra i finanziatori del conve¬ 
gno del Parco dei PrincipL du¬ 
rante il quale FledaeGiarinel- 
lini teorizzarono la necessità 
di una «strategia della tensio¬ 
ne» per frenare l'avanzata cM- 
le sinistre in Italia. Ma Lom¬ 
bardo non era solo un finan¬ 
ziatore. Eia anche l'ideologo 
della «gue«Ta.oon ortodoaaa», 
- •vermanente'rdi strategie mi- 
litariaoticomunlste. Itsuono- 
■ me comparve pel nella fdnto- 
se liste di Edoardo Sogno e, 
quindi in quelle dell'«Amilalia 
Auid Sa», in qualità di dirigen¬ 
te. Una traccia che i magidrati 
stanno seguendo per rico¬ 
struire questa complessa vi¬ 
cenda. 

Nella mattinata di ierL co¬ 
munque, i magistrati fonte e 
Palma, hanno ascoltato in 
Procura il senatore Domenico 
Rosati e il vicepresidente della 
commissione Stragi, Antonio 
Bellocchio. Rosati in una In¬ 
tervista rilasciate a i! Manifesto 
aveva detto che Moro era sta¬ 
to ucciso da Gladio perché 
aveva osalo mettersi contro la 
politica atlamica. facendo en¬ 
trare nell'area di goverrro il 
partito comuniste. Bellocchio, 
invece, é stato interrogato per¬ 
ché aveva affemute di essere 
sicuro dell'esistenza dei docu¬ 
menti originali di Moro. 


1 figli Antonella. Remigia, Lucio e f 
lamiUail tutti annunciano la Koin- 
panadi 

LUISA LOMBARDI UDERflNI 

e ricoidano la sua setena inteUigen- 
za, che l'ha sonetta lino all'ultimo, 
la sua dolcezza, la sua solidarietà 
con il piosslmo Ricordano il com¬ 
pagno della sua vita Guido, scom¬ 
parso da molti anni e al quale era 
stata legata, nella vita, nella morte 
da un amore senza line. I funerali si 
sono svolli in forma strettamente 
privata. Coloro che volessero ricor¬ 
darla compiano atti di solidarietà 
umana e sociale. 

Roma, 9 novembre 1990 

Claudio Molari e Tonino Tosto espri¬ 
mono le proprie condoglianze al 
compagno Lucio Libertini per la 
perdila riella sua mamma 

UOSA LOMBARDI UBERUNI 

Roma. 9 nov em bre 1990 

Maura <> Giuseppe Pinna partecipa* 
no al lutto di Lucio Libertini e di Ga* 
briella per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

Roma. 9 novembre 1990 


Nel settimo anniversario della scom* 
parsa del compagno 

LuiQCEsain 

la rm^ie in sua merrforia sodosot* 
ve lire centomila per /Vmlà. 
Piaderui, 9 novembre 1990 


I compagni della sezione di Cene e 
la Federazione del Pei di Bergamo 
sono vicini al compagno Cesare No* 
rb per la scomparsa della moglie 

NATAUNA 

Cene. 9 rtovembre 1990 

La Federazione del Pel di Como an* 
nuncia la scomparsa del compa* 
gno 

UCOZANFRINI 

antifascista, condannato dal tribù* 
naie speciale, dirigente del Pel, e 
partecipa al lutto del familiait 
Como, 9 novembre 1990 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci do «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de ««l'Unità», via Bar» 
berla, 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


rUnltà 

' Venerdì 
9 novembre 1990 
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Politica interna 


Letutebhi 
a Roma 


In ISOmila arrivano da tutta Italia 
Tre cortei fino a piazza San Giovanni 
Pininfarina «avverte» Donat Cattin 
Il sostegno anche di Craxi e della De 





Dadm di ffligiwa di lavoraiwi 
dMt muiatil* nwtakmccinlctie, 
low eancimso-ZO Omtla . 
Invidono 009I l0 Bifide di RofnsL 
AplaznSanQiovannIi 
dove confluiranno 
ueoisuntioonei» 
i dtaooni dM leedera sbidacaiL 
U manHistazione saià seguita 
In diratta dai Tgà. 


P'EH 


ME TAL MECCA NIC/ . 

IN t.OTT| 

CONTRATTO 

. . ■ 1 



È il giorno dei metalmeccanici 


Licenziati i due operai 
dei «pixhetti», nel mondo 
della cultura scatta 
la molla della solidarietà 

Gli intellettuali 
a Torino tornano 
davanti ai cancelli 


Intellettuali e docenti universitari saranno oggi da¬ 
vanti ai cancelli della Hat per difendete J dmtto, n- 
conosciuto ai lavoratori nelle democrazie mature, al 
presidio delle portinerìe durante gli scioperi. Il licen¬ 
ziamento di due operai dei cpicchetti» fa scattate nel 
mondo della cultura la molla della solidatìetà con 
quello del lavoro. AiKhe per rompete un clima di 
paura che la Hat vuol creare. 

_ DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

pim otOROio BBm 


, Ricordale quella piazza del Popolo gremita di me- 
i talmeccanici nel 1969, con quell'elicottero delia pò- 
‘ lizia che volteggiava nel cielo? Era la pnma manife¬ 
stazione a Roma della più importante categoria del- 
l'industria. Oggi i metalmeccanici tornano nella Ro- 
ma della Gladio e dei complotti a raccontare una 
! lotta di potere meno oscura. E Pininfarina alza la vo¬ 
ce con Donat Cattin e le aziende pubbliche. 


W ROMA PeicM l metalmec- 
eaniel sono senza contratto da 
dted mesi? Peicliè nel frattem¬ 
po grandi categorie dello Stato 
haiìno Visio soddisfalle le pio- 
prie tegltlime richieste’ Le ri- 
spooe a queste domande po- 
mbbcio portare ad amare ri- 
flessioni sul rapporto tra eco¬ 
nomia e politica. Fatto sta che 


questi operai. Impiegat e tec¬ 
nici di un industria che!, mal¬ 
grado tutte le trasformazioni, 
fa sempre da traino al lislema 
produttivo, sono gli sititi pro- 
tagonifil di 72 ore di sciopero, I 
loro rappresentanti sindacali 
hanno intrapreso estenuanti 
trattative, lurigo un periodo di 
sei mesL Senza trarre un ragno 


dal buco Ecco perchè oggi 
tornano a Roma, come nel 
1969, come, l'ultima volta, otto 
anni fa, il 26 marzo 1982 L ap¬ 
puntamento per i tre cortei che 
sfileranno lungo le vie della ca¬ 
pitale è in piazza San Qovannl 
dove parierè Bruno Trentin 
(ma anche perla prima volta, 
una donna Sandra Mecozzl) 
La manifestazione sarà npresa 
in diretta (inizio ore 9) dal 
Tg3, con due commentatori il¬ 
lustri Ottaviano Del Turco e 
Felice Mortllaro Luomo del 
lavoratori e quello de' padroni 
Un momento di <ooperazio- 
ne> conflittuale, se si vuole, nel 
raccontare le Immagini ope¬ 
raie Un modo anche per testi¬ 
moniare, forse, che lo stesso 
obbiettivo della cooperazio- 
ne», su cui si fanno tante nomi¬ 
nalistiche dispute, ha bisogno 


di un qualche momento di an¬ 
tagonismo 

E cosi i metalmeccanici la¬ 
sciano la loro solitudine e ven¬ 
gono nella cittì eterna, nella 
citta dei veleni u degli intrighi, 
nel momento in cui anche 
qualche «muro Italiano nnora 
coperto dairomerta, sembra 
dover crollare La viglila è fatta 
di mastodontici sforzi organiz¬ 
zativi. 18 treni speciali, 2 mila 
autocorriere una nave. Le 
adesioni sembrano spezzare 
I isolamento Ecco ieri dopo i 
caldi appelli di Occhello e del 
Pei, la voce di Bellino Crasi per 
il Psi che reputii «seria e repon- 
sabile» la posizione del sinda¬ 
cati e chiede al governo «un'a¬ 
zione positiva» quella di Sihto 
Lqga per la Oc. quella delle 
Adi, deirArci, della FgcI Ma 
c è anche qualcuno che lancia 


avvertimenti minacciosi È Pi- 
nlnfarina, presidente della 
Confinduslria Tira le orecchie 
al ministro del Lavoro Donai 
Cattin il suo compito, precisa, 
con pigilo energico, non è 
quello di fate «mediazioni clas¬ 
siche». ma di far rispettare le 
cosiddette compatÙiUitì £ 
quello, insomma, di Impedire 
che passino le richieste avan¬ 
zale dal sindacati (diritti, 270 
mila lire, orari a 37 ore e mez¬ 
za) L'altro aweitlmento è per 
le aziende pubbliche accusate 
di voler fare le prime della clas¬ 
se, con atteggiamenti poco di¬ 
gnitosi. Troppo accomodanti 
con I smdacati, insomma Pi- 
nlnfarina non risparmia nem¬ 
meno 1 partiti richiamati a non 
compiere «fughe in avanti». E 
tra i partiti qualcuno che con¬ 


divide «il rispetto ngoioso del 
tassi programmati d'inflazio¬ 
ne» c'è ed è il partito repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa, nell in¬ 
contro con Fmm, Firn e Uilm, 
si sarebbe limitato a sostenere 
questo Ma, In altra sede, 
avrebbe anche insultato, con il 
termine «parassiti», i sindacali¬ 
sti della UH muniti di tessera re¬ 
pubblicana. 

All'insegna del «rigore» arri¬ 
va, dunque, Il giomodel metal¬ 
meccanici (definibili, comun¬ 
que, ut tutti i modi, ma non co¬ 
me «parassiti») E toma la do¬ 
manda perchè tanta tenace 
asprezza nei loro confronti? 
Schematico odio di classe? 
Semplice taccagneria? Gli im- 
preniditori, a dire II vero, sono 
pronti a scucire dalle tasche 
un qualche aumento, cosi co¬ 
me sono pronti (lo dimostrano 


statistiche e ricerche, l'ultima 
alla Fiat) a dare salario in più 
nelle diverse fabbriche, ma se¬ 
condo propri incontrollabili 
criteri Qualche soldo in più, 
insomma, ma non come «dirit¬ 
to». non con il potere di con¬ 
trattarlo Operai un pochino 
più ricchi, ma sempre più «ol- 
toposti» ai ricatti, alle clientele 
interne (anche nei luoghi di 
lavoro), meno liberi Con più 
elettrodomestici e meno gioia 
di vivere Eppure questi meral- 
meccanici, dissanguau di un 
milione e duecentomila lite 
causa scioperi, tornano a Ro¬ 
ma, affrontano una notte di sa¬ 
crifici E allora non è nemme¬ 
no veto che una specie di mo¬ 
stro capitalistico si sia riefinltl- 
vamente impadronito del loro 
corpi del loro cervelli, delle lo¬ 
to anime 


Da Bresda invito al Pd 
f^Appoggiated di più» 


JlWlATO 


MDPESCIA Un treno speciale e 25 
nuUman lutti zeppe almeno 2600 
tute blu, una faticosa trasferta per 
^ inondare le strade di Roma, oÙL 
geon l'entusiasmo trascinatore del 
pandi momenti di lotta. Ma aiKhe 
per recare al Pei un messaggio espi!- 
cttoc per sostenere i metalmeccanici 
il partilo ai impegni con fermezza 
anelMa a rjuella mostrala per Gla¬ 
dio. E la promessa che cotKlurle 
.f ramivodei delegati comunisti convo- 
» caso l'ahra sera In Federazione, un 
hwiloche IdirigeniidelRclbrescia- 
Ktno Arturo Squassina e Pierangelo 
Rttrari, entrambi del comitato ceri- 

f -f trito, li incaricano di formalizzare 
jiiei pnisshnl glomi: «Chiederemo 
^ - che la direzione dedichi una apposi- 
'1”^ la aeduia alta vertenza del meial- 
^ meocamcl». promettono Quasi lutU. 
bdato, t i teitgono Insufliciente II so- 
stagno Hn qui proluso dal Pei a so¬ 
rgi slegno rfella vertenza. Tuttavia per II 
' V aegrelarlo Ferrari e pochi altn non è 
’ In disc us sione rimpegno. ma solo 
I «la nostra capacità di tenderlo visibi- 
' le alTestema Ai Pei bisogna chiede¬ 
re una linea politica che porti al go¬ 
verno gli interessi dei lavoratori*, di- 
i SÉ FeirariconcludetKio il dibattito 
Interventi a rafllca. generosi. Im- 
pegnatlvL Giuseppe Pademo (Atb) 

14 lavoraiori si sentono soli. l/necfKici 


Ignptarib. SoUttìdliMTclie fa il pato''^uMwàiriiS!)?mfilecU.'liaì^Ììt^^ •' MMOikuiNTI 


Genova futura, grandi 
attese per 3 contratto 

DALLA MteTRAUBDAZlONe 


con l'arroganza del padroni, è l'ere¬ 
dita della sconfitta culturale degli ul¬ 
timi dieci anni, quando dite che eri 
operaio sembrava una vergogna Se 
non vogliamo vivere altri dM anni 
con la testa bassa, dobbiamo riven¬ 
dicare II dirlno di esblere* Isolati da 
gtomali e tv, certo, ma per Squassina 
anche l'attenzione del partiti è deci¬ 
samente sotto tono, ma è soprattutto 
alla sinistra ed al l'ici che Giuseppe 
BenedinI (Iveco) rimprovera II man¬ 
calo «gioco di sponda* «Cosa chie¬ 
diamo al Pel? Non solo solidarietà, 
ma che sia un punto di forza, un 
punto dirimente della fase» Ma non 
solo il Pel BenedinI pensa al dopo il 
9 novembre, e punta malto «Il Parla¬ 
mento metta all'oidlne del giorno i 
contraili*. Anche Giambattista Mon- 
fardini (Breda) concorda suli'isola- 
mento, ma osserva che «la nostra è 
una lotta partita col piede sbagiiato, 
perchè anche noi alla Breda abbia¬ 
mo credulo alla possibilità di chie¬ 
dere più soldi E infatti avevamo 
bocciato la piattaforma' Quanto al 
Pel «prenda impegil precisi le pen¬ 
sioni, la finanziarui, il fisco giusto» 
Un concetto analogo Sergio Roversi 
(Inse) nelabora in termini diversi 
•Nonostante il giuduio iniziale in- 
toddisfacenie, la piattaforma oggi ri¬ 
scuote un crescendo di consenso. 


sono Insufllcienll, su questo gli ope¬ 
rai non hanno cambialo opinione, 
perù han capito che il padronato 
vuole umiliare la classe operaia. Ec¬ 
co perchè anche I sindacati dovreb¬ 
bero essere più coscienti cosa riven¬ 
dicheranno a giugno se oggi i metal¬ 
meccanici vengono sconfinici Un 
monito anche al Pel «Se vince Mor- 
tillaro, non sarà possibile nessuna 
alternativa, ma ciù vale anche per le 
altre loize democratiche» Ma Intan¬ 
to pesano i dieci mesi di lotia. Dieci 
mesi che Giovanni Salcri (Beretta) 
non analizza con gli occhi subalterni 
del vittimismo «Li mettiamo sul con¬ 
to andiamo a Roma anche per gri¬ 
dare che II lavoratore metalmecca¬ 
nico non deve essere costreltoa lot¬ 
tare dieci mesi, ed a scioperare cen¬ 
to ore, per avere il contratto» Dalla 
Beretta un messaggio di allarme a 
tutti paniti «I lavoraiori vedono la 
politica con mollo disgusto Prima 
c era il baluardo del Pei. le lotte era¬ 
no difficili ma la partecipazione era 
alla Oggi, lo dico con franchezza, 
all operaio Beretta giunge I immagi¬ 
ne di uno scontro verticistico per 
conquistare posti e sedie» Michele 
Gallino (Alfa Acciai) non nasconde 
li malesrère profondo «Ma perchè 
dobbiamo essere costretti a chiede¬ 
re al Pei di laici da sponda? Non do¬ 
vrebbe essere un fatto automatico?» 


■i GENOVA Lo sciopero, dice Fli- 
rio'Tiuzzi, segretario generale Uil, 
non è solo questione di categoria 
Mai come adesso la lolla per il con¬ 
tratto serve per il futuro industriale di 
questa ciuè regione Non è un espe¬ 
diente agitatorio nè una intuizione 
ma pura e semplice annotazione di 
quanto sta succedendo nel sistema 
produttivo, resoconto di un vissuto 
quotidiano in cui II sindacalista al¬ 
terna la discussione coniratiuale 
con la trattativa sul nuovo Genova, 
pur con tutti i problemi industriali 
ancora aperti, primo Ira tutti l'Ansal- 
do. sta percorrendo con fatica e spe¬ 
ranza l'ardua suada di una trasfor¬ 
mazione produttiva concordata fra i 
sindacati, l'Iri e l'industria pnvata. 
Nell arco di un decennio, ricorda 
FVanco Paganini, segretario generale 
della Cisl.i lavoraton dell industria 
sono scesi da ISOmila agli attuali 
6Smlla. Di questi solo 31 mila dipen¬ 
denti da aziende a partecipazione 
statale La maggioranza lavora nel 
settore privato, in aziende che, in 
quanto a numero di addetti sono 
collocabili nell'artiglanaio Ad esse¬ 
re più che dimezzato è stato il colos¬ 
so industriale pubblico non solo per¬ 
chè a Genova si è chiuso, caso unico 
nel nostro paese, un intero stabili¬ 
mento siderérgico, quello di Campi 


' ma per le ristrutturazioni della ter¬ 
momeccanica, della cantieristica e 
dell elettronica II cambiamento, an¬ 
che se attutilo dai cosidelii ammor- 
iizzalorì sociali, non è stalo Indolore 
e la città intera è sembrata vivere per 
anni con la «sindrome da pensiona¬ 
mento» Oggi il clima sociale sembra 
cambialo C'è voglia di novità, di svi¬ 
luppo produttivo di futuro AGenova 
si sta tentando un esperimento di 
trasformazione produttiva concor¬ 
dalo in cui lavorano insieme i sinda¬ 
cati, gii enti locali, l'In e gli imprendi¬ 
tori privali L obiettivo è quello non 
solo di aprire nuove Iniziative pro¬ 
duttive sulle aree llbesate dall’ac¬ 
ciaieria halsldet di Campi ma di of¬ 
frire un nuovo modello di sviluppo 
che sia compatibile, come sostiene 
il vk-eslndaco Gaudio Burlando, 
con l'ambienle e atui migliori la 
qualità complessiva della vita in 
questa città La giunta comunale ha 
già rilasciato lejicenze per tre nuove 
aziende dell'Intcch che una volta 
entrale In funzione dovrebbero 
emaiKipare l'Italia dalla dipenden¬ 
za estera in fatto di biosensori La 
bonifica va avanti e se l'operazione, 
come SI spera si concluderà nel mo¬ 
do dovuto sarà tutta espenenza pre¬ 
ziosa per l'altra grande scommessa 
dei futuro lellminaziono della side¬ 
rurgia che occupa 160 ellan pregiati 


nel cuore delia città dandbìavoro a 
tremila persone e la sua sosbtuzione 
con altre inzialive produttive o di 
seivizio che'garantiscano una rispo¬ 
sta positiva alla doppia esisgenza di 
lavoro e di vita in una città piacevo¬ 
le «Per conquistare II futuro - a» 
giunge Andrea Ranieri, segretario 
generale CGIL-è vitale l'accordo Ira 
tutte le parti sociali Ma come pen¬ 
siamo di poter proseguire su questa 
strada se, come dimostra l’aMale vi¬ 
cenda contrattuale. l'oblettHo della 
Confinduslria è quello di colpire il 
sindacalo Ecco perchè la conquista 
del contratto si salda col ruolo che 
sentiamo di dover sostenere per lo 
sviluppo produttivo L'Iri, l'Inlersir^ 
e gli industriali privali che, qui in Li- 
guna, premono per questo accordo 
col sindacato debbono perù essere 
coerenti e agire in modo da far cam¬ 
biare linea alla Confinduslria» Da 
Genova, annunciano I sindacati che 
mai come in questi ultimi tempi han¬ 
no ritrovato una convinta unità su 
obiettivi e strategie partirà per la 
manifestazione di Roma un treno 
speciale con I SCO lavoratori Per Ro¬ 
ma è partita anche una tetterà, fir¬ 
mata dai tre segretan CgiI Osi e Uil, 
indirizzata al presidente delltri No¬ 
bili in cui si chiede la convocazione 
del comitato territoriale panlelico 
per discutere sul problemi tuttora 
non nsolU dell Ansaldo 


B TORINO «Le rappresaglte, 
i licenziamenti per s|ràventare 
Il mondo cambia, ma alla Fiat 
restano I vecchi metodi» DI 
fronte alla riuscita dello scio¬ 
pero del S ottobre, corso Mar¬ 
coni ha reagito buttando fuori 
due operai del «ptechetth Un 
comportamento che il prof 
Luigi Bobbio considera «gravis¬ 
simo» un aano di intimidazio¬ 
ne privo di elementi oggettM 
che potrebbero tegittimarlo», 
compiuto «In modo cinico in 
una situazione in cui la classe 
operaia è pH) debole» Tutto 
secondo un copione già trop¬ 
pe volte recitato, alla faccia di 
una •modernità» nelle relazio¬ 
ni industriali di cui finora non 
c’è traccia visibile 
Qualcosa di nuovo, semmaL 
è da registrale nella replica 
che viene da una parte signifi¬ 
cativa della società all esibizio¬ 
ne dei muscoli FiaL PoUlicL in¬ 
tellettuali di varia eslrazione, 
docenti universitari che qual¬ 
che settimana fa avevano par¬ 
tecipato In tocco e toga all'i¬ 
naugurazione dell anno acca¬ 
demico SI troveraiu» stamane 
con i lavoratori dinanzi ai cait- 
celU delta Fiat Miraliori e di Ri¬ 
valla. A fare il picchettaggio 
nella gtomata dello sciopero 
nazionale dei melalmeccanicL 
A testimoniare. In quel «luogo» 
embtemalico del conflitto so¬ 
ciale che sono i megastabili- 
menii deil'auMu che H presidio- 
delle poitineiie è aun rriritto 
ptenàineitw itconoschito' dal 
paèsFadètWKMriarttahrràv 
In unavcntbia, hanno firma¬ 
to e diffuso un appello che de¬ 
nuncia all caratiere politico e 
vendicativo» del provvedimen¬ 
to Fiat e chiama a rompere il 
•clima di paura e isolarncitto» 
che si voirebbe creare attorno 
alla tona per II rinnovo del con¬ 
tratto Per Cesare Cases «l'atto 
anOdemocratico» della Fiat si 
colloca in una fase che ne am¬ 
plifica la dimensione- «E Im- 
poitanle che la risposta non 
resti limitala allo stabilimento, 
che coinvolga anche categorie 
che, pur non apparendo duet- 
lamente inleressale, avvertono 
la minaccia di una generate in¬ 
voluzione politica* E c’è una 
sorta di invito airautocntica 
del mondo inteltettuate nelto 
parole con cui Marco Revelli 
auspica un impegno nuovo 
verso la fabbrica. ^i armi ot¬ 
tanta sono stati anni di forte 
solitudine operaia e di separa¬ 
zione culturale degli inleltel- 
tuali, tornati al loro lavoro spe¬ 
cialistico e, anche, al loro oli¬ 
smo La nostra partecipazione 
ai picchetti è un tentativo di 
reagire a quella separatezza 
sociale, di superare i comparti¬ 
menti stagni che si sono nco- 
stituiti, duri e crudeli, dopo II 


i 


Caro MortìUaro, c’è un’altra strada per l’Europa 


H Sara beiw rilteitere atten¬ 
tamente non solo attorno agli 
affetti di questa glomata di lot¬ 
ta dei lavoraton metalmecca- 
, ‘ nid a dell'industria, effetti che 
1.1 peseranno sull esito contrat- 
male, ma anche sui significati 
più profondi che stanno dietro 
al riapparire del protagonismo 
r sociale del lavoratori del^lndu- 
®*«ri•• 

<‘'1 Occorre inlatti cogliere il 
§ perchè i lavoraton dell'Indù- 
/ Mia siano al centro di un ero- 
tìcchio, dentro il quale si van¬ 
no a scaricare sulla condizione 


i;^ 

'M 


operaia un complesso di con- 
V: iRMldizionl tipiche di questo 
f paese £una nuova centralità» 
r di problemi e lacerazioni so- 
i tìalt che trovano nella specili- 
|:ca condizione dei lavoraiori 
delt'Induatria una sorta di GOiti- 
ha di tornasole. 

E l'accerchiamento costrui¬ 
to dall«^«necessità» delle im- 
J prese che negano la possibilità 
J degli aumenU salariali richiesti, 
^peìcliè si dicono strette nel 
^ «anM angusti dellacompetiii- 
) trita; costruito dal peggiora- 
>/ mento di una situazione con- 


1 


gtuniurale, figlia si del ciclo 
economico, ma anche e so¬ 
prattutto conseguenza del tipo 
di nsliutturazlone induvlriale 
affetmato lino agli anni 8i), vin¬ 
colato dalla mancanza ormai 
evidente a tuffi di un governo 
pubblico della politica indu¬ 
striate, edilicato da quella crisi 
dello Stalo sodate e della fi¬ 
nanza pubblica che aurrvrnta i 
disagi sociali che si nfleilono 
sulla condizione dei lavoratori 
e aumenta il costo del Itvoro, 
determinato da quella gungla 
evolutiva di redditi e retribuzio¬ 
ni al di fuori dell'induslrii che 
conquistano posizioni e che 
sono percepite come inusitati 
privilegi o ingiustizie, pi‘rchè 
spesso fuori da coerenze ■: giu- 
siilicazioni 

E allora questa lotta |)er II 
contratto è piena e riserie di 
queste contraddizioni Essa 
parla con forza contro un arro¬ 
ganza imprenditoriale che uti¬ 
lizza con disinvoltura gli uliimi 
indicatori congiunturali, « na¬ 
sconde dietro a questi l'enor- 
me processo della redlsrribu- 
zìone del reddito che ha nvxii- 


ficato a favore del profitti I rap¬ 
porti nel settore industriate 
Negli ultimi dieci anni la pro- 
duttivilà è aumentata del 52% 
mentre il potere d'acquisto 
delle retribuzioni lorde è cre¬ 
sciuto di meno della melà. ed 
è sialo eroso ulteriormente 
dall'aumento dei prelievo fi¬ 
scale solo In parte attenuato 
negli ultimissimi anni 
Tutto ciò non pretende solo 
una risposta di »riequi1ibrio» 
ma la diventare indispensabile 
l'avvio di un processo di risa¬ 
namento di condizioni sociali 
e di potere È infatti la realtà di 
una condizione operaia che 
deve lare I coni! con li fatto che 
nell opulenta Italia quinta po¬ 
tenza economica del mondo 
una grandissima parte dei la¬ 
voratori del settore ha reiribu- 
zioni nelle mensili interiori a 
] 300000 con un incremento 
dell orarlo di fatto e del peg- 
gioramenlo delle condizioni di 
lavoro, spesso utilizzati come 
unica strada di incremento sa¬ 
lariato, che deve lare i conti 
con l'aumento delle sperequa- 


Lo scontro sociale nell'industna rivela 
una nuova centralità, nel contesto di 
una rìstruttur.tzione priva di program¬ 
mazione, di una crisi dello Stato socia¬ 
le e della finanza pubblica, mentre la 
redistrìbuzione del reddito ha visto in¬ 
crementi di produttività doppi di quelli 
del potere d'acquisto di salan in mag¬ 


gioranza a 1,3 milioni ai mese. La 
competitività con l'Europa non va 
conquistata in termini di costi e condi¬ 
zioni di lavoro, ma con l’efficienza e la 
qualità dei prodotti e delle prestazioni. 
Il contratto metalmeccanico come 
strumento di solidanetà e domanda di 
priontà al sindacato e alla sinistra. 


zloni tra retribuzioni indotto 
da una politica delle imprese 
che ha acquisito più margini di 
discrezionalilà al di fuori di un 
modello salariale contrattalo 
E sono quindi i frulli avvelenati 
dell albero cosliluito dal tipo 
di rìsirutlurazione indotta in 
questi anni che si raccolgono 
nello scontro sociale in atto 
E tutto ciò si somma ad un 
quadro preoccupante sui futu¬ 
ri andamenti congiunturali e 
sulla competitivilà legata an¬ 
che all'appuntamento euro¬ 
peo E non vi è dubbio che sia¬ 
no vere te preoccupazioni sul¬ 
l'evoluzione del nostro appa- 


STEFANO FATRIARCA 

rato industriale ma non si puù 
non considerare che queste 
dlfficollà emergono anche a 
causa del tipo di ristrutturazio¬ 
ne operata Sono gli esiti e te 
conseguenze di quel processo 
che SI pongono orni come li¬ 
miti alle necessità m competili- 
viià e di crescita 
Ma come non si fa a vedere 
che riproponendo, come la la 
Federmcccanica II tradiziona¬ 
le intervento sul costo dei lavo¬ 
ro e orari, non si fanno i conti 
proprio con una seria ed effi¬ 
cace prospettiva di crescita, In 
quanto la competitività che ci 
aspetta è certo di costi (ma 


nessuno si sottrae ad analizza¬ 
re le compatibllilà anche di co¬ 
sto. a patto che queste CKano 
dalla liturgia pubblicitaria nel¬ 
le quali le ha avvolte Moitilla- 
ro) ma soprattutto di efUcien- 
za di scelte di mercato di qua¬ 
lità di prodotti di riorganizza¬ 
zione delle imprese Una pro¬ 
va di tutto CIÙ sia nel riappanre 
delle discussioni sulla qualità 
dei prodotti e delle prestazioni 
Ed allora si pensa davvero di 
allroniare il moderno proble¬ 
ma del mercato unificato e 
delie nuove strategie di cresci¬ 
la replicando una commedia 
già vista, e operando la ristrut¬ 


turazione a partire dai costi e 
dalla condizione dei lavoro? 
C'è Invece bisogno di un gran¬ 
de sforzo dell'apparato indù- 
sitiate che costituisca te pre¬ 
messe per li superamento del¬ 
la cnsi della produttività E ciù 
non puù essere realizzato con 
la vecchia ricetta di liberalizza¬ 
zione degli orari di latto più ri¬ 
sparmio sul costo del lavoro, e 
vanno invece poste te condi¬ 
zioni per un nuovo modello di 
compromesso nelle fabbriche 
che concepisca la llessibililà 
come più alla capacità di adal- 
lamenlo della produzione go¬ 
vernata e consensuale fra im¬ 
prese e lavoratori 
Ed è qui che le condizioni di 
equità e di solidarietà e di dinl- 
ti, poste nel contratto naziona¬ 
le diventano elementi essen¬ 
ziali per offrire una base nuova 
e stabile alte relazioni indu- 
stnali Anzi, la soluzione dei 
problemi evidenti di iniquità di 
un lavoro gravoso e malpaga¬ 
to. di deterioramento delle 
professionalità, di discnmina- 
zioni inaccettabili dentro e 


rapporto cosi ricco che si era 
creato all’Inizio degli anni set¬ 
tanta» 

Ma c'è un albo aspetto che 
viene sottolineato nella scelta 
di concotrere al «presidio pacl- 
fìco» delie porte, insieme agli 
operai e agli impiegati, proprio 
nel momento to cui l’azione 
della Fiat rende più difficile la 
lotta. E' un modo anche que¬ 
sto, dice RevtìlL di contrastare 
uno strapotere deH'azienda 
automobiiislica che sembra 
aver «ohito occupare tutti I ter¬ 
ritori. quelli delta produzione 
industriale, ma anche qutìH 
del tempo libero, dell'iniziativa 
culturale, e penino delta potili- 
ca cittadina». 

E' un giudizio su cui Gian 
Giacomo Migorw concorda in 
larga parte, sosteneixlo che <è 
mancata Ira gli Intellethiali 
quella soiidaiielà diffusa che 
esisteva invece in allri sfrati 
della società cMle» Oggfbiso- 
gna fare i conti con un'egeino- 
i|ia cuHuiale dell'Impeto di 
Agnelli? 4-a Fiat • dice D do¬ 
cente torinese • ha fatto molta 
propaganda di sé e dd suoi 
veititì. Ora perù emeige con 
chiarezza che la ripresa è stata 
solo un boom del mercato in¬ 
terno, soMenuta da ooioasali H- 
nanziamenU pubblici e plote^ 
ta dall'invasione della produ¬ 
zione nipponica, mentre tur 
mercati erteiL in regime di H- 
beia conc o nen z a. i risaltali 
non tono carta brillaniL 
mtginoiMè Casa ne^KC-r 
scrutila» 

Le circostanze dei licenzia¬ 
menti. poL danno l'impressio¬ 
ne <ii nm'azieiMla (die ha scau¬ 
sa stima di se stessa, che di 
Ironie a uno sciopero riuscito 
sa rispondere solo con un ten¬ 
tativo di deMttimare lo scio¬ 
pero stesso». Come te il Gigan¬ 
te •nascondesse dietro la sua 
arroganza un cuore piccolo 
piccolo», senza trovar nulla di 
meglio che «oUevare goffa¬ 
mente un caso che non ha al- 
ctina ptausibilità» Ecco allora 
lopportunita e la necessita 
che 4 luoghi di accesso alte 
fabbriche siano sotto gli occhi 
di aMrt e tutti possano vedere 
come stanno effettivamente le 
cose». Specie ora, alfaima an» 
cora Mmo», che sulla (|iie- 
stione dei diritti è maturata, a 
partire dal «caso Molinaio», 
una nuova sensibUita 4.ageii- 
te è più consapevole che la d» i 
mocrazia iwn puù conoscere 
zone franche» E questo rende 
«ancora più scandatoso», per 
usare le parole di Marco RewJ- 
li, l'atteggiamento dei due siiv 
dacati non direttamente colpi- 
U, Fun e Uilm, che hanno pre¬ 
so te distanze dai due licenzia- 


fuori la fabbrica dei dMId in¬ 
compiuti o negati diventa eie- 
mento essenziale per affronta¬ 
re gli stessi problemi di effi¬ 
cienza e di competitività Lo 
schema liberista che poneva in 
antitesi efficienza ed equità lo- 
gtea dell'impresa e necessità 
di giustizia sociale, puù essere 
certo usato come un grimal¬ 
dello politico ma non è in gra¬ 
do di dare le risposte necessa- 
ite allo sviluppa 
Ed è per questo che lo scon¬ 
tro si inasprisce, facendo an¬ 
che giustizia di alcune polemi¬ 
che dei mesi passali che pro¬ 
nosticavano un contratto «faci¬ 
le» poiché basato su una piat¬ 
taforma ritenuta insufficiente 
Ed invece te vicende di questi 
giorni stanno 11 a dimostrare 
come lo scontro sia forte pro¬ 
prio perche è in gioco il ruolo 
stesso del contratto nazionale 
come grande simmento di so¬ 
lidarietà e di affermazione di 
diritti generali proprio per I set¬ 
tori meno garantiti 
«L’anomaha metalmeccani¬ 
ca» oggi rende evidente a tutti 
come le risposte che pretende 


questa tolta come le altre dei 
lavoratori dell'industria non si 
limitano alle questioni contrat¬ 
tuali Essa infatti vuole risposte 
adeguate dallo Stato, sul terre¬ 
no detl'inteivento programma- 
torio e della politica industria¬ 
le. e soprattutto della poUUca 
sociale e fiscale Elaquesttone 
del nodo strettissimo tra sfera 
pubblica e privata, tra inte^ 
vento fiscale e costo del lavo 
ro, tra servizi sociali e condi¬ 
zione operaia che condiziona 
ormai in manieia detemunan- 
te gli stessi conienuu e risuitaii 
della contrattazione 
Ma da <|uesla tolta emerge 
anche con forza una domanda 
alla sutblta e al sindacato, ritta 
domatrda di criteri e vaton per 
equilibri distributivi, di reddito 
e di poteri anche nelUi sfera 
del lavoro Una doroaiula di 
pitonta. di scelte di valori an¬ 
che sul teneno della distribu¬ 
zione del reddito. Ed aOcra 
raocogiieie questa domanda 
diventa ancora più esaentaale 
per un sindacato che si rinno¬ 
va e per una sinisiia che si tra¬ 
sforma. 
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POLITICA Interna . 


Undici anni fa il primo esperimento applicato 
a quella contestata auto che era la Ritmo, 
poi altri tentativi dall'esito modesto 
E gli operai i loro «segreti» se li tengono 




Prove e tanti insuccessi 


ecco 


a Fiat 


Nella storia' della Fiat c'è stato Un intervento positivo 
sulla qualità: 11 anni fa a Rivalla una comm 'issione 
dr delégati e dirigenti, contrattando in tiermaneriza 
roigànizzazione del lavorò, riusui a ridurre 1 diletti 
della «Ritmo» ed anche a migliorare le condizioni 
degli operai. Ma la Fiat l’aboll perché non voUwa più 
negoziati in fabbrica. Eq.ora falliscono le iniziative 
sulla qualità di Rbinidi . 

, .. ■ DALLA N08TBA REDAZIONE 

MIOHBLICOSTA 


■UTonNa u < 11111110 » è 

uiv'auio che non *1 pioduce. 
piÙ-Si poO quindi parlare delle . 
tue magagne senza conlpo^ . 
latricope.Cesare Romiti, che . 
ha. uno.cafare le \endile della 
Fl^ con .la campagna sulla ' 
QuaHia. iolale da. ramungere ; 
fai azienda («m-vuóI otrene ' 
«Murano I poienrialt cnend - ' 
che la quallifa adesso ' noA ' 
c'i^). 01 magagne la <lhtmo« - 
neWvà-daweiD lame, te un- ' 
<il^il'ànnt'la i dirigenti dello sia- 
binmemodlRlva!ta,daveslco- ’ 
tttuha questo nMXiello. chiese- ' 
nrlHun-arConsiglto di tabbd- > 
ca: «Ocwele darci unaiiiano^'' 
dillo «a ridurre l'Indice mO- 
dlo didemerito della vettura, ’ 
cha 0^42.5, mentre la inedia 
euiopea per auto della stessa : 
categoriaess»'. 

il.'<ln(heedidemeiilD<èusa- ^ 
lodaHocase auiomohilistiche 
per imhiiare la qualità dei pro- 
«imia Si calcola un.deinarito 
pet, i'faiezia di.,cui U cliente 
marni, ri licracge. 6 demciiti . 
pmji.dùelto.vistoso. 20 pmi'iit: . 
ooRWfuenle che' oliò iatclare ' 
l'autoinObmMa tn panne e SO : 


ad hiidiel anni H, I derheriil 
«Jelte auto Ftai si sonorklottL 
fata, sono diminuiti pure queili - 
dritott a s e eoOcoriemli'' • 
«BMrtnsoiiiftfeMeriadiimF''' 
lahertzioHeoem nm ernvai- * 
«amacqite nm di«mbie'''TO>'- 
una •commissione per laqùa-'' 


lite», di cui facevano parte I de¬ 
legati sindacali, llvice-clireitore 
di stabilimento, i resmmsabiU 
della iabbricazione, del perso¬ 
nale, della quallifa. I capi olfici- 
na ha commissione si riuniva 
ogni settimana ed esaminava 
tutto ciò che influisce sul pio-. 
«iotlo finale: materiali, compo¬ 
nenti, leciMlogle, melodi ed 
organizzazione del lavoro. I.rl- 
sultati furono straoidbuiri. I di-. 
felli delta •Ritmo* diminuirono 
sensibilmente. Nel contempo : 
migl'ioiaioiK), gmzte alle inno¬ 
vazioni concordale, le condì- ' 
zipni' d) lavoro degli operai. Vi 
fd imeolirfvolglmentb atdvo dei 
lavoralori, che aegnalaiano al 
delegati f patemi e spesso 
suggerivano soluziotd da pro¬ 
porre in commissione. 

FU per questi risultati che la 
commissione di - Rlvalta so¬ 
pravvisse qualche antro alla 
sconflua subita dal sfavlacaio 
alla Fiat neirautunno fiO. Nel 
1983 peto l'azienda decise 
umiaterabnenle di aoppflme^ 
la. •Quando si arriva al tmzo li- 
vello della malia - Ironizzano 
arrtaramentei delegati -- tutto 
viene tttesso a tacere». Ls com- 
misslotie infatti aveva accerta-. 
lo che vari difetti delle •Ritmo» 
dipendevano da componenti 
fomiti da aziende deirindotto, 

I cui titolali sono alti dirìgenti 
dtUp stassii Fiat Crì ntogli di di-- 

'tKprtndpii^pùoiu'; 

Rtvalt«'ri faceva, anche se.m . 


modo Informale, una contrat¬ 
tazione permanente della prò- 
duzione e delle condizioni di 
lavoro. Ed era proprio questo 
tipo di rapporto che la Fiat non 
voleva più avere col sindacato. 
Nel 1984 l'azienda varò un am¬ 
bizioso progetto •Relazioni In¬ 
terne», licurobleiilvoem.ieCu- ' 
perate U consenso dei lavora-' ' 
tori e ridurre al margini il ruolo 
dei delegati all'interpo della 
fabbrica, nuono attivati i capi 
e le gerarchie, affinchè instau¬ 
rassero un rapporto diretto 
con ciascun dipendente per ri¬ 
solvere i suoi problemi (l'au¬ 
mento al merito, il trasferimen¬ 
to In un posto meno disagiato, 
l'assunzione del figlio...). Fu¬ 
rono lanciate iniziative propa¬ 
gandistiche, come i •Family 
days», le visite domenicali alle 
fabbriche delle famiglie dei la¬ 
voratoti ' 

Il problema della quallifa fu 
alfrontatocon la medesima lo¬ 
gica patemalistica. E fu una se¬ 
quela di fiaschi. SI provò col 
•Sapk», concorso a premi (re- 
gblratori, giradischi, ecc.) da 
sorteggiare tra coloro che ri¬ 
spondevano esattamente a do- . 
mande sulla quallifa e tra i capi 
nelle cui squadre si coniavano 
più risposte. Fini in burletta, 
peichè erano 1 capi (che gifa 
conoscevano le risposte) a 
compilare te schede per gli 
operai. Poi si è tentato con I 
•Circoli di quallifa», copiati pari 


Poiché si riuniscono fuori ora-. 
riodi lavoro, vi partecipano so¬ 
lo capi operatori (vk:e<api) e 
qualche lavoratore desideioso 
ol far carriera Alla Fiat di Rival- 
ta. per esempio, sono stati 
coinvolti nei circoli SOO dipen¬ 
denti su lO.SOO. DI recente.so- 
no state istituite •Squadre di 
mobilitazione sulla qualità», 
che vanno sulle linee a visio- 
inare le vetture in costruzione « 
con l'occhio del cliente. Il 
!guaio è che all «Ispettori» sono 
Iscelti tra Impwgati amminisira- 
th» b'f&ttòffltl digiuni d 


scenze tecniche, che si lascia¬ 
no facilmente turlupinare. 

La più interessante delle ini¬ 
ziative in corso sono i •Cedaci 
(astrusa sigla inglese che si¬ 
gnifica «diagrammazione cau¬ 
sa-effetto a lisca di pesce» di 
Ishikawa, nome del suo Inven¬ 
tore giapponese). In pratica si 
'natta di tabelloni su cui t lavo¬ 
ratori devono affiggere foglietti 
con suMerimcntI per ridurre I 
diletti, wando l'azienda trova 
interessante una proposta, il 
capo appiccica un bollino ros¬ 
so sul foglietto, due bollini se 
la proposta viene presa in con¬ 
siderazione, tre se viene realiz¬ 
zata. Ma i Cedac stanno su¬ 
bendo la stessa sorte dei Circo¬ 
li di qualitfa; chi affigge suggeri¬ 
menti sono i capi, gli operatori 
e pochlssim i operai. 

Un motho del nuovo falli¬ 
mento è che i Cedac sono a te¬ 
ma obbligalo. I tabelloni non si 
trovano In ogni reparto e, dove 
ci sono, i lavoratori non posso¬ 
no sugmrire tutto ciò che vo- 
gllonoE l'a?ienda che fa un'a¬ 
nalisi statistica dei difetti ri¬ 
scontrali sulle auto e quando 
un diletto'si ripete con troppa 
frequenza inaugura un Cedac 
sullo specifico problema. Ri¬ 
mane insomma la vecchia re¬ 
gola della Fiat: si può usare U 
ceivello solo se l'azienda auto¬ 
rizza a farlo. Un altro motivo è 
emerso quando si è spiegalo ai 
lavoratori il funzionamento del 
Cedac. Diversi operai hanno 
replicato; •Volete le nostre 
Idee? Va bene. Ma quanto ce le 
pagate?». 

La domanda rivela una co¬ 
scienza di classe. 11 Taylori¬ 
smo, tuttora imperversante in 
Fiat, si fonda sul •furto» siste¬ 
matico dell'esperienza ope¬ 
raia. La pretesa •organizzazio¬ 
ne scientifica del lavoro» basa¬ 
te sulla parcellizzazione delle 
mansioni sulla divisione dei 
compiti esecutM'da tmèlH'df 
controllo, non potrebbe mai 
funzionare sp gli .operai non. 
'sv<$lg«s8ero''uria rkxhlssbna à<- 


tivitfa •Informale», dei cui risul¬ 
tati le aziende si appropriano 
senza pagare una lira. CI sono 
operai che inventano e si co- 
stmiscono nuovi attrezzi per 
fare particolari lavori, operai 
che modificano i cidi di lavo¬ 
razione e l'ordine in cui vanno 
montati I pezzi. Qi Impianti si 
tratti di vecchie linee di mon- ' 
faggio come di avanzate auto¬ 
mazioni si bloccherebbero 
decine di volle al giorno se gli 
operai non sapessero per 
esperienza che tn quel certo 
punto del ciclo occorre lare 
quel certo intervento non pre¬ 
visto dagli ulfid tecnid. 

Chi su In fabbrica Impara 
ben presto a tener nascosti i 
«trucchi» che ha escogitalo per 
eseguire più rapidamente e 
con meno fatica la sua maiv 
skjne, peichè non solo l'azien¬ 
da non gli darebbe nessun ri¬ 
conoscimento per l'invenzio¬ 
ne, ma ne approritteiebbe pet 
imporgli più produzione nello 
stesso tempo di lavoro. Ecco 
peichè I «Cedra» sono visti da¬ 
gli operai come un tentativo 
sfacciato della Rat di impadro¬ 
nirsi di una lette delta loro 
esperienza senza pagare da¬ 
zio. 

C'è un solo modo per valo¬ 
rizzare il patrimonio di espe¬ 
rienze, capacità professionali 
e proemiali del lavoratori in 
modo da accrescere l'eHiden- 
za produttiva e la qualhfa del 
prodotto: è la contrattazione 
permanente In fabbrica, che è 
una miniera di idee, anche a 
vantaggio dell'azienda. Lo ha 
dimostrato la commissione di 
Rivalla sul difettt della «Ritmo», 
che rimane la più positiva 
esperienza sulla quallifa mai 
' fatte in Rat Invece la Piai an¬ 
che nella vertenza per il con¬ 
tratto, è capofila del padroni 
che vogliono eliminare la con- 
• trattazione nei luoghi di lavo»' 

'■ IO. Se'Romitt noh cambierà rei' 
gistro, la sua Qualitfa totale firr,' 
marrfa uno slogan propaganths-^' 






mraNOBOCCOMRTI 


. fllROMA. a saranno. Come 
I d sonosempie steli. Iduecen- 
; KNiifl» iMtefaneccanicL meii- 
' diMHdl del resto, sono sempre 
stati un punto di Iona del sin- 
«l>1auy>Magaih:rilflloi fa hente ■ 
:<<ri(MMnabUh: a Romlgiiano, 
psr «Urne una. s'è leghirata la 
pta-altt percentuale di •no»al- 
f fatpiaMaiomia, quella cesi dtfli- 
dMUMeetabomia «tal sinda- 
caiormfaancheta peicentuale 
pNtfaBhnegH scioperi. A Róma, 

: «has^lcl saranno. Eci saran- 
noniti: S treni 200 putmann, 
i eJdfaltt u w un traghetto'. E ci 
: sfaiKiifnchecM nonèpiQ diiet- 
tarlante •Interessalo» à óuesio 
: ooMteittó (nel senso dhe non 
f» più parte della categoria, ma 
In vertenza metalmeccanici - 
r l'hanno ricordato ancora ieri 
fa» un appello i segretari-«Inle- 
1 ressa» «taweio lutti). Insem¬ 
ina: per le strade di Roma sflle- 
lanno anche gli (ex) operai 
deU'ltabider, ma non avranno 


pio i loiò caschi gialli (uillissl- 
mi almeno ai cronisti le loro 
presenza risolveva II problema 
del «colore» ai cortei operai). 
Non li avranno peichè non li 
' usano più;-da un'mette'l«ifab- 
’ btica è state chiusa. Litelsider 
' ha spento gli altoforni, le cimi¬ 
niere tra un po' saranno aìibat- 
tute per lasciare II posto, si di¬ 
ce, ad'un mega complesso tu- 
ristlcò. Niente più <aschl gial¬ 
li», loro che avevano «aperto» il 
corteo itepoleteno di giugno, 
al penultlino sciopero genera¬ 
le dicategotia. Loioche, ainza 
volerio, etano diventati un po' 
il «imbolo» dell'appuniarnen- 
to romano dei melalmeccimici 
8 anni fa: quando su lutti i gior¬ 
nali apparve il loro striscione, 
con sù disegnato un Oaxi che 
voleva tagliare la scala mobile, 
fermalo perù da un operaio. 

Niente caschi gialli, dumiue. 
Ma anche stavolta, i duemila 


(ex) operai Itelsider divente¬ 
ranno In qualche modo un 
simbolo: di quanto e come è 
cambiate l'industria metal¬ 
meccanica nel Mezzogiorno. 
Magari, Ionio per fissare dei ti- 
ferimentlda un corteo nazio- ' 
naie ad un altro. I cambiamen¬ 
ti, meno appariscenti forse del¬ 
la chiusura di un altoforno, so¬ 
no numerosi. E profondi. Una 
cosa, invece, non è cambiate; 
il generale arretramento rispet¬ 
to sir«altra Italia». È (rase fatta 
sostenere che la «forbice» tra 
Nord e Sud si è allargate. Ora 
però tutto questo è meno «in¬ 
tuitivo» è più analitico. La Con- 
flndustrta nell'ultimo , numero 
della «Rivista di politica econo¬ 
mica» pubblica un saggio di 
Mariano D'Antonio. Dove si ri¬ 
cava l'immagine di un pezzo 
di paese molto «dipendenie». 
Dipendente in questo senso; 
che nel Mezzogiorno il RI, pro¬ 
dotto interno lordo, è di ben 4 
punti e mezzo inferiore all'in- 


dicalore ftellano (le cifre si ri¬ 
feriscono al periodo che va 
dalI'SO airST). Per contro, in¬ 
vece, i consumi sono cresciuti 
al Sud di quasi un punto più 
che nel reato del paese. Que¬ 
sto «scarto» - tra consumi e pii 
-è stato colmato con l'aumen¬ 
to delle tmpoitezioni. Alcuni 
numeri: nelle regioni meridio¬ 
nali l'Import è anivaio al 26.4% 
del prodotto. Con i casi limite; 
in Basilicata ^ Calabria, le im- 
portoitezionl superano la metà 
della produzione. 

Industria debole e dipen¬ 
dente. E con scarse possibilità 
di cambiamenti In breve tem¬ 
po. Lo impedisce la sttutmra 
dell'appamto produttivo nieri- 
dlonale. Nei documenti degli 
unici studi sindacali ricorre 
spesso l'aggettivo «obsoleto» 
per delinire l'Industria nel Sud. 
Rù brutalmente: è vecchia. E, 
foise, addirittura, «non ristrul- 
turabile», non tutta. Anche in 
questo caso le cifre aiutano 


più delle parole. L'Industria 
metalmeccanica nei Sud signi¬ 
fica 1880 imprese. Di queste 
però, la metà - lo dimoma 
•una mappa» «telie fabbriche 
meridipnali redatte dalia Rom 
- e anche qualcostna di più, 
appartengono alla sotto-cate¬ 
goria: prodotti di metallo. Che 
a giudizio di tutti è il settore 
. «meno moderno», con meno 
^prospettive. 

Fabbriche vecchie. E le ulti¬ 
missime Indagini non dicono 
con chiarezza se ci sia o meno 
un'Inversione di tendenza. 
L'Inversione, Infatti potrebbe 
essere testimoniate dalla «ci¬ 
fra» degli investimenti In tecno¬ 
logia. Il professor Mariano 
D'Antonio spulcia tra i dati dei 
ministeri (quelli relativi all'ap- 
plicazione delle leggi) e «sco¬ 
pre», per esempio, che i soldi 
del «fondo innovazione» sono 
finiti al 95,2% alle imprese del¬ 
l'area torte. Ai Sud le briciole. 
Uno studio del «Crs»ci dice. In¬ 


vece, che del totele dei metal¬ 
meccanici meridionali, - il 
30,9% lavorano in imprese 
«con atUviifa ad atto grado di in¬ 
novazione»-': («highl-tech»). 
Certo, il centro studi'si riferisce 
all'Innovazione del processo 
' produttivo (alla modernizza¬ 
zione della labbiica, non del 
prodotto; e da questo punto di 
vista anche la Rai coi robot di 
Cassino, si è Innovate), più dii 
fusa. Si tratte, comunque di 
percentuali alte. Solo che que¬ 
sto tipo di «innovazione» è sia 
te tutte e solo appannaggio 
delle grandi Imprese. Quindi di 
poche industrie, visto che nel 
Sud la situazione è ancora più 
polverizzate che altrove: qui 
ben rSS % delle unità rientra 
nella categoria «piccole e me¬ 
die». Quelle - perchè non dir- 
to?-che una volte «piacevano» 
tento anche al sindacato; ma¬ 
gari in contrapposizione alle 
grandi Imprese, queste ultime 
considerale potteirici di uno 


•sviluppo distorto». E stiamo 
parlando di pochi anni la. Fino 
a quando non ci si è accorti 
che da sola ^•agililfa del mer¬ 
cato» non bastava a far fronte 
, alla concorrenza sempre più 
intemazionalizzate. E allora è 


rinite la discussione tra i lai» 


dei piccoli contro i grandi; il 
sindacalo ha (ri)comincialo a 
rivendicare gli strumenti per 
conttoUare la produzione. Nel 


te economie di scala, ma an 


una richieste che avevano in¬ 


serito airehe nella piattelorma. 
Ora di queste rivendicazioni se 
ne paria di meno. Ma a quei 
duecentomila interessa tento 
quanto il salario e l'orario: dal¬ 
l'ultima manifestazione nazio¬ 
nale si sono ridotti di quasi IS 
mila unite. Vorrebbero avere 
gli strumenti , per non trovarsi 
ancora di meno al prossimo 
appuntamento 


Le dome: «Non vogliamo ac^ 


biiitto d’informazione, orari 
. ^ diiavoro scélti, norme antimolestie, 
cotìimissioni pari opportunità 
' in ogni azienda: ecco i 4 punti 
«al femminile» deUa piattaforma. 


PCRNANOA ALVARO 


Mi ROMA - •Molestie.. mole- 
stÀ> rieattosessuale. Vero vizio 
padronale». Uno dei tenti sio- 
i gaAcheoggUamctelmeccani- ; 
’.'^^dvr.' aeandiranno durante il 
c<)rteQk-Uno del tenti slogan 
paKSOliolfaieare la «hiferenza e 
P la 4iHeottfadl«saen «dorma in 
tuta blii».-Um.ap«!iflclte''Che 
St raltm mete del cielo della fab- 

,fe ■ . 


biica. quasi U 20 percento del¬ 
le tute blu, ha voluto metusre 
nella piattefoima. Dall'assun¬ 
zione, . ni lavoro, all'orario: 
quattro punti al femminile di 
cui in questi meri le meialmoc- 
canlche hanno discusso fuori 
e dentro In fabbrica. Dai nord 
al sud sono state coinvolte le 
associazioni femmlnisle e le 


elette di tutti i partiti a tutti i li¬ 
velli. 

Solidarietà e impegno che 
oggi è nelle adesioni e nella 
partecipazione al corteo delle 
«lonne blu» che parte alle 9 
dal Circo Massimo (l’appunte- 
mento è dalle 8 in poi per arri¬ 
vare a San Giovanni). L'onore¬ 
vole Tina Anselml Silvia Coste, 
le donne del Pei a partire da Li- 
via Turco, della Sinistra indi- 
pendente. Alma Cappiello del 
ni le consigliere comunali ro¬ 
mane, sono soHanio alcune 
delle tante adesioni. E oggi, 
durante la manUestezione na¬ 
zionale, le metalmeccaniche 
porteranno la loro specificite. 

•Contratto a sesso unico? 
Queste volte no». Hanno ripe¬ 
tuto per dieci mesi, ma cosa 
c'è dietro queste parole? <1 
sono alcuni punti che abbia¬ 


mo voluto nella piattaforma 
per far si che questo, come di¬ 
ce appunto lo slogan, non sia 
un contratto il ses-w unico, na- 
turalmenle maschile - spiega 
Lini Chiaromonte del coordi- 
namenlo nazionale donne del¬ 
la Rom - Vogliamo un contrat¬ 
to nel quale ria specificato il 
diritto al lavoro delle donne e i 
criteri di assunzione. Vogliamo 
poter essere (larte in causa su 
questi argomenti c per questo 
abbiamo bisogno di informa¬ 
zione, formazione e, qualifi-, 
che. Chiediamo orari scelti: 
part-time (da 20 a 30 ore setti¬ 
manali), as|)ettetive lunghe 
(da sei a 24 mesi), permessi 
non reiribuiti (fino a 100 ore 
all'anno). Ci batteremo, e sarà 
una battaglia ardua, peichè le 
commissioni Pari opportunità 


futuionfno anche a ilvetio 
aziendale. Per Unire, ma non è 
certo l'ulUma questione in or¬ 
dine d'impottenza, vogliamo 
nuove normative per a%onte- 
' re le molestie sessuali e i ricatti 
nelle fabbriche». 

Molestie e ricatti Almeno il 
20 per cento delle donne che 
lavorano li ha subiti, ma in al¬ 
cune realtà più piccole e meno 
protette, si raggiungono punte 
del 35 per cento. E le denun- 
eie? Casi rari. Dilflcile rompere 
il muro di silenzio e paura. Per 
questo le metalmeccaniche 
chiedono che un articolo del 
contratto specifichi che questi 
comportamenti sono vietati, 
che per la prima volte questo 
argomento diventi materia di 
contrattazione . sindacale. E 
dell'apposite norma devono 
far parte alcune questioni: la 


responsabilità dell'azienda 
nella prevenzione di queste 
azioni; la distinzione nette tra 
ricatto e molestia e quindi l'e- 
videnziazione della maggiore 
gravite relativa alle azioni da 
parte dei superiori perchè più 
dannose per il lavoro e la libe^ 


una norma che si rapporti alte 
Commisioni pari oppoitunitfa. 
Tutto questo per superare la 
dlscrezionollte deU'azienda, 
tenuta dalla Federmeccanica, 


nello stabilire un legame esclu 
s'ivo e automatico tra molesUe 
sessuali e sanzioni 
Queste richieste, queste 
preoccupazioni e aspettative 
sono tutte nelle voci, negli stri¬ 
scioni, nei volanUni che le me¬ 
talmeccaniche provenienti da 


rUnità 
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tutte le fabbriche italiane, pie 
cole e grandi, portano a Roma. 
Una grande colomba bianca 
con il simbolo femminista e, in 
atto, la parola iContratto» apri 
rfa il corteo lutto al femminile 
quello che parte dal Circo Mas¬ 
simo alle 9. Ma tante colorate e 
fantesione •infiltrazioni» ci sa 


ranno negli allri due che pren 
dono il via da piazza Ragusa, 
al Tuscotano, e da piazzale del 
Verano. Perchè le «donne in 


blu», tenaci nella difesa della 
piattaforma. Impegnate per il 
rinnovo di un contralto scadu¬ 


to da dieci mesi discriminate 
al momento dell'assunzione e 


durante il lavoro in fabbrica, 
non perdono la loro allegria. E 
tra gli slogan di battaglia spun 
te l'ironia; «Orario ridono e di 
versificato per lasciare spazio 
al mondo del peccato. : 


Ancora tante ombre in fabbrica 
Ma per molti qualcosa è cambiato 

Non è finita 
la campagna 
dei diritti negati 

Dai diritti perduti, ai diritti negati, ai nuovi diritti: è 
questa la strada aperta anche dalla campagna sulté 
libertà e la dignità sui luoghi di lavoro promossa dal 
Pei due anni fa nelle fabriche del gruppo Fiat? Sono 
in molti a dire di si. Le piattaforme contrattuali e la 
cultura dei diritti. Luci ed ombre nel dibattito del sin» 
dacato. E nel fronte padronale una grande schizo¬ 
frenia. 

BIANCA MAnoiii ) 



■i MILANO. Le voci contraf¬ 
fatte. le taore in ombra: le im¬ 
magini Inquietenli dèi giovani 
assumi con coniratto di forma¬ 
zione lavoro all'Alta Sud d) Po- 
migliano^ trasmesse nel pro¬ 
gramma di Samarcanda dedi¬ 
cato al contratto dei meui- 
meccania. hanno detto più di 
qualsiasi denuncia: Erano la 
rappresentazione più eloquen¬ 
te di una condizione di lavoro, 
e quindi di vite, dominate dalla 
soggezione e dalla paura, una 
condizione umUianle - prima 
ancora che pesante per la teU- 
ca e la ripelitivlte delle maiuio- 
ni. Cesare Romiti si è subito af¬ 
frettato a dire che quella tra¬ 
smissione era un «Iruoco», una 
finzione cinematografica, co¬ 
me avvenne quando partirono 
ie prime denunce sui diritti ne¬ 
gati nelle fabbriche Rat e si 
leniò di far credere che pochi 
isolati casi di frustrazione per¬ 
sonale e di delirante protago¬ 
nismo erano diwenteli il prete¬ 
sto per una strumentale cam¬ 
pagna Ideologica del Rei con- 
irolaRaL 

Meno male che dopo quella 
campagna - inverno, primave¬ 
ra '89 - nelle fabbriche del 
gruppo Fiat U clima interno è 
cambiato, altrimenti avremmo 
avuto il dubbio di essere steli 
strumento e amplìllcazione di 
una sorte di follia collettiva. 
•Da una situazione pesante, 
soffocante - dice Riccardo 
Contetdl delegalo Rom del¬ 
l'Alfa di Arese - di illegalttfa dif¬ 
fusa, si è passati ad un maggior 
rispetto da parte della gerar¬ 
chia aziendale delle regole for¬ 
mali, della dignite delle per^ 
ne>. È un giudizio condiviso 
anche a POmigliano. «Da quel¬ 
la battaglia - dice il segretario 
Rom della zona, Ciccio Ferra¬ 
ra - sono cambiate motte cose 
in fabbrica. Alla maggior con¬ 
sapevolezza dei lavoratori dei 
propri diritti è corrisposto un 
maggior rispetto delle proce¬ 
dure, ad esemplo per gli infor¬ 
tuni da parte deU'azienda. Ri¬ 
mane rintolterabilite del siste¬ 
ma Rat che si esprime proprio 
in queste ore con gravi prowe- 
dimenti disciplinari nei con¬ 
fronti di due giovani assunti 
con contratto di formazione la¬ 
voro». 

Rù complessa la realtà di 
Miraflorl considerate da sem¬ 
pre un terreno di continua veri¬ 
fica F>er il sindacalo. Attezione 
però, avverte Cesare Damiano, 
ex segretario dei metalmecca¬ 
nici FÌom al tempo della batta¬ 
glia del diritti negati e uno dei 
promotori della documenta¬ 
zione sulle violazioni alle nor¬ 
me antiniortunistlche che por¬ 
tarono aU'inctimlnazione da 
parte della magistratura dei 
massimi vertici Rat; «C'è un la¬ 
to rimasto sempre oscuro della 
battaglia dei diritti che si è svol¬ 
to proprio a Miraflorl Si tratte 
di un lavoro oscuro, tenace, in¬ 
cessante dei delegati di fabbri¬ 
ca per tutti gli anni '80 che. 


partendo dalle dilesa delle 
condizioni materiali dalla de¬ 
nuncia di ogni atto di rivalsa, 
ha costituito il sedimento da 
cui poi si è pro'iettaio una luce 
; più lunga». 

' OalTinvenio «lei dhitti'^- 
duU si passò.'lnsomma, grazie 
' alla pazienie resistenza di Mi- 
rafiorf, alla prim a ver a - della 
campagna sui diritti negati E 
la stagione dei nuovi dnuti?Cè 
chi dice che è cominciata, che 
' sulla carta ci sono gifa nuovi 
- strumenti. Quella stagione dei 
dlrtnl ha accelerato il varo del- 
' la legge per la tutela sindacale 
nelle piccole aziende, ha por¬ 
telo ad accordi sulla trasparen¬ 
za anche in Rai rimasti a dire 
' il vero in grandissima parte so¬ 
lo sulla catte. La strada co- 
' munquesarfasicuramentelun- 
ga. Per Damiano la Fiat ha pra 
so un'occasione evitando allo¬ 
ra di discutere i metodi di ge¬ 
stione, di potere e di coman» 
do. E definisce il procedere 
. della Federmeccanica e della 
. stessa Rat in fatto di relazioni 
. industriali «di grande schizo¬ 
frenia. Si passa da dichiarazio 
ni anche interessanti che pv: 

, buio di un sindacato come in¬ 
terlocutore stabile dell'imp^ 
sa alla pratica che privilegia in- 

vece la rivincite». ■ 

Giampioro Castano, segrete-: 
rio dei metalmeccanici Rom 
: della Lombardia, è deU'opinio- 
ne che «la cultura dei diritti 
non è diventato solo il tema di 
(ondo della strategia della CgiI, 
ma ha influenzalo anche la 
piattaforma dei metalmeccani: 
ci. Noi abbiamo proposto alla 
Fedemieccanica un protocollo 
sulle relazioni sindacali che è 
molto innovativo. Chiediamo il 
riconoscimento del diritto alla 
contrattazione, ad un coinvol¬ 
gimento pieno del sindacato 
sulle scelte dell'Impresa, ma 
diamo la nostra disponibilità a 
regolare il conflitto. Il proble¬ 
ma vero è che la Federmecca¬ 
nica ha detto no. preferisce a 
nuove regole le vecchie leggi 
della giungla». E Tom D'Ales- 
sandri, segretario della CisI to¬ 
rinese dopo una lunga perma¬ 
nenza in Rm Osi; •Dentro il 
problema dell'agibilite sinda¬ 
cale nella grande azienda c'è 
una questione sostanziale: si 
tratte di passare dall'Idea in cui 
i diritti sindacali sono utilizza¬ 
bili per il conflitto all'idea del 

diritto a partecipare». . 

Partecipare o codetermlna- 
re, sapendo anche anche que¬ 
sto concetto espresso dalla 
CgiI con un bratto neologismo 
va stretto ad un bel pezzo della 
sinistra politica, prima ancora 
che sindacale? «Nuove regole 
sul convolgimento dei lavóta- 
tori e dei sindacati sono una 
necessità per l'impresa - dice 
Claudio Sabatini segretario 
piemontese della CgiI - La Fiat 
vorrebbe sempliccmetite «roim 
volgere i lavoratori nei suoi 
progetti. Noi vogliamo che la¬ 
voratori e management si con¬ 
frontino sui programmi». ...I. . 
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Napoli, polemica nel Pei 

; La componente «riformista» 

; attacca il segretario 
I Domani Impegno si dimette? 


il 


' M ROHA. Berardo Impegno, 
1 tegretaiio del Pel napoletano. 
I potrebbe rassegnare le dlmls* 
, stoni domani, quando si riunì- 
, ri H Comitato federale. Owi- • 

> via del FlorentinL è stala con* 
1 vocata una riunione di mag* 
. giainuua (S8X di voti congres* 
, suitO-OaunpaiodiaellIfflaiM 
‘ spirMio venti di bufera. L'area 
I eilormbta». dopo un anno di 
; coabllBiione pacilica. t uscita 
, allo scoperto quando Impegno 
’si'è schierato a favore di 

> un'<aiticolazione« della mag- 
I gìotanza Ira «mlgliorlatli e oc* 
, chettianl. Antonio Napoli, 
' Alessandro Pulcrano, Amedeo 

Lepore e Arturo Marnano Iran* 
I no sotioscnUo un documento 
I duramente polemica La criU* 
j ca ai e poi estesa. E ad Impe¬ 
gno sono state imputale una 
' gestione pocodemociailca dei 
I panilo («il Federale - denun* 
. eia Melano-da 5mcsl non si 
! lUMace»), r<4mmobnisma* 
neD'inizialiva politica, la crisi 
' del Hyseramenio. E, soprattut* 
{lo, non aver latto U leader di 
, tutta la maggiorana. 

leri.l'ulliino atta unaduris* 
sima imeivisla di Mauriaio Va* 
lenai all'edizione partenopea 
I della ApuOMoa Impegno vie* 

I ne definito «un pasilccionea e 
•Il Tsmbroni della slluazlone^ 
gH si chiede sena mezzi termi- 
nidi «larsi da patte*, lo si acCu* 
a di «guardare al ‘no* per 
strappare consensi, per essere 
, pio lòlle nei nostri confronti». 
I La sortita di Valenzi ha suscita¬ 
to un coro di reazioni negative, 
, e qualche imbarazzo fra i «ri- 
lonnisti*. baia Sales e Eugenio 

> Donbe. leader della mozione 
BBSbolino.haimocapiesso«in* 

; condizionata eoUdarMln a Im¬ 
pegno. denunciando la «lap- 
' preui^ poliUca» e la «peno- 
'nallaasione del confronto*. 


t Alzana 
•Invalidata 


rèlla lista 
^"‘delMsi 


■BNUono. Per la quinta 
ì volMhiam-ai aruMqlla urne 
' iMlCoaMUiadlAiluna-U'unt- 
< oriMa'pitÉHiiMa partoaM- 
H ' iMM clef'iPìiKoififibte, quella 
t <W MovImemo eoclaie Malia- 
, no. b stala invalidala dalla 
commlasione elettorale cl^ 
ìy" ' coscrbionala presieduta dal 
‘ #li«oe Luigi De Mura L'e- 
' ackbione i stata decisa per 
t llnaulflcianiaraunaiodican- 
^ didaUpreee n uuiLalisUmts- 
elnaera aperta rial aevaiailo 
^natottale Pino Rami e dal 
, capogruppo alla Camera AL 
‘ ITcdo Pmaglla. ma non In- 
• dlideva candidati locali. An 
, zana è da tempo al centro di 
» una lenguinoaa laida e mi- 
Bierasi tono alali gK attentali 
^ ^coottogUamminiatraiDiL La 
paura ita cosi fatto naufraga- 
|<| te un'atiia volta la pieeenta- 
‘'zionerlicamihiatuiealcon- 

.un^S^^deipaitS^dmno- 
calici non bandata in porta 
anclrt per disanei la i vari 
1 ^ gnippLUComuneogUastrlno 
'-quasiiamila elettori-con- 
[é ‘ dmieibquindi adeaaea ani- 
nrinWaio dal commlataito 
pwi teW zIa FVanca Cocco 
^ Ridda. 


POLITICA INTERNA 


Un testo analogoe stato soro- 
scritto da alcuni docenii unl- 
vetsImrL 

Che succederà adesso? I ■ri¬ 
formisti» hanno chiesto a Im¬ 
pegno, In una lettera riscnmia, 
un «atto autonomo di rillessio- 
IM». La dhnbsiont? <hiedbrno 
al s eg r et ar io-spiega Meratto 
- ani polidcl per lalvaie la 
maggioranza. B una sdramma- 
tizzazione del clima interno». 
Nei giorni acorsL per la verità, 
qualche contatto tra 11 «no» e I 
•rifonnbtl» c'à stalo. Poi non se 
n'à pio latto nulla: la minoran¬ 
za non presenterà, domani, 
nessuna «mozione di sfiducia» 
Ma, naturalmenle, vorrà veiifi- 
care se una maggioranza c'è 
ancora. Una dbtinzione dei «ri- 
fotmbrl» porterebbe dunque 
alle dimissioni di Impegno 
(che é stato eletto due anni fa 
al termine di un balfottagulo 
che l'ha opposto al •rllormbta» 
Minopoli e aU'ingralano Voz¬ 
za, oggi leader del •no»). 

E Impegno? «La polemica 
non giova a nessuno - dice 
lo lawro serenamente. E sputo 
di riuovare un equilibrio nella 
maggioranza». La soluzione 
trovala a Botteghe Oscure Odl- 
stiralone senza separazione» 
di Napolitano) lo soddbla pie¬ 
namente. «Om che ci tono due 
componenU - aggiunge - è ne¬ 
cessaria una vcrinca politica». 
Impegno respinge le critichu. e 
spera in un accordo. Anche 
perché - è la valutazione di 
molli - una polemica cosi 
aspra appare in conirotenden- 
za rispetto al clima complessi¬ 
vo del Pei. Sales, segreliùio re¬ 
gionale, oggi con Bassolino, 
sta assumendo in queste ore 
un ruolo di mediatole' «Il nvuio 
conno mura - dice - non gio¬ 
va a nessuno*. □i<'./£ 


Fgd 

Lanùnoranza: 
«No a patti 
conilPds» 


■ifiOMA. Anche la Fgci ha 
Il suo «rick AI 3S* congresso 
(aPesaiodal 19 al 22 dicttn- 
bra), aocantoial documento 
della maggloraiua ve iwMrà 
un altro, pieaentato ieri da 
Maasirao Brancato, Antonio 
Placido e Pietro Masina, e in¬ 
titolalo «Oltre la FgcI per una 
democrazia dei aowtU». 
«Un nuovo luogo pdlilco - 
apiega Brancato - può na- 
acere aolianto mettendo In 
rate aMgetil dhmai. Al con» 
Irario, la maggioranza attm- 
bra puntare aduna semplice 
rUondazione ideologica e 
nominalbtica». Placido ha 
criticato le regole congies- 
suaK. che «non attribubcono 
pari dignità al due documen¬ 
ti». E Masina ha respinto ogni 
Ipotesi di «patto preventnó* 
con II futuro Partito democra¬ 
tico della sinbtra. 

Sulla traslocmazione della 
PgcI in <onfederazlone». per 
la verità, lutti sono d'accor- 
da Ma la minoranza chiede 
che nasca «dal basso», scio- 
gtlendo ogni forma di dire¬ 
zione unitaria. Al documento 
hanno aderita tra gli altri, i 
segretari della Foci di Cata¬ 
nia. Lecce. Bari, Napoli, Cre¬ 
mona, Brindbl, Caserta, Im¬ 
peria, Asti e Mantova. 


Passata la prima prova Ora si aspetta il giudizio 

Le adesioni in regola della Corte costituzionale 

hanno superato ampiamente Domenica manifestazione 
il tetto di scornila dei 90 comitati promotori 

Mìà libera della Cassazione 
Valide le firme per i referendum 


La Cassa 2 ione ha dato il via ai referendum elettorali. 
Le firme valide superano ampiamente il tetto richie¬ 
sto di SOOmila. «E già una smentita - dicono gli 
esponenti del comitato promotore - ai nastri conte- 
statori. Ora attendiamo fiduciosi il verdetto della 
Corte costituzionale, anche se non trascuriamo le 
pressioni sui giudici». Intanto, domani si danno con¬ 
vegno a Roma i comitati locali dei referendum. 


■■ ROMA «Le nime d sono, 
la Cassazione le ha veniKate lì 
primo ostacolo é superato, ora 
attendiamo la Coito costituzio¬ 
nale». Il democristiano Mario 
Segni, il comunbta Augusto 
Barbera e U radicale Fb^ino 
CalderisI esprimono la soddi¬ 
sfazione del comitato dei rate* 
rendum elettorali per le notizie 
raccolte al Centro etaborazi» 
ne dati della Suprema corte 
(l'ordinanza è questione di 
^ml). Non c'è staio bbogno 
di vagliare tutte te 608mila Or¬ 
me depositale dal promotori, 
gli uffici si so^ fermati a quota 
S47mila. Buon segno, e Infatti 
la percentuale di firme non va¬ 
lide é appena del 3,2-3,S per 
cento un leeoni ibpeito alle 
precedenti campagne referen¬ 
darie. «E din - ricorda Barbera 
- che erano stale messe In 
dubbio persino le firme. Il ca¬ 


pogruppo socialbta al Senato, 
Fabio Fabbri, era giunto a sol¬ 
lecitare la Cassazione a con¬ 
trolli molto attenti». 

Ora tocca ai giudici costitu¬ 
zionali la dcchiono più delica¬ 
ta, quella suU'ammitiIblUlà dei 
tre quesiti referendari (rebtivf 
alle elezioni del Senato, delb 
Camera e del Comuni). Le ca- 
mera di consiglio si terrà entro 
fi 20 gennaio, la senten» deve 
essere tesa pubblica entro 11 IO 
febbraio (ma, si fa notare, 
«uscirà» prima, perché il 3 feb¬ 
braio «cade il mandalo del 
piesldente Giovanni Conso, 
che si è fatto carico di questa 
complessa partila). Se il ver¬ 
detto sarà lavorevole, si andrà 
alle urne in una dota tra il 15 
aprileelltSgiugna 

«Abbiamo già acniito - nota 
polemicamente Caldeibi - 
sentenze di tnafflmbslbillta 



Mark) Segni 


pronunciate dalla segreteria 
del Psi, come se via del (fono 
fosse la sede delia Corte. Noi 
abbiamo fiducia nella dccisio. 
ne Chéi>render& la Consulta. E 
ci auguriamo che non sì Vada a 
colpire li cardine della nostra 
iniziativa, la richiesta del siste¬ 
ma maggioritario uninominale 
per l'elezione del Senato. (ìli 


altri due quesiti, infatti, posso¬ 
no essere considerali un ante- 
chimcnio» «La cosa più grave 
- incalza Barbera - sono le 
prese di posizione dei segretari 
di alcuni partiti che si sono 
pronunciali suirincostlluziO' 
naliià. Cosi si determinano 
conflitti, e questo non è corret¬ 
to. Non SI può dire, come é sta¬ 
to detto, che sono 'incoslilq- 
zionalbsimi*. Del resto. Giulia¬ 
no Amato si riuewa in uno 
splendido Isolamento tu que¬ 
sta linea- tutti i maggiori esperii 
di dinlto costituzionale - e tra 
questi due ex presidenti del 
l'Alta corte. Livio Paladin e 
Leopoldo Ella - sono di diver¬ 
so avviso». 

Qualcuno sostiene che la 
(fonsulla non potrebbe dar via 
libera a referendum «manipo¬ 
lativi» - e non abeogaUvi - di 
nonne estslentl. Nella confe¬ 
renza stampa di Ieri e stato oo- 
seivato che esiste Invece tutta 
una glurispnidenza della Corte 
in materia (e si è recato l’e¬ 
sempio del referendum sull'a¬ 
borto). D'altro canto, aggiun¬ 
gono gli esponenti del comita¬ 
to, il contestato quenlo sul Sc- 
nald non fu che abrogare il 
quorum» «165 percento dei 
vob introdotto per l'applicazio¬ 
ne del sistema maggioritario. 

C'6 un ahrù ostacolo sulla 


strada dei referendum la mi¬ 
naccia di uno scioglimento an- 
ucipato delle Camere. «Un’al- 
temativa inaccettabile - cosi la 
definisce Barbera - mentre ne 
esistono altre da praticare. 
Una legge di autentica riforma 
prima della consultazione re¬ 
ferendaria. In ogni caso, una 
legge sarà necessaria in caso 
di successo elettorale, per inte¬ 
grare fa normativa sut Senato e 
adeguare quella sulla Camera. 
E. naturalinente, per procede¬ 
re olue nelle rilonne Istiuizio- 
nali». 

Ma c'è un appuniamertto 
molto più ravvicinato, e io ha 
segnalalo Mario Segni Sabato 
e domenica si daranno conve¬ 
gno nella capitale i quasi no¬ 
vanta comitati, I Cord, che nel¬ 
le varie province si sono Impe¬ 
gnati lino allo scorso ageòto 
nella raccolla delle lirnie. »E’ 
un movimento - insiste Segni - 
che ritiene di non aver conclu¬ 
so la sua attività, ma vuole pas¬ 
sare a una fase di lavoro politi¬ 
co sui contenuti della nostra 
iniziativa, per la niorma delle 
istituzioni». L'assemblea dei 
Corel si concluderà - domeni- 
caallel l -con una manifesta¬ 
zione in piazza del Pantheoa 
Parleranno Augusto Barbera, 
Antonio Basimi, Aldo De Mat¬ 
teo, Moro Pannella e Matto 
Segni 


n segretario del Pei a Bologna. Al congresso un documento regionale 

Occhetto: «Non siamo lib^demociatìd 
ma eredi del rìfoimismo sodalfeta» 


«Q muoviamo nel solco della tradizione del movi- 
mento'operalo e'soetaltsta»; dall’Emilia ftomagna 
del rilormismo padano Occhetto ribadisce i caratte¬ 
ri del nuowoPa(lltO'(!temocnilicodeUa'Simstra>:«Non 
vogliamo rifluire in una visione liberal democratica». 
Ai socialisti lancia «una vera e autentica sfida rifor¬ 
mista*. La direzione regionale del Pel approva un 
documento sul contenuti della svolta. 

DALLA NOSTRA REOAZIONe 

MFMIUléAmANI ~ ' 


■■ BOLOGNA «0 senso della 
operazione politica di oggi é 
che i compagni deU'EmiliaRo. 
magna pollano In dote al par¬ 
tito democratico della sinoira 
una esperienza storica e politi¬ 
ca che affonda le sue radici nel 
riformismo padano e s«lall- 
sta, ricca di socialità e di cultu¬ 
ra Innovativa», Con questa bat¬ 
tuta il segretario dèi rei, Achil¬ 
le Occhetto, ha sottolineato il 
•valore nazionale» di un docu¬ 
mento, approvato Ieri dalla di¬ 
rezione regionale del Pel I co¬ 
munisti dell'Emilia Romagna 
vogliono dare cosi il loro con¬ 
tributo di idee al prossimo 
congresso e alla fondazione 
«I partito «m«ratico «Ila 
sinistra. 

L'Emilia «rossa» non si ac¬ 
contenta più di sostenere la 
svolta, ma vuole incidere sul 
suo percoiso, sulle sue caratte¬ 


ristiche. Per questo ha messo a 
punto un documento di venu 
cartelle che partendo da una 
riflessione sull esperienza emi¬ 
liana delinca l'orizzonte all'in- 
temo del quale deve nascere e 
crescere la nuova lormazioM 
polittca. Il «filo rCEHo» che Ispi¬ 
ra ilrtocumenlo é quello «I ri- 
,toimisino padano c socialista 
di cui i'Còmunisti emiiiàni so¬ 
no diventati I principali inter¬ 
pol Lo ha sottolineato anche 
Occhetto intervenuto alla riu- 
nio« della direzione regiona¬ 
le del RI ;» Un documento in 
cui si presenta con chiarezza 
tutto il sianWeato e il valore 
della etedlià e della tradizfoM 
riformista» 

Un'ispirazione e un taglio 
Che per il segretario del rei 
permettono di «upefaie equi¬ 
voci o Inierpietatloni falsate 
della impostaztoire che sta alla 


base dell'Idea della costiuzio- , 
ne del nuovo partito demacca-', 
uco della sinistra». «Nel docu¬ 
mento é chiaro - ha sottolinea- 
‘^tèPOcchetio -cib ehé^tamo 
dire quando allenniamo che si 
vuole andare oltre le tradizioni 
s«ialista e comunista Certa¬ 
mente non lo facciamo perché 
vogliamo rifluire in una vistone 
llbenildem«raUca». Occhetto 
ha colto l'occasione per riba¬ 
dire la «critica'che 11 movimen¬ 
to operato ha fatto alla visione 
«puramente liberale» del pro¬ 
blemi della derTKjerazIa anche 
se una parte di questa critica 
quella che separava la demo¬ 
crazia formale da quella so¬ 
stanziale ha messo capo alle 
esperienze lolalllarie e autori¬ 
tarie dei comuniSmo intema¬ 
zionale che ripudiamo aperta¬ 
mente». Non si toma indietro 
rispetto atta tradizione positiva 
del morittienio operato, ma 
•vogliamo - ha detto- giungere 
od una sintesi più alta ed ha un 
senso, un si^incato emble¬ 
matico. che vogliamo fario qui 
dove ci presentiamo come gli 
eredi del riformismo emilia¬ 
no». 

Con ciò Occhetto dice di vo¬ 
lere •lanciare un messaggio 
molto chiaro» n suo riferimen¬ 
to é alle coordinale che fanno 
da guida al nuovo partito. Ci 
muoviamo nel soteo della tra¬ 


dizione del movimento ope- 
làto-e soclaUita Itttiiai». di cui ' 
il partito comunista la sua tra¬ 
dizione revisionistica e di con- 
UhitorimioiviHMnIdwIléCBte-” 
Borie concettuaH. é una parie 
fondamentale». Poi la chiama¬ 
ta in causa e la sfida al PsL «Il 
problema vero è come ti è ve¬ 
ramente eredi della tradizione 
rilonnisia» FèrOochettoéllM 
che deve dimostrare di avere le 
carte in regola». «Per questo • 
ha aggiunto- vOnei lanciare 
dairEmilia Romagna una vera, 
AitenUca sfida riformista al 
partito SKialisia, per un rifor¬ 
mismo che non sia sbandleta- 
mento Ueotoacq. ma effettiva 
e operante naia realtà». 

Occhetto ha sottolineato 
che li modello emiliano deve 
«fare i conti» con le nuove con- 
uaddizloni e avviare un «ripen¬ 
samento teorico* che aggiorni 
anche l'impostazione di ceti 
medi Emilia rossa» di Togllalti: 
hi un posso avanti perchè «ria¬ 
bilitava la tradizione riformi- 
sta», ma adesso deve misurani 
con un mutamento di fondo 
«Ila «sbatiticazione sociale, 
«I tipo di allelanze, «Ha qua¬ 
lità dello sviluppo, «Ila critica 
alla vecchia esperienza di Sta¬ 
to s«lale» Cosa cambia nella 
cultura di govèrno? La chiave 
«Ila risposta Occhetto rha 
UDvaia In quella pane «I do- 


Contro i ribelli il leader rivoluziona l’organizzazione 

La «periferia» contesta Bossi 
Rinriato il congresso della Lega 


CARLO MIAManAA 




«RMUANa Vbtoalae^dl 
.fivolia nelle iom periferiche 
della Lega Lorobaida-Lfga 
Nofd: da Bergamo, Modena. 
Porli ft Savona viene apetta- 
-nienle contestato II «cesali- 
-amo» del capa E cosi il leader 
-vcaiimiaiico Umberto Bossi è 
•^fMitito subito al contrattacco 
dando il via a una manovra 
'lampo dentro alla Lega per 
eolfocaresulnascereUperico- 
keoesiendeisideidlssenslln- 
lami Nel giro di p«hl giomi U 
.Caincclo cambleià intatti la 
j propria struttura organizzativa: 
rcmiuw spazzate vie le divi- 
) stoni tu baie provinciale per 
•.PRisara elle «aree geografiche 
, omogenee» (l'Oltrepò, le Valli 
bergunaiche ecc.). 

A compiere la rivoluzione 
dai consorzi» taià l'assemblea 
< nazionale convocata a sorpre¬ 
sa forse già per sabato Boati si 


piepen dunque a modillcare 
tutte le regole delgtoco Intorno 
tterivendo lo statuto «ll'orga- 
nlzzaziom. La mossa improv¬ 
visa, che farà slittare a gennaio 
Il congresso costitutivo «Ila 
Lega Nord (già fissato per il 7 e 
8 dieembre}, trae origine «Ile 
contestazioni periferiche pro¬ 
venienti soprattutto dalla pro¬ 
vincia di Bingamo, una «Ile 
ormai tradizionali roccafotti 
«I movlinento «lumbard» ()ui 
Infatti, una quindicina di giomi 
Ia il congresso provinciale 
aveva volato una lista di candi¬ 
dati per le assise nazionali 
sgraditissimi a Bossi 
il gruppo, guidato «ll'euro- 
deputato Luigi Morelli e dal 
consigliere regionale Cisberto 
Magri, rivendica in pratica l'au¬ 
tonomia «Ila zona bergama¬ 
sca, soprattutto per avere Iber- 
là di manovra politica nel sen¬ 


so della possibilità di poter 
contrattare accordi di giunta 
con la De nelle va« realtà lo¬ 
cali. Sulla stessa lunghezza 
d'onda si starebbero di fatto 
muovendo altri greppi In Emi¬ 
lia e Liguria Insomma, é evi¬ 
dentemente scattata la preve¬ 
dibile lotta interna di potere 
anche in vista «Ile eleztont 
politiche, anticipate o meno 
che siano Bossi corre ai ripari 
forte «I fatto che indiscutibil- 
menie il grosso delle sue trup¬ 
pe gli rimane fedele e lancia 
l'attacco ribadendo la sua au¬ 
torità «La Lega sono io». 

I fermenti della periferia 
mettono comunque in discuv 
sio« il vantato monolitismo 
del Carroccio pregiudicando 
rallargamenlo ad altre regioni 
«ll'inlluenza del movunenlo 
autonomista con il relativo va¬ 
ro dell'operazione Lega Nord. 
Lo scoglio non è lacilissimo « 
superare anche perché si af¬ 


facciano vistose contraddizio¬ 
ni «piagrammallche» (le gab¬ 
bie salariali, la privatbòazìorK 
di tutte le strutture economi¬ 
che ecc.) Che non possono 
non iconienuire una pane dei 
nuclei ton«lori. BoaSI punta 
sul cambiamento delle regole 
del gtoco per raflotzare il suo 
potere e impedire il sorgere di 
•teghe «Ila Lega» ovvero di 
potentati locali piuttosto imba¬ 
razzanti. E' probabile che que¬ 
sta prima fase «Ila sua mano¬ 
vra di ristrutturazione riesca in 
pieno, tuttavia lo stesso slitta¬ 
mento del congresso naziona¬ 
le, già convocato la dice lunga 
sulle dliflcoltì politiche in cor¬ 
so. Il capo vuote tutto II movi¬ 
mento fuoitdat gi«hl dei par¬ 
titi. in una sona al opposizione 
ad oltranza a lutto e a tutti 
Qualcuno uvi«nlemenle non 
Ci sta Sarà iniereseantt vedere 
se comincerà, gtocofoiza. a 
scattare II meccanismo «Ile 
espulsioni «I disobbedienti. 


Sì alla chiusura del ccnfroftl di lavoro 
Sì al diritti delle donne lavoratrici 


Da oltre 5 mesi le lavoratrici ed 1 lavoratori metalmeccanici sono in lotto per 
il rinnovo del loto contratto nazionale di tovoro. 

Le lovoiatricl metolmecconlche hanno impresso un segno proprio sla nei 
contenuti dello piattaforma sia negli scioperi che nelle manffeàtazioni; se¬ 
gno evidente della volontà di avere un contratto eli qualità. 

LedonnedelPel 

- condannano Faitegglamento di chiusura assunto dal padronato 
pubblico e privato verso le richieste della categoria oltie che verso l'affer¬ 
mazione dei diritti delle donne; 

- esprimono il loro sostegno politico alle proposte delle lovoratrid pre¬ 
senti nella piattaforma; a) diritti di Informazione su ossunzionL formazione e 
qualifiche; b) orari di lavoro scelti (permessi aspettative); c) commissioni per 
le pori opportunità (aziendali territoriali e nazionali); d) normative per af¬ 
frontare le molostiesessuali nel luoghi di lavoro; 

- si Impegnano inoltre o dare corso a turte le Iniziative, anche Istituzio¬ 
nali necessarie a sbloccare la vicenda contrattuale e a sostenere le richie¬ 
ste qualificanti delle donne metalmeccaniche. 

- sollecitano II Parlamento affinchó oppiovi al più presto la legge sulle 
azioni positive che sarebbe uno strumento efficoce per l'affermazione dei 
diritti contrattuali delle lavoratrici. 

Uno conclusione positiva della vertenza è un passo ovarrti per l’Insieme del¬ 
le donne che do anni si battono per acquisire una diversa dignità e pari op¬ 
portunità nel lovofo 

LE DONNE Da Pa 
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Televisione 
e informazione 
in Europa 

Milano, Circolo della Stampa 
C.SO Venezia 16 
9novembre 1990-ore 15,30-20 

Grappo Per la Sinistra Unitaria Enropea 
Parlamento Europeo 

***** 

ore 15.30 

Pros/mra-UlglCOUUANNI 

Prwld«nle«l Gruppo Par la SIniaIra UnUarta 
al Parlamento Europeo 

Introduce RobàrtoBARZANTI 

PrMldénla «Ila Commistione Cultura a Madia 
del Partafnanto Eùropao 

Sono Invitali a Intervenire- 
Martine REICHERTS, Giuseppe SANTANIELLO. 
Albert 8CMARF, (forte TOONOU 

oro 17.30 

discussione, coordinata da ■ VINCENZO VITA, 
Responsabile informaziora «l Pel 

partecipane; 

Franco RASSAMNI. Paolo CARETTI. Anna CATASTA. 
Alberto CAVALLARI. Fedele CONPALONtERt, Michel 
COLONNA DTSTHIA, Dario NATOU, Anthony 
PRAGNELL. Alonso PUERTA, Ettore SCOLA. Dieter 
8CHINZEL, Leon SCHWARIZENSERQ. 

Walter VELTRONI 

'mnESSDmCOMlMOlZIONE 

CHIFAXDASE'FAXPERTIIE 

Abt»aandaviaDaltylto(tia,HQuoUdÌMO<MaOB- 
municaztono *nuoM> (tt xooca* rtoetroreM M lunod) 
al vafMitfl, via fax, notizie fresdw coma trova rii 
gtomata. Che tipo di notizia? AsuaRA, aoonomla • 
pettioa rial mondo dalla comuntoazIonKrial’adtofia 
alla pubMcSb. riaTalara alla PR, dagl apcri ala 

fr***ffT**Tr*”****i. OOWP FICWmv m PBHV 

litituztoni oanlral a quala auropaa. 

C ooma d al abbonai? Sampioa: inviando au «alla 
iniaauta un fax al n. 02/58300870 riehiadando ala 
ESIKmUMooplaaiesiodiOillyMBmaaoondizio- 
ni: apacdicando I Vostro numaredi Fax aidonutiaof 
nonumo, il noma a carica darintaiotaato. 
Fadavaio? 


cumenio nella quale si dice 
roesura di meno e pragsiure 
di pio». Un'indicazione che è 
valida per tutta la SKletà llalto-, 
"rieieSaila quale l’Emina KMut -1 
gna li é già cominciata a muo¬ 
vere. 

E il ruolo «I Pei emiUano 
«I nuovo partilo’ Occhetto 
nonhadubbi IcomunbUeffli- 
Uani sono chiamati ad una «e- 
sponsabilità nazionale» e ad 
un maggior peso nella «pre¬ 
senza «Ila direzione polWca 
nazionale». 

L’EmiUa «rossa» non si sente 
depositaria di una ricetta mira- 
coiosa per la nuova foimazio- 
« polHica, ma chle« di met¬ 
tere in «vatoie» U suo palitoto 
nto di esperienze e di risone. 
VlsanL 11 segretario regionale 
del Pel, illustramto il itocumen- 
to, ha sottolinealo che la svolta 
sejpia qn salto di qualità an- 
che per II Pei emiliano* e che 
in Emilia Romagna il pariito 
deimicratico «Ila sinistre 
«non è un oppiodo già rag¬ 
giunto». Di fronte ai grróidi mu¬ 
tamenti il modello cmiliaiw 
deve uscire « ogni residua au¬ 
tosufficienza e rfcercs-re qna 
nuova frontiera». 4^ questo • 
hè spiegalo Vlsant- l'espeiien- 
za emiliana incrocia il nuovo 
partito e conferma la necessità 
dt una nuova lormazlom poli¬ 
tica». 
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COMUNE ! 
PI BEOOIO EMILIA | 

Hlpt^lcatìontatftrttodlgan 

Licnazione privtle (art. 24. i« comma, letL a) n. 2. legge < 
8/8/77, n. 584) per la CMtruzione dal collagamanlo etra- 
date Ira via ZocchatU a I viali di c'rconvallaziotie • 1« 
atralclo - (sottopasso ferroviario) 

Impoile lavori: L. 34MA08,ÙW. 

Termine riceaione domande di partaelpathne; 

30 giomi dalla data di invio del bande 
all'Ufficio Pubblicazioni C.E E. 

Copia dal bando, pwbbitoato all'Albo Praiorfodef Conto- < 
ne a euila Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, b 
alala Iraanwsta in data 8/11/90, aU'Ufflclo Pubblicazioni ] 
della Gazzetta Ufficiale C E E. 

Raogio Emula, 8 novembre 1990 
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I fEmergenza Beni culturali 

I .'La chiama a raccolta 
I iesperti e lavoratori 
^ |per salvare il Bel Paese 

m l! MATILMrASSA 


IN Italia 


vMROMA. L’Europa senza 
v frontiere fà paura al mondo 
< dei Beni culturali, sopratutto a 
quello.^taHano. Basta pensare 
l'che negli ultimo mesi dei 60 
mila omtti rubati In Europa, 

'i più della meli erano di prove- 
nienza italica per autorizzare 
Il qualsiasi spavento. L'inerzia 
,, del governo di fronte ai perico- 
. ii li che incombono sul nostro 
patrimonio ha spinto la CgiI a . 
;; prendere un’iniziativa singola- 
ù te: la creazione di un Forum, 
t del quale fanno patte direttori 
:'di musei, sovrintendenti, slu- 
diosi, rappresentanti dei lavo- 
ratori. Il lutto non. iper limito- 
2 vere i problemi sindacali che 
>1 naturalmente ci competono. 

{ma per grandi 

. 4 questioni culturali orcreare.un 
’l luogo di dibattito e di' prbix>- 
l ste* ha spiegato Fiorella Fari- 
1 < nelli, sdBtelaria generale della 
Confederazione e responsabi- 
^ le del settore cultura. SI parte 
vcon l'Italia, ma l'obiellivo è 
: l'Europa, come spiegava Fran- 
'! I. co Miracco. •Oallà.Francia, alla 
!'i. Germania. all'Inghilterra ab- 
'} biamo già avuto adesioni enlu- 
■ ;[ siast^qq a un progetto che si 
s pt^n^ dr.mtnete sul gover- 
' 1 ni adottino misure me- 


' ; ni («Kfiéadoltino misure me- 
: jl no peiri^ive''ristretto al pro- 
prio pafninùnlo artistico’e cul¬ 
li’ hirale. E noh dimenticheremo i 
i paesi dell'Est». Già i paesi del- 
I 'tat;'dove l'arrivo der»mcrea- 
. : < tpT'sia mettendo le ali ai pledi 
àd antiquari, collezionisii, case 
i. id'asla e quànl'àìtri vedono nel 

• Beneculturale solo un oggetto 

; Est ebnàaPraga. Eli giorno In 
' !cui , 4 , Berlino si festeggiava 
I til’alMflIversarib^llàctliduta.del 

* MtKwduI'.organizzalo a New . 
.ì^ofk un;astai;di .•prodotti» lutti , 
yprmratphii .<la questi paesL 

. »Owa,paiÌè‘ltàsta fare un girb 
'tra'^iranHtiiiari délTrIwenclo -. 
. j|)iatnccomaio Giandomenico. 

' -ii... 


ima 


DAL NOSTRO INVIATO 


{Bji gasip^ Uiidee ,ci:sono, i con gli altri programmi) dei sei 
ì Il quatlnl ’ltO.' A larrìerilaisene milioni e mezzo dF studenti 
'{son^'inmiM deiristruzione universitari della Cee'riesce a 
li psrFonlversiià della Comunità - fare un'esperienza in un ate- 
S f europea, che ne hanno discus- neo. di un altro paese, mentne 
r so nella arlùnioiie'lliletmale» - la domanda - anche dal paesi 
11 Prt^tcduta dal ministro Italia- dgll'EsL Ungheria e Polonia in 
J nr»Méiryniveiàilà,'Anlpnk> Ru- particolare -,è,inollo.lpite.. Ut 
•tMWSI'#w6llli%Fa'5lé-'''‘solùiìiònd'- proposta da Rj- 


1 pf S in tMf(W' Mr'dOitelusione del 
''A ) conve^ intemazionale «Il si- 
: . i Sterna universitario e. il. 1992: 
V' Il prospettive per il Duemila» che 
f ha rivmO uira settantina di rac- 
icomandazIMit ie' di richieste 
« agli organi delIvOe; al gover- 
.] .ii't nàdabpaMltpembii'eaUe sln- 
’ ''BpHiMnIveisliàv,.. ;i • 

[il iii^tm-..fiioiKordL 1 ministri e 
t commissari Cee.'nel sostenere 

Ì che una delle chiavi di una ef¬ 
fettiva aeuropeizzazione» dell’l- 
S^iorie superiore è rappre- 
.> - KWllAà'*dalriritcgiazlone dei 
i';^ Ln^«.quindidailapossibilità 
<'ìj ìTdreneihjiare scambi al studenti 
1/ e e docenti ipp atenei dei diversi 
M {i paesi della ComuitHài mentre 
; : iFmeroalo unico riel *93 do- 
{! vtebt)a imporre ia creazione di 
( un •osservatorio» e di una ban- 
cznlag.'a ilvellOieuropeo e so- 


' jisnMtifo' n ime r lmaiiar itelle' 
^ I ■miMtslNii'eiiM F’pro^'dl rii-’ 
jl I LuMiMMiiglek delle itnlversi- 
ti ‘i là. e non solo'in unà parteco- 
^ me oggi. AiKhe per scongiura- 


Ipandreu, - «di . un deficit 
j 4acie|t|liP0^n Cee» nei con- 
. iftoniMéglVUM e del Giappo- 
! nne, paeudove gli studenti uni- 


'ne, paendove gli studenti uni- 
v''IversMr^rappresentano rispel-atto . - suH'opppttunitji di 
ì!'i !lilv^lotiile n79 e|l6B'permille estendere anche al campo- 
^'j^deifii'pd^laaione.''controil39 ' Ofe**iStruzlone imiversilarìa. 
t. della Comunità e addirittura il oltre a quelli della formaziope 
L': f 21 per mille in Italia. E intanto professionale e della ricerca 
lìì: Il gli Usa hanno avvialo contatti scfentilkra, le competenze pril¬ 

la Comunità (è la prima viste dai trattati costitutivi della 
I che awlhne In questo . Cee. UnargOmeritodiculsIdi- 
po) e statino mettendo a scuterà'iiel vertice del 14 di- 
o un «progetto pilòta» per cembre a Roma. Competenze 
tre nel programma ■Era- che in ogni caso - è stato sot- 
I». Un ingrèsso che poireb- lolineato-potranno essere so- 

appresentare un potente .. lo •sussidiarie» a quelle degli 
d’attrazione e ucutemlbl- .Statieall’autonomiadeisingo- 
incorrenza per le universi- - ILatenei. E ixsn si potrà partaire 
iropee.qòn il rischio di ali- . di »aimonizzazione» né degli 
lare unatnuova, massiccia accessi ne dei programmi di 
idi cervelli». studio. La «laurea europea» va- 

lualmerite, grazie ai prò- gheggiata due giorni la dal 
imi di Scambio finanziati preudente della Conferenza 
mggiRlWnilà'« dai. sIngoU europea dei . leitorL Heinrich 
smmidell’uno per cento ' Seidel, è insomma mollo, moi- 
WÓican .r&asinum. BOOO .. io lontana. " , 


•K i;«i mille in imw. o inionio 

,lìì: Il gli Usa hanno avvialo contatti 
■ij 'icon la Comunità (è la prima 
I.’volta che awlène in questo 
ti Hcampo) e statino mettendo a 
F |i punto un «progetto pilòta» per 
r .tentrare nel programma ■Era- 
- smus». Un ingrèsso che poireb- 
..I jbe rappresentare un potente 
^1 ipoio d’attrazione cuna temlbl- 
j"e concorrenza per le universi- 
t- là europee, qòn il rischio di ali- 
-it Fmenlare unatnuova, massiccia 
;ì.< ] afuga di cervelli», 
lìj I Atlualmerite, grazie ai pro- 
:)» l grammi di Scambio finanziati 


Sarà la visita più lunga II pontefice andrà anche 

(5 giorni) di Wojtyla in Italia a Pozzuoli, Aversa e Nocera 
Scuole, fabbriche e carcere Protesta delle comunità: 
i luoghi d'incontro coi fedeli «Spese miliardarie» 


Romanelli, direttore riei Musei 
Civici di Venezia - per imbat¬ 
tersi in splendidi og^tli di ori- 
' gine cecoslovacca». ' Non . si 
balta di demonizzare il mesta¬ 
to rleirarte, avvertiva Miracco, 
ma di rendersi conto dei prri- 
coli prossimi venturi per te te¬ 
stimonianze della storia cuhu- 
raleeuropea. 

Non è un'anomalia, quindi, 
. che la CgiI si faccia carico di 
un problema sociale e cultura¬ 
le di cosi grande portala, mel- 
. teiKio insieme .! lavoratori con 
quelli che spesso, come ricon 
dava Ottaviano Del Turco, rap¬ 
presentano la controparte nel¬ 
le controversie sindacali. Per¬ 
ché il settore dei Beni culturali 
.. .vive un’emergettZB.storica, ri- 
- àpelto alte quale la sordità del 
governo rischia di danneggiare 
gravemenlè l'intera società se 
. é vero, come si legiM in un co¬ 
municato del sirìdacalo. che 
siamo di fronte a una •temati¬ 
ca sbeitamiehté legata a settori 
cenball. della società civile: 
dalla scuola al turbino cultura¬ 
le di massa, dalla situazione in 
cui si bovano musei, aicluvi, 
' biblioleche, alla formazione 
del personale qualificato per il 
restauro, la conservazione e lo 
studio». 

Su queste basi Ieri si è svolta 
la prima riunione dei S3 pro¬ 
motori (ba gli altri Argan. Por¬ 
toghesi, Insolera, Bogianckino, 
Evelina Borea) del Forum, un 
organbmo che ha ba I suoi 
obiettivi quello di produrre po- 
. roposte concrete e di osn 
.àfhiacciapi riel popolatissimo 
' moAdb' delle' eicmé. denunce 
senza seguito. «D'altra parte 
iKxi esiste a livello governativo 
' una'sede nella qu'ate gli opera- 
. tori del settore piràsano co'n- 
: Ironioisi - spl^ Giandomeni- 
. co Rdmanelli - e il ministero 
rton fa funzionare In querzo 
: senso UCortsigliosuperiote dei 
. Beni culturali». . 


I toma a 
à i «mali» 


città 


Una Napoli imbarbarita, suH'orlo del collasso, ma anche 
una Napoli con tanta voglia di riscattarsi, quella che oggi 
pomeri^io accoglierà il Papa. Sarà la visita più lunga fat¬ 
ta da Wojtyla in una città italiana; in S giorni il Pontefice 
incontrerà i giovani delle scuole della Cmpania, i reclusi 
del carcere di PoMioreale e gli operai di alcune fabbri¬ 
che. La protesta delle Corhunità cristiane: «pese miliar¬ 
darie per ricevere Giovanni Paolo II». 

DALLA nostra REDAZIONE 

MAmORICCIO .. . 


■1 NAPOLI. Dopo undici an¬ 
ni il Papa toma a Napoli. Arri¬ 
verà in eliconero nel piazzale 
antistante II porto, alle 16, e 
da II raggiungerà piazza del. 
Plebiscito. Qua, sul mega-pal¬ 
co allestito dal comune Gio¬ 
vanni Paolo II parlerà al fedeli. 
Sarà la visita più lunga com¬ 
piuta da Wolh'Ia in una città 
Italiana. Il 21 ottobre del 1979 
Il Pontel'ice lece toppa a Na¬ 
poli per la prima volta ed eb¬ 
be modo di conoscere da vici¬ 
no i mòli storici del capoluogo 
campano. Oggi quella stessa 
città, ormai ndoua. ^sull'orto 
del collasso, imbarbarito dallo 
scontro sanguinario In aUo Ira ' 
te bande della malavita orga¬ 
nizzato. dal malgoverno, dalla 
crescila della disoccupazio¬ 
ne, darà il benvenuto al capo 
della chiesa. «Il Papa conosce 
bene la realtà di questo città», 
ha detto l'arcivescovo di Na- .. 


poli. U cardinale Michele Gior¬ 
dano. La chiesa negli ultimi 
tempi è scesa in campo, spe¬ 
cialmente nelle regioni del 
Sud. per denunciare Inadem¬ 
pienze e colpevoli ritardi da 
parte delta classe politica che 
amminisba gli Enti pubblici. 
Cosa dirà Wojtyla ai dirìMnti 
napoletani? «Non è la visita di 
un filosofo o di un sociologo. 
È la vbita del vicario di Cristo 
che viene ad annunciate il 
Vangelo», risponde secco l'ar¬ 
civescovo di Napoli. La chiesa 
di Napoli dà molto importan¬ 
za zìi: vi^io papale di oggi. 
Giovanni^aolo li sosterà in 
città tre giorni, poi raggiunge¬ 
rà le diocesi di Pazzuoli, Aver¬ 
sa, e Nocera. Prima toppa alle 
17 di CMi, in piazza del Plebi¬ 
scito, dove, prima di rivolgersi 
ai fedeli, Giovanni Paolo II in¬ 
contrerà il sindaco. Nello Po- 
lese, il minisbo dell'Interno, 


Vincenzo Scotti, e ii presiden¬ 
te delta Giunto Regionale, Fer¬ 
dinando Clemente di San Lu¬ 
ca. Successivamente il Pau si 
recherà al Teatro di San Cario 
per incontrare il mondo della 
cultura. Infine a Capodimon- 
le, alia Facoltà teologica, il ca¬ 
po della chiesa inaugurerà un 
consultorio familiare. Doma¬ 
ni, invece, la gbmato di Woj¬ 
tyla incomincerà alle 7. con te 
celebrazione delta messa in¬ 
sieme ai seminaristi. Alle 9,30, 
il Pontefice varcherà I cancelli 
dello stabilimento dell'Ansal¬ 
do Trasporti per pariate agli 
operai, àibito dopo Giovanni 
Paolo II raggiungerà lo stadio 
San Paolo, a Fuorigrotto, dove 
è ptevblo un inconbo con i 
giovani delle scuole di Napoli 
e della Campania. 

Nel pomerìggio il Papa vbi- 
terà Secondlgllano, uno del 

Q uartieri della città più degra- 
aii, una sotto di <&n» napo¬ 
letano, per l'altissima presen¬ 
za di emarginati e di delin¬ 
quenza, specialmente minori¬ 
le. Qui II numero dei ragazzi 
respinti alla prima classe ele- 
'mentare e in prima media, 
sfiora, rispettivamente, il 
19.2% e il 33,6%. Secofxlo una 
recente indagine svolto dalla 
comunità di Sant’EgidIo. in 
questo quartiere, ben II 33,9% 
. dei minori finisce in un centro 
di rieducazione. Prima del 




Il significato del viaggio di Giovanni Paolo II 

Così la Chiesa rilancij 


.1 /'W; V', . .. 

ancremmiiì d||gl|/fcàint^ diisDilcteltiti 1 ^f4s^ tra gii, 

iiateneraql|à CDmùnità, sviluppò deli'<istru 2 iqrie àdistan» 

. {za», utiabancàdaticufDpeachémettaincorhunicazioni! 
^nivenità, «tudenii e imprese, estensione all'ititrazionii 
rsupMM^HTCompeflerize Cee. Tante propóste - di- 
.pcusttlé^Siehadai.mintetridell'IstnizionedeiDòdici-, 
'*un denommaloié cómuné: la mancanza di finanziamen- 
:;.''*U^,te^n(ieJiutt!eoquàsidifficilmenterealizzabili. 


-C^iKirisfta di cin«ti«eÌttòmi^apQ{i:òi4Ìnt^ 
pa si propone di rilanciare ia questione meridionale 
come problema di tutto il paese mobilitando la Chie¬ 
sa ed i cattolici a questa prospettiva. Le respònsabilità 
di una classe dirigente che per 40 anni ha imposto al¬ 
le popolazioni meridionali un modeUo dhsviluppo ri¬ 
velatosi perverso. Un’occasione di confronto per le 
forze riformaóici su uiitema divenuto cénirai'e. , 

. . . ■ . DAL NOSTRO INVIATO 


berti e accòlto dàtiAli I ministri 
presenti - è quella di moliipii- 
care Follerta di mobilità, con 
l'obiettivo di coinvolgere entro 
Il issino perCenlbdeglistu- 
denu. ■ 

' Uh obiettivo che. più che 
ambizioso: sembra sostonzlsl- 
menie velleltoria Non solo pisr 
i problemi - ricordaU dato 
stesso Rubeiti - della 'lirigu-t, 
.degli alloggi,, del riconosci- 
menlo degli esami koslenuti in 
un albo paese. Ma anche, e so- 
' prattutlo, per la drammatica 
carenza di linanziamenli:.vP[!r 
raggiungere l'obiettivo del 10 
per cento-^ammette la signora 
rapiandreu - avKmmo biso¬ 
gno di più fondi, che a breve 
' non ci saranno. U secondo 
programma Brasmus ha una 
durala di cinque, armi' ma !ia 
' cOpciturà'dmlaneio'arrtva' so- 
'to-ftrmal T992. porusògnèià 
rinegoziare l'accordo tra Cò- 
mumlà estati membri, ai quali 
dovremo chiedete maggiori 
contributi». E la previsione più 
ottimislica rton si .spinge, in 
realtà, oltre'il à per cento di 
studenti •in mobilità» entro il 
, '92. 

Ruberti ha poi inaisttto - e gli 
altri ministri ne hanno preso 
atto . - suH'oppprtunità di 


■■NAPOLI. Il Papa giunge og¬ 
gi pomeriggio a Napoli per una 
visito di cinque giorni anche in 
alcuni centri clrcostanll(Torre 
del Greco. Pozzuoli. Nocera In- 
' lettore. Pagani, Avetsa) e, con 
te sua lunga presenza, rispetto 
à quelli dl'^pn' telo glòmò di 
undici anoLllB'' vuote confer¬ 
mare e rilanciare l'Impegno di 
tutta la Chièsa Itolianà per.il 
tormentato Mezzogiorno. Si 
prefigge, secondo te attese dei 
vescovi, di contribuire a rom¬ 
pere I meccanismi pérveisi di 
un modello che ha.prodotto 
. un processo di disgregazione e 
proporre una logica nuova di 
sviluppo nel Mezzogiorno». " 
E', infatti, la prima visito che 
Giovanni Paolo II compie nel 
Sud d'Italia dopo che i drammi 


di questo' popolazioni sono 
stali denunciati dalla Confe¬ 
renza episcopale italiana con 
il documento'di'Un anno fa 
•Chiesa Italiana e Mezzogior¬ 
no» da cui emergono chiare le 
mponsabUIMdichi ba.gover- 
: natoli paese per oltre un qua¬ 
rantennio e la richiesto di un 
cambiamenlo.di rotto. Si natta 
di un documento • ha dichiara¬ 
lo l'orcivexovo di Napoli, 
card. Michele Oordano, che 
ha presieduto la Commissione 
che l'ha redatto- che. ispiran¬ 
dosi all'ericiclica. •Solllcitudo 
tei socialia», •propugna la cul¬ 
tura della solidarietà contro la 
cultura dell'isolamento» impe¬ 
gnando >10 questo direzione» 
lutto la Chiesa, italiana, I catto¬ 
lici anche per «vedere dovè so¬ 
no le responsabilità della clas- 


;ie dirjgenMN. Perciò, con la 
visito - ha dichiarato aiKora il 
card. Giordano a «L’Osseivslo- 
le Romano»- «potrà spingere 
Napoli a riappropriarsi di un 
ruolo che anche oggi va oltre 
gli ambiti del Mezzogiomo per 
spingerai nel vivo del bacino 
del Mediterraneo* perché la 
sua civiltà, una volta rimosse le 
cause della cultura negativa 
che la travaglia, «ha mollo da 
olfrire alta costiuzioné di una 
nuova storia del mondo*. 

La novità ed il senso etico- 
pclltico di questa visito vanno 
spiegati nel quadro di un ap¬ 
proccio diverso della Chiew 
italiana con la questione meri- 
:dionale facendo il confronto 
pop il precedente documento 
.sul Mezzogiomo che risate al 
25 gennaio 1948. Esso fu sotto- 
senno s(^ dai vescovi detllla- 
lia meridlonalel' esclusi i ve¬ 
scovi delta Sicilia) ossia da 
una Chiesa che. per i suoi lega¬ 
mi storici con II potere da.cvii 
' riceveva favori (fatte le dovute 
eccezioni), finiva per delegare 
chi governava, la DC in primo 
luogo, a risolvere problemi an¬ 
nosi su cui si limitava a rtehia- 
mare l'attenzione. Il recente 
documento, sottoscritto da tut¬ 
ti i vescovi italiani, parte, inve¬ 
ce, dall’analisi dei risultati di 



^ Roma assediala 
dai rifiuti 
Proteste contro 
lacBscarica 


rientro in Cattedrale, il Ponte¬ 
fice si intratterrà con i pubblici 
amminisiratori, nei capanno¬ 
ni deirAeritalia. Domenica 
Wojtyla celebrerà la messa 
nel carcere di Poggioreale: vi¬ 
siterà quindi l’ospedale Car¬ 
darelli. e successivamente in¬ 
contrerà gli imprenditori. Lu¬ 
nedi Wojtyla raggiungerà Pa¬ 
gani e Nocera. Infine, martedì, 
si recherà nella Cattedrale di 
Avena e nel Mercato orioirut- 
ticolo, poi proseguirà per i 


successivi incontri a Casape- 
senna, nel campo prohighi. 
Alla vigilia del viaggio del Pa¬ 
pa a NaFtoli. non sono manca¬ 
le le potemiche. I dirigenti del¬ 
le Comunità cristiane di base 
hanno criticato «le spettacola¬ 
rità delie iniziative, le parate 
preconfezionale», e le «ingenti 
spese, con sperpero di danaro 
pubblico che creeranno un 
muro di separazione tra le 
masse e il messaggio che po¬ 
trebbe essere dato alla città». 




Giovanni Iteoto il 

-b.'.".'.':. > : ; O 

noiWvpiMitlea .più.dhe: quatan- ' 
tonnato svolto dai governi qua¬ 
si sempre è guida de per con¬ 
cludere che-essa non ha latto 
altro, tramile la Cassa per il 
Mezzogiorno ed altri analoghi 
strumenli, che far vivere nel 
Sud, secondo un costume se: . 
colare. i|. «potere come domi¬ 
nio' sui più deboli e còme ca¬ 
pacità di elargire «favorì», di 
farsi <liénti> al di fuori di ogni 
consideràziòhe'di legalità è di 
senso dèlio Stato. Ecco per¬ 
ché, oggi, la vera battaglia cul¬ 
turale e liolllica per la rinascita 
del Mezzogiomo consiste, se¬ 
condo I vescovi, in un «grande 
recupero di. rnoralilà sociale, 
di coscienza ^iale e di legaii- 
tà« per cui io sviluppo o sarà 
. polilico,'econoniico, culturale 
ed etico butome o non sarà. E 
. le forze iUegall. come la mafia 
e la camorra, varino combattu¬ 
to, prima ancoraché per i gravi 
delitti commessi, come forze 
che hanno creato legami di di¬ 
pendenza. di favoritismo e di 
cUenlelismò per cui i «diritti» 
sono diventali «favori» elargiti 
da chi, legalmente o illegal¬ 
mente, detiene ed esercito il 
potere che non.é sempre quel- 
iodeUoStolo. - 
Rivolgendosi, undici anni la, 
ai napoletani, Giovanni Paolo 


Trafugato 
Tantìco tesoro 
della cattedrale 
diCerace 


Una cospicua parie del tesoro delta cattedrale di Gerace 
(nella foto). che risale al XII secolo e che é considerata uno 
dei monumenti storici di maggiore importanza nel Mezzo¬ 
giorno è stata rubato l'altra notte. Il furto é stalo scoperto e 
denunciato ieri mattina da don Antonio Giatteri, canonico 
della cattedrale. Si tratta di oggetti di inestimabile valore sto- : 
rico, pezzi unici. Secondo-un primo controllo l'elenco delle . 
opere rubate comprende: un calice d'argento del XVII seco¬ 
lo finemente ceseflato: un turibolo cuna navicella d'argento 
del I8<X): una pisside d'argento del XVIII; un calice d'argen¬ 
to del XVII secolo ed una croce in legno rivestito in lamine 
d'argento del XVII secolo. Inollre é stato trafugala una artisti¬ 
ca corona in argento che faceva pane del corredo della Ma- . 
donna del Carmelo, cosi come di tato corredo facevano par- . 
te una setto di monili in oro che costituivano ex voto. Impos¬ 
sibile stabilire al momento il valore del furio. 

Strage II Tribunale della libertà di 

DacransnteiiA S®"** Capv® Vetere 

rescopagano (Ce) ha annuitalo l’ordi- 

Annulbta nanza di scarcerazione nei 

I» confronti dei tre presunti, 

la SCaKSraZfOnC mandami della strage di 1^ 

zIpI mandanti scopagano, sui litorale Ca- 

Qgl manoairo senano. nella quale il 24 . 

aprile scorso furono uccisi 
cinque immigrati exiracomunitorì ed un italiano. Il ricoiso 
sull ordinanza di scarcerazione di Cosimo Capasse e dei fi¬ 
gli Lorcioo e Giancarlo, emessa il 20 luglio scorso dal Cip, 
era stato proposto dal pm Paolo Albano. I tre Capasi» furo¬ 
no arrestati nel corso delle indagini condotte dalla Criminal- 
pol della Campania. Con il provvedimento odierno il Tribù- ; 
nate della libertà ha disposto l'immediato arresto dei tre pie- . 
sunti mandanti della strage che, però, restano in libertà per 
aver latto ricono alla Corte di cassazione. 


Maxi- Diciotto militorì sono rimasti 

■ ninin»»-»»»in»»»f« feriti in un tamponamento a 
ramponameino catena tra alcuni degli otto 

di un’autocolonna 

mezzi dcll eseicito, awenu- 
nillliarC» . io stamani sulla strada Sto- 

dlciotto ftPlW na-Giosseto, nel comune di 

qiuPKU itgnu I 

coinvolti sono siati medicali 
aH'ospcdato di Stona e subito dimessi, ad eccezione di un 
caporaledi 19 anni. FraiKescoPasquarelli, di Prìvemo (Lati¬ 
na), che ha riportato gravi fratture multiple e scomposte ad . 
una gamba ed é stolo ricoverato. Gli automezzi, camion e 
ieep. fanno parie del 79’ battaglione «Lupi diToscana» di Ti- 
lenze, l-a colonna non si sarebbe accorta dei segnali che in¬ 
dicavano lavori in corso in località Ponte a Macereto e sa¬ 
rebbe itala costretto ad una brusca frenala - con conse¬ 
guente tamponamento - una volto giunto ad una strettoia. 

Domani Una giornata nazionale di 

tociopero» deH’auio e dell'i»- 

«Saoimwto so della benzina é stato pio- . 

dcllg auto . mossa per domani dai Ver- 

^ k«>..a«Z«»^ 4i. sia del sole che ride che 

C limia DCnZlIia deirarcobaicno. Alla gioma- 

la ecopacifista hanno aderì- 
IO anche rappresentanti del 
mondo dello spettacolo co¬ 
me Nino ed Erminia Manfredi. Massimo Dapporio. Lea Mas¬ 
sari, Lina Sa^i. Andrea Occhipinti, Rrcky Tognazzi, Age, Si- 
mona Izzo. Giudizio negativo sullo sviluppo della situazione. 
net Golfo Persico; «Le società del Nord del mondo - ha spie¬ 
galo Stefai» Sinnenzano, portavoce dei Verdi arcobaleno - 
sanno che il greggio é estremamente importante per le loro > 
economiè, per questo gli Stali Uniti difendortofino alla guer¬ 
ra I loro interessi».. . , 


Domani 
«sciopero^ 
delle auto 
e ddia benzina 


Pubblicità Il segretorio della Fnsi Cior- 

~ gk) Sanlerini ha espresso ieri 
ua9|ninci11l»« «grande preoccupazione per 

Comunicato Fnsi l® violazione di norme deon- 

^ I totogìche a tutela del diritto 

eOeiUnr unica ’ alia còfiena inleimazioiie 
i avvenuto aUiUniià». Ssntefi- 
wMUWMiHiiMHsÉHaHWHB tiisirilerivaaila.pubblicazk>- 
. ■ ne di uri inserto: m laqia par¬ 

te pubblicitorio. che non recava alcuna indicazione che lo 
distinguesse dalla parte Infoimaiivà del giomato. La pubbli- 
caz'ione aveva già provocato una protesto del Cdr deli'Unild: 

Il segretario della Fnsi si dice pronto a «intervenire in sede . 
nazionale per la difesa del diritti contrattuali». Il comitato di 
redazione dell't/rt/fd; in un comunicalo, ha «apprezzato.la ' 
vokmlà di Santerìni di impegnarsi nella tutela della corretta ; 
informazione». Ha solieciialo però il segretario ad «un ugua- . 
le spirilo di iniziativa in altie occasionùTa denùncia della lot- 
lizzazlone (vedi la vicenda Del Bufalo), la d’iiesa dei gioma-. 
listi dalle censure.dei direttori di partito (come il collega Re- ' 
rnondino del Tgl). il rispetto detto regole con la convoca-. 
zkme del congresso straordinario chiesto da 9 associazioai 
legionalè. 


'B. disse di awertire.tona pro¬ 
fonda preoccupazione per le 
condizioni della vostra esisten¬ 
za. per il dolore che c'é itelle 
vostre vile». Oggi, il Papa toma 
in una realtà ancora più degra¬ 
dato nel suo tessuto sociale e 
politico, nel suo patrimonio ar- 
lislico-archiletlonico. in segui¬ 
lo al suo sviluppo economico 
distorto ed inquinato dall'abu- 
sivismo e dalla violenza ca¬ 
morristica tonto che il visitato¬ 
re ha, persino, paura di awen- 
turani per i vicoli attravero cui 
occorre passare per andare a 
vedere complessi come S.Gre- 
gorìo armeno o quello di 
S.Chiara, S.Lorenzo o i quartie¬ 
ri spagnoli fino alla parte gre¬ 
co-romana. Il Papa visiterà il 
Rione Scampla , un quarttore 
atipico senza servizi sociali e 
con alto tosso di dlsoccupazio- 
. Ite. Napoli è sede della secon¬ 
da unirersità per il numero di 
iscritli, ma la disoccupazione 
giovanile é impressionante. Il 
carcere di Po^krreato ospita 
2026 detenuti dei quali l’80% é 
al di sotto dei trenl’anni. 

Il Papa, quindi, vuole ripro¬ 
pone la questione meridionale 
come problema di lutto il pae¬ 
se e le forze rifonnatrìci non 
potranno ix>n cogliere questa 
occasione di conironto. 
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Una delaqaziona dtti Pei formata dal responsabita rotazio¬ 
ni Intornazlonall. Massimo MIcucci, da Adriano Guerra 
. e da Roberto Cuillo della sezione esteri, si é incontrata 
Ieri a Roma con II deputato del Soviet Supremo del- 
rUrss, S. S. SulsUcehfn, del consiglio di coordinamento 
della piattaforma democratica deH'Urss. Nel corso def- 
' l’Incontro c'é stato uno scambio di opinioni sulla attusUe 
situaziona in Urss, sulla necessità di approfondire il 
processo democratico in alto, dal punto di vista politico 
ed economico. Sulakshin ha sottolineato la necessità 
per rurss, di rtcercara un'ampia collaborazione fra te 
nuove forza democratiche e tutte le forze del rinnova¬ 
mento della società sovietica, comprese quelle presen¬ 
ti all'lnlamodel Pcus. 


Quefle sentenze «spedaK» del ’35 


rqòft ■•Assmum. BOOO 


■i Da tori mattina molti quartieri della capitate sono sommer¬ 
si da tonnellate d'immondizia. Circa 5000 persone da tre giorni 
bloccano l'ingrèsso della discarica di Malagrolla. e minacciano 
di non lasciare il presidio se la Regione Lazio, che dovrà riunirai 
oggi in commissione per affrontare il problema, non darà uno 
stop al progetto di ampliamento della nuova discarica. Per 
l'Amnu é una situazione di vera emergenza; infatti non é possi¬ 
bile nemmeno lo smaltimento dei rifiuti speciali degli ospedali. 


■i ROMA Nel 1935, il Tribu¬ 
nale speciale per la difesa del¬ 
lo Stato’ (isitluilo nel *26) pro¬ 
segue la sua opera di repres- 
s’ione nei controntidi i^nl for¬ 
ma di opposizione politica, in 
particolare contro i comunisti. 
Operai e intellettuali vengono 
incarcerali per aver sostenuto 
l'organizzazione, diffuso vo¬ 
lantini e professato Idee consi¬ 
derale soweraive; ma aiKhe 
per aver pronuncialo frasi con¬ 
trarie al regime o addirittura 
battute jmverenli. Il nono volu¬ 
me pubblicalo dal ministero 
della Dilesa, nel quale vengo¬ 
no illustrale te sentenze emes¬ 
se nel '35 dal tribunale lascisto, 
olire una fotografia nitida di 
come, allora, venissero com¬ 
presse le libertà più etomento- 
ri. 

Dai dati emerge chiaramen¬ 
te come i. giudici fossero parti¬ 
colarmente severi nei confron¬ 
ti dei comunisti, post balza agli 
occhi il caso di Ansio Papazzl, 
un ebanista di Ciano d'Enza 
(Reggio Emilia) condannato a 
^ anni perché riconosciuto a 
capo di un'organizzazione co- 


Venti anni di carcere per essere a capo di un’orga¬ 
nizzazione comunista; 4 per aver gridato «vivali pri¬ 
mo maggio»; condanna per chi sbeffeggia il Duce o 
il Re. Cosi il Tribunale speciale fascista si accanisce,. 
nel 1935, contro ogni forma di opposizione, anche 
morale. Dalle sentenze, oggi pubblicate in un volu¬ 
me, emerge una conferma: quella del massimo ri¬ 
gore nel giudicare i comunisti. 


ALOOQUAOUntlNI 


munista della Venezia Giulia. 
Per «attività comunista* si viene 
condannati a quattro, cinque, 
dodici anni di carcere, con 
una elasticità di giudizio, da un 
caso all'altro, che sorprende. 
La repressione é pesante an¬ 
che con chi dimostra un'oppo¬ 
sizione morale: il ferroviere 
triestino. Romano Zavadial e 11 
muratore di Novara. Albino 
Galletti (entrambi detenuti a 
Regina Coelì) vengono con¬ 
dannati a 4 anni e ad un anno 
e 4 mesi per aver gridato: «viva 
il primo maggio»; e al falegna¬ 
me romanoTfcleo Mudo, ven¬ 
gono inflitti 2 anni e 8 mesi per 
aver detto: «io del Re me ne so¬ 


no sempre fregato». Rari, e che 
fanno un po' sorridere, sono 
gli episodi di complotto o di 
sp'ionaggio: si segnalano solo i 
casi di un operaio di Novara, 
Luigi Tambussi, c di un dise¬ 
gnatore di Casorate Primo (Pa¬ 
via), Mario Abbiezzi (condan¬ 
nati a 4 e 8 anni) per aver solo 
«desidetato«di lanciare una 
bomba contro Mussolini; e 
quello di Ida Zocchi, una casa¬ 
linga romana, alla quale ven¬ 
gono inflitti 12 anni per avere 
venduto informazioni militari. 

I condannati sono 251, 230 
operai e 21 claxillicati come 
iniellettuaii. Le regioni più col¬ 


pite dalla repressione sono, la 
Venezia Giulia con 91 denun¬ 
ciati di cui 54 condannati, l’E¬ 
milia Romagna (73 denurKiati 
. di cui 57 condannati), la Lom¬ 
bardia (68 e 49), la Toscana 
, (44 e 26), il Piemonle (43 e 
16). Il volume offre anche altri 
episodi interessanti. Conw 
l'assoluzione di Carmine Biz- 
zoni, un fabbro di Amatrice 
(Rieti) inquisito per aver pro¬ 
nunciato la frase: «vaitela a 
prendere nel culo. Iti e lui». La 
sentenza vierw motivata con il 
fatto che «l'espressione gli può 
essere sfuggito per la deplore- 
vote consuetudiiK che sussiste 
in individui di limitato condi¬ 
zione sociale e intellettuale di 
esprimere concetti comuni 
con p^to triviali». Dai reso¬ 
conti si apprendono inoltre, le 
assoluzioni per insuffìenza di 
prove nel conironll di imputati 
per aver imbrattalo di sterco il 
fascio littorio a Bolzano, aver 
scrìtto a matita su un manifesto 
affisso a L'Aquila la frase: «lo 
vado in culo a Mussolini»; aver 
pronunciato a Genova; «ab¬ 
basso il Duce, viva Lenin, viva 
il socialismo». 
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Scotti all’Antimafia 

«Primo nemico, il riciclaggio» 
In commissione denunce 
su infiltrazioni a Roma 


■i ROMA. L'altro giorno da> 
vanii alla commissione AHail 
costHuzionali del Senato. Ieri 
, manina assieme all'ulllclo di 
presidenza deirAntimalia. aL 
largalo ai rappresenianti del 
gruppi politici: ii neo-litoiare 
degii Interni Eiuo Scotti conti¬ 
nua la sua «maicia d'awicina- 
mento» al consiglio dei ministri 
di domani, quando • dopo ri¬ 
petuti prowinurtci e ripetute di- 
laziont - Il governo presenterà 
Rnalmenle il suo pacchetto di 
proposte per contrastare i'e- 
scalalion della criminaliii o^ 
ganizzata. 

Che cosa si sono detti il mi¬ 
nistro e I vertici della commis¬ 
sione Antimafia? In sostanza, 
sotto l'impulso del presidente 
della commissione, U seikatoie 
Geraldo Chiaromonie, si è 
aperto un confronto a tutto 
campo: lotta al nciclagglo, le- 
gislasione sul pentiti, t>aby kil¬ 
ler. inilltiazioni manose nelle 
assemblee elettive, organizza¬ 
zione e cooidinamento dell'at- 
livllfi delle forte deirordine. La 
commissione ascolterà nuova¬ 
mente il fflinisilo. stavolta in 
seduta plenaria, ala airinizlo 
' della prossima settimana. 

Uscendo dalla riunione. 
Scotti hacotrcenirato le sue di¬ 
chiarazioni sul tema dd rici¬ 
claggio: «L’ho sollevato come 
la questione più importante» • 
ha detto • . «Ho sottolineato 
che su questo tema occorre la- 
\ votare a Hvello Intemazionale. 
Il 6 e II 7 dicembre avremo una 
' riunione del gruppo Trevi ( il 
' coordirtamento dell' inteltt- 
, gence di vari paesi europei, 
rrdr), presenti gli Stati Uniti, e 
speriamo di poter portare un 


< gna avete il coraggio di tocca¬ 
re al pònto dipartenza l'ingtes- 
‘ so del capitali sporchi nel ci^ 
culti finanziari, anche se que¬ 
sto significa toccate qualche 
Ubò del nostro ordinamento. 
' Mi auguro che la Confindustria 
(si esprima posUivamenie su 
' questo terreno». 

Con I parlamentari Scotti si è 
• dlRuso a lungo sulla criminali- 
: tt minorile: le sue proposte 


sull'abbassamento deireta pu¬ 
nibile avevano provocato noi 
giorni scorsi polemiche aspre 
anche In seno al governo. Qui 
Il ministro continua progressi¬ 
vamente a mitigare la sua posi¬ 
zione: ieri ha sostenuto che 
per i minori occorrono centri 
di accoglimento e recupero, e 
soprattutto un costante mon>- 
toraggio sull'evasione scolast- 
ca. 

Al termine della riunione. I 
commenti erano moderata¬ 
mente soddisfatti. •Abbiamo 
riscontralo - ha detto li comu¬ 
nista Baigone • che l'unico se»- 
tore In cui II governo è pii 
avanti di noi è quello sulla 
eleggibilità degli amministrato¬ 
ri locali». Ma i relativi provvedi¬ 
menti (fra l'altra obbligo per i 
candidali di presentare la di¬ 
chiarazione prevista dalla leg¬ 
ge antimafia e cancellazione 
dalle liste di chi e soggetto a 
misure di prevenzione) vengc» 
no definiti «parziali»: «Second-} 
Scotti • à la critica di Baigone - 
il problema vero e quello disi - 
melare l'autoregolamentozic- 
ne del pattiti, ma mi sembra 
una prospettiva improbabile: -ì 
come chiedere ad un tacchino 
di anticipale Natale». 

Il vertice dell'Anlimalia ha 
anche sollecitalo nuove misu¬ 
re per rendere meno permea¬ 
bili alla criminalità i meccani¬ 
smi degli appalli e delle con¬ 
cessioni: già alcune proposto 
della commissione, relative ai 
subappalti, sono state tecepito 
a marzo nella lem di modifi¬ 
ca della Rognoni^ Torre: or.i 
l'Antimalia ha pronto un pac¬ 
chetto di misure piO organi¬ 
che, che vengono considerate, 
assieme alla legislazione sui 
pentiti e alle misure ami-rici¬ 
claggio, gli atti più urgenti d.i 
compiere. 

A margine dell'incontro col 
ministro, infine, la notizia cho 
in seno all'Antimafia 6 stato 
composto un groppo di lavoro 
che esaminerà alcune denun¬ 
ce di Inliltrazloni criminali in 
aziende della capitale: per oni 
si tratta di una semplice rico¬ 
gnizione, cui potrebbe far se¬ 
guito una vera e propria inda¬ 
gine. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■§ GENOVA II caso di Mar- 
' cello Roma, il maialo di Mds 
aedieeme superteste dell’omi- 
f cMIo Brin. irrompe di nuovo 
Usuila scena del processo in 
cono davanti alla Corte d'Assi- 
r se d'Appella A riproporlo è 
' staio ien mattina l'avvocato Al- 
i, bedo Biondi, interuionato a far 
^ Sahare fuori tutta la verità sulla 
: controversa vicenda, a comin- 
y dare dal memoriale Inviato ai 
S jriudlcl per finire con la delu- 
i dente rton-ieslimonlanza in 
-aula. DI qui una articolala 
istanza del penalista, che ha 
r chicsio prima di lutto accurate 
^indagini sulla personalità di 
ì Marcello Roma, compresa 
' l'acquisizione delle cartelle cli- 
: niehe del suoi ricoveri in mani- 
, cofflio giudiziario; Inoltre ha 
' propo st o di chiamare a testi¬ 
moniare la madre di Maicello 
Roma, in quanto la donna, in 
' una intervista concessa nei 
' domi scorsi ad un quotidiano 
>' locale, aveva alfemuto che il 
^ ragaa» aveva subito minacce 
f per il suo essersi inserito nel 
, processo Brin; ’i essenziale - 
, ha sostenuto Jnline Biondi - 
controllare se iFtesie sia stalo o 
' meno informato, ed eventual¬ 


mente da chi. sul fatti coti 
spontaneamente ed ampia¬ 
mente esposti nel suo memo¬ 
riale; e altreitanio essenziali 
sarebbero acceruimenli per 
verificare se i nomi contenuti 
nel memoriale stesso corri¬ 
spondano o meno, indipen- 
oentemente dagli attuali ricor¬ 
di del teste, a persone a suo 
tempo tKOverale o detenute 
insieme a lui'. SI - ha risposto 
la Corte, dopo una breve ca¬ 
mera di consiglio - all'acquisi¬ 
zione delle cartelle cliniche, e 
si anche alla testimonianz-i 
della madre di Marcello Rom.i 
ma la richiesta di indagini sci 
contenuto del memoriale non 
è stata accoha. Ieri pomeriggk) 
l'udienza t proseguila conTa- 
scolto delle registrazioni del- 
l'interrogatorio di Ettore Ceri 
durante il processo di primo 
grado; In quell'occasione l'im¬ 
putato, che aveva precedente¬ 
mente e reiteramente confes¬ 
salo di essere l'autore del delit¬ 
to, ritrattò ; 'vidi II cadavere di 
Brin In camera da letto - rac¬ 
contò - e Gigliola mi venne in¬ 
contro dicendo- 'hai visto che 
cosa gli hanno fatto!" 

ORM 


IN ITALIA _ 

Il massimo della pena a due 
dei quattro rapitori 
Assolto il «vivandiere» 
Accolte le richieste del pm 


«La giustizia ha fatto 
la sua parte», il commento 
del re del caffè dopo 
la lettura della sentenza 


Guerra tra poveri a Roma 

Il quartiere rifiuta i neri 
Appiccano il fuoco alla scuola 
destinata agli «sfollati» 


Condanne per 110 anni 
ai sequestratori di Belardinelli 


Emessa la sentenza al processo per il rapimento 
deH'industriale Dante Belardinelli celebrato in tre 
giorni a Firenze. 30 anni di reclusione a Pietrino 
Mongile e Diego Olzai, 27 anni al pastore Pintore e 
23 al suo aiutante. Il verdetto dopo poco più di cin¬ 
que ore di camera di consiglio. Assoito il «vivandie¬ 
re». «La giustizia ha fatto la sua parte» è stato il com¬ 
mento del re del caffè. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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FIRENZE. «La giustizia ha 
fallo la sua parte. Ritengo an¬ 
che che le rilevanti pene siano 
li frutto di una difesa costruita 
sulle falsità». È li commento di 
Dante Belardinelli, l'industriale 
del callà rapito II 30 maggio 
1989 e liberalo dai Noes II 3 
agosto successivo In Marem¬ 
ma, alla sentenza della Corte 
d'Assise emessa ieri sera nel¬ 
l'aula bunker dell'ex carcere 
femminile di Santa Teresa, do¬ 
po cinque ore e mezzo di ca¬ 
mera di consiglio. Belardinelli 
ha rilevalo che «i contorcimen¬ 
ti della difesa hanno giocalo a 
sfavore degli imputali» e che 
prova per loro «un sentimento 
di pietà». I giudici si erano rlli- 
mll alle 12.45 per uscire alle 
18,10. 

Accogliendo le richieste del 
pubblico ministero Michele 
PolvanI, fautore della «linea 


dura», la Corte p-esiedula da 
Armando Sechi h.] condanna¬ 
lo Pietrino Mongile c Diego Ol¬ 
zai a 30 anni di reclusione cia¬ 
scuno li pastore Costantino 
Pintore ha ovulo 27 anni (due 
anni in più rispetto alle richie¬ 
ste del PM) mentre II suo aiu¬ 
tante e stato condannato a 23 
anni. È stalo, Iroece, assolto 
per non aver commesao il fatto 
Giuseppe Medde, Il «vivandie¬ 
re» che riacquista cosi la libertà 
dopo poco più di un anno di 
carcere (PolvanI ne ha solleci¬ 
tato la condanna a I anno e 
mezzo). Il verdetto della Corte 
è stato accolto simza nessun 
commento da parte degli im¬ 
putati e del loro tlilensori che 
durante le loro arringhe hanno 
espresso severe critiche sulla 
scelta della «linea dura» di Vi¬ 
gna e Poivani e sulla sparatoria 
di Plano. 



Dante Belardinelli (a destra) con i! legale durante la prima giomata del processo 


La terza e ultima udienza è 
stata rdedlcata agli interventi 
del difensori dei cinque impu¬ 
tati di sequestro di penona, 
tentato omicidio, detenzione e 
porto di armi. Gli avvocati Giu¬ 
seppe Madia e Nicola Carica- 
Icrra legali di Olzai e Pintore, in 
particolare hanno sostenuto 
che i Noes la notte del 30 luglio 
1989 furono mandati «alla 
guerra» quando suirautostrada 
Piano - San Cesareo andarono 
Incontro al rapitori fingendosi 


incaricati del pagamento del 
riscatto di 4 miliardi 
«Al Noes non interessava 
prendete vivi I sequestratori - 
ha detto Giuseppe Madia - in¬ 
teressava sapere chi erano e 
chi teneva Belardinelli prigio¬ 
niero. Sono eroi, atleti, ma an¬ 
che uomini, che hanno avuto 
paura; quella carneficina è sta¬ 
la un loro errore. Visto che la 
perizia ha stabilito che «non è 
possibile una reale e corretta 
ricosUuzione degli eventi», ha 


aggiunto Madia, «non c'è cer¬ 
tezza su chi abbia esploso i 
colpi che hanno raggiunto i 
Noes». I difensori hanno ipotiz¬ 
zato che li fenmenlo degli 
agenti sia stato causato dal 
•fuoco incrocialo» dei loro 
stessi colpi. In quella sparato- 
na rimasero uccisi Bernardino 
Olzai, Giovanni Floris (un ter¬ 
zo bandito. Croco Simonetta 
mori alcuni mesi dopo in 
ospedale) Diego Olzai che n- 
masc gravemente ferito (è se- 
miparalizzato ed è incapace di 
parlare, ha seguilo II processo 
in barella) secondo il suo di¬ 
fensore, SI trovava sull'auto dei 
sequestraton per iniziativa del 
fratello Bernardino, a cui dove¬ 
va npagare l'aiuto ricevuto du¬ 
rante la latitanza (era stalo 
colpito da un ordine di cattura 
per un traffico di auto rubale). 
Un molo marginale, secondo 
Madia, quello di Olzai. Secon¬ 
dario sarebbe stato anche, se¬ 
condo l'avvocato Guido Mo- 
chi, l'incarico di Pietrino Mon- 
glle. «Era solo il carceriere - ha 
sostenuto il legale - e per di 
più ha dato ampia e dettaglia¬ 
la confessione sul suo molo». 

Anche gli altri difensori, av¬ 
vocati Giuliana Cappello. Gui¬ 
do Moncabitti e Antonio To- 
sconi, hanno sostenuto che il 
ruolo del loro assistili £ stato 
secondario. 


■ L’affare della pretura viareggina: al processo sfilata di vip socialisti 

«Bugiardi», la vedova Barsacchi accusa in aula il ministro e Fabbri 

Tangenti? Vassalli «non ricorda» 


Il ministro della Giustizia, Giuiiano Vassalli, testimo- , tarlo delia faderaziona sociall- 
nia al processo per te tangenti della pretura di Via-'-*»* luccheat, Uiègreiarioam- 
t^gio che sarebbero finite nella casse del Rsl, Ni^ga>th»3S!L“'‘Maraito S‘ri*'rr^ 
te alcune circostanze raccontate dalla vedowar-deb^^^^re at^^ 
l'ex sottosegretario agli Interni Paolo Banuicchi. La comune di viareg^. Umberto 
donna accusa il ministro di falso. Ascoltato anche il Nave, l'avwato Emiiio tetti, 
capogruppo psi al Senato. Fabbri, e l'ex responsabi- Sfe^iSSgitó i*ap?X'!'!fw“ 
le amministrativo Gang!. ter De Ninno, esponente della 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROMNASBAI 


■i PISA Una tangente picco¬ 
la piccola: 270 milioni pagati 
daf costruttore edile Luigi Itola 
per aggiudicarsi l'appailo da 
4,5 miTlatdi. poi diventali 7, per 
la costruzione della pretura di 
Viareggio, che sarebbero finiti, 
secondo l'accusa, nella casse 
della direzione nazionale del 
Psi ed in quelle della federa¬ 
zione socialista di Lucca. Ma 
tanti testimoni •eccellenti». DI 
fronte al tribunale di Pisa ieri 
manina sono sfilati tra molti 
«non ricordo» e frasi evash-e il 
ministro della giustizia. Giulia¬ 
no Vassalli. Il capogruppo so¬ 
cialista al Senato, Fabio Fab¬ 
bri, chiamati In causa da alcu¬ 
ne registrazioni consegnate al- 


soltosegretario agli interni. 
Paolo tersacchl, anch'egli so¬ 
cialista, e l'ex responsabile 
della direzione amministrativa 
del Psi. Giorgio Gingi. Questi 
ha negalo di aver- avuto rap¬ 
porti con II faccendiere Ilio 
Munga!, attorno al quale ruota 
l'intera vicenda, ma non £ sta- 
' lo'in grado di spiegare ptRh£ » 
aveva ricevuto da Munga! due 
assegni e poi li v/eva «girali» 
sul conto della direzione na¬ 
zionale del PSI. 

Sul banco degli imputali, ac¬ 
cusati di concussione Insieme 
od Ilio Mungal, siedono cinque 
esponemi soclallst.; l'ex asses¬ 
sore ieglon.ile Friincesco Co¬ 


la corte dalla vedova dell'ex ^luccl. all'epixa dei fatti segre- 


Nave, l'avvocato Emilio Beni, 
membro della commissione 
che assegnò l'appailo, e Wal¬ 
ter De Ninno, esponente delta 
segreteria amministrativa na¬ 
zionale del PsI, Un penonag- 
gio che sembra stare mollo a 
cuore al Psi. tanto che per pio- 
testare la sua innocenza, nel 
luglio del 1987, quando roatta- 
rono le manette al polsi degli 
imputati, scese in campo addi¬ 
rittura tettino Ciaxi. che si sca¬ 
gliò contro i giudici fiorentini 
che avevano condotto l'iiKhie- 
sta. > 

La vedova Banaoehi aveva 
raccontato alla corte, conse¬ 
gnando anche le ngisttKeloni 
di alatine telefonate mteieorse 
con i due personaggi politici, 
che durante alcuni introntri sia 
Vassalli che Fabbri avevano 
ammesso che era In corso una 
manovra per scarfeare tutte le 
colpe sul marito, defunto, e 
che la direzione nazionale del 
PSI aveva dato l'ordine di di¬ 
fendere Walter De Ninno, che 


•aveva preso i soldi per conto 
del pattilo».'fi'ntipistro della 
giustizia, Ihierrógato per dica, 
due'oredallà coite7 ha smenti¬ 
to questa ciieosunza. «Non hO' 
mal pronuncialo una frase sl¬ 
mile - afferma, con calma. Vas¬ 
salli - n£ avrei potuto dirlo. Le 
mie fonti di conoscenza erano 
solo gli alti processuali che mi 
aveva consegnalo la signora 
ed il suo racconto dei latti» 
Durissima la replica della ve¬ 
dova Barsacchi. •Il minislro 
della giustizia testimonia il fal¬ 
so. Da lui non me lo aspettavo. 
Se gli onesti si comportano co¬ 
si per forza in Italia si va male». 
La corte però non ha accollo 
la richiesta del pubbiKO mini¬ 
stero, Nfeota Pisano, di effet¬ 
tuare un confronto tra i due te¬ 
stimoni. Sulla stesa lunghezza 
d’onda anche la testimonianza 
di Fabbri .chei sicordando un 
Incontro amilo nel luglio del 
1987 con la vedova Barsacchi 
ha negalo la circostanza di 
aver affermalo che «De Ninno 
doveva essere difeso perche 
aveva preso I soldi per il parti¬ 
to». Nel confronto con la signo¬ 
ra Barsacchi, che ha confer¬ 
mato la stia deposizione, il se¬ 
natore Fabbri tre molti «non ri¬ 


ll AppeUo per l’omicidio Brin 

|v;Sarà ascoltata dai giudici 
pia madre di Marcello Roma 
superteste al processo 


L’ammiraglio Martini ad un processo per diffamazione 

«L’Euxomac provvide 
alla ^erra dell’Irak» 


L'ammiraglio Fulvio Martini, capo «congelato» del 
Sismi, è venuto ieri a testimoniare in una causa di 
diffamazione a mezzo stampa, promossa da una 
società commerciale irachena contro alcuni giorna¬ 
li che l'avevano accusata di traffico illegale di armi. 
«Perdete il vostro tempo», ha risposto bruscamente a 
chi gli chiedeva se avesse qualcosa da replicare a 
Craxi sulla questione Gladio. 


PAOLABOCCARDO 


■i MILANO. L'ammiraglio 
Fulvio Martini £ arrivato scor¬ 
talo da un nugolo di carabi¬ 
nieri, come si conviene al ca¬ 
po del Sismi, per quanto con¬ 
gelato. E ha subito fatto sape¬ 
re che •se avete Intenzione di 
chiedermi qualcosa perdete il 
vostro tempo». La risposta, na¬ 
turalmente, era diretta ai gior¬ 
nalisti speranzosi di carpirgli 
una qualche considerazione 
sulla faccenda Gladio e suite 
accuse dirette di Craxi. Poi, 
Martini si £ iniilaio neil'aula 
della settima sezione penale 
dove avrebbe dovuto testimo¬ 
niare in una vertenza per dif¬ 


famazione a mezzo stampa 
Intentata da un'az.enda com¬ 
merciale, la Euroniac, contro 
una piccola pattuglia di gior¬ 
nalisti AeW'Europeo, del Cor¬ 
riere della Sera, del Giorno. 
L'Euromac £ una delle venti- 
due aziende a suo tempo di¬ 
scretamente inquisite del Si¬ 
smi come possibili beneficia¬ 
rie dei finanziamenti della Bnl 
di Atlanta II famoso scandalo 
delle forniture belliche all’l- 
rak. dopro che l'Italia aveva, 
nell'89 dichiarato l'embargo 
contro quel paese SI, ha con¬ 
fermato Mariini. l'Eurocem fu 
una delle società su cui i servi¬ 


zi preteso informazioni, ma a 
suo carico non risulto nulla, 
tanl'à che nessuna segnala¬ 
zione fu trasmessa airautorità 
giudiziaria. Non che I sospetti 
nori fossero autorizzali; una 
ditta a capitale totalmente ira¬ 
cheno. Intestata a due titolari 
Iracheni, che cosa mai poteva 
fate In Italia? L'opinione di 
Martini è la seguente: «lo non 
credo che l'Euromac italiana 
facesse parte di una tele che 
provvedesse esclusivamente 
ai traffico di armi. Penso che 
Euromac, nel periodo In que¬ 
stione, provvedesse alio rior¬ 
zo bellico dell'Irak». Però non 
la denunciò; «Non c'erano 
elementi concreti, semmai so¬ 
lo delle supposizioni», È pur 
vero che già in precedenza 
l'azienda era siala inquisita a 
RiminI e poi a Brescia per pre¬ 
sunto traffico di materiale bel¬ 
lico, ma ne era uscita assolta 
con un «non doversi procede¬ 
re»; all'epoca l’embargo non 
era stato ancora decretalo, 
non c’era reato perseguibile. 
E al Sismi, si vede, bastava 


L'afflmlragtlo Fulvio Martini al suo arrivo in tribunale 


questo. Arrche perché, ha pre¬ 
cisalo Mattini senza ombra di 
ironia, «non abbiamo mezzi 
infiniti per poterci occupare di 
lutto». Do^ alcune sapienti 
variazioni su questi sfumati 
concetti, la deposizione del¬ 
l'ammiraglio Mattini si £ con¬ 
clusa. 

Sulla sorta dei giornalisti 
imputali, non si saprà nulla 
per un altro mese. Il processo 
£ stalo Infatti aggiornato al 6 
dicembre. Nelle mani dei cro¬ 
nisti (e agli atti del processo) 
resta un curioso reperto; un 
•appunto riservalo» trasmesso 
praticamente a tutti (presi- 
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FERNANDA ALVARO 


M ROMA Le prime bombe 
sono scoppiale Una scuola ro¬ 
mana bruciata e un'altra occu¬ 
pata. Due delle otto strutture 
che dovrebbe ospitare i due¬ 
mila extracomunilari della 
Pantanclla, sono ora nelle ma¬ 
ni dei cllUidinl di altreltanli 
quartieri il Trullo, in XV circo¬ 
scrizione e Ponte Mammolo, 
sulla Tlburtlna. Al Trullo gli 
abllanll della borgata si sono 
introdotti nel cortile dell'edifi¬ 
cio vuoto dal giugno scorso, 
hanno rotto le vetrate dell'a¬ 
trio. hanno dato fuoco a tre au¬ 
le dove erano ammucchiati dei 
banchi e poi hanno brucialo 
copertoni c cassonetti della 
spazzatura Nelle stesse ore. 
nel primo pomeriggio di ien, il 
vicepresidente del Consiglio, 
Martelli, imlava un telegram¬ 
ma al sindaco di Roma per ri¬ 
cordargli dei 13 miliardi dispo¬ 
nibili e per «rasslcurarìo»del 
suo interessamento per reperi¬ 
re altri fondi porgli immmigrati 
del Lazio. A larda sera l'occu¬ 
pazione a Ponte Mammolo. 

L’azione dimostrativa 
preannuncia una vera e pro¬ 
pria guena. Una guerra di po¬ 
veri contro i poverissimi che vi¬ 
vono nell'ex pastificio situato 
sulla via Casilina, non tornano 
dalla stazione. 

Ieri infatti, £ b,>stato il so¬ 
spetto che la ex •Baccelli» una 
scuola media, potesse diventa¬ 
re da un giorno all'altro una 
succursale del «ghetto autoriz¬ 
zalo» della capluile, per far 
scoppiare la protesta popola¬ 
re. Un sospetto awaloialo dal¬ 
la visita che, nella mattinata, 
l'assessore al servizi sociali ca¬ 
pitolino aveva fatto insieme 
con I tecnici dell'azienda elet¬ 
trica In via Monte Cucco 160. 
Sempre nella maliJnata di ieri 


il consiglio circoscrizionale, 
riunito Pier discutere del nuovo 
problema immigrati, cho si ag¬ 
giunge al nomadi (nella zona 
ce ne sono 800) e all'emer¬ 
genza nllull (£ sempre nella 
XV l'unica grande discarica 
della città), ha eletto la ex 
scuola come futura sede della 
circoscrìzionc. E la miccia par¬ 
lila dal Trullo £ arrivata sulla 
Tiburtlna. NcH'ex scuola Puc¬ 
cini. verso le 21, sono entrati 
gli abitanti del quartiere. Per 
•proteggere la scuola (un edi¬ 
ficio abbandonato da sette an¬ 
ni) dal ncgn>. 

«No, qui non entreranno - 
gridava esasperata una donna 
di via Monte Cucco, in XV - 
Non II vogliamo. Slamo abban¬ 
donali da anni, si ricordano di 
noi soltanto quando c'£ da 
scaricare un piroblema, anche 
la spazzatura scaricano sotto 
casa nostra. Faremo le barrica¬ 
te, faremo la guerra». Meno 
csaspierato. ma ugualmente 
determinalo il repubblicano 
Alberto Pavoncello che guida 
una maggioranza «di progres¬ 
so composta da socialisti, co¬ 
munisti, pri, verdi c antiproibi- 
zionisli. «Condanno questi atti 
di vandalismo - ma sono dac- 
cordo con le motivazioni Nel¬ 
la nostra zona la situazione £ 
già esplosiva. Noi, insieme alla 
gente, resteremo in questa 
scuola fino a quando il Campi¬ 
doglio non ci assicurerà che 
non ci sarà il trasferimento dal¬ 
la Pantanella* 

In Comune, ieri sera, l'in- 
conlro tra Immigrati e sindaco. 
Accettano di lasciare il «ghetto- 
»,ma pongono delle condizio¬ 
ni: permesso di soggiorno pier 
tutti, sopralluogo nelle otto 
strutture, stanziamenti imme¬ 
diati per il restauro. ' 


Martelli scrtve a Scotti 

«Per evitare violenze 

fate rispettare 

la legge sull'immigrazione» 


cordo», ha ammesso solo che 
•forse» aveva fatto pxresenie 
che «la direzione del I%i difen¬ 
deva De Ninno anche sull'A- 
vanii.ma di non sapete assolu¬ 
tamente niente di quelle tan¬ 
genti e di chi le avesse incassa¬ 
te». Mollo vaga anche la depo¬ 
sizione dell’ex segretario am- 
minisuativo del Psi, Giorgio 
Cangi, chiamalo a rispondere 
sui legami con il faccendiere 
Ilio Munga!, che i dingenli to¬ 
scani del PSi implicati nel pro¬ 
cesso sostengono di conosce¬ 
re come inviato della direzione 
nazionale per risolvere i loro 
problemi finanziari. L'onore¬ 
vole Cangi ha ammesso solo di 
averlo conosciuto in quanto 
fratello del titolare di un nslo- 
rante milanese da lui Irequen- 
lalo. L’ex assessore regionale 
Francesco Colucci gli ha ricor¬ 
dalo che proprio in un incon¬ 
tro avuto con lui in quel risto¬ 
rante per risolvere le disastrose 
finanze della federazione luc¬ 
chese del Psi Cangi gli aveva 
detto «so già che Ilio sta rià 
pensando a voi». «Non ricordo» 
£ stata la secca risposta dell'o¬ 
norevole, che non ha saputo 
neppure dare spiegazione di 
quei due assegni.. 


n ROMA SuirtinmlgrazioiK 
extracpmuniiaria. Il McepteSl- 
dente elèi ConsIglio'MaiMIi ter! 
ha scritto al mwistio cMI'lnier- 
no. Scolti per esprimergli «la 
sua viva preoccupazione per le 
sempre più numerose segnala¬ 
zioni di violazioni della legge 
39 e per la frequenza con cui 
episodi e situazioni di grave di¬ 
sagio generano allarme e rea¬ 
zioni talvolta incontrollabili», 
intanto l'osservatorio suH'lm- 
migrazione ha diffuso gli ultimi 
dati aggiornati, secondo i quali 
nei primi mesi dei '90 si £ regi¬ 
strala «l'uscita dalla clandesti¬ 
nità di 230 ODO extracomunila¬ 
ri, di cui 21B.OOO già regolariz¬ 
zati e 12.000 con istanze pen¬ 
denti o in revisiorie. Tale nu¬ 
mero si aggiunge ai 319.000 
già presenti regolarmente in 
Italia». Inoltre 191.000 immi¬ 
grali sono iscritti alle liste di 
collocamenlo e' 113.000 citta¬ 
dini stranieri svolgono mansio¬ 
ni e lavori non richiesti o rifiu¬ 
tali dai disoccupati Italiani. Le 
nuove richieste di asilo hanno 
Interessato 2.200 esuli, mentre 
I ricongiungimenti familian 
hanno coinvolto 1.600 perso¬ 
ne. Secondo la vice-presiden¬ 


za, infine, «si £ dato avvio a po¬ 
litiche di prima accoglienza; 
cori uno stanziamento Iniziale 
di 30 miUanli, messo adisposi- 
zione delle regioni e delle emà 
più interessale al fenomeno». Il 
governo sarebbe prossimo a 
varare la programmazione del 
flussi di ingresso per il 1991 
sulla base del criterio che po¬ 
tranno essere accettali nel no¬ 
stro paese solo coloro che so¬ 
no chiamati ed autorizzati, di¬ 
sponendo preventivamente in 
Italia di un lavoro c di un allog¬ 
gio, ■ 

Secondo l'Asgi, l'associazio¬ 
ne per gli studi giuridici sul- 
l'immigrazione. che offre assi¬ 
stenza legale agli immigrati nel 
nostro paese, ^ sono moltipli¬ 
cati negli ultimi tempi i prowe- 
dimenti di espulsione di stra- 
nien: dall'inizio dell'anno so¬ 
no stali già E mila contro gH 
837 di tutto l'89. L'Asgi denun¬ 
cia anche che molte domande 
di asilo pollticc iKin vengono 
neppure accettale, senza moti¬ 
vazione, dalla polizia di Iron- 
tlera e che esiste una enorme 
difformità di comportamento 
delle varie questure. 



Sentenza dei pudici di Lucca 

«Omicidio di consenzienti» 
Condannato perché lasciò 
suicidare due suoi amici 


denza del Consiglio, ministero 
degli Esteri, Commissione di 
controllo dei servìzi, con la so¬ 
la eccezione della magistratu¬ 
ra) nel quale si parla delle in¬ 
formazioni assunte dal Sismi 
sulle famose aziende sospet¬ 
te. «Riservato», cioè a disposi¬ 
zione di tutti, come ha spiega¬ 
to più o meno lo stesso Marti¬ 
ni. informando che qualche 
nservalezza si può mantenere 
solo per i documenti riserva¬ 
tissimi, segreti, segretissimi, in 
crescendo Quelli riservati fini¬ 
scono m mano a tutti. Forse 
anche all'ex presidente del 
Consiglio. 


H LUCCA Omicidio dt con¬ 
senzienti; £ questa l'imputazio¬ 
ne, tutt'aliro che usuale in Ita¬ 
lia, che ha portato Riccardo De 
Mosi, di 38 anni, alla condan¬ 
na a quattro anni di reclusione. 
La sentenza £ stata emessa 
dalla corte d'assise di Lucca 
durante un processo svolto 
con rito abbreMato e celebralo 
dal presidenle Natdone (giu¬ 
dice a lalere Pesce). I^bbTico 
ministero, Domenico Manzio- 
ne. La storia risale al giugno 
dell'anno scorso quat^ un 
uomo che non sapeva dire al¬ 
tro che li proprio iKime, sbucò 
alle spalle di Monte Niquila e 
venne rnoverato in osf^ale. 
Qualche settimana dt^ itelle 
cave abbandonate di Balbano, 
due ragazzi in molo vedono 
una macchina parcheggiata 
sul piazzale della cava abban¬ 
donata. È una Lancia Della az- 
zuira all'Interno della macchi¬ 
na d sono due cadaveri m 
avanzato stalo di decomposi¬ 
zione. Lo scenano che si pre¬ 
senta agli inquirenll £ partico¬ 
lare; la portiera anteriore de¬ 
stra della macchina e i finestri¬ 
ni sono chiusi con nastro iso¬ 


lante. L'autopsia efiettuata sui 
resti dei due accerterà che ad 
ucciderli £ stalo l'ossido di car¬ 
bonio dello scappamento I 
due cadaveri, dopo poche ore, 
hanno un nome: sono Walter 
Callegaro e Elvira Morero, ge- 
ston di un ristorante a Livorno. 
Riccardo De Masi era loro ami¬ 
co e socio in affari. E sarà pro¬ 
prio lui a ricostruire l'accadu¬ 
to. De Masi avrebbe dovuto 
suicidarsi assieme agli amici e 
soci Gli affari andavano trop¬ 
po male e la Morero era rima¬ 
sta incinta Ma, girata la chiave 
d'accensione del motore, il De 
Masi non ce l'ha fatta; £ scapr- 
pato In preda a una confusio¬ 
ne inierfore tale che l'avrebbe 
portato suU'orto della pazzia. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con I lelton 
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NEL Mondo 


Gli Stati Uniti inviano nel Golfo 
almeno altri centomila marines 
«Garantiremo l’opzione militare» 
L’attacco previsto entro dicembre 


Il presidente pronto ad intervenire 
anche senza l’autorizzazione Onu 
I diplomatici assediati in Kuwait 
potrebbero essere il casus belli 


Bush landa Pultima ^da a Saddam 







Bush annuncia l'invio di altri 100.000 uomini in Ara¬ 
bia, che suona come un'ultimatum a Saddam Hus¬ 


sein. E dice che i diplomatici Usa assediati a Kuwait 
City potranno resìstere al massimo altre due settima¬ 
ne. «Guerra tra i primi di dicembre e la fine dell'anno» 
dice un esperto militare. Già pronta la bozza della ri¬ 
soluzione con cui gli Usa cercheranno di strappare 
airOnu l'autorizzazione all'uso della forza, s 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 

SIIOMUND OINZBWIO 


MiM anwlicani rtwanle un’Kticitazione pM t» guerra chimica 


■i NEW YORK. t'annuiKlodi 
Bush era atteso per le 2.30 ora 
di Washington. È stato rinviato 
alle 3, Poi ancora alle 4. Voluta 
o no che sia la drammatizza¬ 
zione mediante suspence. la 
decisione di mandare in Ara¬ 
bia. da qui ai primi di dicem¬ 
bre. di almeno altri 100.000 
soldati, da aggiungere ai 
230.000 americani e 170.000 
alleali che già vi sono schiemii, 
suona come un ultimatum a 
Saddam Hussein. Gran parte 
delle nuove truppe verrà dal¬ 
l'Europa. «Finora avevamo for¬ 
ze sufficienti a garantire la dife¬ 
sa deU'Arabia saudia. Ora ab¬ 
biamo deciso di mandarne ab¬ 
bastanza da assicurare la riu¬ 
scita di un'operazione militare 
aggressiva* ha detto Bush. Oi 
questo passo da qui alla fine 
dell'anno potrebbe aversi in 
quella regione, la piu' grossa 
concentrazione di truppe im¬ 
pegnate in combattimento dal¬ 
la Seconda guerra mondiale in 
poi. Bush ha anche detto non 
ritiene di aver bisogno di ulte¬ 


riori autonzzazioni Onu per 
scatenare l'offensiva. Comun¬ 
que una bozza di risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu che autorizza operazioni 
militari contro l'Irak è già pron¬ 
ta. I rappresentanti degli Usa 
l'hanno già stesa, ma spettano 
a presentaria. «Sappiamo che 
t già nero su bianco, ma sa¬ 
rebbe assurdo farla circolare 
prima che si siano raccolti tulli 
i consensi decisivi per l'appro¬ 
vazione*, dicono dalla missio¬ 
ne americana all'Onu. I con¬ 
sensi decisivi sono quelli degli 
altri quattro paesi che hanno 
diritto di velo m Consiglio: 
Gran Bretagna, FraiKia, Urss e 
Cina. Dalla signora Tatcher ov¬ 
viamente non c'e alcun pro¬ 
blema. Dopo una telefonata 
con Bush ha dichiaralo: «O 
Saddam Hussein se ne va pre¬ 
sto dal Kuwait o noi e i nostri 
alleali lo sloggeiemo con la 
forza. L'abbiamo già avvertito.» 
Il ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen ha già detto a Ba¬ 
ker, quando l'ha incontrato al 


Cairo, che Pechino non si op¬ 
porrà alla risoluzione. E stando 
alle dichiarazioni di Shevard- 
nadze dopo l'incontro di ieri 
tra Baker e Shevardnadze. so¬ 
no già riusciti ad avere anche il 
nulla-osta di Mosca, non c'è 
pki' nemmeno bisogno che 
Bush prema in persona sul lea¬ 
der sovietico quando lo wedrà 
a Parigi. Tutto sta ad Irxlicaie 
che quando tra qualche giorno 
toccherà proprio agli Stati Uni¬ 
ti la presidenza di turno del 
Consiglio di sicurezza, l tempi 
saranno maturi per l'approva¬ 
zione di un documento che dà 
agli Usa un avallo intemazio¬ 
nale al blitz anti-lrak, in base 
all'articolo SI della Carta del- 
rOnu per cui un paese mem¬ 
bro può' chiedere ad un altro 
assistenza militare per resistete 
. ad un'aggressione e all’artico¬ 
lo 42 che prevede «azioni da 
patte di forze aeree, marittime 
o terrestri». 

Lana di guerra ha già pro¬ 
dotto sui mercati finanziari In¬ 
temazionali il «miracolo» cui 
avevano resistito da agosto: il 
rafforzamento del dollaro sulle 
altre monete, il segnale che 
per l'intera seconda metà di 
questo secolo aveva sempre 
accompagnato crisi con possi¬ 
bili sbocchi militari. L'ammira¬ 
glio Eugene Carroll, uno del 
piu' autorevoli esperti militati 
Usa, prevede che si combatte¬ 
rà «ira i primi di dicembre e la 
fine dell'anno». Altri sostengo¬ 
no che la «finestra» per una 


guerra nel Golfo può' restare 
aperta fino a febbraio. Ma non 
oltre, perché oltre a venir me¬ 
no le condizioni atmosferiche 
piu' favorevoli nella regione, 
iniziano i «mesi santi» musul¬ 
mani. Ieri Bush ha detto per la 
prima volta quello che da mol¬ 
ti viene Indicato il più facile 
causus belli, che i diplomallci 
Usa assediali in Kuwait posso¬ 
no resistere al massimo «qual¬ 
che settimana». Bush, dice 
l'ammiraglio Carroll, •è chiara¬ 
mente orientato ad una solu¬ 
zione militare», anche se que¬ 
sta, secondo le sue stime, po¬ 
trebbe durare anche da tre a 
sei mesi e costare da 40 a 
SO.OOO vittime tra le truppe 
Usa. un numero pari a quelle 
che persero in Vietnam. 

C'è chi dice che se gli Usa 
non hanno ancora attaccato e 
aspettano fino a dicembre è 
solo perchè il Pentagono ha 
commesso un madornale erro¬ 
re, mandando In Arabia carri 
armati non attrezzati per la 
guerra chimica. Stanno rime¬ 
diando con l'invio di un mo¬ 
dello piu' avanzalo di mezzi 
corazzali già in viaggio dall'Eu- 
ropa. 

La possibilità di ostilità im¬ 
minenti viene presa tanto sul 
serio da Saddam Hussein che 
secondo fonti egiziane ha già 
fatto avere ai propri coman¬ 
danti sul fronte buste sigillate 
con gli ordini da eseguire in 
caso di attacco. La precauzio¬ 
ne è dovuta al fatto che il pri¬ 


mo obiettivo di un blitz saran¬ 
no certamente i sistemi di co¬ 
municazione iracheni. E Bagh¬ 
dad non vuole trovarsi nella 
condizione di non poter ordi¬ 
nare l'attivazione del contrat¬ 
tacco, dei campi minati e delle 
trincee piene di petrolio cui 
dare fuoco per creare una bar¬ 
riera all'avanzata nem'ica. 

Altra notizia inquietante è 
l'annuncio che il despota ira¬ 
cheno ha silurato il proprio ca¬ 
po di Stato maggiore, il gene¬ 
rale Nizar al-Khazrali, uno de¬ 
gli »eroi» della guerra contro l'I¬ 
ran, per sostlluirìo con un fe¬ 
delissimo, il comandante della 
Guardia repubblicana Hussein 
Rashid. La mossa ha colto di 
sopiesa tutti gli esperti e susci¬ 
ta una ridda di speculazioni. 
L'ipotesi dominante è che sia 
un segnale del crescere di 
un'opposizione in seno alle 
forze armate contro l'ostina¬ 
zione con cui Saddam Hussein 
continua a non volersi ritirare 
dal KuwaiL Sono molli 1 casi di 
alti esponenti del regime che 
sono stati in questi anni tolti di 
scena perché «sospetti» di infe¬ 
deltà a Saddam. Alcuni, com¬ 
preso il ministro della Difesa 
Adnan Khairallah, sono scom¬ 
parsi in misteriori incidenti 
.d'auto, d'aereo e di elicottero. 
Se Saddam arriva a giocate 
d’azzardo «oslituendo i cavalli 
in mezzo al guado», 'il rischio è 
che «stia perdendo la testa», 
quindi possa tentare azzardi 
’ anche piu' pericolosi 


Baker a Mosca incontra Gorbaciov e Shevardnadze 

L’Urss:«Nessim veto 
ma l’Onu dedda Tattacco 

Lllnione Sovietica ade^ ndjtt.e^lude più,il ricorso 
dèHa.foiz» nella crisi del Colio,.L^hàdetto ieri il mi* 


» 


nùtro degli Esterivifiduard Stievardnadze, dopo un 
lUttgd colloqui còn'tl segretàriò'drStato Usa,' James 
Baker in vbita a Mosca, dove ha incontrato anche il 
presidente Michail Gorbaciov, Ma a certe condizioni 
e solo nel quadro di un'iniziativa concordata dalle 
Nazioni Unite. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUAIU 




» M MOSCA Mentre nel Golfo 
r ' spirano di nuovo venti di guer¬ 
ci ' là egli Usa concentrano nuove 
truppe, l'Urss, sostenitrice ad 
.V ' obianza della soluzione pi^l- 
I dea», indurisce la sua poaizto- 
' ne. tei mezzi pacifici per rfsol- 
la crisi dovessero fallire 
''noi twn possiamo escludere 
l'oso della (orza: raffermazio- 
»! oa deàministero degli Esteri so> 
vieiiiwi Cduatd Shevardnadze, 
fatta al termine di un lunghisi- 
j me Incontro con II segieiano 
•X d) stato americano, James Ba- 
ter-èdurato nove ore-è sen- 
zerhibbio una noviià, nel sen¬ 
to che Mosca sembra intenzio- 
nata a non abbandonare »ral- 
leato» americano In caso gli 
4:f!f eventi dovessero precipitare. 

, Non a caso Shevudnadze, 
Ita detto ai giornalisti: «Vorrei 
metleie in guardia coloro che 




stanno cercando delle diffe¬ 
renze di posizione fra Unione 
Sovielica e Siali Uniti». Dun¬ 
que, ha delio il capo della di¬ 
plomazia del Cremlino a chi 
gli chiedeva su un possibile 
uso della forza contro Bagh¬ 
dad: •Probabilmente esso non 
può essere escluso perchè po¬ 
trebbe emergere una situazio¬ 
ne che elieltivamente potreb¬ 
be richiedete un tale passo». 

Questo nuovo sostegno so¬ 
vietico airintensilkarsi della 
pressione americana contro 
ITrak - lo scopo del viaggio di 
Baker è appunto anche quello 
di cercare alleali per una nuo¬ 
va risoluzione dell'Onu che 
autorizzi l'uso della forza, se 
necessario - avviene dopo che 
l'Urss ha cercato a lungo, attra¬ 
verso i viaggi del consigliere di 
Gorbaciov, Evgheni Primakov 


di trovare una soluzione dipio- 
malica..... 

Ma queste iniziative non so- 
no state-coronaie da un 'Suc» 
cesso. Cresce quindi l'opzione 
mllilate. Baker ieri è stato rice¬ 
vuto dal presidente sovietico 
nella sua Dacia: «Ho esposto al 
presidente dell'Uns le posizio¬ 
ni del presidente Bush», ha det¬ 
to e la parte sovielica ha ripo¬ 
sto che esse saranno prese in 
considerazione. «Non accettia¬ 
mo l'aggressione dell'lrak, Ba¬ 
ghdad deve ritirarsi dal Ku¬ 
wait», ha ripetuto Gorbaclv al- 
l'ospile americano. «Nessuno 
può conuire sul fatto che nella 
posizione concordata fra 
Unione Sovietica e Siali Uniti 
sulla crisi dèi Golfo possano 
apparire delle crepe». 

E il suo portavoce ha negalo 
che il leader sovietico abbia 
mai detto, come era staio ri¬ 
portato dalla stampa il mese 
scorso, che l'uso della forza 
nel Golfo sarebbe stato per 
l'Urss •Inaccettabile». «Si è trat¬ 
talo di un malinteso», ha alter¬ 
malo Ieri. 

Per la verità, conversando 
con i cronisti prima dell'incon¬ 
tro con l'ospite americano, 
Shevardnadze aveva usato un 
altro tono, ripetendo che l'uso 
della tona per far sloggiare gli 


occupanti irakeni dal Kuwait 
era «indesidèrabik!. Penso che 
l'obienivo tiumen>’uno della 
comunità «niemMioiuils sia 
adesso quello di riuscire a far 
realizzale le risoluzioni delPO- 
nu». 

Poi, dopo il lungo colloquio, 
e man mano che le agenzie di 
stampa riportavano il crescen¬ 
do di mobilitazione militale 
americana nell'alca, compre¬ 
sa la rtchlesu agli alleati della 
Nato di mandale altri lOOmlla 
soldati nel golfo, Shevardnad¬ 
ze ha fatto.ts dichiarazione di 
cui abbiamo partalo. Non è 
chiaro, per U momento, se 
l'Urss, in caso gli eventi preci¬ 
pitino, sia inteinionala a man¬ 
dare uomini e mezzi in Medio 
Orienle, data l'opposizione in¬ 
terna a un'azione del genere e 
D costo che forse le finanze so¬ 
vietiche non sarebbero in gra¬ 
do di sopportare. Ma un'even¬ 
tuale sostegno «po'ltico» a una 
iniziativa militare americana, 
nel quadro dell'Onu, a questo 
punto non dovrebbe marKare. 

A certe condizioni natural¬ 
mente e sia Baker sla Shevard¬ 
nadze le hanno precisate. Il se¬ 
gretario di Stato Usa ha detto; 
•Slamo sempre per una solu¬ 
zione politica della crisi, ma 
non escludiamo aloe varianti» 



Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze con il segretario di Stato americano, Baker, durante I colloqui 


e il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co ha aggiunto che ogni uso 
delle fotza deve comunque es¬ 
sere preso dal Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. 

In ogni caso ha poi precisa¬ 
lo che questo non vuol dire 
che il suo governo è veràmenle 
impegnato per sostenere nel- 
l'imnìedlato una risoluzione 


deU’Onu che autorizzi l'inter¬ 
vento militare. «Questo dovrà 
essere discusso ulteriorrtrente», 
ha detto. 

Durante II loro lungo collo¬ 
quio, che poi è proseguilo an¬ 
che durame la notte i due mi¬ 
nistri degli Esteri hanno olfron- 
talo anche le questioni del di¬ 
sarmo, con particolare riferi¬ 


mento al due trattati sul con¬ 
trollo delle armi, quello per le 
forze convenzionali in eUropa 
e quello sulle armi strategiche 
(start). 

Il primo dovrebbe essere si¬ 
glalo durante la conferenza 
europea per la sicurezza in 
programma a Parigi, a partire 
dal 19 novembre. 


Deng 
Xiaoping 
ricoverato 
in ospedale 



A quanto riferiscono fonti cinesi bene informate il massimo 
leader della Cina dopo Mao, Den Xiaopmg (nella loto) è 
stato ricoveralo qualche gionfo la in un ospedale per una 
forte infreddatura. Le fonti non hanno saputo indicare la 
gravità delle condizioni dell'anziano leader. In Cina rjdin- 
genti avanti con gli anni vengono ricoverati per qualsiasi 
malanno. Tuttavia secondo le fonti non si può escludere che 
la situazione sla seria. 


Parla 
il padre 
dell’assassino 
dlMeirKahane 


Il padre di Al-Sayyd Nosair, il 
presunto assassino del rab¬ 
bino Meir Kahane ha dichia¬ 
rato, che a quanto gli risulta, 
suo figlio non ha mai latto 
politica e che «se ha com¬ 
messo questo omicidio ciò è 
avvenuto, forse, sotto l'in¬ 
fluenza di amici egiziani, indignati per il cieco allineamento 
degli americani a fianco dì Israele». Ha inoltre dichiarato che 
il figlio era emigralo negli Stati Uniti, dove si è sposato con 
un'americana convertitasi airislam. 


Naufragio 
Zeebrugge 
Nessun onere 
perTarmatore 


La compagnia marittima T 
and O", propnelana del tra¬ 
ghetto ‘Heiald of Free Emer- 
prise" naufragato nel maizo 
1987 al largo del porto belga 
di Zeebrugge e sette suoi di¬ 
rìgenti hanno ottenuto il nm- 
borso delle spese legali so¬ 
stenute nel processo intentato contro di foro dai familiari 
delle 192 vittime del disastro. Il processo, duralo 27 giorni, si 
è concluso nei giorni scorsi con un verdetto di non colpevo¬ 
lezza dall'accusa di omicidio colposo nei confronti dei selle ' 
dirigenti e della società. Il rimborso verrà affettuato da fondi 
pubblici 

Imre Pozsgay, membro del 
presidium del partito sociali¬ 
sta ungherese, erede del Po- 
su, e capo del gruppo parla¬ 
mentare socialista, ha deci¬ 
so di lasciare il partito in 
concomitanza con il suo 
congresso che si terrà alla li¬ 
ne di questa settimana. Lo afferma lo stesso Poz^ay in 
un'Intervista al quotidiano ‘Nepszabadsag". Uomo di punta 
dei riloimatori m seno all'ex partilo comunista, distintosi per 
il suo impegno a favore dell'allora movimento di opposizio¬ 
ne Foro democratico, Pozsgay ha negato di voler creare un 
nuovo partito o di voler aderire ad albi partiti 


Ungheria 

Pozsgay 

esce 

daIPsu 


Sudafrica 

Mandela 

esorta 

alla mobilitazione 


Il vice prnideme dell'Afri- 
can national congress 
(Anc), Nelson Mandela, ha 
esortato la maggioranza ne¬ 
ra sudafneana ad Intensifi¬ 
care tutte le forme di mobili¬ 
tazione pacicica. fi messag- 
gio di Mandela, che nentra 
oggi in Sudafrica dopo un lungo viaggio in Oriente, è stato ri¬ 
ferito dalla moglie Winnie che ha parlato con il marito a 
Londra per telefono, ad un convegno anU-apaitheid svoltosi 
a Johannesburg. Winnie Mandela, che è in attesa di proces¬ 
so con l'accusa di sequestro di persona e percosse in rela¬ 
zione all'omicidio di un giovane militante dell'Anc, ha sotto- 
lineatoo che la sospensione della lotta annata, decisa in 
agosto dall’Anc, «non significa la sospensione delta mobili¬ 
tazione popolare». «Mio marito -ha detto la signora Mandela 
■ mi ha incaricalo di ricotriarvi che l’ultima fase della lotta 
contro l'apartheid sarà la pK) dura, e che nessuno può con¬ 
testare il nostro diritto alla protesta pacifica In tutte le sue 
torme». . ' 


Prajga 

Inchiesta 

sulla 

rivoluzione 


Le rivelazioni del settimana¬ 
le cecoslovacco Expies, se¬ 
condo cui dietro la •rivolu¬ 
zione di velluto» del 17 no¬ 
vembre dello scorso anno e 
settimane seguenti ci sareb¬ 
be stalo un grande accordo 
ba Ronald Reagan, MìkhaU 
(ìoibaciov, la Qa. il Kgb, l'ebraismo intemazionale, alti diri¬ 
genti comunisti legali alla polizia segreta cecoslovacca e 
Qiarta 77. sopno al centro di discusssioni e polemiche. Le 
rivelazioni sono state definite come spazzatura dal portavo¬ 
ce del piesidenfe Vaclav Havel L'autore dell'articolo, Miro- 
slav Doleisi, che ha trascorso 19 anni in carcere, ha alfeima- 
to che la «regia» della livotuzione era nella mani dei governi 
occidentali che isbuivano le organizzazioni deU’opposizio- 
ne. 


Nuove 

dimostrazioni 
studentesche 
in Francia 


Ditte SOmila studenti delle 
medie superiori sono scesi 
in piazza in varie localilà 
della Francia per sollecitare 
dal governo maggiori inve¬ 
stimenti per la scuoia. La 
giornata è trascorsa senza 
incidenti di illlevo. Gli stu¬ 
denti inoltre si preparano a partecipare alla grande iniziativa 
di lotta indetta lunedi prossimo nella capitale. Ieri la più 
grande manifestazione si è avuta a Tolosa con la parteapa- < 
zionedloHre ISmila ragazzi che hanno formato un corteo. 


VIRQINIALORI 


m 


Il Telefonata all’Unità da un campo: «Perchè non avete fatto nulla per noi»? 

■“"■j . , 

Da Baghdad un ostaggio landa il j’accuse: 
«Siamo esasperati, il governo è ipocrita» 


: Stress, rabbia, accuse. Anni di lavoro passati in Irak, 
[| cento giorni trascorsi da ostaggi. Al telefono di un 
{campo vicino a Baghdad risponde un tecnico italia* 
! no. E'uno sfogo. L’Ualia non fa nulla, siamo esaspe- 
, rati. Tutti i governi hanno mandato qualcuno, han- 
i no ottenuto la liberazione degli ostaggi. 1 venti di 
> guerra soffiano sempre più foni». Una nuova lettera 
! algovemo. 


. TONI FONTANA 


NROMA Uno stogo che non 
( itspetta le regole degli schiera- 
» menti, i canoni del confronto 
i politico. I sentimenti di chi ha 
f lavoralo per anni in Irak e ha 
i scoperto, aU'improwiso. di es- 
I sere un prigioniero non si mi- 
i suiano con le regole della di- 
Jplomazia. 

I E'un tecnico italiano, lavora 
da anni in Irak per una dina le- 
l i^gataall'Ansaldo. 

Risponde al telefono del 
f campo vicino ad una centrale 


lermoefeitrca in costruzione, 
non lontano da Baghdad. 

Due suoi compagni di lavo¬ 
ro sono stati inclusi nella lista 
degli italiani che partiranno, 
forse oggi stesso. Dice il suo 
nome, ma poi ci ripensa. 

Quando se ne amdrà il grup¬ 
po di italiani che II governo ha 
deciso di liberare? 

•Non si sa quando con pre¬ 
cisione, c’è un gruppo compo¬ 
sto da dieci lavoralori, in gran 
patte dell'Enl mentre altri die¬ 


ci sono anziani, o almeno per¬ 
sone che hano compiuto 58 
anni. CU iracheni hanno con¬ 
segnato una lista per decidere 
chi doveva partire. E all'amba¬ 
sciata italiana i nominativi so¬ 
no stali estratti, c'è stalo In- 
somma un sorteggio. Qualcu¬ 
no però si è infilato con una 
«spinta». 

Poi comincia il l'accuse. vo¬ 
lano parole dure, impetibili: 
•Nakarone. Brandt, Cheysson 
sono venuti qui gli ex-minìstrì 
gli ex-capi di governo e hanno 
portato a casa gli ostaggi. Per 
noi non è venuto nessuno. Ci 
hanno dimenticali. In Italia 
non ci sono •ex» perchè da 
quaram'anni governano sem¬ 
pre le stesse persone. 

Noi siamo esasperali. Nes¬ 
suno è malato, stiamo lutti be¬ 
ne, ma non ne possiamo più. 
Siamo europei, perchè dob¬ 
biamo insegulure gli america¬ 
ni. E i venti di guerra solliano 
sempre più forte, li sentiamo. E 


cominciano i problemi. Al- 
l'Hotel Babylcm ci sono stati li¬ 
tigi tra gli Uallanl bloccati. Tulli 
vogliono partire, e c'è tensio¬ 
ne. Vediamo partire i cento te¬ 
deschi con Blandi, gli ottanta 
giapponesi con Nakasone. E 
noi chi slamo? Figli di nessu¬ 
no? Dall’Italia solo airoganza, 
ipocrisia. Quando hanno se¬ 
questrato i passeggeri dell'A¬ 
chille Lauro tutti hanno alzalo 
la voce. Ora no. Perchè il no¬ 
stro paese non ha mai accetta¬ 
lo alcun contatto con espo¬ 
nenti ad alto livello dell'lrak. 
Sono pronti a trattare, basta al¬ 
zare un dito. Se viene Capanna 
rilasciano dicci ostaggi, se ven¬ 
gono I parlamenatan altn die¬ 
ci. Ma iròrchè non è venuto Co¬ 
lombo? Ha preso ordini da 
Craxi’. 

Poche frasi .lulla vita a Bagh¬ 
dad. «Noi slamo gente che la¬ 
vora, che vive qui da tre, quat¬ 
tro anni e ci siamo abituali a 
capire la genie di qui. Se ci 


chiedono una mano rwi nonci 
tinamo indietro. Per viveie ci 
arrangiamo, gli italiani sono 
maestri In questo. C'è da man¬ 
giare, non si vive male, e siamo 
liberi di muoverci. Noi slamo ci 
casa in Irak. 

Altri italiani sono Invece turi¬ 
sti bloccati in Irak dal 2 agosto. 
Loro hanno dovuto affrontare 
maggiori diflicoltà. Ma tutti ab¬ 
biamo un problema comune: 
è la nostra condizione psicolo¬ 
gica che pesa, che non sop¬ 
portiamo più. Per questo ab¬ 
biamo preparato una nuova 
lettera Indirizzata al governo 
italiano. ' 

Ricorderemo quello che 
hanno fallo gli albi governi, le 
missioni di Brandt e degli altri 
che hanno liberalo gli ostaggi. 
Ma non ci ospitiamo un gran¬ 
ché. (inora chi governa il no¬ 
stro paese ha dimostrato solo 
ottusità. Perchè l'Europa non si 
fa sentire, perchè siamo servi 
degli Usa?» 


Brandt ottiene il rilascio di altri 50 cxxidentali 

Forse domani a Roma i 21 italiani 
liberati dal dittatore irakeno 


■i BAGHDAD. Torneranno a 
Roma ba oggi e sabato i 21 
ostaggi ilallani del quali le au¬ 
torità irachene hanno notifica¬ 
to nelle ultime 48 ore la libera¬ 
zione aH'ambasclBta italiana a 
Baghdad. In un pnmo tempo 
la stampa irachena aveva an¬ 
nunciato che gli italiani In par¬ 
tenza da Baghdad dovevano 
essere 20, poi ieri è stalo co¬ 
municato che «per motivi di sa¬ 
lute» sarà liberato anche Corra¬ 
do Busato. Degli altri 20 italia¬ 
ni, in attesa di un volo in par¬ 
tenza per Amman, sono stali 
resi noli i nomi Si tratta di Giu¬ 
seppe Cabani, S8 anni, dipen¬ 
dente deirincisa, di Leonardo 
Catone. 59 anni, della Techno- 
pelrol. di Roberto Fabiani, SO 
anni giornalista dell'Espresso, 
di Alberto Fenrari.di 59 anni, di 
Ronald Edwin (Eddie) Firma- 
ni, di 57 anni ex calclalote, di 
Amerigo Maltei, di 60 anni del¬ 
la Snam, di Michele Margaiuc- 
ci, di 62 anni della Snam, di 
Giovanni Ravera, di 60 anni 


della Snam. di Valerio Tranfe¬ 
ro, di 58 anni, di Franco Zap¬ 
pa, di 58 anni, dì Pieiro Greie- 
buch, della intech, di Vittorio 
Gannini della Itf, di Aicadio 
Gramigni. della Expertise, di 
(Jaelano Lombardo, della Elet- 
ttoprogelti, di Giovanni Manci¬ 
ni. della Tecnoerg, di Lino Ro- 
selti, della Skilmontaggi, di 
Mirko Naidini, della Sigec, di 
Giovanni Porzio, della tntech, 
di Lucio Vatteroni, della Sai- 
pem, di Giuliano Ciuntlnl del¬ 
la Ercole Marelli. Gli italiani, 
gran parte dei quali pare siano 
stati scelti con un sorteggio, 
sulla base di una lista conte¬ 
nente i nomi dei più anziani, 
sono ancora in attesa del visto 
di uscita dalle autorità irache¬ 
ne. Il riposo islamico del ve¬ 
nerdì potrebbe intralciare que¬ 
ste operazioni e allungare i 
tempi del rilascio. Degli oltre 
300 italiani ancora in ostaggio 
a Baghdad, si sa che sono in 
buone condizioni fisiche ma 


che l'ansia e la tensione ba to¬ 
ro è in aumento. I rilasci effet¬ 
tuati col contagocce da Sad¬ 
dam Hu.ssein non contribui¬ 
scono poi a distendere i rap¬ 
porti ba loro, tempre di ien è 
la notizia che l’ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt è riuscito 
a sbappare il rilascio di altri 50 
occidentali ba cui 15 italiani, 
20 tedeschi. 10 olandesi e S in¬ 
glesi. L'aumento della tensio¬ 
ne tra i nostri connazionali è 
confermalo da un comunicalo 
di un gruppo di ostaggi italiani 
fatto pervenire ieri sera all'a¬ 
genzia Ansa, nel quale si de¬ 
nuncia «una marcata diversifi¬ 
cazione sulla possibilità di 
riacquistare la libertà nei ri¬ 
guardi dei corx:ittadini italiani» 
e si la chiaramente accenno 
ad «appoggi», «contatti con le 
autorità irachene» e <ontro- 
partìte» usate al Tuie dì ottenere 
i «visti di uscita* dairirak. I fir¬ 
matari pieannunciano inoltre 
che tuteleranno «nei tennim e 


nei modi previsti i diritti lesi sia 
materiali che morali». 

Anche un gruppo di ostaggi 
tedeschi ha fatto sapere che 
denunceià il cancelliere Hel¬ 
mut KohI per «omissione di 
soccorso», mentre i verdi han¬ 
no chiesto e ottenuto ta convo¬ 
cazione del Parlamento tede¬ 
sco per discutere del nlascio di 
tutti gli ostaggi. Il balletto delle 
delegazioni in missione a Ba¬ 
ghdad intanto non accenna a 
diminuite ma anzi si intensifi¬ 
ca. Altre S delegazioni occi¬ 
dentali (una svizzera, una bel¬ 
ga, una danese, una neozelan¬ 
dese e una canadese) sono at¬ 
tese nella capitale irachena e 
la posta in gioco sono i 3500 
ostaggi ancora nelle mani di 
Saddam Hussein. Ien mattina 
hanno lasciato Baghdad 243 
polucchi. mentre ISO loro con¬ 
cittadini sono ancora battenuli 
in Irak e in Kuwait e altri 600 
hanno volontariamente deciso 
di non partire dall'lrak. 
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La caduta del Muiro 


Nella Germania unita restano 
confini economici, sociali, 
psicologici che separano ancora i Laender dell’ovest da quelli dell’est. 
Per l’ex Rdt non è risolta la questione della propria identità 


Un anno la grande notte 


La svolta arrivò 
per caso? 

Resta il mistero 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BERLINO A un anno di di' 
alanza, noivE ancora dal tutto 
chiaro chacosa accadde esat¬ 
tamente la sera del 9 novem 
bre 1989. Come, in paiticolaie, 
I dirigenti della Sed dettero il 
via libera alla apertura del mu¬ 
ro di Berlino che avrebbe por¬ 
tato, in breve tempo airaboli- 
zione del contine tra le due 
Germanie Secondo una ver¬ 
sione che è ciicolata a lungo 
nella Repubblica federale, 
Egon Krenz, che aveva sostitui¬ 
to alla guida del partito Honec- 
ker soltanto IS giorni prima, e 
Conter Schabovraki, allora re¬ 
sponsabile del settore informa- 
idone e praticamente numero 
due della Sed, non erano affat¬ 
to consapevoli della portala 
delle «nuove disposizioni, di 
cui lo stesso Schabovysk! dette 
notizia fa sera del 9 nel coieo 
di una conferenza sUmpa il 
pollburb della Sed, secondo 
questa versione dei fatti, avreb¬ 
be inteso soltanto facilitare le 
pratieiM per l'attniversamento 
. dei confine, in modo da alleg- 
gerlre la fortissima pressione 
che da un palo di mesi veniva 
da decine e decine di migliala 
dlclttadinl detta Rdt qhe Inten¬ 
devano espatriare Non sareb¬ 
be stala'Imo Intenzione, Inve¬ 
ce, aprire di fatto la froniiera 
tra le due Berlino come di fatto 
avvenne Saiebbestato un fun¬ 
zionario del ministero degli In 
temi. Gerhard Lauier, Incarica¬ 
to della stesura materiale della 
nuova legge che, secondo gna 
ricostruzione avanzata * dallo 
•Splegel. all'lillzio di ottobre, 
avrebbe <ontrabbandaio> nel 
testo un passo che in pratica 
concedeva a tutti II diritto di at¬ 
traversare Il confine, sempre, 
comunque, con un permesso 
da richiedere espressamente e 
che avrebbe dovuto essere 
concesso «in un.breve tassodi 
tempo*. 

Questa Versione, secondo la 


quale il muro sarebbe stalo 
aperto per cosi dire «per erro¬ 
re», troverebbe riscontro in una 
circostanza che a molti testi¬ 
moni diretti della famosa con¬ 
ferenza stampa del 9 novem¬ 
bre non era sfuggita Scha- 
bowski, leggendo il foglietto 
con le «nuove disposizioni» 
che un collaboratore gli aveva 
passalo all'ultimo momento 
parve stupito, come se stesse 
leggendo quelle frasi per la pri¬ 
ma volta Essa spiegherebbe 
anche le voci (mai conferma¬ 
te) secondo le quali, pochi 
giorni dopo il 9 novembre, 
Krenz, preoccupato per gli ef¬ 
fetti della praUca abolizione 
delconflne, avrebbe cercalo di 
riparare air«eTTore» sollecitan¬ 
do, Invano, l'intervento di una 
brigala dell'eseiciiodi stanza a 
Poladam^per «richiudere» il 
muro In ima lettera inviala al¬ 
to «Spiegel» tre settimane la, 
però, iGenz e Schabowski 
smentiscono la lesi deir«crro- 
re» Tanto l'uno che l'altro so¬ 
stengono di essere stali piena¬ 
mente consapevoli della por¬ 
tata della legge II cui lesto il 
presidente del Consiglio Wllli 
Stoph, racconta Krenz. gli ave¬ 
va latto leggere glA all'Inizio 
del pomeriggio. Sapevamo be¬ 
ne. dicono In sostanza i due ex 
dirigenti della Sed. che. dopo II 
ritiro di una legge sugli espatri 
che era stata emanala qualche 
giorno prima e aveva suscitato 
un'ondata di critiche, non c e- 
ra altra strada che liberalizzare 
IvIeRgl all'ovest 
. Quala-ch» sla U-.«STslone 
esaltar resta il fatto che J'dper- 
tura del muro, (f tle4 li^ possl- 
bililtt di passare liberamente 
senza alcuna autorizzazione, 
fu comunque strappala dalla 
pressione popolare nella notte 
Ira il 9 e il IO novembre A far 
cadere il muro furono in ogni 
coso, gli abitanti di Berlino 

, aPSo 


Primo anniversario dell'apertura del muro di Berlino. 
Il confine che separava la Germania in due mondi è 
scomparso, ma altri confini corrono ancora dentro la 
società tedesca. Confini economici, sociali, psicolo¬ 
gici che separano l'ovest dall'est, ohe pongono anco¬ 
ra, alla «ex Rdt», l'irrisolta questione della propria 
«identità». Come nei giorni che precedettero e segui¬ 
rono la Grande Notte del 9 novembre 1989. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERUNO n treno ha la¬ 
sciato la cittL nella nebbia e 
corre dentro la foresta con I 
colori dell'aulunno Rallenta 
appena, in mezzo al Grune- 
vrald qui finiva Berlino ovest 
Qui cominciava la Rdt, paren¬ 
tesi di estraneità da attraversa¬ 
re In treno, perconere in mac¬ 
china o sorvolare in aereo 
guardando l'Altro Mondo dal 
finestrino Cosa comincia 
adesso al di li dello spiazzo 
steiralo, della fila a alberi 
mancanti dove il muro i stato 
tirato giù ma restano le case¬ 
matte, le torrette con I vetri rol¬ 
li, spezzoni arrugginiti di filo 
spinato? La «ex Rdt»’ Per ora si 
dice ancora cosi ma «ex» è un 
significante provvisorio, non si 


resta «ex» per più di tanto. 

«Gennania orientale», «meli 
orientae della Repubblica fe¬ 
derale» «Germania centrale», «i 
cinque nuovi LSnder della Re- 
pubblka», «l'oltre Elba» L'im¬ 
paccio della lingua rivela le In- 
certezzs che la Moria ha semi¬ 
nato, d qua c di là del confine 
che non c'e più. Ogni denomi- 
naziomr ha i suoi umili ininn- 
seci, nessuna va bene Questa 
Germania non ò «onentale» 
non lo era tanto neppure po¬ 
ma, neiJpure quando apparte¬ 
neva aU impero con capitale 
Mosca, che in fondo dista da 
Berlino un po'più di Parigi A 
dire «Germania centrate» si 
schem col fuoco, peichò è 
come dire che esiste (ancora) 


una Germania più a est, dove 
adesso ci sono la Polonia, la 
Cecoslovacchia e la Repubbli¬ 
ca federauva russa e una volta 
c erano la Prussia orientale, la 
Bamerania, la Slesia e i Sudeli 
chi usa l'espressione «Mittel- 
deutschland» esporne un pro¬ 
gramma politico o una recn- 
mlnazione, spiacevolissimi, 
l'uno e l'altra I «nuovi» Lànder 
non saranno «nuovi» in eterno 
D'altronde la definizione «oltre 
Elb» tp violenza alla geografia 
-if vecchio confine correva sul 
fiume solo per qualche chilo¬ 
metro- e inoltre ingloba nella 
ex Rdt anche il territorio di Ber¬ 
lino ovest, quasi a dar ragione 
postuma alle pretese di Ulbn- 
chl sull'esistenza di una sola 
Berlino, la «sua», ovviamente. E 
non e certo matematicamente 
corretto parlare di «metà orien¬ 
tale» della Repubblica federa¬ 
le 


Il problema esiste, in qual¬ 
che modo anche per l'altra 
parte della Germania' «Germa¬ 
nia occidentale.^ «t vecchi 
Lander«7Maèmenograve Un 
tedesco dell'ovest sa bene di 
essere qualcosa, io slesso 


qualcosa che era prima del 3 
ottobre scorso, quando la Ger¬ 
mania è diventata una sola Un 
cittadino federale, un <6unde- 
sburgen, e insieme, o prima 
ancora, un bavarese, un rena¬ 
no, un amburghese, mentre 
nessuno, all'est, si sognerebbe 
di definirsi, che so?, un tunngio 
o un meclemburghese fdl 
qna dal vecchio confine che la 
questione è scria, perché un 
nome espnme i appartenenza 
a una-comunitàré un'àncora 
dell'esistenza aiKhe nella vita 
quotidiana, e la sua assenza 
testimonia un inquietante wa- 
dicamenlo Oie cos'è la Rdtt 
La domanda che ci si poneva 
nei giorni della svolta, prima e 
dopo la caduta del muro, si ri¬ 
propone, paradossalmente at¬ 
tuale, un anno dopo che cos’é 
la ex RdtT II problema della 
«Identità», scavalcato e ridotto 
a zero dalla galoppata che tut¬ 
to un popolo, salvo qualche 
minoranza sempre più sparu¬ 
ta, intraprese, nelle settimane 
e nei mesi successivi alta Gran¬ 
de Nolte del 9 novembre, verso 
l'omologazione con l'altra 
Germarua, esiste ancora In 
realtà, e si riprone in mille mo¬ 
di In un certo spoesamento 


Golbadov a Bonn per firmare 
il trattato di amicizia 


M MOSCA A un anno esat¬ 
to dalla caduta del Muro di 
Berlino, il presidente sovieti¬ 
co Mikhail Gorbaclov si reca 
a Bonn per la sua prima visita 
nella (Germania riunificata, 
che deve la sua rinascita al 
centro dell’Europa, propno 
alla peresiroika del leader 
del Cremlino Le questioni 
economiche saranno con 
tutta probabilità al centro dei 
colloqui di Gorbaclov, che 
firmerà con I dirigenti tede¬ 
schi un Pattato ventennale di 
amicizia fra I due paesi, mi¬ 
rante a porre le basi per nuo¬ 
vi rapporti politici ed econo¬ 
mici fra Unione Sovietica e 
Germania. 

«Il successo delle riforme 


economiche in Urss e negli 
altri paesi est-europei Inte¬ 
ressa ds vicinorEuropa occi¬ 
dentale», scrive il quotidiano 
govem stivo «Izviestla», che 
aggiunge: «i dirigenti tede¬ 
schi non vogliono che al po¬ 
sto del Muro ormai demolito 
resti un profondo fossato che 
divide la gente in ricchi e po¬ 
veri» *' ' 

Nei due giorni di colloqui 

modo di Illustrare le caratte¬ 
ristiche dei suo plano per il 
passaggio all'economia di 
mercato, approvato nelle 
scorse settimane dal parla¬ 
mento sovietico, anche se si 
può pensare che li cancellie¬ 
re cnkiderà al leader del 


Cremlino di precisare i modi 
e te torme di aiuto tedesco al¬ 
le riforme sovietiche. 

Gorbaclov è sicuramente 
forte di un ulteriore successo 
in campo interno, all'Indo¬ 
mani di un 7 novembre che 
non ha latto registrare a Mo¬ 
sca quegli incidenti e quelle 
forme eclatanti di contesta¬ 
zione da tamriethuil alldVfgi-'' 
Ila E questo va sicuramente 

Interlocutori occidentali in 
una posizione non certo di 
chi sta per passare la (pano. 

A questo proposito, le 'Iz- 
viestia» sottolineano come ai 
tedeschi interessi sapere «chi 
sara' Il loro partner principa¬ 
le- il governo centrale o gli 


organi repubblicani?». Il trat¬ 
tato di amicizia e coopera¬ 
zione che sarà firmato nel 
corso della visita di Gorba- 
ciov era stato concordato a 
Mosca il 13 settembre scorso 
dai due ministri degii esteri. Il 
tedesco Genscher e il sovieti¬ 
co Shevaidnadze, all'indo¬ 
mani dell'accordo ufficiale 
^ stilla riuhiflciiiìione telhiscsr, 
siglato nella captale soviet!,.- 

mine dei colloqui a Bonn, 
Gorbaclov e la moglie Raissa 
SI recheranno in visita privata 
a Oggeisheiip città natale di 
KohTTresutijendp la visita che 
a luglio il caiKelliere fece a 
Stavropol dove è nato 11 pre¬ 
sidente sovietico 



della vita quotidiana, nelle 
paure per il futuro, nelle fru¬ 
strazioni che gli istituti di ricer¬ 
ca. mettono a nudo, nei loro 
snidi, con sconcertante co¬ 
stanza E nella tendenza, che 
resta, ancorché del lutto un- 
motivata economicamente or¬ 
mai, a trasfenrsl comunque al- 
l'ovest. o almeno a cercare là 
un lavoro, anche quando non 
é affatto più facile, o andarci 
ogni mattina a fare la spesa II 
muro di Berlino é caduto un 
anno la, ma in questi dodici 
mesi altri confini sono rimasb, 
e qualcuno di nuovo se ne é 
aggiunto confini economici, 
sociali, psicologici, culturali E 
lutti insieme fanno si che per 
molti dei suol abitanti la ex Rdt 



I essere definita come ta- 
e, con una ragionevole ap¬ 
prossimazione, soltanto In ba¬ 
se a parametri negativL è la 
Germania dove la gente ha 
meno soldf, dove c'é più disoc¬ 
cupazione, dove le città sono 
più brulle e l'aria più sporca E 
dove la vita politica é più pri¬ 
mitiva, aggiungono quelli che 
non riescono ad accettare l'i¬ 
dea che la Cdu abbia vinto le 
elezioni e si prepari a ifvmcer- 
le, dove c'é più spirito piccolo 
borghese, dove c è più xenofo¬ 
bia. dove c'é davvero qualche 
pericolo di insorgenza nazio¬ 
nalistica... 


In un'amara Inleivisla-con- 
tessione a un domale «alleni»- 
bvo» Michael Bartoszek, 41 an¬ 
ni, tre figli, di professione chi¬ 
mico e scrittore dilettanle. ha 
espresso la delusione di quan¬ 
ti, nell'autunno dell'S9, d bat¬ 
tevano per la svolta democrau- 
ca (lui militava in «Demoicratie 
letzt») in una frase che da sola 
dice più di tutto il resto del suo 
racconto, mi sono trasferito a 
Kreuzberg - il quartiere di Ber¬ 
lino ovr-st dov'é di casa la «ini- 
stra creativa», dove si può vnie- 
le fuori rfagtl schemi della Ger¬ 
mania ttedinca» - perché é il 
posto che più assomiglia alta 
Rdl cosi come l'avremmo volu¬ 
ta trasformare noi Checonfes- 
tione di fallimento per uno 
che solo dodici mesi la si bat¬ 
teva in quei movimenti che In- 
’vitavano Iq genie r^ja RdL» 
restare ,(e aUoia èra difficile e 
cl voim ctìraggfa nel solfo-, 
dame crepuscolo deftègime di, 
Honecke^. ’ ' ■ 

Le amarezze del vecchio mi¬ 
litante di «Demokratle letzt» so¬ 
no U pane quotidiano d'una 
certa sinistra che ha assistito 
impotente, un po' sorpresa, un 
po rassegnala, alla corsa ver¬ 
so runificaznne «a la KohI» in¬ 
trapresa dalia società della Rdl 


quando il muro era appena 
aperto e ancora in piedi, alla 
mutazione rapida, nel giro di 
due-tre settimane dello slogan 
«wir smd das Volk» noi slamo 
«il» popolo, in «wir slnd eui 
Volk«, noi siamo «un» (un so¬ 
lo) popolo E gli altri, la gente 
non imrcgnala la grande 
maggioranza della Rdt^ Quali 
sono I sentimenti, le aspettati¬ 
ve che coirono neU'opinione 
pubblica in questo primo anni¬ 
versario della caduta del mu¬ 
ro? DI entusiasmo, in giro, non 
se n'è visto molto alla vigilia di 
questo 9 novembre Le analisi 
economiche che ainvano una 
dopo l'altra come mazzate, 
d'altronde, non sono tali da 
suggerire propensioni airotti- 
mSmo I disoccupali sono più 
di 500 mila e saranno due mi¬ 
lioni, con ogni probabilità, a 
metà dell anno prossimo I 
precari sono ancora di più e 
sempre con minori prospetti¬ 
ve I prezzi sono aumentai, le 
lasse aumenteranno, I salari 
restano bassi II «boom» degli 
investimenti non c'è stato e il 
«miracolo economico onenta- 
le«, se arriverà, impiegherà 
qualche anno a valicare itcon- 
tine che non c'é più La situa¬ 
zione non è facile, per molti, 
tolto il profilo economico, é 
addirittura più difficile che un 
annoia 

Eppure basta guardare dal 
finestnno del treno lo spiazzo 
sieitaio che mteirompe la tore- 
sta per recuperare immediata- 
mente, dalle durezze e dalle 
contraddizioni dei gkxni pre¬ 
senti. U senso di quest'anno 
che» appena passato-lt muro 
nonc'èjriù. una ferita é stala 
chiusa, e lacerava l'anima non 
solo della Germania e dei te¬ 
deschi, ma di tutti noL A cele¬ 
brare Il primo anniversario del¬ 
la caduta del muro basterà, 
(orse, solo il ricordo di quel 
prepolenle senlimento di libe¬ 
razione che il mondo provò la 
notte del 9 novembre 1989. 


) 




PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento 
interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo¬ 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 

* S iheen>D Hrt wMCitfB>NWmHartN.C<»i»prnkifW>àiM < g — N W L WOCO.__ ertMHMiANtiAgiA etrtofHMAiitiDiiVAfMANUNgAAtMiiaM cmelNAUiiTAMaMoaiMiM ** EaduM BX Club. 


8 . 000.000 


senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, aH’incredìbìIe tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril96. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, isenzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 


SENZA INTERESSI 


IN 15 MSI 


SUTinELEAX 


senza 


a 160 


lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
0 , a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
deiril%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 


10 . 000.000 


SENZA INTERESSI 


IN 15 MESI 


SITITTTELEBX 


straordinaria gamma di proposte di Citroèn 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 

Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet- 


in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai ConcesskmarìCitroén. 




} 


J 

i 


i 


























1 


NEL Mondo 



6laiiw»tWK|ittbloccw»<lltnwliaBttthela«|ilwc(lMt8lpltftiicae 

Sparì nella Piazza Rossa 

L’attentatore di Moscai 
incriminato daDa Procura 
per «atto terroristico» 

L’attentatore della Piazza Rossa, di cui adesso si co¬ 
nosce il nome, Alexandr Shmonov, è stato accusato 
dalla procura generale dell'Urss di aver tentato di 
portare a termine un «alto terrorìstico». Ciò fa sole¬ 
re qualche dubbio che si sia trattato del gesto dì un 
«pazzo», come affermato in un primo momento. 
L’obiettivo era GorbacioV? Ma per ora non abbiamo 
una risposta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLAIII 




■i MOSCA. Era MIchaU Cor- 
baciov. o qualcun allro dei lea¬ 
der sovietici presenti sul mau¬ 
soleo di Lenin, l'obiettivo del¬ 
l'attentatore della Piazza Ros¬ 
sa. durante la parala del 7 no¬ 
vembre? Forse ^ tratta di un'i¬ 
potesi azzardala, vista la 
dinamica dell'awenimenio, in 
ogni caso ieri la Tass riferiva 
che Alexandr Shmonov - que¬ 
sto il nome - di 38 anni, ex 
meccanico di una fabbrica di 
Leningrado, attualmente sen- 
tw lavoro, é stato accusato di 
auer tentato di portare a termi¬ 
ne un «atto terronstieor. Contro 
"cM. appunto, non vieite'speei- ' 
ficaio, ma l'investigatore del 
Kgb. Pioir Sokolov, a cui « stato 
assegnalo il caso, ha precisato 
che Shmonov, durante gli In- 
lenogalori preliminari, aveva 
fornito informazioni dettaglia¬ 
te sui suoi preparativi all'azio¬ 
ne criminale. Sta di latto che. 
evidentemente sulla base di 
queste «informazioni», il vice 
procuratore generale dell'Urss, 
Janis Zenilis. ha deciso di in- 
cnminarlo con l'accusa di •at¬ 
tentato teirorislico». Per il mo¬ 
mento, tuttavia, secondo la ri¬ 
costruzione ufficiale del Kgb, 
Shmonov avrebbe solo sparato 
due colpi «non mirati» in aria. Il 
capo del Kgb, Vladmir Kiyuch- 
kov, parlando con i giomalistL 
aveva definito l'attentatore «un 
pazzo». Ieri, il ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze. 
commentando l'episodio, pri¬ 
ma dell'iiKontro con il segreta¬ 
rio di stato Usa. James Baker, 
ha negalo categorigamenle 
l'Insinuazione che esso sia una 
manifestazione della perdita di 
fiducia nel conironti della pe- 
restroika. «Non penso che die¬ 
tro a questo incidente si na¬ 
sconda qualcosa di grave, in 
un paese enorme come questo 
può sempre accadere qualco¬ 
sa, da qualche parte», ha detto. 


La ruMizia ò stata nportata ieri 
dal pniKipali giornali sovietici, 
ma sema comrrwnll. Solo la 
Komsomotskciia Praoda la un 
po' di ironia. Con II titolo, «Tut¬ 
to 4 calmo, si spara», Il giornale 
nota che, nonostante lo sparo 
sia stalo udito da lutti i giorna¬ 
listi stranieri, presenti sulla tri¬ 
buna accanto al mausoleo di 
Lenin, i dirigenti sovietici «non 
hanno battuto ciglio». Come ai 
ricorderii, Alexandr Shmonov 
aveva sparato i due colpi di fu¬ 
cile durante la manifestazione 
^dfticiale, organizzata dal Pcus. 
vicino' al magazzini «Gum», 
dalla parte opposta, rispetto al 
mausoleo, della piazza, cioè a 
una distanza dalla tribuna del¬ 
le autorità di circa ISO metri.. 
Bloccalo immediatamente - la 
scena è stala trasmessa la sera 
stessa dal «Vremia«. il telegior¬ 
nale sovietico - da un nugolo 
di agenti del Kgb, era stalo por¬ 
talo via, quasi senza che i ma¬ 
nifestanti si accorgessero di 
nulla. Tuttavia, dopo che la 
procura dell'Urss ha precisalo 
il capo d'accusa, qualche in¬ 
terrogativo sorge. Perchè quali¬ 
ficare il gesto di un «pozzo», 
come il tentativo di portare a 
termine un allo terroristico? 
Forse Shmonv non ha agito da 
solo? ^pno interrogativi che 
per 11 momento non hanno 
una risposta. Peraltro, anche 
all'epoca dell'Incidente auto¬ 
mobilistico di Boris Ellsin qual¬ 
cuno dei suoi sostenitori venti¬ 
lò l'ipotesi che si fosse trattalo 
di un attentalo nei confronti 
del leader radicale. Nei prossi¬ 
mi giorni probabilmente ne sa¬ 
premo di piò, intanto, per il 
viaggio di MIchaii Corbaciov a 
Bonn, che inizia oggi, è stata 
rinforzata la vigilanza e, a 
quanto pare, il leader sovietico 
dovrè rinunciare a qualche 
«bagno di lolla». 


" ■» 


Prerìdente donna in Irlanda 

La laburista Robinson 
in testa nei conteggi 
sul nazionalista Lenihan 


a DUBLINO. Per la prima vol¬ 
ta nella storia d'Irlanda una 
donna sembra destinata a di¬ 
ventare presidente della Re¬ 
pubblica. I risultali definitivi 
delle elezioni saranno annun¬ 
ciati oggi ma in base aile sche¬ 
de sinora scrutinate si profila la 
vittoria di Maiy Robinson, 47 
anni, tre figli, candidata laburi¬ 
sta. I voli in suo favore sono 
stali particolarmenle numerosi 
a Dublino, ma la Robinson 
avrebbe ottenuto un buon so¬ 
stegno popolare anche in zo¬ 
ne rurali dove il grande favori¬ 
to era fino a pochi giorni la 
l'ex-minIslTO degli Esteri Brian 
Lenihan, del partito nazionali¬ 
sta Fianna Fall. A danneggiare 
Lenihan è stalo il cosiddetto 
scandalo del «Oublingale», che 
ha indotto il primo ministro 


Charles Haughey a estromei- 
lerlo dal governo. La signora 
Robinson è stata favorita an¬ 
che da una procedura compli¬ 
cala, che consente agli elettori 
di indicare sulla stessa scheda 
una prima e una seconda scel¬ 
ta. Se nessuno del candidali 
supera il 50 per cento dei voti 
SI conteggiano anche le secon¬ 
de scelte. Lenihan avrebbe ot¬ 
tenuto il 44.5 percento, Robin¬ 
son il 38,8 per cento e il terzo 
candidalo, Austin Cume il 16,7 
per cento. Alla vigilia delle ele¬ 
zioni Cume aveva invitato i 
suoi elettori a dare alta signora 
Robinson i voti di seconda 
scelta e viceversa. Grazie a 
questo patto viene dato per 
scontato che la candidata la¬ 
burista arriverà al 55 per cento 
con il secondo conle^io. 


Ieri il cancelliere tedesco 
ha visto il premier polacco 
Entro novembre sarà siglato 
il trattato sulFOder-Neisse 


Anche Tobbligo del visto 
per i polacchi intenzionati 
a raggiungere la Germania 
sarà ^lito per Natale 


Kohl accontenta Nazowiecki 
Non slitta la firma sui confini 


Il trattato sul confini all Oder-Neisse verrà firmato 
•entro novembre» (presumibilmente prima delle 
elezioni in Polonia) e l’obbligo del visto per i polac¬ 
chi dovrebbe essere abolito «prima di Natale». Con il 
premier di Varsavia, durante l'incontro della «ricon¬ 
ciliazione» a Francoforte sull’Oder, Kohl è stato più 
generoso di quapto ci si aspettasse, e Mazowìecki 
^ha avuto buoni motivi per dirsi «molto soddisfatto». 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

PAOLO éOLDINI 


■■BERLINO II iraltato che fis¬ 
sa delinilivamente i confini tra 
la Germania e la Polonia sulia 
linea dell'Oder-Neisse sarà fir¬ 
mato «entro il mese di novem¬ 
bre» e pur se il giorno non è 
stato piecisato è parso subito a 
tutti ovvio che sarà prima del 
25, ovvero della data fissata 
per le elezioni presidenziali al¬ 
le quali Tadeusz Mazowiecki 
potrà cosi presentarsi con un 
ottimo argomento al suo atti¬ 
vo. Non solo, ma l'obbligo del 
visto per I polacchi che voglio¬ 
no entrare in Germania do¬ 
vrebbe essere eliminato «pro¬ 
babilmente prima di Natale». 
Le nubi che si erano addensa¬ 
le alla vigilia suH'incontro tra il 
cancelliere Kohl e il premier di 
Varsavia si sono sciolte, ieri a 
Francoforte sull'Oder, in un cii- 
ma disteso e di piena com¬ 
prensione reciproca. La «ricon¬ 
ciliazione». insomma, c'è stala 
davvero e l'ha lavorila il can¬ 
celliere facendo marcia indie¬ 
tro su lutti e due i capitoli che 
sfavar» piò a cuore a Varsavia. 
Kohl ha nnunclalo, infatti, alla 
sua pretesa di posporre la fir¬ 
ma del trattato suiconfini a do¬ 
po le elezioni del due dicem¬ 


bre. dopo aver compreso, pro¬ 
babilmente, che il dubbio con¬ 
senso .elettorale che si sarebbe 
aggiudicato presso le influenti 
assocl.izioni dei profughi dai 
lerriloii orientali dell'ex Reich 
(ostili al trattalo) non valeva 
certo il rischio di rimettere in 
discussione i rapporti non solo 
con Varsavia ma anche con la 
parte della comunità intema¬ 
zionale. Qualche peso nella 
marcia Indietro del cancelliere 
potrebbero aver esercitato an¬ 
che le discrete pressioni che - 
si dice - sarebbero arrivate 
dalla Manta Sede, nonché, è 
mollo probabile, l'intenzione 
di dare una mano a Mazowiec¬ 
ki nel difficile duello elettorale 
che, il 25, lo opporrà a Lech 
Walesa, personaggio del quale 
a Bonn non si lesinano gli elogi 
pubblici e le diffidenze private, 
nudentement-', comunque, il 
cancelliere ha precisato che se 
la firma avverrà subito, la ratifi¬ 
ca da parte del Bundestag e 
del Bundesrat. dove le intem- 
peranzi! dei «nostalgici» po- 
trebbers creare qualche pro¬ 
blema politico, non arriverà 
comunque pnma di febbraio, 
ad elezioni tedesche passate, 
iiunmma. Piudenza per la 
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quale Mazowiecki ha espresso 
la propria <omprens»ne». 

ArKhe sulla questione del 
vbto Kohl si è mostralo piò che 
ragionevole. L'obbligo poMb- 
be essere ritirato prima di Na¬ 
tale, previa consultazione con 
gli altri parttter Cee. La neces¬ 
sità di avere il consenso degli 
altri paesi comunitari, che fino 
all'immediata vigilia veniva fal¬ 
la valere come una specie di 
«noi vorremmo, ma non dipen¬ 
de solo da noi», è stata, insom¬ 
ma, ricondotta alle sue vere di¬ 
mensioni. Se Bonn vuole dav¬ 
vero non avrà difficoltà a far 
valere la propria posizione, vi¬ 
sto che dairtmmigrazione p^ 
lacca è il paese certamente più 
interessato. Resta solo da spe¬ 
rare che da qualcuno degli al¬ 


tri paesi che ancora condizio¬ 
nano al visto l'accesso dei po¬ 
lacchi (tra cui l'Italia) non 
vengano resistenze. 

Date le premesse i»n stupi¬ 
sce che Mazowiecki, al termi¬ 
ne dell'incontro, sia detto «pie¬ 
namente soddisfatto». Questo 
incontro - ha detto - «marca 
basi e accenti importanti per il 
futuro di tutta l'Europa». Certo, 
il clima serer» e ostentata¬ 
mente amkthevole (pur se i 
due. per ragioni di tempo, han¬ 
no dovuto rinunciare alla pas¬ 
seggiala sottobraccio per le vie 
di Slubice), non basta a dissi¬ 
pare qualche preoccupazione 
per il futuro, te i leader si «ri¬ 
conciliano» la «riconciliazione» 
è ancor lungi dall'essere un 
fatto Ira le opinioni pubbliche. 


E sul futuro dei rapporti grava¬ 
no ancora le richieste che 
Bonn avanzerà quando si trat¬ 
terà (forse a gennaio) di con¬ 
cludere sull'altro trattato, quel¬ 
lo di cooperazione e di buon 
vicinato. Il governo federale, 
sempre sotto la spinta delle as¬ 
sociazioni dei profughi, mira a 
strappare «diritti particolari» 
per la minoranza di origine te¬ 
desca in Slesia, che Varsavia 
considera invece una mino¬ 
ranza <ome le altre». Visto il 
clima che regnava ieri a Fran¬ 
coforte sull'Oder, e considera¬ 
to che quando i negoziati arri¬ 
veranno al dunque saranr» 
passate le elezioni in lutti e 
due i paesi, il contrasto, co¬ 
munque, appare sdrammatiz¬ 
zato. 


H Psoe a congresso dopo una sensibile erosione del consenso 

n tandem GonzalezGuerm 
al va^ò drì socialisti spagnoli 


1 socialisti spagnoli, al governo del paese dal 1982, 
iniaiano oggi il loro 32** Congresso. Oltre ottocento 
delegati - il 68% ha incarichi istituzionali - si riuni¬ 
scono per discutere il «rinnovamento ideologico» del 
Psoe, dopo otto anni di gestione del potere e una 
sensibile erosione del consenso. Tra (jonzalez e il 
suo vice lo scandalo delle «bustanslle» in Andalusia. 
Si parlerà anche di Golfo e della posizione europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMIROCIAI 


■■ MADRID. «Peronista» per i 
giomali, opportunista e dema¬ 
gogo per gli aweraari nel parti¬ 
lo. Principe del piò grande ser¬ 
batoio elettorale socialista - 
l'Andalusia, poco operaia 
molto contadina -, padrone 
dell'apparato e. sopralutto, 
•macchinista» del leader, del 
presidente Gonzalez. É il ritrai¬ 
lo un pò cattivo di Alfonso 
Guena, il vicepresidente del 
governo spagnolo (ma è an¬ 
che vKesegielario del partilo 
.socialista -PSoe) che divide da 
ventisette anni con «Felipe» un 
sodalizio politico che non ha 
paragoni nei palazzi d'europa. 
Sono cresciuti insieme. Insie¬ 
me hanno «strappato» la guida 


del Psoe, ancora negli anni 
della dittatura, ai dirigenti della 
vecchia guardia, esuli a Parigi. 
Insieme hanno conquistato il 
potere. Insieme governano da 
otto anni il paese e da sedici il 
partito sirnza conoscere rivali. 
Eppure non si assomiglia affat¬ 
to. Per quanto Gonzalez è un 
uomo con la «taglia» da stati¬ 
sta, riflessivo e carismatico, 
Guena è «giacobino», arrogan¬ 
te. «spocchioso», veemente o 
per dirla alla spagnola «mata- 
curos» (ammazzaprcti). Attor¬ 
no a lui c al suo potere nel par¬ 
tito ha ruotato la vigilia del 32* 
Congresso che si apre stamani 
a MadrkI. Perchè pet mesi è 
stato dato per spacciato. Finito 


in termini politici sulla scia del 
piò grave scandalo che ha at¬ 
traversato gli otto anni di «di¬ 
nastia» socialista in Spagna. La 
storia è quella di un caso di 
corruzione, di tangenU. Coin¬ 
volto in prima persona è un 
fratello di Guerra, Juan, a Sivi¬ 
glia. In breve dalla cronache 
dei giomali arriva il sospetto 
che Juan Guerra, oltre ad aver 
utilizza» per anni e senza nes¬ 
sun Incarico ufficiale gli uffici 
del governo regionale, sia stato 
il <assiere» di una amministra¬ 
zione «parallela» del partito in 
Andalusia che serviva a racco¬ 
gliere fondi grazie alle tangenU 
di chiunque avesse bisogno 
dei buoni uffici del fratello del 
vicepresidente. Un pennesso. 
la rivalutazione di un terreno, 
un impiego e via corrompen¬ 
do. Dal cassiere arrivare al 
«cervello», per la stampa e per 
gli avversari politici, è stato un 
gioco da ragazzi Ed è su que¬ 
sto sfondo di un potere un pò 
ossidato, sospettalo di corrul- 
tele, in calo eleirarale - due 
settimane fa il Psoe ha perso la 
maggioranza relativa nei Paesi 
Boschi - e diviso da lotte ideo¬ 


logiche e di prestigio tra 1 suoi 
diversi «big» che oggi si apre il 
Congresso. Nei confronti di 
Guerra non c'è un'opposizio¬ 
ne ideologica e chi aveva spe¬ 
rato di tagliarlo fuon grazie al¬ 
lo scandalo che si è intromes¬ 
so tra lui e Gonzalez ha dovuto 
cedere di fronte aH'imprimatur 
dello stesso presidente, sceso 
seccamente in campo per 
«giurare» sul suo onore che il 
suo compagno di strada non è 
corrotto. E che, comunque, lui 
non può fare a meno del suo 
alter ego perchè è dal loro so¬ 
dalizio che dipende l'unità del 
partito. Ma la vicenda Guerra, 
l'erosione elettorale, e la diffi¬ 
coltà di raggiungere per la ter¬ 
za volta il quomm della mag¬ 
gioranza assoluta alle elezioni 
di un anno fa hanno messo a 
nudo una tematica che sem¬ 
brava superala con la sconfitta 
della corrente sindacale del 
Psoe (Ugt), con quella magi¬ 
strale operazione politica che 
riuscì, nel momento di massi¬ 
ma crescita economica della 
Spagna, a battere chi voleva 
frenare la deideologizzazione 
dei socialisti. Superato due an¬ 
ni la. il conflitto tra coloio che 


vogliono soltanto incrementa¬ 
re la ricchezza, il boom spa¬ 
gnolo. e coloro che oltre a vo¬ 
lerla redistnbuire, vogliono de¬ 
dicarsi all'affermaz'ione dei di- 
ntli civili, airallargamento del¬ 
la democrazia, si riaffaccia co¬ 
me dibattito di «prospettiva di 
futuro» in un partito appiattito 
sulla mera gestione dello Sta¬ 
to. Per ora sono solo barlumi, 
scossoni di qualche «testa pen¬ 
sante» come l'ex ministro del¬ 
l'Educazione Maravall, ma ri¬ 
schiano di avere un peso in 
questo Congresso perchè an¬ 
che Gonzalez - che oggi detta¬ 
glierà cosa intende per «rinno¬ 
vamento ideologico» del l^oe 
- è cosciente che dopo il trion¬ 
fo del '92 (Olimpiadi, lesta del 
cinquecentenano della sco¬ 
perta dcH'America) potrebbe¬ 
ro arrivare non poche amarez¬ 
ze per uno staff inca(>ace di re¬ 
stituire al paese l'orizzonte che 
oggi è un pò appannato. Gol¬ 
fo, guenra e l'atteggiamento 
deH'Europa sono alto argo¬ 
menti che potrebbero farla da 
padroni vista la nutrita presen¬ 
za di delegazioni intemaziona¬ 
li, tra le quali anche quella del 
Psi, guidata da Craxi. 


Rù preeed le teen-agers Usa 


Aumenta negli Usa il numero delle 
teen-agers che hanno rapporti sessua¬ 
li. Si diffonde tra i giovani l'uso del pre- 
servativo.mentre rimane invariato il 
numero delle gravidanze indesiderate 
per questa fascia di età, soprattutto tra 
le ragazze bianche delle classi più 
agiate. In passato le giovani nere era¬ 


no più precoci, oggi la distanza s'è no¬ 
tevolmente raccorciata. I risultati del- 
l'inchiesta pubblicati ieri dal «Guttma- 
cher Institute» di New York sorprendo¬ 
no quanti si aspettavano che la paura 
dell’Aids avesse indotto i giovani ame¬ 
ricani aU’astinenza. Sono invece sol¬ 
tanto più prudenti. 


M NEW YORK, tebbene per 
dieci anni siano stali bombar¬ 
dali da messaggi penilenziali, 
le teen-agers americane fanno 
l'amore in età sempre piò gio¬ 
vane, per niente trattenute dai 
mille pericoli in più che oggi 
vengono prospettati, temmai 
sono diventate (come tutti del 
resto) più prudenti. Sono que¬ 
ste le conclusioni di uno studio 
che il «Gultmacher Institute» di 
New York ha condotto su un 
campione di 8.450 ragazze 
americane di età compresa Ira 
i 15 e I 19 anni. Ma furono gli 
anni 70 l'epoca di costumi ses¬ 
suali piò liberi tra i giovani. Fu 
allora che la percentuale delle 
ragazze che avevano rapporti 
sessuali sali dal 23 al 32 per 
cento tra le quindicenni, e dal 
36 al 47 per cento quella delle 
ragazze di età compresa tra i 
15 c i 19 anni. A molli in quegli 
anni sembrava si fosse al limite 
oltre li quale si profilava la ca¬ 
tastrofe elica di una intera ge¬ 
nerazione. Oggi la percentuale 


è salita al 38 per le ragazze ap¬ 
partenenti al primo gruppo e 
al 53 per quelle del secondo, e 
sebbene non vi siano dati re¬ 
centissimi relativi alla popola¬ 
zione maschile compresa in 
quella stessa lascia di età, i n- 
cercalori del Guttmacher si di¬ 
cono certi - !« non allro per 
una intuibile ragione di com- 
plementarielà -del fatto che la 
stessa precocità sia riscontra¬ 
bile anche tra i ragazzi. Al di 
sotto dei 15 anni non è stato 
possibile raccogliere dati - di¬ 
cono al Gultmacher - perché 


AinUOMORO 

la legge non consente questo 
genere di interviste ad adole¬ 
scenti se non iil presenza dei 
loro genitori. Ma prendendo 
come nfenmenio il dato relati¬ 
vo al numero di ragazze al di 
sotto di quell'età risultate in¬ 
cinte l'anno scorso (2%. il dop¬ 
pio rispetto a IO anni fa), si 
può facilmente arguire che 
l'aumento dell'attiviià sessuale 
riguarda sicuramente aiKhc le 
giovanissime L'inchiesta met¬ 
te in luce un altro aspetto inte¬ 
ressante' le ragazze nere erano 


in passato mollo più precoci 
delle loro coetanee bianche. 
Lo sono ancora oggi, ma la dif¬ 
ferenza va scomparendo alcu¬ 
ni anni la avevano un vantag¬ 
gio di oltre due anni, oggi sol¬ 
tanto di qualche mese. Insie¬ 
me con l'altiviià sessuale é au¬ 
mentata tra i girrvani anche l'a¬ 
bitudine all'uso del 
preservativo: neir82 soltanto il 
26% delle ragazze intervistate 
nsposero che il toro partner 
usava regolarmente il «con- 
dom», oggi la percentuale é del 
47% ed è evidente che dei due 


messaggi lanciali per combat¬ 
tere l'Aids, quello delTastinen- 
za e quello della pnidenza, il 
secondo è stato quello che i 
giovani piò hanno gradito. Al¬ 
l'uso ormai diffuso del preser¬ 
vativo 1 ricercatori del Guttma¬ 
cher atinbuiscoi» anche la 
circostanza che sebbene sia 
aumentata l'altivilà sessuale, 
non é aumentalo complessiva¬ 
mente negli Usa né il numero 
delle gravidanze né quello de¬ 
gli aborti tra le teen-agers. An¬ 
che qui VI sono differenze no¬ 
tevoli tra i dall che riguardano i 
due gruppi più distanti tra loro: 
quello delle ragazze nere e 
quello delle bianche delle 
classi piò agiate. Per quanto ri¬ 
guarda le pnme, un'inchiesta 
pubblicala solo qualche mese 
fa nvelava che delle 63mila ra¬ 
gazze Ira i 13 e i 18 anni dello 
stato di New York che hanno 
chiesto l'anno scorso l'inlerru- 
z»nc di una gravidanza inde¬ 
siderata, oltre li 50% erano ne¬ 
re. 
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L’India senza governo 

Rajiv Gandhi rifiuta 
rincarico di primo ministro 
dopo la sfiducia a Singh 

Il capo di Stato dell’India ha offerto al leader del¬ 
l’opposizione Rajiv Gandhi l'incarico di primo mini¬ 
stro, vacante dopo il voto di sfiducia parlamentare 
contro il premier uscente Vishwanath Pratap Singh 
Ma Gandhi ha rifiutato dicendosi pronto ad appc^- 
giare invece un gabinetto diretto da Chandra She- 
kar, un transfuga dal partito di Singh. Shekarsi è già 
auto-candidato alla carica. 


■■ NEW DELHI. Rajiv Gandhi 
ha respinto rolferta di formare 
un nuovo governo, rivoltagli 
dal presidente indiar» Ramas- 
wamy Venkataraman. Gindhi 
ha dichiarato invece di essere 
pronto ad appoggiare la can¬ 
didatura del socialista Chan¬ 
dra Shekhar, che pochi giorni 
fa insieme ad altri 55 deputati 
aveva abbandonato il Janala 
Dal, la formazione politica del 
dimissxmario premier Vishwa¬ 
nath Pratap Singh. 

«Non formeremo il goven» 
perché non abbiamo ricevuto 
un adeguato mandato», ha 
detto il leader del Partilo del 
congresso, sconfitto nelle ele¬ 
zioni che un anno fa aprirono 
la via al governo di Singh, ed 
ora apparentemente destinato 
a diventare l'ago della bilancia 
negli sviluppi della drammati¬ 
ca crisi politica indiana. 

Seguendo la prassi istituzio¬ 
nale, il presidenle, dopo aver 
accettato le dimissioni di Sin¬ 
gh, ha proposto l'incarico di 
fonnaic un nuovo governo al 
leader del partito più impor¬ 
tante, il congresso. Óra, dopo il 
no di Gandhi dovrebbe con 
ogni probabilità sondare le in¬ 
tenzioni dei dirigenti del se¬ 
condo partito in Pariamento, 
quel Bhaiathya Janata che. re¬ 
vocando l'appoggio al gover¬ 
no Singh, ha scatenato la crisi 

Otterrà quasi certamente un 
rifiuto ad assumersi responsa¬ 
bilità di governo anche da que¬ 


sta parte, e finirà con l'affidarr 
rincarico alla persona indicata 
da Raiiv Gandhi, cioè Chandra 
Shekhar. Il capo dello Stato ha 
intanto chiesto al pnmo mini 
stro uscente V.P. Singh di rima¬ 
nere in carica per le pratichf 
conenri Fino al momento in cui 
verrà scelto il suo successore. 

Singh è il primo premier in 
diai» a venire estromesso da 
un voto di sfiducia del parla¬ 
mento Contro di lui l'altro 
glon» hanno volato in 346, a 
favore soltanto 142. Con 
V P.Singh sono nmasti due ter 
ZI del suo partito, il Janata Dal 
deputati di gruppi islamici e 
del partito comunista. Que 
st'ultimo aveva assicurato al 
premier l'appogg» esteri» 
dopo la vittoria del Janata Dal 
nelle elezioni del novembre 
1989. Allora ad appoggiare 
Singh erano anche i fonda¬ 
mentalisti indù del Bharathyia 
Janata. 

La crisi politico-sociale in 
cui è precipitato il paese negli 
ultimi mesi ha due aspetu: da 
una patte il conflitto di religio¬ 
ne tra indù e musulmani, dal 
l'altra lo scontro fra caste. Ne 
gli incidenti legati alla disputa 
intorno al tempio conteso d> 
Ayodhya sor» motte nelle ulti 
me settimane oltre duecento 
persone, ed altre cento hanno 
perso la vita m dimostrazioni e 
suicidi di protesta contro il 
progetto governativo di asse 
gnate il 27% dei posti di lavoro 
statali allocaste infenori. 


Albania, Alia parla di riforme 

Nel futuro del paese 
elezioni quasi libere, 
libertà di culto e tasse 


Per la prima volta il presidente albanese parla di ri¬ 
forme. In un discorso al comitato centrale. Rami? 
Alia ha criticato il suo predecessore Enver Hoxha e 
annunciato emendamenti costituzionali e la riaper¬ 
tura dei luoghi di culto. A metà novembre si riunisce 
a Parigi la Conferenza sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa. Tirana partecipa come osservato¬ 
re, sperando di diventarne membro a pieno titolo. 


■■ 'RRANA «Ognuno ha dirit¬ 
to di essere ateo, ma non si 
può impedire a qualcun altro 
di essere credente, aitnmenli sì 
viola la libertà di coscienza». 
«Un partito senza vera demo¬ 
crazia interna, senza un dibat¬ 
tito costruttivo, è condannato a 
fallire». «Il partito non deve co¬ 
mandare e assumere le prero¬ 
gative spettanti ad altri organi¬ 
smi». Non sarebbero, queste, 
dichiarazioni di particolare ri¬ 
lievo se i»n fossero state pro¬ 
nunciate da Ramiz Alia, presi¬ 
dente dell'Albania, ormai l'u¬ 
nico paese europeo da oltre 40 
anni arroccato su sUvtture sta- 
Uniste impermeabili a qualsiasi 
cambiamento. 

In un lunghissimo discorso 
pronunciato fra martedì e mer¬ 
coledì davanti ai membri del 
comitato centrale del partito. 
Alia ha per la prima volta espli¬ 
citamente criticato l'opera del 
suo predecessore, Enver Ho¬ 
xha, che, negli ultimi anni di 
potere, lo aveva indicato quale 
ideale continuatore della sua 
linea ideologica. «La nostra so¬ 
cietà socialista - ha detto Alia 
al comitato centrale - non si 
può sviluppare senza che le 
opinioni possano essere libe¬ 
ramente pronunciate». Alia, 
poi, ha svolto una vera e pro¬ 
pria amnga contro i mali della 
società albanese: dalla man¬ 
canza di libertà, religiosa e di 
pensiero, all'accentramento 
della gestrone economica e 
del potere pubblico, alla disaf¬ 
fezione dei cittadini. 

Alia ha di latto annunciato 
la riapertura dei luoghi di cul¬ 
to. con uno «strappo» verso l'a¬ 
teismo di regime, e ha criticato 
la roontraddizione» fra aboli¬ 
zione del divieto di propagan¬ 
da religiosa, decisa in apnie, e 
gli articoli della costituzione 
che proibiscono il funziona¬ 
mento dimoscheee chiese. 

Le cotiche hant» poi inve¬ 
stito le strutture economiche, 
•imbrigliale», ha detto il presi- 




dente albanese, «dalla politica 
fin qui condotta, basala sul- 
l'autarchia e sulla pianificazio¬ 
ne dall'alto». Le strutture prò- 
dutbve del paese sono ora «ai 
limiti dello stato di emergen¬ 
za». 

Secondo recenti dichiara¬ 
zioni di un dingente della ban¬ 
ca centrale albanese, Dhimitei 
Gazgha, la premessa essenzia 
le per estendere l'iniziativa pri 
vaia «é la creazione di una 
struttura fiscale». 

Nel suo discorso di martedì 
e mercoledì, Al'ia ha anche 
tentato di stabilire un confine 
tra Stato e partito, un concetto 
per natura estraneo allo Stato 
albanese n»nocrat'ico costruì 
to da Hoxha: «Il partito non de¬ 
ve esercitare direttamente u 
potere dello Stato», ha detto 
raccomandando, nella futura 
costituzione emendata. un.i 
«piò precisa formulazione del 
l'articolo relativo al partito co 
me unica forza politica guida 
dello Stato». 

Gli emendamenti alla costi 
razione dovrebbero esseri 
pronu per lebbra», quando gl. 
albanesi si recheranno per la 
pnma volta alle urne per sce¬ 
gliere i»n ancora un partito 
ma dei nomi m una lista. I can 
didati, se effettivamente ci sarà 
una riforma elettorale, potran¬ 
no essere per la prima volta in 
dipendenti e, fattore fonda 
mentale, votati segretamente. 

Alia ha parlato alla vigilia 
del vertice della conferenza 
sulla sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa (Csce) in pro¬ 
gramma a Pangi nella seconda 
metà di novembre. A questa 
conferenza Tirana partecipa 
come osservatore, nella spe¬ 
ranza di poter entrarvi a fai 
parte come membro a piene 
titolo Finora, la situazione dei 
diritti umani in Albania, anche 
sotto il profilo religioso, è stato 
un importante ostacolo pei 
l'ammisstone del paese al 
Csce 
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BORSA DI MILANO 


■i MILANO. Dopo la batosta di mercoledì tutti 
si aspettavano qualcosa che assomigliasse a 
^p rimbalzo, ma questo, salvo qualche rara ec- 
i^tutzione, non c'è stato. Le vendite sono conti- 
rnuate ad imperversare anche ieri e le ‘blue 
chips» hanno subito altri pesanti tagli nelle 
quolazionL II Mib alle 11 sanava una perdila 
di un punto e mezzo, si è poi in parte ripreso 
terminando a 4),89%. Il crollo più macroscopi¬ 
co spetta alle EnImonI che hanno perso il 
6,39% scendendo assai vicino al nominale 
(mancano 11 lire), anche se nel dopolisilno. 
c'è stato un lieve recupero. L'acquirente di Eni- 
moni che si basasse adesso sui prezzi conrenti 


Erdmont ormai vicina al nominale 


comprerebbe la •joint venture» assai a buon 
mercato. Nuove torti cadute segnalano anche 
Monledison (-3.10%) e Agricola (-2,99%) le 
due società che fondendosi devono dar vita a 
una mega-Monledison. Fra le «blue chips» si 
nota la ripresa di Olivelli che dopo il balostone 
dell’altro ieri recupera lo 0,55%. Anche le Rat 
non sono sfuggile a una nuova flessione la¬ 
sciando sul terreno 1' 1,54% (le Ili mollo di più, 
il 3,27%) allontanandosi quindi da quota sei¬ 
mila. Altre flessioni di titoli guida riguardano 
Oenerall (-1,30%), Pirellone (-1,30%) e Banco 
Roma (-1,12%). 
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CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIAi persiste sulla nostra 
penisola una distribuzione di alta pressione 
mentref aria fredda che è continuata ad afftuf- 
re verso Is nostre regioni attraverso i batcani, 
si è consolidata tanto da provocare una ulte¬ 
riore e generale diminuzione della tempera¬ 
tura. molto al di sotto del valori stagionali. Su 
. molte località Itatlana il termometro è disceso 
. al di sotto dello 0 gradi. Le perturbazioni at¬ 
lantiche attestate tra la penisola iberica e la 
Francia non riusciranno per il momenioavali- 
care II muro dell'alta preesione e tenderanno 
a portarsi verso nord-est. 

TEMPO PREVISTO! condizioni prevalenti di 
tempo bue no su tutte le regioni Italleiie con 
cielo sereno o scarsamenle nuvoloso. Forma¬ 
zioni di nubi tsmporaneaments più consisten¬ 
ti si avranno sul settore nord-occidentale e la 
Isole maggiori. La nebbia interessa la Pianu¬ 
ra Padana speda la parte centro-orientale. La 
tempéralura continua a mantenersi mollo ri¬ 
gida. 

VENTIi deboli 0 moderati provenienti da 
nord-est. 

MARIi mossi i bacini meridionali, leggermerv 
te mossi gl altri mari. 

DOMANb ancora condizioni pravalenti di 
tempo buono su tutte le regioni flalisne coir 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno. Addensamenti di nubi a carattere tem¬ 
poraneo sono possibili sul settore nord-occi¬ 
dentale e lo regioni dell'alto e medio Tirreno. 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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(-22,3% dal 
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In sensibile 


su tutto 


il fronte 
dello Sme 



Dollaro 


(1.123,25 lire) 



■■ ROMAi La Conflndustria 
‘ ha abbattuto il muro del segre¬ 
to bancario. Da sempre gelosi 
.'difensori dei misteri che si ce¬ 
lano dentro loizicri e compu¬ 
ter degù islituli di credilo, ora 
gli Industriali si dicono disposti 
ad aprire le porte delie banche 
a finanzieri, poliiioiti. magi- 
firati. Lo ha detto ieri conver- 
' tandocooigiomalistiailermi- 
' ne di una riunione della Giunta 
" il presidente della Conlindu- 
I stria Sergio Pininfarina, parti¬ 
colarmente allarmato per il li- 
' vello raggiunto dalla criminali¬ 
tà orgartizzaia nelle regioni 
meridionali ma anche nel re- 
^ alo -del paese; «La Confindu- 
Mfia vuole daie.U proprlo.Con-', 

'.aam che vogUamo olftlre ai 
governo il nostro accordo alla 
- «Uminazione del segreto ban- 
' cario se questo puO essere uno 
atrumento utile per Individuare 
' risone sospette». 

>.. Proprio di criminalità orga¬ 
nizzata gli industriali parteran- 
,, no nei prossimi giorni durante 
" un incontro col presidenie del 
Consiglio Andieolti ed il mini- 
■ atro degli Interni Scotti. «Mia in- 
' ’.ienzione-haspiegatoPininfa- 
, rina-e di dire al governo che 
- ' se la diminuzione o l'abolizio- 
''ne del segreto bancario (alli- 
"..'neandosi per esempio alla 
Francia) e utile - e credo che 
' lo sia - la Conlindustria non si 
' opporrà». Pininfarina. facendo 
' .eco alla proposta recentemen- 
' te avanzata dal ministro delle 
finanze Formica, si è detto di- 
'sponiblle ad un controllo dei 
' conti bancari non solo per sco¬ 
prire f capitali sporchi ma an- 
'' cheperragioniliscali:•Ptotreb- 
.,;be parlale a risultati anche 
' nella battaglia contro i'evasio- 
"-'-ne. D'altra parte, negli Stati 
^ ' Uniti la lotta contro i ganster 
, non e stala vinta dalle forze 
I. polizia ma dagli agenu del fi- 
I SCO. L'importanle è che siano 
elaborate norme non discre- 
I zionali che garantiscano la 
certezza del diritto». Scotti e 
.. Formiea.si sono detti soddisfat- 
U. 

La preoMupazione della 
j. Conrinduslria sull'allargamen¬ 
to della presenza cnminale 
nelle altivilà economiche si è 


ECONOMIAr&LAVORO 


Gli industriali propongono 
di abbattere un capo^do 
della finanza per contrastare 
attività criminali e mafioso 

(bnfindustria 
Via il segreto 
bancario 


La Confindustrìa si dice disponibile airabolizione 
del ^reto bancario per favorire l'individuEizione di 
capitali sporchi ma anche per combattere l'evasio¬ 
ne fiscale: lo ha dichiarato ieri Pininfarina che ha 
anche lanciato l'allarme sulla criminalità economi¬ 
ca: «C'è il pericolo che dal Sud si espanda al Nord». 
Pessimismo sul governo; «Vive alla giornata. La sua 
capacità è menomata dalla guerra dei dossier». 


«Si stanno accorpando 
istituti suUa base de^ 
schieramenti di partito 
non dell'efficienza» 


Il presidente della Fiat 
invece salva il governo: 

«Le fusioni sono tecniche» 
Nomine ancora in alto mare 


Banche, I%iìnhnrina accusa 
ma Agnelli sta con Ancbeotti 


Al presidente della Confindustrìa Pininfarina non 
piace come si stanno avviando le fusioni nel mondo 
bancario: troppa presenza delle ragioni di partito. È 
una critica, sia pure indiretta, alla supercassa di Ro¬ 
ma che nascerà nel nome di Andreotti. Agnelli, in¬ 
vece, è più condiscendente. Anche perchè cosi Me¬ 
diobanca non si discute. Legge Amato; il 51% dei so¬ 
ci delle fondazioni saranno «esterni». 


QILOOOAMPttATO 


panicolaiTnente accentuata 
dopo l'uccisione dei dirisenti 
delle Acciaierie Meg,ira di Ca¬ 
tania. PIninlarina ha detto di 
voler mandate «un messaggio 
forte e chiaro al governo, agli 
amministratori locali alla ma¬ 
gistratura, alle altre forze so¬ 
ciali affinché si imprima una 
svolta alla politica per il Mez¬ 
zogiorno». Connfindustria ri¬ 
lancia a governo e sindacati ri- 
dea di un «patto soclule» per II 
Sud. Tuttavia, ha ammonito Pl- 
ninfaiina, «l'infezione mafiosa 
potrà tentare di pro|)agarai a 
lutto il paese. Il fiume di dena¬ 
ro gestito dalla mali» e dalla 
camona rischia di inquinate il 
mondo degli affari, a {tattile da 
06111 settori piO-esposii (ter atri- 
.vare poi alla finanza e alle Im¬ 
prese industrisU«. Ci vuole «vi¬ 
gilanza* ha detto Pininfarina. 
Sospetti su qualche iscritto? 
«La ConfindusMa e pulita e 
stroncherà qualsiasi conniven¬ 
za: se un nostro associato do¬ 
vesse essere collegato a feno¬ 
meni malavitosi, non esitere¬ 
mo ad espellerlo». 

Pininfarina toma a chiedete 
•pio stato e pio meicaio» ma 
crede poco alla capacità di 
questo governo che e:Ke ulte¬ 
riormente «menomai,!» dalla 
«gueira dei dossiei». Wemoiia- 
le Moro, Gladio, Irpinia «tutto 
indica - denuncia Pininfarina 
- una degenerazione del clima 
irolillco ed un crescenle di¬ 
stacco dei (tattili dai problemi 
del paese. Nei sempre piO nu¬ 
merosi convegni di corrente si 
tocca COR mano che i pattili 
(quelli di governo ma anche 
quello di op(toslzione) {tarla¬ 
no sempre pio dei loro proble¬ 
mi interni, dei rapporti tra cor¬ 
renti e sempre meno dei (tto- 
blemi del paese e dei progetti 
(ter risolverli». In questo qua¬ 
dro. il governo «rischia di vive¬ 
re alla giornata proprUt quan¬ 
do più lotti sono le esigenze di 
puntare su progetti complessi¬ 
vi». Infatti bisogna «affrontare 
congiuntamente il rinnova¬ 
mento della (tolilica « delle 
istituzioni; un'esigenza ormai 
ineludibile perchè non più rin¬ 
viabili sono i problemi di una 
maggiore rapptesenialiviUt 
deireleltorato e di una più alla 
stabilità di governo». 00.0. 


M ROMA Non piace a Plnin- 
faiina la piega che sta pren¬ 
dendo la ristrutturazione del 
settore bancario: lrop(>a pre¬ 
senza del (Mutiti che. lungi dal 
togliere le loro mani dal com- 
(tarto del credilo, stanno Inve¬ 
ce (tatteggiando per mantene¬ 
re la loro predofflinanza. PI- 
ninfarina ha messo nuova¬ 
mente sotto accusa l'aitfcolo 
della legge Amato che impedi¬ 
sce la cessione ai (trlvatl del 
Sl% delle banche pubbliche. 
Cosa che, secondo lui, ota 
portando ad accoi(>ainenil di 
aziende di credilo più sulla ba¬ 
se di logiche di schieramento 
politico che sulla scia del sani 
(trincipi di lesironsabUità ma- ' 


nageiiale e di efficienza opera¬ 
tiva, capaci di mettere in grado 
Il nostro sistema bancario di 
confrontar» con sistemi motto 
piùcoRi()eUtM«. 

Pininfarina non ha fatto no¬ 
mi. ma l'unico «accorpamen¬ 
to» di un certo respiro deciso in 
queste settimane *0 quello tra 
Cassa di Risparmio di Roma, 
Banco di Sento Spirito, Banco 
di Roma. Una fusione a tre le 
cui argomentazioni tecniche 
non sono apparse convincenli 
quanto quelle (rolitlch^legate 
alla necessità di dotare la cor¬ 
rente di Andreotti del controllo 
di un istituto baiKario mono- 
(rolista nel Lazio, articolato a 
' livello nat^nale con presenze 


di rilievo anche all'estero. Me¬ 
no polemico di Pininfarina è 
invece il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli Per lui in Italia 
ma anche in Euro(>a cl sono 
trop(ie banche e quindi ben 
vengano fusioni e concentra¬ 
zioni; «É possibile - ha aggiun¬ 
to - che m qualche caso le ag¬ 
gregazioni (Mussano essere do¬ 
vute ad affinità (rolitlche. ma lo 
sco(>o è soprattutto tecnico». 
Insomma, la supercassa larga¬ 
ta Andreotti trova benevole ac¬ 
coglienza in casa Fiat se non 
altro perchè, spiazzando rimi, 
gli ha risolto qualche possibile 
problema in Mediobanca. 

Proprio rimi è tornato in 
questi giomi sulle pagine del 
giornali come («ssibile candi¬ 
dato a matrimoni con Banco di 
Napoli o addirittura Cailplo 
(>er accontentare la de doro- 
teo-forianlana di Mazzetta ta¬ 
gliata fuori dalla supercassa 
romana Ma il direttore genera¬ 
le delllmi Ralner Masera ha 
precisato che l'unico dato di 
fatto è la scelta di (noseguire 
gli accordi <on istituti a carat¬ 
tere regionale»; il presidenle 
Luigi Arculiha negato timori di 
isolamento: «Quando gli allri 
faranno 1 nostri utili ne riparie- 


remo». Quanto alle venlilale 
concentrazioni è stato molto 
secco con i giornalisti: «Chie¬ 
dete alla Cassa deposili e pre¬ 
stili». 

Alla Cassa depositi e prestiti 
scelgono una linea [x>ssibili- 
sta. Carli aveva chiesto a viva 
voce la cessione delle (sarieci- 
pazioni in Imi e Crediop. Il pre¬ 
sidenle della Cassa Falcone di¬ 
ce che si (totrà fare non òppe- 
na l'istituto sarà trasfoimato in 
SI». Ma subito dopo dice che 
regali non ne farà. Se il Banco 
di San Paolo (ha già il 40%) 
vorrà avere la maggioranza di 
Crediop «la quota da cedere 
dovrà essere consistente: alla 
Cassa non interessa rimanere 
col 49%«. Comunque, il suo 
istituto «ha i mezzi suflicienli 
(ler mantenere il (tossesso di 
tutte le (>atteci[>azioni; il rispar¬ 
mio postale è tult'aliro che 
motto e raccoglie 5.000 nuovi 
miliardi all'anno». Quanto all'I- 
mi; «Va deciso se mantenere 
una parieci|>azlone strategica 
oppure vendere e ridurre il de¬ 
bito pubblico». Il problema, in¬ 
somma, è politico e chiama in 
causa il governo che. al di là 
delle lamentele di Carli sul de¬ 
ficit. non ha nnccna detto cosa 


vuol fare di Cassa de(>osHi e 
prestili e Imi, come non ha an¬ 
cora delineato una strategia 
(>er l'insieme delle banche 
pubbliche. 

Difiicile che esca qualcosa 
dalla riunione del Cicr (torse il 
giorno 16). Quasi certamente 
non si occuperà dì nomine 
(ieri i comunisti Bellocchio e 
De Mania sono tornati ad insi¬ 
stere che si ponga teiinine allo 
scandalo delle (noroghe), ma 
si limiterà ad approvate i de¬ 
creti attuativi della legge Ama¬ 
to. Proprio ieri la Camera ha 
dato il suo parere approvando 
anche un «emendamento» del 
comunista Bellocchio che por¬ 
la al Sl% i membri esterni 
(scelti da Comuni, Province, 
Regioni, associazioni econo¬ 
miche. culturali professionali) 
da nominare Ira i soci. Una 
bella botta al sistema di potere 
de che proprio grazie al rigido 
controllo di associazioni e fon¬ 
dazioni è riuscita a mantenere 
una presenza quasi mono{>oli- 
stica nelle banche locali. Cas¬ 
se di rispannio in lesta. Non a 
caso la misura ha visto la De 
contraria e favorevoli Pei. Psi e 
Pii. 


La commissione speciale del Senato negli Stati Uniti, in Italia sentito Martini 

n capo del Sismi conferma: traffico d’armi 
dietro lo scandalo Bnl di Atlanta 


Le cinque cartelline depositate ieri mattina al tribu¬ 
nale di Milano dail'ammiraglio Fulvio Martini, capo 
del Sismi, recano la data dei 14 settembre 1989; 
quaranta giorni prima era esploso il caso Bnl-Atlan- 
ta, la vicenda dei 3.750 miliardi di crediti facili all'I- 
rak. Nel documento i nomi di alcune delle aziende 
coinvolte. Nelle stesse ore a New York la commissio¬ 
ne del Senato italiano ascoltava il capo area Bnl. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

OIUSIPPK P. minnbu.il 


MNEWYORK. AlpunloTdel- 
la quinta (Migina dell'appunto 
risialo* del Sismi - conse¬ 
gnato ien al ttibunale di Mila¬ 
no dall'ammiraglio FliMo Mar¬ 
tini - si legM: «Non pud non 
essere sottoTineato come talu¬ 
ne società nazionali ed estere 
inquisite per la sopra descritta 
operazione Condor II siano ve¬ 
nute ora alla ribalta perchè be¬ 
neficiarie di operazioni finan¬ 
ziarle condotte dalla filiale Bnl 
di Atlanta'. L'o(>erazione Con¬ 
dor Il (altrimenti delta Bader 
2000) era la realizzazione di 
un missile balistico tentata dal 


regime Irakeno. Ora, (orse, t 
sosiietli su quel che si celava 
dietro i crediti lacili della Bnl di 
Atlanta all'lrak vanno visti sot¬ 
to una luce diversa. Forse non 
si deve parlare più di sospetti, 
quegli stessi alimentati dalle 
oeposìzioni sulla vicenda rese 
al Senato italiano dal ministro 
del Tesoro. Guido Carli, che 
già l'anno xorso indussero i 
senatori del Pei e della Sinistra 
indipendente a pro(X)rre l'isti¬ 
tuzione di una commissiome 
parlamentare d'inchiesta, e 
che stanno interessando In 
questi mesi I deputati del Con¬ 


gresso degli Stati Uniti 
L'<ap|Hinlo riservato» del Si¬ 
smi si apre con un elenco di 22 
società italiane ed estere che 
«avrebbero beneficiato delle 
o(>erazioni finanziarie 'pilola¬ 
te' dalla Bnl di Atlanta’. Ecco 
le italiane e le relative opera¬ 
zioni: (a Hat per la fornitura al¬ 
l'lrak di macchine movimento 
terra (24 milioni di dollari) e 
(>er la costruzione di una cen¬ 
trale elettrica a Daura (46 mi¬ 
lioni di dollari);la Snia techim 
che insieme ail'Ansaldo di Ge¬ 
nova aveva in fase di realizza¬ 
zione «quattro laboratori di ri¬ 
cerca e svilupiro per le tecno¬ 
logie nucleari per le quali l’E¬ 
nea ha tornito il suo Kriow how 
(70 milioni di dollari con 
al'implicazione di aziende 
pubbliche); la Consercoinvol- 
Ui nell'o|>erazione Condor II, 
Nell'elenco delle società rubrì¬ 
cale dal Sismi non sembrano 
comparire nomi nuovi rispetto 
al tabulato - molto pio ampio 
- reso noto da Cari! al Senato. 
L'eletKO comprende anche 
l'Euromac (già nota alle cro¬ 


nache) di due fratelli irakeni, 
Abbas Hussein e Abbas Kas- 
sim e a totale capitale irakeno 
e si suol rapporti con l'italiana 
Area di Milano per la fornitura 
di SO sistemi di lanciarazzi per 
altrettanti elicoueri Nardi NH 
500. 

Il Sismi ricorda attohe che 
nel 1986 il governo italiano de¬ 
cise una restrizione dell'export 
verso Baghdad, Teheran e Da¬ 
masco in rapporto alle vicende 
belliche in quell’area del Me- 
diorìenle. Si può rilevare una 
coincidenza; il diriMnte della 
liliale della Bnl di AUania, Chris 
Drogoul, apre i cordoni della 
borsa verso l'Irak proprio in 

3 uell'anno. E fino all agosto 
el 1989 quando l'Fbi irrompe 
negli uffici della banca ad At¬ 
lanta. 

Il governo conosceva il do¬ 
cumento? Nessuno dei tre mi¬ 
nistri ascoltati dalla commis¬ 
sione speciale del Senato ha 
mai fatto cenno air«appunto«, 
benché l'ammiraglio Martini 
abbia testimoniato di averlo in¬ 
viato sia al presrdente del con¬ 


sìglio che al ministro degli 
esteri De Michelis. Anzi, que¬ 
st'ultimo escluse di aver mai ri¬ 
cevuto segnalazioni dal servi¬ 
zio segreto italiano o da quelli 
alleati. 

Una contraddizione grave e 
che rende ancora più significa- 
avo il lavoro della commissio¬ 
ne d’indagine che da ieri è ne¬ 
gli Stali Uniti Ieri i senatori 
hanno appreso che l'inchiesta 
del giudice di Atlanta, signora 
Cai! wKenzie, ^ può conside¬ 
rare conclusa ma ì risultati non 
saranno noti in breve tempo 
perchè ne deve essere infor¬ 
malo prima il Dipartimento di 
Stato per il coinvolgimento 
nell’alfaire di un paese estero 
(l'Irak, ovviamente). La noti¬ 
zia sarebbe stata romita nel 
corso dell'audizione dell'at¬ 
tuale capo area della BnIPietro 
lombardi. Quest’ ultimo ha 
condotto una ovvia difesa del 
buon nome della Bnl senza pe¬ 
rò spiegare la vicenda se non 
come episodio eccezionale 
dovuto alla partecipazione 
nella trulla di una parte consi¬ 
stente del (rersonale di Atlanta. 



Distnbutori 
carburanti 
black-out 
da martedì 


134mila impianti di distribuzione di carburante nmairanno 
chiusi dalle 19,30 di martedì 13 novembre alle 7 di sabato 17 
novembre. L'astensione dall'attività riguarda anche i self- 
service e i dboìbuton notturni. Gli impianti autostradali sa¬ 
ranno chiusi dalle 22 di martedì 13 alle 14 di mercoledì 14. 
Ne dà notizia un comunicato della federazione di categoria, 
la Figisc. «Per la Figisc-Confcommercio. la Faib-ConTeser- 
centi e la Flerrca-C'isTle tre organizzazioni nazionali della ca¬ 
tegorìa - spiega la nota - lo sciO|>eio si è reso necessario prer 
la totale sordità del governo di (tome alle richieste di nequili- 
brare l'iniqua e gravissima pressione fiscale a cui sono sotto¬ 
posti i gestori. Di fronte ad oneri fiscali improi>n che erodo¬ 
no oltre il 60 per cento dell'esiguo margine di entrale. Le or¬ 
ganizzazioni esigono che Parlamento e governo diano corso 
agii impegni assunti in luglio. Le tre organizzazioni - prose¬ 
gue il comunicalo - annunciano una manilestazione nazio¬ 
nale a Roma il giorno 15 novembre. Verrà anche installato 
uncamirerin piazzaMontecitonodal I2al 17novembie«. 

Grande Nella grande industria (sta- 

iitrliielvta» bilimenti con più di 500 ad- 

detti) cala l'occupazione 
cala l’occupazione operaia, mentre la dinamica 
- 1 “ del costo del lavoro ap|>are 

Opeiaia relativamente contenuta. 

L'indice Istat dell'occui»- 
zione nelle grandi imprese 
industriali di agosto - reso 
nolo ieri - segna un calo per i primi otto mesi dell'anno (sul¬ 
l'analogo perìodo del 1989) deiri.6%, che sale al 2,1% pier 
gli operai; viceversa gli iirroiegati ed intermedi sono cresciu- 
U, sia pure di (>oco ( 0,2%) .Le [leidite di occu(>azione me¬ 
dia più elevata riguardano il settore lessile-abbigliamenlo (- 
31^ e quello della trasformazione di minerali non energetici 
(-6,3%), mentre l'industria dei mezzi di trasiroilo segna sta¬ 
bilità ( + 0,1%). Nei primi otto mesi del 1990 sono calate an¬ 
che le ore efleltivamenle lavorate per dipendente (-1.4% in 
media). con un |>arallelo incremento della cassa integrazio¬ 
ne: le ore di «Cig» sono cresciute del 3,5%. Sul fronte del co¬ 
sto del lavoro, le rilevazioni Istat (che tengono conto di gua¬ 
dagni lordi, degli oneri sociali a carico del datore di lavoro e 
deli'indennìtà di liquidazione) segnano un incremento me¬ 
dio del 6.5%. Anche se in alcuni settori (alimentare, lessile, 
legno e altre manifatture) l'irKiemento è stalo notevolmen¬ 
te superiore (+9,9%). 

A novembre Le buste paga di novembre 

craHta 1^' ' milioni di lavoratori 

dipendenti saranno più pe¬ 
ti COnnnOenZd sana di 25 .1S4 lire lorde per 

ICA ItvA elfetlo della contingenza. 

T a 9« A94 lire Secondo quanto ha comuni¬ 

cato la Commissione nazio- 
naie per l'indice sindacale 
del costo della vita che si è 
riunita airistai nel semestre maggio-ottobre 1990, l'indice è 
(lari a 179,28 (base trimestrale maggio-ottobre 1982) con 
un aumento del 3,35% rispetto al valore di 173,47 del seme¬ 
stre (necedente. Allo «zoccolo» uguale per tutti, va poi ^ 
giunta una rivalutazione pari al 25% (calcolato sul 3,35%) 
della quota di retribuzione mensile eccedente le 7S0B68 li¬ 
re; un beneficio che,per le buste paga, varia Ira le 2.093 lire 
per le retribuzioni intorno ad un milione mensili alle 10.493 
[ler quelle che airivano ai due miUonl 


A novembre 
sGrtta 

lacontinaenza 

-i-25.ÌMI{re 


Inail: «Presidente Lunedi 12 novembre è con- 

imlaMzzati^ 

chiede CnZZOiS cMerela «tema» di nomi trai 
, quali il governo potrà sce¬ 
gliere Il nuovo presidenle 
dell'isatuto. «Ad avviso della 
Cgil - ha dichiarato il Segre¬ 
tario confederale Giuliano 
Cazzola - sfietta alle forze sociali che hanno insieme la 
maggioranza nel consiglio d'amministrazione dell'Inaìl as¬ 
sumersi la ies|>onsabilità che la legge lor conferisce e propo¬ 
ne quindi per la presidenza un manager di alto livello, in 
grado di far (ionie alle gravi difficoltà dell'istituto e al di fuori 
della |>rassi e della Ittica delle lottizzazioni partitiche.ln tal 
senso si attiverà la delegazione CgiI nel consiglio d'ammini- 
strazkme, liceicando le 0 (>{»itune intese. 


TrdSPOltO II Pei he diffuso ieri una nota 

taffroA* eui problemi del tras|x>ito 

*««"*"• aereo, ntenendo necessaria 

ÌnÌZÌ2uV3 un'iniziativa anche a Uvello 

j-m n-| parlamentare affinché il mi- 

Q6I r Cl nistro dei Tras|)qrti «eseioti 

correttamente» il propno 
ruolo a tutela e dif^ «di 
una significativa realtà eco¬ 
nomica italuina». Una serie di iniziative da avviare sono 
emerse in un incontro tra la segreteria della sezione comuni¬ 
sta «Guido Rossa» del aasporto aereo, la sen. Senesi (com¬ 
missione trasporti del Senato), l'on. Rìdi (commissione tra¬ 
sporti Camera) e il responsabile trasirorti della direzione del 
Fti, Mariani. Le iniziative riguardano: la richiesta al ministro 
Bernini di scorporare il comparto trasporto aereo da Ddl sul 
riordino del ministero, la sollecitazione della rapida appro¬ 
vazione alla Camera delie pro|x>sle di istituzione del comi¬ 
tato |>er la sicurezza, un'audizione parlamentare dell'anuni- 
nisttatorc delegato del grupiro Alìlalia per la valutazione 
dell'andamento del gruppo e della consrurtà e rispondenza 
delle o[)erazloni di cessione di attivilà. rer quanto riguarda 
la sicurezza del volo il Pei sollecita: una credibile azione del¬ 
la commissione permanente per le inchieste m caso di inu- 
denli aereonauUci, una rapida adesione alla convenzione 
Eurocontrol, l'attuazione della niorma dell'azienda di assi¬ 
stenza al volo, ripristinando inoltre l'autoievolezza del suo 
manegemenl Un'ultima indicazione nguarda l' 0 (>eraaviià 
del servizio navigazione aerea. 


Gabriele 
Cagliari, 
il presidente 
dellEnl 



Se Montedison «commissarierà» Enimont io scontro passerà in Tribunale 

Eni a Gairdìni: «O intesa o guerra» 


■■ROMA Blandizie all’av- 
versano, misure (ter tutelarsi, 
avvertimenti minacciosi; la 
Giunta deH’Eni ha deciso, 
stavolta aU’unanimilà e sen¬ 
za sbavature, di giocare a tut¬ 
to campo la (lartila di Eni¬ 
mont. Praticamenle lasciato 
solo dal governo dove il mi¬ 
nistro del Bilancio Pomicino 
e quello delle Partecipazioni 
Statali Piga disegnano scena¬ 
ri contrapposti. Venie petroli¬ 
fero ha capito che ormai de¬ 
ve contare so(>rattutto sulle 
proprie foize almeno finlan- 
to che non si dissolverà la 
confusione che c'è dalle (tar¬ 
li di Palazzo Chi^i. Ieri matti¬ 
na, dunque, il direttorio del- 
l’Eni ha deciso di lanciare a 
Cardini «sollecitamente e 


nella massima chiarezza* un 
piccolo segnale di pace (ter 
trovare «una soluzione coe¬ 
rente con gli interessi della 
società». Ciò significa che l'E- 
ni si dice disponibile ad 
un'intesa ma anche che non 
vuole cedere su quelli che ri¬ 
tiene essere i propri interessi 
Su che base trovare l'ac¬ 
cordo? Pomicino l'altro gior¬ 
no ha azzerato la decisione 
con cui il Cipl indicava il per¬ 
corso per la soluzionedelca- 
so; ma per l'Enl resta ancora 
valida la direttiva con cui Pi¬ 
ga lo scorso 31 ottobre ha 
chiesto di modificare il con¬ 
tratto rifiutato da Cardini, 
non di venir meno alle indi¬ 
cazioni del Cipi. Fino ad 
esplicito ordine contrario. 


dunque, l'Eni si muove su 
quella falsariga. E si dice di¬ 
sposto a «modifiche formali 
del testo contrattuale, tali da 
essere concordate con spiri¬ 
to di collaborazione per su- 
(lerare il dissenso tra i due 
soci». Ma che cosa deve in¬ 
tendersi per «modifiche for¬ 
mali»? Piga ne ha un’idea 
molto ampia: l'abbattimento 
di tutti i «paletti» posti daU'Eni 
(deposito delle azioni, pena¬ 
li, dismissioni, arbitrato) vie¬ 
ne considerato •ininfluente» 
dal minisUD delle Partecipa¬ 
zioni Statali. Dilficile che l'E- 
ni sia dello stesso avviso: 
dunque, cercherà di venire 
incontro alte esigenze 
espresse da Cardini senza 
cedere troppo. Però non è 
ancora chiaro (sempre che 


si arrivi ad appianare te di¬ 
vergenze) se resta ancora in 
piedi il meccanismo del Cipi 
(o vendere o comprare), o[)- 
pure se si individuerà un'al¬ 
tra soluzione. 

Comunque, nemmeno l'E¬ 
ni sembra credere molto ad 
un accordo. Ha incaricato 
l’Avvocatura dello Stato di tu¬ 
telare i suoi interessi in tribu¬ 
nale «per prevenire - spiega 
un comunicato - in questa 
fase di ricerca di una soluzio¬ 
ne concordala uri inaspri¬ 
mento dei rapporti tra i due 
soci*. È un aweitimento a 
Cardini: l'Eni inizierà la guer¬ 
ra legale se nelle assemblee 
Enimont del 12 e 13 novem¬ 
bre (ristrutturazione del set¬ 
tore Agricoltura) e del 14 e 


l’Unità 

Venerdì 
9 novembre 1990 


15 (rinnovo del consiglio di 
amministrazione) Montedi¬ 
son esuometterà il socio 
pubblico dalla gestione delta 
società chimica. 

Intanto ieri il titolo Eni¬ 
mont ha subito un nuovo 
brusco calo in Borsa: meno 
6,38%. Gli sbalzi del titolo so¬ 
no stati oggetto dell'attenzio¬ 
ne della Consob che nelle 
scorse settimane avrebbe 
persino vagliato l'opiiortuni- 
tà di sospenderlo. Ma non è 
detto che la vicenda non 
venga nuovamente affronta¬ 
ta in Commissione. Infine, 
Cgil, CisI, un hanno chiesto 
un incontro ad Andreotti 
mentre la Pule è tornata a cri¬ 
ticare il business pian targato 
Cardini OGC. 
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^Manovira 

InBaando 
I «annoia» la 
1 maggioranza 

I mCCAROOUQUOIU 

'.J ’HIROMA. La cota himlona | 
« 'cosi: uno o più deputati si al- i 
S lontanano dall'aula lasciando 
ì ad un collega di banco» la tea- 
t aerina magnetica che pennelte 
"‘di votare elettronicamente. E 
'quando è il caso, scatta •l'ope- 
'jS razione tastiera». In questo m» 
$'do ai moltiplicano le presenze 
‘ (e i voti) che consentono di 
‘ tenere in vita II numero legale. 

} ' e talvolta evitano figuracce al 
I .govertto. Succede con urMce^ 
g'ia liequenza. alla Camera. B 
‘ nel corso delle votazioni sulla 
'i lesse di bilancio capila di ve- 
J. dere I segretari della piesiden- 
& za aerarsi per I banchi alla 
'caccia di tesserine «abusive» 
i da ritirare. Uno dei segnali 
sempre più frequenti del disin- 
'ij; teresse con li ouale 1 deputati 
'seguono ranoamcnto della 
'sMsione di bilancio. «Siamo 
sulla stessa umiliante falsariga 
'dello scorso anno - ha dello il 
'1 ptesidenie del groppo Pei Giu- 
'aoQuercini-conunamaggio- 
‘V lenza assenteista che non sa 
4 ' garantire neppure il numero 
Ut, 'legale». Cosa che Ieri, detto per 
j*-' ' Inciso, si t ripetuta più di una 
A' volta, allungando ulierioimen- 


Economia e Lavoro 

Coldiretti, Confcoltivatorì 
e Confagricoltura allarmate per 
raccordo Cee che prevede il taglio 
del 30% delle sovvenzioni agricole 


Avolio: proteste esagerate ma 
legittime» Lobianco: si rischia 
un '68 delle campagne» Gioia: Kohl 
e Mitterrand si sono mossi, e noi? 


Agricoltori, più che ambbìati 

Tutte e tre le assodazioni contro il governo 





Le organizzazioni professionali agricole (Coldiretti, 
Confcoltivatorì e Confagricoltura) sono allarmate, 
preoccupate e indignate. Allannate per i problemi 
della nostra agricoltura a causa del minacciato ta¬ 
glio delle sovvenzioni; preoccupate anche per la 
piega che va assumendo la protesta degli agricolo- 
tori, spesso incontrollata; indignate contro iTgover¬ 
no che non comprende la gravità dei problemi. 


BRUMOBNRIOTn 


A' volla, allungando ulierioimeii- 
'là lei tempi della discussione. 

' Malcoslume parlamentale a 
.Ir' ’ parte, c'é tra le lila del deputali 
anche la consapevolezza di 
una discussione che gl» a 
vuota Tanto, sembra essere la 
'I ' sconsolata ammissione, le de- 
,'u' 'cisioni vere sulla politica eco- 
^, nomica non vengono certo 
£ prese a Montecitorio. E cosi si 
'1^ 'tira avanti stancamente, con I 
.p'deputali della maggioranza 
impegnati ad erigere un muro 
di «no» nei conIronU degli 
.'^^'emendamenti propoeti dalle 
L- ' opposizioni Anche quando 
toccano questioni non proprio 
K , peregrine; è il caso ad esemplo 
della mancata copertura delia 
' missione degli otto «Tomadck 
italiani nel Golfo. Una voce 
S: che net bilatKlo del mlnlsieio 
% ' delta Difesa non risulta da al- 
c & ' cuna patte: «C'e Gualche altro 
I S' fondo nascosto?» ha chiesto il 
^ , comunista Ceremicca. Un po' 
b'. .imbarazzata la risposta del sot- 
toaemlario Mastella, che ha in 
pratica sostenuto che la mi»- 
sione dei «Tornado» verrà fi- 
% nanziata nel 1991 andando a 

^ 'ceicara isoidi Ira le pieghe del 
r bilancio, Un bilancio messo ri- 

, pctutamente in discussione da 

f-i: Pel Sinistra Indipendente e 

" Verdi che a turno si sono avvi¬ 

cendati per chiedete tagli alla 
i'. ' spesa militare, maggiori fondi 
per l'obiezione di coscienza, e 
anche più trasparenza, visto 
che dal ministero della Difesa 
dipende anche il Sismi. Se non 
altro per sapere se isoidi dello 
Stato andranno a finanziare at- 
w iMtà illegali (l'operazione Cla- 
'T. dio contagia anche i conti 
'^-.pubblici). 

La votazione sul bilancio 
„ .. della Difesa è stala rinviala a 
A ' stamattina. Nel frattempo 11 Se- 
nato ha definiiivamenie con- 
vertito in legge il decreto sulla 
finanza locale che proroga al 
'3t dicembre la presentazione 
''dei bilanci da pane del comu- 
ni Nel provvedimento è Inserl- 
ta anche una «stangatina» sul- 
'i'’ • rimposta di fabbricazione dei 
' prodotti petroliferi, dei bitumi, 
dell'alcool Aumenta Inoltre al 
>r 19% riva su birra e acqua ml- 
' nerale. «L'ennesimo intervento 
estemporaneo per rastrellare 
risorse», ha commentato il pei 
Bertoldi »Tra l'altro - ha detto 
- l'acqua minerale 6 diventata 
oggi in molli comuni un bene 
* di prima necessità, e il governo 
n. la lassa». 


SROMA. Lo scontro fra l'a¬ 
gricoltura della ComuniU e 

D uella degli Stati Uniti risithia 
i avete conseguenze disastro¬ 
se nel nostro paese. Non è taci¬ 
le per l'opinione pubblica 
comprendere cosa significa 
l'accordo stentatamente rag¬ 
giunto a Bruxelles e quali siano 
Invece le Imperative richitste 
degli Stali Uniti nel quadro de¬ 
gli accordi Gan. Semplllicai’ido 
molto si puO dire che gli Stati 
Uniti chiedono che all'agricoi. 
tura comunitaria siano tolte 
pressocché tutte le protezioni 
(dal 7S al 90 per cento), la Co¬ 
munità risponde che puO rl- 


■I ROMA. Trattative interrot¬ 
te, un anno dopo la scadenza 
del contrano: anche per I lavo- 
ratori deiragro-lndustria iiarà 
difficile conquistare il nuovo 
accordo contrattuale. I irvsiivi 
di divisione sono mollo seri e 
vanno ben al di là di semplici 
rivendicazioni salariali I sinda¬ 
cali accusano la contropare di 
voler dividere In due l'aibrale 
contralto nazionale; uno (ter i 
lavoratori fissi l'altro per gli 
stagionali, con un contratto a 
parte per donne, giovani ed 
extracomunitarl 
•SI tratta di una proposta 
Inaccettabile - sostiene Rige¬ 
lo Lana, segretario del sinda¬ 
cato FlaKgil - perche ci ripor¬ 
la alla situazione degli anni 'SO 
e forse anche più Indietro. Non 
solo si ripropongono le l,imi- 
gerate ’^bie salariali*, 'Cioè 
salari diversi per lo stesso tipo 
di lavoro da provincia a pro¬ 
vincia. ma si introduce addirit¬ 
tura una discriminazione di 


sesso e di razza, pretendendo 
che donne e Immigrali abbia¬ 
no un contratto diverso, e 
quindi una retribuzione infe¬ 
riore, da quello degli avventizi 
bianchi e maschi». Per Lana 
•gli imprenditori agricoli si so¬ 
no messi in un vicolo cicco da 
cui è possibile uscire ripren¬ 
dendo il newiato sulla piatta¬ 
forma di rinnovo presentata 
dai sindacati». 

Altrettanto ferma è la posi¬ 
zione degli altri sindacali Per 
la Flsba-Cisl i sindacati «sono 
consapevoli che lo sciopero si 
colloca in un momento di gra¬ 
ve difficoltà per l'agricoltura 
italiana, ma esso diventa Inevi¬ 
tabile a causa della posizione 
estremamente negativa assun¬ 
ta dagli Imprenditori agricoli». 

Del contatto dei lavoratori 
dcU'agio-industria si è parlalo 
ovviamente anche alla confe¬ 
renza stampa del tre presidenti 
delle organizzazioni professio¬ 
nali, anche se la domanda di 


, Il pubblico in cerca di soldi 

1 piivatì finansieraimo 
le grandi infrastnitture? 


■IROMA. Treni ad alta velo¬ 
cità. parcheggi metropolitane, 
tunnel, porti ed interporti, ope- 
I re di disinquinamento, reti ca- 
iblate. Tulle infrastrutture es¬ 
senziali che potrebbero essere 
utilizzate coinvolgendo II capl 
' tale privalo. La proposta è ve- 
' nuta dall'lgi (Istituto di grandi 
Infrastrutture) dall'lmi e dalla 
Maia, in un convegno a Roma 
sul «Finanziamento privato 
delle opere pubbliche», che 
potrebbe rappresentare una 
soluzione integrativa del Hnan- 
ziamento pubblico. Siamo in 
una situazione particolarmen¬ 
te acuta - ha sottolineato Giu¬ 
seppe Zamberleiti presidente 
deirigl aprendo i lavori - te- 
I nqndo conto che in Italia gli in- 
vmmenti in opere pubbliche 
rappresentano la metà della 
media Cee ( + 8.2?6) e Interiori 
alla Francia ( + 6%) ed addirit¬ 
tura un sesto delta Spagna 
(•125%). Occorre intervenire 
subito par le infrastrutture. Le 
possibilità di finanziare (Queste 
opere con 1 bilanci pubblici so¬ 


no limitate. È sufficiente consi¬ 
derare che il costo di un'auto¬ 
strada è, in lire 1966. di 15 mi¬ 
liardi al chilomeiro, 5 miliardi 
a chilometro quello di una 
strada statale e un miliaato a 
chilometro quello di una stra¬ 
da provinciale; superiore a 
quello di un'autostrada è il co¬ 
sto stimato della direttrice fer¬ 
roviaria Milano-Napoli ad aita 
velocità (circa 18 miliardi a 
chilometro). 

Quando si parla di «prhaliz- 
zazione» di compili iradizi> 
nalmente pubblici conv: di 
certo è la provvista di merzi li- 
nanzian per costruire opere 
pubbliche - ha detto il presi¬ 
dente deirirl Franco Notili! - 
occorre deiinire regole certe e 
chiare, che ciascuno osservi 
per quanto di competenza Ma 
ci sono troppe incongruenze. 
Nobili ha denunciato come 
l'impresa Holtzman, una lielle 
più grosse aziende tedesche, 
che ha vinto in Sicilia la gara 
d'appalto per la costruzione di 


ganizzazioni si presentano as¬ 
sieme ad una conferenza 
stampa- un segno, anche que¬ 
sto. che in agricoltura sono In 
corso profondi cambiamenti 
Anche per Lobianco. Avolio e 
Gioia - presidenti delle tre o^ 
ganizzazioni - non solo le pre¬ 
tese americane, ma lo stesso 
accordo comunitario non può 
essere facilmente sopportato 
dalla nostra agricoltura. Per 


Lobianco l'intesa di Bruxelles 
resta una sorta di «linea del 
Piave», oltre la quale è impossi¬ 
bile andare, anche a rischio di 
far fallile il negoziato Gaitche 
dovrebbe chiudersi entro il 7 
dicembre. Le crìtiche al gover¬ 
no, per il modo come tratta a 
livello comunitario I problemi 
della nostra agricoltura, sono 
quanto mai esplicite. Il presi¬ 
dente della Confagricoltura 


dune le protezionf al massimo 
del 30 per cento, ai agricoltori 
europei - e in particolare quel¬ 
li italiani - sostengono che an¬ 
che la riduzione del 30 per 
cento sarebbe deleteria per la 
nostra agricoltura, e protesta¬ 
no In modo estremamente vi¬ 
vace, AH'intcmo di queste con¬ 
traddizioni agiscono le tre or¬ 
ganizzazioni professionali de¬ 
gli agricoltori Italiani (Coldiiet- 
tl, Confcoltivatofi, Conlagrlcol- 
tura). Stanno rapidamente 
superanto anni di divisioni tra 
di loro e forse per la prima vol¬ 
ta i tre presidenti di queste or- 







Braccianti in lotta 
per il contratto; 
og^ si sciopera 

Assieme ai metalmeccanici, scioperano oggi per il 
rinnovo del contratto dì lavoro anche i lavoratori 
deH'agro-industrla. Ail un anno dalla scadenza del 
contratto e a quattro mesi dalla presentazione della 
piattaforma, le trattative si sono Interrotte dopo soli 
due incontri, senza die neppure siano state esami¬ 
nate te proposte del sindacati che accusano; «Si vo¬ 
gliono dividere i lavoratori fissi dagli stagionali». - 
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Gioia ricorda che per difende¬ 
re le agricolture tedesca e fran¬ 
cese sono scesi in campo di¬ 
rettamente Kohl e Mitlerand, 
mentre il governo italiano non 
ri è mosso; Lobianco aggiunge 
che in Italia si è diffusa una 
concezione provinciale del 
ruolo deH'agricollura in un 
paese industrializzato, «una 
coiKezione che va dal Presi¬ 
dente della Repubblica all'ulti¬ 
mo funzionario dello Stato». E 
questa sottovalutazione che 
espone l'agricoltura italiana 
agli atraechi sia in sede comu- 
nilana che a quelli che in que¬ 
ste settimane vengono dagli 
Stati Uniti, i quali pretendono 
oggi che l'Europa annulli quasi 
totalmente le protezioni Avo¬ 
lio ricorda il livello di protezio¬ 
ne di cui gode l'a^oltura 
americana: ogni coltivatore 
degli Stali Uniti - sono dati re¬ 
centi del «Financial Times» - 
ha sostegni per 20,000 dollari 
all'anno; gli agricoltori delta 
Cee per soli 8.000 dollari. 

Gli agricoltori italiani reagi¬ 
scono però anche agli accorói 


presi a livello comunitario (co¬ 
me sono quelli che fissano un 
tetto massimo nella produzio¬ 
ne di latte) e fanno sentire in 
modo clamoroso la loro prote¬ 
sta, anche al di là delle deci¬ 
sioni delle Ire organizzazioni 
professbnall. C'è il pericolo 
che sorgano i «Cobas deH'agri- 
coltura»? Per Avolo le proteste 
di queste settimane, anche se 
esagerale, sono del tutto legit¬ 
time; per Lobianco c'è il ri¬ 
schio «di un nuovo '68. di pro¬ 
testa e non di proposta». 

II futuro della nostra agricol¬ 
tura si gioca quindi nelle scelte 
che saranno latte nelle prossi¬ 
me settimane. COIdlietti, Conf- 
coltivatori e Conflndustrla in¬ 
calzano il governo; oggi incon¬ 
treranno anche il Capo delb 
Stalo, mentre si estende il pro¬ 
gramma delle manifestazioni 
di agrbollori. Molte di queste 
sono organizzate unitariamen¬ 
te, altre esprimono soltanto la 
rabbia e il desiderb di protesta 
degli agncolton che vedono 
direttamente minacciato il bro 
lavoro e 1 loro redditi. 


Informatica In crisi 

Bull perde 600 miliardi 
taglia 5000 posti di lavoro 
e chiede aiuto allo Stato 


Tempi duri per rindustria informatica. Dopo che 
tutti i maggiori produttori del mondo hanno denun¬ 
ciato un drastico calo degli utili ricon'endo a gravi ri¬ 
duzioni di personale, è ora la volta della Bull, la so¬ 
cietà controllata dallo Stato francese ad annunciare 
pesanti perdite e tagli nelle linee produttive. Il con¬ 
corrente più diretto della Olivetti in Europa perderà 
quest'annocitea 600 miliardi di lire. 


DARIO VENIQONI 
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Bologna, all’Eima 
cancelli bloccati 
dalla rivolta 


L .'.rii.- 




Bologna. Ebita bloccata dagli agricoltori 


un glomollsta para abbia crea¬ 
to un certo senso di faslidb in 
chi riteneva che il contratto de¬ 
gli operai agrbolì fosse estra¬ 
neo ai problemi dell'agtbollu- 
ra. SI può invece avere la sen¬ 
sazione che gli imprenditori 
agrboli, di fronte alle difibollà 
in cui si trovano e al rischb- 
reale di veder ridotb il bro 
reddito per le scelte governati¬ 
ve e comunitarie, abbiano la 
lenlazbne di far ricadere parte 
di queste lorodilfbollà su lavo¬ 
ratori dipendenti e in partico¬ 
lare sugli strati più deboli, co¬ 
me sono appunto le donne e 
gliextracomumtnri. 

Lobianco, Gioia e Avolb 
non concordano certo con 
questa interpretazione. Il presi¬ 
dente della Confcoliivaiort ha 
definito «sconcertante» la deci¬ 
sione dei sindacati di Interrom¬ 
pere le trattative dopo soli due 
Incontri, mentre I presidenti 
della Coldiretti c della Confa¬ 
gricoltura sostengono che la 


distinzbne In categorie conte¬ 
nuta nel contratto mira a tute¬ 
lare maggiormente i lavorelori. 
Comunque, hanno detto, se il 
governo proseguirà nella stra¬ 
da dei tagli alle agevolazioni 
per l'agricoltura, chiederanno 
la mediazione mimsteriaie nel¬ 
le trattative contrattuali 
Un mlibne di lavoratori agri¬ 
coli scendono comunque oggi 
in sciopero per otto ore, men¬ 
tre altri scioperi sono in pro¬ 
gramma per la prossima setti¬ 
mana. In Emilia-Romagna, nel 
Lazb e in altre regioni parteci¬ 
peranno alle manifestazioni 
dell'Flm e confluiranno al cor¬ 
teo di Roma, concentrandosi 
all'altezza del Circo Massimo, 
con trattori, striscbnl e bandie¬ 
re. In Toscana i lavoratori agri¬ 
coli oflrìranno vino al passanti, 
a Roma margherite, mentre in 
Campania, Veneto, Sbilla e 
Lombardia venanno organiz¬ 
zati presidi e sit-in presso le se¬ 
di delle controparti agricole. 


■■BOLOGNA Per il secondo 
gbmrif consecutivo delegazio¬ 
ni di agricoltori hanno manife¬ 
stato davanti agli ingressi del- 
l'Eima, t'esposizbne intema- 
zionab di macchine agricole. 
A differenza di mercoledì gbr- 
nala inaugurale, ieri ii blocco 
del cancelli è durato appena 
un pab d'oioe la lensbne è 
stata inferiore. Anche grazie a 
un più consistente intervento 
delle forze dell'oidbe, gli ope¬ 
ratori econombi e commercia¬ 
li hanno potuto accedere ai 
padiglioni della Fiera e trattare 
gli affari. Non per questo sono 
mancate le proteste di quanti, 
organizzatori della rassegna, 
forze economiche e istituzio¬ 
nali ntengono che il tipo di 
manifestazione inscenata dai 
produttori agricoli abbia dan¬ 
neggiato pesantemente l'Eima 
e violato i legittimi diritti di 
quanti sono impegnati nell'ini- 
ziativa. L'Ente fiere di Bologna 
ha peraltro preannunclalo un 
esposto alla magistratura. Dal- 
l'Eima vengono tra l'altro se¬ 
gnali preoccupanti sul fronte 
della meccanica agricola. Il 
settore sta attraversando una 
crisi mollo seria: l'anno scorso 
il numero delle trattrici iscritte 
è stato di 39.487, Il più basso 
da 25 anni; per il '90 si parla di 
unulterbrecalodel 10%. 

Aldilà di cb, la protesta de¬ 
gli agricoltori, che hanno deci¬ 
so di utilizzare il paboscenbo 
dell'Elma per dare risalto alle 


lagbni della contesiazbne (è 
stato annullalo il previsto con¬ 
vegno che doveva tenersi do¬ 
mani con l'iniervento del mini- 
suo Saccomandi e dei presi- 
denti nazionali di Coldiietii, 
Confagricoltura e (bnboltiva- 
toii). trova aumento In 'un eli 
me di grande malessere esi¬ 
stente nelle campagne e che 
sta montando in vera e propria 
rivolta. Le manifestazioni che 
si svolgono a Bologna davanti 
all'Eima - che proseguiranno 
anche oggi e domani - sono 
apertamente sostenute dalla 
Confagricoltura, anche se non 
mancano adesbni di associati 
alle altre organizzazioni. Ad 
essi SI aggiungono comitati au¬ 
tonomi, sorta di «Cobas» agri- 
coli, di produttori che si diffe¬ 
renziano dalle organizzazbni 
professionali delle quali criti¬ 
cano l'immobilismo e la tiepi¬ 
dezza nei conlronti del gove^ 
no e delle forze politiche, della 
Cee. per i tagli ai sostegni all'a¬ 
gricoltura. Soffiano sul fuoco le 
leghe nordisteche fanno leva 
sul matcontento per cercare di 
mietere consensi. In questo 
ambito, i più preoccupati sono 
owiamenti I dirigenti democri¬ 
stiani della Coldiretti, verso i 
quali SI dirigono le maggiori 
contesUabni. Basta leggere i 
cartelli portati dai manifestanti 
che dicono apertamente che 
toglieranno il loro sostegno al¬ 
la De per dirigerli verso le le¬ 
ghe. DWD. 


M MILANO. FrancesLorentz, 
pbcolo e coriaceo presidente 
della Bull ha convocalo bri 
pomenggio i giornalisti a Pangi 
per la più difficile conferenza 
stampa della sua brillante car¬ 
tiera. Dopo averannuiKiato in 
questi anni acquisizioni a lipe- 
tizbne (prima la divisione in¬ 
formatica della Honeywell poi 
la Zenilh) che hanno portalo 
la Bull a superare per fatturato 
il suo concorrente diretto, l'Oli- 
vettl ora gli è toccalo ammet¬ 
tere che la sua socbtà raggiun¬ 
gerà nel '90 il poco invxtiablte 
record di perdite di circa 600 
miliardi di lire, e che pereto è 
venuta l'ora di drastici tagli. 
Dopo armi di crescita saranno 
tagliati circa 5.000 posti di la¬ 
voro (poco di più del 10% del 
toiate), e chiusi 6 stabilimenti 
(3 in Ftancia, 2 negli Stati Uni¬ 
ti, e uno in inghilteira). 

La stiutlura italiana della 
Bull che conta 4,700 dipen¬ 
denti tra il centro ricerch;e di 
Piegnana Milanese e b stabili¬ 
mento di Caluso, in Piemonte, 
dove si fanno stampanti e mi- 
nbompubrs, sarà sostanzial¬ 
mente risparmiala. Anzi si sot¬ 
tolinea qui come un successo 
che tutte le attività di rbetea in 
Europa saranno affidate alla 
responsabilità dell'ilaliano Lu¬ 
cio Plnlo. «A fine anno - dbe 
ring. Cario PCrettl presidente 
della Bull Italia - vedremo an¬ 
che sulla base dei risultati di 
mercato quale strumento uti¬ 
lizzare (prepensionamenti e 
paiziale blocco del tum over) 
per realizzale ogni possibile ri¬ 
duzione dei costi. Ma certo la 
nostra riduzbne sarà percen¬ 
tualmente molto, mollo infe¬ 
riore a quella del gruppo Bull 
nel suo complesso». «%nza di¬ 
menticare - agglunTC l'ammi¬ 
nistratore delegato Brano Pa¬ 
vesi - che andrà comunque 
avanti il nostro ‘progetto Sud* 
che porterà in 5 anni alla costi¬ 
tuzione di 4 poli di ricerca a 
Avellino. Cosenza. Bari e Paler¬ 
mo con 500 addetti». 

Commentando i risultati di 
bilancio e il «piano di trasfor¬ 
mazione» aimundato ieri, 
Francis Lorentz ha ammesso 


che il quadro generale entro il 
quale si muovono le società in- 
lormalbhe è drasticamente 
mutato in questi mesi, peggio¬ 
rando tutte le previsiom. «Dob¬ 
biamo fare in due anni quello 
che pensavamo di poter fare in 
quattro», ha detto, aggiungen¬ 
do che obbltivo del piano è 
quelb di tornare al pareggio a 
fine '92. e aH'attivo con il bilan- 
cb'93. 

Nel frattempo si accumub- 
ranno altre centinaia di miliar¬ 
di di perdib che l'azionista 
pubbibo sarà in quabhe mo¬ 
do chiamalo a ripianare. Lo- 
renlz non ha voluto comnten- 
tare la voce secondo la quab 
b stato francese si appreste¬ 
rebbe a sottoscrivere sotto for¬ 
ma di aumento di capitale da 
350 a 700 miliardi di lire nel 
prossimo anno. Ha conferma¬ 
to però che è alto studio un 
■contratto pluriennale» con iq 
stato francese del valore dl-bgn 
ll'nuUaidUdi franchi (circa 
2.500 miliardi di lire) nella ri¬ 
cerca. Obbltivo del contratto è 
la realizzazione di una archi¬ 
tettura unifbata «capace di 
combinare i vantaggi del siste¬ 
ma operativo proprietario Bull 
con lo standard Unix». 

In pratica la società transal¬ 
pina. che già in questi anni ha 
usufruito delle massicce inb- 
zioni di capitali freschi da par¬ 
te dello stalo, potrà contare nel 
prossimo quadriennio di uno 
siraordinarto appoggio finan¬ 
ziario nel campo della ricerca 
per circa 2 500 miliardi Un 
vantaggio competitivo enorme 
nspello alle imprese concor¬ 
renti, che quel denari devono 
invece andare a procurarseli 
sul mercato. 

Sulle ipotesi di alleanze stra¬ 
tegiche con altri produttori (di 
preferenza europei). Lorentz è 
stato prudente. «Non penso 
che matrimoni tra socbtà che 
hanno probbmi siano racco¬ 
mandabili», ha detto, smenten¬ 
do in pratica il ministro dell'in- 
dustria Roger Faroux, il quab 
preme per un accordo globale 
con Olivetti o con Siemens già 
prima del '92. 


Scuci la griife, è De Rita che te lo ordina 


una diga. Dopo due anni, ha 
svolto solo lo 0,5% dei lavori 
contro II 60% previsto secondo 
il promamma d'appalto. Anzi 
da unlnlzbb costo dell'opera 
di 70 miliardi, si è passalo ad 
un preventivo di spesa, oggi, di 
150 miliardi. Per questo, ed an¬ 
che per superare le strettoie 
burocralbhe. Nobili ha auspi¬ 
calo li ricorso aU'istituto della 
concessione di costraztone e 
gestione rivisto in base alle 
specilbhe Cee. Secondo Nobi¬ 
li è essenziale, nel caso l'im¬ 
presa assuma l'intero rischio di 
progettare, finanziare, costrui¬ 
re e gestire l'opera o un siste¬ 
ma di opere, che si realizzi un 
«patto sociale» Ira concedente 
e concessionario che garanti¬ 
sca economicità e funzionalità 
dell'iniziativa. 

L'impegno dell'lmi a soste¬ 
gno di iniziative che contribui¬ 
scono ad allineare il paese ed 
in partbolare II Mezzc^iomo al 
livello deU'Curopa, è stato sot¬ 
tolineato dal presidente dell'l- 
stilulo Luigi Arcuti. DCN. 
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■■ MILANO. Un decennio di 
clandestinità è lungo da passa¬ 
re Molti certo. Ira coloro che 
negli irrefrenabili anni '80 si 
davano alla macchia, stentava¬ 
no nelle cantine, uscivano solo 
di notte per non dover indos¬ 
sare capi firmati, si sono per¬ 
duti nel frattempo, catturati da 
uno spot o corrotti da un cugi¬ 
no stilista. Per chi ha resistito, 
forse è la fine de. tunnel, la pri¬ 
ma incerta luce viene dalla più 
recente riflessione di Giuseppe 
De Rita, sociologo anche lui 
griffato, ma sempre attento 
agli umori profondi dell'italia¬ 
no consumatore. 

Basta, dice De Rita a una 
platea di industriali tessili pri¬ 
ma incuriositi poi allonili, con 
il soggettivismo, con l'Indivi¬ 
dualismo esasperalo degli 'SO. 
Basta con questa fame di pos¬ 
sedere. di vagabondare, di 
scoprire che ha visto insieme il 
mistico religioso la femminista 
e il comune cittadino consu¬ 
matore lutti alla ricerca di nuo¬ 
vi simboli, di diversità da esibi¬ 
re. 

Basta. Quest'Italia orgoglio¬ 
sa del suo successo, che qual¬ 
che anno fa affollava di turisti 
agghindati le capitali d'Europa 


l’Unità 

Venerdì 

9 novembre 1990 


per dimostrare a lutti che non 
slamo più un paese di straccio¬ 
ni quest'Italia che ha indossa¬ 
to come una divisa i capi più 
costosi degli stilisti trasforman¬ 
do in uno standard di massa 
quello che era stato pensato 
per distinguere un'élite, si é ri¬ 
piegata. Forse è maturala, in¬ 
somma non si place più con 
tanto candore. 

Si cercano, continua De Ri¬ 
ta, strade nuove: non vi accor¬ 
gete che adesso fa gente pensa 
ai diritti, si batte per la salute e 
l'ambiente, che è impegnata 
nel costruire una nuova gerar¬ 
chia dei bisogni? Che b sua 
Idenlità non passa più attraver¬ 
so! consumi? 

I consumi naturalmente 
continueranno, ma più discreti 
e mimetici: non si investirà più 
un capitale in guardaroba 
estrosi e caduchi Ognuno, fai- 
camente, sceglierà se dedicare 
ad altro b sue nsorae, e torna¬ 
re a vestire con disimpegno, 
magari sulle fasce mediobasse 
come fanno gii amerfcanl, op¬ 
pure se continuare a vestirsi 
con gusto. Ma un gusto sempre 
più sottile, che affiderà a pb- 
coli, costosi, significalivì parti- 


Sazietà, attendismo, paura del futuro dopo l'abbuf¬ 
fata consumista degli anni 80. Per Giuseppe De Rita, 
sociologo e anticipatore del costume nazionale, sta 
tramontando la divisa del possesso e dell'esibizio¬ 
ne. Si fa strada, ancora mimetizzata, una cultura più 
socievole e matura, attenta a diritti e bisogni. Ma il 
pericolo è che. con la volgarità yuppie, se ne vada 
anche la voglia del nuovo. 


STEFANO RIQHI RIVA 


colali come gli accessori un 
messaggto flebile e discreto di 
diversità. Un messaggio che ha 
da essere inteso solo dalla ri¬ 
stretta cerchia degli intenditori. 

L'uditorio segue in silenzio. 
Unica a reagire, pobhè il co- 
ptone glielo impone, Natalia 
Aspesi. La Fedeitesslle l'ha in¬ 
vitata come esperta del costu¬ 
me. ma lei interpreta l'animo 
degli industriali- «Dopo aver 
sentito 11 professore sono felice 
di non essere una di voi». Il gio¬ 
vane Zegna. terza generazione 
al comando deH'azfcnda mo¬ 
dello. sorride tiepido. 

Ma De Rita non vuole calca¬ 
re la mano di un pessimismo 
senza prospettive: suvvia, con i 
vostri 15.000 miliardi di attivo 


sulla bilancia commerciate, 
con te vostre tecnologie d'a¬ 
vanguardia nel mondo, non 
sarete voi a piangere miseria. 
L'importante è non tradire mai 
b spinto del paese; avete rea¬ 
gito a un decennto di ferro, 
che vi ha imposto tutto insie¬ 
me di leizianzzarvi, di intema¬ 
zionalizzarvi, di razionalizzar¬ 
vi, di professionalizzarvi Ci sie¬ 
te riusciti contro tutto e contro 
lutti, avete vinto 
Ora il rischio vero che corre¬ 
te è di credere troppo alle re¬ 
gole, agli schemi razionali che 
la modernizzazione vi ha im¬ 
posto. Guai se perderete l'in¬ 
telligenza fluida che ha fatto la 
vostra, la nostra fortuna, se re¬ 
sterete vittime della cristalliz¬ 


zazione. E aibra? Altera ci 
vuole pazienza. Perchè se la 
diagnosi è giusta, se in discus¬ 
sione è uno stib di vita, non si 
tratta di procedere con qual¬ 
che ben indovinato aggiusta¬ 
mento, ma di ripensare dacca¬ 
po una strategia. 

La questione, aggiunge De 
Rita, non riguarda certo solo 
un settore Iridustriale: tutta b 
società iullana vive questo cli¬ 
ma d'attesa. Per la guerra del 
Golfo che lampeggia senza 
scoppiare. Per il fatidico '92 
che si awbina senza che si av¬ 
vertono novità sostanziose, e 
anzi in un mate di retorica del¬ 
l'evento che ormai ha stoma¬ 
cato tutti. Per l'eldorado del¬ 
l'Est europeo che si allontana 
man mano che si esplorano b 
sue praterie e si scopre che 
dissodarle sarà fatboso. Per il 
decennio futuro che immedia- 
bllmente sarà diverso dal ciclo 
aureo, dalla grande festa degli 
anni '80. 

Sazietà e attesa. E intanto, 
per chi comunque deve man¬ 
dare aranti la baracca impren- 
dltonale, una strategia di resi¬ 
stenza di tipo gueirigUero: non 
più slanci globali, mercati glo¬ 


bali strategie che puntano al- 
l'integrazione e all'espansio¬ 
ne, ma piuttosto la nscoperto 
degli interstizi Non s'è fatta 
troppa retorica, suggerisce De 
Rito, per colpevolizzare chi, in 
fondo saggiamente, ha saputo 
scavarsi una nicchia, uno spa¬ 
zio nstretio ma spesso qualifi¬ 
cato, per non esporsi all'onria 
del mercato^ Perchè quest'on¬ 
da non sempre è trascinante e 
piuttosto che attendere la 
prossima conviene sfruttare, 
con oculata gestione, i nvoli 
del presente. De Rita ha finito. 
Gli industriali lessili gente 
compito, applaudono e nngra- 
zbno.siesce 

Le solite esagerazioni di una 
sociologia concepita (appun¬ 
to) come una collezione di 
moda, che per esistere deve di¬ 
chiarare superato lutto il reslo’ 
Anche. Il solito invito a npiega- 
re. cosi comvo. tutto sommato, 
a quella filosofia degli '80 che 
SI è voluta negare'' Anche Ma 
resta il latto che in pubblico, 
anzi davanti ai «professionisu». 
un personaggio molto alia mo¬ 
da ha decretato il declino delb 
griffe. È presto per consegnare 
le armi ma si rbomincia a 
uscire in strada. 
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È morto lo scrittore incese 
di «The Alexandria Quartet» 

Lawraice Durrell 
e la ^bologìa 
della decadenza 


Lawrence Durrell è morto all'età dì 78 anni nella :;ua 
casa di Sommieres, una piccola cittadina della Fio* 
venza dove viveva dal 1966. Le cause del decesso 
non sono state precisate, un familiare si è limitato a 
dire che da due settimane Dunell era «affaticalo». 
Nato a Oarjeeling in India nel 1912, l'autore del ce¬ 
lebre Quartetto di Alessandria ói tempo si era ritira¬ 
to dalla vita pubbl'ica. 


VITOAMORUSO 


Trent’anni fa veniva eletto Kennec^ 

Il principe liberal 


■■ Già nei suoi esordi In 
poesia agli inizi degli anni 
Trenta iQuaini fiagmtnt, 
1931) Lavmnce Durrell iscrive 
sintomalicamenle deniro U 
grande orizzonte dell'esteti¬ 
smo dei primi anni del Nove¬ 
cento i'indpii biogranco ed 
espressivo della propria avven¬ 
tura aitistica. La hàionc pre¬ 
sente, sotto lorma di tracce e di 
CalchL è quella deirimaglsmo 
del primo Round, di Edward 
Thomas, di Aldington. dell'E- 
dith Sitwell. In anni contraddi¬ 
stinti da una radkalizzazione 
•politica» della scena culturale 
e aitistica Inglese. Durrell trac¬ 
ciava il percorso contrario del¬ 
la poesia di Auden, risaliva, 
cioè, indieiio, alla lezione di 
Lawrence, alla polemica anti- 
modema e alla ceiebrazione 
della Natura, del vitalismo pa¬ 
nica ‘ 

Del resto, tutto Dumll si po¬ 
trebbe leggere come una auto- 
MograHa leiterarta che parte 
da Kipling ma per la strada e 
ÉvUita dall'lndòntro prima con 
Laweten c e poi, pU faiale.'Cei- 
rHemy Miller di Thipter dri 

QOnCFO. 

In comune con Kipling è 
l'inlanzia in India, la publk 
scAoo/con la inevitabile espe¬ 
rienza di una educazione op¬ 
pressiva e bigotta, ma soprat- 
tuno il limplamo e la continua 
tuga verso un •altro» mondo, 
che per Durrell, tuttavia, non 
sili nndia. ma la Grecia, i'E- 
gilto.e inlitre la Provenza, luo¬ 
ghi della memoria e della real¬ 
tà.. ma soprattutto metalote 
estetizzanti di una vita en arti- 
n». ossessivamente perseguita, 
costruita, celebrata. In The 
bilie* hook (1938) Miller è di¬ 
chiaratamente presente, un 
idolo, un maestro seguito lino 
al rischio, da Durrell stesso te¬ 
muto, della fascinazione cultu¬ 
rale ed umana. Miller rompeva 
detiniUvamente, per DurrelL 
l'argine strutturale, ancora ot- 
tocentena dei romanzi di 
Lawrence e consentiva quella 
liberazione estetica, attraverso 
la fórma e il linguaggio, che 
squadenu le coordinate del 
tempo nel lungo, esclusivo 
monologo di un lo narrante 
che e, naturalmente, una figu¬ 
ra d'artista, insieme «peisona» 
autobiografica e cosinizlone 
metaforica di una identità on¬ 
nivora nella sua religione del- 
l'arte. 

Nei tre libri dedicali alla Gre¬ 
cia e alle sue isole {Prospero ’s 
Celi, 1945; ReOeaionson a Ma¬ 
rine Venus, 1953; Bitter le- 
trrorts, 1957) la fuga dalla 
•morte inglese» nel luogo per 
eccellenza di una natura filtra¬ 
ta sempre da una ridondante 
memoria estetica e letteraria. 


trova il suo mitico e definitivo 
approdo. La Grecia non i mal 
quella reale, ma lo spazio se¬ 
paralo e narcisistico del riar¬ 
do, del viaggio iniziatico che 
riecheggia altre tappe e altri ar- 
tbti, ma è anche ciò che lo 
spazio, assolulo e atemporale, 
del libro circotcrKc fino a che 
Il llbro'O risoia, la scrittura e la 
sua maniera sono quell'idimtl- 
ta, o meglio, quel iravasanien- 
lo della vita nell'ane che 0 II 
vero line (persino rrunierisll- 
co, funamùrlko e fine a se 
stesso) che Durrell insegue. 

Non a caso, fu proprio l'ami¬ 
co Sefetis, Il grande poeta gre¬ 
co, ad annotare rml suo Diario 
questa precisa impressione di 
una visita a Durrell nelTagirsto 
del '40; Durrell sembrava abi¬ 
tare nella casa del principe per 
antonomasia degli esteti. Des 
Esseinles. La parola letteraria 0 
insomma qualcosa di piii di 
una scrittura, è II -gesttwdl una 
vita, clO che la pnrfeziona e la 
trascende, ma anche la vha 
vissdla'aMstkarhente è sniltu- 
ra realizzata, opera perfittta- 
mente compiuta, spazio ano- 
luto in cui li tempo 0 sospeso, 
infranto, trasceso. Durrell giun¬ 
ger* a questa perfetta coiitru- 
zlone di una macchina auto¬ 
noma, baroccamente com¬ 
plessa e chiusa In se stessa, 
con la sua opera tnagglote, un 
vero fuoco d aitUlcio: il celebre 
The Alexartdria Quanet {J'jsli- 
ne, 1957; a cui seguono nel '58 
u nel '60, Balthazar, Mountoli- 
ve e elea). Nulla di nu<]vo, 
quanto a tematica, rispetto alle 
opere precedenti: la ricerca e 
sempre quella di un personag¬ 
gio autobiografico (Oarley- 
/Durrell) che cerca una fuga, 
un punto d'evasione dalla pri¬ 
gione deU'intellettualisrTKr e j 
della Cultura alttaversu la don¬ 
na e l'arte. Ma tutto 0 compii- | 
calo da una scrittura al culmi¬ 
ne delle sue capacità evocati¬ 
ve, della sua raffinatezza mani- 
polatorla, di un'immaginazio¬ 
ne sontuosa e sensuale. La 
stessa Alessandria, é il cnxe- 
via di un intreccio fra Eurojra e 
Asia, fra razze e civillà antiteti¬ 
che che la trasfonnano In sim¬ 
bolo magniloquenle e in e|)ilo- 
me della civillà moderna, cella 
sua sfibrala decadenza. 

Artista per artisti, Durrell ha 
conosciuto con questa quadri- 
logia un grande successo di 
pubbiko: non a caso, peiche 
tutta la sua narrativa è percor¬ 
sa, oltre che dalla sofisticata 
sperimentazione modernisti¬ 
ca, da un gusto c da una 'ma¬ 
niera» che concedono molto, 
come nel Quartetto, al fiume 
denso e Impuro del romanzo 
d’appendke, dei luoghi comu¬ 
ni dei trouel-boola sia i>ure 
presentali come •obiels d'art». 
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OlAMnUNCO COMMI 


M O sono due grandi miti 
presidenziali neH'Amerka mo¬ 
derna: quello di FtanMin Dola¬ 
no Roosevelt e quello di John 
Hlzgerald Kennc^. Due nomi 
che si sono trasformati in sigle 
universalmenie note, PdreJfk, 
ognuna delle quali simboleg¬ 
gia anche due periodi e due 
drammi. Per almeno due gene¬ 
razioni Roosevelt 0 rimasto il 
simbolo del dramma della 
•grande crisi» e del trionfo del 
suo superamento: Kennedy in¬ 
vece è diventalo il simbolo di 
una grande speranza interrotta 
da un tragico e assurdo assas¬ 
sinio. 

L'e novembre I960 II giova¬ 
ne Kennedy aveva ottenuto la 
presidenza per un pugno di 
voti, tra l'incredulità di molti e i 
sospetti di altri che avevano 
mantenuto fermo il loro pre¬ 
giudizio contro l'idea di un 
presidente cattolico, ma con il 
suo slancio e la sua retorica Jfit 
aveva improvvisamente riporto 
sulla scena polilka la 'genera¬ 
zione silenziosa» degli anni di 
Eisenhower. Contemporanea¬ 
mente aveva rianimato anche 


la vecchia «oalb-Jorw del New 
Deal» che Irtcontinciava a di¬ 
sgregarsi quando l'era del be¬ 
nessere aveva delinlUvamente 
spazzalo via attche il ricordo 
del terribile 1929. 

Paradossalmente il prestigio 
di Kennedy era cresciuto rapi¬ 
damente per delle ragioni chO 
oggi si preferisce'dimenticare: 
la disastrosa avventura cubana 
e la conseguente crisi dei mis¬ 
sili. Il braccio di ferro con Kru¬ 
sciov a Vienna u la rìallenna- 
zione del destino imperiale 
dell'America. Nel suo discorso 
inaugurale II nuovo presidcnie 
non aveva fatto nemmeno un 
accenno ai problemi Interni 
degli Stati Uniti « il poeta lau¬ 
reato Robert Frost aveva cele¬ 
brato in questa occasione l'av¬ 
vento di un'era di 'poesia e di 
potenza», mentre Kennedy 
chiedeva agli amerkani - con 
toni ancora churchilllani - di 
ascoltare via tromba che li 
chiamava... a difendere la li¬ 
bertà in quest'ora di massimo 
pericolo». 

Non à su questa oratoria, co¬ 
munque, che poggia la 'magia 


universale» del mito di Kenne¬ 
dy. cosi come l'ha definita in 
un libro esemplate un giornali¬ 
sta inglese. Secondo Goditey 
Hodgson, infatti. Il mito di Ken¬ 
nedy, e la sua forza, potrebbe¬ 
ro essere meglio simbolizzale 
da due fotografie di quell'epo¬ 
ca: «La prima nella quale un 
glqv^e^a lesta scoperta, in, 
urii’'’glmaió Invernale.' cfiia- 
riia a raccolta una nuova gene¬ 
razione alla quale 0 stata ripor¬ 
tata la torcia dcH'ideslismo, e 
la seconda in cui quella lesta 
viene colpita a motte da una 
pallottola». 

Nella mentalità popolare il 
mito del «principe democrati¬ 
co» - come lo ha chiamalo an¬ 
cora Hodgson - ha continuato 
a sopravvivere quasi intatto, . 
ma nelle revisioni degli storkl, 
cosi come nelle rivelazioni più 
scandalistiche dei cronisti, la 
figura di questo presidente ap¬ 
pare oggi pio complessa e 
controvena, cosi come appare 
sempre più diifklle individuare 
e definire l'eredità lasciata dal- 
^ la sua breve stagione alla Casa 
' Bianca. Il nome di Roosevelt é 
rimasto legalo perennemente 
alle realizzazioni sociali del 


New Deal che sono entrate or¬ 
mai a far parte della coscienza 
dei ciltadfnL e in paitkolare 
dei democralki; ma la Nuova 
Flonlien si à insabbiata invece 
nel Vietnam e semmai, con i 
toni populisti che lo caratteriz¬ 
zavano, si aperta per molti 
. americani aliimerso le rflorme 
legislative.pron^osse e attuate 
da Lyhdòh'Joh'hsorinegli anni’ 
60, prima’ che la guerra nel 
Sud-Est asiatico lo travolgesse. 

Si deve a Jlk, tuttavia, se l’A- 
merka si è rimessa in movi¬ 
mento dopo la paralisi dell’era 
di Eisenhower, se Johnson ha 
potuto alluare quello che era 
Incomincialo già a maturare 
prima del dramma di Dallas e 
anche, come e stato detto, se il 
livello del discorso politko e il 
prestigio della presidenza so¬ 
no nuovamente cresciuti in 
questo periodo. Se al momen¬ 
to della elezione di Kennedy il 
mondo era giunto al culmine 
della guerra fredda, anche gli 
Stati Uniti stavano attraversan¬ 
do una profonda crisi di Identi¬ 
tà e gli amerkani si guardava¬ 
no, spesso impietosamente, 
allo specchio per capire che 
cosa slava cambiando, o era 


A sinistra, 
Kennedy 
a Detroit 
durante 
la campagna 
elettorale 
In alta 
il neoeletto 
presidante 
al timone 
della sua barca 


cambiato, nella loro società. 

Il sociologo David Riesman 
cercava di fotografarne il carat¬ 
tere e i comportamenti ne Lo 
falla solitaria mentre Michael 
Harrington faceva sussultare lo 
stesso Kennedy portando im¬ 
provvisamente aita luce l’esi¬ 
stenza di un'«allra America», 
quella delle povertà alla quale, 
poco dopo, lo stesso Johnson 
avrebbe dichiarato guerra. Ma 
ciò che rivelava soprattutto 
questa crisi interna era il decli¬ 
no del •liberalismo» che era 
stato una delle matrici inteliet- 
tuali più fotti della tradizione 
democratka. 

Arrivati con Kennedy nel 
corridoi del potere I •liberali» 
avevano rivelato subito la fregi- 
lità dei loro ideali mentre uno 
di loro annunciava addirittura 
•la fine della ideologia» e Ar¬ 
thur Schleslnger vedeva il suo 
paese in uno stato di totale 
•torpore». Secondo lui II libera¬ 
lismo contemporaneo aveva 
perduto il suo •lascino» e i suol 
obiettivi gli apparivano ormai 
•limitati» In una società che si 
vantava di avere raggiunto il 
benessere ed aveva ormai eli¬ 
minato qualsiasi differenza so¬ 


ciale. Un settimanale annun¬ 
ciava addirittura la «più grande 
notizia del secolo»; l'America 
aveva finalmente costruito «la 
prima società senza classi del¬ 
ia storia». 

Gli uomini che ciicondava- 
no Kennedy apparterrevano 
spesso a questa nuova catego¬ 
ria di scettki liberali e il giorna¬ 
lista Halberstam II ha felice¬ 
mente descritti molti anni fa in 
The Bai and thè Brightest, ma 
J.F.K aveva sentito fortemente 
anche il richiamo dell'n/mr 
America e nell'ullimo periodo 
della sua presidenza aveva av¬ 
vertito anche il problema dei 
diritti civili che Johnson e la 
Corte Suprema avrebbero af¬ 
frontato drastkamente poco 
dopo. 

Tutti sappiamo come è fini¬ 
ta la igueRa alla povertà», co¬ 
me si e conclusa la presidenza 
di Johnson e che cosa hanno 
prodotto i lunghi anni di Nlxon 
e di Reagan - nonostante la 
breve e sfortunata parentesi di 
Jimmy Carter. L'eredità politi¬ 
ca di Kennedy e della Nuova 
Ffontiera si è esaurita presto 
ma la promessa che JFK rap¬ 
presentava viene ancora o^ 
evocata come un momento 
degno di attenzione. 

•Le prospettive di alleviare le 
ineguaglianze ecorromkhe - 
scrive Barbara Ehrenrekh nel 
recentissimo Feor o/FaHing - 
apparivano allora mollo mi¬ 
gliori Negli anni Sessanta l’e¬ 
guaglianza - almeno di oppor- 
nrnltà - era considerata un ri¬ 
spettabile obiettivo sociale, 
promosso da presidenti e con¬ 
diviso da autorevoli intellettua¬ 
li, ma oggi raramente sentia¬ 
mo usare questa espressione. 
In quegli anni 'iiberalismo», 
ovvero l’intenzione di realizza¬ 
re una società più egualitaria, 
era un termine difeso con or- 
gc^lio. Oggi invece questo ter¬ 
mine viene definito in senso 
dispregiativo (come ha fatto 
Bush durante la campagna 
elettorale, ndr.) come ‘la pa- 
rola-L‘. Negli anni Sessanta il 
grande dibattilo era su come 
mobilitarsi per la Guerra alla 
povertà. Oggi una impresa del 
genere sarebbe definita proba¬ 
bilmente come un errore o ad¬ 
dirittura dannosa per i poveri». 
Eppure, conclude la Ehrenrei- 
ch, •questi problemi non sono 
scomparsi e giustificano atKO- 
ra la nostra preoccupazione se 


almeno il 20 per cento della 
nostra popolazione - almeno 
le stime ufficiali discutibili - vi¬ 
ve tuttora in povertà». 

A irenl'anni dalla elezione 
di John F. Kennedy lo studio 
della Enrenrekh su «la vita pri¬ 
vata della Middle Class» e sul 
ruolo degli intellettuali che 
hanno contribuito ad accredi¬ 
tare il mito del benessere di 
una società vista soltanto attra¬ 
verso la realtà della classe tire- 
dia, puO servire da utile com¬ 
mento all'era di Kennedy e alla 
eredità della sua breve presi¬ 
denza. Dominata dalia «paura 
di cadere» e di perdere i privile¬ 
gi acquisiti, e consapevole del¬ 
la sua precarietà, nella morsa 
dei ricchi e dei poveri che la 
stringono da vkino, la classe 
media americana vive oggi un 
dramma che la accomuna In 
parte ai diseredali ma contri¬ 
buisce a mantenere congelata 
la situazione sociale dell'Ame- 
rka nella speranza che le ven¬ 
ga risparmiata la resa dei con- 
U. 

n reaganismo, contro il qua¬ 
le assistiamo proprio In questi 
giorni al primi se^f di rivolta, 
ha ricrealo In forma più accen¬ 
tuata la situazione naturata 
durante la presidenza di Eise- 
nhowet e, come allora, l'Ame- 
rka sembra nuovamente alla 
ikeica di un altro Kennedy 
che riaccenda le speranze e ri¬ 
metta in funzione la coscienza 
sociale del paese. In questo 
senso, forse, il suo mito resta 
ancora valido, se non altro co¬ 
me immagine di quel dinami¬ 
smo latente che la società 
americana spesso tiene in le¬ 
targo p>er riesumarlo alla prima 
occasione propizia, o quando 
la paura supera la speranza. 

E la teoria del pendolo cara 
allo storico Schleslnger che è 
riemeiso in questi giorni a ripe¬ 
tere che, probabilmente, il 
pendolo sta per muoversi di 
nuovo. Ma al contrario del 
1960 non si vede ancora un 
«principe democratko» pronto 
a cavakare alla testa della na¬ 
zione. Il mondo e l'America 
sono cambiati e tutto appare 
più complesso e dilfkile. E for¬ 
se per questo la nostalgia di 
Kennedy rinasce in questo an¬ 
niversario per far rMvere, al¬ 
meno nella memoria o nella 
fantasia, quel momento magi¬ 
co. 


Lenin in Urss: prima un dio e ora un demone 


A destra 
un'immagine 
diLenht 


' Un convegno a Napoli sul padre 

della rivoluzione bolscevica 
Le opinioni contrastanti di filosofi, 
economisti, sociolo^ e storici 
sull’opera à Vladimir Ilic Uljanov 



CRISTIANA PULCINBLLI 


Mondovisione 


Business senza frontiere? Oggi è possibile, gra¬ 
zie a D Grande Atlante dell’Economia, tutta 
la Ibrra in 107 planisferi tematici, 150 grafici 
e 111 tabelle. E per conoscere le r^ole del gio¬ 
co, D Nuovo Economlcs & Business, edizione 
ampliata e aggiornata del celebre dizionario 

É enciclopedico economico e com¬ 
merciale. Ma in tema dì mercato, 
rultìma parola spetta a D Nuovo 
Zingarelli. Con 950 000 copie ven¬ 
dute è infatti leader indiscusso. 


Parola di Zanichelli 







■1 NATOLI. Le forze del male 
hanno partorito un essere insi¬ 
gnificante, rozzo, dominalo da 
un'unica ossessiva idea: il po¬ 
tere. Una serie di coincidenze 
storiche assolutamente non 
spiegabili con l'aiuto della ra¬ 
gione hanno fatto si che que¬ 
sto nrostro potesse attuare il 
suo disegno infernale: una so¬ 
cietà comunista. Il diavolo in 
questione era Lenin che, for¬ 
zando la storia conuo il suo 
corso naturale, diede corpo al¬ 
la sua teoria antiumana e ge- 
nocida. sostituendo l'ideologia 
alla fede. Per ottenere e man¬ 
tenere il potere. Lenin doveva 
lare la rivoluzione e per fare la 
rivoluzione aveva bisogno del 
partilo. Anche se la Russia non 
e stalo un paese di santi, in un 
momento decisivo ha saputo 
opporsi ad uno scatenamento 
senza precedenti delle forze 
del male. 

Bene e Male, Santi e Diavoli, 
Mostri e Nullità sono state le 
parole più ricorrenti nel conve¬ 
gno «Lenin: irakliorta di una ri¬ 
voluzione» che si e chiuso ieri 
a Napoli. Organizzalo dallo 
slavista Vittorio Strada, il con¬ 


vegno ha chiamato all'Istituto 
Suor Orsola Benfneasa, e pre¬ 
cisamente nella sala degli an¬ 
geli (come poteva essere altri¬ 
menti?), filosofi, economisti, 
storici russi, inglesi, francesi, 
italiani a confrontare le loro 
opinioni sulla figura di Lenin. 

Ma il linguaggio apocalittico 
degli Inlelleltuali russi ha 
preoccupralo Igor Vinogradov, 
crilko letterario, docente di fi¬ 
losofia russa all'Istituto di lette¬ 
ratura di Mosca (la scuola do¬ 
ve studia chi vuole divenirare 
scrittore): «Su di noi pendono 
il fantasmi del marxismo e del 
leninismo, siamo cosi avvele¬ 
nali che nella critica al marxi¬ 
smo ricorriamo alla sua stessa 
metodologia, dimostrando 
un’assenza di riflessione. Cer¬ 
care di spiegare avvenimenti 
drammaiki attraverso le bas¬ 
sezze dei loro protagonisti vuol 
dire semplificare la realtà. Non 
dobbiamo trasformare il no¬ 
stro nemko in uno stupido, 
una nullità o un diavolo; al 
contrario dobbiamo cercare di 
capire quali sono stati i suoi la¬ 
ti positivi, quegli che gli hanno 
permesso di avere successo». 


l’Unità 

Venerdì 
9 novembre 1990 


SI puO dire che à in atto un 
processo uguale e contrario a 
quello che per anni ha domi¬ 
nato in Unione sovietka. Alla 
deifkazione del padre della ri¬ 
voluzione si è sostituita oggi la 
demonizzazione del padre di 
tutti i mali di cui il paese soffre. 
«Eflellivamente c'è una ten¬ 
denza a mostrare Lenin come 
il frutto di una manifestazione 
demoniaca nel mondo e tutto 
il movimento comunista come 
un movimento iwirato da for¬ 
ze demoniache. Ci sono anche 
del tentativi, messi in atto so¬ 
prattutto dalle formazioni na- 
zionalistkhe di destra, di spie¬ 
gare ciò che avviene in Russia 
come una congiura giudeo¬ 
massonica, a cui aderivano 
naturalmente anche i comuni¬ 
sti. lo sono religioso, pure mi 
sono opprosto alla tendenza di 
raffigurare gli uomini e le idee 
come manifestazioni demo¬ 
niache. Ciò che nella realtà dà 
fratti malvagi non necessaria¬ 
mente deriva da cattive inten¬ 
zioni personali. Per quanto mi 
riguarda, credo che in Lenin e 
in molti altri uomirri del suo 
partito vi fosse il desiderio sin¬ 
cero di costruire il paradiso 
sulla terra. Solo che II progetto 
socialista era senza fondamen¬ 
to. era un'utopia, anche se 
un'utopia sincera. Lenin è un 
mio nemico, ma non sono 
d’accordo con chi lo descrive 
come un avventuriero che mi¬ 
rava solo al potere». 

Ma, forse, chiedere agli in¬ 
tellettuali russi un'analisi obiet¬ 
tiva degli ultimi 80 anni della 
loro storia è chiedere troppo e 
troppo presto. Per ora quelli 
che si devono affrontare sono 


problemi concntti e prenanli 
come le spunte nazionalislkhe, 
il crollo economico, la dissolu¬ 
zione deH'impieto. Tuttavia, al 
di là del linguaggio, quakuno 
ha tentalo di spiegazione que¬ 
sti fenomeni. Jurij Davydov, fi¬ 
losofo e studioso di Max We¬ 
ber. cerca di spiegare uno dei 
mali peggiori dell Unione So¬ 
vietica, la deresponsabilizza¬ 
zione dell'individuo e la disaf¬ 
fezione al lavoro, con la sosti¬ 
tuzione dello slancio religioso 
con uno slancio antireligioso. 
«Il popolo russo, prima della ri¬ 
voluzione. stava andando in¬ 
contro alle sue riforme religio¬ 
se; si preparavano una società 
civile ed un'etica del lavoro co¬ 
me quella protestante. Tolstoj 
e Dostoevsidi hanno antkiprato 
questo spirito che avrebbe 
portato la Russia verso una so¬ 
cietà come quelle deU'Europia 
occidentale. Ma quell'enetgia 
di carattere relig ioso che si an¬ 
dava accumulando è stata ca¬ 
nalizzata nella rivoluzione e 
nella guerra civile. Il risultalo è 
stata una paralisi artificiosa¬ 
mente imposta delle forze del 
propolo». Piama Gajdenico, filo¬ 
sofa, cerca una spiegaztone al¬ 
la questione delle nazionalità. 
«Il problema nazionale ha si¬ 
curamente delle radki di ca¬ 
rattere economico, ma non 
può essere ridotto solo a que¬ 
sto. Esiste anche un problema 
spirituale. Quando è crollato il 
sistema del socialismo, il vuoto 
che si è creato è stato in parie 
riempito dai valori nazionalf». 

Vinogradov ha tentalo inve¬ 
ce di analizzare la provertà cul¬ 
turale che ha caratterizzalo 
questi anni. «Il praradosso sta 


nel fatto che Lenin aveva degli 
interessi culturali e una buona 
formazione letteraria: i suoi 
gusti erano sicuramente limita¬ 
ti ai classki, ma di questi aveva 
una conoscenza skuramenle 
notevole. Tuttavia, la sua visio¬ 
ne del mondo complessiva 
escludeva resistenza della cul¬ 
tura come qualcosa che aves¬ 
se una sua vita spirituale. La 
cultura era strumento di lotta 
prolilica. Cosi si puO dire che in 
Lenin ci fossero dei germi di 
aprertura, preiO nella pratica 
egli agiva In senso antkultura- 
le». E oggi quali sono i nuovi 
fermenti culturali di questo 
paese? «Dal punto di vista filo- 
sofko. fino a 5 anni fa nessuna 
corrente che non fosse marxi¬ 
sta era ammessa. Oggi mi sem¬ 
bra che ci sia interesse p>er il 
prensiero di Husserl, di Heideg¬ 
ger, in generak prer l'esisten¬ 
zialismo cristiano: in questo 
senso si spiega il ritorno a Do¬ 
stoevskij, e alla sociologia di 
Weber. Se invece parliamo di 
letteratura, allora possiamo in¬ 
dividuare tre correnti priiKipa- 
li: la prrosa contadina, formata¬ 
si negli anni Settanta (che dà 
voce a posizioni di tip» nazio- 
nalistko. ma la cui pi^uzione 
si è mollo impx»vrila); la pro¬ 
sacittadina (detta delia ‘gene¬ 
razione perdula‘, che esprime 
la delusione degli ideali socia¬ 
listi e sbocca in un'cs'islenzlali- 
smo di carattere religioso) e 
Infine la nuova prosa, che si 
contrapprone alle due xuole 
precedenti e cerca nuovi valori 
artistici nell'esprimere la di¬ 
sgregazione della vita sociale 
del paese». 
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Spettacoli 



ore 20 30 


p Scomparsi 
Nsti 

ie ritrovati 


‘iM Speciale chi l'ha insto? 
ì questa sera alle 20 30 su Rai- 
^ tre In questa puntata vedremo 
• tutti i •nlrovati* di Donatella 
^Ralfai Pnmo fra tutti. Nicola 
^ Zlllollo, il ragazzo vicentino in 
& fuga da tre mesi scoperto nel- 
I l'ospedale Cardarelli di Napoli 
I dove SI era rifugiato sotto falso 
.\|nome Anche Monica è ntor- 
nata a casa, la ragazzina fuggi- 
. ta inseguendo una stona d a- 

I j more contrastata dai gcniton 
E sempre alla cronaca rosa ap¬ 
partiene H ntrovamento della 
signora Mana Rosa, che anni 
fa aveva assistito un bambino. 
Marcello, oggi adulto e deside¬ 
roso di conoscere l'idenllia di 
chi l'aveva curalo nel cono 
I della sua lunga degenza che 
> gli impediva l'uso delle gambe 
1 Tragico invece il ritrovamenlo 
di Antonio Camasso scompar¬ 
ii so cinque anni fa, del quale 0 
sialo scoperto il corpo sulle ri- 
I '' vedel lago Iseo in Lombardia 
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Le ultime due puntate dello sceneggiato 
«Quattro piccole^3onne» sono state unite 
e ridotte senza avvertire gli autori 
«Solo quattro milioni di ascolto, troppo poco» 



Le protagoniste di «Quattro piccole donne», a destra, con U regista 


Una minisene tagliata a poche ore dalla messa in 
onda senza avvertire né gli autori né il regista. Una 
«censura» provocata da l’Auditel Quattro piccole 
donne, scntto da Lidia R.avera e Mimmo Rafele, di¬ 
retto da Gianfranco Albano, aveva un pubblico di 
«solo» quattro milioni di telespettatori «E stato com¬ 
piuto uno scempio», dicono gli sceneggiaton. Ora 
del seguito se ne occuperanno gli avvocati. 


SILVIA QARAMBOIS 


Fininvest taglia e cuce 
in nome del dio Auditel 


■B ROMA «Trama incom- 
prensibllc, battute marziane 
personaggi coi capelli corti e 
poi lunghi, che si trovavano 
improvvisamente al largo delle 
coste di Miami, a Roma in un 
ospizio, in un ranch del Te¬ 
xas • Lidia Ravera, Mimmo 
Rafele e Gianfranco Albano 
sono andati dall avvocato, ma 
prima si sono scambiati una 
promessa «Gatto scollalo va a 
cantare in un altro cortile, con 
Berlusconi mal piu> Il loro 


Quattro piccole donne minise¬ 
ne in quattro parti di cento mi¬ 
nuti trasmessa da Canale S il 
martedì sera ha avuto un pub¬ 
blico «non sufficientemente 
appetibile per gli utenti pubbli- 
diari» (come scrivono gli sce- 
neggiaton e il regista in una let¬ 
tera) , un po' meno di quattro 
milioni di lelespettaton ed 6 
stalo tagliato Censurato dal- 
l'Auditel 

Cosi il 6 novembre, mentre 
Albano il regista, raggiungeva 


la Ravera e Ralele portando 
una bottiglia di champagne 
per assistere insieme alla terza 
puntata, la tv inaspettatamente 
trasmetteva lo scempio, la ter¬ 
za parte ridotta a 3S minuti o 
poco più, accoqiaLi alla quar¬ 
ta di cui era stato tagliato di 
netto l'inizio «Non mi era mai 
successo niente del genere», 
dice ora Lidia Ravera «Quello 
andato in onda eni un trailer 
mal fallo Nessuno ci ha awer- 
llto, come per altro c'è scritto 
nel nostro contralto avremmo 
almeno potuto togliere la fir¬ 
ma'» Quella stessa sera Gian¬ 
franco Albano, il regista di A vi¬ 
so coperto , Un milione di mi¬ 
liardi, Mino, il piccolo alpino, 
tutte sione «popolar » per la Rai 
che avevano incontralo suc¬ 
cesso di pubblico, ha telefona¬ 
lo a fteleilalia, la società di 
produzione della Rninvest. 
che insieme alla Erre di Angelo 
Rizzoli 'ha voluto ta miniserie 


Ma a Reteitalia nessurso rve sa¬ 
peva niente il taglio era avve¬ 
nuto altrove A Canale S 
La minisene «brillante» che 
alternava commedia di costu¬ 
me, commedia giallo-rosa e 
commedia sentimentale («Un 
^nere forse un po' nuovo per 
la televisione del cavalier Ber¬ 
lusconi - scrivono gli autori - 
abituato a far ndere con le bar¬ 
zellette e a far piangere con la 
mamma d'Italia Sophia Lo- 
ren), era tratto da un romanzo 
della Ravera, Se lo dico perdo 
l'America, nvisilazione ironica 
delle celeberrime Piccole don¬ 
ne di Louise May AlcotL «Nes¬ 
suno il ha obbligali ad acqui¬ 
stare i dinlti del romanzo - di¬ 
ce ora lascnttnce-dichecosa 
SI sono vendicali i 'palinsesla- 
ri" della Rninvest’ E come 
hanno potuto compiere lo 
scempio che hanno compiu¬ 
to’ Audience è la sola nsposta 
Quattro piccole dorme è stato 


visto solo da 4 milioni di peiso- 
ne e a per la Rninvest non so¬ 
no niente» 

«Abbiamo incaricalo l'avvo¬ 
calo Giovanna Cau di tutelare i 
nostn dintti» spiega la scritliice 
Intanto sono partite due lette¬ 
re una per Reteltalia l'altra per 
la Erre produzione «Ma Ange¬ 
lo Rizzoli sostiene di aver avuto 
nobzia dell'accoipamenio del¬ 
le due puntate solo a poche 
ore dalla messa in onda, men¬ 
tre nessuno gli avrebbe annun¬ 
ciato il taglio Onestamente, vi¬ 
sto il rapporto pessimo che ab¬ 
biamo avuto con Rcteitalia, so¬ 
no portata a credergli» l«guai» 
erano infatu cominciati prima, 
già in fase di sceneggiatura 
«Perdevamo pomeriggi interi a 
discutere su una battuta - dice 
Lidia Ravera - Era esasperante 
lavorare con loro hanno una 
visione del morvlo chiara, per 
l'audience sono disposti a fare 
qualunque sacrificio Pera re¬ 


sto non hanno nessun gusto, 
nessun rapporto con i generi, 
sembra la lùi di vent'anni fa A 
me non era mai successo nien¬ 
te del genere, in quindici anni 
di lavoro non ho mai avuto 
questo genere di incidenti» 

Per la Ravera, Ralele e Alba¬ 
no la vicenda della loro mini¬ 
sene «va al di là del latto perso¬ 
nale, diventa una piccola sto¬ 
na del modo di lare televisione 
nel gruppo Berlusconi» Un 
gruppo in cui - scrivono - l'au¬ 
dience è un dio capriccioso e 
onnipotente che ha il diritto di 
vita e di morte su qualunque 
prodotto culturale. Il lavoro di 
rcglsti.m sceneggiatori, atlon, 
tecnici, musicisli, direttori del¬ 
la lotogralia non vale mollo 
Non vale niente la loro dignità 
professionale Un film si può 
massacrare e 4 milioni di spet¬ 
tatori possono essere rlelusi 
perchè non sono nulla. «1 pt>- 
chi non esistono» 


n COWVEOMO 

Si discute 

del'Tg 

europeo 


M MILANO Televisione e in- 
lormazione in Europa, una 
giornata di discussione orga¬ 
nizzata dal Gruppo per la sini¬ 
stra unitaria europea, si tiene 
oggi a Milano al circolo della 
Stampa, nel pomeriggio A di¬ 
scutere dei problemi legislativi 
posti ai sin^i Stati e aita Cee 
dalla dimensione transnazio- 
nate dell'informazione televisi¬ 
va e dalla minaccia al plurali¬ 
smo cosutuita dalla tendenza 
alla crxtcentrazione mterver- 
ranno numerosi esperti d'in- 
formazione, giornalisti ed eu- 
roparlamentari. Roberto Bar- 
zanii, preskiente delta t»m- 
missione Cultura e Media del 
Pariamento europeo, Albert 
Scharf, presidente lieirUnione 
europea di radiodiffusione. Et¬ 
tore Scola, regista e ministro 
ombra del Pci per la Cultura. 
FedeleConlalonien. vice presi¬ 
dente della Rninvest. Qusep- 
pe Santaniello, garante per la 
radlrxliffusione e l'iNliloria In¬ 
terverrà anche il ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoll 
Oltre all'elaborazione di una 
legislazione anti-trust a Imello 
eurr>peo - che sta particolar¬ 
mente a cuore ai partiti della 
smistra nel Parlamento euro¬ 
peo dalla Spd al partilo sociali¬ 
sta francese al Pci - la Cee pre¬ 
vede per I prossimi anni un im¬ 
pegno per la creazione di ca¬ 
nali televisivi multilingue a dif¬ 
fusione europea che garanti¬ 
scano un'informazione 
indipendente e svincolata dal¬ 
la logica dell'atM/Mnoe Su que¬ 
sto punto c'è un notevole ntar- 
do l'unico telegiomale euro¬ 
peo per il momento è quello 
americano diffuso dalla Cnn 
Tutti temi di grande attuali¬ 
tà. Contemporaneamente alla 
discussione milanese - ma, 
speriamo, non in concorrenza 
■ a Roma, nella sala della bi¬ 
blioteca del Cnel un incontro 
organizzato dalla Ijega euro¬ 
pea di cooperazione economi¬ 
ca. Quale informazione per 
l'Euiopa?, cui prenderanno 
parte, tra gli aitn, Enrico Man¬ 
ca, presidenle della Rai, Gio¬ 
vanni Coria, piesidenle della 
Commissione politica del Pu- 
lamento europeo e Franco No- 
biU, presfdentcdell'lil. 


riTMC ore 20 30 

«Craxiful» 
soap-opera 
di Banane- 


■■ Saranno le tasse le prota- 
goniste della puntala di Bana¬ 
ne, in onda questa sera alle 
20 30 su Telemontecarlo L'or- 
mai celebre banda di comici 
capeggiata da David Biondino. 
Paolo Hendel e Angela Rnoc- 
chiaro s interrogheranno sul 
tema finanziano di perenne in¬ 
teresse per li pubblico dei con- 
tnbuenti Nell'angolo pubblici- 
tano. Vito rappiesenlerà lo 
Stato che come Robin Hood, 
«ruba ai ricchi per dare ai po¬ 
veri» Seguirà Fabio Fazi che 
nei panni di Craxi illusberà in 
un serratissimo «faccia a fac¬ 
cia» con Paolo Hendel. la «filo¬ 
sofia» socialista m tema di tas¬ 
se Ma aiKhe gli italiani avran¬ 
no spazio per dire la loro co¬ 
me al solilo, nel servizio riser¬ 
vato alle irichiesle sul campo 
condotto da Tita Ruggen e 
Giobbe Covatla, la gente co¬ 
mune. sarà interrogata su «Gli 
Italiani aiutano lo Stato’» Len- 
sposte arriveranno sul video 
attraverso le candid camera di 
Nicola Pistoia ed Enzo lachetti 
Nel diaamoa tutto, I angolo 
delle confidenze di Fabio Fazi 
nelle vesti di Enzo Bugi, si sco¬ 
prirà la sconcertante realtà «Il 
vero ladro è il singolo cittadi¬ 
no» E se qualche punto in fatto 
di tasse resterà ancora oscuro, 
niente paura, sarà l'esperto 
Davide Riondino a dare gli ulti¬ 
mi ch,anmenli ai più «tardi» 
Angela Rnocchiaro complete¬ 
rà l'argomento con il suo edito¬ 
riale 

Il frullato di barune perù 
rxm si ferma qui Per il «meglio 
del peggio della tv» saranno n- 
proposte le esperienze più ter¬ 
rificanti del piccolo schermo E 
in tema di «orrori», immancabi¬ 
li saranno le interviste notturne 
di Cigi Marzullo 

A chiusura della trasmissio¬ 
ne, la vera novità Infatti sulla 
scu del successo di Bedutiful, 
la soap-opera di Raidue, an¬ 
che fionone proporrà il suo se¬ 
rial Craxiful, la stona a puntate 
della famigiu Craxi Nella pun¬ 
tata di oggi, vedremo, Chada 
(Mana Amelia Monti), la fi¬ 
danzata segreta di Bobo che 
assunta in casa Craxi come 
collaboratrice domestica, cer¬ 
cherà di sfidare la sorte e di uf¬ 
ficializzate la sua posizione 
nella famiglia socialisla. 
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CRAìuno 



^RAITRE 



UNO MATTINA. Con Livla Azzarltl 


SANTA BAHSANA. Telefilm 


TOI MATTINA 


LNNNOeSNTB CASIMIRa Film Re¬ 
gia di Carlo Campogatllonifira II 1* e 2* 
lampo alle 12 TOI FLASH) 


Baudo 


















7JOO CARTONI ANIMA'H 


7.40 LASillB. Telefilm 


Ctrl I 
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«TRUTUNO SFOTUQHT 


CALCIO. Un Incontro del Cam- 
onato spaonolo 


SPORTIMR 


CALCIO. Wattenaheld-Herta 
Berlino Camplonalo tedesco 


ASSIST. Rotocalco di basket 


SUPSRVOLLSV 


SPORT PARADE. (Replica) 


1 tBM QUKMKUlATLFKm 1 


fT.BO AUTOSTOP PER IL CfELOa 

Telefilm con M London 
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[ 8. [»M ' Hill 
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DBBe Film Regi! 

Markowitz 

■H 



1S.00 SIONORSEPADRONS 


ie.OO IL RS DELL’AFRICA. Film 
Regia di Ernest Beaumont 
Schoedsack 


10.00 CARTONI ANIMATI 


SO.SO PASIONBS. Telenovela 


SS.00 AMERICAN BALL 


aS4>0 MALE D’AMORE. Film 


( B-SS QUESTO MONDO t MIMAVIOLIO- 

SOu Film con James Stewart Regia di 
W Sirena van Oyke 





no. Con M Guartschi 




nm 




7.2» BA9ILONIA. Quiz con U SmaMa 


QIUSTOtOutz 




lT-1 lt-k»:hf: 


_ i:M.'l-:-Hl I I.'.f.l.iu-T.lf 

fig-l 1 ii:IITJf T»1![-iÌMri 


80.40 BUON COMPLBANNa Varietà con 
Healher Parisi, Mike Bongiorno Regia 
di Stelano Vicario (4« puntata) 




tu hwrnrjmrTiT r rt . mn’ if r 


.2.1» L*OIUDINrrCNGQCK4Talatilm 


•ATMAN.TeletItm 


STRQA PtR AMORI. Telefilm 


TARZANs Telafilm con Ron Et 


RtPTIOIeTeltifilm 


CHARLirS ANQILS. Tetefilm 


LA FAMIGLIA BRADFORD. Tetofilm 


NAFPY DAYSeTalafilm 


RADIO CAROLINA 7703 


COMPAGNI DI SCUOLA. TeletHm 


BIM BUM BAM. Varietà 


MY SirCRBT IDBNTITY. Tolelilm 


CASA KBATON. Telefilm 


CRI Cni.Telefilm 


COMMANDO. Film con Arnold Schar> 
zennejer, Chong Rae Oawn Regia di 
Mark tester 


CALCIOMANIA. Soort 


g^[.miw-p.r-T-'ini.i.'.T?Aii,i.i.i.i.i.n3n 


a3.SB PLAYBOY SHOW. Varietà 


ass MIKBHAMMta Telefilm 




11.30 LA CASA NBLLA PRATCRIA. Tele¬ 
film con Ml< hael Landon 


12.30 CIAO CIAO. Varietà 


SS 


18.00 AIONANDIMAOAZZINI 






10.10 RIBBLLB. Telenovela 


IEL R!-M».V/-'M L;J ilJl.lfUTnrm 


17.20 QCNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


17.30 FBBBRBD'AMORB. Sceneggiato 


fi R I «.u tifV/V'L-à/.i:LiTT7mi 


10.28 TOP SECRirr. Telefilm 


20.30 GRAN PREMIO. Film con MickeyRoo- 
ney, Elizabeth Taylor Regia d« Claren- 
ce Brown 


23.00 CIAK.Attualità 


23.80 VIVERE A TORINO. Attualità 


0.28 CRONACA. Attualità 


1.18 I DIAVOLI DEL PACIPICa Film Re¬ 
gia di Richard Fieischer 




22.00 BIANCA VIDAL. Telenovele 


(llllltlllll 


14.90 POMERIOOIOINSIBMB 




a0.9O AOOSTINO D’IPPONA. Sce¬ 
neggialo Regia di Roberto 
Rossellinl f1*puntata) 


SavSS NOTTB SPORT 


fUOtOOtOmiAU QR1 6, 7; t; 10; 12; 12; 14; 
IL 17; 10; 23. GR2 «àO; 7 30; 120; tàO; 1190; 
1220; 1220; 1320; 1720; 10.20; 2220. GR3 
3.45; 7.20, 9 43; 1145, 13.45, 1445; 1345; 
2a45,23.53. 

RAOIOUNOOndaverds 6 03 0 50.7 56 OSO 
11 57 12 56.14 57.16 57.10 50 20 57 22 57 9 
Radio anch lo 90 1110 Storia di una dinastia 
brahamana 12 05 Via Asiago Tenda, 10 II pa- 
ginona 20 30 Concerto della Stagione Slnlo- 
nica Pubblica 23 05 La lelelonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 0 23 9 27 
1127 13 26. 15 27 16 27. 19 26 22 27 6 II 
buongiorno di Radiodue 1020 Radio due 
3131 12 45 Impara I arte ISLapulcellasenza 
pulcellagoio 20.00 Le ore della aera 2120 Le 
ore dalla none 

RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 11 43 3 
Preludio 32e-10.00 Concerto del mattino 12 
Oltre II sipario 14 Diapason 15.45 Orione, 13 
Terza pagina, 21 Siratsgle d intsrprelazione 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.BS QUESTO MONDO E MERAYKILIOSO 

Regia di W. S. Van Dylia IIL con Jnmee StewarL Claii» 
delle CotbofL Ony KiDliae. Ue. (ISM). 33 minuti. 

Inizio giallo e tinaie rosa Un Investigatore privato 
cerca di aalvare un cliente accusato di omicidio, ma 
viene a aua volta accusato dalla polizia di compllcllà 
Ha solo un piccolo indizio, metà di una moneta ritro- 
vaia accanto al cadavere E un po' pochino, ma -per 
fortuna c'è Claudetts Colberl ad aiutarlo Lacomme- 
dia è iriiprezloaita datt'interprelazlone di Jimmy Ste¬ 
wart sempre grandlasimo L'unico diletto è l'orario 
veramente «Impossibile» Peccato 
CANALE5 


11 .OS L’ViNOCENTECASIMIRO 

RMta di Carlo Campogslllanl. con Macario, Ada Don- 
dim, Lea Padovani. HsUa (ISSS). 34 minuS. 

Come eravamo? Pieni di buoni sentimenti e tanto In¬ 
genui Ecco un altra commadlola del filone «giovinet- 
le in fiore» in attesa di convolare a giuste nozze Una 
collegiale ai finge ammalala per disertare lo lezioni, 
ma il direttore che non cl casca, (incautamente) la la 
accompagnare a casa da un giovane Insegnante Nel 
cast c'è anche Alberto Sordi. 

RAIUNO 


20.SO GIALLO NAPOLETANO 

Regia di Sergio Corbuocl, con Marcello Mastrotaiml. 
Omelia Muli, Renalo Pouono. Italia (1S79). 112 mfnu- 
B. 

Un MastrolannI napoletano nel panni del posteggiato¬ 
re Copeco, chiamalo a lare una serenata a suon di 
mandolino sotto la finestra di un albergo, vede volare 
giu dalla finestra un uomo Oa quel momento è perM- 
guHalo dal commissario milanese Pozzetto fi risulta¬ 
to è spassoso anche te tanti bravi attori (ci sono an¬ 
che Poppino De Filippo e Michel Piccoli) risultano un 
po' sacrificali 
rTAUAT 


S0.30 GRAN PREMIO 

Regia di Clarenoa Brown, con Mtckay Roonay, Ellzo- 
bialli Taylof, Aium Navate. Usa (1944). 123 mimili. 
Sacondo film di LIz, bambina prodigio, in compagnia 
di un altro «ontani prodiga», Mickey Roonay Lui è 
May, un orfanello Lei è Velvet Tutti e due hanno la 
passione del cavalli Quando lei vince un purosangue 
si mettono ad allenarlo per II Gran Premio ma alla li¬ 
ne non riescono a trovare un tantino disposto a mon¬ 
tarlo A questo punto la piccola peste non si dà per 
vinta e con un trucco riesca a vincere la corsa 
RETEQUATTRO 


ISAM MALE D’AMORE 

Ragia di Jean-Cleude Brisly, con Romy Schnetder, 
Nino CatMInuovo, Andrtaa Wlnding. Francia (1973). 
33 minuti. 

Esordio nella regia di un attore. Jean-Claude Brialy 
che non ha riraglunlo grandi vertici ne nell'una ne nel¬ 
l'altra arte (Comunque eccovi un duplice Intreccio 
sentimentale nell'albergo di una cittadina La mamma 
ha un breve incontro con un «latin lover», la figlia 
quindicenne amoreggia con un cameriere dell'alber¬ 
go Splendida Romy Schneider, ma non basta a riaol- 
levare le sorti doirinsieme 
ODEON TV 


00.2B IL CERVELLO 

Regia di Oerard Oury, con David Nivan, Jean Paul 
Babnondo, Eli Walloch. Francia (1969). 104 minuti. 
Nato da uno collaborazione aoprattutto finanziarla, 
Iranco-amerlcann la riproduce nella sceneggiatura 
Un colonneDo inglese II «cervello», progetta un colpo 
al danni della Nato Ma ! suol complici francesi gli ro¬ 
vinano tutto e un capo mafia cerca di fregarsi il botti¬ 
no 

RAIDUE 


18 ì 


rUnità 

Venerdì 

9 novembre 1990 
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Torino 

Nuovi spazi 
a «Cinema 
giovani '90» 

.. PALLA NOSTRA BEDAZIONB 

NINOPBIUWIO 

1 . M TORINO. Meno male che 

quest’anno gli crganizzaioii 
«tal Festival Intemazionale aG* 
nema giovani» (che si inaugu- 
m con ia canzone (fi Aio- 
no Tositi del giapponese Hani 
Susurnu^ nell'ambito della ras- 
i aegnaiNuaND cinema giappo- 

^ Mae degli anni ’GO). il presi- 

' ", ttenleCiannlRondolinoeildl- 
’ KtlOR Alberto Barbera, hanno 

^ ^liWMitato lo «Spazio Italia» che. ' 
* , kideme a «Spulo Torino», si ri- { 
1 . ^promettono di riempire quel- 1 
v' < l’ainpio «Spazio Aperto», defl- 

I nBo nelle edizioni precedenti 

{ della rassegna II «cuore palpi- 

tante del festival» Almeno in 
t * rateate due nuove sezioni. 

. rauique, Sara poSfibilb tastare i 
' Bpobo a un certo cinema lia- 

t Rana intenzionalmente In fie- 

% ^ A Nelle altre sezioni del festi- 
r ' Val, infatti, neppure l'ombra di 
nn film italiano Vi tono opere 
^ ' provenienti dallTran al Porto¬ 
gallo, dalla Nuova Zelanda alle 
J ’ Filippine, e soprattutto dagli 
'' " (te. ma il disco tosso sembra 
essere di rigore per II mode in 

- My. Sara uno dei tanti segni 

il. della eternamente lamentala 

, Crisi del cinema italiano^ Sten¬ 

tiamo a credere che dirigenti e 
aeiczionaioti del (erthal non 

t abbiano trovato un solo (Um 

degno di partecipare dignito- 
I samenK a questo «Cinema 

\ >Ciavani'90>. 

, • A battere bandiera nazkma- 
■ le restano dunque I due nuovi 
■> ‘ rapaeliuddetli.«italia»éuttaie- 
-sioiieiaoffipeduva per libne vi¬ 
deo indipendenti, inediti, c 
' -.•-quesl’aimo per la prima vo|ia 
senu limib dietaper gli autori 
«t. 37 opere in tutto, selezionate 
: dp pio di 300 iilm. Il secondo 

spazio, che comprende 70 
j,, opere tra video e Olm realizzali 
^ )n tutto Piemonte, «si propone 
' i.Uhtltioha precisato Slela- 
. , no. Mia Casa, curatore delle 
‘ duqsezioiu-di.valonzzareen- 
.cor pi4 II rapporto tra U festival 
^ elàcj^.wefnolirelasezio- 
'i ..‘nt iProposie» che, continua. 

, DUb Casa, enlre a una conce¬ 
rt ., aipne di «cinema possibile», in 
c , cui le imslormazioni lecnolo- 
i l'^glche e la crisi delle sale cine- 
l malotiche come luogo uni- 
^ eb di Irahione del cinema. 

'tMimo messo ptoluodtimente 
Él In d fe o ssi one BCobbeito fadi- 
zionale di cinema». In questa 

j-SMieiie, ottreeS u per O ecerto - 

s "iMinggIpravenlenU da tutto U 
«tMo, trovano posto anche 
opere nostrarw come/fonema 
AMO dU tombini (li Mascello 
FIccardo e Stefano Virali, No- 
• mede viandanie. Quaa tjagia- 
1 , SCO di Tonino De BemardiTF;- 
.,,afl Ava; un «video Intervento» 
di Amerà» Slgnelto; due video, 
■/•-ffa/on di Otravto Mai e Am- 
'^Miredi Gianni MIneiba. Titoli 
ynomefienii arrehe Ita le 37 
, ppere. di «Spazio Italia», come 
'iiorfrusriordel milanese &u- 
'ÉeiBIgoni, sulle apparizioni 
! '''’inailanciniraiiaesulcuHoche 
la Vergine ha tra gli zbigarf. Ai- 
Igeeròcosfdi Mimmo Cek>- 
piasU, suir«auiunno caldo» del 
'63 del metalmeccanici Fiat, e 
] mindiile d Nàfibirat' 

- nctoCannizzaro. 

, Nello «Spazio Torino», anco- 

^ radi schermo la grande fabbrt- 
*' ca deli'«avvocato» in Cera uno 
''^'siaftoiin bantcdiiito fiat di Pi- 
, no Fiorenza, due film di Fede- 
fico Aprile, vecchia giona del- 
- A’nnderground torinoe, Sersei 
r mooieellcnticoffafo:lamush 
, -oa dqgff angeli, un video di 
Claudio Paletto; Dentro le mu- 
' ra FiwrftaotM di Mimmo Ce- 
' ‘topieSU. 

.tra 1 Utoli più InleieràanlLii 
post-post sessantottesco Per 
eonqaistan it Aiftiio bisogna 
1 prtow sognarlo, realizzato dal 
, '' Idovimenio degli studenti di 
’ ' Torino. 


SPETTACOLI 


A Milano il Royal National Theatre di landra ~ 
ha presentato il «Riccafdo III » diretto 
da Richard Eyre, con lan McKellen 
Un allestimento attualizzato, di alto livello f - 



A destra 
lan McKellen, 
asinistra 
Brian Cox, 
interptatidel 
«Rioeardolti» 
diSliràespeare 
messo 
inscena 
aMilanodel 
Royal Natianal 
Theatre 
HI Londra 



y ut. 


Un nazista per Shakespeare 


Nette stesse pre in Cui l'Inter batteva t'Aston Vitta, it 
Ri^al National Theatre di Londra sconfiggeva ta pi¬ 
grizia del pubblico milanese (e italiano in genera¬ 
le), riempiendo la vasta sala e le gallerie del Urico 
di spettatori in laiga patte giovani e giovanissimi, 
coinvolti in un allestimenlo di alto livello, e di forti ri¬ 
spondenze attuali, del Riccardo HI di Shakespeare, 
protagonista eccellente lan McKellen. 


AOUOSAVIOU 


■■MUANO Trai grandi paesi 
deU'Curopa occidentale (ma, 
anche ira I piccoli, le eccezioni 
furono rare), l'IoghiUetra è sta¬ 
ta la sola a norr, aver vissuto 
una propria sragione fasciata, e 
a non aver subito nemmeno 
l'occupazione déle truppe di 
Hitler Diversi anni or sono, iHi- 
scHb qualche scandalo un 
flim. diretto da una coppia di 
registi di lassù (li titolo era B 
accodato gal) che ipotizzar/a, 
in termini di fantaaiotia, lo 
sbarco della Wehrmacht ‘lul 
suolo bniannico c le sue loise 
troppo; axzMdaleiCOOsegarài- 
ze collaborazionismo dltluso. 


rassegnazione generalizzata, 
un movimento di resistenza 
sparuto e msrgmale 
Senza andare <»sl lontt(no, 
questo Rtcando iti, che sfwe 
dell'Intelligente regia dt-'^- 
chard Eyre (oggi direttore del 
Nattonal Theatre. dopo bau- 
rence Olivier e Mer Hall) e 
della partecipe, decishra pre¬ 
senza di lan McKellen nel mo¬ 
lo centrale. descrive la parabo¬ 
la d'un aspirante dittatore (e 
poi dittatore effettivo) dai tratti 
Inequivocabilmente bntaruricl 
e novecenteschi. Divise trinitari 
e abiti cMU indicano con pre¬ 
cisione l'epoca, gli anni Tren¬ 


ta. (mando (detto non per In¬ 
ciso) il mommento fllomusso- 
liniano di Osvatd Mosley as¬ 
sunse proporzioni inquieranll, 
mentre slattali del calibro di 
Chuichlll, che tanto avrebbero 
poi contribuito alla difesa delia 
detitocrazla, non lesinavano 
apprezzamento e benevolen¬ 
za nei confronti del Duce d’Ira- 
lia > I 

Ed ecco Riccardo di Glouce- 
sler presenlaicLsi nell'uniforme 
dell'esercito di Sua Maestà un 
combattente smobilitato, che 
anela tuttavia all'azione, e non 
bada a mezzi per raggiungere 
li potere. Ad aprirgli la strada, 
qui e il punto, non sono però 
solo i delitti (me egli commette 
o commItsionA ma te rivalira, 
te divisioni, gir intrighi da cui 
appaiono dilaniati I notabili e i 
maggiorenti del regno, la stes¬ 
sa (rasa reale nella sua compli¬ 
cata aitieolaziane Smessi f 
panni soldateschi, indossando 
rigb/ e frac, Riccardo s'inserf- 
V sce nel gsxo, io guida con 
spregludicaiezz,! Cosi, mentre 
nelle segn-te (h'Ila Torre ven¬ 
gono rincfttusL (aiti sparire i 
concorrenti più pericolosi, nel¬ 


le stanze del Palazzo si creano 
e si sciolgono alleanze, si sti¬ 
pulano tregue provvisorie, si 
tessono manovre, preferibil¬ 
mente attento a un lungo tavo¬ 
lo da pranzo o da riunione, 
ostentando sempre (o quasi) 
toni pacati, modi rispettabili, 
accenti sobri, gesti composti 

Il lutto ha un aspetto molto 
Old Englahd, con riferimenti, 
oltre che al passato più prossi¬ 
mo, all èra vittonana Ma l’ac¬ 
corta messa in risalto della 
doppiezza, o meglio del paraL 
lelismo tra ta politica «ufficiale» 
e quella «sommersa», dipanata 
in luoghi occulti, ci nporta, con 
prepotenza, aiKhe a cose no¬ 
stre 

li nodo centrate del dram¬ 
ma, l'ascesa al irono di Riccar¬ 
do, segna un cambiamento di 
stile nei personaggi il protago¬ 
nista, f suoi sostenitori ed ac¬ 
coliti. sono adesso parali di ne¬ 
ro, e con bracciali su cut è im¬ 
pressa, in rosso e bianco, una 
croce che è si quella d'Inghil- 
tena, ma allude aiKhe, con 
evidenza, alla svastica nar^sta. 
E di tale stampo è U saluto co) 


quale II nuovo re si rivolge, dal 
palco dove lo affiancano due 
alti prelati, alla lolla festante 
La vecchia, classe dirigente ha 
insomma partorito un mostro 
ormai Incontrollabile, e che di 
essa stessa farà stra^, lino a 
essere a sua volta vinto e ucci¬ 
so 

Mai, comunque, la conclu¬ 
sione della vicenda, con l'ai- 
lermazione di Richmond futu¬ 
ro scmano, ci sarà sembrata 
c(»l poco consolatona 

La «lettura» di Riccardo Ili, 
penetrante e coerente, che il 
regista e gli attori (tompiono, 
esclude peraltro ogni manipo¬ 
lazione del testo shakespearia¬ 
no, lestituito anzi nella sua in¬ 
tegrità, con dizione e scansio 
ne forbitissima: l'intento era 
quello di suscitare una tensio¬ 
ne dlatettica Ira te parole e te 
Immagini, le loro rispettive di- 
namicne E II risultato è in buo- 
naaosianza conseguito, pur se 
nella seconda (e più breve) 
parte (tetto spettacolo si avver¬ 
tono ricadute convenzionali, 
in particolare nella sequenza 
piuttosto confusa e fiacca della 
battaglia. 


Inquadrala in una scenogra- 
IICB (di Bob Crowley) lineare, 
spoglia ed agevole (ma il lavo¬ 
ro dei tecnici, dietro te quinte, 
non deve essere scarso, anche 
per l'incidenza che ha il do¬ 
saggio delle luci), agisce nella 
rappresentazione un'ottima, 
nutrita ed equilibrala compa¬ 
gnia, meno smagliante, forse, 
dal lato femminile, dove ha del 
resto spictto Susan Engel nette 
vesti delia regina Marghenta, 
stravolta dal dolore lan McKel¬ 
len «interiorizza» alquanto la 
deformità di Riccardo, esterna¬ 
mente resa da un accenno di 
gobba, un passo appena clau¬ 
dicante, e il braccio sinistro ir¬ 
rigidito (m adoperato da lul. 
all’orcesìone, come arma im¬ 
propria), l'uso del braccio e 
detta mano destra toccano, 
per contro, vertici di virtuosi¬ 
smo. Ma soprattutto s'impon¬ 
gono lo spessore dett'eloqulo, 
rautoriià della figura, Il con¬ 
trollo che egli (sercita. senza 
soitovalutarìo, sul lato ironico 
del personaggio, che altre vol¬ 
le abbiamo visto esaltato fino 
alTeccesso 


Domani sera al Comunale di Ferrara Tatlesa opera di Prokofiev 

Pierino, il lupo e Abbado 

uria favola per Benigni e orchestra 

DAL NOSTRO INVIATCr 


l’ti' » , 


ANORIAQUI 


M FERRARA. «Il maestro non 
Diasela interviste Ritirerà la 
laurea honoris causa In mate¬ 
rie letleraite (questa mattina, 
ndr) e poi metterà a punto gli 
tilllfnHfcRàgii-iitii’ li concerto» 
Claudio Abbado, dunque, non 
si coiKcde. noviamo con Be¬ 
nigni aNo, Il tuo manager 
esclude te Inieyviste n signor 
Benigni, però, l'arà un brindisi 
(xm- la tumpa> sabato atte 
13,30 Qualcosa dirà» 

Ne siamo certi Roberto Be¬ 
nigni non li lascerà shiggire 
l'occasione per improvvisare 
uno spetracoluxi - magari 
prenderà in braccio l'inviato 
del CoiTfnie-qualche ora po¬ 
ma del grande debutto come 
voce recitante in 'Pierino il lu¬ 
po» di Prokoltev, la <hicca» of¬ 
ferta - ai pochi fortunali che vi 
potranno assistete - da «Ferra¬ 


ra Musica» (che chiude con 
(juesio spettacolo la propria 
sragione concertistica). 

Ferrara, elegante e tranquil¬ 
la, vive con legittimo oigo^ 
la vigilia dell’avvenimento del- * 
l'anno, il secondo per la verità, 
con prolagonisra Abbado. Il 31 
maao scorso fu per II ritorno 
ttaliano (dopo venl'annt di 
oblio) del «Berllnei», ereditati 
dal maestro milanese da Von 
Karaian (lo scomparso diretto¬ 
re chiuse polemicamenle te 
ftonliere del rrostro paese do¬ 
po un contestato concerto ve¬ 
neziano) Domani, invece, sa¬ 
rà per dirigere la Chamber On 
chestra of Europe, Il pianista 
sovteiico Evgenii Klssln e Q ter 
nbite Benigni II programma 
della serata - che inizierà pun¬ 
tualmente atte 20,30 al Comu¬ 
nale - prevede, oltre «Plerinoe 


il lupo* che (dthtderà, «Re- 
qutes» Luciano Berto (il 
compositore sarti presente og¬ 
gi pomeriggio alte 17,30 al Ri¬ 
dotto del Comunale assieme a 
Marco Stroppa), U concert» K 
><166 di |l|(MaR e il «Metabolai» 
distroppa. 

S'è detto di una città tran¬ 
quilla. ma iwn è cosi proprio 
per tutti I posti a sedere sono 
già esauriti da tempo Neresta- 
no pero da vendere ottanta, in 
piedi in loggione Questi bi¬ 
glietti verranno posti In vendita 
solamente domani mattina, 
dalle 10 in avanti Allora sarà 
davvero ressa, una ressa da ul¬ 
timo minuto- Contemporanea¬ 
mente, att'hterrto del teatro, 
avrà luogo ta prova generale 
dello spettacolo a cui saranno 
ammesse solamente te scola¬ 
resche. Per la stampa anche 
questo appuntamento sarà off 
Umlis 


il week end ierratese del 
maestro Abbado Inizierà sta¬ 
mane alle 11,30 neirAula ma¬ 
gna dett'università, quando ri¬ 
ceverà la laurea honoris causa 
in materie letterarie. Oggi ani- 
verà anche Roberto Benigni, 
ma farà di tutto per far perdere 
te proprie tracce. Solamente 
domani alte 13,% nel Ridotto 
del teatro gli sarà concesso 
parlare e prendere un cocktail 
con I giornalisti Luciano Berlo 
e Marco Stroppa saranno ime- 
ce a disposizione ^le 10,30 
nello stesso luogo Durante 
l'intervallo del concetto, circa 
alle 21,30, Claudio Abbado ri¬ 
ceverà li iAemio intemazionale 
inteicullura. 

Molti si perderanno l'avveni¬ 
mento dal vivo, ma potranno 
recuperare ascoltando in casa 
propria «Pierino e il lupo» di 
Abbad»Benigni su disco, usci¬ 
to gtomi or sono 




Per Roberto Benioni domani un esordio nell opera con Claudio Abbado 


L'osse^ione neoiBalisfei che piaceva a Visconti 


M <he vuote,‘ito (ascistel- 
I, kx.,». Tàle, suùctieco Luio 
Micciché nel suo doviztoso 
f' saggio VtsconUeUneomolismo 
(Maràlio Editore, pp2S3, Lire 
’ %000), fu presumibilmente la 
- dUIUente reazione degù amIcL 
V dei coUaboiaMii di Jean Re- 
nolr. In prevalenza comunisti e , 
mlUtantidelFTOntPopulaireda ‘ 
poco al potere, alloiché sul sef 
• del tUm line parile de campa- 
> gne (19^ compaive tra gli 
'anMenti del già celebre cinea¬ 
sta li trentenne, atislocrallco 
I. ttalomUanese Luchino Vi- 
ecoML Ifn peisonaggio cono- 
; aeiuloniwattora,ancheaPari- 
l(L per te frequentazioni, gli an- 
^ ameni mondanlcosmopoliii 
I apertaglavaniledediaioneai 
t --«èwUL atta nuiitea craia, alte 
>ilMtaite iniemazionalL sem- 
7 M In Mica di eventt, d) novità, 
''rane ra rivelazioni che lo af- 
,1 irancaseero dall'brisolulezza 
della prima maturiu. 

Sbnite diffidenza, sebbene 


«lUegabite e per certi versi giu- 
Milicara. non duro per altro più 
di tanto. Ci si accorse presto 
che quell'eslte. reliinaio ram¬ 
pollo di una delle più antiche 
casate nobiliari llallane slava 
in eltetti vivendo, giusto a con- 
franto diretto con l'ambiente e 
gli ideali fervidi, trascinanti ti- 

E lei degli anni del FTOnt Popu- 
lire, e in stridehte contrasto 
con ciò che contemporanea¬ 
mente avveniva in Italia sotto 
la dittatura taxista, una radi¬ 
cate crisi di trasformazione. 
Crisi che da una precedente 
esperienza eslstenziate. fatta di 
cimenti e di slanci tutti gratifi¬ 
canti, k) sbalestrava d improv¬ 
viso nel vasto, insidioso mon¬ 
do di utM realtà concitata e al¬ 
larmante. suggestiva e minac- 
cloaa. Anzi, sui proprio In quei 
giorni. neU'apprendistato de¬ 
vota e fertile sotto la provvida 
tutela di Renoir, che Vixonb 
maturerà a fondo Innate, la¬ 
tenti Ispirazioni creative e pre¬ 
cise, coerenti xelte di campo 


«Al cinema mi ha pòrtato soprattutto 
l’impejgno di raccontare sione di uo¬ 
mini vivi». Cosi Luchino Visconti in un 
articolo scrìtto nell'autunno del 1943, 
subito dopo l'uscita «semiclandestina» 
di Ossessione Del «Visconti neoreali¬ 
sta» si è parlato ien pomeriggio alla li¬ 
breria dello spettacolo «11 Leuto» nei 


corso della presentazione del nuovo 
saggio del crìtico e docente di stona 
del cinema Lino Micciché: appunto 
Visconti e il neorealismo (Marsilio Edi¬ 
tori, lire 36.000). Hanno partecipato 
all'iiKontro, oltre aU'autoie, il cntico 
del Comere Tullio Kezich e i registi 
Francesco Rosi e Giuseppe De Santis. 


neU'otmai dispiegata lotta ira 
barbarie taxista e civiltà de- 
ntocralica. 

Il sagxe, dettagliato ezoir- 
SOS attraverso il quale Uno 
Micciché propone un più ag- 
giomato ripensamento detta 
personalità e, ancor più, del ci¬ 
nema di Vixonli si articola co¬ 
si, nel citato volume (Il primo 
di altri testi omologhi In fase di 
preparazione), hi una tratta¬ 
zione organica che. puntando 
specfficamente sulla rtvlsita- 


BAUItOSORSLU 

zione critica del basilare tritti¬ 
co comprato da Ossessione 
(^3), La lerra trema ('48). 
Bellissima CSI), Individua, 
chianxe atòndo, anche e so¬ 
prattutto sul piano filologico- 
siruiiurale, tanto i parametri 
della matrice soctologicaòul- 
turate, quanto contingenti se¬ 
gni e particolariià clettniie che 
caratterizzarono, durante e su¬ 
bito dopo la guerra. Il dram¬ 
matico, dixriminante travaglio 
della realtà del nostro paese e 


la sua rappresentazione sullo 
Khcrmo Oa quei flIm, da quel 
cinema si sa, ebbe avvio e de¬ 
terminante spinta la gloriosa e, 
pure, faticBia, contrastatissima 
stagione neorealbtica 
Ripensando e vagliando 
proprio quelle stesse esperien¬ 
ze e quei precisi, ormai classici 
lavori vixonliant. Uno Micci- 
ché, tralaxiando ogni residua 
tentazione agiografica, prende 
le mosse per prospettare con 
felice intuizione un confronto 


circostanziato della tuttora 
aperta, controversa questione 
sulla presunta oindebita attua- 
lilà (idiema de) neorealismo 
quale xelia espressiva consa¬ 
pevole o, altresì, coma riverbe¬ 
ro Irammento accidentate di 
particolari esperienze creative 
E su tale terreno, il noto studio¬ 
so e critico cinematografico 
trova forse, gli approdi più fer- 
lili producenti Specie quan¬ 
do con esemplare chiareràa, 
spiega, argomenta, precisa 
proprio nguardo al dirimente 
rapporto del cinema (tot neo- 
realbmo «Dire che non fu uno 
siile delinito, nè una poetica 
comune a <|ueUi che lo praUca- 
tono è, ormai, dire cosa ovvia; 
affermare che non fu una scuo¬ 
la - benché, all'estero, quidcu- 
no cosi denominasse il feno¬ 
meno - e nemmeno un movi¬ 
mento - per quanto, allora, a 
taluno ombrasse di si - è oggi 
giudizio quasi Incontestato, 
opinare che tanti furono I neo- 
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realbmi quanti furono i neo- 
realbti e che arduo sarebbe 
trovare elementi estetici comu¬ 
ni, ad esempio fra De Sica e 
De Santis, oppure tra Rossellini 
e Zampa, è opinione ampia¬ 
mente diffusa Ebbene il pro¬ 
gramma “neorealisiico'' della 
Terra trema non è soltanto 
questione dette pur significati¬ 
ve enunciazioni didaxaliche 
iniziali è cheli film si presenta 
come una summa applicata di 
tutto il formulano neorealbli- 
co » 

Il resto del dlxorso di Micci- 
chè nsulta consequenziale, 
largamente appassionante 
Non solo, non tanto per gli 
specialisti, ma ancor più per 
spettatori o letton minima¬ 
mente attrezzati Un pregio 
evidente appare innegabil¬ 
mente la xriltura nitida, xm- 
pre incalzante attraverso la 
quale l'autore trasmette Illumi¬ 
nazioni critiche e puntuale, 
renata disamina xientifica 



FORUM SULLE TV EUROPEE A PARIGI. 64 canali tv del- 
I Est e dell'Ovest si «presentano» al pubblico al Centie 
Pompidou di Parigi fino al 4 febbraio Televisions d'Euro- 
pe vuole propone un inventano dell'audiovbivo e creare 
una «cultura della televisione», per usate te parole del mi¬ 
nistro detta cultura Jack Lang Un (rentinaio di schermi 
trasmettono fnmtetroltamente programmi Numerosi i 
dibattiti dedicati al rapporti tra (Uiltura e tv, tra giovani e 
tv e alle immagini nel mondo cantemporaneo 
IL CHITARIilSTA DEGÙ WHO SI CONFESSA Rete 
Townshend chitarrista del mitico gruppo rock degli 
Who, ha cntkrato lo stile macho di molti muskbu rock in 
un iniervbta comparsa nel libro ProKli rock, appena uxi- 
to in libreria, «lo, per esempio - dice Townshend - so co¬ 
sa vuol dite essere una donna, perché non sono soltanto 
uomo Ho avuto una vita gay» Il musicista è sposato dal 
1966ehatienglL 

200 SALE PER a CINEMA EUROPEO. Si terrà a Firenze 
da oggi Cineutopa '90, una conferenza di tecnici sul n- 
lancio del cinema europeo Nei corso degli incontri ^à 
prop(»to un circuito cinematografico europeo basato 
sull esperienza toscana dei cinema d'essai II circuito, 
con 200 sale, dovrebbe garantire la circolazione della 

B iòduzlone europea soffocata dal cinema made m 
sa Al convegno sarà anche presentato IdentlIaL banca 
dati su «Roppy disio (tire raccoglie, tra l'altro, informazio¬ 
ni sulla tegbiazfona dei Paesi Cee sul cinema 
•FINALE DI PAimrA» PER MORGANTIE SANTAGATA 
Alfonso Sanlagata e Claudio Morganti, i due «xtxxiaton» 
nel film di Nanni Moretti Palombella rossa, hanno appe¬ 
na debuttato (fon la pièce teatrale Finale di partila di Sa¬ 
muel BeckelL Lo spettacolo prodotto dalla Katzenma- 
cher sarà ancora in scena fino al 9 dKembre ai Teatro Ar¬ 
renale di Milano. Sul palcoscenico un cieco costretto sul¬ 
la sedia a rolelle, Hamm, é assistito da un mfermieie-pa- 
drone 

UN PREMIO CEE ALIA RAI SARDA La sede regionale 
Rai detta Sardegna ha vinto il premio spedate del Parla¬ 
mento europeo (750 000 peretas) per il miglior pro¬ 
gramma non-fiction con Paesi e paesi dei legbta Giovan¬ 
ni Columbu. La motivazione del premio insble sulla ca¬ 
pacità di Columbu di rappresentare te tradizioni della 
^rdegna in imxto Inedito, «una raccolta di schizzi m for¬ 
ma cinematografica, piena di (tonbasti, humour e bellez¬ 
za» Altri premi a programmi regionali della Bbc, della 
Tync Tees televbion e di Antenne 2 
emeenrA SULL’AORIAIKO. n regbra Marco Peneri h a 
proposto agli assessori regionatt alte cultura di creare un 
centro servizi per il dneiM suite cotta adnatica e, per 
non Kontentare nessuna si pensa a una locaiaà traMar- 
cheeRomagna (torse Callolkra). Ormai te zona è un set 
cinematografico permanente. 

A LATINA MUSICA CONTEBfPORANEA Parte la settima 
edizione di Latina mustozrjggi, festival di mutes nroder- 
na e contemporanea. L inaugura domenica alle 19 30 il 
compositore Salvatore Sdairino presentando una mo¬ 
stra dedicara a Luigi Nono, recentemente scompano, al¬ 
lestita al Teatro (tomunale di Latina. Tra te iniziative pie- 
viste, oltre a numerosi concerti (li musica nuova, due in¬ 
contri con giovani compositori pontini e romani 
a SAX HA ISO ANNI, MA NON U DIMOSTRA n sassofo¬ 
no è stato Inventato 150 rnni fa dal betoa Adolphe Sax II 
musicista, nato nel 1814 e morto nel 1^. oltie ai sasso- 
tono ha inventato altri strumenti che non hanno però 
avuto lo stirtso successo dett'iUustre fiateUo. protagonista 
del Inzz Ancora oggi molti musicbti amencanl arrivano 
a Dlnant, in Belgio, per rendere omaggio alla tomba di 
Sax 


Laurie Anderson in coìficerto a Roma 

D fentasma 
della libertà 

Robert Mapplethoipe, Io «scandalo», Abbie Hoff- 
man, la radicalità, i cowboys, le femministe, l'aborto 
e il nucleare I fantasmi deil’Amenca puntana e 
conservatnee sfilano in Empty piaoes, l'ultimo spet¬ 
tacolo di Laurie Anderson, presentato mercoledì 
scorso a Roma, che 'ràide raitìsta americana da sola 
in scena, con la compagnia dì alcuni schermi video 
e dei suoi strumenti elettronici. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA Latine Anderaon 
ha da tempo scelto di usare te 
«performance art» unitamente 
ai linguaggi della cultura pop, 
la musica ad esempio, per 
esplorare e racttonlare il gran¬ 
de corpo sedate del suo pae¬ 
se, I America Empty piaoes 
(luoghi vuoti), già li titolo lo 
suggerisce, è un viaggio negli 
Usa del dopo-Reagan, nei bu¬ 
chi nen di questo «mondo libe¬ 
ro» popolato di «cowboys» che 
non vedono l’ora di censurare 
le foto di Mapplethorpe, o met¬ 
tere fuori legge l'aborto E il 
suo «fantasma detta libertà», 
canti! Laune Andittson, è una 
grande balena (ti»‘nuota nella 
vaxa di un xquano, e a chi é 
capace di comprenderne il lin¬ 
guaggio domanda «Tutti gli 
oceani hanno delle mura in¬ 
torno’» 

La Anderson paria a chi ha 
voglia di axoltare Parla con il 
suo (torpo-suumento, sottile, 

1 vestito di nero, che si fonde 
netta scenografia, diventa sce¬ 
na esso stesso, parla attraverso 
1 nttn del microfono, e cambia 
voce, come fosse una maxhe- 
ra, re ne mette una grottesca, 
maxhile, da presi‘ntatore iro¬ 
nico e mellifluo, e parla in ita¬ 
liano, canta |>eisino in Italiano, 
con ammirevole sloizo di farsi 
comprender!; lino m fondo dal 
pubblico che ha davanti (an¬ 
che re a volte quella pronun¬ 
cia un po' sforzata toglie fasci¬ 
no atta sua morbida voce in¬ 
glese) 

Sola in scena, con pixhi 
strumenti, il violino I harmoni- 
zcr, I nastri preregistiati, l'arti¬ 
sta americana ha costniito in¬ 
torno a sé una scenografia di 
grande elleno quattro schermi 
video atte spalle, e altri due, 
lunghi e sottili, ai lati del palco, 
proiettano torme geometriche 


luminose o immagini-simbolo, 
grandi macchine nere che pas¬ 
sano, volti tra la folla, <}rologi. 
strumenti di precisione, cravat¬ 
te. rossetti, Superman, cartoni 
animati, scarti del (tonsumi- 
smo Immagini da test psicolo¬ 
gico o da viderxlip musicate 
«e il mio ruoto-dice lei-é co¬ 
me un girovagare primitivD 
dentro e tuon dal set» Dentro 
porte (die si aprono, <ome 
quella che un giorno trovi in 
fondo all'aniudfio, ti awtoini 
gin la maniglia, apri, ed ecci > li 
davanti a te la sconfinala diste¬ 
sa dei Caraibi e non ci credi, 
non nesa a credere che tutto 
questo sia sempre stato li» Op¬ 
pure te porte (tiie si chiudono, 
di Ironie atta solidanetà uma¬ 
na, di fronte a quelli «che ca¬ 
dono», ai poveri, gli emarginati 
senza casa che riempiono le 
strade dette grandi meuopoli 
Anderson canta e racconta, 
con gustosa ironia, di arte e di 
politica, anche re, dare, «se- 
comto qualcuno arte e politica 
non vanno dxeordo» E passa 
dal deficit dei debito pubblico 
atta mercifKrazione del corpo 
femminile, dalle ricerche tec- 
rwtogiche militan all'incontiol- 
labiUtà della natura, con il Rio 
Bravo (tire non fa che straripa¬ 
re. confondendo i confini tra 
Messico e Stati Uniti. Le canzo¬ 
ni sono (masi tutte prese dal- 
I ulUmo aìbum, Strange angels. 
Alte fine, sullo schermo com¬ 
pare una dedica «a Abbie Hoff- 
man, l'uomo che ebbe il co- 
laggtodi ondare‘teatroi'in un 
fuoco aifottaio» Un omaggio 
cosi, paradossale, dadi^ta, 
sarebbe piaciuto al leader del¬ 
la controcultura e del «Move- 
ffient» americano, morto circa 
un anno te. Laurie Anderson 
questa sera é a Napoli, l'i 1 a 
Firenze 
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Scienza e Tecnologia 



Danimarca: 
in un meteorite 
latraae 
di aminoacidi 
«extraterrestri» 


La scopetta di aminoacidi di origine spaziale in uno strato 
geologico in Danimarca sembra confortare I ipotesi secon¬ 
do CUI i 'semi* chimia della nascila deila vita arrivarono sul 
nostro pianeta portati dal pulviscolo di comete in disintegra¬ 
zione Secondo gli scienziati Kevin Zahnie e David Crin- 
spoon, del Centro ncerche Ames della Nasa, la caduta di 
questa 'inseminazione* vitale di polvere di comete sulla 
Terra si verilKO' quando il nostro pianeta attraverso' immani 
nubi di polven ricche di molect^ organiche La scoperta 
degli aminoacidi (sostanze indispensabili per qualsiasi for¬ 
ma di vita) in due strali, sopra e sotto uno strato di iridio, 
venne segnalata l'anno scorso in Oanimaica, e i due scien¬ 
ziati della Nasa l'hanno ora esaminata per riferire del loro 
studio sul numero del giornale scientifico 'Nature' L'iridio, 
secondo gli scienzialL e' un elemento che denota l'uno di 
un grande meteorite sulla Terra. I primi ricercaton che ne 
trovarono le tracce in Danimarca sostennero I ipotesi che gli 
aminoacidi arrivarono sulla Terra con il meteorite, ma que¬ 
sta ipotesi venne accolta con molto scetticismo Adesso, 
Zahnie e (ìrinspoon perfezionano quell'ipotesi, aggiungen¬ 
do che quel meteorite era solo il frammento di una grande 
cometa, portatrice degli aminoacidi. 

n lancio della navetta spa¬ 
ziale Atlanlis, già' fissalo per 
venerdì scorso, avra' luogo il 
15 prossimo Lo ha comuni¬ 
calo oggi la Nasa Durante la 
missione l'equipaggio dello 
'shuttle' metterà' in orbita un 
satellite-spia destinato, si di¬ 
ce, a sorvegliare i movimenti delle truppe irachene La par¬ 
tenza era stata rinviala proprio a causa di un guasto al satel¬ 
lite. Originariamente la missione era stata posta in calenda¬ 
rio per luglio, ma a causa di una catena di inconvenienti era 
stata rinviata a ottobre per laconcomlianza di altri voli 

I movimenti degli arti colpiti 
da degenerazione della car¬ 
tilagine in seguito a traumi, 
come quelli al ginocchio, 
possono essere ora ripristi¬ 
nati dal chirurgo E stato di¬ 
mostrato sperimentalmente 
che e' possibile stimolare la 
crescita della cartilagine delle articolazioni togliendone pic¬ 
cole quantità' attraverso microfiese chirurgiche. Lo hanno 
annunciato i primari ortopedici Renalo Mastromarino e Al¬ 
do MakNU. prcaidenti del 7S/mo congresso della Società' 
italiana di ortopedia in corso a Roma. Lajcartilagine rigene¬ 
rata con questa tecnica, ha sottolineato Maioiti, non e' esat¬ 
tamente uguale a quella otiginaiia ma ne e' strutturalmente 
> molto simile, inolile possiede comportamenti meccanici ac¬ 
cettabili per consentite una ripresa phi' che normale del na¬ 
turali movimenli delle articolazioni. «Le miciolesioni della 
cartilagine articolale • ha aggiunto l'ortopedico • sono assai 
hequenil soprattutto nelle persone sovrappeso e In coloro 
che praticano sport In maniera sakuaiia aumentando i cari¬ 
chi wU' articolazione del tfiKicchio senza un' adeguata pre¬ 
parazione atletica*. Grazie a strumenti a fibre ottiche come 
l'attroscopio. e' possibile individuale piecocemente queste 
microlesioni (che possono essere ingrandite anche 40 vol¬ 
te) e intervenire con la nuova tecnica. 


Loshuttte 
Attantis 
partirà (forse) 
soloametà 
novembre 


La chirurgia 

E uò rigenerare 
I cartilagine 
degli arti 


Fusione fredda 
sotto inchiesta: 
comincia 
il «processo» 


Un'apposita commissione 
scieniifica ha iniziato un'e¬ 
same di valutazione dell'o¬ 
perato di Stanley Pons e 
Manin Fleischmann, i due 
docerftf che l'annoscoiso 
crearono scatpoie annuo- 
ciando dhaveit* scO|ierlo la 
fusione fredda', metodo semplice ed economico per otte¬ 
nere una fonte inesauribile di energia ma che purtroppo 
non ha retto alle riprove successive Non meno scalpore ha 
causalo ora nella comunità' scientifica americana appren¬ 
dere che I due II mese scorso hanno lasciato l'unlveralia' del- 
l'Utah per l'estero e solo Pons e' rientrato per comparire da¬ 
vanti Mia commissione. Pons, riapparso a salt lake city dopo 
l'improvvisa partenza di diverse settimane fa, ha cercato di 
sottrarsi all'obiettivo delle telecamere I quattro scienziaU 
che compongono la commissione di valutazione si sono so¬ 
lennemente impegnati ad operaie senza prevenzioni e pre¬ 
concetti a riguardo della fusione fredda*. La commissione 
lavora a porte chiuse e I suoi membri si sono impegnati a 
non lasciare trapelare nulla prima delle conclusioni finali 
Pons si e' sottratto alle domande dei giornalisti. Quanto a 
Ftritz Will, direttore delllstituto nazionale della fusione fred¬ 
da. creato In quattro e quattr'otto dall'univetsilq' sulla scia 
dell'iniziaie enhisiasmo per la 'scoperta', si e' limitato a dire 
che Pons e'presente al lavori della commissione e c he e'ap- 
paiso anche davanti al «Fkislon energy advisory counciK 
l'ente istituito dal governo dell'Utah e che ha già' speso cin¬ 
que milioni di dollari (6,2 miliardi di lire) per il «National 
cold hision institute*. 


ramoOMico 


La depresstone 
passa di domenica 
ma non d’estate 


M È davvero l'inverno, con 
la sua scarsa luce e le corte 
^ g«mate, la stagione più trisiee 
H deprimente? Ed è davvero l'e- 
’ state, con la sua magnifica 
esplosione di luce, la stagione 
' più allegra? Secondo uno psi¬ 
cologo americano, riferisce il 
periodico New Saeniisi, la ri¬ 
sposta e no. Nella bella stagio¬ 
ne meno persone ai fanno visi- 
tare dallo psichlaira, seroplice- 
ments perchè è molto facile 
, che lo psichiatra sia in vacan- 
*“• 

> Bill Stiles, dell Univenitè 
Miami di Oxtord, nell'Ohio, e 
: alcuni suoi colleghi deH'uni- 
i versitè di Sheffield, hanno ten¬ 
tato di capire perohè i proble- 
^ mi psicologici delle persone 
'variano con le stagioni Ma 
: non hanno trovato alcuna evi- 
' denza del cosiddetto «seaso- 
' trai affectlve dlsotder». i pro- 
’ bfèmlaflettMlcgatiallestagio- 
ni. Stiles ha presentato i risulta- 
' U della ricerca alla conferenza 
' della «New Zeatand P^cholo- 
gical Socielya Lo studio è il prl- 
mo in cui ai soggetti è stato 
chiesto di registrate i loro pro¬ 
blemi psicològici in tempo rea¬ 
le, appena si manifestano. Ne¬ 


gli altri studi si chiede loro di ri- 
coidaie cosa sentivano in pas¬ 
sato. Stiles e I SUOI colleghi 
hanno studiato 40 pazienti 
Trovando che per ciascuno di 
loro il diario (Micologico non 
variava significativamenie di 
mese in mese 

Variavano invece di giorno in 
giorno Più depressi tra marte¬ 
dì e giovedì, più allegri di do¬ 
menica. E II motivo è intuibile 
Legato alle quotidiane fnistra- 
zioni del lavoro In quanto al- 
l’efletto stagionale, beh quello, 
assicura Stiles, è solo un effetto 
placebo. Causato dal fatto che 
sono molto di più i pazienti 
che tarmo visita ai loro pskthia- 
tn in dicembre che non in lu¬ 
glio 

Un altro studio sembra dimo¬ 
strare che lo stato di confusio¬ 
ne mentale delle persone mi¬ 
gliora quando passano l'inver¬ 
no in qualche assolato luogo 
di vacanza e peggiorano di 
nuovo quando ritornano alla 
vita normale nelle loro uggiose 
città Ma la colpa, dice Stiles, 
non è certo delle brume il mo¬ 
tivo è che non c'è nulla di più 
corroborante di una bella va¬ 
canza Come lutti, d altronde, 
intuiamo 


.11 (iibattìto sulla brevettazione dd prodotti dell’ingegneria 


genetica: è necessaria una revisione della legge. In sede comunitaria 
è stata proposta una direttiva che estende la brevettabilità a singole cellule 

n padrone dei 



■i Dopo la breve euforia 
degli ultimi anni 80, questo 
decennio è iniziato all'inse¬ 
gna della instabilità, dell'in¬ 
certezza e del naprirsi di vec¬ 
chi e nuovi conflitti non solo 
politici ma anche al livello 
delle scale di valori e delle 
scelte globali che ne conse¬ 
guono Appare sempre più 
evidente in questo contesto 
che la libertà di realizzazione 
dei singoli, dei gruppi, dei 
popoli passa attraverso la ac- 
cettaztone, da parte degit 
stessi, di vincoli collettivi che 
ne impediscano la trasforma¬ 
zione in lotta per la suprema¬ 
zia del più forte In campo 
economico ciò significa in 
pratica stabilire limiti al dint- 
to di guadagno e di accumu¬ 
lazione che permettano di la¬ 
vorare alla ricostruzione di 
una scala di valori e di biso¬ 
gni meno alienata, di avviare 
alla soluzione il problema 
tremendo delle diseguaglian¬ 
ze, di fermare l'opera di di¬ 
struzione del pianeta, dtnda- 
re umanità agli esseri umani 

Le scelte, da questo punto 
di vista, non attendono deci¬ 
sioni globali sui grandi siste¬ 
mi etici L'accelerazione im¬ 
pressa alle trasformazioni 
dagli avvenimenti politici, 
dalla unificazione delle reti 
di informazione, dalle nuove 
tecnologie, ci chiama ogni 
giorno a rispondere del no¬ 
stro futuro Non solo, ma si 
tratta ormai di decidere, oltre 
che sul significato e sul limiti 
del possesso delle cose, an¬ 
che sulla estensione dei dirit¬ 
ti di proprietà sugli altri esseri 
viventi, su parti del nostro 
stesso corpo e, forse. In un 
non lontano futuro, sul patri¬ 
monio genetico dei nostri fi- 
8 «* 

E sotto questa luce che va 
visto, senza allarmismi ma 
con la coscienza di quanto 
stiamo preparando alle ge¬ 
nerazioni future,''-fi dibatìito 
aperto sulla cosiddetta bre- 
vettazlone delle invenzioni 
biotecnologiche, dalla di¬ 
scussione in sede comunita- 
na di una proposta di diretti¬ 
va. Per sgombrare il campo 
subito da possibili equivoci 
va chiarito che la legislazio¬ 
ne relativa alla possibile co¬ 
pertura con brevetto di esseri 
viventi non nasce ora ma an¬ 
zi è ricca anche se spesso 
ambigua e conbaddittoria. 
Secondo la Convenzione per 
la concessione di brevetti eu¬ 
ropei (Cbe) possono essere 
coperti da brevetto esseri vi¬ 
venti unicellulari definiti, con 
termine in realtà troppo ge- 
nericq, come «microorgani¬ 
smi*. E invece esclusa la bre¬ 
vettabilità di varietà di piante 
e razze di animali, di proces¬ 
si di selezione di questi orga¬ 
nismi che non comportino 
una diretta e prevalente mo¬ 
dificazione del patrimonio 
genetico da parte dell'uomo, 
di metodi chirurgici, diagno¬ 


stici e terapeutici applicati al¬ 
l'animale o all'uomo e, infi¬ 
ne, di «invenzioni* il cui uso 
sia contrano all'ordine pub¬ 
blieoo alla morale Quasi tut¬ 
ti I paesi sviluppati inoltre 
(ma non quelli in via di svi¬ 
luppo), aderiscono ad una 
convenziore, una sorta di tu¬ 
tela brevettuale anche per 
chi produce, mediante la se¬ 
lezione, nuove varietà di 
piante e anche (ma questa 
parte praticamente non è ap¬ 
plicata) nuove razze amma¬ 
li Questo tipo di tutela tutta¬ 
via differisce da un normale 
brevetto in quanto permette 
agli agricoltori di usare libe¬ 
ramente le varietà tutelate 
per la produzione di cibo e 
anche di migliorarle ulterior¬ 
mente ottenendo eventual¬ 
mente anche un nuovo bre¬ 
vetto 

La conversionb in questio¬ 
ne è stata formulata In que¬ 
sto modo anche allo scopo 
di non contravvenire al prin¬ 
cipio, naffermato anche re¬ 
centemente nella dichiara¬ 
zione di Impegno comune 


Le scoperte nel campo della biotecno- 
logia ci portano a dover decidere sulla 
estensione dei dintti di proprietà sugli 
alto esseri viventi, su parti del nostro 
stesso corpo e. forse, in un non lonta¬ 
no futuro, sul patrimonio genetico dei 
nostri figli. È sotto questa iuce che va 
visto il dibattito sulla brevettazione 


delle invenzioni biotecnologiche. La 
legge è ambigua e contraddittona. In 
sede comunitana è stata proposta una 
direttiva che contiene innovazioni im¬ 
portanti: estende la brevettabilità a 
singoli geni, cellule, piante ed animali, 
ed anche ai processi per la «ostruzio¬ 
ne» di organismi modificati. 


suite risorse genetiche vege¬ 
tali della Fao, che queste so¬ 
no patnmonio comune di 
tutta l'umanità e devono 
quindi esser^dl^nibiU sen¬ 
za restrizioni Fino ad ora 
quindi la brevettabilità non è 
esclusa ma è ancora limitata 
sulla base di argomentazioni 
di ordine morate e socio- 
economico Recentemente 
tuttavia, l'acquisizione di tec¬ 
niche che permettono di iso¬ 
lare poizioni di materiate 
ereditano da un organismo 
ed inserirle in un altro anche 
mollo diverso, tecniche or¬ 
mai In mano In gran parte al- 
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l'industna chimica e farma¬ 
ceutica, ha creato forti spinte 
per una revisione delle nor¬ 
me esistenti in modo da in¬ 
cludere I nuovi «prodotti» bio- 
tecnologici E in realtà la pro¬ 
posta elaborata in sede co¬ 
munitaria contiene Innova¬ 
zioni di non poco conto Per 
la prima volta Infatti si affer¬ 
ma che la natura vivente di 
un prodotto non ne esclude 
in alcun modo la brevettabili¬ 
tà che viene quindi estesa a 
singoli geni, cellule, piante 
ed animali ed anche ai pro¬ 
cessi per la «costruzione» di 
organismi modificati Gli es- 


sen viventi prodotti con un 
procedimento tutelato ocon- 
tcnenti un gene (un determi¬ 
nante ereditano) coperto da 
brevetto vi sono soitopiosti 
anche per te generazioni 
successive alla pnma e non 
possono essere ulteriormen¬ 
te «migliorati», senza la con¬ 
cessione, dietro pagamento, 
di una apposita licenza 
Queste scelte, condotte 
espressamente in nome del¬ 
la competitività dette impre¬ 
se europee sul mercato inter¬ 
nazionale. nmuovono quindi 
quasi completamente i vin¬ 
coli preesistenti e sanciscono 


la natura di merce della ma- 
tena vn/ente e, anche se non 
esplicitamente, degli essen 
umani, se non altro perché 
«cellule» sono anche ovuli e 
spermi Si pone quindi intan¬ 
to fin da ora il problema di 
una possibile ulteriore disu¬ 
manizzazione deH'uomo, n- 
dotto da soggetto ad oggetto 
di sé stesso e potenzialmente 
pnvato di libertà alla nascita 
anche attraverso la manipo¬ 
lazione del propno patnmo- 
nio genetico, oltre che, come 
sempre, in conseguenza del¬ 
la sua collocazione sociale 
In secondo luogo, l'estensio¬ 
ne della tutela brevettuale 
per più generazioni ed il fatto 
che il know how per te nuove 
biotecnologie è saldamente 
in mano al Nord del mondo 
ed anzi solo ad una parte di 
esso (il nostro paese ad 
esempio é in forte ntardo) 
può comportare un ulteriore 
aggravamento, nel caso di 
successo dei nuovi prodotti, 
del problema della fame nel 
mondo e, l'altra parte un de¬ 
finitivo assoggettamento del¬ 



Si è tenuto nei giorni scorsi a Carpi un seminario sugli effetti cancerogeni deUa radioattività a basse dosi 
Intervista all’oncologo Osare Maltoni: «È un problema poco discusso che interessa milioni di persone» 

I mille pericoli delle radiaaoni ionizzanti 


Di solito non se ne parla mai; o meglio se ne parla 
spesso ma se ne discute troppo poco. Gli effetti delle 
basse dosi di radiazioni ionizzanti suiruomo è un ar¬ 
gomento scientifico poco amato perchè potrebbe 
mettere in discussione una parte del nostro modello 
di sviluppo. Ha fatto eccezione un seminano del Col- 
legium Ramazzini svoltosi net giorni scorsi a Carpi. 
Ne abbiamo parlato con il professor Cesare Maltoni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 


■i CARPI Allora profcMOic: 
l'ottava edizione delle giornate 
Raraazzlolane l'avete dedicata 
agli effetti auU'uoino delle bai- 
•e doM di radiazioni Ionizzan¬ 
ti. Perchè un argomento del 
genere: Ione che è di moda 
dopo la tragedia di Chernobyl? 
Di moda non direi proprio vi¬ 
sto che se ne parla sempre cosi 
poco II problema, casomai é 
che é poco discusso pur essen¬ 
do straordinariamente attuate 
Gli effetti delle basse dosi di ra¬ 
diazioni interessano oggi mi¬ 
lioni di persone esposte a vario 
titolo sia in situazioni caiami- 
tose come Chernobyl che in si¬ 
tuazioni ordinane Individui 


coinvolti, ad esempio, sono 
coloro che lavorano nelle cen¬ 
trali miclean, gli addetti agli ar¬ 
senali beilici sempre nucleari, 
gli operai delle industrie che 
usano materiali radioattivi gli 
addetti al trasporto e alla ma¬ 
nutenzione di questi matenali, 
I medici, i tecnici ■■sposti a ra¬ 
diazioni per .scopi diagnostici, 
la stessa popolazione che vive 
in aree vicine a centrali nu¬ 
cleari o a luoghi dove sono 
presenti a qualunque titolo, 
matenali radiaaltivi Solo negli 
Usa, é stato calcolato, sono 
potenzialmente esposti a ra¬ 
diazioni ionizzanti 7 milioni di 
lavoratori nell indusUia, 62 000 


nelle Cehtrali nucleari. 100 000 
nella ricerca, 500000 nella 
pratica medica 36 000 nei sot¬ 
tomarini a propulsione nuclea¬ 
re 

E tutti quoti rftchlerebbero 
cosa? 

Le radiazioni ionizzanli sono 
cancerogene Lo sappiamo da 
circa 80 anni, ma sappiamo 
anche sulla base di dati epide¬ 
miologici e sperimentali, che 
provocano tumori di vario tipo 
nell'uomo e nell animale da 
esperimento Sappiamo pure 
che se é vero il pnncipio tanto 
minore è la dose d esposizione 
tanto minore é il rischio cance¬ 
rogeno, è aliretlanto vero che 
non é stalo ancora dimostrato 
che esista una dose per quanto 
piccola che possa essere con¬ 
siderata senza effetto Ecco in 
pratica quello che rischiano 
queste persone 
E però vero che di questi ar¬ 
gomenti se ne sente parlare 
poco; forse perchè ollanne- 
rebbero la popolazione o 
(orse perchè metterebbero 
seriamente in discussione 


l'uso delle apparecchiature 
a base radioattiva. Ecco; a 
che punto è oggi la ricerca 
sugli effetti neoplaslici delle 
basse dosi Ionizzanti? 
Sappiamo, come dicevo, che 
sono agenti cancerogeni mul- 
tipotenli, cioè capaci di pro¬ 
durre molti tipi di tumore Pur¬ 
troppo sia la ricerca che te no¬ 
stre conoscenze non sono 
adeguate come vorremmo e 
come sarebbe necessario La 
maggior parte dei dati spen- 
mentali risale a prima degli an¬ 
ni '60 e si può dire che le infor¬ 
mazioni ricavate dalle ncerche 
e dalle indagini epidemiologi¬ 
che disponibili sono frammen¬ 
tane ed incomptete Per avere 
dati più precisi occorrerebbe 
fare molto di più, almeno per 
capire fino in fondo tutte le po¬ 
tenzialità cancerogene delle 
radiazioni nei diversi scenan 
espositivi e soprattutto per ca¬ 
pire gli elfetti delle basse dosi, 
settore nel quale la carenza in¬ 
formativa é ancora più scarsa 
Il Collegium Ramazzini per 
I appunto, ha fatto una revisio¬ 
ne cntica di queste scarse co¬ 


noscenze individuando quelle 
che si possono definire te pno- 
rità di ricerca 

Ecco: quali rlsuttatl hanno 

dato le giornale caipiglaue 

del Collegium Ramazàdni? 

Si é preso atto, in generale, 
dell'attuale insufficienza di co¬ 
noscenze e della pnontà di 
svolgere studi sugli effetti delle 
basse dosi in più si sono toc¬ 
cati diversi argomenti 

Tipo? 

Tipo quello sottolineato dal 
dottor Nieholson degli Stati 
Un.ti, che ha parlato dei pen¬ 
coli del radon in relazione al- 
I esposizione m ambiente do¬ 
mestico a causa delle concen¬ 
trazioni che questo gas ra¬ 
dioattivo raggiunge negli im¬ 
pianti di climatizzazione con il 
riciclaggio dell'aria Nieholson 
ha anche detto che sulla base 
delle sue ricerche i nschi del¬ 
l'associazione tra esposizione 
ambientale al radon e fumo 
addirittura sono moltiplicativi 
Poi c'é stata la relazione del 
dottor Zhloba, dell Urss, che 
ha presentato dati che docu¬ 


mentano l'alta incidenza di al¬ 
terazioni cromosomiche nelle 
popolazioni esposte al disastro 
di Chernobyl e soprattutto 
quella della dottoressa Alice 
Stewart, inglese, che ha nfento 
come l'irradiazione a scopo 
diagnostico (come nel caso 
della pelvimetria radiologica) 
di donne gravide nel terzo tri¬ 
mestre di gravidanza aumenta 
il nschio di leucemia nei figli I 
dati pionieristici di questa n- 
ceicatrice, sottoposti ad analisi 
statistica, indicano un raddop¬ 
pio dei casi di leucemia rispet¬ 
to alle madri non irradiate Oi 
enorme rilievo sono poi i dati 
recenti del ptoles.sor Gardner, 
anch esso Inglese che ha os- 
senralo un aumento di leuce¬ 
mie in bambini i cui padn ave 
vano lavorato in centrali nu¬ 
cleari nell'arco dei sei mesi 
precedenti il concepimento 
Tra I figli di questi, il numero 
delle leucemie era sette volte 
maggiore nspetto si non espo¬ 
sti Questi di Gardner per me, 
rappresentano uno dei riscon¬ 
tri più importanti della ricerca 
in cancerologia, dicono in pra- 


la agricoltura all industria ed 
alle sue esigenze Senza te¬ 
ner conto del fatto che nel 
caso delle piante almeno, i 
geni utili da insenre proven¬ 
gono da quelle risorse gene¬ 
tiche che vengono mantenu¬ 
te dalle agncolture povere 
dei paesi in via di sviluppo e 
dalle vanetà vegetali prodot¬ 
te dal lavoro dei selezionaton 
di tutto il mondo e potrebbe¬ 
ro quindi essere definitiva¬ 
mente «scippati» senza alcu¬ 
na remunerazione 

Urge quindi senza dubbio 
nvedere tutta la matena rela¬ 
tiva ai brevetti degli esseri vi¬ 
venti e porre quindi le basi 
per una nuova regolamenta¬ 
zione che senza disconosce¬ 
re gli eventuali menu acquisi¬ 
ti da «inventon» biotecnologi- 
ci, eviti di far passare come 
«normali» scelte di mercato 
modificazioni profonde del 
nostro stesso vivere civile Le 
proposte in questo senso 
non sono nemmeno tanto 
difficili da elaborare Bisogna 
innanzitutto v letare espressa- 
mente la brevettazione di 
cellule germinali umane e di 
qualsiasi procedimento che 
incida sul patnmonio geneU- 
>-co delle future generazioni 
della nostra specie I dintti 
del titolare del brevetto do¬ 
vrebbero essere inoltre ri¬ 
stretti al suo pruno uso e non 
estesi atte ^nerazioni suc¬ 
cessive o ai prodotti (il abo 
ad esempio) degli organismi 
modificati Le informazioiu 
necessane per l'attuazione 
dei nuovi procedimenti an¬ 
drebbero liberamente divul¬ 
gate favorendo in particolar 
modo I paesi in via di svilup¬ 
po attraverso il potenziamen¬ 
to degli Enti di ncerca inter¬ 
nazionali 

Dovrebbe essere salva- 
guardata la «libertà di ncer¬ 
ca» come è previsto dalla at¬ 
tuate regolamentazione per 
piante ed animali rernimé- 
rondo opportunamente, ma- 
gan attraverso un fondo in¬ 
temazionale I detenton di va- 
nabilità genetica e chi ha fi¬ 
no ad ora svolto lavoro di se¬ 
lezione introducendo il pnn- 
cipio della pan dignità fra 
agncoltura ed indusma Que¬ 
ste ed altre potrebbero op¬ 
portunamente essere modifi¬ 
che semplici e utili non solo 
della proposta Cee ma della 
attuale legislazione Se, natu¬ 
ralmente SI acquisisse pieha 
coscienza delle implicazioni 
di questa matena, della ne¬ 
cessità di imporre limiti pre¬ 
cisi e di costruire il nostro fu¬ 
turo da esseri consapevoli e 
padroni delle propne deci¬ 
sioni collettive 


Disegno di Mitra DivshaH 


tica che l'esposizione ordlna- 
na nelle centrali nuclean é n- 
schiosa e che le modificazioni 
cellulan indotte da radiazioni 
ionizzanti sarebbero trasmesse 
ai figli con gli spcrmatozoi 
Un' ulUma domanda- lei, ol¬ 
tre che ad esMre 11 segreta¬ 
rio generale del Collegiiim 
Ramozzlnl, dirige anche TI- 
stituto di Oncologia delTo- 
spedale Sanl'Orsola di Bolo- 
A quali progetti è orien¬ 
tato oggi? 

Stiamo studiando anche noi gli 
effetti delle basse dosi con due 
progetti uno riguarda gii anda¬ 
menti storici della mortalità 
per tumori inlantili in due pro- 
vincie emiliano romagnole in 
relazione all aumento della ra¬ 
dioattività agli inizi degli anni 
60 e I altro è un mega - proget¬ 
to spenmcntale per valutare gli 
effetti cancerogeni rilevabili 
dovuti all esposizione diretta, 
in età giovanile o durante io 
sviluppo fetale o all'esposizio¬ 
ne dei padri a basse dosi di ra¬ 
diazioni Spcnamo di dare pre¬ 
sto I primi risultati 
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Bruciata al Trullo una scuola 
destinata alFaccoglienza 
de^ extracomunitari 
della ex Pantanella 
Un'altra sede occupata 
dalla gente al Tiburtino 
Si rilute la rivolta 
dei àomi dei campi nomadi 
«Non li vogliamo tra noi 
sono ladri e spacciatori» 
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Rivolta antHrmnigrati 
netta scuola del Trullo 
Era una delle stmtture hidlcsle 
per alloggiare gli extracomunitari 
trasferiti dalta ^Manetta 
In basso, carte 
e bandii bnidati nelle aule 
Incendiate dai difflostranli 


Banìcate contro gli immigrati 


Barricate contro gli extracomunitarì. Dal Trullo a 
Ponte Mammolo esplode la protesta popolare con¬ 
tro la decisione del Campidoglio di trasferire in que¬ 
sti. come in altri sei quartieri della città, i 2000che vi¬ 
vono nel «ghetto» della Pantanella. «Non vogliano i 
negri», «Abbiamo già troppi problemi da risolvere». 
Ieri sera incontro sindaco-immigrati-Caritas in Co¬ 
mune. C‘è l'accordo per lo spostamento. 
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Oa FkMCO al Trullo e sulla Tl- 
burtina. «1 negri non vt^rranno 
nelle nostre scuole, non dare¬ 
mo a loro una cau che non 
abbiamo per noi». Esplode la 
p ret est a della periferia romana 
contro il possibile anrfvo degit 
extracomunitarì della Pania- 
mila. Si ripete quello che è giS 
successo lo scorso anno con I 
nomadL La gente rton vuole 1 
•pmierissimr: zingari o immigra- 
tL 

La miccia era gli stala predl- 
sposu da giomi. da quando il 
Campidoglio aveva fallo sape¬ 
re di aver uovato otto ex edifici 
soQlasiici In albeitante circo- 
scfizioni della capitale per .il 
trùlerimenlo dei duemila che 
vivono nell'ex pastificio. Indivi¬ 
duare le vecchie scuole in di¬ 
suso non e stalo difficile e. ieri, 
la'rivolla. Hanno cominciato al 
Tnillo, In XV. L'edinclo non 
poteva essere che l’ex •Baccel¬ 
li» una media inutilizzala sol¬ 
tanto dal giugno scorso. Ad av¬ 
valorare l'ipotesi una visita, 
nella mattinala, dell'assessore 
capitolino ai servai sociali. E 
alfe 13. facendo passare di 
bocca in bocca la notizia, una 
folla si e riunita davanti ai can¬ 
celli di via Monte Cucco ISO. 
Giovanissimi, ragazze, donne 
con i bimbi In braccio, uomini 
senza lavoro. Hanno forzato il 
catenaccio e, una volta dentro, 
hanno cominciato spaccare i 
vetrf dell'atrio. E poi fuoco. 
FUOCO nelle aule dov'erano 
ancora ammucchiali i banchi, 
fuoco su decine di copertoni, 
fuoco in alcuni cassonetti della 
spazzatura che erano servili da 
•ariete» per aprile il cancello. 

I consiglieri circoscrizionali 
che nella mattinata, durante 
un consiglio, avevano deciso 
di occupare la scuola e trasfe¬ 
rirvi poi la sede, anrivati In via 
monte Cucco alle 15. hanno 
uovato la rivolta. «Non appro¬ 
vo questi alti - spiega il presi¬ 
dente. il repubblicano Alberto 
Pavoncello - ma in XV non ar¬ 
riveranno anche gli extraco- 
munitari. La nostra zona sta 
esplodendo. Ci hanno portalo. 
, con un blitz. 800 nomadi e poi 


lol hanno abbandonati. Abbia¬ 
mo la discarica di Malagrolta 
che ci sta facendo morire e 
ora. nell'unieo spazio disponi¬ 
bile. dove pensavamo di tra¬ 
sferire gli uffici circoscrizionali, 
vogliono portarci quelli della 
Pantanella. Staremo qui, con 
la gente del quartiem, fino a 
quando dal Comune non ci fa¬ 
ranno sapere che hanno cam¬ 
biato Idea». 

La gente « furibonda. Invei¬ 
sce conno la legge Martelli •se 
li metui nel suo attico I negri 
che ha volufo portate In Italia», 
contro il Comune «si ricordano 
di noi solo per scaricare la 
pionnezza», contro gli immi¬ 
grati. «SI sono razzista - dice 
quasi con orgoglio un ragazzo 
appollaiato su un motorino - 
non li voglio perche sono ne¬ 
gri, perchè puzzano, perchè 
spacciano la droga, perchè ru¬ 
bano. lo se avessi vissuto come 
loro, alla Pantanella, ixin mi 
sarei fatto coirrvolgere in una 
rissa, lo sono una persona civi¬ 
le». Una rappresentante di un 
comitato di mamme è più pa¬ 
cala, ma II risultalo è lo stesso. 
«Vorremmo sentir partale del 
Tnillo per qualcosa di positivo, 
per un iniziativa culturale - di¬ 
ce -1 nostri figli ci raccontano 
del disagio di vivere in questo 
posto, non sanno dove andare 
e cosa fare. Non ce l'abbiamo 
con gli immigrali, ma è più giu¬ 
sto erte non vengano qui dove 
gU stiamo male. Credo sia me¬ 
glio integrarli in piccoli nuclei. 
Comunque non c ederemo nè 
questa, nè un'altra scuola». 

B dal Trullo, dove l'occupa¬ 
zione è ad oltranza, alla Tibur- 
tina. Olile duecento persone si 
sono radunate verso le 31 in 
via Possacesla davanti alla ex 
scuola media «Puccini». Un 
grande falò di sedie e lavagne, 
vetri rotti dovunque. Un solo 
slogan: «Non siamo razzisti, 
ma i negri non ii vogliamo». 
Intanto il vicepiesidenle del 
Consiglio. Martelli, scrive al 
sindaco Carraio: •Sarà mia cu¬ 
ra ricercare altri fondi per gli 
immigrali che vivono nel La¬ 
zio». 


—"r. * 




Incontro con Canaro 
Leassodaàoni 
vaglieranno i centri 



H Lasceranno la Pantanel- 
ia, lasceranno II «ghetto» per¬ 
chè Il non possono e non vo¬ 
gliono più restare, ma pongo¬ 
no delle condizioni che il 
Campidoglio ha già in parte 
accettalo. Lo hanno deciso 
dopo un’alfollata assemblea 
che si è svolta nel pomeriggio 
di ieri nell'ex pastificio. E dal¬ 
l'assemblea è scaturito un do¬ 
cumento unitario firmato dal¬ 
la Federazione delle comuni¬ 
tà straniere In Italia (Focsi) 
dall'Uawa (l'associazione de¬ 
gli immigrati), dall'Ainai (i 
nordafricani). 


Oggi, insieme alla Caritas, 
visiteranno le otto scuole desi¬ 
gnale dal Comune e soltanto 
dopo aver visto le condizioni 
di queste strutture, definite dal 
sindaco «imill alla Pantanel¬ 
la», daranno la risposta defini¬ 
tiva. Chiedono che la Questu¬ 
ra si attivi per dare una rispo¬ 
sta a tutte le richieste di sog- 

f tlomo ancora non esaminate. 
I sindaco ha già assicurato 
che tutto sarà (alto enbo II 12 
dicembre e che entro la fine 
dell'anno si valuteranno an¬ 
che te richieste di asilo politi¬ 
co. Si impegnano a lavorare 
nelle otto stmtture scelte dal 


Campidoglio, ma vogliono 
che I fondi siano <eiti da og¬ 
gi», vogliono che In ogni cen¬ 
tro di i^ma accoglienza ci sia 
un ptonfo soccorso, una 
scuola di italiano, un senrizlo 
d'avviamento al lavoro e una 
mensa autogestita. Pagheran¬ 
no un affitto simbolico, ma 
vogliono poter rimanere nei 
centri, divisi per aree linguisti¬ 
che, fino a quando non po¬ 
tranno bovare una soluzione 
migliore. Per tutti gli altri ex¬ 
tracomunitari che non trove¬ 
ranno spazio nelle nuove 
stmtture, chiedono che il 
Campidoglio attivi alloggi per 
l'immigtazione di transito. 

Queste richieste hanno ot¬ 
tenuto un si dal Campidoglio. 
Un «taxi è nelle nosbe possi¬ 
bilità, la magistratura è Indi¬ 
pendente», è invece la rispo¬ 
sta sulla richiesta di revoca 
rfegli ordini di espulsione 
emessi per gli impuràti coin¬ 
volti nella maxirissa di sabato 
scorso. 


La protesta si fermerà solo se la Regione rinuncerà all’ampliamento del deposito 

Sospesa la raccolta dei rifiuti 

Ancora bloccata la discarica di Mala^fotta 


Sono già 6500 te tonnellate d'immondizia accumu¬ 
late per te strade della città.Altre 4000 se ne aggiun¬ 
gono per ogni giorno che si prolunga la protesta. 
Roma è al collasso. Per Malagròtta i manifestanti 
hanno deciso il blocco ad oltranza, se entro omì il 
consiglio regionale non fermerà II progetto della 
nuova discarica. Emergenza negli ospedali: garanti¬ 
ta solo la raccolta del materiate sanitario. 


AMNATARQUINI 


oa Blocco ad oltranza da¬ 
vanti alla discarica di Malogrot- 
ta: la città ormai è Immersa nei 
rifiuti. I manilestanti che da Ire 
giorni presidiano l'Ingresso del 
deposito non hanno nessuna 
intenzione di finite la protesta 
se li consiglio regionale non ri¬ 
nuncerà al progetto della «me- 
gacentrale». Mercoledì scorso 
è stata sospesa la raccolta del 
rifiuti nella zona Nord e Nord¬ 
ovest della città, da ieri in tutti i 
quartieri. Roma è al collasso, 
tettemiia tonnellate d'immon¬ 


dizia che non possono essere 
smaltite, circa 4000 tonnellate 
in più per ogni giorno che si 
ag^unge alla prrstesta. Per il 
direttore generate deU'Amnu, 
già alle otto di Ieri la situazione 
era allo stremo, e se la raccolta 
del materiale sanitario è garan¬ 
tita, non è cosi per quella dei 
rifiuti urbani all'interno degli 
ospedali. Per rton parlare del 
cumuli d'immondizia dei mer¬ 
cati che ieri mattina gli spozzi- 
nl hanno dovuto accatastare 
alla meglio. «Il servizio è para¬ 


lizzato per tutte te aree Imer- 
medie - dice Giacomo Moitnas 
• se non viene rimosso subito il 
presidio andiamo incontro a 
una serie di gravi disagi per i 
cittadini». 

Intanto, mentre I manife¬ 
stanti della «vaile dei rifluii», 
che martedì notte, usciti dalla 
chiesa di Ponte Gateria, sono 
scesi in corteo portando avanti 
la statua della Madonna, e che 
aspettano la decisione che 
questa mattina il consiglio re¬ 
gionale dovrà prendere per la 
risoluzione del problema, for¬ 
fè si profila qualche schiarita. 
Sembra infatti che la giunta 
abbia già discusso la questio¬ 
ne, e che un intesa tra l'asses¬ 
sore all'ambtente Corrado Ber¬ 
nardo e il presidente della 
giunta regionale Rodolfo Gigli 
potrebbe dare una svolta alla 
situazione, riprendendo «in lo¬ 
to» alcune richtesie degli abi¬ 
tanti di Malagròtta. La propo¬ 
sta che verrà presentata doma¬ 


ni al consiglio preverfe appun¬ 
to la sospensione del piogeno 
di ampliamento della nuova 
discarica, e il ridimenslona- 
menlo dell'Impianto stesso, lo 
spostamento del contestato in¬ 
ceneritore dell’Acea e la ri¬ 
chiesta di 90 giomi di tempo 
per rivedere l'intero piano re¬ 
gionate. Inoltie. come propo¬ 
sta aggiuntiva sarà chiedo che 
ogni provincia smaltisca 1 rifluii 
sul proprio territorio. Una delle 
richiesle dei cittadini di Mala- 
grotta è infaui proprio che la 
discarica sia adibita al solo 
smallimenlo dei ri liuti della ca¬ 
pitate e non quello dell'Intera 
regione. «Al momento - dice Fi¬ 
lippo Folla uno del promotori 
della protesta - la discarica è 
sinittala a più del doppio delle 
sue possibilità. Su un massimo 
previsto di 3000 tonnellate di 
rìliuti, ne riceviamo oltre te 
7000». 

Ieri sera circa cento auto¬ 
mezzi per la raccolta dei rifluii 
sono partiti dalla discarica di 


Rocca Cencia, ormai stracol¬ 
ma, per dirigersi verso quella 
di di Ponte Malnome. Il blocco 
gli ha Impedito di entrare. «Ab¬ 
biamo scaricato tutto nelle no¬ 
stre aree • continua Giacomo 
Mollnas - ma non è più poul- 
bile lare fronte all'emergenza 
che si è diflusa a tutta la città. 
La maggior parte delle mac¬ 
chine è piena di rifiuti: circa 
ISO automezzi sono fermi da¬ 
vanti a Rocca CetKia e altri 100 
a Ponte Malnome. Tra venerdì 
e sabato, sempre che il blocco 
venga rimoeso, potrebbe verifi¬ 
carsi un emergenza traffico a 
causa per tutte te macchine 
che si riverseranr» nella città 
per poterla ripulire». 

Ad evitare ulteriori disagi 
dovuti all'accumulo dei lifluti è 
stalo raggiunto un accordo Ira 
te organizzazioni sirtdacali e 
l'Amnu. Domenica prossima i 
lavoratori della nettezza urba¬ 
na lavoreranno regolarmente 
rinunciando al turno di riposo. 
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Metalmeccanici 
in corteo 
Le deviazioni 
degli autobus 


Centro storico «impraticabite» questa mattina per la manife¬ 
stazione del melalmeccanici. L'iniziativa si articolerà in Ite 
cortei che confluiranno in piazza San Giovanni. Il pnmo par¬ 
tirà dal Circo Massimo, passando per via di San Gregorio, via 
Labicana e via Emanuele Filiberto II secondo da piazza Ra¬ 
gusa si snoderà pervia Taranto. L'ultimo, da piazza del Ve- 
rano lungo via Tibuttina, via Santa Croce e via Carlo Felice. 
Gli itinerari di alcune linee dell'Atac subiranno delle modifi¬ 
che, dalle prime ore dei mattino fino alle 13 L'azienda ha 
predisposto la deviazione delle linee II. 16. 27,85. 87, 90. 
90 ban-alo, 118,160.492 e 673. Faranno invece un percorso 
limitato gli autobus 4, 9, 14, IS, 7t, 81, 93, 93 banalo, 152, 
153,154,155,156, IS7,S16,517e613, mentre saranno tem¬ 
poraneamente sospese le lutee 13, 16, 19, 19 barrato e 30 
barrato II percorso del bus navetta 19 verrà prolungato da 
piazza Thoivaldsen a piazza Galeno. Per ulteriori informa¬ 
zioni gii utenti potranno telefonare a partire dalle ore 8 al 
numero 46954444. 

inquinamento È salito sul tetto della stazlo- 
Athos De Luca rilevamento per l'in- 

quinamento atmosferico di 
«sigilla» largo Atenula e, «armato» di 

■in riÌ 0 w:KfAfw plastica e nastro 

un nievdture adesivo, ha sigillato tuue le 

prese d'aspirazione d'aria. 
Protagonista deH'insoIita 
protesta, l'assessore comunale verde Athos De Luca. «A che 
serve spendere mlliaidi di lire - ha commentato De Luca - 
quando i dati non vengono mai utilizzati? Tanto vale chiu¬ 
derla, questa staztone ‘clandestina' che in sette mesi di iun- 
zionamenlo non ha fornito alcun dato ai cittadini, il Comu¬ 
ne da oltie un anno e mezzo riceve regolarmente anche i 
dati del monitoraggio dell'aria effettuati dalle Usi (presidio 
mulUzonale di prevenzione) ut albe tre stazioni collocale in 
via Cillcia, Cono Vittoilo Emanuele e via Tuscolana. Ma an¬ 
che questi dati, per i cittadini, sono top secret» 


Accoltellato Due rapinatori di fronte e la 

dalnoinatore voglìa.tanU.. di non rimane 

uai ■ a|niraswi ^ ^ fermo a guardare. Cosi le- 

un insegnante ri un professore di una scuo- 

4l»lla siU«CÌnÌM ' pnvata. la Cassini di via 
ueiM «VdSSini» Pacinolti,èslatoaccolleUato 

da uno dei due giovani che. 

coltello in mano, si slava fa¬ 
cendo consegnare dalla segretaria deH'istituto il denaro 
contenuto nella catsafoite della Kuola. Ugo Rocco Mattia, 
34 anni ferito alla spalla sinistra, subito do^ la rapina è sta¬ 
to ricoverato al San Camillo dawe,i medie] lo hanno sottopo- 
sto ad un delicalo Inleivento chimrgico al polmone. Alle 
due e un quarto due ragazzi si sono presentati alla segreteria 
della scuola, adibita al recupero degli anni scolastici. Vole¬ 
vano alcune infomuzlont sui corsi. Nulla di strano per Uva 
Castagna, 47 annL da lungo tempo in servizio airislitulo. se 
non per il fatto che i due, già qualche giorno prima, erano 
venuti ad informarsi. La donna non ha fatto in tempo a ri¬ 
spondere, che subito uno dei rapinatori ha esbatto il coltel¬ 
lo. Minacciala anche dall'albo con una pistola. Uva Casta¬ 
gna ha apetto la cassafolte e oonsegnahr il magro fondo 
cassa, 240 mila tire bl contanti. A questo punto è intervenuto 
l'insegnante che passava per caso dalla segreteria. 


Un bus navetta L'isliluzione di un aeivizio 
TovimIiiì navetta tra la stazione Ten 

ua I «:nnini mini e U piazzale antistante 

e ii terminai la stazione ostiense (bina- 

deirOsUense 

dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino, è stala sollecilala 
dall'assessore ai trasporti 
della Regione Lazio. Giuseppe Paliotta. ai presidenti dell'A¬ 
tac e dell'Acotral Malora le due aziende non fossero in 
grado di aniciiraie tali servizi - ha sostenuto Paliolta - il se^ 
vizio «enà garantito ilall’ente Ferrovie dello Stato, che al 
proposito è stato già Interpellato». L'assessore ha inolbe 
chiesto alla società Aeropcr t idl Roma di inbaprendere tutte 
le possibili fniziallve con le varie compagnie aeree per rea¬ 
lizzare il check-in presso il terminal Ostiense. 

Sermoneta '' Si svolgeranno oggi a Ser- 

tìnnl i moneta i fonetali di Flebo 

uggì I ranerail campagna, n ragazzo di 15 

del giovane morto anni morto mercoledì scor- 

l■unaalHm S.'SSitTdSlSS: 

tazzina in cmlruzlone a Pon- 
tlnla. I carabinieri hanno in- 
tenogato ieri tutte le persone in grado di fornire testimonian¬ 
ze utili per l'accertamento delle responsabilità. Piebo Cam¬ 
pagna aveva seguilo per la prima volta il padre per aiutarlo 
nel lavoro. Con un comunicato, la procura circondariale 
della Repubblica ha annunciato ieri che il procuratore ha 
delegalo accurate indagini al line di accertare eventuali re- 
sportsabllilà penali. I sindacali Cgil. Cisl e Uil dei lavoratori - 
edili hanno proclamato per lunedi manina uno sciopero di 
quatbo ore in tutti I cantieri della provincia. 


Sermoneta 
Oggi! funerali 
del giovane morto 
in un cantere 


ANDRKAOAIAROONI 


Città militaire Cecchignola I Acquaviva striglia i socialisti ribelli sulla crisi: «Siete stati commissariati perchè rissosi e divisi» 

schiacciato da un traliccio I Indagine sul megatesseramento dì Sbardella 


M Un giovane soldato di 
leva è morto Ieri mattina nel 
presidio militare della Cec¬ 
chignola. Emanuele Matera, 
vent'anni, pugUese, stava 
eseguendo alcuni lavori 
quando un traliccio d'anten¬ 
na è improvvisamente cadu¬ 
to al suolo, colpendolo al- 
l'addome. Immediatamente 
soccorso da alcuni commili¬ 
toni. il ragazzo è stato tra¬ 
sportato all'ospedale San- 
i^genlq in condizioni gra- 
vissime. E slato vano qualsia¬ 
si tentativo di salvarlo. 

Operato d'urgenza, dopo 
sette ore di camera operato¬ 
ria, il giovane militare di leva 
à morto nella serata di ieri. 

' Emanuele Matera, nato a 
Mgi nel 1970, e residente 
ad Andria, svolgeva II servizio 
militale come trasmettitore 


nell'ottavo battaglione «To¬ 
nate» di Anzio. 

Matera, insieme ad albi 
militari di stanza nella caser¬ 
ma di Anzio, si era recalo ieri 
mattina al parco veicoii della 
Cecchignola per scaricare 
rottami di un traliccio d'an¬ 
tenna. trasportali con cinque 
autocarri pesanti. 

Erano te dieci e mezza. In 
terra giacevano già numerosi 
tralicci ammucchiati che il 
giovane aveva smontato dal 
tetto di un edificio ormai In 
disuso. 

•Durante le operazioni di 
scarico - recita il comunicato 
diffuso nel pomeriggio di ieri 
dallo Stato maggiore - uno 
degli elementi è scivolalo 
dall'automezzo colpendo il 
aoldalo afl'addome». 


La verifica di Luigi Baruffi sarà centrata sul mega- 
tesseramento romano della De. È questo lo scopo 
dell'incarico affidatogli da Arnaldo Forlani, per ri¬ 
portare ordine nelle file scudocrociate. E intanto 
divampano le polemiche tra i socialisti. Il com¬ 
missario Gennaro Acquaviva alza la voce con 
Dell’Unto, che sollecitava la crisi. «Un atteggia¬ 
mento scomposto». 


MARINA MASTROLUCA 


M Che si stia a sottilizzare 
sulle decine di migliaia di tes¬ 
sere in più accumulate dalla 
De romana non è cosa troppo 
gradila a piazza Nicosla. Più di 
un mugugno, ma nessuna 
smentita suite dire Iperboliche 
che portano lo scudocrodato 
a livelli di reclutamento da re¬ 
gime diltaloriale Ma un aggiu¬ 


stamento del tiro, quello si che 
c'è stato. 0 meglio una preci¬ 
sazione. Per sgomberare il 
campo da interpretazioni trop¬ 
po faziose. Luigi Baruffi, re¬ 
sponsabile organizzativo della 
Democrazia cristiana, ha chia¬ 
rito che l'Incarico ispettivo sul 
tesseramento romano asse¬ 
gnatogli da Forlani non è altro 


che il suo mestiere. Nulla di 
più. 

«Sono stato pregalo dal se¬ 
gretario di verificare t'anda- 
menlo del tesseramento, sia 
per i nuovi che per i vecchi so¬ 
ci. nella città di Roma - ha 
spiegato Baruffi -, Si balta di 
un itKanco 'naturate' per un 
segretario organizzativo che. 
come è noto, ha competenza 
diretta sul tesseramento». Nes¬ 
suna istruttoria politica sul <a- 
so Sbardella», dunque. Solo un 
controllo di carattere ammini¬ 
strativo? 

Baruffi non si addentra, ma 
stempera gli entusiasmi sul 
suo Incarico Le cifre mirabo¬ 
lanti. tiene a specificale, in 
realtà, non te conosce ancora 
nessuno perchè il tesseramen¬ 
to durerà ancora sino alla (ine 
di novembre SI vedrà, sì valu¬ 
terà e si tireranno te somme, 


ma solo allora. Senza fare pro¬ 
cessi «Non è certo criminaliz¬ 
zando te persone che si risolve 
il problema del rapporto tra 
partilo e pubblica opinione - 
ha aggiunto il partameniare de 

Anche perchè, se eccesso di 
iscritti c’è stato, ciò investe la 
responsabilità di tubi. Al termi¬ 
ne di questo approfondimento 
nierifo il lutto ai segretario po- 
liUco perchè decida». 

Chi è senza peccalo scagli la 
prima pietra. E se i conti alla fi¬ 
ne del mese non torneranno, 
più di un nome potrebbe esse¬ 
re tirato m ballo. «Non è un'i- 
slrutlona, ma è giusto control¬ 
lare - sostiene Paolo Cabras, 
pacatamente soddisfatto Ci 
sono sicuramente inquietudi¬ 
ni. Duecentomila iscritti non 
sono un evento normale La 
responsabilità pud essere più 
di uno, o di una parte, non ha 


l'Unità 

Venerdì 
9 novembre 1990 


importanza: quello che conta 
è trovare l'etemento di anoma¬ 
lia». 

Chi scalpita, invece, è Elio 
Mensuratl, il leader della sini¬ 
stra di base romana, li proble¬ 
ma è politico, sostiene, non 
basta andare a fnjgare nel cas¬ 
setti. «Occorre evitare che la De 
romana sta omologata all’at¬ 
tuale gestione del partilo», al- 
lerma, puntando nuovamente 
la sua posta sul congresso ro¬ 
mano o sul commitsariamen- 
lo. 

Presi dalle beghe interne, i 
de poco si curano dei dispia¬ 
ceri che hanno procuralo al¬ 
l'alleato socialista, che naviga 
in acque poco tranquille. Pri¬ 
ma la lettera del gruppo capi¬ 
tolino ai vertici del partilo per 
chiarire la situazione della ca¬ 
pitale e le proposte di due del- 
iuntianl di azzerare la maggio¬ 


ranza. Poi l'invilo esplidio di 
Paris Dell'Unto ad aprite la cri¬ 
si nella giunta romana che ha 
fatto uscire dai gaiuheri il 
commissario romano Gennaro 
Acquaviva, che rwn ha manca¬ 
to di polemizzare con IVnM 
che ha npottato le dichiarazio¬ 
ni del leader della sinistra so¬ 
cialista nella capitate.Dell'Un- 
to, afferma seccamente il se¬ 
natore psi, «non sembra aver 
capilo che i tempi sono cam¬ 
biati, che li partito socialista ha 
albe sedi per te sue decisiom e 
che dxthiarazioni del genere 
hanno solo l’effetto di indebo¬ 
lire Il partito presentandolo an¬ 
cora diviso e rissoso». «Forse - 
aggiunge Acquaviva - convie¬ 
ne ricordare che la necessità di 
commissariare la federazione 
romana nasceva anche dal ri¬ 
petersi di atteggiamenti scom¬ 
posti, obbiettivamente in con¬ 


trasto con il rispetto di elemen¬ 
tari pnncipl di solidarietà e di 
coesione». 

41 guaio di Acquaviva - re¬ 
plica asciutto DelTUnto - è che 
non ha niente a che vedere 
con la politica. Se cosi non fos¬ 
se. prenderebbe ben albe ini- 
ziabve per salvaguardare il sin¬ 
daco e il Psi». Ma la sbigflata 
del commissario sembra far 
tornare a più miti consigli an¬ 
che chi. come Gianfranco Re- 
david. assessore ai lavon pub- 
blta, lino a len sosteneva la li¬ 
nea dell'azzeramento. «Non 
cambio opinione - afferma 
Ma non possiamo paralizzate 
l'attività deU'amministrazione. 
Q sono ben altre cose da fate 
che fermarsi sulla questione 
degli appalti delle pulizie. Dal- 
l'incomro con Craxi, e non so¬ 
lo con La Ganga e Acquaviva, 
aspettiamo un chiarimento». 
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Ventotto itinerari protetti dal neonato Git Ma il piano antitrafifìco è solo sulla carta 

Un gruppo di 350 vigili su 350 chilometri Ieri è stato illustrato in Campido^o 
Arrivano le prime 10 «ganasce bloccaruote» I sindacati soddisfatti dai provvedimenti 
Tra 13 giorni forse aprirà il nuovo metrò B, Mancano però i mezzi per attuarli 

Died ganasce contro Tìngorgo 


Ventotto itinerari dalla periferia al centro, protetti da 
; / un supergruppo di 350 vigili urbani. Tra 15 giorni ar- 
rivano le «ganasce» bloccarutote e forse tra 13 giorni 
% apre il metrò B per Rebibbia. Il «pacchetto» antitraffi- 
l co, presentato ieri dagli assessori Angelè e Meloni, è 
^ un regalo natalizio per ora solo di carta, ma piace al 
segretario della Cgil di Roma: «Finalmente un prò* 
I getto coordinato» 


CARLO nORINI 


- - ■ 1 . 

> '■ - . • f, JT'ac iìy»-*™—• : 


M Per ora è solo di carta e 
nenche iniiocchetlato. Il 'pac¬ 
chetto antitradico* che i toma- 
'hi troveranno sotto l'albero di 
Natale è stato disegnato sulla 
planimelria della città dall'as- 
sesaore alla polizia Urbana 
Fiero Meloni e dal suo collega 
Edmondo Angele a colpi di 
pennarello. Ventotto tracciati. 
In lutto 3S0 chilometri dalla 
periferia verso il centro, che 
dovrebbero essere controllati 
dal «Cruppo intervento traffi¬ 
co». composto da trecentocin- 
.quanla vigili urbani. Il piano, 
^r stessa ammissione dei due 
‘assessori, decollerà a spizzichi 
e bocconi. L’unica cosa certa 
che gli automobilisti vedranno 
tra 15 giorni, sono le prime IO 
•ganasce bloccaiuote» che le 
officine dell'Alac stanno co¬ 
struendo. e che faranno im¬ 
pazzile di rabbia gli habiiuàe 
della sosta in tripla fila. Per i 
primi dell'anno prossimo do¬ 
vrebbero aiKhe raddoppiare i 
camattrezzi deil’Aci adibiti alla 
.rimozione. 

Tutto il piano illustralo dagli 
assessori, che ruota attorno ai 
28 itinerari protetti, è basalo 
sulla repressione delle infra¬ 
zioni. Di potenziamento dei 
mezzi pubblici si è persino ri¬ 
nunciato a pactame. Solo l'an- 
.nuncio di Angele, l'ennesimo 
.per la verità, che «Tra ISgiomI, 
-lerrolnato il'preesercizio iliizia- 


to ieri (l'altro ieri n.d.r.). do¬ 
vremmo riuscire a far aprire il 
nuovo tratto della metro E». 

128 itinerari protetti saranno 
controllati dal Git. una sinitlura 
centralizzala, svincolata dai 
comandi del vigili delle venti 
circoscrizioni e che risponderà 
ad un comandante, non anco¬ 
ra individualo, che dirigerà sul 
campo II lavoro per iluidiiìcare 
lo scorrimento delle automo¬ 
bili. L'idea di dar vita alla nuo¬ 
va struttura era stata paitorila 
dalle organizzazioni sindacali 
e ieri, dopo la conferenza 
stampa di Angelè e Meloni, 
Cgil CisI e Uil hanno incontralo 
la stampa per plaudire. armati 
di un cora^ioso ottimismo, al¬ 
l'iniziativa dei due assessori. 'Il 
piano è un passo Importante, - 
ha detto Claudio MInelll, segre¬ 
tario della Cgil di Roma - final- 
mente c'è un coordinamento 
tra i due assessori, ma il giudi¬ 
zio è sospeso. Staremo a vede¬ 
re se si rispetteranno tempi e 
modi del progetto». 

Ma proprio quando si cerca 
di avere delle certezze sui tem¬ 
pi e sulle possibilità materiali 
di realizzare il progetto le pa¬ 
role dei due assessori iniziano 
a traballare. 'La nuova struttu¬ 
ra di controllo degli itinerari 
dovrebbe decollare entro il tO 
dicembre, - ha detto Meloni - 
nel senso che i 350 vigili saran¬ 
no disposti sugli Itinerari, in 



Partono Le strade 

tra gli intoppi e i percorsi 

i congegni sotto la tutela 

biocca-ruote del «Git» 


Una consueta scena di traffica Ora sono in arrivo le panasoe e I «supetviglli». Mancano però I mezzi 


postazioni fisse e con pattuglie 
che si muoveranno lungo il 
percorso*. Ma il dispiegamen- 

10 di vigili ha senso se le pattu¬ 
glie e le postazioni avranno ra- ' 
dio e mezzi per coordinarsi, se 
la segnaletica sarà rivisitata per 
favorire lo scorrimento sui per¬ 
corsi proietti e se gli impianti 
semaforici saranno riprogrami 
mali. Su tutto questo invece c'è 

11 buio fitto, e ieri i rappresen¬ 
tanti di categoria dei vigili spie¬ 
gavano che non gli sono nean¬ 


che stali assegnali i cappotti, 
che sulla rioiganizzazione del 
servizio esui ipezzi di cui il Co¬ 
mune dovrebbe dotarli si è an¬ 
cora In alto mare, un incontro 
con l'assessore Meloni è stato 
fissalo per II prossimo 13 no¬ 
vembre ma I problemi sono 
ancora tanti. Il quadro dipinto 
dai rappresentanti sindacali 
dei vigili ha un po' raggelalo 
. l'ottimismo di tinelli che ave¬ 
va appena accolto con tanti «fi¬ 
nalmente* il piano dei due as¬ 


sessori. Intatte che I vigili siano 
tutti *in campo* per fe feste di 
natale sembra davvero diffici¬ 
le, Infatti dal Comando è arrt- 
vato al gruppi circoscrteionali 
un fonogramma nel quale ai 
dispone tassativamènte di far 
consumare ai vigili tutte le ferie 
entro II 31 dicembre. EI vigili, 
ai quali percolpadel mondiali 
le ferie erano stale bloccate, di 
giorni per startene scasa pare 
che ne abbiano accumuiati 
motti. 


B Nelle officine dell'Atac 
frese e tomi le stanno scolpen¬ 
do. Tra quindici giorni i primi 
dieci esemplari delle «ganasce 
bloccaruote* dovrebbero esse¬ 
re pronte per colpire gli auto¬ 
mobilisti incuranti dol divieto 
di sosta. Ma prima di vederle in 
funzione si dovranno risolvere 
non pochi problemi. L’asses¬ 
sore al Trallico Edmondo An¬ 
gele ieri ha spiegato che ad ap- 
^icare le ganasce non pud es¬ 
sere il vigile urbano, la mansio¬ 
ne spenta ad un operaio. Si do¬ 
vrà quindi capire a quale orga¬ 
nico attln^ie per trovare gli 
operai che accompagnino le 
pattuglie di vigili armati del 
marchingegno punitivo. Un al¬ 
ilo problema da risolvere è 
quelio di individuare la sede 
presso la quale l'automohil^ 
«bloccalo» potrà andtHRI 
chiedere che la ganascia^n- 
ga rimossa. Una delle ipotesi è 
che II servizio venga affidalo ai 
gruppi circoscrizionali dei vigi¬ 
li urbani, l'altra è che si stipuli 
una convenzione sul modello 
di quella in vigore con l'Aci per 
la rimozione delle auto. 

Il provvedimento, già appli¬ 
calo a Milano, è prelato dalla 
legge Tognoll e, in via speri¬ 
mentale, a Roma sarà limitato 
alta «fascia blù*. Il marchinge¬ 
gno sarà applicalo alla mota 
deU’automobile parcheggiata 
in divieto di sosta, per nmuo- 
verio il trasgressore dovrà re¬ 
carsi a pagare una multa. Solo 
aibra la sua auto sarà liberata. 


■■ Anrella, Baldo degli 
Ubaldi. viale delle Milizie, Pon¬ 
te Matteotti. Trionfale, An¬ 
drea Doria, viale Mazzini, Belle 
Arti, Bmno Buozzi, piazza Un¬ 
gheria. Cassia, corso Prancia, 
l^ina Elena, S. Lorenzo, por¬ 
ta Malore. Flaminia, piaz¬ 
zale mmlnio, via Fracasslni, 
Saltala, via Piave, XX Settem¬ 
bre. Nomentana, Porta Pia. 
‘nbnrUna, Santa Bibiana. 
Pre nes t l nn. Fona Maggiore. 
Caslllna, Principe Eugenio. 
Tuscolana, Re di Roma. Ap¬ 
pio Nuova, San Giovanni Fat¬ 
toria Laurentina, Ardealina, 
piazza dei Navigatori. Lauren- 
tlrw, Cristoforo Colombo, 
piazzale della Radio, Portuen- 
se. Porta Portese. Cristoforo 
Colombo.Gra, Colombo, No¬ 
ma Pompilio, San Giovanni 
MagUana, Odeiisi da Gubbio, 
Air Terminal Portuense, Tra¬ 
stevere, piazza Belli Larvo 
'MarzL fungotevere fino a m:- 
qua Acetosa. Ponte Subllclo, 
lungotevere. Ponte Milvìo. 
Trionfale, Pineta Sacchetti, 
Gregorio VII, Ottaviano, Mare¬ 
sciallo Giardino. Marmorata. 
viaCilicia, tangenziale. Salaria. 

San Srìbaatlaiio. Porta 
Fuma, Tiburtina. Porta Pia, 
Manzoni piazza Venezia. Via 
delle Tenne, piazza Venezia, 
piazza del Pooolo. Piazza Ve¬ 
nezia. XX Settembre. Muro 
Torto. Via Boccea, piazza 
Giureconsulti, tanclanl. Tor 
dè Schiavi, Casilina. Corso 
THeate, Prati Fiscali, viale Car¬ 
naio. Ostia - Castelfusano. 



Parere favorevole dalla G)mmissione Affari Cbstituzionali 


L’Antunafia controllerà i flus^ di denaro 


■' ■, à: v; i 


limila cartoline Eccole II. sul tavolo di marmo 
' i<|«| I aiiMtntlnn della Sala Rossa, in Campido- 

-**? BAM sv-nuno glÌQ quindicimila cartoline 

.a.CanrarO spedite dagli abitami del Lau- 

■rniitm il riparnrin tentino 38 al sindaco Franco 
^coniru II aegraao Canaro sono giunte al deslina- 

'' ' tarlo. Porgendo al primo citta- 

dino I loro migliori «saluti dal 
Laurenlino», le migliaia di cittadini chiedono però al sindaco di 
.puntare un po' più la sua attenzione al «quartiere dei ponti», ab- 
. bandonato da anni dagli amministratori e .soffocalo da mille 
emergenze quotidiane 


Roma capitale si muove dalle sabbie mobili. La 
commissione Affari costituzionali del Senato ha 
espresso ieri un parere favorevole sul testo approva¬ 
to dalla Camera, pur chiedendo il rispetto di alcune 
condizioni in materia di espropri e aste per lo Sdo. 
Preoccupata anche dal flusso di investimenti che si 
riverserà su Roma la commissione Antimafia ha isti¬ 
tuito un gruppo di lavoro che si occuperà del Lazio. 


BARIO LUPPINO 


M La legge SU Roma capita¬ 
le toma a muoversi dalle sec¬ 
che. La commissione altari co¬ 
stituzionali del Senato ha 
espresso ieri parere favorevole 
sul lesto approvato alla Came¬ 
ra. Sempre ieri, è stata annun¬ 
ciala la formazione di un grup¬ 
po di lavoro che. neirambiio 
della commissione antimafia, 
compirà un Indagine sulla pre¬ 
senza della criminalilà orga¬ 
nizzata e di stampo mafioso a 
Roma e nel Lazio, anche in 
previsione del flussi di denaro 
che si riverseranno sulla capi¬ 
tale nei prossimi anni 
Per Roma capitale quello di 
Icn è slato un decisivo passo 


avanti, anche se la commissio¬ 
ne ha condlzic-nato il suo giu¬ 
dizio ad un ch|uriinento su due 
punti In paiticolaie per quan¬ 
to riguarda i) ricorso airasta 
pubblica pdr la Cessione di Im¬ 
mobili atztuisitl tramite espro¬ 
prio dal Comune per la realiz¬ 
zazione del Sistema direziona¬ 
le orientale. In cdmmlsslone 
ha osseivato che «tale proce¬ 
dura rappresenta- uno stru¬ 
mento ulteriore a disposizione 
del Comune aggiuntivo rispet¬ 
to a quelli uillizzablll secondo 
la leg^ del 1971 per la cessio¬ 
ne in proprietà delle aree 
espropriale». In questo modo 
si sgombre il c,unpo da qual¬ 


siasi opinione che vede nell'a¬ 
sta un opzione. Ancora piu $i- 
gniftCalirò li secondo punto io 
cui la prima commissione, 
sempre riguardo lo Sdo, rileva 
che «la preferenza accordata 
alle istanze preserttale da 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale si rifólsce ai soli beni 
compresi nei programmi già 
approvati dal Cipe». Aggiun¬ 
gendo che «resta inteso che ta- 
' le ndrmativaTion determina un 
trattamento privilegiato per le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale tale da dar luogo ad un 
contrasto con la nonnativa co¬ 
munitaria degli appalli». In altri 
teiminl una garanzia per l'asta 
libera, riducendo le istanze 
delle aziende pubbliche o pa¬ 
rapubbliche. 

«Il voto favorevole della 
, commissione affari costltuzio- 
’ nati elimina ogni perplessità 
sull'ulteriore prosi^uo della 
- legge per Roma Captale», ha 
commentalo al lermiitedcf la- 
von il ministro Mr le aree uiba- 
ne, Carmelo Conte. Sul com¬ 
plesso della legge, che tornerà 
in commissione ambientre e 
terriiorlo martedì, si sono più 


lungamente sofiermati i sena¬ 
tori comunisti Ugo Veiere e 
Menotti Galeotti. - «Abbiamo 
approvato questo parere - di¬ 
cono i due senatori - poiché 
esso è leso a rendere chiare le 
procedute, restando che spet¬ 
terà ai consiglio comunale di 
Roma garantite la conetta uii- 
' Uzzazione 'delle hoime. Nella 
sede delle commissioni di me¬ 
rito (trasporti e ambiente) af- 
*4iQntqt^ una questione spe- 
' etnea ril^aidante lo stesso arti¬ 
colo 8, ma ad altro punto, rela- 
dvamenle al valore giuridico 
- della definizione deH'ambilo 
dei leneni da acquisite per il 
programma dello Sdo*. Veiere 
'e daleolti Invitano il ministro 
dei lavori pubblici su questi 
punti - come sembra si sia im¬ 
pegnalo a lare - a dare 'un’in- 
terpretazloiie espliclla in sede 
di approvazione <tel piowedi- 
menlo in aulv. Non si iratta di 
impegno di poco conio. Al mi- 
nislro spetta il compilo di chia¬ 
rire se in forza defi'articolo 8 si 
può espropriale subito dlrezio- 
nalilà pubblica e privala, sen¬ 
za aspettale i piani particola- 
regglati. Il ministero deve spie¬ 


gare. quindi, se quando nel¬ 
l’articolo si parla di «ambito* si 
intende valido appunto come 
plano particolareggiato. Un 
punto fondamentale per dare 
piena efficacia allo strumento 
dell’esproprio generalizzalo 
delle aree Sdo. precludendo la 
strada alle opposizioni dei pro¬ 
prietari. 

Sempre dai senatori comu¬ 
nisti viene un invilo, in materia 
di appalli, a produrre •norme 
Cèrte e trasparenti nelle proce¬ 
dure. un punto nodale ■ dico¬ 
no i senatori del Pei - nell'at¬ 
tuale dibattilo che riguarda il 
rapporto tra affari e politica*. 
La costituzione di un gruppo di 
lavoro della commissione anti¬ 
mafia va in questa direzione. 
•Indagheremo sulla situazione 
della criminalità organizzata a 
Roma e nel Lazio - spiega il se¬ 
natore de, Paolo Cabras, vice 
presidente della commissione 
antimafia - Sentiremo prefetti, 
magistrali, rappresentanti del¬ 
le amminislrazioni locali, 
ggruppi consiliari. Ci sono al¬ 
cuni rapporti di polizia che in¬ 
dicano alcune presenze recen¬ 
ti di mafiosi e camorristi*. 


U. Ok da governo e commissione comunàlè sun’àUtopòrto a Ponte Galena 

In nva al Tevere auto e cemento 


Legge Gozzini nel Lazio 

«Applicarla con rigore» 
Per il Pei buoni i risultati 




li’autoporto si fa strada. Il progetto di costruire uno 
«scalo di trasporto a Ponte Galena, inserito neirultì- 
tma delibera regionale della scorsa legislatura, è arri- 
I) Vato in Comune. Ha ottenuto il parere favorevole 
'dalla commissione tecnica urbanistica. Contempo- 
I rancamente il commissario di governo ha dato il 
.placet al provvedimento adottato dalla giunta Lan- 
di. approvato con un nugolo di polemiche.. 


Nel silenzio generale si 
iao: facendo largo un piogeno 
-Wtenislico dall'impallo deva- 
lUànte. Si tratta deil’Auloporto 
a ponte Galerìa. Inserito in una 
delle ultime delibere della 
'^jitmta regionale guidata dal 
|so(lialista Bruno LandI, il pia- 
'na che prevede la caduta di 2 
"milioni e 600 mila metri cubi 


su 132 ettari a ridosso di un’an¬ 
sa del Tevere, è amivalo sul ta¬ 
volo della commissione tecni¬ 
ca consultiva urbanistica del 
Comune in questa sede il pro¬ 
getto di fattibilità ha ricevuto 
un parere favorevole con il 
consenso di lutti i componenti. 
Contemporaneamente il com¬ 
missario di governo, dopo aver 


esaminato diversi pareri con¬ 
trari sulla delibera, ha dato il 
placet definitivo al provvedi¬ 
mento adollalo dalla giunta 
Landi. «Il parere tecnico è II 
primo passo per un iter che ve¬ 
drà l'invio del progcilo all'esa¬ 
me della commissione urbani¬ 
stica consiliare», commenta 
preoccupalo il consigliere co¬ 
munale del PCI Eslerino Monli- 
no. L'area in questione (M2da 
destinazione di piano regola¬ 
tore, servizi privali) è sollopo- 
sla ai vincoli del decreto Pa- 
van. che interessa le zone 
prossime al litorale, e ncade 
nel piano paesistico della valle 
del Tevere. 1 proprietari del 
132 eltari. originanamenle, 
erano gli Slorza-Cesatini. 
Un’opzione, perfezionata in 
acquisto, It ha irasfenti sotto il 
controllo di ire società: Lodi- 


giani-Romagnoll Lamaro e la 
società di costrjzloni di Gian¬ 
carlo Gherardi, un uomo mol¬ 
to vicino all'entourage di Vitto¬ 
rio Sbardella. 

ti plano perdqrentare esecu¬ 
tivo deve essere inserito nel . 
Piano poliennale di attuazio¬ 
ne. L'assessore ai piano rego- 
latore, il de Antonio Cerace, da 
mesi, ormai, annuncia di pre¬ 
sentare un terzo Ppa, ma nulla 
SI muove. Intanto perO alla 
commiss'ione U-cnica urbani¬ 
stica giugono ptogelll a valan¬ 
ga. Insieme . airAuioporto, 
avrebbero già ottenuto un pa¬ 
rere favorevole l'Aquaphan al- 
rinfemelfo, e i plani edilizi per 
la via delle Valli dei Casali, Ca¬ 
stel di Guido. Porto lungo, Mu- 
raiella e Contenzioni Sira, 
quest’uUimo del de Mezzaro- 
ma. Soltanto la zona di Mura- 


iella sta nel piano poiiertnate 
di attuazione attualmente vi¬ 
gente. In pratica ti trauerebbe 
di vere e proprie domande di 
inserimento nel piano in fierle 
un parere favorevole raftorze- 
rebbe questa volotrtà. 

L'Autoporto sarebbe proget¬ 
tato dalla società Lamaro. la 
stessa chehaìdeaioe costituto 
Cinecittà 2. La creazione di un 
polo commerciale e uno scalo 
per i trasporti nella zona di 
Ponte Galerìa ratloizerebbe, 
cohseguentemeirte, l'esigenza 
di un'asse viario capàce di 
sopportare la nuova direzionB- 
lllà. E lometebbe a cercare 
spazio l'ipotesi della Oretella 
Maccarese-Valmontone, già 
scongiurata quando la Oc vo¬ 
leva costruire i nuovi Mercati 
generali a Castel romano, sulla 
Ironiìna. 


■i Una mozione in difesa 
della legge Gozzini è siala 
presentala da un gruppo di 
consiglieri regionali del Pti, 
primo lirmaiario il vicepresi¬ 
dente del consiglio Angiolo 
Marroni Secondo i consiglieri 
comunisti nel Lazio la riforma 
penitenziaria ha prodotto ri¬ 
sultati superiori a quelli otte¬ 
nuti nel resto d'Italia. La per¬ 
centuale di abusi e infrazioni 
da parte del detenuti che ne 
hanno usulniito risulta irrile¬ 
vante. Soltanto lo 0,7% dei de¬ 
tenuti della regione ha com¬ 
messo reati approfittando dei 
•privilegi* concessi dalla legge 
mentre la percentuale nazio¬ 
nale è dell'1,7%. 

•Questi risultati positivi deri¬ 
vano dalla collaborazione che 
sì è instaurata Ira gli enti locali 


e le direzioni dei penitenziari, 
- ha detto Marroni - dimo¬ 
strando cosi come la legge 
Gozzini. se applicata con con¬ 
vinzione, possa favorire il re¬ 
cupero e il relnserimento dei 
detenuti migliorando II livello 
di sicurezza dei cittadini*. 

Nella mozione presentata 
dal Pei in consiglio regionale 
si sollecita il governo ad ade¬ 
guare il personale del carcere 
e della magistratura di sorve¬ 
glianza di Roma, che si occu¬ 
pa di una popolazione di de¬ 
tenuti pari al 12% del totale 
nazionale. Marroni chiede an¬ 
che che Ira Regione e Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia si firmi 
un protocollo di intesa che in¬ 
tensifichi le iniziative per il re¬ 
cupero e il reinsenmento dei 
detenuti. 
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l’Unità 

Venerdì 

9 novembre 1990 


COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO PER LE POLITICHE 
DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE E PER 
LA TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

Lunedi 12 novembre 1990, ore 16 30 
sez. PCI statali (via Colto, 35/b) 

Incontro sul tema 

«I DIRITTI DEI CITTADINI, 

I COMPITI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, IL RUOLO DEI 
PUBBLICI DIPENDENTI DOPO LA 
LEGGE N. 241 DEL 7 AGOST01990»» 

Interverranno: 

Stefano RODOTÀ, ministro delia Giustizia 
del governo ombra 

Luciano VIOLANTE, vice presidente deputati Pei 
Paolo CIOFI, coordinatore governo ombra 
Gennaro LOPEZ, segreteria Federazione romana Poi 


VOGLIAMO LA VERITÀ 

Il 17 novembre una grande mobilitazione di massa darà vo¬ 
ce al bisogno di verità e di pulizia dei cittadini contro chi, al 
potere, nasconde la realtà di interi decenni di terrorismo e 
trame antidemocratiche I romani hanno ancora impressi 
nella loro mente la violenza e II dolore che si abbattè con¬ 
tro la vita democratica della nostra città. 

Questo rende assolutamente Intollarabile l'idea che die¬ 
tro tali drammatici awenlmenli ci possano essere appara¬ 
ti dello Stato eche addirittura I presidenti del Consiglio che 
si sono succeduti in questi decenni abbiano saputo. 

Oggi è II momento di mobilitarsi, di scendere m piazza per¬ 
che sia fatta luce sui fatti e sulle persone: perché cessino di 
esistere e funzionare strutture segrete che nulla possono 
avere a che fare con una visione trasparente e democrati- 
ca dello Stato e che inoltre ledono la nostra sovranità na¬ 
zionale. 

La segreteria della Federazione fa appello a tutte la orga¬ 
nizzazioni. movimenti, associazioni, personalità e singoli 
cittadini perchè aderiscano all'iniziativa. 

La Federazione invita tutte le sezioni territoriali ed azien¬ 
dali a sviluppare una campagna di assemblee pubbliche a 
di iniziativa esterne volte a sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica e a favorire la riuscita del grande appuntamento de¬ 
mocratico del 17 novembre. 

La segretaria detta Federazione romana del Pel 


17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE . 
NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo,' 

VENTANNI DI DELIHI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 
VOGLIAMO LA VERITÀ - 

Tutte le associazioni, I comitott, le orga^ 
nizzazioni, le personalità cittadine che in¬ 
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la loro ade¬ 
sione telefonando al numero 4071382. 


” LE RAGIONI 
DELL’ALTERNATIVA A ROMA 

Venerdì 9 e satxato 10 novembre c/o Villa Passini 
(via Donati, 174 - Casalbtucloto) 

ASSEMBLEA CIHADINA 
DEL PCI 

Venerdì 9 ore 17 
Relazione Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pei 

Intervengono 

Alfredo REICHLIN 

membro della Direzione nazionale del Pei - > 

Goffredo BETTINI 

segretario regionale del Pel 

membro della Direzione nazionale del Pel 

PCI ■ FEDERAZIONE CASÌeOT 

Riunione del Cf, Cfg, Segretari di sezione 

Sabato 10 novembre, ore 9.30 
Sala Convegni Enoteca Comunale 
Genzano di Roma 

Programma_ 

Ore 9.30 Relazione introduttiva: E. MAGNI 
Ore 10.00 Organizzazione gruppi di lavoro: 

1) Nuova lorma partito 

2) Democrazia, diritti, Istituzioni 

3} Sviluppo, assetto del territorio, am¬ 
biente, area metropolitana 
Ole 17.00 CONCLUSIONI 


LA CITTÀ METROPOLITANA 
DI ROMA 

Seminario dei gruppo consiiiare del Pei 
della Regione Lazio 

- Introduzione: Vezio DE LUCIA 

- Strutture e dinamiche territoriali: Filippo CICCONE 

- La riqualificazione come strategia: Paolo BERDINI 

- Criteri per la definizione dell'area'. Bmno PLACIDI 

- Conclusioni; Angiolo MARRONI 

Partecipano al seminano F Bassaninl. E. Bernardi, G. 
Bettinl, S. Canzoneri, S. Cassese, R Costi, V. Emiliani, 
F. Ferrarotti, G. Fregosi, R Gigli, B Landi, A La Regi¬ 
na. P. Leon, C. Leoni, E. Mensurati, F Merloni, C. Mmel- 
li, R Mostacci, R. Nicolini, C Odorisio, A Osio, M. Quat- 
frucci, P. Salvagni, M. A Sartori, A. Signore, P. Tuffi, F. 
Vento, U. Veiere. 

ROMA - 12 novembre 1990 - ore 9,30 

Scuola di Frattocchie 
Via Appia Nuova km 22,00 
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DalcGsperatoPierrot 
diSchoenberg 
al fetale duello 
d Ettore e Achille 
in musica e video 


ìAmm— 

Un grande pianista 
in splendida 
solitudine 
Paul Bley 
al Grìgio Notte 


I VENERDÌ 


I DOMENICA 


''W U' ^- 

cODBcra 

tH-agMani»» 
nil1980 
'twttolnuiia 
- kninagino 
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ROMA IN 


Leader di un quartetto 
il giovane sassofonista 
americano è cresciuto 
come tanti alla scuola 
di Miles Davis. Dal «divino» 
ha appreso tutto del jazz 
elettrico. Giovedì sarà 
in concerto al «Big Marna» 


Mg Maaw (V.lo S. Flrancexo a Ripa 18). Sta- 
I. aaia e domani la stagione del grande |azz 
piOMgue nel club trasteveiinocon il concer- 
f r - Ibdal quartetto di Enrico Rova. £ un otgani- 
I co nuovo di zecca quello del trombettista 
<, *ieatino.compaMdaBatiisiBLiena.chlUtti- 
’ ]' ala •neutctiiqtdergruppo. Marco Micheli al 
r ; conliabbaaao a Roberto Catto alla batteria. 
'' r Uova «.come sempre, altlvbslnio sia in Italia 
' che in campo intemazionale. Prossima «Tu- 

j j' aciU di «Wtiat A Oay>. suo ultimo sforzo di- 
! soogtaflco di cui stasera potremo sentire un 

i i: ' am^ assaggia Nel quartetto «base» con 
I ] chitarra, il leader ha voluto inserire (piodu- 
: f : ' cendo II nuovo album) il planolorte per ag- 
I, ghingeie «olori diversi» e sviluppare nuove 
I situazioni sorrare. Lo stesso Rava afferma: 
fM’ dui Interessano sempre più b melodia, ico- 
^ tali, b pulsazione riunica, b costnizione 
.1- drammatica del soli, ed Inoltre mi piace 
/ molto suonare degli siondas che sono stati 
]. tal tendo Imbi primi grandi amori». Domcni- 
ca ancora una buona occasione con b pri- 
’ ma assolub del nuovo quartetto del con- 
Irabbassisb Enzo PfetropaolL II gruppo si è 
costituito nelb primavera scorsa e costitui- 
'' sce per Enzo te prima esperienza come lea- 
der. n quartetto comprende Stefano D'Anna 
. i'-Xsax). Lello Panico (chibrra) e Fabrizio 
' '. Stella (batterb). Giovedì (replica venerdì) 

: ' D concerto del Bob BcrgQuartet (ingrcssoli- 
; ,ie20.000) 

Grigio Nolte (Vb dei FienaroliSOb). Oomeni- 
‘ , ca unica grande performance di Paul Bley. Il 
. pande pbnisb canadese ha dichiarato una 
' «otta che tal ogni pianoforte c'« qualche b- 
: •> sto. qualche nob appena con la risonanza 
' 1 V da lui cercata. Per questo suona In modo co- 
: al laielatto. Si puO parlare di lui come uno 
j) 1 dei pochi musicisti bianchi che hanno parte- 
ji i . cipato alte nascite e poi allo sviluppo del r^ 
'Vt . Jazz. Privo di quelb estroversione scenica 
che ha troppo spesso caratterizzalo il Jazz 
i l.’- degli anni'60 e 70. Bley preferisce esplilne^ 
i : si nel suo stile raffinato, essenzbb e tutto 
, concentrato, oppure ripropone In complete 

j 1 r aolliudine coniplease ebborazioni amwni-. 
' - che. linee melodiche costruite per linee in- 
l ' ir lemecontinuanicnieInMisecab. con esiti di 
lil': grande suggestione espressiva. 
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LUCAOICU 


La nuova fusion 
di BiU Evans 
e i «colori diversi) 
di Enrico Rava 


■i Mercoledì alle ore 21, nell'ex Centrale 
elettrica di vb Ostiense 104 si torri il concerto 
delb .Bill Evans & Victor Bailey Superbarid». 
Nel linguaggio jazzistico il termine «tadice» o 
•scuola d'appartenenza» « spesso necessario 
per delincare e capire II percorso e l'anrivo di 
uno o più musicbti. L'influenza maggiore che 
i solisti di questa band hanno subito arriva da 
Miles Davis. Sono passati dieci anni da auatr- 
do il sassolonisb Evans si uni al gruppo ai Da¬ 
vis, ass umendo cosi II ruolo di pemocentrale. 
Negli anni a venire ha poi avuto modo di coi- 
laborare a lungo e prolificamente con McLau- 
ghlin e Hancock. Il basslsta Victor Bailey è ap¬ 
prodalo alla musica in maniera non meno 
prorompente del suo patner. Appena venten¬ 
ne si trasferì a New York, suonando con Son- 
rw RoCins. Miriam Makeba eTom Btown. Nel 
1982 entra a far parte dei «Weather Repori», 
ingaggio che gli consentirli di pertazionaie 
uno sub tocnbamento ineccepibib. La band, 
che vede anche la presenza di MItoh Fotman 
alb teittbte, Hiram Bullock alte chfterra e Ri- 


! SalM iMlB (Vb del Catdello I3a). Stasera e 
jdomani musica flamenca e ritmi gibno-an- 
W'' datasi con U gruppo iblospagnolo dei 
'. inientoclara»: Domenba suoni latinoameri- 

É ' canicon il «Caribe salsa group». Martedì uni¬ 
co cottoerto del sassofonista sbtunitense 
Bob Mover. Messosi in luce nei primi anni 
*70 al fianco di Charles Mingus. Mover ha - 
suonato tra gli altri con Woods.^ard, Baker, 
Star» e Ganisoa II suo stib ha come princl- 
: pabcatatieritiica b straordinaria potenza di 
|n >!r, attacco, degna del grande SonnyRollins. 

, Crin Idillio (Vb Monte Testaccio 96). Stase¬ 
li;., la e domani toma in scena b»Tanklo Band». 

. Costituite nel 1983 per Inizbiiva del pianista, 
tastbilsu e arrangiatore Riccardo Frissi, que- 
'4 alo.CiBanlco di II ebmenti si propone di 
tondeK-conesttispessoleUcl-leatmosfe- 
'^;ì ; «a tipiche delb big band, con un linguaggio 
3 / osdiestiab più contemporaneo, a partite 
M : dagli essenziali insegnamenti di Evans e Rtis- 
. Sri, pur non lasciando da parte te Innovazio- 
.. ni apportato da personaggi come Zappa, 
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ritmi da discoteca 
^tetìzzatori: 
ecco iDepeche Mode 
alPalaeur 
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per la sensuale Karin 
Un lavoro 
diPas^binder 
al «Delle Arti» 


I martedì 


dal 9 al 15 novembre 


dal passo potente 


ÉB Musica datb genesi coniamInMa e dat- 
rindole culturab iiKerta fin daOe origini, a 
jazz ha ulteriormento accentualo, ne^ sv^ 
tappi più recenti, il suo carattere di cmifine, 
b sua vocazione ad.aocoglbre influenze da 
altri linguaggi e di influenzarli al tempo stes¬ 
so, All'ansia creativa degli anni Settanta, in¬ 
somma, si « sostituita una ricerca di protes- 
sionalità e perizia strumentale ai massimo li¬ 
vello. Perciò al ntusiciste Jazz, pggL si chiede, 
non tento, dièssere Un artista edinvere Una . 
cifra stilistica riconoscibib, quanto di Insertr- 
st agevolmente in contesti formali diversi, di 
adottare una pratica, per cosi dire, «itoligloi- 
ta». ■; ■ 

Il sassofonista Bob Berg - che suoneth 
gibvédt (evénèédt) alBigMaina,perroi^- 
nbzazione della EmmecI-« in questo senso 
un prodotto'ti(rioo della sua generazione. Il 
suo curriculum è In a6 sufflebnto a d^nbe 
un'identità assai versatile, segnala dalia ca- 
(MCitA di interagire con pertinenza In qual- 


nUPPOBIANCHI 

siasi ambilo musicale. Figlio di una lamIgHa 
di fflusbisti, e Inizialo alte professione dal- 
l'organiste Jack McDuff, Betg nasce artistica¬ 
mente nei igrande fiume» dell'hatd-bop più 
classico; col quintetto di Hoiace Silver prima 
e co) quartetto di Cedar Wallon poi, come 
sostituto nientemeo che di George Coieman. 
Ma all'alba degli anni Ottante sarè il idivino» 
Milet.Daivis. padrino di motte delle migliori 
lormazloni attive nel cosiddetto |azz «ebori- 
co». a introdurio nel lenitotio delb moderna 
/iis^-»eonsiderela da motti b mtova mof/t- 
stnam del Jazz di oggi - e a fargH Incontrare 
Mike Stem, che diventerà successivamente 
suo partner abituale. 

Da allora, Betg « diventato un esponente 
di primo piano deU'ecbttisroo imperante. DI 
questa tendenza •aperta» agli Influssi più di- 
spruraii, fi suo quartetto è un'espressione in 
qualche modo esemplare. VI si ritrovano, in- 


umo 




Lacrime amare 
di Petra von Kant 


nesteti su solide radbi iazzistiche, ingredien¬ 
ti base quali una grande accuratezza di con¬ 
fezione, un ampio spazio per interventi vir¬ 
tuosistici. un tessuto ritmbo-armonico ricco 
di colori e assai incisivo, cui provvedono si- 
demen di eccelenle livello quali il pianiste- 
testbrista David Kikoski, il bassiste elettrico 
JeH Andrews e il batteriste Ben Perowsky. 

: Lo stile di questo che possbmo comun¬ 
que considerare uno del tenor-sassofonisti 
più dotati e originali emersi in tempi recenti, 
« caratterizzato da un'energia non comurte: 
bruschi salti di regirtro (con una predilezio¬ 
ne per quello sovracuto), straordinaria lo¬ 
quacità negli assoli, pbna adeguatezza allo 
rioggio «ginnbo» che le formazioni contem¬ 
poranee prediligono. Se da un bto una certe 
assenza di rischio nell'impbnto generate è 
un limito del quartetto, dairaltro, l'abilità 
strumentale del leader garantisce diverti- 
. mento e soddisfazione degli appassionali 
del genere. 




Enrico Rtott a braccetto 

tnconoflrto « . ». 

con la passione 


etile Morabs alb baneria, si distingue nel la¬ 
voro di reinpadronimento di armonie lazi: li¬ 
berandosi cosi In parte dal segni-lroi^ de- 
vbnti delb musbs rock. Dando In questo itw- 
do vib a quelkt che potrebbe consideiatsl 
una nuova forma di fusion, termo restando 
che, come diceva II baitertsb Shefly Manne; 
•Se il lazz prende qualcosa' in prestito dal 
rock, ebbene, in fondo non fa che saccheg¬ 
giare se stesso».' ■ 


ZawinuI e Shoiter. Domenica e lunedi con¬ 
cetto del gruppo «Le Hot Swing». Martedì 
performance della vocalist Ctysbl White. 
Mercoledi di scena l'altosax Massimo Uiba- 
; ni. 

AUtroquando (Associazione culturab di Cal¬ 
cate Vecchi». Vb degli Anguiibra 4). Rober- 
. to Ciotti, cebbie e amato btaesmantoftbno, 
si esibirà situerà e domani in una perfor¬ 
mance chiamate «Acousiic Blues», in uno 
spazio insolito e suggestivo qual « H pbeoto 
paese di Calcab, il chibrrisu darà vtta ad un 
. «viaggio» attraverso quelb forma espressiva, 
. atKora tutta di scoprire (e da capire), che 
sichiama blues. - . 

Altri LocaB. Al «Musb Inn» stasera tepiba Hai 
Galper domani II quartetto dèi pbnisb Ste¬ 
fano Sabatini; domenba Serangeli-Beneven- 
tarto-nigtblli-Cariinl; lunedi i| trio di Dario 
ROMiglione! gsovedi Irto De Paub. bri sera 
ha riaperto 11* «Caruso Calte CoiKerto» con il 
quintetto del 'ciarinettisia Tony Scott che te. 
plbherà oggi; domani e domenica. Al «Clas- 
sbd» domani musba ster con gli ^irange 
Frtilt». L'«Atexandefplatz« ptesema stasera il 
' quartetto capeggbto dal trombonlsb Mar¬ 
cello Rosa; con' VannuecI al piano, Rosci- 
gliohe al basso eMunari alla batteria. 


■i'LacompagnbmibnetedelTealrodel- 
, l'EIfo«pon re^, scene e coetumi di Ferdinan¬ 
do Bninl e ElTo De Capitani, presente al Delb 
Atti (da mattedi al 2 dbembie) U lacrime 
onore df Hcfro non Xonidi Rataier Werner Fas- 
sbinder. Scritta nei 1972 tal omaggio a Margit 
Carstenten, più volte rappreaentab sui nostri 
paboscenbt, l'opera « ineentnb sutl'amore 
di Petra, nob lUlisb di moda con due matri¬ 
moni falliti alte Spalto, per b giovane e sen- 
luab Karin, abituate a vivere aOa gtamab e 
pbna di disprezzo per b signora-amante. A 
propria volte U protagonista, Interprctab da 
Ida Marfnelll, disprezza te ma amba convi¬ 
vente. iwnché xhiavizzab, di nome MIrbm. 
In una storia di rifluii incrociati, dove odio e 
decado vanno a braccetto con b passione, si 
mescobno al modo di Fasririnder (che ha di¬ 
letto l'omonimo lilm) auloannbntamenio e 
miopb dei desiderto, fragilità e violenza, mor 
bosttàecrudezzadilinguaggio. 

Plecipibb nel gorgo detta labttlà. Ano a 


Uac. In una grande città cinque persone fanno 
b fite, aspettando un evento Indefinito. Costi 
quei che costi, tutti vogltorw arrivare primi. 
La metafora delb lotte per il potere è di 
IsraelHorovilz.perbregbdiCnaudioCoUo- 
và. Da queste sera al FOIfleenbo. 

i le acive. Le Sorelb Bandiera, dirette da AUre- 
i . do Cohen, affrontano il testo di Jean Cenci 
Da questa sera al Teatro dei Satiri. . 

Raeeoiito. Un amore passionate, tra l'eros e b 
' morte, Kritto da Roberto Lette! e Inierpieb- 
. to da Marco Cariaccinl (che cura b regb) e 
' ' Patrizia D'Orsi. Al Meta-Teatro da questa se- 
' raadomenba. 

n Grigia In una specie di Katob che allude al- 
l'bobmenio dal mondo esterno, un uomo 
combatte con un topa Protagonlsb del 
duetto, eiemib alte prese con un fantomati¬ 
co nembo, « Cior^ Caber, ideatore del 
racconto teatrale in due atti Insieme a San- 
. . droLuporini.DalunedlairEIIseo. , 

Serata d'ooora. Esibizione di Elio Psndolfl, 
,nelle vesti di vari divi dello spettacolo, con 
commento di Maurizio Costanzo lunedi sera 
alPariolt. 

Le balene realiiw aerinte. Alessandro Ber- 
gonzoni legge brani del suo libro, natural- 
mentecomico, da martedì al Vittoria. 


I^tà 

Venerdì 
9 novembre 1990 


Pittura levigata 
che nasconde 
inepetudine 
Uly Salvo 
all’Arco Farnese 
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PASSAPAROLA 


sfioraie II subbio, bietib datt'lnspiegabite 
comportamento di Karin (a cui dà voce Raf¬ 
faella Boscolo), Petra risalirà b china dei sen¬ 
timenti. Nel ruolo delb sottomessa Marbne, 
mute e volonbria vittima d'iunoie. « Cristina 
Crippa. mentre b parte delb madre di Petra, 
ieiàUca e Impermeabile atte emozioni, é affi- 
dab a Luca Toracca travestito da donna. Sara 
Faboniert e Corinna Agustoni completar» Il 
cast 


la pupilla. Libero adattamento del testo di 
. Goldoni (pretesto per invenzioni teatrali nel¬ 
lo spirito delta commedb dell'alto) interpre¬ 
tato e diretto da Marco Luly. Da tnaiteal al 
Teatro del Cocci. 

Alla ricerca della «coaa» perduta. Landò 
Fiorini inizb la stagione cabarettistica 
1990/91. Lo spettacolo, di Mario Amendob 
e Viviana Gitani, « una satira del mabostu- 
rne odierno. Con Fiorini saranno in xena 
Giusy Valeri e i giovani Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Musbhe di Luigi De Angelis 
e coiec^afle di Gabriella PanentL Da marte¬ 
dì al PuH di via Zanazzo. 

MUca Clorioous. Adattamento di Franco Cuo- 
mo, per la legb di Maurizio Scaparro, dell'o¬ 
pera di Plauto per iesteggiaie i quarant'anni 
del Teatro Stabile di BoTzano. Protagonista 
della commedia « Giambo Tedexhi, nel 
ruolo del paieibo e vanesio Pirgopolinbe, 

. capitano di ventura che si crede irresistibile 
. . con b donne e imbatiibite in guerra. Da mer¬ 
coledì all'Argentina. 

Lu Tempesta. L'opera di Shakespeare, tradotta 
sette anni fa e recitata su nastro da Eduardo 
De Rlippo, si avvale delle marionette di Car- 
. lo Colla e Figli. La voce di Eduardo, sottofon¬ 
do all'azione delle figure animale, fa calare 
nel gorgo del dialetto naimteiano l'idioma 
' ' originano. Da mercoledì al Quirino. 


Ida Marine!» 
eRafiaena 
Boscolo 
In «Le lacrime 
amare 
di Petra 
von Kant» 


«I luoghi della ricerca e 

dell'innorazione negli anni 
'90: l'Università*. Nell'ambito 
del xminario nazionab delb 
Lega studenti universitari (b- 
dcrata alb Fgci) In program¬ 
ma da oggi a domenica, dibat¬ 
tilo oggi, ore 16.30, presrol'au- 
b «Ciiibsso«/Facolb Giurispiu- 
denza/«La Sapienza. Parteci¬ 
pano Danbb Archibugi. San¬ 
dro BiaixdU, Sergio Bruno e 
Cbudio Gentili. 

ItallaHrazzIsiiw. Incontro 
con gli studenti delb xuob 
supenorL «il racconto dell'emi¬ 
grazione: due autori alrbanL 
Pap Koumae Salari Methnank 
Oggi, ore 930. aublb dei 
gruppi parlamentari, vb Cam¬ 
po Marzio 74. Pieseiib NaIaUa 
Cinzburg, intervengono, con 
gli autori. Laura Balbo, Luigi 
Maitconi e Oreste Pivetta. ' 

•Le lotte di Dio». Domani, 
ore 21. presso b Chic» di S. 
Ignazio (piazza omonima), 
robnne celebrazione vigilbre 
pcesbdub da p. Giuseppe Pil- 
tau. Progetto, xelb di testi bi- 
blbi e ignazbni e testi poetici 
di Didier Rimaud; musiche per 
assemblea, soli, coro, voci re¬ 
citanti e strumenti di Paolo Ri- 
moldi e Giovanni Maria Rossi; 
Ensembb vocab «Tlqwah». 
gruppo stiumentab «Adnoc». 

cèntro evaugdlea Ri¬ 
prende l'attività e oggi, orer 
1730. nell'Aub Maona della 
Facolb (Vìa Pietro Cossa 40, 
piazza Cavour). Eduard Lohse 
parbrà su «L'unità delb chiesa 
nel Nuooo TeHamenlO". Mon¬ 
do classico e mondo attuale». 
Quab cultura greco-lalirb per 
una formazione europei Aritt}- 
menti per un c o nsegno pro- 
iiwaio dai Odi: o^ (ore 
930) e domarti, Et;^ Hotel 
Pabee (Vb AureUa 619). Re¬ 
lazioni, tnieivenU e lavob ro- 
toixla. 

Tailwvsld). Aconctasione 
detta rassegna dedicate al ci¬ 
nema di Andrei TarfcovsUi, og¬ 
gi ore 18. presso il Centro cul- 
lurab francese di piazza Cam- 

S iilelli n3. itKonttocon Andrei 
r., flglio regista sovietico. Iti- 
conoscimenti e piobzioiie di 
•Ebgb di Mosca» (1969) di 
Alexander Sokurov. 

n sole die ride. A snippo 
Verde annuncb che « nato «Il 
tetritoito verde tebfòitico» un 
«tomaie tebtonico» per noli- 
zb...vetdL Chiamare dopo b 
ore 20 ai bbfono 
06/67.98.823. La notizb ta- 
xiab in «forma stringala» sarà 
immessa nel gkxitab e alb Fi¬ 
ne sarà citato il nome di chi 
l'ha fomite. 

Suorri aolldall per la pace 
in Artgola. L'Associazione 
culturab «Caliban» festeggia il 
I* anno di attività con questa 
iniziativa in programma per 
domenica, ore 18, presso il 
•VUbggio Globale» (Lungote¬ 
vere Testaccio). In program¬ 
ma proiezione di film angob- 
no, recital di poesb e concer¬ 
to. 

Donna poe sia . Oggi, ore 
18, presso uOntio femministe 
di vb detta Lungara 19,incon¬ 
tro con b poesia di Nancy Ta¬ 
tiana Gutbrrez (Colombb). 


Crack. Nello squallido spogliatoio di una pale¬ 
stra di periferia si riuniscono ciimue pugili e 
una ragazza malcapibb. Rivalità, erotismo 
e gergo dimsloso si scatenano con b legb 
di Giulio Biax. I due atti sono Armati da 
Franco Bertini, in xena fra gli altri con Gian 
Marco Tognazzl. Al teatro Ar^ da giovedì 

finale di partita, il comico si incontra con il 
tragico nell'opera di Samuel Becfcett, in¬ 
fluenzata dal cinema muto e dal teatro delb 
marionette. Tra il grottexo e il surreab, al di 
là della logica, sono in xena Jader Batocchi 
Stefano Rbci. Monba Mbheli e Walter Tulli 
con iMb di Gianni Leoneiti. All'Orologio da 
giovedì. 

la Locandlera. Nette versione di Ciancaito 
Nanni, la goldonbna Mirandolina (interpre¬ 
tate da Manuela Kustermann) gestisce una 
pensioncina-bungalow nei pressi di Manib 
rfeon colorali palme finte e cambb ha¬ 
waiane ringiovanixono b locandbra in una 
mitica atmosfera pop. con xene e costumi 
firmati da Mario Romano e Rib Corradini 
L'esilarante pUce ha tra i suoi protagonisti 
Stefano Sanlospago, Giovanni Argante. Mar¬ 
co Prospeiirti, FiarKesca Ventura. Al Teatro 
Vascello da giovedì 

Progetto Rttaoa Le opere DeK e Ismene del 
poeb greco Ghbnnis Rilsos, per la regia ri¬ 
spettivamente di Danbb Abbado e Massimo 
Navone, saranno rappresentate dal 15 al 17 
al Palazzo delb Esposizioni. 
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I dischi della settimana 

1) The Cure Aftxi/ojj (Polygraiii). 

2) Sbten ol Meicy Vision ihing ( Wea). 

3) Shiva Burlesque Mmuiy6A/e5 (NaiStarkmari&Son). 

4) Brian EnoeJohn Cale z!on 5 iM 9 ’up(E(i)i). 

5) Stayer Seosons in iheabyss (Polygrain). 

6) tronMMenNoprayer/orlfie<fying(EmY). 

7) Fabrizio De AndnS i^A^uuofe ( Scordi). 

8) Paul McCartney THpprng lAe/we Ainfasrie (Emi). 

9) Led Zeppelin/ilrmosfer (Cgd). 

10) Me8adealhAitisfi/ipMoe(Emi). 


AamdiDèbmioniMusìcalì, i>ladtgtiEinisclù4/14. 




Gianpaolo Pansa 


I libri della settimana 

i ) Bocca, disu/r/ft) d'/ro/ui (Calzanti). 

2) Severino.//nu/toetopoes/o (Rizzoli). 

3) Follett, Pitastri delia terra (Mondadori). 

4) Tuiow, Presunto innocente (Mondadori). 

5) Nozick, Viropensota (Mondadori). 

6) Pansa, ^V/i/njgo (Sperìing) 

7) Andtiola, Appuntamento sul lago (SugarCo). 

8) Forman, PeToatori del nostro tempo (Longanesi). 

9) Clancy, Grande fuga Ottobre rosso (Rizzoli). 

10) Ciano. Diario 1937-1943 (RizzoU). 


A cura della libreria Eritrea, viale Eritrea 72 


rm^ 

DARIO FORMISANO 

Cuori selvaggi 
attenti: 
un gangster 
vi insegue 


H Quirinelta e Paris, in eccezionale con¬ 
temporanea*. Queste le due sale cui la Cina di 
Roma aflida da oggi le sorti (non soltanto 
commerciali) di Cuore selvaggio, vale a dire 
di H4/d or/MOrr, ultima •scandalosa* opera di ' 
David LyiKh. per nulla scandalosamente vln- ’ 
citricedellaPalmad'oioalpIùrecentelestival ' 
diCannes. Fiaba per adulti. *on thè road* san- ' 
minarlo e inquietante, variazione sul tema 
del gangster movie o del giallo d'atmosleia, U 
Olm di l^h shigge ad ogni classilicazione 
(come'del resto tulli i suoi piecedenli da £>o- 
s e r hea d a Veduto blu, passando pet Elephant 
man e Dune) e alza il -tiro* delle immagini ■ 
per colpire lo spettatore al cuore e alo stoma¬ 
co. la vicenda In poche paiole: Sallor Ripley 
e Luta Pace Fortune (Nicolas Cage e Laura 
Dem) hanno poco più di 20 anni e si amano 
follemente. Per luggire l'ottusa opposizione ' 
della-madre di lei fuggono foluna di miele tm >. 
) deserti-di'Los Angeles e-la perUeria di New i. 
Orleans. La vecchia megera mette sulle loro 
tracce prima un losco amico-amante, poi un 



impor 

ALBA SCURO 

La radicalità 
^ 0 ^ del dancefloor 
I Depeche Mode 

dIOsvIdLynch . —'f 

al Palaeur 


vero e proprio gangster. I nostri eroi continua¬ 
no a (uggire e sulla strada incontrano streghe 
e man iaci. amici e foUetii, coti come ce li può 
propone questa nostra contemporaneità mi- ! 
tacoicsamente in bilico tra realtà e fantasia. 
Una citazione a parte meritano Bobby Perù e 
la sua amante Perdida' Duranso, creatùte mi¬ 
steriose con I volti di Willem Oafoe e Isabella 
.Rossellini.Oa un romanzo di Barry Giflord, un 
film idealmente dedicalo al fantastico mondo 
MMagpdiOz. . . , 


M SI sona formati nel 1980 a Basildon, Es¬ 
seri, rubando il nome ad una rivbta di moda 
fraiicesc: Depeche Mode (e lunedi sono in 
concerto al Palaeur, oie2l}. Figli di operai, ' 
hanno scelto le tastiere eletlroniche, i sintetiz¬ 
zatori, *^rchè.- spiegherà più taMi Martin 
Core, autore principale dei brani del gruppo - 
ci sembrava uno strumento punk, qualcosa 
con cui potevi creare direttamente, da te, la 
tua musica; E poi era ancora nuovo, perciò ci 
sembraya potenzialmente senza limiti». In 
breve i Deimhe Mode diventano uno del 
gnippl di pùnta del movimento elettro-pop 
britannico, al fianco di gnippi come Soft Celi 
e Human Lsague. Hanno un pubblico forma¬ 
to soprattutto da teenagers, vendono dischi a 
palate, finiscono spesso sulle copertine del 
rotocalchi adoleaoenziali. Lamuslea Apansa- ' 
ta per essere consumata in discoteca, ritmi 
iterativi, rumore elettronico, il beat Incessan- 
te. e i lesti cupi, esistenzialisti. Tenerezza e 
violenza. Secondo la lista che Gore ha fatto 



ERASMO VALEMTE 

«Pierrot Lunaire» 
oaveGahi. rantìroiTiantica 
SiXcte malinconia 

di Schoenberg 


del suol argomenti ptefeiHf, le foro canzoni 
parlano di: relazioni, dominazione, lussuria, 
amore, il bene; Il male, l'incesto, il peccalo, la 
religione, l'immoralità. Otto album ail'atrim, 
l'ultimo e Viololor, e un'infìnilà di singoli, 
«lobbattin patria comegnippo commereiale 
per ragazzini, di recente i Depeche Mode si. 
sono guadagnati una certa lama in America e 
la rivalutazione da parie degli appassionali, 
della dance music più induslrialee radicale. . 



Arnold 
Schoenberg 
kiun I 
ritratto r ’ '-.v 
dlGgimScIfMe 


■i «Tre per sette» è una composizione di 
Godiedo Penassi scritta nel 1964, per tre ese¬ 
cutori che utilizzano sette strumenti. Una cin¬ 
quantina d'anni prima, nel 1912, Arnold 
&:hoenberg (1874-1951) aveva articolalo il 
suo *^irot Lunaire» in «Dreimal sieben Gedi- 
chte...»: Ire volte sette poesie, riferito a quelle 
di Alberi Giraud - pseudonimo del poeta bel¬ 
ga Alberi Kayenberg (1860-1929) - utilizzate 
nella sua composizione per voce recitante e 
simmcnti (pianoforte, llauiooitavino. clari- 
nétfoclarinetlo basso, violino-viola e violon¬ 
cello). Ventuivo poesie In Ire patti di sette cia¬ 
scuna. Le aveva scelte dalla raccolta tradotta 
in tedesco, di Giraud, pubblicata nel 1884: 
»Pieirot Lunaire - SO Rondels bergamasques». 
Rienliano I versi del clima d'un decadend- 
smo, ma nascono anche dai ipoeti maledet¬ 
ti». con Veriaine e Rimbaud alla testa. Messe ' 
in musica anche da altri compositori, prima 
di Schoenberg, le poesie sono proiettate dal 
compositore in una visione ailucirtala. aperta 



dal «canto parlato» e daH'asptezza dei suoiii 
che conservano una loro impenetrabilità. FW 
reno necessarie venticinque prove, per arriva-', 
re alla •prima» berlinese del 16 ottobre 
In Italia, si esegui nel 1924 in varie città, con lat 
direzione di ^hoenberg. Puccini artdO a FI-' 
lenze per ascoltarlo cd esserne turbato poco’ 
prima della morte che comiiwsse, poi ' 
Schoenberg come quella di un «gralide uo^' 
mo». . : - 


' I Ohreitliiicail della VHa Privata. R^ di 

Cristina Coroencinl. con Oelphine Itoiest. 
Christophe Malavoy, Giancarlo CianninL Ita¬ 
lia. Alcmema Holiday. 

' Storia di donne, in aristicratlci intemi parigi- 
, .ni e rivoluzianari. Scritta dalla Comencini 
(aUa sua opera seconda dopo Zoo) a quat- 
. . no mani con Gerard Brache ambientala in 
.. pieno 1792. Unlilmincosuimecpstiuifooo- 
.me una commedia alla cui origine c'ò un 
classico equivoca iulie e Mathilde sor» le 
due protagonlste interprWale dalla stessa at- 
^;.Biee (Delphine Foiest..Ia Lucia dei Bqmessf, 
.rnm'l. Alile,ÙJzna signora borghesew^ 


Baldwin. Usa. Salae data da definire. . . 
Fklliners in originale, t un nuowo.appunta- 
. mento con il cinema di Joel Shumacner. ap¬ 
prezzato regista di Sr. f/mo‘s Are In un ospe¬ 
dale della Facoltà di Medicina dell'Univem- 
tà un medico sta conducendo Importanti e 
azzardate indagini sul tempo che separa la 
vita dalla morte. Cinque volòntari (un'auto- 
didatta esperta nel campo della morte, uno 
sigiente sospeso dalla Facoltà di medicina, 
. un dongiovanni, un ragazzo brillante ed uno 
e^entrico) si sottopongono a delicati 
' esp^menti. A tutrM.U lotDcuorevtMtà •le^ 
tiiato* per poi, lentamente, riprendere a bat- 
.sntr'iCamolato daH'assisieia» dei riiedicL 


^wdredùSre r^rtfcper alcuni iecon*,(o anche rotauii) 

vece al *mesiicre più antico del mondo», con racwr»®”; che cosa e la morle^ 

dtsinvoRura appena velata da un'uflicialità gutatuiUma In ma à app renrforanno b w 
d'attrice, professione anch'essa, all'epoca. 
non pr^ al di sopra di ogni sospetto. CO- 

■ s'hannoTn contorto due doiine7o5S?Nlente Ì‘ 

te non il fatto di assomigliarsi sorprendente- 

mente. Quando dulie lo scopre, approfitta . (ol re che morite) diventerà più dllllclle. 
delle non floride condizioni economiche di , 

Mathilde e propone lo «scambio*. Per qual- ®*’?.?*'?P*J!***: 

che settimana dovrà sostituirla recUanm in ^ourke. Mimi Rogets. Uso. Sala e da- 

' pubblico e in privato II suo ruolo. Mathilde , j i.. _,i ... __.ii s...i ii.m 

allota erdila un marito e dei figli non suol 
senza che nessuno smascheri il iravestimen- 

to. Non le dispiacciono i valori e le abitudini ■ " 2 

che furono dTjulie: le acceltrcosi come oc- 
cena la tenerezza per I bambini, vive una - 

(ùm JlV^e"rtm 

'■??!!?’' •> sepli Hayes ispirato ad un fatto di cronaca 

... , lavvcnuto^nel 1949. Allora il seéMttro di una 
. .. famiglia faceva scalpore tanto t vero che 
Hayes fu perfino portato in tribunale per 
quanto aveva scritto. Ora Cimino cambia 
'. Micologie e personalità ai suoi eroi. La sua 
''. famigliola non ù proprio esemplare, lo 
' ^iirdo sull'Intera vKetida sarà cinico, cru- 
' delc, disltKantato. Personale anche, nono¬ 
stante Cimino dichiari di aver lavorato su 
- commissione intrigato dalla pòssibililà di gl-. 
. rare in tempi strelllsslmi econ un budget ri¬ 
dotto. Ma, torse, soprattutto dalla vo^ia di 
:. dimostrare a Hollywood di essere un regista 
: / tutt'.ilirDCheinalIidabile. 


meato dalla scoperta dello scambio di pe^ 

.■ sona. E anche quest'ultima scopre 1 piOMri 
della libertà dagli obblighi e le cottvenzioni 
: borghesi e Unirà col convivere con un vec- 
. chio liberiino, un piccolo nioforiiagHalo per 
. . Vittorio Gassman, che t anche la voce nar-. 
tante del film. Nessun dramma. Tutti, più o 
'. «tolto. leliciecontenU e anche un po’, inco- 
. acieniL. 

i lira mortale. Regia di Joel Schumacher, con 
'Kiefer Suthe^^ Julia Roberis, William 


Evohitioa. Via Cincinnato 7. Questa sera alle 
21.30 concerto dei Jasta Eleven, band roma¬ 
na di hard rock stile Led Zeppelin. Martedì 
dalla California arrivano gli All. Suonano 
punk'n'roil, o letreei-tocio, cfoà musica di 
strada, divertente, ubriaca, sgangherata e (e- 
' rocissima: aiconfinl con l'hardcore. Gli Alt si 
tono formati sulle ceneri dei Descendents. e 
alla batteria schierano l'ex Black Flag Bill 
Stevenson, Sono assurdamente proiirici: 

. quest'annohannogiàpubblicatottealbum! 

Emcolo BamignoBO. Mercoledì ore 21.30, > 

' ' ' dautbre»;ospilk'((Mstamltaunanostravecf-" 
chia conoscenza: Errtosto Bassignano. Un 
passato iKlIa canzone politica, urta vita av- ' 
venturosa dai mille mestieri (giornalista, di 
radiofonico, grafico pubblicllario...). e in 
. fondo all'anima un rapporto privilegwo con 
. la chitarra e le sue canronl. Il suo ultimo al¬ 
bum e Ut luna e i falò, ballate delicate, no¬ 
stalgiche, rabbiose, fra citazioni di Pavese e 
inclinazioni enchiane. 

Camello. Via di Porta Castello 44. Valley ol thè 
Oolls 0 II tioiiM di una pop band inglese for¬ 
mala da quattro ragazze, arrivate in Italia per 
promuovere II toro primo singolo. Where vie¬ 
te you?. Saranno di scena af Castello lino a 
domenica sera: Lunedi si rinnova l'appunta- 
rrwnto con la dbcieland band di Lino Patro¬ 
no. Martedì ci sarà uno «showease», con bi¬ 
glietti venduti solo su pienolazione, delle Or¬ 
me: Aldo Tagliapietra, Tony Pagliuca e Mie- 
ky Del Rossi, celebri negli anni '70, sono tor¬ 
nati alle scene dopo otto anni di assenza 
' con l'album Orme, lealizzatocon la collabo- 
razione di Mogol, Angelo Branduardi, Mario 
LavezzL GiorèdI ancora uno «showease»: ù 
quello di Ugabue, un nome nuovo del rock 
italiano, che ariiva da Reggio Emilia. 

Rick HuNOB. Questa sera, ore 2130, al Classi- 
;. co. via Ubetla 7. RIck Hutton è un volto sicu¬ 
ramente noto al pubblico di Videomusic; as¬ 
sieme al biondo dive, lui e uno dei principa¬ 


li conduttori della tv che trasiriétte musica 24 
ore su 24. Oltietuito e nato in una città che 


sferito alla line degli anni Sessanta, e dove 
ha (ormalo la sua prima band. Lo stile era 
quello del «rhythm n'blues revival». La .pas- 
mne più grattde, i Rollirrg Stoftos. PaMone 
mal sconfessala e infatti oggi che Rick è tor¬ 
nalo a far musica in prima rxitsona, conti¬ 
nua a muoversi nel solco dei r'n'b; conto te¬ 
stimonia il suo primo plbum; HAar'sqK ' 

fi '• '..-.'.iX' 

raaiédi'viòòio dèiMcathpiinifmi'C'QttMii’iie- 
<-rr ea'à'dl scena Max àMmitdijWiwinedidn 
nuovo per la canzone d'autore, giacché die- 

a uenta* ufUcialmenle le scene musicali già 
a quattro anni (purtroppo con meno Jortu- 
na di quanta ne meriterebbe). Ha appena 
pubblicato il suo primo album; lepizrófrdef 
gatto, vincitore delt'uliima edizione del Pre¬ 
mio Tenco per la migliore opera prima. Oe- 
' novese, insofferente verso le etichette, riven¬ 
dica per se stesso «Il bagaglio genetico, e sti¬ 
listico, del bastardo»; le sue ballate, ironiche, 
verbose, animale dal gusto del paradoaso. 
denunciano comunque le lunghe frequenta¬ 
zioni con il blues, il iazz, le canzoni diSrel e 
Brassens, lo swing di Buscaglione. Domani 
sera il Panico ospita un altrooanlautoie; Ma¬ 
rio D'Azzo, 33enne di Pavia, autore romanti¬ 
co. Un album all'attlvq, Le navi di Jacques, 
Giovedì prossimosaràlavoltadiDanieleSe- 
pe, sassofonista e llaulista )azz napoletaiioi. 

L’Esperimento. Via Rasella 5. Questa sera Los 
Bandidos: domani gli Outlandos pnmongo- 
no cover dei Pollce; domenica rock italiano 
con gli Aieph; lunedi suoni «hard» con i Wil- 
dee; martedì riposo; mercoledì un groppo 
blues, Cood Mood; giovedì rock Inglàecon 
INerves. • ^ , 

Rock a Roma. Uonna club, via Cassia 871, gio¬ 
vedì prossimo appunlantonto con albe tre 
formazioni in gara (>er«Rock a Roma»; Barlo- 
we, Phoenix Operation e Silver'z CaL Segue 
discoteca rock anni 70. Ingresso lire lOmua. 


Nbovb CoBaonanza. Al dlerrot Lunaire» (sta- 
s^. Galleria nazionale d'arte modetita, ore 
,, 2n parteciparw il soprano Luisa Castellani 
, , e 1 Solisti Dauni, diretti da Domenico Losa- 
, ' vio, che faranno anche ascoltare, arKora di 
Schoenberg il iSonetto n217 tiel Petrarca» 
(violino, violoncello, pianoforte) e un «Trio» 
di Zemlinski. Mercoledì l'Ensemble Garbari- 
no, con ta aKammeisymphonie» di Schoeiv 
berg, presenta pagine di Webem Hindemith 
eKurtWeilL 


ponente televisiva, si dà (Palazw 1$ÌÌe 
Esposizioni in via Nazfonale, alle 21V-^ 
Oianson de geste» di Giorgio BanistqfcMI 
combattiirento di Ettore e AÌehille».op(MÌiri- 
deo per due musicisti e due vìdeoproiel^ 
Stasera, domani e domenica. . (. 


IMe 2r muslché ' di Hsràn, BiMhoven e 
'-"’’”S8tiibert («ta^mbite'e fa fanciullaa). Neh 
l'Auditorio della Conciliazione dove Piero 
Bellugi, domani (alle 19), domenica 
(17.30). lunedi (alle 21) e martedì (1930) 
la seguire alla aSinlonia» di Haydn, detta «Die 
. 'Uhr« (l'Orologio), i«Liedet»diMobier,riuniti 
■ irei KÌoroo magico del fanciullo», contati dal¬ 
l'illustre Margaret Price. 

IslttiizloBe Univcsellarla. Domani (1730, 
S.Leotto Magno) suona l’Accademia di mu¬ 
sica antica di Mosca, diretta da Tatiana Grin- 
denko, anche violino solista, che ha in prò- 
, grammo, tra l’altro, «Le quattro stagioni» di 
Vivaldi. Martedì (M,30, Aula Magna della 
' Sapienza) il pianista Benedetto Lupo suona 
musiche di Schu mtmn e Brahms. 

Nnove Fome SoBore. Due concerti sono in 
programma in via S. FVancesco di Sales, 
n. 14. per i vent'onni di Nuove Forme Sottore. 
Domani, alfe 21. FTances Marie Uitti «accen¬ 
de» il suo violoncello per eseguire musiche 
di Barrel Gtosskopf, Garrldo, Harvey, Gottar- 
doe Clarke. Domenica, sempre alle 21. Mici- 
. ko Hirayama, Giancarlo Schialfini, Bruno 
'. Tommaso e il Groppo strumentale esegui¬ 
ranno musiche di Scelsi, Renosto, Gottardo, 
SchlaHInl.Villa-RoioeToromaso. 


discoteca rock anni 70. Ingresso lire lOmua. I DocUo EtUMne-AchlIle; Completata della corri- 


le 21, a Latina (foyer del Teatro Comunaté) 
il VII Festival di musica contemporattoa. con 
«Harfekin» di Stockhausen. per clatineltcée 
''' ' minxvdanzafotr. Lunedi suona B pHUfa 
;:::::-lgailoBBt>q?qqtillf MRJ fe ^ 

. -goa .Ensemble . (Nono;; Madema. SiAm- 
berg, Webem. B^)' cM Imeivle r to sriooTa 
giov^ (Cardi Villa Lobos, Oebusry e Ra- 
vel). La serata di mercoledì è dedicata a 
compositori-interpreti 

Schabest all’Eàtetpe. L’ultimociclo Ifederisii- 
co di Schubert, «Il canto del cigno», figura nei 
programma di mercoledì (20,45) ttoll’Audi- 
lorio del Serafico. Canta il baritono AtxJreas 
Schmidt AltrianoforteRurloliJansen. 

Per Rranco Evangelisti. Mercoledì alfe 29 in 
via dei Delfìni, 16. l'Irtem inaugura la rasse¬ 
gna di Musicisti del Novecento a Roma, con 
inediti di Franco Evangelisti ' ..-V . 

Tcsiaccio-. Scnola e MnaicB. In via di Monte 
Testaccio, 91, la Scuola popolate dlmusica 
' apre domani alfe 18 la serie di «Incontri» sul¬ 
l'analisi musicale. liKomincia il professor 
Pierluigi Petrobelli sul tema dall'analisi alla 
storia e viceversa». Martedì Roberto Leydi 
punta su «Etrwmusicologia e analisi mus^- 
le». 

Requiem tedesco aUa RaL Si inaugura, éon 
trasmissione in diretta su Raidue domani al¬ 
le 21 (Foto Italico), la stagtone sinfonica 
della Rai. Albert Albrecht dirìge il «Requiem 
tedesco» di Brahms. 


IRTE 


. DARIO MICACCHI 


Una ribalta 
(un po'piccola) 
^ per giovani 
artisti d’oggi 


m 



Qovaal aiUail a Roma. Palazzo delle Esposl- 
' aloni, via Nazionale 194; da lunedi ore 18,30 
. .'.al 2 dicembre; ore 10/22. martedì chiusa 
/, Oigonizzatoic l'Assessorato alla Cultura del 
. ' Comune, sponsor il Groppo Flninvesl, la mo- 
' stra. alla sua terza edizione, ha avuto molti 
' ■ linvil La selezione di 25 artisti centro-meri- 
•;') dioiMii è stata fatta su 500 partecipanti da 
. Enzo Blrardelk), Enrico Crispoltl Guido 
'.j Strazza, Andrea Volo, Rosella Siligalo e Elisa 
Ttttonl Con 122 opere partecipano Aitoma-. 
. ; re, Brendizzi, Caropteso. Casa^ande. Casa- 
- , li. De Pirro, Di Capua, Fabbri, Giacomello. 

..Granata, Krone, Moiotano,Mannino, Mats- 
' I ni Martelloni. Nannlcola. Neri, IfolsonI, Ratti 
Tamilla,TorolncasaeVlllana - 


Centro Di Sano, viale Giulio 


Un lavoro di UbaMo Ribuffi 


.. Cesare 71; da martedì al I* dicembre; ore 
17/20, chiuso il lunedi. Tedesca federale, 
dal 1984 a Roma, la Kessier è una pittrice im¬ 
petuosa, buona colorista, che anima la ma- 
' ' teria in vortici dove ogni cosa, ogni energia 
' sembra in cerca di una forma senza mai rag¬ 
giungerla. . 

Fabio àlaurl. Spazio Documento, piazza Fon¬ 
tanella Borghese 19: oggi ore 21. Nel quadro 
, degli incontri «Valori istituzionalizzati e non» 
. viene presentato Fabio Mauri, noto allestito¬ 
re di .ambienti plastici sulla memoria, che in- 
' terveiTà su «Ricostruzione della memoria a 
' percMione spenta». Tra le Sue ricostrozìoni 
varicordata la tremenda «Ebrea». ' 

Amerigo Bartoll Natlnguerra. Galleria Salva¬ 
tore ■! Fabrizio Russo, via Alibert 15/A; da 


giovedì al I* dicembre: ore 10/13 .e 
17/19,30. Pk'cola ma preziosa antologia di 
Battoli un pittore molto attivo a Roma irei 
<lima»tre'ii'groppo-rivista «Valori Plastici» e 
il caffè Aragno gran ritrovo di artisti e Ictterà- 
ti. Pittore di luce, come Guidi, fu un modera¬ 
to inrwvatore, paesista e ritrattista (inissimo. 
Llly Solvo. Galleria Arco Farnese, via Giulia 
180; da mercoledì al 15 dicembre; ore 10/13 
e 16/19,30. Sorprendente questa pituice ar¬ 
gentina che vive in Italia dal '74 e lavora 
spesso per il teatro. Pittura levigata e di uno 
smalto che nasconde enigma e inquietudi¬ 
ne, trasfigura il reale anche banale in imma- 
ginedlsogno. ' ' 

LbcIo Fonlana. Galleria Milena Ugolini via Vit¬ 
toria 60: da oggi al 30 novembre: ore 10/14 e 
16/19. Opere scelte dall'Immaginifico spa- 
. . ziafe Fontaru sempre avventuroso e ironico 
nel suo sfondare e aggirare lo spazio tradi¬ 
zionale della pltlura, e anche della materia 
pittorica. " • f 

Ubaldo RlbuHI. Flauto Magico Caffè, via A. 

. Sangallo 4, Civitavecchia; da oggi al 25 no¬ 
vembre; pre 20/02. Rendere artistico il quoti¬ 
diano più banale e usato dando alle fonne e 
ai colori degli oggetti un risalto plastico e 
psichico straordinario. Nature morte oltre la 
natura morta. ■ , 

Salavolore Marchese. Grafica Camploli, Via 
V. Bellini 46, Monterotondo: da domani al 31 
. dicembre: on.- 17/20. Soniso, grazia, ironia 
sono te tre qualità essenziali della figurazlo- 
, ; neclowenescadi Marchese continuatore del 
sorriso beffardo di Maccari. 


ROSSELLA BATTISTI ' 

Incontri improbabili 
al teatro - ^ 
in Trastevere^ ; 
per parlare d’amóre 


L’acqua del sangue. Ancora un appuntamen¬ 
to di danza (<te martedì) della rassegna sta¬ 
gionale che Mediascens sta portando avanti 
al Trianon da ottobre. Ne sono protagonisti 
Massimo Moriconee Patrizia Natolicon una 
«rifeltura coreografica» del testo di Margueri¬ 
te Ouras Lesyeux blues cheveux hoàs.11 lavo¬ 
ro prevede l'azione parallela dei danzatori in 
scena, «doppiali» dalla voce degli attori in 
una sorta di partitura vocale. L'acqua del 
. sangue si avvale delfojymieoza dal virò di un 
quarieUod'aichi,«uiniplòròtaorchestia,ora 
. di solo sottofondo, él» présente e decisiva, . 
al dialogo danzaio'che i due protagonisti ' 
suggeriscono sulla scei|a». Braccio dmtro ai 
. fianco di Elisabetta Terabusr nel dirigere la 
. scuola di ballo dell'Opera. Massimo Morico- 
. ne non ha rinunciato alla sua attività di co- 
. reografo, il suo stile néOiClassico, raffinato e 



inielllgenle, lo ha (atto divenire ospite gradi¬ 
to di compagnie come il Maggio Musicale 
Fiorentino, il Balletio di Toscana e il Balletto 
di Veitozia. per le quali Moricone ha firmato 
più di una coreografia. Al Trianon è presente 
invece sotto il marchio della sua compagnia, 
«Teatro Koros», replicando fitto a domenica 
l8novembre. 

Incontri laaprobabllL Sempre martedì debut¬ 
ta al Teatro in Trastevere lo spettacolo di co- 
; reografie miste sotto l'egida di Elsa Pipemo. 
;> Di'suo pugno, la Pipemo firma tre brani: la 
sulle da Incontri improbabili, Pipelitiki e Sul 
tempo def more. La suite è un estratto in for¬ 
ma di duetto da un lavoro più ampio sul 
concetto di incontro, ne sono proia^nìste 
> ; Mara Oradei e Giorgia Madamma, mentre la 
musica é di Vittorio Marino,/bpeir'rtài è un al¬ 


PatriziaNatal, 
eMassifflo > 
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tro duetto ispirato dalla lettura di uri libro 
sulle relazioni amorose fra uomo e dorma. 
Ancora sul filo conduttore deirincontro d'a¬ 
more è il terzo brano, Sul tempo del mate, il 
duetto - interpretato a suo tempo dalla stes¬ 
sa Pipemo con Joseph Fontano - è ruto sul¬ 
la scia suggestiva di un filmalo sulla vita di 
coppia delle balene. Sull'adeguatissima mu¬ 
sica di Geo^ Crumb, «Vox EÓIenae», la co- 
reografa rivive il fascino e l'armonia del gi¬ 
ganteschi animali e della lorodanza d'amo¬ 
re. Nel ventaglio di coreografie presentate ai 
Teatro in Trastevere fino a domenica figura 
anche l'assolo di Giuditta Cambterl/U/hMkrò 
due novità assolute; Ledono di Nazareno 
Santolamazza, ai suoi esordi coreogrefielie 
Canto disaporsefarditadì Marco Brego, «ap¬ 
prezzato interprete e delicato autoredi solito 
aU'inlemo della compagnia Baltica di Fairò- 
zio Monteverde c qui in veste di àeeilanoe.', 
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Sul Colle Oppio 
sorgeva la Domus Aurea 

«raca» Hoirimnov^fnwj 



awo un grafico dàlia 
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Domus Aurea: sotto, a destra 

■ ' 'V-'v ' 

una sala. 

"..là-. - 

a sinistra un portico 


di servizio nsFala orientalo 
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«casa» dell’imperatore 
Portici lunghi un miglio 
sale da pranzo ricoperte 
di lastre d’avorio 
«Una città» scrisse Svetonio 
Appuntamento domani alle 9 


d 


ia di Nerone 



«Una statua cokMMle, alta 120 pMUmtnagine di 
Nerone, poteva entrare nel vestibolo della casa: 
l'ampiezza di queióa e» tale, da includere iiepòrltel , 
lungo un miglio, e uno stagno, anzi quasi un mare, 
circondato da edifici grandi come citta...». Lo storico 
romano, Svetonio, descrisse in questo modo, quella che 
era stata il sogno e la follia di Nerone: la Oomus Aurea. 
Una vera e propria citta, con campi e vigneti, piscine e 
sculture maestose, (^ello che ci resta è un vasto 
padiglione situato sul Colle Oppio, e orientato secondo i 
punti cardinali. L'appuntamento è per domani alle ore 
9.00, davanti all'ingresso della Domus Aurea, nella via 
omonima sul Colle Oppio. Si comiglia di munirsi di una 
torcia e di un abbigliamento adeguato all'alta umidita del 
luogo. L'appuntamento è da non mtutcare, ma, 
purtroppo, al contrario di ciò che solitamente avviene nei 
tMstri incontri settimanali, la visita è riservata, per ovvi 
motivi di agibilità del monumento, solo a coloro ette ne 
abbiano latto preventiva prenotazioneentro II 
cinquantesimo numero. Per gli altri, è prevista al più 
presto una riedizione della visita. 

IVANA DILLA PORmUi' 
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M «Roma diventerà la sua 
casa: emigrate a Velo, o Quiri¬ 
ti, se pure questa casa rmn oc> 
cuperà anche Velo!»: queste le 
Invettive del romani sulla nuo¬ 
va aMazione di Nerone. Vana- , 
gloriosoed esaltalo ptogeltodi 
una chtà in forma di villa 
«... Una statua colossale, alta 
120 piedi, immagine di Nero- 
ne, poteva entrare nel vestibo¬ 
lo della casa: l'ampiezza di 
questa era tale, da includere 
tre portici lungo un miglio, e. 
uno stagno, anzi quasi un ma¬ 
re, circondato da edWei grandi ‘ 
comecItta.AlIespsUevillecon j 
campi, yimieti e .u^l^ ; 

schi pieni di' d^i 'iìenne''m ^ 
animali .domestici e sehatici. ■ 
Nelle altre parti, tutto era co-, 
peno di oro, ornato di gemme 
e conchiglie. Le sale da pranzo : 
avevano soHlni coperti di lastre < 
d'avorio mobili e forate In mo- : 
do da permeneie la caduta di, 
fiori e profumi. La più Impor- ' 


tante di esse era ciicolaie, e 
ruotava continuamente, gior¬ 
no e notte, come ia terra. I ba¬ 
gni erano fomiti di acqua mari¬ 
na e solforoso. Quando Nero¬ 
ne inauguro l'edificio alla fine 
dei lavori, se ne tnosttò soddi¬ 
sfatto e diMe che Infine comin¬ 
ciava ad abitate In una casa 
degna di un uomo (Svetonio, 
AtooiSI). • . 

' MagHtrI « machinatona di 
questo fastoso progetto gli ar- 
chttetti Severo e Calete, I quali, 
in un breve arco di tem^, sep¬ 
pero reallùàne - nel rispetto 
del-dlscgoivlcocralfci dell'lm- 
ngroro -'(ina grande e nia- 
i|PR&aiaol«w3ideinplenaci(- 
lAUna setta di grandepaico, i 
cui elementi estetici riuscissero 
ad enfadzzara lo stile di vita del 
sovrano. Uno stile che. nnttua- 
to da quello del sovrani ellenl- 
sdcoKrrlehlall, sapeste tradur¬ 
re trtrealià l'idea di una scelta 
d^dfibnaardinaria e Ubera da 


ogni restrizione morale. 

' Alla decorazione interna al- 
tese, per l’arco intero delta sua 
vita, il pittore Fabulus (o Pa- 
mulus), lasclartdoci In tal mo- 
do testimonianza pregevole . 
deUa pittura dei cosiddetto 
«quarto stile». 

Queste Immagini diedero vi¬ 
ta poi al genere definito a 
•grotlesche», nel momento In 
cui famosi artisti dei Rinasci¬ 
mento come Filippino Uppi, il 
Pfnturfcchfo e Raffaello, esplo¬ 
rando le rovine delta Domtv. 
sotto le Terme di Tndatro, le 
chiamarono con il nome di 
•grotte», ignari della reale Iden- ' 
IMàdelhtogo. '' 

I resti a noi oggi pervenuU, 
se pur imponenti, consistono 
essenzialmente in im vasto pa¬ 
diglione situato sul colie Oppio 
e orientato secondo I punU 
cardinali Di contro, l'estensio- 
' ne originaria prevedeva un ag¬ 
glomeralo architettonico che 


dalia Velia giungeva sino al Pa¬ 
latino e al Cello. Quest'ultimo, 
attraverso il tempio di Claudio, 
opportunatamente trasforma¬ 
to in ninfeo, segnava il confine 
meridionaie deUa fastosa di¬ 
mora. L'Ingresso o vestibolo 
era collocalo approssimativa- 
mertie neUa zona occupala 
oggi dal tempio di Venere e 
Roma. Mentre uno stagno 
enorme, a mo’ di porto di ma¬ 
re, ricopriva tutta la valle del¬ 
l'anfiteatro. Altri edifici con 
giardini e vegetazione incolla, 
clicondavano lutto il comples¬ 
so. creando un'atmosfera dav- 
veTOsuggestivaescenògtaflca. 

. Ptetneski ' cw; ' apptoè! evi- ■ 
diente come, al momento, sia ' 
estremamente difficile cogjiere 
appieno l’articolalo sistema 
della dimora neroniaiu, senza 
rausilio di una discreta ImtiM- ’ 
ginazione. La visita nella selva 
ìabirinlica di ambienti dà, in¬ 
fatti, un’idea decisamente fal¬ 


sata rispetto allo stato origina¬ 
rio. Le sale, che oggi appaiono 
buie e cupe, allora erano inon¬ 
dale da una luce intensa pro¬ 
veniente dai conili e dal porti¬ 
co, da cui, inoMrs, era possibile 
godere una vista sbalorditiva 
sulla valle sottostante con li la¬ 
go ed I giardini L’aspeno sola¬ 
le dell’abitazione era ancor 
più maicato; dalla prolusione 
di un apparalo decoratilo in 
oro, dal puntuale orientamen¬ 
to dell’edillclo, e dalla presen¬ 
za. aU’ingiesso, di una statua 
di Nerone raffiguralo come 
Helios. Perciò, non e escluso 
che la definizione di Domus 
Aurea proponga - al di là di 
lihTntèpteiaztorte che lega il 
sovrano alla piena adesione ai 
priiMdpi della teologia mazdea 
- un preciso riletlmenlo al cul¬ 
lo solare. Tale da rendere l’a¬ 
bitazione imperiale un instru- 
mentum regni dell’aspirazione 
del principe a realizzare un'au¬ 
rea oras. 
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Lungo il laibirinto della Roma barocca 
le suggestive «sorgenti » di via di Monserrato 
fatte di materiali di epoche diverse 
E di recente hanno inserito un tubo... 




Passeggiando lungo il labirinto della Roma barocca, 
via di Monserrato custodisce all'Interno dei cortili 
Mggestive fontane costituite, come molte altre della 
cittA, da elementi di epoche diverse. Ma è la CTiieso 
diS. Marta in Monserrato, che in pratica dA il nome 
aUa via. Una strada, che cattura l'interesse del vian¬ 
dante, con il gruppo marmoreo sopra il portale del¬ 
la iModon/mico/hamòinochesega/a roeda. ' 
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' Mi ' NM eoriin In via di Mon- 
«nato ai numeri civici 25 e 
108, li trovano le fontanelle di 
quatta settimana. La prima 0 
caiàiMtfziaia dalle due volute 
che le fanno da cornice. In 
<|uesia open vi sono etementi 
tannali di ambito neoclassico. 
' indMduabili nella struttura 
composiiiva c nei rilievi con 
moiMvegeMlL 
Nel cenno, da cui l'acqua 
Sgoigava (di recente vi e slato 
: 0 bruno inserimento del tubo) 
4 leolpita 'iina testa di satiro. 
Là <iua vasche di cui questo 
■templare 4 composto, una 
nella forma di conchiglia, l’al- 
M più grande e di andamento 
Ineare. sono in travertino. 

: ’ ' La seeonda, al numero chl- 
' 40108,4cosHiuUa. conte mol- 
M iriire bi città, da elementi di 
diverse. Antica, infatti 
4! là vasca termale, strigliata 
eoo proroml leonine. Da tre 
iMsdien phmosto lugubri 
^ ptethiteio aanttanti geni d'ac- 
qtel «Anàbttàhte InanivL la cui 
fteAteià ora 4 svolta da un 


piccolo tubo. Proseguiamo per 
via di Monserrato, fra due ali 
ininterrotte di vecchie case e 
palazzetti: spicca Ira tiitU Pa¬ 
lazzo danglcKomo al ninnerò 
105 con un portale, dove i ca¬ 
pitelli vengono sosUtuiU da te¬ 
ste muliebri. Poco lontano, 
sbocca un'altra strada assai 
caratteristica, via di Montoro, 
Inizio del complicato labtrinlo 
che s'Impemia su strade curio¬ 
se e misteriose, come via dei 
Cappellari e via del Pellegrino. 
La Chiesa di SMaria in Monser- 
rato dà. In pratica, il nome alla 
vis; un nome che, ovviamente, 
essendo questa una tra le chie¬ 
se spagnole di Roma, discende 
da quello del più celebre San¬ 
tuario spagnolo, la Madonna 
di Moniserrat ( Monte «segato» 
e non «serrato*: lo dimostra 
con ellicacla,, sopra il portale, 
il gruppo della Madonna eoi 
bambino che sego la roixfa; si 
crede che In questo neme vi 
sia un allusione alle arditissi¬ 
me forme naturali di quel 
monte, seghettato e frastaglia- 
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lo non meno dei più celebri 
gruppi dolomitici). Questo 
semplice edlflcio ha avuto i 
suoi esallatorì e i suoi detratto¬ 
ri. Adolfo Venturi volle vedervi 
aiKora superstite l'opera di 
Antonio da Sangallo il Vecchio 
(1495) e pubblico, in una bel¬ 
la serie di folografie. un rilievo 
accurato di tutte le strutture 
presbiteriali delineixiole «san- 
galllane». Molli non sono dello 
stesso patere e temono che la 
chiesa abbia subito ben più 
gravi alterazioni nei rìlacimenli 
del '600 e, soprattutto, ottocen¬ 
teschi opera, questi ultimi, di 
Giuseppe Camporese. Ed à 
proprio II gusto compassato e 
un po’ disadorno del Campo- 
rese che pare di rintracciare in 
quosl’unica navata cosi ele¬ 
mentare, anche se non certo 
«disdicevole». 

Questa chiesa merita una vi¬ 
sita da parte degli amanti delle 
suggestive «memorie»: qui, In¬ 
fatti, giacciono le spoglie di 
due papi spagnoli, i foigia: 
Callisto III (I4SS-I4S8) venne 
idealmente coinvolto nelle vi¬ 
cende del suo scomodo nipo¬ 
te. Alessandro ' VI 
(1492-1503), e lini per esser 
letteralmente «sbattuto» In un 
angolo dimenticato dei soUer- 
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ranci di San Pietro, poi in un 
vano qualsiasi di questa chie¬ 
sa. U. i due Borgia (ma Ales¬ 
sandro era in teailà un Leti- 
zuoli, che volle associare l'al- 
torà prestigioso cognome del 
parente materno al proprio^ 
giacquero dimenlicaltesimi fi¬ 
no al ISSI, quando un buon 
prelato spagliolo decise che, 
bravi o no che fossero stali, 
due Papi avrebbero senz'aHro 
meritalo una sepoltura più de¬ 
gna. La sistemazioiw avvenne 
in quell'anno stesso. I due 
pontefici giacciono nella pri¬ 
ma cappella a destrain un mo¬ 
numento dello spagnolo Mo- 
ratilla. Qualche resto delle 
tombe originarie é rimasto nel¬ 
le Grotte Vaticane. Ffa le varie 
opere d.'arte della chiesa, biso¬ 
gna assolutamente vedere un 
bel San Diego di Annibaie Car- 
racci nella stessa cappella che 
ospita i papi spagnoli, un San 
Giacomo di Jacopo Sansovino 
nella terza cappella di sinistra 
e un grazioso tabemacolelto 
rinascimentale, scolpito dalle 
agili mani del Capponi e con¬ 
servato in uno fra i due pilastri 
della prima cappella sinbl», 
integrato da un animalo bas¬ 
sorilievo aggiunto nella larda 
età barocca. 


■ MOSTRE. 

Nonnaii RockwcB. Novantactaique opere del famoso ilhi- 
straloie americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedì chiusa Fino all'Il novembre. 

Balthaa. Olii acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici viale Trinità del Monti I.Ore I0-I3.30e 15-1830 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, lidotli lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Capolavori dal Museo d'atte di Catalogna.Tredlci opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro In Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu¬ 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeologia a Roma. La liuteria e la tecnica nell'atte anti¬ 
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età ptcistorlca alta 
larda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do¬ 
menica 9-13, lunedichiuso. Fino al3l dicembre. 

Miralfeàd dnanatograflcl porloghesLCentro culturale 
il Grauco, via Perugia n.34. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu¬ 
so. Fino al ISnovembre. 

L*«wino c racqoa. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Valllcelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi venerdì e sabato 8.30-13.30, mar¬ 
tedì, meicotedl e giovedì 8.30-1830, domenica chiuso. Fino 
al lèdicembre. 

MalH^ toilL Lavori di sei famosi niustratori (Altari, Co¬ 
stantini Innocenti Lionnl Izizzatl Testa) e una retrospetti¬ 
va dì WinsorMeCay. Palazzo delle Esposuionl via Naztona» ’ 
le. Ore 10-21. IS, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 

OttobtnbL In mostra aequaietIL olii e incisioni: Museo del 
Folldore. piazza SanfEgidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30, lunedi chniso. Fino al 2 dicembre. 

L'Appla Aulica nelle loto delle opere di Piianesi, Rossini, . 
Ug^.Labnizzl e Canina. Sepol c ro repubblicano di via Ap- 
^ Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
nno al 30 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mosci VaticanL Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
re è inwee apertoe l'ingresso è gratuito. 

CaUsàia naTtonale d^irte aiodeina.Viale delle Belle Arti 
131 (tei 803731). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Marea dcOe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso Ine4.000. 

Galterfa Coisitti. Via della Lungara IO Od 65.42.323. Ore 9- 
l4,domenica9’t3. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an- ' 
alani 

Masea aapaleoatea Via Zanardelli I (telef.6S.40386). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, kinedl 
chiuso. Ingresso lire2300. 

■ FARMACIE 

Per ssqr erc qoaB farmacie sona di turno telefonare: 1921 

S ma centro); >982 (Salaiio-Nomenlano): 1923 (zoiu 
); 1924 (zonaEur); 1925 (Auretto-FlaminkO.Fanaade 
aattanie. Appla: vìa Appla Nuova. 213. Aaicfla: via Ochl 
12 Lauanzl. via Gregorio t^l, : S4a. EàqalUaa: Galleria Testa 
Stazione Termini (niro ore 24) ; via Cavour, 2. Ear: viale Eu¬ 
ropa, 76. LadowM: piatBa Barbeitol 49. Mooli: via Nazio¬ 
nale 288. Osila Udw via P. Rosa, 42. Parlali: via Beitolonl 
5. Plemlata: via Tiburtina. 437. RIaDi: via XX Settembre. 
47; via Arenula. 73. Ito e t a ea à c: via Poituense. 425. Preae- 
aUaaLaMauia: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 
213; piazza Rborgimento, 44. PitauvaDe: piazza Capece- 
iatroeZ. QnadrarO-ClacdttL-DaB Basco; via Tuscolana. 
297: via Tuscolana. 1258. 

■ QUATTRO SALTI 

H)isleila,VlaCiavBnnelli,3.Veieaa.VlaSardegna27.Na‘ 
rottaàk Via SJIicota da Tolentino 22. La Matamiba. Via de¬ 
gli Oliitipfonicl 19. GUda, Via Mario de' Fiori 97. CaaaDava, 
Piazza Rondini 36. Black OW, Via Saturnia 18. Acropo- 
ll■.VIaLucianiS^.O*idlas.VlaOvldiol7.UollllaLaade• 
ra. Via Cassia 871. 

■ MORDI & FUGGI 

McDoaald’s, piazza di Spagna, piasa della Repubblica e 
piazza Sormino. Aperto dalle 11 alle 24. 

BcnngrBargcr. viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. 

Italjr à ilaly, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 

■ PICCOLA CRONACA ■^■■■■■■■i 

Naneri tdcfoalcL L’Associazione «Ilalia-Urss» comunica 
che I prcroti numeri telefonici sono cambiati in; n.488.14.11 - 
Fax n. 488.11.06. Inoltre da martedì 20 entrerà in {uiukme 
anche B 488.45.70. 

nrcàcMazhMie. Oggi, alle 21, presso la sede deU’Associa- 
zlone culturale «Annohice. di via La Spezia viene presentalo 
il taccuino Utoponimf de/tomo di ivo Cuaragna (edAnno- 
hice). 

Niicnre cariche. L'AsaodazIone «Cinema Democratico., nel 
corso dell'asrembtea annuale tenutasi il 22 ottobre reorso, 
ha cosi deliberato per la elezione alle mxrve cariche sociali 
Per il Consiglio esecutivo; Massimo Guglielmi Nanni Loy, 
Massimo Felisatll Umberto Turco, Claudio Cirillo. Pino Ca¬ 
ruso, Salvatore Lago, Marisa Grimi Alberto Poli Per il Colle- 
^ sindacaìe: Fausto F er ze tti. MHa Medici Barbara Barrii, 
Roberto Parlante, Marta Crisiina Marolla. C stato eletto nesi- 
dente delTAssociazione Massimo Guglielmi 
Centra »««»t«««i Domani ore 17, presso il Centro anziani 
•Colonna» di vicolo Burro il Dottor Roberto Javicoli affronte¬ 
rà il tema: «Come combattere rinlluenza e le malattie da 
freddo». 

Penonale. L'artista Floriano Ippoliri espone presso «D bilh . 
co, l'Arte e le arti, (via A Giulio Zagaglia 29m) : personaggi, 
architetture e nature morte legate alla sua approfondila ri¬ 
cerca neH'arte classica. 

Ore 10-13 e 17-20 da martedì a sabato, domenica 10-13 (hi- 
nedichiuso). 

Centi dhtestt. L'Associazione «Genti e Paesi» di via Ignazio 
Ciampi 18 ha organizzalo per domenica una gita a «Palestri- 
na e il Tempio della Fortuna primigenia*; nel pomeriggio vi¬ 
sita al santuario delta «Menlorella», pranzo facollalivo in ri¬ 
storante. Chi resta in città può invece recarsi air«lsola Tiberi¬ 
na». L'appuntamento à alle ore IO presso la chiesa di S. Bar¬ 
tolomeo all'lsoU. Per ulteriori Informazioni e prenotazioni 
rlvotaeni all'Asso c iazione dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
Tel.83234.29/S2I. 

■ NELPARTITO 

Avvila In occasione dell'Assemblea cittadina del Pei 4.e 
ragioni deH'altemaliva a Roma», che avrà luogo il 9-10 no- 
vnnbte c/o 'Villa Passini si invitano tutte le sezioni a proce¬ 
dere alla co ns egna dei cartellini e delle quote tessere. 

Avvisa In occasione dell’Assemblea cittadina che si terrà a 
Villa Passini si puO telefonare ai seguenti numeri: 4394028 / 
4394031/4394032. 

Scz. Cor. Ore 21 c/o sez. discussione su «Proposta Baisdi- 
no». C. Borgna. 

Avviso alle sezioiil. Il materiale di propaganda per la ma¬ 
nifestazione del 17 sarà disponibile a partire da sabato 10 
novembre presso i seguenti centri<ircorerizionaH: Enti foca¬ 
li, Salario, S. Lorenzo, Valmelalna, Moranino, Porla Maggio¬ 
re. Quaiticciolo, Torre Nova, Alberone, Cinecittà, Garbatel- 
la, Laurenlino 38. Ostia Antica, Fiumicino Catalani, Nuova 
Mreliana, Monteverde Vecchio, Trionfate. Auielia, Primaval- 
le.ramaPoita. 





























TELER0MA50 

Ora 12.15 Film >11 primo cer¬ 
chio»; 14.45 Noveia «Maiu 
Muhiar»; 17 Olmenelone la¬ 
voro; 15.30 Novale «Veronica 
Il volto deiramore»; 19.30 
(.•Noveia «Ctiora di pietra»; 
'' 20J0 Film «E le cicogne tor- 
' naranno a volare»; 32J0 Tg; 
■ 24 Film «Intrigo a Capa 
Town». 


I PRIMIVISIONI 


aCAOUIYHAU 

VlaSUinlra 


Lanca 

Tel. 42(778 


aOMIML LIOCQO 

Pierre Verb ene. S Tel (541198 

, aoiiuiio Liaooo 

' Pierre Cevoiir.» Tel 32I1M8 

«tcazAO Liaooo 

: VlellerrydilVal.14 Tel.aaa0O90 


I VleL<lll.eilne.3( 

' «MaAacuTonnxr 

tVleMenletelle.101 


LOOOO 
Tet«M0830 
1.(000 
Tel. 4(412» 


•MnaStADE LKO» 

AoeeOemiedegN A(|iell.87 
__Tel 840(M1 


flMinirft 

VlaNLdelGnnde.( 


;• Vle»rclilinede.71 

.MUnON 

VlaOcere«e.l( 

;«5ttTOHa 

‘ OelleneCeIcnna 
, atiM 
I viale JeNo. 228 
^«TUHTie 
• V.Tueeelene.T48 

' «ooutn» 

i CJoV.Eiiieiiuele203 


L((no 

Tei.ai(in 

LIOMO 

Tel. 875887 

Liamo 

Tei 2582» 
LIOMO 
Tel. 8703287 

L7.0M 
Tel. 8178258 

L8.0M 
Tel. 7810858 
L7.0M 
Td. (875455 


«21111111080010» L5M0 
Il V.d(tliSeipiaii(4 Td. 37010(4 


' VlaO; Sacconi.» 


L10.M0 

Td.3032» 


CltPIUMGNtnA LiaOM 

gl PjeMenlccllcHe.1» Td.878a(57 

CUMO • L(0M 

VlaC8a(la.8B Td.2ni807 


i 


' tAaSID(pani,7 


, Vtoai(aoldi.47 




nunut 

' > I(a5l8addl.42 


IteTafanto.» 


'..MtniOPOUTAN 
I, «la4dCono.8 


if, 

■! I 

•MIGIION L 10.000 

., VleVllerl)e.11 Tel. 8884» 

MOOeRWnA L7.0M 

PierreRepiit bllce.44 Td.4(()285 

' tenneRMT) l(0M 

^• PlerreBewitiMlce.45 Td.480285 
tMWVOIIX L10 000 

VledelleCeve.44 Tel.7810271 

VpAMS L1O.0M 

. VIelledieOrecK 112 Td. 7508588 
i.PASQtlMO LSOOO 

» WceleddPlede.10 Td. 8803822 


. LiaOM 

lWI Td.8782488 


r ptca2aCele4lllteitte.»Td. 8878303 
^ OUMMim L7M0 

' yiaPrenedlnaT» Td.285808 

lwlom 

:j- P3i8Cota«nenm.74 Td.a(78(52 


Liaooo 

TeLOOM 


. mmm ■ lwooo 

I V.lell 89 la 8 Har#i(rtK.a ’ ' • 

_Td. 5117718 


Kf- nMNt LSOOO 

1 V.le4ellteenlla44 Td.a010882 

;%! ASPIMA L7.aN 

PlanaScnnlne.37 . Td.582((4 


<> P<inelnLuelna41 Td.a878l25 

. llimco» LiaON 

' t Wel-lcrt.» Tel 5810088 

I (U50PA L 10.0M 

; Cereoffitelle. 107/a Td. 88557» 

BcniioA lulom 

' Vla5.V.ddCannato.2 Td.S2822M 


18 L7J0M 

aofleit ' Td.68843W 

«1 LW.0N 

ioldl.47 Td.4(27100 


LIO OH 
Td.48271H 


' 5M0EH L(0H 

' Vl8leTrHtc«eie.244M Td.5a2(48 


iLOienu) LiaoH 

WaNaacentneiO Td.8554148 


Ore 12.05 Rubrica: Grandi 
mostre; 13 Telenovela »Vile 
rubate»; 14.30 Videogiornale; 
1540 Rubriche commorclali; 
10.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 18.30 Telenovela «Vita 
rubate»; 20.30 Sceneggialo 
«Agostino D'Ippoma» |l* p.ir- 
le); 22 TigI; 0.30 Vldeoglorna- 
le. 


OccMe alla persdrdlte di Caelalliino 
a Plpdo: con Jany Celo • BR 

11(30-22 301 

O Olwd di Jerry Zuckar. con Palrlck 
S»eyre.DemlMeere-FA (1530.2230) 
Glcfiil di Siano di Tony Scoli: con Tom 
CniHe.A 118-22 301 

O DaddyNoatdBlediBertrandTever- 
der. con Dirli Botierde ■ OR 

(18 30-22 »1 

CMuuperiecteuro 

FilniparedulU |10-11.30-18-2230) 

O OSod di Jaiiy Zuckir. con Petiick 
Smyie.OenilMaore-FA (1(30.22.30) 


Prany WMnan di Oarry Marihall; con 
Rielierd Ocre. Jdie Robens ■ BR 

(1(30-22 301 

O L’arie carena ddrOnad di Silvio 
Sddlnl.DR (1(30^30) 

■ Piee ii nleSin o cente di Aleno. Peku- 
le:cenHefrlionFord-Q (15 30-22 30) 
CliiucoiMr lavori 

□ FaalMladlWdlOlaneyDA 

(18-22.») 

■ P >eiii n leliinocciiledlAlenO.Pa<tt. 

le:eonHerilconFord-0 (1(30-22-10) 
O UaeMnianaddla cange di Dame¬ 
le Lucchetti; con Paolo Rendei. Mir- 
ahenteBuv-SE (1(30-22.10) 

SeleBa -Lumiere» NanoM d Sic North 
(18): I (tenda dSMoie (20): Vogiaao 
d«aie|23) 

Salatia-OiepHn-. La gsatre 4d Rotea 
(1(30): Ncdee I tRcme (2030): Marte 
4t un a n i d ro dd 18 (22.Ì0). 
I deggle di CapSan Pracasia di ENcira 
Scola; con Meceimo Troiai. Omdia Mu- 
8-BR (15-22301 

Pieay «fcaian di Oarry Marahdl; con 
Rleherd Ocre. Odia Robens • BR 

(153022301 

HobcacpldtlrvInKeriliner-Fe 

(1822;10) 

O la dadaae di e con Sergio Rubini- 
BR (1(3022:») 

O UMMCBBedaRslunadlBobRa- 

Idean-DH (1(452230) 

Ose ad adriae di Jdw Badham; con 
MdOmeon.Q (1»22;)0l 

□ MadsdlWdlOlaney-OA 

(1M2;)0I 

BMnnolriabaaedlQluaeppcTdmals- 
tR con Maredio Usatrolanni. OR 

(1(4022>(ai 

O CacdaadMnraeaadlJolinMc. 
TIeman: con Sedi Connary-OR 

(14 4522-») 

Ò DM Tracy drtWM 8«M^ccn 

t V enenBeelly. Madonne-^ < ' 

(1(3022;l0l 

■ lTaaanlelnaceanladi/UanJ.Pdiu- 
la:conMcmeenFord-q (1(22:101 
C edM e e man di Roger OonaMaon; con 
Robin IIIMianw.TlniRobblne-BR 

(ie-22JI0l 

O OSod di Jerry Zuckar; con Pairck 
Svreyre.DemlMoere.FA (15302230) 

Dee od HdrtM di John Bedhem; con 
MdOlbioo-0 (15.22;KI) 

RaboeopZdi Irvin Kerihner ■ FA 

(1032.:i(ll 

■ dsggledi CapAca Pieceeaa di Edere 

Sede: con MeadmoTroMI. Ornella Mu- 
8-BH (15.22:BI 

O Ra|aalSMrfdiMiieaRid-OR 

(1(3»22J0) 

(Mane SM Bene di Qlueagge Tomaio- 
re; con Marcello Mactrdeini • OR 

t1(3022;KI> 

O Ped d y H oc td glcdlBentaiidTevin 
nier: con Oirh Bogarde • OR 

(i(i5.22;ie) 

Weeb end eon H nwrle di Ted Kolchiilt: 
con Andrew Me Carthy. BR 

(ie»223(n 

Mre Mre Bridge di James Ivory; eon 
Paul Newman. Joanne Woodward ■ 0^ 
_Il5»22.:i0) 


Liamo 

Td. 7588802 


.ORtOORV L(0H 

i< WearegorloVILin Td.e38M(IO 

^HdilOAT’ LiaON 

,'<1 LargoaMarcdULl . Td.SStSSS 

■{!rt _ 


■HMO L(am 

-ri, Vlaadidime Td.8824M 

ijiom LiaoH 

■ ViaFeollano.37 Td.a318841 

: MABHOHI L(0m 

‘ VlaClilebtete.121 Td 81288» 

" HAMBONI L(mo 

' WoClilebrere.121 Td. 8128828 

*' MAOTOSO L(mO 

; viaAppK4ia TaLTsmn 

ii^HAilSTIC L10.0N 

• ;^VIa8S.AposlOlL20 Td.87849(l8 


L(mo 

TeL3800S33 


... 


TELELAZIO 

Ore 13.30 Open. Attualità 
spettacolo; 14 Junior Tv: va¬ 
rietà. cartoni animati e film; 
17.20 Fiabe ed eroi; 20.50 Set¬ 
te giorni: 22.45 I vostri soldi; 
23.25 News notte; 2345 Film 
«Il grande dittatore». 






A 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 Telenovela: 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 1540 
Telenovela; 10 Ruote In pista; 
15.30 Telefilm; 2040 Film «La 
battaglia dal SInai»; 22.30 Ro¬ 
ma Roma; 24 Rubriche della 
sera. 


CINEMA n OTTIMO 

OBUONO 

‘ ■ INTERESSANTE 


OEFMIZtONL A: Awenhiroeo: 5R: Brillanta: DA: Oicegni animati; 
00; Documentarlo: OR; Orammellco: 5: Erotico: FA: Fantacclenza: 
0; Oidio. H: Horror; M; Mutieala; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ET: Storico. W: WHiem. 


TELETEVERE 

Ora 5.15 Film «Passione - Il 
rgazzo d'oro»; 1140 Film «il 
principe e II povero»; 15 
Scuola e università; 17.30 
Speciale teatro; 2040 Polve¬ 
re di storia: 2040 Film «Sesta 
colonna»; 22.15 Libri oggi: 
23.30 Primo mercato: 140 
Film «Il segreto di una don¬ 
na». 


PRESIOENT 

Via Accia Nuova. 427 

PUSSICAT 

VlaCalroll.W 

QUIRINALE 

ViaNailenale.1W 

OUIRINETTA 

ViaM Miimhciil.S 

REALE 

PiaHaSoniilno___ 

RIALTO 

yiaWNowmbr05e_ 

RITZ 

Viale SomalK IH 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 
ROVAL 

ViaE.Fllibeno.l75 


L SOM 
Td. 7510148 
L.40H 
Tel.73133M 
L.80H 
Tal 462653 
LIO OH 
Tel 678H12 
LIO OH 
Tel 5810234 
1 7.0H 
Tel 87W763 
LIO OH 
Td. 537481 

LIO OH 
Tel. 4808» 

LIO OH 
Td 8643M 
L.(0H 
Tel. 7574548 


UNIVEIISAl L7.0H . 

Via Bari. 18 Td. 5831218 

VIP-SDA L.7.0H 

VlaOalU(SidaiiK20 TèLSgmtTB 


I CINEMA D'ESSAI 


Film per adulti (11-2230) 

Proccima riapertura 

_ 

■ P( e euntobinoceiaadlAlaiiJ.Paku. 

la:conHarrlcenFord-G (15-22301 

CeerecdKaBElemiMA (1(302238) 

■ PiecenteliinoceiiledlAlanj.Paku- 
_[iccoriHarrljonFord;Q__j(1^a^ 

Raaaegna con Ingrewo ad invito 

Pmtly Woman di Garry Marahdl: con 
Richard (Mre. Julia Roborte - BR 

(1(3022 301 

Le cemlelie di Neri Parenti: eon Paola 
Villaggio. Renalo Pozzdlo-BR 

(1(22.301 

O QremlliietdIJoeDaMateonZach 
Oallloan-FA (1(22.30) 

O Ritomo d Idare M di Robon Zo- 
meckla; con Mlchod J. Foa - FA 

ii(3(a3ei 

MmladIpacaoiiradIReanyHaitln-A 

_11^2 

O RHoma d hmira ■ di RoboR Zo- 
mocUe; con MIchad J. Fox - FA 

11(2330) 


ARCOBALENO L43n 

Via F. Radi. 1/4 Tel. 4402718 

CARAVAOOIO L43M 

VlaPalalello.24« Tei, 884210 
DCLLEPROVWai L5.0H 

Vide delle Provincie. 41 Td 420021 
PALAZZO E8POSIZIOM 
VlaNaiiond4.184 Tel.48648S) 


Tel. 488485) 


NUOVO L(0U 

UrdoAcclangliLI Tel.8M118 

RAFFAELLO - L.4.H0 

Via Temi. 84 Td. 7012718 

(.MARIA AinUATRICE.^ LAAH. 
VleUmbemde.3 r >tliL'T80884t 
TIBUR L4.0002.0m 

VledeflllElniecN.40 TeL4867782 
TOSANO 

Via Reni, 2_Td. 382777 


LaguarraddRoaM (1(2230) 

Ber j i(b(o d iin e MiigAO.ilelcliy(l8): 
Oar prlni «aa kombnrg Regia daNa 
meulnaceoa dalla Schaubuhna Berlin 
(»30) 

UmonMRMdaRalaaa (1(4(2230) 


(1(1(2230) 


ÀtpMMCOEOrilf 


ICINICUIB 


vieFaadlBnine.8 


L(mo 

Td.3ni840 


RRANCMIONE (tngreaaogielullol 
VlaLevaiina.11-Men(ceoero 
IWPiecOU L4.0H 

Viale ddlePlnda.1S-VWe8efgheaa 
Td. 85834» 

F.Le.C Sngreaaogratulio) 

PlatudalCaprdHrLTO Td.((7B»7 


RacsoBaa-La ihMcdli dd dnsma ai- 
ldgioeo»(»38l 

LTisMdMIanMddpeid (21301 


Raaaegna 'Ncinentadrguarm'. 0Ma( 
tl«eBenMdlflaoulWddi(i8|:Uaa«e 
blaHM di Roberto Roacdlini (18); Adi 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQURA 

VlaLA<iulla.74 
AVORIO EflOTICMOVNI 
Via Macerata. 12 
MOUUNROUOE 
ViaM Cort)lno.23 
ODEON 

Plana HepubbllCd» 

PALLAOtUH 

PnaB Rom ano 

SPLENDE) 

yiaPlorddleVIgiiea 

Ut fT Tff 

VlaTlt)uttlne.3M 

VOLTURNO 

VlaVoitutiw4T_ 


L(am 

Td.T884W1 

L(am 

701.7003827 

L5.0m 

Tol. 85823» 

L 43 m 

Td.4847M 

L(0H 
Tel.5ll02M 
. L(om 
Tel.820MS 

L5.0m 

Tel. 433744 

Lioom 

Td. 4827857 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L(.om 

Td.832l3M 


PraRy t E ccto n di Garry Marehall; con 
Richard Gem. Julia Roberta-BR 

__ (1(30-22.:«)) 

lEaeb end con K mono di Ted Kolchiitl. 
CH Andrew Me Carlhy • BR 

(1630.22.: i0) 

IdhetllBwidl della dia priyel a di Ciliill- 
na Comencinl; con Delphine Forni 
Olanearlo Giannini-BR (1(22:i0) 
□ FaalaaladiWdiDicnoy-OA 

(1(2230) 

Ow ad «bine ol John Badham; con 
MdOlboon-Q (1(72.3 01 

TI anorà Ino od ammenertl di Law- 
rencoNeaden-BR (1630-2230) 
O Lo woidagne della tona di Bob Fa- 
tolaon-DR (1545-22» ) 

Le cornicilo di Neri Paienll; con Poeto 
VUlagglo. RenaloPouelto-BR 

(15 30-22 ;0) 

O Ood brad lagaal di Martin Scor- 
som; con Robort De NIro - OR 

(1(30-22 iO) 

Le ceadclie di Neri Parenti; con Poeto 
Villaggio. Renato Ponetto • BR 

(1(3(22 MI 

Madida di Antonietta De Lillo e Giorgio 
Magllulo-BR (1(22 M I 

Film por adulti (10-22 iO) 

Film per adulU (1(2230) 

O Ohod di Jerry Zuckar; con Pabick 
Swayze.DemIMoeroFA (153(2250) 
CaoreadvasBtoPRIMA (1(22.20) 

llo«eywl(daali(versioMiiigieN) 

_^Me30«30) 


BRACCIANO 

VIROUIO L.80m 

VlaS Negreltl.44 Td.8024048 

COLLEFERRO 

CINEMA «IWTON L.8.0m 

Via Conaolam Lalina TdOTOOO» 


FRASCATI 

POUTUMA 

LarjoPanjnOjS^ 

8UPERCINEMA 

Piadal(Snù.8 


L(0m 
Td. 8420478 

L(.om 
Td 8420183 


a OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L(0m 

lei P za Bellini. 28 Td 8455H1 

Z VENE» LEOm 

Viale 1»Magole.M Tel 8411882 

a MONTEROTONDO 


L.(0H 
Td 56031» 

- L omo 
Tel MIOT» 
Loorn 
Tel 5604078 


NUOVOMANCIM L8Cm 

VlaG MaBeolll.» Td 8M18» 

OSTIA 

RRYSTAU LO OH 

VlaPalloItlnl Td 56031» 

SISTO - L.8mo”" 

ViadoiRoniajno»___^_Telj6l27^^ 
SUPERGA LOOrn 

V le della Marina. 44 Tel 5604078 

TiVOU 

OIUSEPPETTI L.7.lim 

PnaNlcodeml.5 Td. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.0H 

VlaOanbeldl.lH Tel.H1M14 

VELLBTRI 

CMEMAFIAMMA ' l.7.m0 

VlaOuldoNah.T ' Tol 86M147 


i.7.mo 

Tol 86M147 


26 i 


rUnità 

Venerdì 

9 novembre 1990 


SCELTI PER VOI 





Patrick Bergin e Jain Sten In-Umontaone della kxi»-dirotto da Bob Ralebcn 


O 0H08T 

Il Hlm-rlvdaalone deiraatats 
amoricana (170 mlHonI di dollari) 
arriva nai nottri cinema. Chiioa 
oe placorA ancha In Italia quatto 
tavola romantica aMravaratto da 
una vane oopotcmlo pliittooM in- 
eonsuoto. Duo giovani Hdanzati a 
Naw York, balli a innamorati. Lui 
muora ucciso da un balordo (ma 
l'Incidotila non A ciaualo) • H suo 
tpirlto conlinua ad sl^toro noi 
paraggi. Som aoalito al suoi (u- 
norali. spia il elokira dogli amici, 
lo drugglmonto dall'amato Liolto. 
Ma prima di ateandare al dato in 
una tela di luca ha una minlono 
Ito compierà; awartlro Molly che 
ancha lai è In parieoto. Dirige Jnr- 
ry Zuckar (spaclollzzato Inslom* 
jNdratollo In tomo damonztoH tipa-. 
Ifa^ pKi pazzo dd mondo), eon 
Mooo llovn a sonalbila; non ara 


tacito parlare della morta divar¬ 
iando la platea e comunicando, 
Inelomo, Il sanio di una rlReeoio- 
no ault'obbandono amoroso. 

ADMIRAL. AMBASSADE, 
ETOILE,NEWVORK 


'O RAGAZZI PUORI 
Sogullo Ideala dal lorlunoto a ap- 
pasaionalo -Mary por oampm». 
Qui Marco Rial ^Ino gli oleosi 
protogonitb dal pracadents lllm. 
lutti ragazzi rinchiusi noi eareoro 
minorile Mtlaipina a Palermo, 
una volto uadti dalla prigione. 
CA ehi venda palale ma senza II- 
eanza ad A preolo costretto a 
■pàoatoro. CM rubacchia, chi pro¬ 
va to'catcorsi un lavoro pulito. 
Chi, Inllno, luggo eon una coeto- 
naa a motto su tomlglia. Il daotl- 


no, por ognuno di loro, è ptrò irri- 
tnedlabllmonte senza speranza. 

come senza appello 0 II giu¬ 
dizio tu una società crudele e 
cialtrona dove i pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poliziotti 
sparano s I questurini picchiano. 
Pretentato eon molto clamore a 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia. 

FARNESE 

O GREMUNS2 

Sai anni dopo tornano I roditori 
vandali e dispetlool Inventati do 
Joe Danto. Stavolta si rifanno vivi 
In un grattoclalo newyorkese te¬ 
de di una polente multinazionale: 
Inutile dire cria combineranno un 
macello, slmili a un esercito di 
•Pierini» impenitenti. Satira dal 
capitalismo superelflclente. 
•Qrsmilna 2» non fa rimpiangere 
troppo l'originale. Divertenti I pu¬ 
pazzi Inventali dot •mago» Rick 
Baker, un campionario di mostri 
-quasi umani» anetti da dlatrutU- 
va energia conaumlsllca. 

ROUOEETNOIR 


■ PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, coma il tito¬ 
lo lascia chiaramsnta intsndsra. 
Tratto da un libro di successo lat¬ 
to In tutto il mondo da milioni di 
persona. Harrlaon Ford A Rusty 
Sabich. vicsprocuralora ditlrsl- 
tuals nella contea di KIndIs, una 
moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che l'Impagna a lo randa fell- 
ea. Il caso di cui dava oeeuptral A 
però apinoaitaimo; l'asstatlno 
(torse pracedulo da violenza car¬ 
nale) di una tua collagt, guarda 
ciao la tlesM eon la quale in 
passalo ha avuto una relazione a 
che l'ha Intplegabllmenle molla¬ 
to. Lui indaga, tono In gioco l'eHI- 
clsnza Ntooradlblliie pollllca dal 
tuo capo a dal suo uHIcio. Ca la 
matte tutto ma gli inizi, poco alto 
volto, indicano che proprio lui 0 il 


VUiPampaoMagra.27 Tal.»182n ahirlca-OR(2»a30) 

Bali B: Tba M*88«stodi P«tor Btoek 

(1(22) 

UBOCMTAAPEIITA Riposa 

VHTibutSiw AriliC( 1V18 Ttl.4824M 


■ PROSA IMMMHi 

ABACO (LungoMvara MtHmi SO/A- 
Tal.320470S) 

Alla 20.4( L1aNI|ito«llilii8l4ll 
aavaòaiUI todtano con iwCampa- 
gnto dalla Indto. Ragia di Mocar- 
òoCbvbHo 

AOOM » (Via dona PanNanza. »- 
Tal.ee98211) 

Alla 21. AbttrN MtiHto <8 Alan 

' Ayelibeum; oan MarcoCaraoelo- 
lo. Anna Cugini. Ragia di Hobarta 
Bllvotirl. 

ANPITRIONR (Via ( Saba. 24-Tal. 
8788827) 

Alla 21.16. IM suite aateMto 
di Carle Oo l de Ut 'dRiR pli ietoFJ' 


Film par aduni 
Film par adulti 
FIMI par aduni 
Film par aduni 


Finn par pdiiM 
Film par aduni 


Film pdf aduni 


RRanwMAitoie» 


SALA OE SICA;REofMMf<totaM 

11(80-22) 

SALAROSSEamtPrMyWdoita 

(1830-22) 

SALALE0NE:CuaraMirag8lo 

(1850-32) 

SALA VISCONTI- la cornicila 115 50-221 


SALAA:Lacai i ileN 

SALABOtomIdItoaiia 


tto iwotoMbana 


DMTMey 


Praa u ntolaaoc a iiM (1530-22.30) 
Rltomotlhiliira.ParttlR (15.45-22.») 


Tal.884480!p»f-K»!lWPSW’ 

Alla 21. Marnar l a O A d rtn da M. 

Youroanar; oan Giorgio Attiartoz- 
zl. Erto VU An. Ragia di Maurizio 
Betparre. (UMmt mena) 

ATENEO (inala dona Bcknize, 3 • 
Tal. 445532) 

Alla 21. Ctoua PayiMm ea u g n a 
un pale m pim a l e n i • vlaiia a 
mangla m eon m a di Themat Bar- 
nhard: dirotto od Intarpratato.da 
Carlo Cacchi. 

BEUI (Piazza S. Apallania, 11/A - 
701.3824878) 

Alla 21.1( Netti to e rt a di Duccio 
Camerini; con to Compagnia -hi 
Follo». 

CATACOMBE 30» (Via Labicant, 
42-Tal.7H34M) 

Aliasi. OtonoScriltoaimarprato- 
to da Franco Vanhirinl; Ragia di 
Francomtgno. 

CENTRALE (Via Coita. 8 • Tal. 
t-A787278) ..... 

Alla 21.(5. Oùa .cMS ramAN a : 
•via di q d arllar a ii ' • «P l iiEiiI 
ma» di R; Da Baggla: con la Com¬ 
pagnia Sttblla dal Teatro Cantra- 
la. Ragia doH'autom. 

COLOeseO (Via Capo iTAinca VA- 
Tal. 7004032) 

Alla 21.». U sAdt da'X'Orao'di 
Anton Cachev; con Ciarla Broaca. 
Slmona Volpi. Ragia di Ugo Mar- 

o£ coca (VMi Otfvant, «9 - T«l. 
8769S02) 

Alla 21.t( Pulizto di p r toia vare 
eon Ludovica Martnao; Ragia di 
toahallaOtlBlanoa. 

0» DOCUMENTI (ViaZtbtgNa. 42» 
Tal. 5780480). 

' Alla 21. App i aus i di Filippa Tom- 
maio MarlanattI; Con Maree Be¬ 
tocchi, OluHa MtChelflti. Aditto- 
mtnto a ragia di SalvMars Csrdo- 

ObIllA cometa (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4-Tal. 87843H) 

Alla 21. Ola Game di Donald Co- 
burn; eon Vaisrta Valori a Paolo 
Ferrari. Ragia di Gianfranco Oa 
Boato. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. » - Tal. 
48185H) 

Miriadi alla 21. PRIMA Le amar* 
lacrima di Palm van Nani di Rai- 
nor Wamar Fasablndaf: R a g i a di 
Ferdinando Bruni oEllo Po Capi¬ 
tani. 

OEUE NUBE (Vis ForN, d3 - Tal. 
8H130O8440748) 

Alto 21. Tra caiwis furlUMla di 
Eduardo Scarpatia; con Oiaeonio 
Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia di Ro- 
' bario Ferrante. 

OE' BERVI (Via dal Martore.5-Tal. 
87M1M) 

Alto 2t 15. PO mala M labaww a 
noT da A. Cachov a Gante lutto 
cuora di E.arunt;con to Compa- 

S nto Silvio Spaccasi. Ragie di 
orgia PatouPatucchl. 

DUE (Vicolo Oua Mtcalll, 37 - Tot. 
87882H) 

Alla 21. Potiztona • alane di Pa- 
val Koliaut: con Ranato Campata. 
Anna Manldiatli. Ragia di Marco 
Luechati. 

DUSE (Via Croma. 8-Tal. 7013522) 
Alla 21 Vaattm gN Gnu. Sonno e 
diralla da Mirto Sealatia: con la 
Compagnia dalla Indto. 

ELI3EO (Via Nazionale. IH - Tal 
482114) 

Luntdl alla 20.4( PRIMA. ttGrtgto 
di Giorgio Oabtr e Sandro Luporl- 
' ni: InterpraUM a diretto da Otor- 
' gieOabar. 

ElfOlOe (Piasza EuetMa. 34/a - Tal. 
8083511) 

Alla 21.8L.Pparò« Scritto, dirat- 


I leadinlarprattlodaV.Bonoll. 
PL/UANO (Via S. Statano dal Caoeo, 
15-701.6788488) 

Alto 21. Pappe Barn In eoMaito 
eon Pappe Etorri,/L Basito Oian- 
. nlnaaPtoraiiealoColuctL 
GNIONE(ViadallaFamtei.37-Tal. , 
n72294) 

Alto 21. LTmperto n i a di eWamar- 
al Em m e di Oaear Wlkto; con 
Itoana Ghlana. Carla Simonl. Ra¬ 
gia di Edmo Fanogllo. 

E PUFF (Via Q. Zantzza. 4 - Tal. 
uio72i/seoasag) 

Alla 22.» Alto rtodroi dtito *ee- 
tt* perduto di Mario Afflandola a 
L Vlvtona aironi: cqnjOlutyMVAlaO,, - 
J Carmina Farace 0 , Atoua»caJ>-,. 
pft za Ragia «■MirtWAiitonawT^:' 
«JtMTRASTEVCREBrkMoMiireni. l-r" 
Tal.5W575a) 

' SALA TE ATRO. Alto ».45.Rtoea- 
do nthim con to (tompagnlt *11 
Isntaama deil'Opara*. Ragia di 
Luca Archibugi. 

LABIRINTO (Via Pempao Magno. 27 
-Tal.HISI») - 

All » 99 9 A . 

ooAftSorBliBSlBtBr. T ' 
U CNANtOM (LVQO BrBl«M£eto, 

' 82/A-TbI. 797277) 

AHb 21.90. Hfthé MarsfitritB è 
btllB con Pier Maria Cacchinèr 
Maurizio Manioli. Anna Pittori. 
lA SCAlfTTA (Via dal Coliagio Ro- 
V mano. 1-Tal» 8789146) 

SALA A: Ailt aij16. iUUL MmW 
cal affrtai di MarignoH Barrao* 
cttia. 

‘ SALA BrAHa 21.18. Uaafva di J. 
Oanal: con P. Rotalla. A. Corvo. 
M. Ruaalno. Aagia di Franco Piol. 
MANZOM (Via ZaWo. 14/C » 

. ^ Tal . 9229894) 

V -Alla21.ì8.Cn88B »d8Wa di P.B. 
BacioiI; con Elana Colta. Carlo 
AlIgMaro. RagiA ài Ugo Qragorat* 
8. 

MHA TEATRO (Via Marnali. 8 - 
Tal. 8885807) 

I - A)la21 RbccchIb diRobartoLari» 
ci; con Marco Carlaccini a Patrizia 
O’Oral. ■ 

NAZIONAU (Via dal VImInaia. 51 • 

• Tal. 481488) 

Alia 21. Clionia Una di MIchaal 
I Bar>nat: con la Compagnia "La 
I Rancia”. Ragia di Savario Marco* , 
nioBaayorkLaa. 

. /OROLOGIO (Via da’Filippini. 17/a- 
Tal 6548795) 

' SALA ORA11DE; Alla 21. Eaaicltf 
' ' di Mttt di Raymond Quanaau; con 
la Compagnia •L’albaro». Ragia 
di hlBcquaa Saltar. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21 90. 
JuBllna o JuliaOa. Scritto a diratto 
da Riccardo Rairn. con Silvana Da 
Santi». 

I SALA ORFEO (Tal. 8548930). Alia 
! 21. Odor da cotto di Sandro Salvi; 

con la Compagnia "Gruppo Tea¬ 
tro Euara". Ragia di Tonino T^ 
•to. 

I PARIOU (Via Oloauè Borei. 20- Tal. 
8089529) 

I Atla2l.90.Vaiidaallla.8crittoadi- 

rotlo da Bappa Navollo; con Lao 
Oullotta. 

. PICCOLO EUSEO (Via Nazionalt. 
189-Ta(. 485085) 

i Aira'21 Quando aravamo raproa- 

I ol. Scritto, diretto od intorprotato 

daPinoOuartuilo. 

POUTECWCO (Via Q.B. Tlapele. 
ia/A-Tol.9ei15Q1) 

Alia 21. Una di Itraal Horovitr; 

> con Gianni Convariano. Maurizio 

! Spteuzza. Ragia di Claudio Coilo- 

vA. 

\ OUIRINa/(Vla MInghattt. 1 - Tal. 
87845888790618) 

' Alla 20.45. Procoaao a OaaO di 
Diago Fabbri; con ia -ComunKA 
Toatrala ttaUana». Ragia di Gian- 
earteSapa. 

» ROiSmi (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
8542770) 

AHa 21 Caro Vonanzio lo oerivo 
ì qu oaia mia di Enzo Libarti; con 

i Aniia PuranlOi Lalla Ducei. Ragia 

di LaOaOucci a Alfiaro Aifiori 
BAU UAiBERTO (Via dalla Marca- 
do. SO^Tal. 8794759) 
t Alla 2lv L'aapHa da a ldar a lo di 

Rmbo di San Sacorxio. con Ida Di 
Banadatto a Maatlmo Oa Ro»»l. 

' Règia di Ploro Maecarinain. 
BALONt MARGHERITA (Via Due 
Maoalli. 75 - TaL 6791438- 
6798289) 


Alla 21.90. Troppa trippa di Ca- 
aiallacci a PIngliora: con Ora»ia 
Lionallo 0 Pamela Prati. Ragia di 
Plarlraneaaoo Pingltora. 
•ANGSNESIO(Via^gora. UTal. 
3229432) 

Alleai. PoMadalTabmmdi Nico¬ 
la Fiora a David Cameni; con la 
Compagnia dal "Teatro Modar- 
no*. Ragia di Romolo Slana. 
SI8TRM (Via Siotlna. 129 - Tal. 
482IM41) 

Alla 21. mania aatao. alarne h»- 
gitol con Gianfranco D’Angolo. 
Ragia di Pietro Oarinai 
SPAZIO imo (Vicolo dal Panlorl. 9- 
.Tal. 5806874) t ^ 

Alla 21, CarajroiiAiom n a di L 
"’^Racombvikiia; conl^inueiaifo- 
>• reoM. Mareo- O aloe c hlf^RtHpa^l 
" RiecardoRalm. 

STABILÌ DEL CULLO (Via Cesala. 
871-Tal. 9869600) 

Alle 21.90. La algnera omic i di di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schammarl; con Silvano Tranqull- 
H. dalia Bamacchi. Regia di Su¬ 
sanna Scltammarl. 

TEATRO M (Vicolo dagli Amalrlela- 
nl.2-Tat 6887610) 

Alla 11. B^haM alla eocneu di 
Lao Benvenuti a Piero da’ Bernar¬ 
di. con Michala Caruso. Ragia di 
Angela Bandinl. 

TORDINONA (Via dagli Acouaapar- 
ta,16'Tal 6845690) 

Alla 21. La vaiala. Scritto a diretto 
da Adriana Martino; con ia Coop. 
«Teatro CanzoM*. 

TRtANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tal 7680065) 

Alla21 Un maWmonl e dal "Qaor- 
ga Dandln* di MollAra. con Edoar¬ 
do Saia. Consuelo Ferrara. Ragia 
dlMario Scaccia. 

VALLE (VIA dal Teatro Valla 23/a • 
Tal. 6549794) 

Alla 21. TelA, pvinelpadi Donlmar- 
ea. Scritto, dirotto ad Intarpratato 
da Lao Da Barardlnls. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5809369) 

Aila21 P ania silos di Heinrich van 
Klaist: eon Rosa Di Lucia. Ragia di 
Andréa Ruth Shammah. 

VITTORIA (Piazza $ Maria Libara- 
irica. 6 - Tei. 5740598-5740170) 

Alla 21. Rumori Awrl s c ena con la 
Compagnia MAttori eTacnlci*. 

■ PBR RAGAZZI MHI 

ALU RINGHIERA (Via dai Riari, 81 - 
Tai.6888711) 

, Domenica allo 10. 0 coniglio dal 
eappaile spettacolo di illusioni- 
smo por la scuola. Prenotazioni al 
n.54l2S81. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tal. 7009498) 

Domani allo 17 Un cuore smndo 
eeoi con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro dei burattini a animaziona 
fasta par bambini. 

CRI8000N0 (Via S. Gallicano. 8 - 
Tal. 5280948-596079) 

Alla 10. Carlemaono In Ralla eon 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia dal Pupi Siciliani Ra¬ 
gia di Barbara Olson. 

ENOLIBH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via Orottapinta. 2 • Tal. 687967(K 
5696201) 

Domani Cecino ella Hetrca dilla 
uova d’ero. 

(Allo 16 30 in lingua Italiana, alla 
17 90 in inglese) 

ORAUCO (Vie Perugia. 94 • Tel. 
7001765-7822911) 

Domani alla 16.30. Rooabtllay la 
botta addermantatadi Roberto 
Gaive 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 18 - 
Tal 582049) 

Alla 10 Castoin in aria di A. Qlo- 
vannetti; con Chantal David, Katia 
Ortolani. Sergio Sandrini. 
TEATRO MONQfOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tal 8601799) 

Alle 10 Un uovo, lente ueve Fia¬ 
be. miti, leggende con le Mario¬ 
nette degli Aceetteiia. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicolense. 10-Tel 5892094) 
Alle 10 Une gatte de pelare Regia 
di Robarto Maratonta. 

■ DANZA mÈmmmmm 

BNANCACCK) (Via Merulana, 8 - 
Tal. 732304) 


più aospatto tra I potenziali colpe¬ 
voli. E chi, oltre tutto, pub scoffl- 
mettare auirinnocanza iti Hualy 
Sabich? 

ARI5TON, ATLANTIC, EMPIRE I. 

QUIRINALE, REALE 


O LASTAZIDNE 

Dal fortunato tasto teatrale di Um¬ 
berto Manno, un lllm diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, In¬ 
sieme agli stasai iniarpreti della 
placa teatrale: Margharlto Buy e 
Ennio Fantastichini. £ un •lutto In 
una nona- ambientato in una ato- 
zlonclna del nostro Sud: Il larro- 
vlere Domenico al ritrova per to 
mani una ricca e bella borghese 
che sto fuggendo dal fidanzato 
mansaco. Scontro di caratte.-i e di 
culture, ma anche una love-atory 
tenera dall'lmpoaalbite lieto fine. 
A Venezia e motto piaciuto, tpa- 
riamo che piaccia ancha al pub¬ 
blico meno faativaltoro. 

CAPRANICHETTA 


O LASETTIMANA 
DELLA SFINGE 

Secondo lllm del trentenne Da¬ 
male Luchatti (Il terzo. Intitolato 
•Il portoboraa^, lo sto girando in 
quatti giorni a Mantova, Nanni 
Moretti protagonista]. E una com¬ 
media leggera sull'Innamora¬ 
mento, osulla sorpreee dell'amo- 
ra. Una cameriera. Gloria, ai In- 
vaghlace di un antennista, Eolo, 
anello da dongiovannismo. Per 
conqulatorlo lo Inaegue e lo tor- 
toata, alto fina al accorge che l'a¬ 
more e gie votolo via. Girato In 
una Romagna settembrina visto 
coma un •paesaggio psicologi- 
eo>, •La aaltlmana della slinge- 
gloca eon l'anlgmlttica (Il titolo 
viene da una cslabro rubrica det¬ 
to -Saitlmana anigntistica») e la 
incognita dell'oelalanza' disturba 
telo un aeeaaso di cérinena, ma 
gli attori tono bravi (Margherita 


Alto 17 Spettacolo di danza rtoar- 
valo alto Forza Armaia.'Rlcarca- 
ra a nova movimanli*, 'Qradua- 
Bon ball*. Oirattora Albano Ven¬ 
tura. Orchatira o corpo di ballo 
dalTsairodairOpara. 

■ MUSICACLA8SICAI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B, 
Gigli-Tal. 469641) 

Vedi "Danza: BRANCACCIO" 
ACCAOEMU NAZIONAU 8. CEO- 
UA (Via daila CanciliazioAa - Tal. 
6780742) 

Oggi alla 21. Concorto 0al Oaar- 
. Mila., Ma l a t i. .In programma: 
^ iMyófw^aMhovan.SchufcKt 
- Domarti «lo 19. rtomafiica allo 
17,90 lunotti alla 2i a manattl allo 
' 18.90. ConeariO dirotto tts Ploro 
Bollugl. mozzosoprano Margarat 
Prie#. In programma: Hayttn. 
Mahlar. 

AUDITORIUM RAI (Piazza tta Bo- 
als-Tal. 5818607) 

Domani alla 21 Coneario alnfonl- 
co pubblico dirotto da Gartt Albro- 
cht Musiche ttl Brahma. 

Lunedi alla 17 90. Corrcaria dal 
duo D’Ami c o R abaudarigo (vi^ 
loncoilo-piinoforiaj.Musicho ttl 
Brahms. Boothovon. Oobussy. 
AUDITORIUM 8. UONE MAGNO 
(Vja6olzano.98-Tol 859218) 
Domani allo 17.30. CorKario dot- 
l’Accadomia di musica antica di 
Mosca. Oirattora o violino aolista 
TatianaGriftttonko MusichodlBI- 
bor.JS Bach. Vivaldi. 
AUDITORIO DEL SERAPWCUM (Via 
dalSorafico.i) 

MercolottI allo 2048. Concorto ttl 
Androas Schmittt (baritono) o Ru- 
ttoH 4ansan (pianotorta). In pr^ 
gromma lUattarttiSchiMtrt 
AV1U (Corso OTtalia. 37/D) 

Lunedi alia 21. Concerto dei Parw 
cutslan Mestar Playorsol Roma a 
dal Onippe (N Ottani dirotti da Hol- 
mut Labarar. Musicha di Copland, 
Garshwin. Joplln, Rovai. 
e.1.0. (Via F. Saloa. 14 - Tal. 
6868138) 

Domani 811021 Rassegna "Nuova 
(orma sonoro*. Concerto di Frai^ 
eoa Marta UW (violoncalle). Mu¬ 
siche di Scodambbio. Barrai. 
Orostkopf, Garrido. Tanaka. 
CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 


Or# 13 Cartoni animati. 15Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 16 Film «Il re deH'Afn- 
ca«; 17.45 Telefilm «Ooc El- 
llot»; 1B40 Telefilm «Flash 
Gordon*; 20 Telefilm «Caaa- 
lingo Buperpiù»; 20.20 Tele¬ 
novela «Paaiones*; 23 Film 
•Male d'amore*. 




Buy In particolara) a l'almosfara 
placavoto. 

AUGUSTI» 


O L’ARIASERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto SiMo 
Soldini, alto sua terza ragia, ela¬ 
borando una storto complicato, 
una spada di •ronde», ambienta¬ 
to In una Milano estiva molto aug- 
gestiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gendlna che una ragazza dof ri¬ 
morchio facile amarrlece netto 
casa di uno del cuoi amanti. DI 
coincidenza in coincidenza, qual- 
l'agondlna capitare netto mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutti afflitti da probla- 
ml lantlmantoll ed eslttanztolL 
La struttura a incastro e tolvoNa 
tarraginota (ma e anche Ja cosa 
più dhwrtants). perù la bdiazza 
del film ala altrove: nel raccorda¬ 
re con acutezza questo paesag¬ 
gio matropolitono ritogliolo dalla 
raalie. 

ARCMMEOE 


O LEMONTAONE 
DELLA LUNA 

Rendiconta della awanlurota vi- 
canda, nell'Alrlca intorno al 18». 
di due esploratori aeienziati (Pa¬ 
trick Bargln e lain Gian) che pri¬ 
ma Intiame a amichavolinente, 
poi aaparatomanla e divitl da 
molta rivalile, cercarono di aco- 
prlre to mitiche aorgenll del (iums 
Nilo. Trattoria un romanzo rii M/il- 
liam Harrlaon, diretto daDob Ra- 
lelson (•Cinque pezzi todll». «N 
ra dal giardini di Marvin») e H do- 
lento. aoildola ritratto di un'ami- 
elzla Infranto, di uneogno Irriroa- 
diabUmanla naufragato n« con¬ 
formiamo. 

C/kSSIO, NULOtSOM 3 


Alto 21. Concerto dal ptontott Je- 
Bioa Avtfy. Mualcha di Ptooa 
Boutoz. 

COLLEO» AMERICANO OtL 
NOND (Via (tol Qlamcalo. 14) 
Oomanica alto ».». ConoariedM 
ttuD BelmtiUaaloiie (flaukMM* 
terra). Muoicha ttl Molino, txegaa- 
ni. Wtaamar. Buriiliard. Camt 
ftuovt»»Tad ai co. 

COLOBBEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tal. 7004932) 

Lunotti alla 21. Concario dal duo 
tette RambaidI (flauto-davleem- 
baio). Musiche di J.S. Bach. F. Ba- 
ch.CPE. Bach.JC.Bach. 
GALLERU NASONAU D’ARIt 
. MODERNA (VéaM Balla Arila ISO 
mvAiit/2i4 BT P ae B eai Mtatee^ette 
•aeeedo Beeeia di VMnee. Coiv 
corto dol Ouartatto Acadomiea. 
MusIctMi di Wobom, StrawinelM. 
ONiONE (Via dalla Femsci. 37 • Tei 
8372284) 

Domenica alla 21. Concorie di 
Mary MacOonaM (piar>ofbrta). 
Mualcha di Hummal. Wabor, Calll- 
garit.Chopm. 

Lunedi alia 21.8 FèsBval hiMfiie- 
zlenala dalla Ctittarra. MuaichadI 
Sclarrino • Minciacchl. 
tt.TEMP«TTO(Tal 4814800) 
Domani a domenica allo 18 (c/o 
Sala Baldini • Piazza CamplÙHI. 
9)* Fèstivàl musicala dalla NmM- 
nl 1880. In programma* «Frydary- 
ch Chopin a 11 pianoforte». 
OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano, 
17-Tol. 383304) 

M tfco i a dl allo 21. Due ooncortt 
eseguiti dal quariatto Polaraae. m 
programma* I sai Ouartetil MAIo- 
zart dedicati a Haydn. 

PALAZZO BARBERINI (Via dallo 
Quattro Fontano) 

Oomonica alla 11.30. Salotta auH 
alcalB con Susan Long iolualri 
(mozzosoprano). ilario Nicotra 
(pianoforte) a Sandro Olndro 
(composttofo). Musichodi Britton. 
Mahlar. Ives o Gindro. 

SAU BALDINI (Piazza CampIMlN. 
8) 

Domenica alle 21. Concerto del 
duo tteaeley DamlanL Musicho di 
Tromboncino. Dowland, CaocM, 
Pari. 

Martedì alle 21. Concerto dell’Ila 
alemo Camerietteo dotrAicuai. 
Musiche di Haendel. MancM, «L 
8. Bach. 


TEATRO OROLOGIO (sala orfeo) 

Dal 7 a! 18 novembre ore 21 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

ODORE DE ZOLFO : ; , ; , • : 



k 


ì. 














Vorrei segnalare un libro di 
Peter Burger, «Teoria dett’a» 
vanguardia», pubblicato una 
ventina d'anni fa, edito final¬ 
mente in italiano da Bollati Bo- 
ringhlerl. É un testo importante 
che affronta un tema, quello 


dell'avanguardia, che non era 
mal stato analizzato In modo 
sistematico, nemmeno da 
Adorno che ne aveva dato una 
interpretazione positiva e nep¬ 
pure da Lukacs che aveva of¬ 
ferto una lettura negativa (se¬ 


condo prospettive peraltro co¬ 
muni). Burger per primo valuta 
compiutamente II rapporto del¬ 
l'avanguardia con una società 
nella quale hanno fatto Ingres¬ 
so in modo massiccio i nuovi 
media. 


m 


Quan(io ì santi 
ucddevano i topi 


G erardo Maiella, 
morto a ventinove 
anni, nel 175^ è 
un santo tipico 
delie plebi conta- 
diiìe d« Meridione 
peninsulare, lutiora al centro 
di un culto vlvactasimo e di 
. grandi pellegilnaflai diretti al 
. santuario a lui dedicato a Ma- 
‘ tei^mini, in Itpinia, mostruo¬ 
sità di architettura kitsch che 
..ofiende la purezza di una na- 
! .;Utra ancora seltmggla e aspra. 

.. rEntrato nella congregazione 
' dei Redenlorisli o L&uotini, 
fondata da pochi armi da s. Al¬ 
fonso M. rie Liguoti, vi trascor- 
'se la sua mpida vita come 
-rchierioo. cioè come religioso 
non ordinalo sacerdote, ad- 
rleito ai lavori umili della cuci- 
' na, della sartoria, riella sagte- 
' stia. A scotiete le pagine del 
. suo processo di beatincazione 
(il Maiella, illetlerato. non ha 
lascialo suoi scritti), tri si trova 
la narrazione di un miracolo 
che oggi sembrerebbe soltanto 
una stranezza e un non-sense; 
il santo^ andarKloperelemosi- 
’iia nella terra del Coralo, in Pu¬ 
glia, su richiesta di un coniadl- 
. no-preoccupato dei danni che 
' al raccolto venivano dai topi, 
"•alzo la mano destra contro 
. - quei campi, e segno una cro- 
<.ee: il lare questo aegnoe il ve- 
■ dere un'irnfflensità di sorci 
. ' morti sulla superficie dei cam- 
: - pi col ventre tkmito tal alto fu 
'unmomeniosokK 
' L’episodio <U apparente ba¬ 
nana et rivela. Invece, in un 
' nuovo orizzonie di analisi rlel- 
^ la via dei santi, come indice di 
una sMiazione storica del pae¬ 
saggio rurale meridionale e, 
pio ampamenie, europeo, 
quando U topo di campa^ 
- lappiesentava un vero rischio 
.' { e un attenuto aUa sicurezza 
< del granai Di tale situazione, 
- osgerVa canettamenie De Ro- 
' A) Vi è evidente memoria nella 
leggenda nordica del pUleraio 
diHameltai. Ma non va dimen- 
...tacalp^ ai iratudi un antico 
" «male della campami te una 
' .sanudel VII aecoM, Certnrde 
di Mvelles, tal sanie, mtailature 
, ' e .quadri è rappresenua co¬ 
me protettrice riei granai con 
.schieie di topi che, correndo 
...ltingollmantello.lesianrampi- 
.. carro verso il volto. 

UUbto di Gabriele De Rosa, 
.tclMsecocigliedlaciviiedi:sati- 
il;heaii • «enesebillll* li Sud e 
«VWnWio.'MlirltittdellD «ttibm- 
'Wto di siaiièigia0a'<tie.''gar- 
-’teodo tal Ftancu dalle «Anna- 
.;les^ln Itala da Giuseppe De 
Luca, si scandisce in variazioni 
' metodologiche notevoli (sio- 
. sto della spirltualia, della men- 
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alita, anitopologica, psicoso¬ 
ciale, ecc.Y tecenlemonte 
analizzate da specialisti in un 
utilissimo volumetto curalo da 
Jacques Le Golf {'La nuova 
storia*. Oscar Mondadori, 
1990). 

Il modo di lare storte di De 
Rota si colloca sono l'etichetta 
labile e intenzionalmente in¬ 
definita di 010113 sociale*, nel 
sisnincalo ultimo della imtios- 
sibiliU di costruire avvenim enti 
e dati, anche quelli della santi¬ 
tà e della via ecclesiastica, 
astraendolo dal contesto so- 
ckxulturale, dai tempi, dagli 
uomini, dalle loro condizoni 
reali Cosi che queste moder¬ 
nissime agiogralie nula hanr» 
di «agiografico* e celebrativo 
nel senso del tennine e diven¬ 
gono, Invece, tesi tenaiivi di 
comprendere come in ogni vi¬ 
ta di santo vengano a coniu¬ 
garsi la specificia ambientale 
e sociale con I valori astorid o 
preculturali dell'esperienza re¬ 
ligiosa. 

Cosi te taccola propone 
continui paralleli fra l'mterisri- 
tà dei vissuti e te decisa slotici- 
a delle opere. Sì iratu, si dice¬ 
va. di grandi figure meridionali 
che, nella polemica prospetti¬ 
va di De Rosa, liberano il Sud 
daia oteografica leppresente- 
zione di un cristiattMtno fer¬ 
matosi storicamente a Eboll 
Per ricordare lo spessore del 
cristianesimo meridionale, ba¬ 
ste leggere te cronaca delte 
. presenza di san Nilo in Cnte- 
brla e Lucania e la lunga vioen- 
. da di una esperienza ascetica 
monastica che, nelte ricostru- 
, zlone di De Ràa, non ti osn- 
. elude negli anni Mille, epoca 
di san Nilo, ma travalica le 
epoche e riesplode, come sti¬ 
molo di santità, nelle pratiche 
di mortilicazìone e rinuncia 
dei santi del XVIII secolo. Que¬ 
ste «metidionalia* negativa 
sotto 11 profilo della storta dette 
^riiualiU sembra rfacattiitsl 
definitivamente tteiropeta di 
sant'Alfonso de' Uguoti che 
predica ai lazzaroni napolete- 
ni e ai pastori Imbarbariti dei 
Cilento, ma Insieme scrive un 
corpus Imponente di opirre 
che domineranno tutte la ato- 
logiae te morale dei secolo se¬ 
guente. Ne va trtucurata. in 

S sesto libro, te rapida ricostni- 
one delte figura dal pugliese 
Bartolo Longo, che riuscì a 
-fondare a Pompei un santuario 
«urbantK .qui si Hvolgorio non 
"WOle tolte cohtadine rrta itrpo- 
. Dotazioni di Un'area a lotte in¬ 
dustrializzazione. 

Gabriele De Rosa 

*Stotte di santi», Laterza, pagg. 
268, lire 28.000 


I Quell’Europa tutta 
i socialdemocratica 


- ■ 

N otwatente il suo 
conclamato euro¬ 
peismo. il pubbli¬ 
co ttalteno cono- 
' ace 'poco d rnolto 
apptossimativa- 

1 mente te politiea interna (bite- 
I sa còme ordinamenti istituzio- 
' paU, stilemi di partilo, sisietiU e 
’tisultetl etettemi ecc.) dei 
.iipaesi europei occidentali sia 
. fli-queUi appartenenti alte Co- 
. rminiU, sia di rprelM, • maggior 
ragione, che non ne fanno par- 
g: ' le. Paradossalmente oggi, sul- 
' l'Onda degli avvenimenti del 
1989, c'à forse più attenzione e 
j. informazione sui paesi ileirEu- 
\f'. ropa orientale che su quelli 
^deiTEuiopa non comunitarte. 

.1 Ma processo di interazione 
l't. r economica e politica dell'Eu- - 
lopa dei rfcxuci paesi delte 
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Cèe. spinte all'allargamento di 
i.tf.' quesla verso altri paesi (del 
I >, VOve3teden'Eit),democtaliz- 
lezione ed eutopeizzazione 
pimi «KornunlttL -sm» 
i'* i‘4>nine dinamtehe che obletttva- 
rpenle pongono un problema 
]f ' di maggiore circolazione di In- 
; lOrmazionl dati conoscenze 
A M quella multiforme reaia 
f jltettStefica chiamate Europa 
k 'Jfthe sempre più tende a persi 

V-' E alta luce di riueslo nuovo 
£ r quadro che appaiono grande- 
'. mente meiiione opere come 
li: ' quella di Sebastiano Contado, 
(r : ' comparsa solo nel 1989 in li- 
bieite. Già nel 1979, peri lipidi 
iì. Feltrinelli, Sebastiano Corrado 
aveva pubblicato Elezioni e 
partili m Europa, rkdicaio ai 
nove paesi di alloia facenti 
u ') parte della Cee (ai (piali si so- 
. no aggiunti negu anni ottanta 
ti,, Grecia, SpagnaePoriogallo). 
■■'r- Nel lavoro di Sebastiano 
ijj Conradoc’àunosibrzodlintep 
• pietazioneecomparazione. 

. Cosi e Inteiessante appren- 
!'.it deie che In questa Europa • 
ili''. (fueiU nordica (Sveste, Norve- 
y ; ^ railandte), centrale (Sviz- 
i''ztam. AusMa), meditenanea 
> -t (ftMgna.Gieda).edei|ricco- 
' irSteU - la 4am%ite» più torte 


Numerose pubblicazioni 
testimoniano Tinteresse 
per Ludwig Wittgenstein 
«uno specialista 
della dissoluzione 
dei problèmi filosofici» 





tudvrig Wittgenstein, 
nato a VieniM D 26 apriie 
I889emortoa 
Cambridge ii 29 aprile 
1951, è una delie flgnre 
. più importanti della 
cultnra europea. Tra le 
sue opere «Note sulla 
logica», «Tractatua 
logico-philosophlciis», 
«Diari Segreti», «Lezlo^ 
e conversazioni». 



elettoralmente e più compatta 
. è quella di parliti socialisU/iiO- 
cialdemocraticl, che taccolfio- 
no in questi undici paesi oHr; il 
43% dei voti, ponendosi come 
primo o secondo partito in 
ogni paese. I partiti comunlitl 
lino al 1987, presentano una 
, forza elettorale, in media, del 
6,7% (ma molli di questi nel 
1990 sono o cambiali nel ro- 
. me o rilondati radicalmente). 
: Importanti sono poi e peculia¬ 
ri rispetto all'Italia, t parlili 
agrari o contadini o di centi'o. 
Le altre lamigliecomprendono 
i pattili democratico<risUani, i 
partiti liberali, quelli conserva¬ 
tori, variamente radicati da 
paesea paese. 

Dalla ricchezza dei dati rac¬ 
colti il lettore si può costruire 
le proprie comùrazionl :id 
esempfo, chi scM ha notato 
che Iute questi paesi hanno sl 
steroi elettorali proporzionali, 
ma lutti variamente corretti Si 
traila però di.paesi che, con 
' l'eccezione delta Spagna, non 
superano i IO milioni di airi- 
tanti. Si può allora stabilire una 
correlazione tra dimensione 
delte popolazione di un paese 
e sistema etettorale. posto che 
tutte le alile grandi democia- 
ile europee hanno sistemi 
elettorali o maggioriteri (Cmn 
Bretagna, Francia) o mini 
(Germania)? Nella stessa Spa- 
^a il sistema proporzionale 
luisulte di latto corretto dalla 
soglia del 3% nelle circoscrizió¬ 
ni elettorali e dal loglio di que- 
' sie ullfme che te si che si ab¬ 
biano effetti marcati maggiori- 
uri. Cosi e possibile fare per al¬ 
ile questioni, come te forma di 
govèrno; paesi che presentano 
reiezione dirette del capo del¬ 
lo Stato (Austria, Islanda) o 
sono pienamente regimi parts- 
menteri o semipiesIdenziaU 
(Finlandia e Portogallo), ma 
questi ultimi con tendenza ad 
eliminare II dualismo bUtuzii> 
naie In direzione di un paite- 
menteiismo razionalizzato. 

SebMtiano Corrado 

•Elezione e partili», lanua edi¬ 
tore 


S i assiste. In questi an¬ 
ni. fin concomitanza 
con II centenario delte 
nascite e awiclnando- 
vi il trentennale della' 
morte, avvenuta nel 
ISSI) ad un Interesse eccezionale 
per II pensiefo di Ludwig Wittgen¬ 
stein a giudicare almeno dai nu¬ 
merosi libri su di lui o dello stesso 
autore curali dai suoi allievi pub¬ 
blicati recentemente (Dàrrf segre¬ 
ti. Laterza, con introduzione di A. 
GarganI; B. McGuInnes, Wittgen¬ 
stein Il Saggiatore; M J8. Hfnrikka. J. 
Hiniikka. J., Indagine su Wiitaen- 
siein. Il Mulino, e dello stesso Witt¬ 
genstein, Osseruazionlsullatiloso- 
tia della psicologia, Meìphi). 

Gli Hiniikka focalizzano II loro 
lavoro ctiticotenaliUco sulla logica 
del •Traetatus hgico-phllosophi- 
cus e sugli oggetti che al •Tracia- 
lus> appartengono elaborando 
ampiamente l'evoluzione del pen¬ 
siero di Wittgetutein relativo al lin¬ 
guaggio. Indubbiamente le rifles¬ 
sioni di Wittgenstein sulle caiaite- 
risiiche del linguaggio meriUno 
un'attenzione pariicotete per te 
posIziotiestesM che l'autore vi as- - 
sume.alconfinetralafllosoflaete . 
psicologte. Ciò non deve meravi¬ 
gliare se si pensa alllnteresse di 
Wittgenstein per te psicok)^ e al- . 
te sua interiore necessita dTaflron- 
tare il problema soggettivo, perso-. 
naie, prima di quello oggéltivo del 
fatefliosolte. 

Ma veniamo al contributo di 
Wittgenstein sul linguaggio. Nel 
suo., primo pensleto.ui-<iuello • 
espresso nel •TyacUtus>«;ll Un*., 
guaggio ò consideralo analogo al ' 
pensiero e il suo limite coirispon- 
de al limite del pensabile. Un rete- ' 
tivismo linguistico che ha le sue 
radici nelte •inettabilia di quei le¬ 
gami semantici che sono conside¬ 
rali I mediatori tra linguaggio e 
realU». La stessa •inesprimlblliO» . 
dell'esistenza dei parUcoteri og¬ 
getti che vi sono nel mondo ò un 
caso speciale di quelli che Win- ' 
genstein chiama i limili del Un- . 
guaggio. In questo senso, il suo 
pensiero si avvicina a quello kan¬ 
tiano che limita II reame del pen¬ 
sabile (te cosa In sé inconoscibf- 
le). 

Ma nel suo pensiero successivo . 
Wittgenstein liegherà te sua teo- ' 
ria. considerando un errore te sua 
idea dei limiti del linguaggio, so- ' 
stettetxlo invece le capacita 
espansive dello stesso che diventa 
mezzo universale, anche se nei II 
miti di un suo relativismo linguisti¬ 
co (•se i leoni potessero parlare 
noi non potremmo capirli*) che 
Wittgenstein paragona a quello 
delte relativita di Einstein. La con¬ 
vinzione delte universalità del lin¬ 
guaggio spinge Wittgenstein a sot¬ 
tolinearne Il carattere pubblico. 
Nasce cosi te dbtinzione, cosi im- 
potante nel suo ultimo pensiero. 
Ira linguaggio pubblico e linguag¬ 
gio privalo. Per Wittgenstein ciò 
che media li rapporto dell'uomo 
con il mondo, U suo pensieio con 
la realtà, le sue parole con le cose. 


non sono lo corrispondenze liti- 
gubtkhe semantiche, ma i giochi 
linguistici che legatto orizzontai 
mente i fatti del mondo, riempien¬ 
do I buchi e le mancanze di corri¬ 
spondenze. I giochi linguistici 
possono definirsi quindi come le¬ 
gami semantici di base tra lirt- 
guaggio e malta. Apprendere II 
linguaggio signlllca allora entrare 
nel mbtero di quei «giochi Angui 
siici che mediano la relazione tra 
parole e cose*. Per Wingenslein 
dunque un gioco lingubttco è 
qualcosa di ^ù di 'un semplice 
esprimersi a parola: è un lame un 
pariicolate uso e, ad un tempo, 
complete un'azione. È molto soni 
le la distinzione che egli propone 
ira espressiohelingubuca e suo si 
gnificato.-Ad.'esempio'te parola 
•mentire*; «noi l'usiamo • scrive 
Wittgenstein • dicendo che abbia¬ 
mo mentilo, quando il nostro 
comportamento non é stato quel 
lo che dapprincipio ne ha costituì 
to il signllica- 
to». E evidente 
dunque che -' 
pronunciale le 
parole '«sto . 
mentendo* va- 
nlllca II ^oco ' 
lingubtico del 
menibe. Ciò si - 
gnllica aiKhe 
che del Un- ’ 
guaggio si po» 
sono fare tenti 
usi; esisumo - 
motabstanl ghv ' ' 
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descrittM (o di 
asseizioiM dei 
fatti). Inoltre II 
linguaggio va 
inconuoacon- ■ 
tfnue trasformazioni grazie al di 
verso uso che ne viene fatto. «Que¬ 
ste moltepliciU non é qualcoa di 
fisso, di dato una volte per tutte • 
scrive Wittgenstein • ma nuovi tipi 
di liitguaggio, nuovi giochi lingul 
sflcl come potremmo dire, sorgo¬ 
no e allrl invecchiano e vengono 
dimenticati*. ' 

' Il continuo confronto Ira lin¬ 
guaggio e leolU-funzione centra- ; 
le od ogni gioco linguistico • aveva 
portato Wittgenstein a riflettere 
sullo scarto esbtqote. in ogni lin¬ 
guaggio tra verità letterate (che 
potremmo chiamare con una 
analogia analitica contenuto ma¬ 
nifesto) e veridicHà delte pro')>osl 
zlone (cioè il suo signillcaio laten¬ 
te o metaforico). In ogni modo, I 
glochninguisitcl «vanno consMe- 
rati letteralmente come facenti 
parte delte proposizioni linguisti : 
che*. In aiirc parole, essi cosiiiul- 
scor» l'ideniita stessa dei siiriboli 
del nostro linguaggto. «In questo 
senso • precisano gli Hiniikka • i > 
simboli non esbtono Indipenden¬ 
temente dai giochi linguistici che 
costllubcono te relazioni di proie¬ 
zione del linguaggio con il mon¬ 
do». Il linguaggio rtopeochte H 
mondo, owrto, percttore lo stes¬ 
so Wittgenstein, «l'essenza del Ite- 
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guaggio è unimtiugine dell'es¬ 
senza del mondo*. 

Ma attenzione, proprio In quan 
lo specchio del mondo, ii linguag 
gk> tton può che essere puòMido 
anzi In questo rappresenta funi 
versalita del gioco lingubtico • cui 
si conlmppone tt linguaggio priua- 
foche tuttavia non potrà mai esse¬ 
re fondamentele nè comptensibi 
le agli ahrl Naturalmente vi sono 
giochi che si possono late da soli 
tarieriotl per uso proprio, ma «un 



alito non potrebbe comprendete 
questo linguag^. I linguaggi pri¬ 
vali sono dunque quelli delte s4- 
sazioni e del sentimenti. Esperìen- 
, ze private che Wittgenstein para¬ 
gona a «uno scarafaggio dentro 
una scatola che solo 11 proprieia- 
' rio può aprire», quindi che lui solo 
' può vedere, a meno che non si 
apra ad un linguaggio pubblico. 
.. Wittgenstein è ossessionato dalla 
sua licetca sul linguaggio; sapere 
se l'incomunicabUita fra o^tti 
, prtvritt ria totale q parziale.' La so¬ 
luzione è che ciascuno ha acces¬ 
so eKhisivamente al proprio •sca¬ 
rafaggio» ma, ricollegandolo ad 
,, oggetti pubblici di paragone, può 
parlate anche con altri del proprio 
’ animatetto. Wliyensleln è domi 
nato dall’idea che H linguaggio 
privalo non ha valore, con queste 
cercando anche di portare un sot¬ 
tile attacco a quel metodi conosci 
iM (come U psicoanalbi, verso te 
quale era profondamente ambiva¬ 
lente) foiidaii sul linguaggio pri¬ 
vato, inteso come linguaggio del 
sentimenti e delle emozioni Ma 
qui entriamo in un'altra impotten- 
te area del pensiero di Wittgen¬ 
stein che può essere meglio cono- 
schria dalla teltura delle sue Olsse^ 
nazioni sulla filosofia della psico¬ 


logia (Adelphl). È possibile che, 
dal. punto di vbte della logica, le 
numerose questioni poste da Witt¬ 
genstein in questa densa raccolta 
di sentenze, pensieri Ipotesi afo¬ 
rismi ecc. abbiano un senso e che 
Steno anche di notevole interesse 
lilosollco. Quelloche mi colpisce - 
da psicoanalbta - è però te ripetili 
vita ossessiva con cui varie do¬ 
mande sono formulate e alcuni 
non-sense proposil, l'uso comorto 
del pensieio e della lingua che 
fanno petisarè’ ad una copertura 
di angosce più proloiKle. Le •Os¬ 
servazioni* sembrano urte cortina 
fumogena difensiva rispetto a del 
le emozioni sollevate dal suo pe^ 
sonalerapportoconlacoitoscen- 
za bei) lontane dalla logica. Dopo 
questa teiicosa lettura, viene fatto 
di chiedersi chi sia veramente 
Wingenslein; un filosofo? Uno psi¬ 
cologo? Un mbtico ? Uno pslcoa- 
naliste? (Olire che aichiletto, in¬ 
ventore. maestro), o tutte queste 
cose Insieme, dal momento che 11 
suo vertice epblemologico di os¬ 
servazione cambia continuamen¬ 
te, Kmpte al servizio di questioni 
ripetiiive, di domande senza ri 
sposte, di voluti fraintendimenti, 
di incerte metafore? 


Non si tratta ovviamente di i^- 
coanalizzaie o, p^io, psichia¬ 
trizzare Wittgenstein, ma non è 
neanche possibile trascurare il fat¬ 
to che • almeno in queste «osser¬ 
vazioni* ma non solo in esse - tutto 
il pensiero di Wittgenstein gravite 
Intorno alte psicoiogte, alte sua 
soggettività, alte sua confusa Iden- 
tttà. Dalla tenuta dei suoi Diari se- 
(Laieiza), ad esempio, e del¬ 
te Itanpida tailioduzione di A. Gar- 
ganl appiendtemo che Wittgen¬ 
stein apensava che non gli sareb¬ 
be mai riuscito di fare lliosofte se 
non swesae aifionteto prima U pio- 
btema eflco e personale del pro¬ 
prio carattere; voleva sapere che 
tipo di uomo lui era [„.] perché 
tali non voleva produrre lavoro fi 
fosoAco vivendo nelte menzogna 
su se slesso». Il lavoro delte filoso¬ 
fia, dunque, altro non era per 
Wittgenstein che un lavoro su se 
stesso capace di conferirgli quel 
coraggio necessario per compiere 
una rivoluzione su se stesso. Ave¬ 
va dovuto anuotairi vofontaifo in 
guerra per conoscersi nella solitu¬ 
dine che ogni uomo ha di fronte 
alte morte, per sentirsi • come hil 
si esprimeva - un uomo decente. 
Doveva ri c orrere alte confessione 
per illudersi di conoscersi e tra- 
sformanl Non aveva voluto rico¬ 
noscere che te psicoanalbi («lo 
squalloie delte psicologia!») 
avrebbe potuto dare una riposte 
’ alte sue domande, al suo probte- 
, ma ossessivamente riprópoSto dd 
" dolore (mentale e Ibleo), altedl 
sperazione del suo voterai cono¬ 
scere e trasformare, al perchè del 
le sue difflcolta relazionali e forse 
sessuali, al perchè delte sua stessa 
infelice esbtenza. Dalle sue Con- 
versazIonlsuFfeudemerge te pto- 
‘ fonda ambivalenza nei confronti 
delte psicoanalbi. che viene critl 
cala per te pretesa di essere scien- 
tUica, per te pretesa di conoscere i 
sogni; «Ho scorso t'Inlerpreiazione 
dei sogni di FIreud e ciò mi ha tono 
sentire quanto lutto questo modo 
di pensare meriti di essere com¬ 
battuto». 

Nelle •Osservazioni* si rivela il 
dramma più profondo di Wittget^ 
Stein, «uno s^laibte delte disso¬ 
luzione dei problemi filosòfici', 
coft>e scrive Roberta De Monlicel 
. Il dominato dalla sua pars de- 
siruens. Comunque le «Osserva¬ 
zioni* devono essere complessiva¬ 
mente vbte come una riflessione 
sulle espressioni lingubtidie che 
usiamo per descrivere i fatti psico- 
logick le emozioni, I sentimenti, le 
sensazioni, le iniuizioni, i pensieri 
e i comportamenti. Un invito, a 
volte pressante, a coniugare pen¬ 
siero e immaginazione dando li¬ 
bero sfogo alle associazioni ma 
anche nelte convinzione che «il 
pensare è un processo enigmati¬ 
co dalla cui comprensione siamo 
ancora fontarU». 
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GIAN CARLO FERRETTI 


La ricerca 
del giovane 


I facili clamori che nell'ultimo decen¬ 
nio hanno accompagnato i due fe¬ 
nomeni dei «piccoli editori* e dei 
«giovani scrittori*, si sono ormi spet)- 
tl e sempre più diffusa è te consa¬ 
pevolezza degli equivoci relativi 
nonostante certi periodici sforzi ptomozionaU. 

£ apparso chiaro anzitutto che alcuni ‘piccoli 
editori», piccoli in realtà non sono, ma hanno 
(alto abilmente uso dell'etichetta per le loro for¬ 
tune di mercato; mentre altri, che lo sono effettl 
vamente, hanno legalo te loto sopravvivenza a 
forme di assistenza più o meno nobili Anche k 
tra questi due estremi, naturalmente, non sono 
mancate iniziative interessanti e motivate, come 
era accaduto anche In passato del resto. 

Costruito dalle esigenze produttive e dalla 
•macchina* della grande editoria e dei mass 
media, il fenomeno o meglio caso dei «giovani 
scrittori* è venuto rivetet)dó tutta te sua intrinse¬ 
ca eterogeneità, casualità e inconsistenza. Uno 
studio cntico esemplare di esso (nel quadro dì 
un intelligente riesame della narrativa italiana 
degli ultimi trent'anni) viene condotto ora da 
Stelano Tani in un libro edito da Murate e intito¬ 
lalo // romanzo di ritorno. 

Di quel caso TanI ricostruisce te storte e le ra¬ 
gioni; la necessità editoriale di un «ricambio ge¬ 
nerazionale* all'Interno di una strategia di suc¬ 
cesso, il contributo indiretto dell'affetto Eco*, i 
nuovi equilibri tra grande editorìa e corporazio¬ 
ne letteraria, eccetera. Tani nota altresì come 
l'operazione giovani abbia appiattito nei con¬ 
fronti del lettore diversi livelli, valori e sottogene¬ 
ri narrativi, e conduce in proposito un'analisi 
chiarificatrice e selettiva, oltre che veramente 
esaustiva e aggiornata (in quasi a oggi. 

Ma se è vero che il coso o fenomerro del «gio¬ 
vani scrittori*, come è stato sapientemente co¬ 
struito 3 livello di mercato, cosi deve essere crifl- 
camente scomposto nelle sue componenti indl 
viduall, è arterie vero che esso finisce per assu¬ 
mere un significato storico-culturale oggettivo, 
proprio in contrasto con te enfatizzaziom edito¬ 
riali e pubbliciterìe del preteso «nuovo* e «giova¬ 
ne*. Scrìve a questo proposito Tani; «Il romanzo 
di questa nuova generazione si presenta sotto il 
segno del ritorno alle convenzioni; ritorno dairi 
deologte atraulonorala dei valori letterari, ritor¬ 
no dail'estrembmo progettuale alte leggibilità, 
ritorno dall'idea di una ietteralura come provo¬ 
cazione permanente al riconoscimento di una 
funzione anche solbticatamente consolatoria 
del raccontare. U risultato è un adattamento 
conciliatorio cii motivi del romanzo medio e di 
quegli attacchi contro di esso collocabili tra il 
'63 e i lardi anni Settanta; un “romanzo di ritor¬ 
no* In equilibrio fra sperimentazione e mercato 
per indole e per vocazione generazionate*. - 
Studioso del romanzo americano oltre che 
della letteratura italiana del Novecento, Tani 
scrive anche pa^tve illuminanti sui rapporti tra 
alcuni «giovani scrtiiorì* italiani e i mmimalbU, 

consomiglianzeedillcrcnze.__ 

Sembra iriieiessa'nie e utile segnatere"à'(t(ié- 
sto pùnto una recente iniztellva che veramente 
«ptecola* e «giovane* è (anche al di là dell'ana- 
grafe). senza i relativi equivoci e con piecbe 
motivazioni Non si vuol certo sopravvalutare un 
progetto in via di realizzazione, nè ittdicaie in 
esso un'alternativa per gli anni Novanta, ma sol 
tento manifestare simpatia e incoraggiamento 
(anche per una reazione polemica e tante mi 
stificazionl passate) verso qualcosa che si muo¬ 
ve comunque in una direzione diversa da quella 
Ita) qui descritta; pur con tutti i limitie tutte tevul 
nerabilità di una condizione quasi volutemcnte 
marginate e elitaria (e autolinanziata). 

Si tratte di «Stelkera, una collana-laboratorio 
varata da un groppo di scrittori romani (Bordini 
Bruno, Caiani, Caporte. Compagno, Fascirml 
Matchand, Pierpaoli, Rosselli), con un •pro¬ 
gramma* che intende opporsi aU'*omologazk>- 
ne* di autori e lettori portata avanti dalle gtattdi 
e talvotia anche «piccole case editrici*; che rifiu¬ 
ta ogni i^ppbmo narrativo* e ogni conformisti 
co trasformismo; che al titolo di un romanzo e 
dì un film famosi si bpira, come a un ideale di 
esplorazione e di avventura intellettuate. al di là 
di novità apparenti e fittizie o di regole troppo 
presto codificate: ma che si propone anche di 
recuperare alla scrittura «materiali dimenticati* 
e «parole scartate* dalle labe trasgressioni alte 
moda e dai prodotti ripetitivi di stagione. 

Certo, un «programma* tetleraiio deve essere 
accompagnalo e seguito da i^ che Io rendano 
credibile, e i due testi namalivi appena usciti 
(Per invecchiare ho bisogno di tempo di Vito 
Bruno, e Generazione zero di Giuliano Compa¬ 
gno) consentono di dare soltanto un giudiM 
inleriocutoifo. Ma quello che colpisce nelte loro 
pagine, pur tanto diverse tra loro, è te ricerca ed 
eteooiazìone di un linguaggio c di una struttura 
non usurati dalle corrività dei mass media e dal 
te seduzioni del mercato, e capaci di svelare 
(anche nei rapporti più privali) te sottili prevali 
cazìoni dì un potere e le inerzie di una vita dì re¬ 
lazione, di cui gli stessi mass media e lo stesso 
mercato sono espressione. 


Freud é il suo profeta 


L a psicoanalisi 
nelte cultura ita¬ 
liana» di Michel 
David, pubblica- 
lo nel 1966. è il 
primo libro che 
ha raccontato te storia dell'Im¬ 
patto del fireudbmocon te no¬ 
stra cultura. Benché sia stato 
seguilo da altri, ma non molli, 
del genere, è rimasto cosi uni 
co e insuperato da Indurre l'e¬ 
ditore (Bollati Boringhteri) ad 
una ristampa. Per coloro che 
negli anni dette contestazione 
si appassionavano a «L'inter¬ 
pretazione dei sogni» è stalo il 
testo da consultare per accom¬ 
pagnarne la lettura. Essi certo 
accoglieranno con piacere, ed 
una punte di nostalgia per te 


vecchia copertina gialla e bhi. 
questa nuova edizione che si 
presenta bianca, sormontata 
dalla foto del vìm severo del 
Freud maturo, ma è identica 
nel contenuto alte vecchia edl 
zlone. a parte l'aggiunta di una 
postfazione di aggiornamento. 
Quei primi lettori ritroveranno 
anche il tratto di stile deH'auto- 
re, cioè l'ironia sonile ma lieve 
con cui sono taaltele tematiche 
di grande peso e difficoltà uni 
Ut al rigore di una documente- 
zione enorme e circostanziate. 

Rn dalle prime righe defl'in- 
Itoduzione David cl informa di 
essere straniero; un'autodesl 
gnazione importante, che non 
è solo questiorte di nazionalità 
(francese, David era venuto in 


IlAWtA FIUMANO* ; 

Italia nel '48 con urta borsa di 
scambio in un coltegio urtlver- 
sitario del Nord), ma urta di¬ 
sposizione personale o una 
scelta di stile. Non avrebbe po¬ 
tuto, aluimenti. senza essere 
né psìcoaitalbta. né medico, 
rté psicoiogo e nemmeno sto¬ 
rico di professione, scrivere 
un'opera di questa mole che 
richiede uno sguardo profon¬ 
do ma nello stesso tempo este¬ 
so a più discipline. Dai posto 
di straniero, che non é né aset¬ 
tico, né estraneo, prende inizio 
un'inchiesta guidata dallo stu¬ 
pore e dalla passione, cui ac¬ 
cenna solo con dbcrezfone, 
per gli oggetti che la cortocir¬ 
cuitare; il freudismo e la cultu¬ 
ra italiana. 


Come mal, si era chiesto Da¬ 
vid al suo arrivo in Italia, i suoi 
compagni di studio sorrideva¬ 
no dei suoi rimandi psicologi¬ 
ci? Come mai ia morte di Jung 
nel 1961 aveva prodotto cosi 
scarse reazioni neiramblenle 
intellettuale italiano? A partire 
da queste domande comincia 
a stendere il suo «dossier*. L'I 
dealismo, il fascismo, te reli¬ 
gione cattolica e l'ostilità degli 
ambienti universitari e clinici 
sono steli i quattro maggiori 
ostacoli alte peneUazione del 
te psicoanalbi in Italia, rbpon- ' 
de disponendo il suo materiale 
a dimostrazione. 

La loro progressiva rimozio¬ 
ne (te fine del fascbmo, le 
nuove correnti filosofiche, le 


l’Unità 

Venerdì 
9 novembre 1990 


aperture della Chiesa cattolica, 
l'inleresse della psichtetiia 
non otganicbta) non ha pro¬ 
dotto però il trionfo delte psl 
coanalbi, ma solo te sua mag¬ 
giore diffusione ed un cerio 
tmbarbarimento; «La psicoa- 
nalbl si trova cosi di fronte ad 
una vittoria di Pirro; i suoi anti¬ 
chi avversari parlano te sua liiv 
gua, ed essa si trova come di 
fella e volgarizzata, sperduta. 
Forse il suo compito sta nel 
tornare alte purezza delle ori 
gini...» scrive facendo il punto 
^lla situazione all'epoca del 
te prima edbione e prosegue, 
tentando delle •profezie*; te 
•moda* psicoanaliUca avrà 
presto fta)e e, «malgrado acco¬ 
stamenti superficteli con la psl- 
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coterapia* te scuote freudiana 
saprà riconquistare lo slancio 
ed il rigore del suo caposcuo¬ 
la. «richiamare all'ordine le for¬ 
ze centrifughe delte psicotera- 
pte» e «provvedere ad una “ri¬ 
lettura crealrlce'di Fleud*. 

Dopo quasi trent'anni quella 
•profezia* non si è avverata se 
non in piccoli cenacoli, ma i 
mutamenti dello scenario cui 
turale rendono te sua attuazio¬ 
ne ancora più urgente che ne¬ 
gli anni Sessanta. L'Italia psi- 
coanalilica di quest'ultimo 
quarto di secolo appare segna¬ 
ta da una psicoanalisi in esten¬ 
sione che produce un ecletti¬ 
smo superficiale e un incon- 
Uollato dilagare di pratiche te¬ 
rapeutiche «selvag^. Lo sa¬ 
ranno meno per te legge, re¬ 
centemente approvata, che 
disciplina l'esercizio delle psi¬ 
coterapie? David non entra nel 
merito dando un giudizio sulla 
qualità dell'iplztetiva legblati- 
va pur sottolineando che il le¬ 
sto di Freud é il solo possibile 
ortentamento per qualsiasi for¬ 
ma di cura. 




Lo status delte riceica e del 
te clinica psicoanaiitica oggi 
non si può definire ottimale, 
costretto com'é al confronto 
con nuove variabili di natura 
diversa e di dìificile integrazio¬ 
ne, ma David stempera il peasl 
mbmo che suggerisce te realtà 
con te levità di chi non vuole 
precludersi il gusto di nuovi 
stupori e suppone che dal «la¬ 
boratorio inorganico* italiano 
mitizzato da Guattari «possano 
fiorire nuovi, inaspettati “rizo¬ 
mi'*. Se cosi fosse, te sua «M- 
bliografia ragionata», come 
chiama il suo ponderoso sag¬ 
gio, V) avrebbe certo contribui¬ 
to perchè ciò che te percorre e 
te rende unitaria non é l'impar¬ 
zialità dello storico o il gusto 
esaustivo del collezionista, ma 
te passione di chi la cotaicidae 
te psicoanalbi con Freud .ed 
ogni sua ri fioritura con un ritor¬ 
no al suo testo. 

MkhelDovtd 

•La psicoanalbi nelte cultura 
italiana*. Bollati Bottatghiert, 
pagg.6SI, lire 55.000 
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Sport 




Umade 
inltaty 
in Coppa 


Euforia e ottimismo per la vittoria 
preziosa dei rossoneri sul Bruges 
Restano però i problemi degli ultimi 
mesi: incapacità di segnare e Gullit 


L'olandese in campo è ancora l'ombra 
di se stesso mentre le difficoltà 
dell'attacco sono state compensate 
dal gol provvidenziale dell'esordiente 




Adesso il Mìlan va a Carbone 


Le partite in tv 

kitsr-Aslon villa 

fWunOkZOJO 

0424200 

34.23% 

Juvsstus-Auttrla VIsnna 

RskmodkiDaàl 

7410.000 

35.75% 

Ssmpderia-Ollnipltlios 


0407.000 

32.86% 

Sttsrtak Mosca-Napoli 

ltoldut,1SJI0 


83.75% 

Srugss-MItaii 

Ralls Uno (dW.), 20.41 

f IJf ^ 

19.37% 

Rems-Valancia 

Italli«,t0à0 

1.700400 

900% 

Atslsnts-Ftnorbscho 

lIshMio (1114.1,2320 

1401400 

21.35% 

Mognt-Hsarts 

Mlwio. 10.00 

1473400 

12.31% 


I dati dell’Auditel 
‘*■11 caldo in tv 
^ritorna «mondiale» 


MARCO VmriMIOUA 


^ 4 Mi ROMA. È stata una pac¬ 
chia per lutti, ii mercoiedi cal- 
-j dsUco di Coppe ha laJto regi- 
' j,! strare attissimi indici di ascolto 
, televisivi, li pallone in video è 
Vi tornalo cosi ai recenti fasti del 
Mondiale in baiba alleCassan- 
I «he che prevedevano una ca- 
^ ' duia'd’interesse verticale per il 
'dalcio. Il dato pUl ad elletio è 
'qudilo relativo alla mezz'ora 
fia le 20.45 e le 21.15. In quel 
.. momento scorrevano conlem- 
.> poianeamente sul teleschermi 
le Immagini dei primi tempi di 
^ lnle^Aslon Villa, Bruges-Mllan 
X eRoma-Valencla. La rilevazio- 
J ne - deirAudilcI parla di 
1.-17.354.000 spettatori comples- 
I sM con uno «share» del 
n. S8.78X. La partila della squa- 
l'dra nerazzurra, trasmessa su 
I .Rahino, ha recitato la pane del 
d leone con un ascolto medio di 
IO milioni di spettatori. Le im- 
n ipmse di Matthaeus e compa¬ 
ri pii nonhanno pero penallzza- 
1 -mie «conconenza* della Rnin- 
° osaL-La telecroiuica' di Btuges- 
MIan. andata in onda su Italia 
I, ha intani registrato 
I S.S3S.000 ascoltatori. A nsenii- 
p itrdi questo inedito derby mi- 
■i ■ lanese e stata la paiiiui della 
Roma, trasmessa su Raitre e vi¬ 
nata da 1.756.000 spenaiorì, 
buona parte dei quali residenli 


nella capitale e nel Lazio. 

I numeri televisivi relativi alle 
partite andate in onda nel po¬ 
meriggio sono ancora più con¬ 
vincenti. Nel momento In cui 
l'errore dal dischetto di Baroni 
hacorrdannato II Napoli all'ell- 
mittazlone, davanti al tele- 
schermo c'erano 8.150.000 
spettatori con uno share ecce- 
atonale del 67,04X. Molto ele¬ 
vato anche l'ascolto medio di 
Sampdoria-Olympiakos atte¬ 
statosi sul 6.937.000 (32.86%). 
La sorprendente qualificazio¬ 
ne del Bologna a spese degli 
scozzesi dell'Hearts 6 stala In¬ 
vece vista da 1.273.000 perso¬ 
ne. Tornando agli incontri del¬ 
la serata, un piccolo record è. 
stato stabilito dalla Juventus’ 
formato Baggio. La quaterna 
dei torinesi ai danni dell'Au¬ 
stria Vienna è andata in onda 
in sintesi registrata con inizio 
alle 22.25 su Raiuno. Ckrnono- 
. stante l'incontro dei blancone- 
' ri ha rrchiamato davanti al vi¬ 
deo 7.418.000 spettatori con 
uno'share-del 3S,7SB>i4jniutti- 
ma curiositi riguarda ili corv 
Ironto Ira Rai e Fininvest nella 
lascia oraria più ambita, queila 
della prima serata. La reti della 
televisione di stato hanno regi¬ 
strato uno share del K,32% 
contro il 36.14% ottenuto dalle 
tre emittenti di Berlusconi. 


[Tennis, il torneo di Roma 

■Racchettate all’agonismo 
campioni giramondo 
^scelgono i soldi facili 


r. 


OIUUANO COARAITO 


IX'AMROMA Ricchi scampoli di 
'.'tennis stasera e domani al Ra- 
;<laaw. Edberg. Lendl, Agassi e 
nroe-si esibiscono a getio- 
passattdo prima dalla capi- 
' !, potaBol^a, Infine a Mi- 

S na Incontri sbngativi, formu- 
nuove, botteghini pieni e ca- 
swiet milionari. Questa la chia- 
per convincere i quattro a 
pacendere sulla difficile piazza 
hiotttana e a spremete energie 
f» pochi giorni da un torneo 
sconta, oltre che per i soldi. 
Che per la classifica mon- 
itHale. Ma il Masters di FTartco- 
llorte (13-18 novembre) si pre- 
Ipara anche cosi, sostengono 
;fli organizzatori tra cui spicca¬ 
tilo accanto a nuovi imprendi- 
‘lori dello sport, il Gruppo Fer- 
wzzi in questo caso, vecchi or- 
come Carlo della 
(tida. antesignano del felice e 

.> connubio tra sport e 

^spettacolo, uomo che ha por- 
I in Italia la teatralità svuo¬ 
ila di agonismo degli Holiday 
|on ke e dei Clobeiiotieis. 

[ Il Soprattutto accademia, allo- 
senza strafare ma senza 
nmeno cadere nella finzio- 
. La rivalila sul rettangolo di 
) va infatti oltre i calcoli, le 
ategie. Campioni come 
ndl e Edberg, abituati a con- 
ulstaie settimanalmente i 
I del loro primato, quasi 
i riescono a mettere da par- 
é otgoglio e voglia di vincere 
l'nome delle caviglie da sal- 
e. Cosi è stato per 
cher, crollalo pochi giorni la 
per uno strappo mu- 
e, doloroso segnale del 
I di una stagione ecce- 
limente intensa. Ma que- 
(JS quello che richiede il 
MMo e quello che richiede 
I formula per stabilire chi è >11 
"i forte*. Lendl. per propria 
1 non 6 più fra questi an- 
iV' 


che se può battere ambedue 1 
giocatori che in clarailica lo 
precedono. Ma, a 30 anni, gio¬ 
ca meno, cerca soluzioni alter¬ 
native come queste esibizioni. 

Giocatore da 100 milioni a 
serata, ha tuttavia l'ambizione 
di restare nel circuito apisti¬ 
co dove ormai Stefan Edberg e 
Boris Becker sembrano irrag¬ 
giungibili. Lendl e Edberg, che 
incontrano oggi Agassi e 
McEnroe. se la vedranim pro¬ 
babilmente domani per il suc¬ 
cesso del 4ig Four*. Il cecoslo¬ 
vacco manca da Roma dal 
1988, cioè dagli Open del Foro 
italico, quando pur vincendo 
giurò di non tontare più, tanto 
poco aveva gradito il tifo con¬ 
tro. Oggi la borsa gli ha fatto 
cambiare idea e la gente giù 
aspetta «il combattimento del 
secolo*, il grande evento tra il 
nuovo numero uno Edberg e il 
giocatore che ha latto dell'ar¬ 
roganza tennistica e della soli¬ 
dità atletica un'arma vincente. 
Ora. nemmeno il suo opposto 
assoluto. John McEnroe, unito 
in questo circuito-spettacolo, 
troverò molti stimoli a battersi 
alla motte, a cercare i colpi del 
genio per fermate la fredda e 
odiata regolarità del cecoslo¬ 
vacco. 

Già fiaccato da una stagione 
poco generosa quanto a risul¬ 
tati, il mancino americano 
sembra tomaio all'irascibilità 
di un tempo, quaiKio era tutta¬ 
via padrone del court. Non è 
ancora la controfigura di se 
stesso, resiste in classifica gra¬ 
zie all'orgoglio. Ma anche per 
lo spettacolo. 

n programoM. Ore 20.15, 
oggi Leridl-Agassi. a seguire 
Edberg-McEnroe; domanilina- 
le ba i perdenti, a seguire fina¬ 
le trai vincenti. 
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Grande euforìa nelle file del Milan la vittorìa 
sul Bruges. Rimangono due tJiOblètni: là difficoltà 
nel segnare e ii lungo recupero di GullìL L'olandese, 
che aveva accusato una lieve contrattura, domenica 
vuole giocare lo stesso contro l'Alalanta. tperché 
non gioco bene? È normale che abbia dei problemi, 
lo vorrei fare molto di più, ma ci vuole molto tem- 
pos. Angelo Carbone il salvatore. , ' ’ 


BARIO CIOCARlui 


RR MILANO. Il Milan ha vinto; 
vwa il Milan. E ancora: Milan ri¬ 
sorto, dominatore, diabolico. 
Come dopo ogni vittoria hn- 
portame. per la squadra di 
Sacchi adesso si sprecano gli 
aggettivi. Una vera cascata di 
melassa, dalla quale il Milan 
dovrebbe ripararsi subito con . 
un ombicllo(ne) per evitare il 
rischio di scivolare nella poz¬ 
zanghera deH'euforia. Due set¬ 
timane fa il Milan era in sala di 
rianimazione con l'elettroen- 
celalogramma piatto. Oggi è 
fresco e scattante come un 


centometrfsta. Domiinda: dove 
sta la verità? Dawem II Milan 
con un gol di Carbone ha dato 
un colpo di spugna n lutti i suoi 
problemi’’ Vediamo la situa¬ 
zione. 

Contro il Brages, mercoledì 
sera, il Milan ha ritrovato, una 
sua qilMità importante la.xp- 
glia di aggredite gli avversari, 
di strapazzarli firto allo sfini¬ 
mento. Sarebbe-interessante, 
ad esempio, sapere per quanti 
minuti i rossoneri hanno tenu¬ 
to il pallone tra i piedi. Uit'e- 
normltà di sicuro. Non s^: al- 


FOlymplasiadion il Milan ha ri¬ 
trovato alcuni suoi pilastri, co¬ 
me Ancelotti, Rijkaard e lo 
stesso Baresi, che ultimamente 
avevano scricchiolalo non po¬ 
co. E fin qui tutto bene. Dopo, 
però, sono venute fuori anche 
alcune magagne che i rosso¬ 
neri si tirano dietro da qualche 
mese. Due in particotaie. 

Incapacttà di segnare. Di¬ 
ciamo la verità; se Angelo Car¬ 
bone, 22 anni, esordiente In 
coppa non avesse azzeccato 
quel gran tiro sotto la traversa 
che cosa sarebbe successo? 
Senza essere dei maghi Merli¬ 
no è facile dire che. nove su 
dieci, si sarebbe arrivali ai sup¬ 
plementari e poi ai rigori II Mi¬ 
lan. insomma, fa fatica a se- 
gnare. Van Basien è un fonam¬ 
elo, ma non basufó palloni 
«he gli arrivano sòAo quasi 
sempre prevedibili, e danno 
modo alte difese avversarie di 
- prendere le contromisure. I 
motivi di questa fatica sono 
due: la scarsa rapidità d’azio¬ 
ne e poi la lunghissima conva¬ 
lescenza di GulliL 


Aspettando Gullit. Il pro¬ 
blema è fin troppo evidente; il 
Milan sta ancora aspettando 
Gullit. Quello che vediamo in 
campo, difatti, è un replicante 
di Gullit Corre molto, ma è 
scoordinato. Spesso si perde in 
dribbling inutili. DI testa non è 
mal efficace. Quando tira, gli 
spettatori dell'ultimo anello si 
devono riparare. D'accordo, è 
un problema di tempo, però il 
Milan g'ioca aspettando Gullit 
e questo si fa sentire. Lui, to¬ 
gliendosi la cuffietta stereo, ri- 
spotrde cosi; «Normale che ab¬ 
bia dei problemL sono stalo 
fermo troppo a lungo. Ma sono 
il primo a dispiacemirme. per¬ 
ché vorrei lare mollo di più*. 
Anche Sacchi lo difende: 
•Contro il Bruges, l’ho visto me¬ 
glio di quanto pret^ijessi*. Co- 
munquè/c'è anche imazio per 
una buona notizia: I olandese 
. ha subito smaltilo la lieve con¬ 
trattura che ha accusalo dopo 
la partiUi. Contro. l'Alalanta 
vorrebbe già giocare. Probabi¬ 
le che Sacchi l’ho utilizzi solo 
per un tempo. - 


SaKad ila Caltene. Ange¬ 
lo Carbone, 22 anni, prove¬ 
niente dal Bari per cinque mi¬ 
liardi, per una sera ha vestito i 
panni del salvatore della patria 
(rossonera). Lui sottol'meA- 
•Quel tiro non è stato un caso, 
anche al Bari ci provavo sem¬ 
pre. Carbone, che ha una 
mamma casalinga e un padre 
dipendente dell'Anas, è <»- 
sciulo (calcistfoaiitente) nelle 
giovanili del Bari con Loseto. 
•Devo mollissimo anche a Sai- 
vernini*. precisa, ra vorrei rledi- 
cargli questo mio gol*. Infine 
Varr-Basten, Lui giura e sper¬ 
giura che non voleva colpire 
con una gomitata Piove, il suo 
marcatore. «Ho cercato di svin¬ 
colarmi dalla sua morsa, ma 
lanfo rwsstmo mi crede. Tra 
Shlln non avevo nèssun nfoii- 
vo per essere nervoso, stavamo 
vincendo per uno a zero*. Co¬ 
munque sia. questo scatto di 
nervi può costargli caro: anche 
tre giornate di squalifica. La 
prima da scontare in Super- 
coppa con la Sampdoria. 


Benvenuti-Moiizon venfanni dopo. Le storiche sfide tra i campioni dei medi rivivono 
nelle pagine dei libri. Dall’incontro di Roma al tremendo ko sul ring di Montecarlo 


I un «quadrato» 


Roma, 7 novembre 1970; l'argentino Carlos Monzon 
strappa la corona mondiale dei pesi medi all'italia¬ 
no Nino Benvenuti. È la prima deile due grandi sfide 
che hanno sancito ii declino del pugile triestino e 
l'ascesa della stella sudamericana. A distanza di 
vent'anni due libri ripropongono le camere dei due 
campioni e i momenti più delicati di una rivalità che 
è già nel mito della boxe. 


QIUSBPPR «ONORI 


RR tlo. Benvenuti* e «Mol, 
Carlos Monzon*, due libri che 
riportano indietro nel tempo di 
venti anni. FU una svolta dram¬ 
matica nella categoria dei pesi 
medi: lu una sojpiesa crudele 
per i «fans* dell'italiano, allora . 
campione del mondo, che nel 
loro ingenuo fanatismo non 
avevano percepito la campana 
del declino di Benvenuti e non 
conoscevano Monzon La sfi¬ 
da Ira l'italiano e l'argentino si 
svolse nel Palazzo dello Sport 
all'Eur di Roma il 7 novembre 
1970, e in quella notte, tra la 
costernazione generale, assi¬ 
stemmo allo spegnersi della 
•stella* di un campione-gentile 
e l’esplosione di uno del più 
selvaggi e micidiali gladiatori 
del ring dell’ultimo mezzo se¬ 
colo; una bomba carica di vio¬ 
lenza e di immoralità. Sotto 
questo aspetto oscuro, danna¬ 
to. implacabile. Cartos Mon¬ 
zon, perché di lui parliamo, 
forse é stato più 'bad*. cioè più . 
cattivo di Rocky Graziano illur- 
bolento italo-americano del 
Lover East Side di New York , 
che una notte, a Chicago (16, 
luglio 1947) per poco non uc- , 
CISC con I suoi pugni Tony Zaie 
salvato dall'arbitro Johnny ' 
Behr. 

•Io, Benvenuti*, duecento 
pagine di episodi sul triestino 
irato li 26 apnie 1938. però a 
Isola d'Istna (in via Contesini, . 
13) quando quella terra era 
italiana II libro venne scritto 


da Severo Boschi, compianto 
giornalista bolognese natural¬ 
mente con la collaborazione 
di Nino. Il racconto termina nel 
1967 dopo che Benvenuti, nel 
vecchio Madison Square Gar¬ 
den di New York (ora scom- 
■pano). aveva strappato la Cin¬ 
tura mondiale dei medi ad 
Emile Grillith. Benvenuti so¬ 
stenne. contro l'espeira e dilli- 
Cile Cnffith, 15 rourKl serrati, 
duri, degni dell'avvenimento. 
Malgrado uno sbandamento 
durante il quarto assalto. Nino 
ebbe un verdetto unanime dal¬ 
la giurìa. 


Carlos Monzon, . 
miseria e violenza 


•Mol. Carlos Monzon* scritto 
dal giomalisla francese Heniy 
Pessar e presentalo da Alain 
Oelon, é un libro pieno di fati¬ 
che e miserie, di violenze ed 
amori luori dal ring, infine di 
gloria nella fossa cordata. Car¬ 
los, nato il 7 agos to 1942 a San 
Javier. una borgata non lonta¬ 
na da Santa Fé. costruita sulle 
rive di un Rio e al centro di infi¬ 
nite pianure con immense 
«estancias* (fattorie), apparte¬ 
nenti ad uomini ricchi e poten¬ 
ti, Ira i quali Don Roque. Ap¬ 
punto Don Roque era lì padro¬ 
ne di Monzon padre, un «gau¬ 


cho* che spedi Carlos in sella 
all'età di sette anni assieme ai 
fratelli maggiori Zacarias, Alci- ' 
des, Inocencio e NIeelafo. La 
vita dei ragazù era rude, fati¬ 
cosa. Un giorno Monzon padre 
decise di emigrare a Santa Fé. 
la •Terra promessa*. Nella città 
dei cereali, Monzon •senioi* 
divenne guardiano del cimite¬ 
ro; Zacanas e Nicefalo vendet¬ 
tero bibite nelle strade mentre 
Carlos imparò a batterai nei vi¬ 
coli del suo rione finché si pre¬ 
sentò nella palestra di Amilcar 
Brusa, un famoso allenalore, 
che subito intuì in quel lungo 
ragazzo tutto ossa e muscoli 
un pugile •vero». Nelle corde 
Carlos non aveva paura. Il suo 
volto cupo di indio Incuteva ti¬ 
more agli aweraarì. Le Iniemii- 
nabin. bracéia ngtfungevano 
senza fatica II bersaglio, i pu¬ 
gni erano da ko, quasi sempre. 
Quando ebbe 19 anni. Carlos 
Monzon era uno stangone alto 
5 piedi e II pollici e mezzo 
(metri 1,81) per un peso di 
157 libbre (kg. 71314) e Amil- 
car Brusa si accorse di aver tro¬ 
vato un probabile •campeon*. 
Cartos debuttò al professioni¬ 
smo il 6 febbraio 1963 a Rafae- 
la, e Ramon Montenegro, l'av¬ 
versano. piombò sulla stuoia 
durante ii secondo round. A 
quel tempo Nino Benvenuti 
era già campione d’Italia dei 
medi dopo il ko Infliiio a Roma 
al massiccio Tommaso Tiuppl. 
Quello contro Montenegro fu il 
primo dei 61 ko ottenuti da 
Monzon in lOl combattimenti 
sostenuti a Buenos Aires ed in 
tutta l'Argentina, a Pangi e a 
Copenaghen, a New York, na¬ 
turalmente a Roma (tre *11- 
ghts*) e a Monlecarto dove 
chiuse la carriera nel vecchio 
Stade Louis (poi demolito) 
contro il colombiano Rodrigo 
«Roclqw Valdez. un 'puncher* 
che, nel secondo round, inlhs- 
se un «knock-down* alVargen- 
Uno. Fu il pnmo subito da 
Monzon nella sua camera; ac¬ 
cadde il 30 luglio 1977. Carlos 


non aveva vinto quella parlila 
(la seconda conbo Valdez), 
ma l'arbitro britannico Roland 
Oakin gli alzò il braccio: però il 
tornano Rodolfo Sabbatini e 
Alain Delon, che pilolavano 
l'indio, penero il ìdk> «asso 
nella manica*. 

Monzon, che aveva sentito 
suonate la sua campana in 
quel secondo assalto, decise di 
nttranl. Come «lighter» é stalo 
davvero un «big» tanto che fi¬ 
gura al 51° posto (10* del pesi 
medi) Ira i «Cento più Grandi 
pugili di ogni Epoca* nelle va¬ 
rie categone di pcM. In quella 
prestigiosa Classifica, guidata 
da Ray «Sugai» Robinson e 
chiusa da Gene •Cyclone* FUII- 
mer, non figura Nino Benvenu¬ 
ti e nessun alito «boxeur» italia¬ 
no. Anche il bolognese Bruno 
Amaduzzi (antico mediomas¬ 
simo dilettante) manager di 
Nino Benvenuti era convinto di 
dingere un luluio campione 
d’Europa, magari del mondo. 
Allora (1963) la Cintura dei 
medi se la aiutavano Dick 
Tiger e Joey Glardello (alias 
Carmine Orlando Tilelli) di 
Brooklyn, New York, dopo che 
I polilicanli dell’Est avevano 
bloccalo le giuste aspirazioni 
dell'ungherese 1,03710 Papp, il 
picchiatore mancino campio¬ 
ne d’Europa dei medi assai sti¬ 
mato dallo stesso Benvenuti. Il 
manager bolognese aveva vi¬ 
sto giusto: Nino vinse il titolo 
mondiale dei medi-ir a Milano 
(18 giugno 1965) con lo spet¬ 
tacolare ko inflitto a Sandro 
Mazzinghi: quindi il campio¬ 
nato europeo dei medi a Ro¬ 
ma (15 ottobre 1965) con un 
altro ko che stese lo spagnolo 
Luis Folledo; infine a New 
York, due anni dopo, detroniz¬ 
zò Emile Criffith della Cintura 
del medi per perderla a FIu- 
shing, New York, contro lo 
stesso Gnililh (29 settembre 
1967) perché Nino aveva sba¬ 
gliato molte cose nel viaggio in 
America (su una nave) e l'al¬ 
lenamento. Qualcosa del ge¬ 


nere gli era già accaduta a Seul 
(25 giugno 1965) quando, 
contro il samurai Ki-Soo Kim, 
perse il mondiale dei medi ju- 
nioies per la difficollà di lare il 
peso delle 154 libbre (kg. 
69,853) e per albe oscure po¬ 
co onorevoli faccende. 

La •beila* Ira Criffith e Ben¬ 
venuti inaugurò (4 maizo 
1968) il nuovo Madbon Squa¬ 
re Garden, l'attuale. Nino ritor¬ 
nò campione del medi dopo 
15 alterni round diretti dall'ar¬ 
bitro John Lo Bianco. Per il 
triestino il verdetto fu di nuovo 
unanime ma non convincente; 
Criffith lo ha sempre ripudialo. 


Benvenuti, non 
capi la fine 


Nino Benvenuti, nonostante 
i 30 anni d'età non udì la cam¬ 
pana che indicava prossimo il 
termine della pista. Eppure il 
pari ad Akron, Ohio, contro 
i'ex galeotto D<q4e Baird grazie 
all'Intervento del •gangster* 
Joe Carlo che affiancava Ama- 
duzzi; poi il fugace «knock- 
down* subito a Sanremo con- 
Uo lo sfidante Don Fullmer 
(fratello minore di Gene il Cy¬ 
clone); inoltre II sorprendente 
ko tecn'ico accettalo a Mel¬ 
bourne da Tom Belhea (26 
maggio 1969) e prima ancora 
la sconfitta inflittagli a New 
York da Dick Tiger che suscitò 
un «caso* per la presenza nel¬ 
l'angolo del triestino di Joe 
Carlo erano, almeno per chi 
scrive, tutti segnali preoccu¬ 
panti anche se quelli con Ooy- 
ie Baird, Dick Tiger e Tom Be- 
thea (in Australia) furono «fi¬ 
ghi» non di campionato. 

Durante il 1969 e l'anno se¬ 
guente, Benvenuti sostenne tre 
mondiali. A Napoli vinse per 
squalifica contro il giovane 
Fraser Scott di Seattle.lTn mese 


Oliva e Rosi 
tornano sul ring 
e promettono 
alM allori 
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Patrizio Oliva (nella loto) m_, 

.l britannico KiiklandLain 


FI senza soste 
In pista a Imola 
la Lambo-Chiysler 
di Forghieri 


prossimo a Campione 

_Idricland Laing, campione europeo 

dei pesi welter, categoria nella quale il napoletano ha com¬ 
battuto. mondiale m palio, l'ulbmo incontro, due anni fa, 
quando fu sconfitto dall'aigenbno Coggi. AI nentio di Oliva 
fa eco l'annuncio di Gianfranco Ro» che difenderà il 30 no¬ 
vembre a Marsala la corona mondiale Ibi dei supcrwelter 
contro il francese René Jacquol. •Voglio Léonard* ha detto il 
pugile d'A-ssisi. 

Da ieri la Lambo I, la mono¬ 
posto nata da un accordo tra 
Lamborghini e l'americana 
Chiysler, sta provando a 
Imola con al volante Nicola 
Lanni, ex Ligier La Lambo é 
inietamenle progettata dal- 
l’ing. Mauro Forghien, ex 
Ferrari, che ha disegnato la 
nuova macchina per il motore che nella stagione scorsa ha 
equipaggiato Lotus e Larousse. 

Ettore Messina della Knotr 
Bologna, é stalo eletto alle¬ 
natore dell’anno dall'Anaib, 
l’associazione nazionale de¬ 
gli allenaion di basket Prer^ 
miati anche Tanjevic. Stefa*- 
nel Trieste, Rossi, Unicar Ce¬ 
sena. Arbitro dell'anno. Bru¬ 
no Duranti. Intanto la Coro- 


Basket 
E Messina 
il tecnico 
dell’anno 


na Cremona di A2 ha sostituito il giocatore Andrew Kennei^ 
con l'altro americano Teny Tyter, 34 anni, 2.01 nero, ex 2« 
sceltisdeiDelioil Pfslons. 

Karpov si difende 
Kasparov anche 
Scacchi mondiali 
In parità 


Il Bologna 
haTurfmmaz 
Pagati 2 miliardi 
a un’agenzia 


Si é conclusa a New York la.. 
prima fase del mondiale tra I 
due «K*. Gany Kasparov, 
campione uscente, e Anato- 
ly Karpov, sfidante. Dieci i 
pareggi sulle 12 partite di¬ 
sputate e una vittoria per • 
parte. L'inizio era stato favo- 
levole a Kasparov, più bnl- . 
lanle e deciso in attacco, ma la difesa di Karpov, alla lunga 
ali ha consentito il recupero. Lo scontro, con altre 12 partite 
da disputare, riprenderà il 24 novembre a Lione. 

Non era il Servette proprieta¬ 
rio del cartellino del giocato¬ 
re svizzero di origine turca, 
Kubilay Turicylmaz, acqui¬ 
stato dal Bologna per 2 mi- ‘ 
■lardi di lue. Il club ginevrino 
ha infatti avuto soltanto 
300.000 (ranchi svizzeri per il 
giocatore il cui cartellino era- 
di proprietà della Pioleam, un^genzia di intermediazioni, 
len intanto Turkylmaz si é allenalo con i nuovi compagni- *• 
lui anchq U buigaio lUev. 

I carabinieri di Cammarata ' 
(Cattanissetta) hanno se¬ 
gnalalo all'aulorità giudizia- 
na 36 persone tra diriflenti, 
allenalori e giocaton di due ’ 
squadre di calcio, il Kamaral 
di Cammanta e il Campo- 
franco, del primo girone del- 
la seconda categoria di cal¬ 
cio siciliana. L'ipotesi di reato è rissa aggravala. Domenica' 
scorsa a Cammarala (Agrigento) le formazioni si sono dl- 
fiontale per la settima gìoinala di campionato In queiloche 
è consideralo un •deit^ per la-vicinanza dei due cemri.iAJ' 

15' del secondo tempo, sul risultalo di 0-0. scoppiò in Cam* 
po una zuffa con il coinvolgunenlo di giocaion, allenatori^ 
dirigenti. L'arbitro fu costretto a sospendere la partila. 

Un Italiano 
verso l’abisso 
Pdizzari 
sfida Ferrera 


Duesquadre 
intere di caldo 
Imputate 
di rissa 


il 

pin» Feirera a Miltìfeo. Mbiziai 


Umberto Petizzari, già de¬ 
tentore di un record di dura-' 
ta di immersione in apnea.' 
tenterà rlomanl nelle acque 
di Porto Azzurro di superare, 
il record mondiale di 63 me-,. 
Iti'.dii profondità in «tseito/. 

superatomi'® 


&namenio i 65 metri. Al tenizttivo di Pelizzari assisteranno lo 
stesso Pfpin, e gli ex detentori di record di profondità Jac¬ 
ques Ma;^ e An^la Bandini. 


Incidenti 
a Budapest 
Lapolizia 
ferisce 20 tifosi 


Almeno una ventina sono i 
tifosi malmenati dalla poli-, 
zia ungherese e ricoverati, 
nell’ospedale di Budapest 
rfopo la partita Fereneva-' 
rosc-Broendby, vinta -da 
quest'ultimo per 1-0 che si é 
qualificalo per il tumo-suc- ' 
cessino. L’incontro si è di-,, 
spulalo a porte chiuse a irausa degli incidenti di un mescla, 
durante Ferencvaiosc-Anvnsa. Mercoledì il seguilo con Lli- 
(osi locali appostati fuori dallo stadio per Insultare gli ospiti'e 
la polizia prontissima acaiicare. 

Sarà la squadra paraguaya- 
na Olimpia di Asuncion ad 
allrmtare il Milan per.la. 
Coppa inteiconllnentale m 
dicembre a Tokio. L’Olimpia 
infatti ha, eliminalo ai rigori 
gli aìgenlini der-River'Frate' 
dopo aver perduto 3-D- a 
Buenos Aires e dopo aver re¬ 
cuperalo i tre gol nella partita di niorno di meicoledi Prota¬ 
gonista dell'incontro il portiere rfell'Olimpia. Ever Almeida. 
che ha paralo tre ngon permettendo ai suoi (4-3) di vincere. 


L’Olimpia 
Asuncion 
avversario 
del Milan a Tokio 
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LO SPORT IN TV 


Ralrtne. l830Spor>sera;20.]5Lospoit. 

Ralbre. 1530 Brescia. Biliardo: 1° Tomeo nazionale Biathlon: 

18.45 Derby; 24.55 Tennis. Sintesi Quadrangolare Lendl-Ed- 
berg-Agassi-McEnroe da Roma. 

Italia 1 .22.30 Calclomania; 23.30 Speciale un anno di FI. 

Toc. 13 Sport News; 22.30 Mondocateio. 

Tele-f 2. 11.45 Calcio. Sorteggio Coppa Uefa (teizo turno); 
12.30 Campo base; 13 Calcio-Col d'Éuropa; 14 II grande ten¬ 
nis; I5.4Stexe; 16.45 WrestlingSpoUlght; 17.30 Calcio. Tolte- 
nham-Liverpool (reg,); 19.30 ^portime; 20 Tuttocalcio; 20.^ 
Calcio. Wattenschied-Hertha (diff.); 22.15 Assist-baSkw 

22.45 Supervolley; 23.15 Sport parade: 24.15 Calcio. Wattert- 
l-Henha (repl.). 


schied-l 


dopo i 

1969) Nino slava subendo dal 
cubano Luis Manuel Rodri- 

§ uez che era stato campione 
ei welters. AH’impiowiso, 11° 
round, Benvenuti sparò un me¬ 
raviglioso, micidlaie hook che 
fulminò il cubano. In seguito 
ad Umago, Jugoslavia, il Inesli- 
no si prese la rivincita su Tom 
Bethea liquidalo nell’S' ripre¬ 
sa. 

Per un quarto mondiale, il 
manager Amaduzzi e l'impre¬ 
sario romano Rodolfo Sabbati¬ 
ni, nell'estate 1970. andaio- 
noin Argentina per ingaggiare 
uno rohallenger* corriodo. La 
scelta cadde su Carlos Mon- 
zon.la data il 7 novembre 
1970, il match al Palazzone al- 
l'Eurdi Roma. Scrivemmo che 
Cartos Monzon era una scelta 
sbagliala anche se nel record 
dell indio figuravano tre scon¬ 
fitte - (Alberto Massi, Pelipe 
Cambeiro ed Antonio Aguilv 
battuto a Napoli da Luciano 


Sarti) ; inoltre otto pareggi uno 
piuttosto casalingo a Buenos 
Aires (6 maggio 1967) contro 
il pelatone Bennle Bnscoe, 
cacciatore di topi a Philadel- 
phla. Un fanatico entrò nel 
ring per impedire all'arbitro te¬ 
desco, Rudolf Drust, di <on- 
teggiare* il ko decretato al 120° 
secondo della 12« ripresa. 
Quattro mesi dopo (17 marzo 
1971) il manager Bruno Ama- 
duzzf avrebbe potuto evitare a 
Benvenuti l'umiliazione di ^ 
logna dove Nino venne supe¬ 
rato. in dieci rounds, da José 
Chirino, un buon però medio 
platensc ma nulla più. Monte¬ 
carlo (6 maggio 1971) ospitò 
l'inutile rivincita fra Cartos 
Monzon e Benvenuti termmatà 
al 65° secondo del terzo round 
con il ko tecnico di Nino de¬ 
cretalo daH'arbilro argentino 
Victor Avendano, già medaglia 
d'oro dei mediomassimi altO- 
limpiade di Amsterdam 
(im). 


rUnità 

Venerdì 

9 novembre 1990 














Sport 


m 






Mairadoi^ Dopo il ko di Mosca marcia indietro 
sceneggia del Napoli: non ci sarà Tatteso faccia a faccia 
infinita con il locatore. Bigon: «La squadra è con lui » 

.. . , I Moggi ermetico: «Va punito ma deve giocare» 


Avanti co», senza nudoie 


L’hit oarade del oallone 

Nazione 

Sq partec. 
Il turno 

Quali! 
Ili turno 

Pwcsnt 

Nazione 

Sq pariea 
Il turno 

Quelli 

III turno 

PercenL 

Gamanla 0. 

4 

4 

100% 

Polonia 

3 

1 

33% 

Francia 

4 

4 

100% 

Bulgaria 

1 

0 

0% 

Olanda 

1 

1 

100% 

Itlands 

1 

0 

... 

Danimarca 

1 

1 

100% 

Cipro 

1 

0 

— 

Jugoslavia 

2 

2 

100% 

Turchia 

1 

0 

— 

Halis 

8 

7 

88% 

Svezia 

1 

0 

— 

Urea 

4 

3 

86% 

Grada 

1 

0 

.... 

Balglo 

3 

2 

66»/o 

Svizzara 

1 

0 

— 

Portogallo 

3 

2 

66% 

Ungharis 

1 

0 

— 

foghlltorra 

2 

1 

50% 

Gallaa 

1 

0 

... 

Ex Otrmanls Est 

2 

1 

50% 

Cacotlovacdila 

2 

0 

—- 

Spagna 

5 

2 

40% 

Romania 

4 

0 

— 

Austria 

3 

1 

33% 

Scozia 

4 

0 



Una società 
sempre più 
Diego 
dipendente 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NAPOLI Moggi dice che 
non SI tratta di telenovela Scel¬ 
ga hii il genere con il quale eti¬ 
chettare questa inflnila vicen¬ 
da Maradona. Personalmente 
la ricerca del genere spetlaco- 
lare a cui lare riferimento ci la¬ 
scia Indifletenll. mentre trovia¬ 
mo divertentissimi gli atti unici 
che vengono allestlli con pe¬ 
riodiche scadenze. Con il Na¬ 
poli perlomeno non ci si an¬ 
noia e se I tifosi partenopei 
non la pensano cosi e preten¬ 
dono qualche cosa di più serio 
non devono far altro che non 
pagare il biglietto per questo ti¬ 
po di rappresentazione. Il Na¬ 
poli ha fatto una scelta precisa 
trasfigurarsi e annullami nella 
fagocitante figura del Genio 
Scelta criticabilissima, ma pur 
sempre una scelta che ragio¬ 
nando solo In termini econo¬ 
mici si ù rivelata vincente per 
Ferlaino e soci. La aocieUi ave¬ 
va anche cercalo rU. se non 
condbkmaie. almeno gqsiiie D 
Pnomeno affidando laaqua- 
dm ad uno di miei tecnici che 
non guardano m faccia a nca- 
suna ma sappiamo come 
nMa, con Onavio BlanchL" Ha 
vIMo Maradona e il Na^ ha 
COMIlItlllO A il 

doM averlo Ucemiato prima 
dada scadenza del coruiaiio; 
uno sfUo di un miliatduocio. 
Con Bigon em chiaro che era 
staio assunto solo un allenaio- 
le. MapurdimezzatorAffieni- 
no aveva dimostralo di sapeicl 
ISM e senM stare n a cacare il 
palo nell'uovo era riuscito a 
guHwe U Napoli uovando la 
■s i ntonia» con Maradona-e a 
I vUtceie unoscodenoimpehs» 

’a'a:”is5?{Sss:- 

Questo miscuglio viiKenie de¬ 
ve aver fallo credere che le mi¬ 
scele betlusconlane sono in 
fondo solo delle dimostrazioni 
di esibizionismo e che la lama- 
sia napoletana basta e avanza 
pa contrastare II gelido razio¬ 
cinio lombardo-piemontese. 
Ma il mbcuglio sembra non 
funzionate più, anche poche 
la scKieia si e ben guardata dal 
tMlalizzatIo con qualche in- 
gredlenle di qualità. D'accordo 
scommettere senza avere 
grandi catte In mano, ma con 
SHenzi'Cianio pò non lare no¬ 
mi^ U muH è dichiaralo II 
mantenimento dello status 
i|uo e'servito solo a far cresce¬ 
re la^oiaa del declinante Mara- 
doo^ Applicare priticlpl mo¬ 
rali atcaicio, a questo calcio, è 
la cqaa più amorale che possa 
e ilatar e . Quindi piantiamola 
con la aerieta, con U rigore, 
con'le punizieat etemplati. n 
Napoli ha solo reinvestito ma- 
lamante su Maradonae ora ne 
paga le conseguenze. Un’qpe» 
nWNM aballata quella di Fei» 
labw cha spetta al tUosi giudi¬ 
care perchè sono toro gU unici 
apotaruaaiellpoteieconni- 
aialeche gli dà racqulsto di un 
abbonamento o di un sempli¬ 
ce bMUeuo. Se lo spettacolo 
non place basta suenztosa- 
mante non continuale a paga¬ 
ie. Echi è talho sul pul^ è 
pregato di f e n dere. URP. 

Calcio in Usa 

Mondiale: 

sponsor 

cercasi 


NEW YORK. «Non capisco¬ 
no che i Mondiali di calcio rap¬ 
presentano un appuntamento 
con oUre un millaido di fai». 
Sono veramente sconfortato 
dalle risposte che ricevo da 
potenziali sponsor. Non mo¬ 
strano alcun Interesse». Lo ha 
dichiarato Emilio Pozzi, il re¬ 
sponsabile dell'organizzaziO' 
ne dei Mondiali '94 a Washing¬ 
ton. La capitale americana do¬ 
vrebbe ospitare la cerimonia 
d'apertura e 7 pattile della 
rruósima rassegna calcistica. 
Le allermazioni di Pozzi con¬ 
fermano gli Interrogativi che 
'' peso»sulla disputa della ma- 
" nifestazione Un altro segnale 
lOrHiietante giunge dal media 
Btaiunitensi che Mi termine di 
'• Italia 90 non hanno più tocca- 
j lo l'argomento calcio 


Non ci sarà nessun incontro ai «vertice» tra Marado¬ 
na e il presidente Feriaino. Il Genio, l'altra sera negli 
spogliatoi dello stadio Lenin, lo aveva annunciato 
per oggi. Ma in società hanno preferito non dare se¬ 
guito al caso-«Lo escluderei - dice il dg Moggi - è già 
bastato il summit di Mosca». Dopo la sconfitta con lo 
Spartak si aspetta una punizione, ma Moggi dice: 
«Va punito, ma deve giocare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PWaOUNI 


■i NAPOLI La vittoria sullo 
Spartak avrebbe sicuramente 
messo le cose a posto in un 
Napoli dove niente è in ordine. 
Ma sul prato imbiancalo dello 
stadio Lenin la squadra di Bi- 
TCn, oltre alle classiche penne, 
ha lascialo anche pezzi di un 
insieme che finora era stato te¬ 
nuto su nel male e nel bene. 
Sull'aereo che nportava il Na¬ 
poli a casa le facce erano scu¬ 
re non solo per la nuova esclu¬ 
sione dalla Coppa Campioni II 
peso di Maradona e delle sue 
contorte vicende, al di lù del fi¬ 
do gruppo dei pretoriani, non 
é facile da sopportare Incoc¬ 
ciati, arrivato per ultimo nel 
pollaio del Genio e giocatore 
maturato da diverse esperien¬ 
ze la capire che la situazione 
deve essere chiama al più pre¬ 
sto Bigon non ha intenzione di 
esMre mandalo di nuovo da 
solo allò sbaraglio Sembra 
che pnma del sempre meno 
probabtie colloquio Ira il Ge¬ 
nio e Ferlaino voglia lui un api- 
puntamento preciso con il pre¬ 
sidente. 

ferì mattine a Soocawo appa¬ 
riva disteso e allo sieMO tempo 
caricato come una molla. Ha 
ringraziato la Squadra p« Il ea- 
ratieia e la hiaditè dimostrali 
maROiedl aera, ha mffioiuto 
anorsto all'eliminazione dalla 
Copra Campioni, sottolineait- 
do fifatlarl ben precIsW che 


preclsh 1 

e ha poi rlcouniìto I 


hanno favorito quésto epilogo 
mito la vicenda 


di Maradona in panchina «Fi¬ 
no a (suaranlacinque minuti 
prima della partita ero convin¬ 
to che dovesse restare fuori, 
cosi come gli avevo comunica¬ 
to in mattinala Poi allo sladio- 
-racconla Bigon- ho avuto un 
ripensamento Non mi ù parso 
giusto privare la squadra di 
uno come lui, anche perchè 
molti sono vicini a lui» La par¬ 
te dello spogliatoio fedele a 
Maradona «nei secoli» deve 
aver mugugnalo ad alla voce e 
Bigon non se l'è sentila di 
mandare in campo una squa¬ 
dra che poteva giocaigli <on- 
Irò» Ricostruito Tanlelatto ora 
SI traila di vedere come svilup¬ 
perà la storia Il previsto incon¬ 
tro Ira Maradona e Feriaino 
previsto per oggi, forse non ci 
sarà in un primo tempo, anzi¬ 
ché a Napoli, avrebbe dovuto 
svolgersi a Roma, ora pare che 
verrà nnvialo a luogo e data da 
destinarsi •L'incontro di Mo¬ 
sca è già bastalo», ha senten¬ 
zialo ien il direttore genefflie 
Luciano Moggi, facendo-cw- 
ramente intendere quali alano 
le reali inienzlonl dei presiden¬ 
te del Napoli 

Si va allora verso un'archi¬ 
viazione del nuovo caso? Mog¬ 
gi assicuta di no, ma le sue 
•polizze» tono da prendere 
con le pinze. Aveva anche tuo¬ 
nato ; Oli non sarà tu questo 
aereo non giocherà a Mosca» 
lunedi scorso a Capodichino, 



quando Maradona si rifiuto di 
partire Ma dopo ventiquattro 
ore il diktat nei confronti del 
Genio era stalo riveduto e cor¬ 
retto con dei dulinguodalegu- 
leio 'Da oggi vedrete un nuo¬ 
vo Moggi, nuovo dentro e fuo¬ 
ri- ha ntuonato ieri II dg nel 
corso di unaconteienza stam¬ 
pa- questa storia della teleno¬ 
vela non etisie. La società ave¬ 
va fobtiligo di osservare due 
prlTKlpl punire chi aveva sba¬ 
gliato e 'rtneere. L'ausr manda¬ 
lo in panchina Maradona è, 
pa uno come lui, olà un prov¬ 
vedimento grave. E poi segul- 
rantto altre punizioru di (»tat- 
teredIadpHnate». 


Su questo punto II dg del Na¬ 
poli è stato deciso e tùto stesso 
tempo evasivo Non si é soffer¬ 
malo sulla possibile multa o 
sul rtcfetimento ma ha assicu¬ 
rato che pa Maradona verrà 
applicala la massima pena 
possibile: «Non rinnego quan¬ 
to già dichiarato dalla socteià e 
pone! essere solo smentito da 
un diverso comportamento 
che potrebbe prendere la stes¬ 
sa tocieU». Ma che ala impen¬ 
sabile unacondanu esempla¬ 
te è ria escludere da subito. E II 
dg del Napoli riesce ad essere 
espUdto, nonostante I tentativi 
di mimetizzarsi attraverso le 
sue contorsioni dialettiche. 


•Mandarlo In panchina è stato 
un gesto puniUvo-dice- ma 
nessuno deve credere che noi 
abbiamo voglia di autocaslrar- 
a. Noi k) utilizziamo perché ci 
fa comodo Maradona va puni¬ 
to, ma deve giocare» 

Come si possa far coincide¬ 
re U rigore con l'interesse 
quando c'é di mezzo Marado¬ 
na é un teorema tutto da dimo¬ 
strare. Anche perchè il Napoli 
flrwm si è sempre limitato a 
delle semplici esercitazioni. 
Ma, dopo le prove, l'esordio uf¬ 
ficiale della «severa società» è 
stato sempre rinviato. E conti¬ 
nuerà a slittare ruicoia. Ma poi 
la cosa più interessante da sa¬ 


pere non è tanto quante •bac¬ 
chettale» il Napoli darà sulle 
mani di Maradona, ma perché, 
al di là dei suoi tratti caratteria¬ 
li, Maradona si comporta in 
questo modo non solo strano 
ma soprattutto misterioso C il 
•nuovo» Moggi al quesito ri¬ 
sponde comell vecchio Moggi; 
«Non toso» 


A ventìcinque anni di distanza dal Liverpool, i nerazzurrì si sono ripetuti contro, gli inglesi delI’Aston Villa 
Per Trapattoni è «scoccata la sdntìUa». Matthaeus chiede scusa: «Ritiro le critiche, sballavo» , . 



La vittoria dell'lnter contro l'Aston Villa à stata mol¬ 
to bella e la bellezza va molto oltre il semplice ricor¬ 
so storico: altro 3 a 0, inflitto al Liverpool, per un'al¬ 
tra rimonta difficile, 12 maggio 1965. È stata una vitr 
torta netta: grande gioco, grande determinazione, 
grande tutto. Trapattoni non crede all'occasionalità: 
«Sento che è scoccata la scintilla. Vedrete un’altra 
Inter. Anche in campionato». 


MBRIIIO RONCONI 


■■MILANO Èdivotoittcoit- 
vincerfi che pér una volta c'cn- 
Irano sul seno i ricorsi storici, 
pa rimerei sor» due Imprese 
in fotocopia daweio molto 
uguali. Si possono fare paralle¬ 
li ftailstici, le partile e II gioco 
sono comunque un'altra cora. 
Tra il Liverpool e l'Astoh Villa 
ci fono vemicinque anni di 
calcio, molto è cambiato dalle 
toro poli e moltissimo è cam¬ 
biato da noi. L'ima l'altra aera 
ha giocato una partita tremen¬ 
damente bellapa forza psico¬ 
logica e forza d'urto. Sul 3 a 0, 
a partita conchiaa e a turno su¬ 
peralo. t nerazzurri ancora at- 
taccavaito avidi di gol. 

Trapattoni sbilanciato verso 


l'euforia: «Slamo stali perfetti, 
splendidi, non abbiamo sba¬ 
glialo una sola mossa. Bianchi 
è stalo decisivo Berti impecca¬ 
bile, quel Piati non ha preso 
palla, lo dico che é scoccata la 
acimilla, adesso vedrete una 
squadra vera*. EcosI contento 
da arrivare a un Menllkil piut¬ 
tosto preciso. «Slamo forti lisi- 
cameme e forti a livello psichi¬ 
co. Laverilàèche rendiamo al 
massimo quando riusciamo a 
unire le due forze, e conno l'A- 
ston ci slamo riusciti» 

Ha visto la squadra attacca¬ 
re per novanta minuti, glielo 
aveva chiesto senza spasici 
troppo Aveva pochi indizi per 



Alessandri} Blanthl 


sperarci. Poteva augurarsi di ri¬ 
trovare Ire, quattro gkicatori- 
ha ritrovato una squadra inte¬ 
ra. «Motti ci avevai» dati pa 
spaccab. tritati dalle polemi¬ 
che. Ammetto che qualche 
chlaochlOa nel mio spoglia¬ 
to» può anche esserci stata 
negli ulliml tempi ma io, che 
ho allenato squadre dove c'e¬ 
rano giocatori che iwn si par 
lavano pa settimane, dico che 
preferisco avere giocatori di 
carattere La geme che parla è 
sempre meglio di quella che 
sta zitta» 

Gente che parta e chiede 
scusa. Sentire Mallhaeus: «De¬ 
vo rivedere qualche giudizio 
apresso i)et gnml scorsi sulla 
squadra e su qualciie mk> 
compagi» in paiticolaie. Ave¬ 
vo esproao critiche e ho sba¬ 
gliato. L'Inta che ho accusato 
negli ^togilatoi non è quella 
che ha ràtluto l'Aston Villa. 
Chiedo scusa. L'altra sera nes- 
SUI» ci avrebbe ralstlto. È la 
più bella partita alta quale ab¬ 
bia mal partecipato da quando 
gioco a pallone». 

E stata una partila perfetta. 
Trapattoni, inlanto, l'ha azzec¬ 


cala per bene nelle marcature. 
Pian r»n ha davvero malvisto 
U pallone, Daley ha avuto po¬ 
chissimo spazio pa correre 
sulla lascia. L'impressione, co¬ 
munque. é che determinante 
sla siala la presenza di Bianchi 
sulla fascia destra. Ha corso 
avanti e dietro, più avanti che 
dietro, e questo ha avuto un 
suo peso anche sotto rete. Do¬ 
ve pa le verità Serena non è 
stato lucidÌHiiiMi,i e dove poi 
Klinsmann sl'è messo lanlinl- 
mo sbagliando troppo. Sul 3 a 
0, ne avrebbe potuti lare altri 
due di gol, li ha sbagliali pa 
voler piècipilaie troppo. 

E stata bella pa inieio la 
partila delllma, e l'unica cosa 
bmita vista, l'uscila a vuoto di 
Zenga a metà del prime tem¬ 
po, resta ancora più brutta U 
gfonw dopo. Zenga la mette 
sul ridere e la una battuta: «Me 
la sono inventata, queirusclta, 
pa far capire ai miei che non 
ero In saata e pa costringerli 
a spingere sul serio». Compli¬ 
menti per la fantasia, ma lo 
sbaglio resta. Ed è duro conti¬ 
nuare a pensare alla solita sto¬ 
ria che le partile in notturna 


non tanno per lui. Non é una 
questione di luce aitiliclale, U 
Zenga ha corso verso il limite 
della sua area pa almeno ven¬ 
ti metri, Insomma correva pro¬ 
prio verso lo sbaglio. 

Attaccare a certi ritmi soste- 
nuli. vuol dire anche aumenta¬ 
re la velocità d'esecuzione del 
passaggi, e bisogna considera¬ 
re che gli inierisll sor» riusciti 
a fare tutto motto bene nono¬ 
stante, dopo un quarto d'ora il 
prato di San Siro fosse già ara¬ 
to pa bene. Belli e pa niente 
complicali alcuni paesaggi di 
prima di Biheme e Matthaeus, 
eridentemente abituati a col¬ 
pire il pallone coti «pienamen¬ 
te», da non risentire dei rimbal¬ 
zi sporchi del pallone che roto¬ 
lava sulle zolle. 

Una buona verità è che lin¬ 
fa è stata più torte di tutto, de¬ 
gli inglal e del campo di San 
Siro, e forse però anche di se 
stessa, di una sua certa apatia 
chequalchevolla ravvolge e la 
intorpidisce Trapaltoni ha ra- 
g»ne a sperare che sia scoc¬ 
cata la scintilla. Può essere. 
Perché no? Ma bisogna vedere 
ancora 


Predoni d’EurofB 
Dall’uma di Zurigo 
il rischio-derty 

Oggi a Zurigo (ore 12) il sorteggio per il terzo turno 
di Coppa Uefa- le partite si giocheranno il 28 no¬ 
vembre e il 12 dicembre, quattro squadre italiane in 
lizza, Inter, Bologna, Atalanta e Roma. C’è il nschio 
(impedito dal regolamento per i primi due turni) di 
un derby fra i nostri club, feri si è completato il tabel¬ 
lone di Coppa Uefa: il Partizan Belgrado ha elimina¬ 
to (5-4 ai rigori) il Reai Sociedad 

FRANCESCO ZUCCHINf 


H II pencolo é un brivido 
che non c’entra nulla col fred¬ 
do eccez»nale che affrontano 
stamani a Zungo i rappresen¬ 
tanti dei nostri quattro club 
bravi a scavalcare I pnml due 
lumi di Coppa Uefa perché 
qui in Sviùera il «pericolo» 
prende la forma e I connotati 
di un derby italiano che tutti 
vorrebbero mrilare o nmanda- 
re più avanti possibile nel tem¬ 
po, ma che davanb al sorteg¬ 
gio nosun megUone maio In 
valigia potrà eventualmente 
esorcizzare, tnta, Bologna, 
Atalanta. Roma: tutte a sperare 
nell'Ulna benevola, nel bosso¬ 
lo col biglietto dell’Admiia, del 
Bordeaux o magari della T(m<- 
pedo Mosca, bt teoria la più 
debole - rappresentante di 
un'Amuria Rossa in graitde 
spoheio. 

PSMiroai d’EuropR. L'insi- 
dta,deiby è motivata dal boom 
del football tlaliai»- addio Na¬ 
poli. ma sono sempre sette le 
rustie rappreienlantt che si 
SOI» falle strada dopo due tur¬ 
ni di Coppa, una formazione 
su quattro e mezza (in gara ci 
sono ancora coinpiessivamen- 
té 32' tlnS) * •madetn'lialy», 
record séAM'precedenti Alla 
vigilia mollo SI temeva per Inter 
e Bologna, taluni intravedeva¬ 
no nel recente logorio del Mi- 
lan un pedaggio da pagare In 
Belgio sul campo invece il 
march» italiano si é imposto 
ancora una volta, con l'ecce¬ 
zione Napoli che ha pagato il 
dilemma-Mara dona 

Conferme e aoipreae. Sul 
materasso austriaco si é molto 
divertito Roberto Baggio- una 
Inpletta che gli avrà restituito 
vi^re dopo la prova scialba in 
Nazionale conno rUiss Ma l'i¬ 
niezione di sprint c'é stata an¬ 
che per Beiti e Giannuu, dalla 
stessa Nazionale invece esclusi 
sia pure per motivi diversi le 
loro prodezze hanno portato 
In alto Ima e Roma Eurogol 
hanno firmato giocaton come 
Lombardo e Branca della 
Sampdoria, Bianchi dell'lnter 
o il trio atalantir» Perrone-Ni- 
colini-Bonaciniu le italiane 
vanr» avanti anche pa mento 
loro, comprimari spesso lonta¬ 
ni dalle prime iiagine del gior¬ 
nali Discorso diverso pa l'un¬ 
gherese Detari. Mentre la sola 
squadra magiara restata in liz¬ 
za, il Ferenevaros. dava l'add» 
alle Coppe, il >1181101 del Danu¬ 
bio» si è confermato rultimo 
vero rappresentante di una 
scuola lontana (Puskas, DI 
Stelano) e ormai allo sbando- 
la sua classe per il mqmento 


tiene da sola in piedi il Bolo¬ 
gna 

Boom franccae. Partite pa 
l'avventura europea in quattro, 
ancora in quattro si ntrovai» 
le squadre francesi capaci 
quindi di far meglio, in percen¬ 
tuale, delle Italiane ora sono 
in panià numerica con la soli¬ 
da piattuglia tedesca II Maisi 
glia (6 gol ai polacchi del Poz 
nan) si é scosso dal torpore 
della gestione-Beckenbauer il 
«Kaiser» aveva finora nmedulo 
più sconfitte che altro e ri¬ 
schiava un veloce e clamoroso 
licenziamento. Il Monlpellia, 
in launpionato sollanto dodi- 
rresimo, ha Infierito su ciò che 
resta della Sleaua BucaiesL ol- 
togol (azero) complessMnel 
do^fo confronto. Monaco e 
Bordeaux sono passale a fati¬ 
ca, ma sor» passale, n boom 
francese è un segnale confor¬ 
tante pa la nazionale di Plati¬ 
ni, scaduta dopo l’abbandoi» 
dalla scena agonistica di 
Roy». 

E dIetroAraM InIImrI- 
co. Molte nazioni sono stale 
cancellale con un colpo di 
spugna: in blocco le s^iadm 
di Romania, Scozia e Cscmlo- 
vacchia, poi Ungbena, Bulga- 
na, Svezia, Islanda. Cipro, lìir- 
chia, Grecia, Svizzera e Galles 
hani» perso l'uluma presenza 
europea. Discreta scoppola 
pa la Spagna che vede rias¬ 
sunto il suo football in Reai 
Madrid e Barcellona perdendo 
tre quinti delle sue forze So¬ 
prattutto, però, non é stato 
davvero un mercoledì da in¬ 
corniciare per le britanniche 
(6su7fuon) tutte e quattro le 
scozzai sono state battute, tre 
di esse (Dundee, Aberdeen. 
Rangeis) occupano i primi tre 
posti nella classifica del cam¬ 
pionato, a dimostrazione di 
una bocoatuia complessiva e 
senza scusanti, cancellolO'Bn- 
che il Calla, l'Inghilteira resta 
invece in gara col solo Man¬ 
chester United Mercoledì nero 
anche, in generale, pa le 
squadre dell'Est europeo- che 
ratai» a galla, oltie che pa 
merito della Jugoslavia, amie 
airUrss, in npiesa pure auMello 
di club (ma il prossimo turi» 
sarà duro perché la seguilo al¬ 
la sosta invernale del campio¬ 
nato sovietico) dopo la bella 
prova della nazionale contro 
gli azzurri E gloria anche pa 
l'ultimo alfiere deH'ormai ex 
Germania Est: la Dinamo Dre¬ 
sda che si é tolta lo sfizio di eU- 
minaie il Malmoe, testimone di 
un football svedese scaduto 
nel totale disinteresse e «tradi¬ 
to» dai suoi stessi tifosi 


Sampdoria. Il brasiliano di nuovo ko fermo un mese 

Cerezo, mister Sfortuna 
rientra in infermeria 


SERGIO COSTA 


■■GENOVA. Non una sempli¬ 
ce dittofs»ne, ma addirittura 
uno stiramento al legamento 
collataale mediale del ginoc¬ 
chio destro L'infortunio patito 
mercoledì sera da Cerezo é più 
grave del previsto Le lastre ef¬ 
fettuale ieri mattina dai medici 
della Sampdoria non si sono li¬ 
mitale a confermare la distor¬ 
sione alla caviglia destra, ma 
hanno evidenziato un intera- 
samenlo del legamento libra- 
siliai» dovrà latare lontano 
dai campi di gioco per almeno 
un mese. La caviglia non é 
gonfia, I medici hanno evitato 
di applicargli una fasciatura 
gessata e si sono Ihnilali a cu¬ 
rarla con il ghiacc». ma ciò 


che preoccupa maggiormente 
é il guaio al legamento, anche 
se il ginocchio non é lo stesso 
operato nel marzo scorso do¬ 
po l'infoitunlo di Bologna, un 
brutto incidente con lalone 
del collaterale mediale che lo 
costrinse a tre mesi di sosta 
CCrezo dovrà osservare alme- 
r» dieci giorni di riposo asso¬ 
luto, potrà riprendere gli alle¬ 
namenti solo lunedi 19 novem¬ 
bre, il giorno dopo la gara scu¬ 
detto di Napoli, dovrebbe rien¬ 
trare il 9 dicembre a Marassi 
con la Roma, saltando quattro 
gare di campionato, la doppia 
sfida di Coppa Italia con la 
Cremonese e il rtlomo di Su- 
peicoppa a San Siro con II Mi- 


lan, previsto per giovedì 29 no¬ 
vembre 

«L'Importante - dice l'alle- 
nalore Bonkov- éche Pellegri¬ 
ni recuperi in fnMta dai malan¬ 
ni muscolari e possa riprende¬ 
re il suo posto nel ruolo di libe¬ 
ro* «Se devo t-asere sincero, 
comunque - ha proseguito U 
tecnico - gli ultimi minuti della 
partita non mi sono piaciuti af¬ 
fatto. I miei giocatori aano 
troppo indlviduiiKstl e spensie¬ 
rati Sono riuscili persino a far 
segnare l'Olyirpiakos» Una 
curiosità, alla ripresa degli alle¬ 
namenti mancava Dossena, 
perché impegnalo in un esa¬ 
me universitario di inglese, il 
penultimo poma della laurea 
in scienze ipoliliche» 



Llnfortunk) di Coppa cpstnngerà Cerezo a star fermo per un mese 


Germaiiia. Dopo gli incidenti di Lipsia-Berlino 

A Bonn allamie-hoolìgan 
LUefe minaccia sanzioni 


■IBONN Le scellerate im¬ 
prese degli hooligan tedeschi, 
protagonisti negli ultimi tempi 
di v»lenti scontri in Lussem¬ 
burgo e a Lipsia, potrebbero 
tradursi in pesanti sanzioni da 
parte dell'Uefa nei confronti 
della loro nazionale -Non pos¬ 
siamo accordare ai tedeschi 
un trattamento diverso rispetto 
a quello riservato a olandesi e 
inglesi», ha detto in un inteivi- 
sla al quotidiano svedese -Da- 
gens Nyheteiv il presidente del- 
I Uelai Lennart Johansson II 
Comitato Esecutivo dell’Unio¬ 
ne calcistica europea si riunirà 
il 19 novembre e potrebbe 
adottare misure contro la Ger¬ 
mania 

Il governo tedesco e la fe- 
deicalcio tedesca si riuniran¬ 


no, intanto, fra una settimana 
per esaminare la situazione 
dopo I v»lenli incidenti provo¬ 
cati nei giorni scorsi dai tifosi 
tedeschi 11 ministro per la can- 
cellena Rudolf Seilers praie- 
derà la riunione alla quale par¬ 
teciperanno I n-sponsabili dei 
ministeri regionali dell'iniemo 
e dello sport La Federcalcio 
ha chiato lunedi scorso al mi¬ 
nistero dell interno di mettere 
in atto misure supplementari 
contro gli hooligans rilevando 
che da sola essa sarebbe «im¬ 
potente» Sabato scorso, in oc¬ 
casione della partila di cam- 
p»nalo Lokomotiv Lipsia-Ber- 
lino, a Lipsia, si sono venficati 
violenti scontri tra tifosi e poli¬ 
zia durante i quali un diciot¬ 
tenne tifoso berlinese è stalo 


ucciso dalle forze dell’oidine 
con un colpo di pistola II gior¬ 
no successivo a Dusseldorf un 
giovane di 19 anni é morto in 
seguilo alle percosse di un 
hooligan II mercoledì prece¬ 
dente, in Lussemburgo, 40 
hooligans tedeschi erano stati 
arrestati e quindi apulsi dal 
paese in seguito a gravi inci¬ 
denti avvenuti al termine di 
Lussemburgo-Gennanla (2-3) 
per le eliminatorie europee. Iii- 
tanto il principale sindacato te¬ 
desco di polizia ha chiesto og¬ 
gi l'annullamento dell'amiciie- 
vole tra le nazionali tedesche 
occidentale e onenlale m pro¬ 
gramma a Lipsia il 21 novem¬ 
bre prossimo sostenendo che 
non sarebbe garanuta la sicu¬ 
rezza 
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Si vede chiaramente di cosa sono tatti i prodotti 
Coop. Basto leggere le nuove etièette informati¬ 
ve per sopere tutto sui componenti dei prodotti 
Coop, olimentori e non, e scoprire chi vi mettete 
in casa e nel carrellò. Vengono suggerite ondie le 


LA COOP SEI 
CHI PUO’DARTI DI PIU’! 


modalità d'uso di conservazione, per sfruttare al 
meglio le coratteristiche del prodotto. Non solo. 
Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 
Coop, perché garontiscono una qualità e sicurez¬ 
za che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 

























